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BOLLETTINO 


DEL 
MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA 
MIIAIDO_ 
Ferrara, 17 Gennaio 1878 
NOTIZIE SANITARIE 
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Ferrara — C. B. - M. F. - A. M. fu E. - A. G. - C. S. - G. Z. 

. T. sono sani di corpo, quieti ed amanti del lavoro. B. P. - A. P. 

N. P."sono per lo più irrequieti e sucidi, del resto godono di ottima 
salute fisica. | 

S. Bartolomeo in Bosco — G. P. ancora affetto da catarro intesti- 
nale e confuso nell’ intelligenza. 

_ Borgo S. Luca — D. B. da qualche giorno è tornato mesto, man- 
gia poco e ricusa di lavorare. 

S. Martino — L. S. nulla di nuovo. G. D. fisicamente sano, ma 
assaigloquace,"esaltato, ed in preda ad idee di grandezza. © | 

Argenta — G. G. al solito. F. G. da alcuni giorni è loquace e 
talora rumoroso nella notte : A. B. quasi sempre mesto, parla poco, 
e preferisce di stare in letto. 

ospitalmonacale — G. T. si mantiene d’ ordinario irrequieto con 
tendenza ad offendere gli altri. 

S. Biagio — G. M. ora più ora meno irrequieto, del resto fisica- 
mente sano. 

Cologna —'L. C. Da parecchi giorni è tornato quieto e ragionevole. 

Rero — F. S. Ancora disordinato di mente e clamoroso, del re- 
sto fisicamente sano. | : 

Portomaggiore — C. P. Sempre sano di corpo, ma sucido e tal- 
volta irrequieto. 

Montesanto — G. G. Ancora deperito nella nutrizione e sofferen- 
te di catarro intestinale. 

Cento — F. G. Cronico, sano di corpo e tranquillo, sì presta 
volontieri a lavori diversi — F. F. Sempre allucinato, facilmente 
irascibile, e disordinato nell’ intelligenza — G. C. Di rado in pre- 
da ad accessi epilettici è talvolta irrequieto e molesto ai compagni. 
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Alberone — F. B. Da alcuni giorni è obbligato al letto perchè 
scarso di forze; è clamoroso ed allucinato. 

Pieve di Cento — F. G. Da pochi giorni è tornato calmo, ed è 
alquanto deperito nella nutrizione. 

Poggio Renatico — A. C. Nulla di nuovo — A. B. Sta alzato, e 
non ha più diarrea. 

Goro — V. M. Sano di corpo, tranquillo e di rado in preda ad 
accessi epilettici. 

Cornacervina — A. B. Gode di ottima salute fisica, e si mantie- 
ne nello stesso stato in quanto all’ intelligenza. 

Boara Polesine (ftvvigo) — S. G. Sano di corpo, quieto si pre- 
sta a lavori diversi, ma per lo più taciturno. 

Buso sarzano (Rovigo) — A. Z. Quasi sempre allucinato ed ir- . 
requieto, gode di ottima salute fisica. 

Crespino (Rovigo) — I. V. Ancora nelle solite condizioni. . 

Frata Polesine (£0vi95) — O. D. Sano di corpo e tranquillo sì 
il giorno che la notte. 

Firenze — A. L. Sano di corpo, disordinato di mente con ten- 
denza a percuotere. 

Venezia — T. T. Ancora più o meno irrequieto e fisicamente sano. 

Cairo (Egitto) — D. I. Ora calmo, ora irrequieto e clamoroso. 
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Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - A. M. -T. P. - T. A. in C. 
G. F. - A. Z. ved. M. - G. V. - R. A. Tranquille, sane di corpo e 
laboriose — M. B. - R. P. in R. - E. C. - L. C. ved. M. - P. R. 
ved. B. Nulla di nuovo — E. R. Ancora nelle solite condizioni. 

Fuocomorto — T. P. in C. Ancora affetta da catarro intestinale, 
ma più quieta ed ordinata nell’ intelligenza. 

Spinazzino — T. C. in P.' Va soffrendo di catarro intestinale ed 
è meno inquieta del solito. 

S. Nicolò — F. R. Ancora inquieta ed allucinata, lavora poco. 

Ruina — A. C. in B. Molto disordinata nell’intelligenza, ma fi- 
sicamente sana. 

Dosso (Cento) — T. T. ved. F. Ora taciturna, ora loquace e 
confusa, del resto sana di corpo. 

Pieve di Cento — M. G. Alquanto denutrita, si mantiene nello 
stesso stato in quanto all’ intelligenza. | 

Dosso Pievese — C. B. in G. Assai malandata nella nutrizione, 
è mesta, e costretta a stare in letto. 

Comacchio — F. F. in L. Sana di corpo e tranquilla, ma sucida 
ed oziosa. 

Mesola — A. M. Assai iimida, e denutrita, parla pochissimo, e 
talora ricusa il cibo. 
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Chioggia ( Venezia) — L. B. Ancora allucinata, irrequieta, viene 
alimentata colla sonda perchè persiste a ricusare i cibo. 

Argelato (Bologna) — C. G. in M. È per lo più agitata, molto 
loquace, e talora molesta alle compagne. 

Mascarino (Bologna) — E. B. in A. Fisicamente sana, ma anco- 
ra agitata e clamorosa. | 

Mantova — A. G. ved. B. Si mantiene calma, ragionevole ed 
amante del lavoro. 
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Cronaca del Manicomio. 





I lavori diretti a migliorare gli edifici che costituiscono il nostro 
Manicomio, in mudo da renderli sempre più adatti allo se »po cui so- 
no destinati, tanto dal lato igienjco, che curativo, si proseguono ogni 
anno coi fundi che il benemerito Consiglio Provinciale continua ad 
assegnare all'uopo. — Dei lavori compiuti negli anni scorsi, venne 
dato notizia a suo tempo nel nostro Bollettino, e lo stesso facciamo 
ora per quelli eseguiti nell’anno che va a finire. — Di cose nuove 
quesVanno se ne sono faite poche; i vecchi fabbricati ed anche i non 
molto vecchi, quali quelli che guardano la strada dei Quartieri, ave- 
vano bisogno di notevoli restauri, in quanto per difetto di fondazio- 
ne presentavano nei muri numerosi crepacci; e siccome per fare co- 
se nuove non sarebbe provvido lasciar deperire le vecchie, così mol- 
ti dei fondi assegnati in bilancio per lavori straordinari si sono do- 
vuti spendere per restauri dei vecchi fabbricati. Di cose nuove si so- 
no fatte le dafrine nella Sezione - donne agitate - per le quali abbia- 
mo adottato lo stesso sistema Polit, che ci ha dato buoni risultati nel- 
le latrine costruite lo scorso anno per le altre Sezioni. Solo, fatti 
edotti dall’esperienza, abbiamo neile nuove latrine, oltre ai sedili in 
marmo, fatto eseguire un piccolo apparecchio, che non s’innalza so- 
pra al pavimento, per la vuotatura mattutina dei vasi da spurgo del- 
P infermeria ece. Tale apparecchio consiste in un imbuto di porcel- 
lana, il cui orlo sta alquanto sotto il livello del pavimento, 1° estre- 
mità inferiore (comunicante con la vasca) è munita di valvola auto- 
matica, e l’apertura superiore viene chiusa da un coperchio idraulico 
in ferro stagnato. che può chiudersi a chiave durante il giorno. Jl 
coperchio idraulico, che trovasi sotto il rubinetto, situato in una del- 
le pareti del camerino, permette il passaggio dell’acqua, ma impedi- 
sce assolutamente che i gas della fogna, che per avventura potessero 
sfuggire attraverso la valvola, possano difondersi all’esterno. Un simi- 
le apparecchio costruito dal meccanico sig. Poli dietro le nostre in- 
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dicazioni, è un necessario complemento per le latrine del sistema da 
noi adottato, poichè non è raro che vuotando le materie dei vasi da 
spurgo nelle aperture dei sedili, per esser le medesime in troppa 
quantità, si soffermino talvolta nel sottoposto sifone, impedendo . così 
alla valvola di risalire, e rendendo necessario il versamento di mol- 
ta acqua per fare che diventi nuovamente pervio il sifone e ‘libera 
la valvola. Se il nuovo apparecchio farà buona prova, come crediamo, . 
l’aggiungeremo l’anno prossimo anche nelle latrine delle altre Sezio- 
ni — Nella sezione dei pensionanti vomini si è restaurata anche que- 
stanno una delle camere , facendo ritoccare gli antichi dipinti del 
volto, e sostituendo alle vecchie finestre deperite per lungo uso, le 
nuove finestre di sicurezza, simili a quelle che lo scorso anne furo- 
no adattate in due altre camere della stessa Sezione. — Anche?nel- 
la Sezione donne tranquille è stato ridotto a nuovo un altro piccolo 
dormitojo, nel quale si è provveduto con opportuni ventMatori al rin- 
novamento dell’ aria, e con le vernici alle pareti e sul pavimento al- 
Ja necessaria nettezza. — Oltàe ai lavori indicati, molti altri di mi- 
nore importanza se ne sono pure compiuti, i quali restano compresi 
fra quelli di ordinario restauro e manutenzione, ma che pure si è sem- 
pre cercato dirigere al miglioramento dell’ igiene e del decoro dello 
stabilimento, 


Un’ invenzione utile anche pei manicomii. 


L'invenzione di cui parliamo è quella del telefono. — Fin da quando leg- 
gemmo delle pubbliche esperienze fatte a Boston dal Bell con questo meraviglio- 
so apparecchio, pensammo, che un’applicazione utilissima se ne sarebbe potuta fa- 
re in tutti gli stabilimenti, nei quali per ottenere un servizio pronto, regolare e 
facile fosse opportuno stabilire una comunicazione diretta fra l'Ufficio della Direzio- 
ne e le varie sezioni dello stabilimento, non che fra una sezione e l’altra, quando 
queste si trovino fra loro ad una qualche distanza. A stabilire simili comunicazioni 
si era già pensato in varii manicomi, come in quelli di Roma, di Siena e di Reggio, ser- 
vendosi a tal uopo dci telegrafo; tanto era riconosciuta se non la nevessità asso- 
luta,-l’opportunità di ricevere prontamente un avviso, di trasmetlere un ordine ecc. 
Però non da per tutto era facile servirsi di questo mezzo. Il telegrafo forse non 
tornava conto applicarlo negli stabilimenti ad edificio unico, cioé non composto 
di padiglioni disseminati c situati fra loro a notevole distanza; di più il telegrafo non 
poteva utilizzarsi che dagl’impiegati o serventi istruiti nella telegrafia, di cui cer- 
tamente è impossibile averne in ogni sezione, ed infine i facili guasti negli ap- 
parecchi, le difficili riparazioni, la manutenzione delle pile, erano altrettante» dif- 
ficoltà, che impedivano la generalizzazione dei telegrafi nei Manicomi. Nè pure 
poteva corrispondere perfettamente allo scopo I’ istituzione degli ordinarii porta- 
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voce; quando le distanze non sono notevoli, quando il tubo conduttore non deve 
seguire molte curve ecc., i porta-voce servono benissimo, e noi da due anni ne 
facciamo d'esperienza nel nostro manicomio, dove per mezzo di essi si comunica 
dalja porteria con gli Uffici della Direzione, ma quando le distanze sono notevoli, 
quando vogliansi moltiplicare le comunicazioni e le si vogliano stabilire dovunque 
possono essere utili, i porta-voce ordinarii non servono più, o per lo meno la 
loro applicazione diventa dispendiosa troppo, incomoda e difficile. Ora il telefono 
pare che possa togliersi da ogni imbarazzo. Costoso meno assai del telegrafo, di 
facile manutenzione, applicabile facilmente a qualunque piano e a qualunque di- 
stanza, tale da potersi adoprare, come il portavoce comune, da qualsiasi persona 
di servizio, ci sembra destinato a surrogare in tntti i Manicomi il telegrafo e i 
portavoce. Nel breve spazio di un anno le applicazioni di quest apparecchio si 
sono oltremodo moltiplicate, esso è stato studiato e perfezionato da scienziati di- 
stinti, e ciò ci fa certi dell'importanza della scoperta e della verità delle relazioni 
che su di-esso si hanno. Difatti il telefono è già in attività nelle profonde minie- 
re inglesi, da dove i minatori possono ora parlare con coloro che sono alla su- 
perficie del suolo, e tutto affatto di recente si è potuto col mezzo di sì mirabile 
istrumento far udire la propria voce da una sponda all'altra della Manica, da un 
paese all’altro della Lombardia. — Il telefono è già in commercio ed a poco prez- 
20, nei però attendiamo che sia posto in vendita quello perfezionato di recente 
da ùn ingegnere milanese, il Maroni, per domandare di adottarlo nel nostro Ma- 
nicomio; e se ci sarà concesso, del che non dubitiaino, vista la tenuità della spe- 
sa, fra non molto tempo una rele telefonica congiungerà tutte le varie sezioni 
.del nostro Stabilimento. — Di tutti gli utili che per il migliore e più regolare 
andamento del servizio possono derivare da simile istituzione è superfluo il di- 
scorrere, poichè chiunque, anche non pratico di Manicomi, può facilmente imma- 
ginare le mille circostanze, nelle quali possono essere evitati gravi inconvenienti 
mercè la facile e pronta comunicazione fra il personale dirigente e i serventi e 
fra i serventi delle varie sezioni fra loro. 
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Lavoro dei malati nel 1877. 


Nel corso dell’anno sulla media di 230 malati presenti, abbiamo occupato in 
diversi lavori una media di 59 0jg di malati ogni giorno. La specie di lavori ese- 
guiti risulta dai rapporti mensili pubblicati nel nostro Bollettino e per maggiori 
particolari sul lavoro dei malati nel nostro Manicomio rimandiamo ai n. Í anno 
I e IIl e n. 3 anno IV. È da osservare che se il numero dei malati lavoratori 
non ha ragginnto quest’anno la media ordinaria degli altri anni, che è stata circa 
il 63 0fo, ciò si deve a varie ragioni e cioè: 1. all’esserci mancati in quest anno 
moltiZlavori di movimento di terra, demolizioni ece. con cui occupare maggior 
numero di malati; 2. alla mancanza che tuttora abbiamo a deplorare di un' area 
di terreno coltivabile; 3. al gran numero di malati accolti in stato di avanzatissi- 
ma cachessia pellagrosa, di cui moltissimi a fin di vita, e che perciò non hanno 
fatto che accrescere la media della mortalità. Anche in questanno nel tener conto 








si 


del lavoro dei malati, abbiamo fatto apprezzare l’importo della mano d’ opera, fa- 
cendo stimare dall’ ingegnere incaricato il lavoro eseguito e non già le giornate 
di lavoro; in tal modo la cifra che rappresenta P utile finanziario dato dal lavoro 
dei malati è perfettrmente conforme alla verità. Il totale dell’ importo della mano 
d’opera prestata dai malati nel corso dell’anno ascende a L. 6524,62. 


LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI DECEMBRE 1877. 





Professioni esercitate dai malati cd infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
cana mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
aldassari. 


Womini. Hanno allcso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 21.L. 34 80 
« « lavorato da calzolajo a : ; e 3. « 40 — 
e « muratore . ; 6 E” i ; « 3. « 38 15 
« « falegname . ; ; i i « 3. « 54 30 
a a tappezziere e malerassajo . . = y « 2. « 10 35 
« a canepino . : i i i : i « —. «a — — 
« « da pilitore everniciatore . ; $ : « —, « — — 
« « corduio. : i 8 i « —.« — — 


Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 
pulizie, scrivani ecc. . i ) i . : « 35. 


Totale dei lavoratori N. 67. 


Totale dell’importo della mano d’opera L. 157 60 





Bonne. Hanno cucito effetti nuovi i ; ; ; È N. 10. L. 15 — 


« « filato, dipanato ecc. . : : « 10. « 22 90 
« « cucito a macchina. . ; : i ; « 2 « 7— 
« « tessuto pantofole. . i i ; « J. a 35 75 
a a fatto lavori di maglia . > -y ‘ a 12. « 15 10 
a « alteso ai telaj . è : « 12. « 72 87 
« « rammendato, biancherie, vestiti ece.. ; « 20. « 160 08 

Si sono occupate in servizi inlerni « 2. 

Totale delle lavoratrici N. 71. 


Totale dell'importo della mano d’opera L. 326 70 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 484 30 


= 
Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Decembre 1877. 


| uomini 


Esistenti al I. Decembre N. 119 
Entrati uo 2 
Somma ,, 121 
T Guariti : si 
Migliorati . . 3 
Non migliorati . ss | 
| O 
ef ot 


DONNE | Totale 


Usciti 


Non verificat. la pt, 
Morti . e: S 
Sama _Somma ,, 


| 
oe 
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Rimasti al 31 Dicembre 1877 116 se| n 





EPILOGO del movimento generale dei malati 


avvenuto nel Manicomio nell’anno 1877. 





i Esistenti al | Gennaio 1877 - Uomini 96 - Donne 105 - Totale 201 





— EE, 


; dei morti sul totale degli esistenti ed ammessi 13,5 0/0 
i Degli sell 78 erano guariti, 10 migliorati, 5 non migliorati, in 2 non fu ve- 
| rificata la pazzia. 


Entrati Wsciti Morti 

| sN { TT S G _ TT np 

| 

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne 

| 92 90 46 50 26 26 

| | 

| Totale 182 Totale 96 Totale 52 

| Rimasti al I Gennaio 1878 - Uomini 116 - Donne 119 - Totale 235 

mecponzione degli usciti sugli ammessi . š i 52.7 0/0 

| 
| 
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SI RINGRAZIANO VIVAMENTE GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO : 


Il metodo clinico in psichiatria. Prelezione al corso di Clinica psichiatrica nella 
R. Università di Modena letta il 20 “nov. 1877 dal Prof. Augusto Tam- 


buriniî. Reggio-Emilia, 1878. 
Accademia aversana. Tornata del 27 Settembre 1877. Aversa, 1877. 


Contribuzione alla fisiologia del cervelletto. Studi del Prof. Aristide 
Stefani. — Ricerche anatomiche intorno al cervelletto di colombi sani ed ope- 


rati nei canali semi-circolari dei Professori Aristide Stefani e Giovanni 
WWeiss. Memorie comunicate all’ Accademia Medico-Chirurgica di Ferrara. Fer- 
rara, 1877. 

Biografia del Cav. Dott. Antonio Angelini Ufficiale della Corona 
d’Italia, R. Sindaco del Comune di Portomaggiore, m. in Ferrara li 4 Dicembre 
1877. Ferrara, 1878. l 

Il trattamento dei folli e I’ assistenza pubblica nelle provincie meridionali del 
Continente d’ Itaiia per Achille Spatuzzi Consigliera provinciale di Terra 
di Lavoro, professore pureggiato d’ Igiene nell’ Università di Napoli. Caserta, 1877. 

Prelezione al corso Scolastico 1877-78 del Dott. Achille Spatuzzi. Na- 
poli, 1878. 





La vita di uno dei più illustri alienisti si è spenta il 4 Gennaio 1878. Il 
Dott. Cristiano HRoiler Consigliere intimo, Direttore del celebre Manicomio 
d' Illenau nel Baden, uno dci Membri onorarii della Società freniatrica italiana, 
l'uomo per cui tutti i psichiatri nutrivano il. più riverente ‘affetto, è morto dopo 
lunga malattia nella grave età di 76 anni, di cui 51 dedicati a sollievo dell’ uma- 
nità sufferente. Il Manicomio d’Illenau, cresciuto sotto la di lui direzione rimarrà 
perenne monumento della sua gloria. Al figlio addolorato, al Dr. Roller jun., non 


possiamo dare altro conforto che con l’unirci ai suoi connazionali nell’ esclamare 


Ehre dem Andenken unseres unvergesslichen 
Roller 


` 


Tip. dellRridane, 


Anno V. ‘ Abbonamento annuo L. 2. N. 2 


BOLLETTINO 


1 DEL 
MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA 


ny 





Ferrara, 17 Febbraio 1878 


NOTIZIE SANITARIE (1) 





Ferrara — C. B. - A. M. fu E. - A.G. - C. S. - G. Z. Si man- 
tengono nello stesso stato. - B. P. - A. P. - N. P. - Ancora irrequie- 
ti, sucidi e clamorosi. 

Borgo S. Luca — D. B. Ancora mesto, confuso, mangia poco. 

S. Martino — G. D. Sempre esaltato, molto loquace, e desidero- 
so di essere dimesso. 

Argenta — G. G. Tranquillo, sano di corpo ed amante del lavo- 
ro - F. G. Da parecchi giorni è più calmo è ordinato nell’intelligenza. 

S. Biagio — G. M. Si mantiene nello stesso stato. 

S. Nicolò — P. S. Obbligato al letto perchè povero di forze, è 
assai disordinato di mente e talora clamoroso. 

Montesanto — G. G. Ancora nelle solite condizioni. 

Cento — F. G. - F. F. - G. C. Sani di corpo, si mantengono 
nello stesso stato circa all’ intelligenza. 

Pieve di Cento — F. G. Si mantiene calmo, sano di corpo ed 
amante del lavoro. 

Codigoro — G. S. Di fisico sta bene, ma è piuttosto irrequieto, 
scontento del vitto, e poco amante del lavoro. 

Goro — V. M. Ancora sano di corpo, ed abbastanza tranquillo. 


(1) Dei malati dei quali non .6 data notizia, s’ inlende che nessun matamento 
si è verificato nelle loro condizioni fisico-psichiche. 





Cornacervina — A. B. Tranquillo e fisicamente sano va occupan- 
dosi nella lettura e nel copiare. 

Boara Polesine (Rovigo) — S. G. Ancora nello stesso stato. 

Buso Sarzano (Rovigo) — A. Z. Sempre allucinato, ma più calmo. 

Fratta Polesine (Roviyo) — F. B. Nulla di nuovo - O. D. da alcu- 
ni giorni preferisce di stare in letto, mangia meno del solito, è mo- 
lesto ai compagni; del resto gode di ottima salute fisica. 

Firenze — A. L. Ancora nelle solite condizioni. 

Venezia — T. T. Ha dei momenti di calma ed altri di agitazio- 
ne, ed è fisicamente sano. 

Cairo (Egitto) — Da parecchi giorni è tranquillo e ragionevole; è 
stato al teatro, e va spesso a fare passeggiate col servo. 


EP pe O NW: 





Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - A. M. - T. P. - T. A. in C. 
- G. F. - A. Z. ved. M. - G. V. - R. A. Nulla di nuovo - R. M. - 
M. B. - KR. P. in R.- E. C. Sono sucide, irrequiete e poco amanti 
del lavoro - E. R. Sana di corpo e tranquilla, si presta sovente al 
lavoro. 

Fuocomorto — T. P. in C. Non più sofferente di catarro intesti- 
nale, sta alzata, e si presta a piccoli lavori. 

Spinazzino — T. C. in.P. Ancora malata di catarro intestinale, 
deperisce di giorno in giorno, mentre rapporto all’ intelligenza non 
presenta cosa degna di nota. 

Ruina — A. C. in B. Nulla di nuovo. 

Cento — C. O. in C. - M. G. - L. B. - P. F.- T. D.inC. - 
M. F. in P. - R. V. ved. F. Sono sane di corpo, e si mantengono 
nello stesso stato in quanto all’ intelligenza. 

Dosso (Cento) — T. T. ved. F. Da parecchi giorni è quieta, sa- 
na di corpo e laboriosa, ma disordinata di mente. 

Penzale — L. N. Molto confusa e disordinata di mente, è sem- 
pre più o meno agitata. 

Renazzo — E. B. Da pochi giorni si è riavuta da lieve accesso 
di agitazione. 

Dosso Pievese — C. B. in G. È più disinvolta, ma ancora con- 
fusa e disordivata di mente. 

Comacchio — F. F. in L. Di fisico sta bene, ma si mantiene nel- 
lo stesso stato circa l’ intelligenza. 
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Mesola — A, M. Ancora denutrita, mangia poco, e mette delle 
grida come una spaventata. 

Chioggia (Venezia) — L. B. Meno irrequieta del solito persiste 
nel rifiuto del cibo, e viene prendendo solo qualche limone. 

S. Venanzio (Bologna) — C. G. in B. Ancora molto confusa e 
disordinata di mente. 

Argelato (Bologna) — C. G. in M. Ora più ora meno agitata e 
clamorosa. 

Mascarino (Bologna) — E. B. in A. Meno irrequieta del solito, 
ma ancora disordinata nell’ intelligenza. 

Mantova — A. G. ved. B. Sempre tranquilla, sana di corpo e la- 
boriosa. 
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I DEPORTATI. 








Nel corso dell’anno passato ci sono state indirizzate varie domande d’ ammis- 
sione per malati appartenenti alle provincie meridionali; si trattava di malati po- 
veri, che le provincie di Chieti, Foggia, Basilicata domandavano di collocare nel 
nostro Manicomio. Noi abbiamo risposto con un deciso rifiuto; l'ambizione di ve- 
dere nel nostro Stabilimento una popolazione cosmopolita non ci ha sedotti, Fe- 
deli ai nostri principii, già pubblicamente esposti, non potevamo farci complici 
dell’ inqualificabile deportazione, a cui sono condannati tuttora i pazzi poveri di 
alcune Provincie. Se i pazzi ricchi li riceviamo . talvolta anche da paesi lontani, 
possono essi esser visitati dai loro parenti, esser licenziati in prova ece. poichè 
mediante il denaro di cui possono disporre le famiglie loro, Je distanze svanisco- 
no. Ma quando si tratta di pazzi poveri, a carico provinciale, la cosa è ben di- 
Versa; questi infelici, in cui talora gli affetti di famiglia e di patria lungi dall’ es- 
Sere spenti, sono anzi più vivi, non possono avere speranza di rivedere i loro 
cari, se non quando sieno guariti perfettamente, ed anzi abbiano data una lunga 
prova della stabilità della guarigione ottenuta. E ciò è naturale; le famiglie loro 
sono troppo povere per intraprendere un lungo e dispendioso viaggio affine di fa- 
re una semplice visita al povero malato, per quanto desiderata essa sia; il pazzo 
migliorato, che in certi casi dovrebbe essere licenziato in via di prova, e che in 
tal modo otterrebbe forse la guarigione completa, come molti distinti alienisti hanno 
avuto occasione di osservare spesse volle, è raro assai, che possa sperimentare un 
simil mezzo di salvezza, quando sia povero ed appartenga a provincia lontana ; 
non si può per un semplice esperimento, che può anche non riuscire, fare spen- 
dere somme non indifferenti al? amministrazione che provvede al mantenimento 
del malato. E frattanto non conoscono tutti qualche infelice mentecatto, che lon- 


cat 


tano dai suoi e dal suo paese, vien preso da melancolia più profonda, da una 
specie di nostalgia, quando l’ isolamento dura troppo a lungo, quando l’isolamen- 
to non viene qualche volta prudentemente e a tempo opportuno interrotto con 
qualche visita della famiglia? ed allora la guarigione non sarà sempre più ritar- 
data? la deportazione non correrà pericolo di diventare perpetua ? 

Ed i cattivi effetti della depuriazione dei mentecatti in manicomii lontani, non 
si osservano soltanto sui poveri malati; appartenendo i medesimi per solito alle 
classi meno civili della società, accade assai facilmente, che la loro lontananza dal- 
la famiglia agisca come causa demoralizzante sulla famiglia stessa. La moglie, i 
figli, i fratelli del povero mentecatto trasportato in un Manicomio posto a più cen- 
tinaia di chilometri di distanza, se l'assenza di lui dura a lungo, se la prognosi 
della di lui maiattia vien fatta riservata, come il più spesso avviene, finiscono col 
riguardare come perduto per loro P infelice malato, lo dimenticano, e bene spes- 
so se questi ha la fortuna di guarire, ritornando in famiglia trova tulto sconvol- 
to, affetti nuovi sostituiti agli antichi, disprezzo ce tradimento dove una volta era 
amore, ed amarezze dove sperava conforto. 

Né questi sono tutti gl’ inconvenienti che derivano dalla deportazione dei men-. 
tecatti in Manicomi lontani; molti altri se ne riscontrano, e qualunque alienista 
abbia avuto occasione di trattare qualeuno degl’ infelici di cui parliamo, può far- 
ne fede. Per accennarne un altro solo, ricordiamo tutte le difficoltà che derivano 
dal dialetto che parla il malato. Bisognerebbe che un Direttore di Manicomio fos- 
se un Mezzofanti, per poter coscienziosamente prendere sotto le sue cure un ma- 
lato povero appartenente a lontane provincie e specialmente a certe provincie del 
mezzogiorno e del settentrione d’ ltalia, dove i dialetti più si discostano dalla lin- 
gua italiana, e duve le classi povere non parlano e non intendono che il loro dia- 
letto. — Nello stesso Manicomio di Aversa che trovasi nelle provincie meridiona- 
li e che per lo passato raccoglieva tutti i malati del mezzogiorno @ Halia, abbia- 
mo udito a dire, che difficoltà straordinarie si sono talvolta incontrate per com- 
prendere il dialetto di certi contadini delle Calabrie o della terra d'Otranto, o di 
altri paesi, dove il dialetto è costituito da uno strano miscuglio di greco, italiano 
corrotto, valdese ecc. Or bene, se uno di questi malati viene accolto nei nostri 
manicomii, come potremo trovarci in condizione di ben custodirlo e curarlo? Co- 
me potremo conoscere le idee sulle quali si aggira il suo delirio ? come potremo 
dare ad esso quei conforli morali, che talvolta giovano tanto a procurare il riposo 
del cervello e a rendere così più facile la guarigione del processo morboso che in 
esso si annida? Come potranno i nostri infermieri diligentemente avvisarei dei 
propositi di suicidio od altro, che l' infermo possa avere esternati anche ad alta 
voce; se il di lui linguaggio non comprendono ? 

Noi crediamo dunque di aver agito con coscienza rifiutando di ricevere nel 
postro Manicomio malati poveri appartenenti a lontane provincie. L’amministra-. 
zione provinciale non può rinunziare al proprio decoro col farsi complice di un 
provvedimento anliumanitario, afche se con ciò avesse a ricevere notevoli van- 
taggi finanziari; e nel caso presente, può anche aggiungersi, che il vantaggio sa- 
rebbe stato tenuissimo e più apparente che reale. 
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Come dunque provvedere, dirà taluno, alla custodia ed alla cura dei poveri 
mentecalli appartenenti a Provincie che non hanno ancora Manicomio ? Si dovran- 
no lasciare abbandonati a loro stessi ? Non dovrà di due mali scegliersi il minore 
e ricoverarli in ogni modo, sia pure in un Manicomio lontanissimo? 

La risposta più naturale a tali quesiti sarebbe, che avendo le Provincie per 
legge l'obbligo di provvedere al mantenimento e alla cura dei mentecatti poveri, 
anche le Provincie che difettano di Manicomio dovrebbero sottoporsi alle stesse 
spese di quelle che lo hanno già costruito, e procurarsi subito un asilo conve- 
niente pei loro pazzi. 

Però un Manicomio non può sorgere all’ improvviso, occorre del tempo per 
edificarlo, occorre del tempo perchè i nuovi edifici possano essere abitati, e frat- 
tanto? — Frattanto, noi crediamo, che possa in qualche modo provvedersi ai po- 
veri mentecalti, se non perfettamente, abbastanza bene, ed in ogni modo meglio 
che con l'abbandunarli a loro stessi, o col ricoverarli in Manicomii lontanissimi. 

Le Provincie che non hanno Manicomio dovrebbero, secondo noi, cominciare 
col provvedersi di un medico alienisla di esperimentata idoneita. Col concorso del- 
luomo dell'arte, sarà facile adattare con poca spesa un qualche palagio, un qual- 
che convento, per ricoverarvi abbastanza convenientemente, benchè in modo prov- 
visorio i pochi malati, che ora la Provincia relativa è costretta a deportare in lon- 
tani paesi. Questo locale provvisorio, se in posizione opportuna, potrà servire di 
nucleo al nuovo Manicomio da edificarsi; se non adatto ad essere utilizzato insie- 
me alle nuove costruzioni e se col sorgere di apposito edificio dovrà essere ab- 
bandonato, non si sarà perduto gran che, poichè le spese incontrate per l’adatta- 
mento provvisorio, forse neppure supereranno quelle che si sarebbero incontrate 
per fare accompagnare i malati a Manicomii lontanissimi. Il più spesso però, quan- 
do le cose sieno guidate da un medico specialista, si verificherà il primo caso, 
civè, che la villa o convento scelto per Manicomio provvisorio e per pochi mala- 
ti, possa utilizzarsi come nucleo di pid grande e conveniente stabilimento. Fatto 
il piano generale dell’Asilo, quale un giorno dovrà diventare, preveduto approssi- 
mallvamente quale sarà il numero dei malati che col tempo dovrà ricoverare, a 
poco a poco nuove ali di fabbricati si potranno far sorgere ai lati dell’antico edi- 
ficio, giovandosi anche per taluni lavori dell’ opera dei malati stessi; col progres- 
sivo aumento dei fabbricati, sarà possibile divider meglio i malati e potrà dei me- 
desimi accogliersi un numero maggiore; sino a che raggiunto ledifizio il suo com- 
pleto sviluppo, sarà possibile liberare in tutlo o in massima parte il locale prov- 
visorio dai malati, ed utilizzare il medesimo, come luogo centrale, per i servigi 
generali, per le abitazioni dei medici ece. — In tal modo, se non c' inganniamo, 
verrebbe prontamente rimediato allo seoncio gravissimo di lasciare senza asilo @ 
di deportare tanti poveri mentecatti, e le Provincie si porrebbero in condizione di 
avere un modesto, ma conveniente Manicomio in pochi anni, e senza aggravare 


straordinariamente e tutto in una volta il loro bilancio. 
Noi ei auguriamo, che queste nostre idee possano essere almeno discusse, e 


che se non in questo in qualsiasi altro modo si pensi dalle Provincie che pon 
hanno aacora Manicomio ad adempiere un po’meglio all’ obbligo loro di provve- 





sio 


dere alla cura ed al mantenimento dei mentecalti. Che non credano, per carità, 
di avere ad erigere sontuosi monumenti e di dover spendere dei milioni; certe 
esagerazioni hanno fatto il loro tempo; i manicomii per i poveri ora si vogliono 
posti in buone condizioni igieniche, comodi, puliti. circondati da una discreta arca 
di terreno coltivabile, ma modesti, senza lusso architettonico, e grandi sollanto da 
poter contenere non più di 300 malati. 

In questo secolo, in cui i poveri pazzi furono redenti, in cui la filantropia ha 
fatto sforzi inauditi per mitigare tutte le umane sventure, noi speriamo, che l’as- 
sistenza dei mentecalti poveri in tulte le Provincie d' Italia raggiungerà lo svilup- 
po che si esige dalla scienza e dalla civiltà, e che i nostri generosi fratelli del 
mezzogiorno non tarderanno a mettersi alla pari, anche sotto questo rapporto, con 
gli altri abitanti della comune patria italiana. 


LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI GENNAIO 1878. 


Professioni esercitate dai malati cd infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
a mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
aldassari. 


Womini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 17.L. 45 80 
« € lavorato da calzolajo “la a « 3. « 36 — 
« « muratore . ; ; i : ‘ e Be Fe 
« « falegname . ; i ; « 3d « 33 20 
« a tappezziere e materassajo . ; : « 2« 7 — 
« « canepino . ; > a i a —.,« — — 
« « da pitture e ver sieititore . . i « 2. « 50 80 
« «  corduio ; i è i a ; ; « —.« — — 

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 

pulizie, scrivani ece. . i ; ; . i i « 40. 


Totale dei lavoratori N. 67. 


Totale dell'importo della mano d’opera L. 117 80 





Donne. Hanno cucilo effetti nuovi ; : . . f N. 8. L. 11 35 


« « filato, dipanato ecc. . —. ‘ ; « 11. « 23 63 

« « cucilo a macchina. . i À 1 : « 2 « 8 — 

« « tessuto pantofole. . ; ; ; . « 2. « 37 50 

a a fatto lavori di maglia . x & « 12. « 18 43 

« « alleso ai telaj . i . i . « 15. « 81 20 

« « rammendato biancherie, vestiti ecc. i « 25. « 192 63 
Si sono occupate in servizi interni « 2. 


Totale delle lavoratrici N. 75. 


Totale dell'importo della mano d'opera L. 372 78 
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Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 550 58 


a 
Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Gennajo 1878. 














| UOMINI | DONNE | Totale 

Esistenti al I. Gennaio N. 116 | 119 | 235 

Entrati : i T | 5 6 11 

Domma , | 121 | 125 | 246 

Guariti n | i | 9 | 3 

+ \ Migliorati . ; 1 1 

Usciti) Non migliorati o | 1 | | 1 
Non verificat. la pazzia,, | | 

Moti o. . a 6 2 8 

Somma ,, | S| 5] 13 

Rimasti al I. Febbraio 1878, | 113 | 120 | 233 


I periodici dei Manicomii | 
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Come avevamo annunziato in uno dei numeri precedenti, anche 
un altro giornale è venuto ad accrescere il numero dei periodici dei 
Manicomi. La Gazzetta del Manicomio di Macerata, direito dal no- 
stro bravo collega Dr. Enrico Morselli, è comparsa col Gennajo 1878. 
Nel 1° numero troviamo la descrizione del bel manicomio macera- 
tese, corredata da disegni della prospettiva e della pianta del son- 
tuoso edificio, varie notizie statistiche, articoli di freniatria popolare, 
la storia di un malato e le notizie sanitarie. Diamo il benvenuto, e 





facciamo i nostri più sinceri auguri al novello periodico. 


Ancora del Telefono nei Manicomii. 


Il nostro articolo sul telefono pubblicato lo scorso mese, ha tro- 
vato meglio che un eco nel Manicomio di Reggio nell'Emilia. Il no- 
stro distinto collega Prof. Tamburini, sempre all’ avanguardia nella 
schiera dei freniatri, ha già cominciato ad estendere la rete telefonica 
nello stabilimento che egli dirige. Ognuno di noi aveva dunque avu-. 


B 

te le stesse idee sull’ utilità della nuova invenzione pei Manicomii, 
solo egli più fortunato le traduceva in atto, quando noi dovevamo 
contentarci di esporle nel Bollettino; ci auguriamo di poterlo presto 
imitare. — Ecco l'articolo dell’ Italia centrale, 1 febbraio 1878, dal 


quale abbiamo appresa la detta notizia. 


EI telefono nel manicomio — Questa recente invenzione, che cer- 
tamente è una delle più belle scoperte del nostro secolo e che sarà feconda, co- 
gli ulteriori perfezionamenti, di applicazioni pratiche tali, che forse l’ immagina- 
zione oggi appena può giungervi, è stata già introdolta nel nostro Manicomio. Es- 
sa serve ora a mettere in comunicazione l'ufficio di Direzione colla Porteria e per- 
mette che dall'uno all'altra si parli con la più netta trasmissione della voce. Esso 
verrà quindi applicato per mettere in comunicazione tutte le ‘parti dello stabili- 
mento, in modo che fra i fabbricati più distanti di esso possano con la semplice 
Voce impartirsi istantaneamente ordini ed avvisi. Esso così completerà la rete te- 
legrafica interna per segnali a campanelli elettrici, di cui sin dallo scorso Dicem- 
bre vi si è cominciata l'applicazione, e i cui fili conduttori veugono utilizzati an- 
che per il telefono. L’ applicazione sì di quelli che di questo viene compiuta sotto 
la direzione dell'egregio Prof. Manuelli. E da sperarsi che tutti gli Stabilimenti, 
dove occorra prontezza cd esattezza nelle comunicazioni e nella trasmissione de- 


gli ordini, «dotteranno ben presto questa tanto semplice quanto meravigliosa sco- 
perla. 


SI RINGRAZIANO VIVAMENTE GLI EGREGI AUTORI 
= PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


Tre casi di rammollimento cerebrale nell’ emisfero sinistro, in- 
teressante la circonvoluzione frontale ascendente o marginale ante- 
riore. Osservazioni cliniche del Dott. Ugo Palmerini Professore libero- 
docente con effetti legali di Psichiatrıa nella R. Università di Siena. 
Milano 1878. 

Norme di igiene navale per Antonio Luigi Bruzza Medico-chirurgo 
della Sanità marittima. Genova, 1878. 

Un genio da Manicomio. Autobiografia d’ un alienato pubblica- 
ta ed annotata dal Dr. E. Morselli. Sanseverino-Marche, 1877. 

(Raccomandiamo ai nostri lettori questo libretto, che si vende al 
prezzo di una lira a beneficio della Società di Patronato pei mentecat- 
ti poveri della Provincia di Macerata. È la vita di un povero pazzo 
scritta con garbo, piacevole a leggersi, e che nel tempo stesso può ser- 
vire di utile ammaestramento. Le annotazioni del Dr. Morselli hanno 
molta importanza per la freniatria popolare. Inviare le domande col 
relativo importo alla Direzione del Manicomio di Macerata. ) 

Allgemeine Grundsätze bei der Behandlung der Psychosen. Von 
Prof. Wille in Basel. Berlin, 1878. 

Aerztliches Gutachten über einen Fall von constitutioneller Psy- 
chose. Von Professor Dr. Wille in Basel. Berlin, 1878. 


Fip. dellEridano, 


Anno V. Abbonamento annuo L. 2. N. 3 
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Ferrara, 22 Marzo 1878 


NOTIZIE SANITARIE 
n LAMIA9GDO_— 
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Ferrara -- C. B. - A. M. fu G. - A. M. fu E. - A.G. - 
C. S. - G. Z. Sono sani di corpo, tranquilli e laboriosi — B. P. - 
A. P. - N. P. Si mantengono nello stesso stato. 

Cocomaro di Focomorto — A. G. Sano di corpo, tran- 
quillo ed amante del lavoro. | 

. Francolino — G. B. Fisicamente sano, ma disordinato di 

mente e molto loquace. | 

Gathanelia — G. R. Gode di ottima salute fisica, e si pre- 
‘sta volentieri a coltivare i giardini. 

Mizzana — S. S. - L. B. - G. R. Cronici, sani di corpo e 
disordinati di mente. 

Porotto — F. G. Lavora da muratore, ed è abbastanza calmo. 

Borgo S$. Luca — D. B. È più disinvolto, mangia spon- 
taneamente, e si presta a piccoli lavori. 

S, Martino — L. S. Sta alzato ed è abbastanza disinvolto, 
— G. D. Meno esaltato e meno loquace del solito, ma sempre di- 
sordinato nell’ intelligenza. 

Viconovo — A. P. Si mantiene nelle solite condizioni. 

Vigarano Mainarda — P. 0. Tranquillo, sano di cor- 
po ed amante del lavoro — P. P. - G. B. Sani di corpe, ma assai 
disordinati di mente e talora clamorosi. 

Argenta — G. G. Ancora quieto, sano di corpo e laborioso 
— F. G. - A. B. Fisicamente sani, ma disordinati nell’ intelligenza. 

Consandolo — G. M. Tranquillo, ragionevole ed amante del 
lavoro — S. G. - F. S. - P. M. Sono quieti ed assidui al lavoro. 
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Ospitalmonacale — G. T, Per lo più irrequieto, ozioso, 
e talora molesto ai compagni. 

S. EHiagio — G. M. Si mantiene nell» stesso stato. 

Bondeno — L. P. Assai confuso e disordinato di mente, del 
resto sano di corpo — V. V. Sta meglio, e si presta volentieri a 
piccoli lavori. 

Ambrogio — G. R. Mesto e denutrito, sovente ricusa cibar- 
sì, e domanda di cssere dimesso. 

Etero — F. S. Quasi sempre clamoroso e disordinato di men- 
te, del resto fisicamente sano. 

Ruina — G. B. Sano di corpo, ma assai loquace e poco a- 
mante del lavoro — A. N. Sempre nello stesso stato. 

Tresigailo — L. C. Ancora in preda ad accessi epilettici è 
costretto spesso a guardare il letto, ed è meno irrequieto del solito. 

Portomaggiore — C. P. Di fisico sta bene, ma è sempre 
disordinato di mente e per lo più ozioso. 

Cento — F. G. - F. F. - G. C. Si mantengono nello stesso stato. 

Htenazzo — A. G. Affetto da corea, è abbastanza calmo si 
il giorno che la notte. 

Pieve di Cento — E. M. Nulla di nuovo — F. G. Anco- 
ra mesto e confuso, ma sano di corpo. 

P'oggio Renatico — A. C. Da qualche tempo, è irrequie- 
to, ama la solitudine ed ha tendenza a lacerare — A. B. Molto su- 
cido è sano di corpo, ha tendenza a fuggire. | 

S. Agostino — A. P. Irrequieto, ozioso e sucido, del resto 
fisicamente sano. 

Dosso Plevese — G. G. Da parecchi giorni è calmo e ra- 
gionevole. 

Codigoro — G. S. Di fisico sta bene, ma è talora irrequie- 
to e poco amante del lavoro. 

Pomposa — V. S. Quasi sempre taciturno e calmo si il 
giorno che la notte. 


Wiesola — C. M. . A. Ancora nello stesso stato. 

Goro — V. M. coe di corpo, tranquillo e ben di rado in 
preda ad aecessi epilettici, 

Cornacervina — A. B, Ancora sano di corpo, tranquillo, 
va occupandosi nella lettura e nel copiare. 

Massa Superlore (Rovigo) — T. Q. Da qualche tempo è 


tranquillo sì il giorno che la notte, ed ha molta smania di essere 
dimesso. 


Arqua Polesine (Rovigo) — G. C. Fisicamente sano, ma 
assai clamoroso ed amante dell’ ozio. 

Boara Polesine (Rovigo) — S. G. Si mantiene nello stes- 
so stato, 

Buso Sarzano (Rovigo) — A. Z. Ancora allucinato e di- 
sordinato nell’ intelligenza, del resto fisicamente sano. 

Canda (Rovigo) — L. G. Sano di corpo e ben nutrito ricusa 
il lavoro e va quasi sempre cantando ad alta voce — A. R. Molto 
‘sucido e per lo più irrequieto. 

Casteiguglielmo (Rovigo) — A. B. Va soffrendo di rado 
di epilessia, ed è meno irrequieto del solito, 

Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. Cronico, sano di corpo, 
si presta volentieri a lavori diversi — O. D. Gode di ottima salute 
fisica, ed è abbastanza calmo sì il giorno che la notte. 

Zelo (Rovigo) — S, T. Si è rifatto nella nutrizione, e va gua- 
dagnando in quanto all’ intelligenza. 

Firenze — A. L. Quasi sempre disordinato di mente e ta- 
lora clamoroso, del resto fisicamente sano. 

Venezia — T. T. Ora calmo, ora irrequieto, gode di ottima . 
talute fisica. 

Cairo (Egitto) — D. I. Si mantiene tranquillo, ragionevole e 
fisicamente sano. 

Parigi (Francia) — V. S. Al solito. 
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Ferrara — M. G. - R.B. - A.C. - A. M. - T. P, - T. A. in 
C. - G. F. - A. Z. ved. M. - G. V. - R. A. Sane di corpo, tran- 
quille ed amanti del lavoro — R. M. - M. B. - R. P. in R. -E. C. 


Ancora nello stesso stato — E. R. Ancora quieta, sana di corpo e 
laboriosa. 
Cona — E. Z. Tranquilla, saná di corpo ed amante del lavoro, 


Correggio — L. B. Di rado colpita da accessi epilettici, va sof- 
frendo di febbri, e si mantiene calma. 

Fossanova S. Marco — M. M. ved. L. Da qualche tempo'è cal- 
ma, e va lavorando ai tela]. 

Mizzana — E. G. Di fisico sta bene, ma è disordinata di men- 
le e spesso irrequieta, 

S. Giorgio — R. B. ved. R. Si mantiene calma, sana di corpo 
e laboriosa -- R. B: Ancora disordinata di mente, oziosa, del resto 
fisicamente sana. 
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Argenta — M. D. - G. Z. Nulla di nuovo — C. S. in S. Tran- 
quilia e ragionevole, ma affetta da lieve bronchite. 

Consandolo — R. C. ved. B. Quasi sempre irrequieta ed alluci- 
nata, è sana di corpo. 

Ospitalmonacale — C. L. Sempre sucida, disordinata di mente ed 
oziosa — V. A, in C. Sana di corpo, quieta ed amante del lavoro. 

Bondeno — M. B. - R. S. ved. T. - P. G, Si mantengono nello 
stesso stato. i 

Burana — E. S. in C. E quieta e va lavorando volentieri ai telaj. 

Ospitale di Bondeno — F. T. in D. Da pochi giorni è calma e 
si presta a piccoli lavori. 

Copparo — M. L. in A. - C, G. - A, T. ved. M. - VY. F. ved. 
B. Nulla di nuovo.. 


Ambrogio — M. A. B. Quasi sempre disordinata di mente e tal- 
volta irrequieta. 

Ruina — C. B. Di rado in preda ad accessi epilettici ma soven- 
te irrequieta e molesta alle compagne -— A. C. in B. Tranquilla e 


fisicamente sana, ma ancora confusa e disordinata nell’ intelligenza. 

Ostellato — R. G. ved. G. Ha dei periodi di calma ed altri di 
agitazione, del resto gode di ottima salute fisica. 

Libolla — A. M. Soffre di accessi epilettici, del resto è quieta 
e va lavorando. 

S. Giovanni (Ostellato) — C. B. Tranquilla, sana di corpo e la- 
‘boriosa. 

Portomaggiore — M. C. Da alcuni giorni è più confusa del solito 
e ricusa il lavoro, 

Ripapersico — A, M. Sempre nello stesso stato. 

Cento — M. G. - L. B. - T. D. in C. Sono quiete, sane di cor- 
po e laboriose — M. F. in P. - R. V. ved. F. Sono loquaci e ta- 
lora disordinate di mente. 

Alberone — T. B. in R. Ora più ora meno agitata e clamorosa, 
del resto fisicamente sana. 

Dosso — T. T. ved. F. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre 
confusa, disordinata di mente e sucida. 

Penzale — L. N. Ancora agitata e clamorosa si il giorno che la 
notte. 

Renazzo — R. M, in G. - L. L. ved. M. - E. B. Ancora nello 
stesso stato. 

Reno Centese — A. C. Di rado in preda ad accessi epilettici, si 
mantiene calma e laboriosa. 
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Pieve di Cento — M. A. Ancora agitata, clamorosa e sucida — 
M. G. Da parecchi giorni sta alzata, mangia da sola, ma è sempre 
(aciturna. 

Poggio Renatico — R. V. in Z. Mesta e taciturna preferisce di 
stare in letto — M. B. in P. Soffre ben di rado di accessi epiletti- 
ci, ma è per lo più irrequieta e molesta alle compagne. 

Galliera — L. P. Sofferente di accessi epilettici, è d° ordinario 
calma e laboriosa. 

S. Agostino — A. P. Fisicamente sana, ma confusa, disordinata 
di mente e sucida. 

Dosso Pievese — C, B. in G. Sta ancora in letto perchè pove- 
ra di forze, del resto è quieta e ragionevole. 

Comacchio — F. F. in L. Alquanto denutrita preferisce di stare 
in letto, e si mantiene nello stesso stato in quanto all’ intelligenza — 
A. B. ved. Z. E in letto, accusa molti mali e teme di morire. 

Codigoro — L. Z. ved. L, Sana di corpo, tranquilla e laboriosa. 
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Pomposa — E. M. Di fisico sta bene, ma è per lo più irrequie- 
ta e clamorosa. 
Massafiscaglia — A. B. in A. Gode di ottima salute fisica, ed è 


quieta e laboriosa. 
Mesola — M. Z. ved. F. Tranquilla ed amante del lavoro, ma 


talvolta allucinata — A. M. Ancora nello stesso stato. 
Cornacervina — M. A. Di rado molestata da accessi aileni? è 
abbastanza quieta e va lavorando — A. G. Nulla di nuovo. 


Massa Superiore (Rovigo) — E. M. ved. R. Ancora non curante 
della propria famiglia, ma calma ed amante del lavoro. 
Occhiobello (Rovigo) — R. M. ved. F. È un po’ mesta e parla 


poco. 
Rovigo — M: N. Va soffrendo di catarro intestinale, e si man- 


tiene tranquilla. 
Castelbaldo (Padova) — C. G. ved, S. Fisicamente sana, ma di- 
sordinata di inente, e quasi sempre rumorosa. 
Chioggia ( Venezia) — L. B. Da parecchi giorni è tranquilla e va 
mangiando spontaneamente; ha sofferto di catarro intestinale, ed ora 
sta meglio. 
Argelato ( Bologna) — C. G. in M, Ealan clamorosa e disor- 
dinata di mente. 
S. Venanzio (Bologna) — C. G. in B. Obbligata al letto con 
febbre, parla poco e fuori di senso. 
Castelbolognese — D. C. ved. B. Sempre nello stesso stato. 
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Mascarino ( Bologna) — E. B, in A. Da aleuni giorni è torna- 
ta agitata e clamorosa. 

Modena — A. M. Sana di corpo, ma sempre disordinata di men- 
te ed allucinata. 

Venezia — P. B. Si mantiene docile, sana di corpo, laboriosa, e 
si presta ad insegnare a leggere e scrivere. 

Mantova — A. G. ved. B. Seguita bene sia dal lato fisico che 
mentale. | 


LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI FEBBRAIO 1878. 


Professioni esercitate dai malati ed infermierig numero dei lavoratori ed importo 
cella mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
aldassari. 


Womini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 21.L. 86 95 
« « lavorato da calzolajo ; ; : « 3. « 33 — 
« € muratore « J. « 34 85 
« « falegname. ; « &« 21 — 
« a tappezziere e materassajo . « i, « 9 60 
« « canepino . ; ; « —, «a —T — 
« « da pitture e seimicialoti « —, « — — 
« « corduio i ; a —, « — — 

Si sono occupali come cucinieri, attendenti alle 

pulizie, scrivani ecc. . i ; i i ; ; « 39. 


Totale dei lavoratori N. 67. 


fo nni A] 


Totale dell'importo della mano d’opera L. 185 40 





Sonne. Hanno cucito effetti nuovi . : ; ; 5 N. 5 L. 4 — 


a « filato, dipanato ecc. . ; | | « 13. « 26 23 

a « cucito a macchina. . i i j ; « Qe 8 — 

« « tessuto pantofole . « 2. « 33 79 

« « fatto lavori di maglia a 12. « 17 75 

« « atteso ai telaj . i i i « 15. « 66 18 

« « rammendato biancherie, vestiti. ecc. « 20. « 147 80 
Si sono occupale in servizi interni « 2. 


Totale delle lavoratrici N. 75. 
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Totale dell’importo della mano d’operà —L. 303 73 


ete QD EET 


Importo complessiyo della mano d’opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 489 13 





=D 
Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Febbrajo 144 


noire E ni prada ee mani iii cei aci mi 
I] 
i 


Totale 


"""Esisienii al I. Febbraio N. 33 











Entrati ; ; 7 | D 9 | 14 
| Somma ,, | 118 | 129 | 247 
| Guariti a | 1 | 2 3 
laaa ) Migliorati 
p Usciti i Non migliorati i | | 

Non verificat. la pazzia ,, | 1 1 
(Morti =. wee | 3 3 6 
fa Somma ,, | = 4| 6 |] 10 
l Rimasti al I. Marzo 1878 878, | 14 | 123 | 287 





SI RINGRAZIANO VIVAMENTE GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO : 


Per le solenni esequie di S. M. Vittorio Emanuele RE celebrate da- 
gl'Israeliti di Ferrara nel Tempio maggiore il di 7 febbraio 1878; parole di Be- 
medette Levi Rabbino maggiore. Ferrara, 1878. 

Andrea Verga, Prime lince di una stalistica delle frenopalie in Italia. 
Roma, 1878. 

Sullazione della Digitale (Digitalis purpurea); Studii del Dottore Griovan- 
mi. Brunetta Medico primario di Copparo. Ferrara, 1878. 
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Un altro dei più valorosi alienisti italiani è scomparso dalla scena del mondo. 
Il giorno 14 gennaio p. p. moriva in Roma il Dott. Cav. Giuseppe Giro- 
lami Direttore del Manicomio e Professore di Clinica psichiatrica in quella Città, 
Fu prima per lunghi anni Direttore del Manicomio di Pesaro; scrisse opere loda- 
lissime; dette impulso notevole allo sviluppo della scienza psichiatrica ; contribuì 
attivamente a migliorare |’ assistenza pubblica dei poveri mentecatli nella nostra 
penisola. Anche morendo volle mostrare l’amore vivissimo che portava alla scien- 
za, legando all'Università Romana, oltre la sua Biblioteca, un capitale di L. 25000, 
perchè col reddito vengano ogni anno premiati i due migliori scritti di studenti 
di quell’Università, 

SOSTE 


VARIETÀ 

Un medico alienista francese, il Dott. Péon, Medico del Manicomio di Cadillac, 

il 26 Ottobre p. p. corse grave pericolo di restare ucciso da uno de’ suoi malati. 

Ecco come egli stesso racconta il fatto in una lettera diretta al Presidente della 
Società Medico-Psicologica di Parigi. 

« Un malato, chiamato Tabire, che ho sempre trovato calmo da quasi dicci 

« anni che sono in Cadillac, era un giorno occupato nella pulizia dei legumi: pas- 
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« sato dalla cucina nella macelleria, vi prese un coltello (comprato, a mia insa- 
« puta, tre sellimane prima) e lo afflld. Da una finestra della cucina stette poscia 
« spiando la mia uscita dal mio gabinetto, all’ ora della visita del mattino, e, a 
« tempo opportuno, si appostà in uno strello passaggio, ove trovasi la ruola per 
« la distribuzione dei cibi. Giunto vicino a lui, io gli diressi dolcemente la parola 
e - ma, invece di rispondermi fece un passo indietro, poi mi si avventò contro 
« con impeto ...,. ed io mi sentii colpito. L’ arma, spinta con grande violenza, 
« lraversò tutti i miei vestiti, venne a colpire una costa, sotto la mammella destra, 
« dopo avere tagliati obbliquamente Lutti i tessuti molli sovrapposti. [I Medico as- 
« sistente si difese istintivamente colla sua tavoletta, da un secondo colpo, che 
« egli stava per ricevere invece mia (essendo io rinculato per l' urto sofferto ) e 
« che Tabire mi lirava al ventre. 

« Dopo alcune ore, non potendo più nascondere l'accaduto a mia moglie, fui 
« trasportato alla mia abitazione da due infermieri. La parte ferita si fece presto 
« lurgida e dolorosa, ed anche presentemente mi rende impossibili alcuni movi- 
« menti. Spero però di escirne, anche questa volta, sano e salvo, e di potere pre- 
sto riprendere l’ esercizio delle mie funzioni. — lo ho molto sofferto, ma ho tro- 


valo un grande conforto nella manifestazione generale di simpatia, della quale 
sono stalo e sono l’ oggetto, e devo particolare riconoscenza a Voi, sig. Presi- 
dente, ed alla Socictà Medico-Psicolugica per |’ interesse, che mi avete addimo- 
slralo ». — 

Da una seconda lettera del Dott. Péon si hanno poi le seguenti notizie sul 
malato Tabire. Nel 1867 Tabire fu trasferito dal Manicomio d’ Orléans a quello di 
Cadillac, con certificato medico che lo dichiarava « affetto da delirio parziale, con 
idee di persecuzione e con allucinazioni - però affatto inoffensivo durante la sua 
dimora nel suddetto asilo ». Nel Manicomio di Cadillac egli si cra sempre mostrato 
calmo ed inoffensivo, ma però taciturno, melanconico, poco intelligente ed a- 
lieno dal lavoro : più tardi lavorò in giardinaggio - pot, ridivenulo pigro e svo- 
gliato, si rivolto due volte contro gl’ infermieri che fo stimolavano al lavoro. Pas- 
sato in seguito alla cucina, vi si mostrò calmo ed operoso, c mai esternò deside- 
rio di uscire dallo Stabilimento. Negli ultimi tempi però fu in lui notato, pare, 
un certo grado di eccitamento , ma non si valutò molto questo cambiamento da 
chi lo survegliava, e neppure se ne parlò mai ai medici dell’ Asilo. 

Interrogato sul perchè dell’ attentato commesso, Tabire risponde che « egli 
voleva uscire dal manicomio, e che gli rincresceva solamente di non avere potuto 
uccidere il medico, che ve lo riteneva » — A nuove interrogazioni, soggiunge « che 
ha perduto suo padre all’ eta di due anni - che ignora se sua madre viva tuttora 
- che sua nonna‘materna è morta paralitica - che egli, a tre anni, è stato infer- 
mo di tifoidea - che ha molto viaggiato in Francia - e che è stato sci mesi nel 
manicomio d’ Orléans. — 

Il Dutt. Péon finisce assicurando che, nelle sue personali osservazioni, egli 
avea lrovalo questo disgraziato sempre calmo e tranquillo. 

Il Presidente della Società Medico-Psicologica in questo ed'in altri simili fatti 
(fra i quali ricorda l' assassinio del Dott. Geoffroy d’ Avignone, e il tentato omi- 
cidio del Dott. Faucher di Rodez) vede una nuova e dolorosa conferma che i me- 
dici alienisti, oltre le tante difficoltà della loro posizione, sono pur troppo esposti 
a sevizie d’ ogni sorta, ed anche alla morte, per fatto degli ammalati che devono 
curare. 
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(Annales Médico-Psycologiques - lanvier 1878) 
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NOTIZIE SANITARIE 
ELSI 


EDMAN 

Ferrara — C. B. - A. M. fu G. - A. M. fu E. - A.G. - C. S. - 
G. Z. Ancora nello stesso stato. — B. P. - A. P. - N. P. Sono irre- 
quieti, rumorosi e fisicamente sani. 

Gaibanella — G. R. Sempre sano di corpo, quieto ed amante del 
lavoro. 

Mizzana — S. S. - L. B. - G. R. Si mantengono nello stesse stata. 

Quacchio — L. G. Cronico, sovente allucinato, si presta a lavori 
diversi. 

Borgo S. Luca — D. B. Sta meglic e si mostra sempre disinvolto 
ed amante del lavoro. 

S. Martino — G. D. Meno irrequieto del solito, ma ancora disor- 
dinato di mente. 

Viconovo — A. P. Di fisico sta bene, ma è talora irrequieto. 

Vigarano Mainarda — P. O. - P. P. - G. B. Nulla di nuovo. 

Argenta — G. G. Da pochi giorni è in preda a grave agitazione 
con tendenza a lacerare. F. G. Ancora disordinato di mente ma ab- 
bastanza calmo. A. B. Fisicamente sano, ma confuso e talora allucinato. 

Consandolo — G. M. - G. G. - F. R.- P. M. Sani di corpo, tran- 
quilli e laboriosi. 

Ospitalmonacale — G. T. Meno irrequieto del solito, ma alquanto 
denutrito e sofferente di febbri. 

S. Biagio — G. M. Di rado colpito da accessi epilettici, ma per 
lo più irrequieto ed ozioso. 
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S. Nicolò — G. Z. di G. Epilettico abbastanza quieto sì il gior- 
no che la notte. G. Z. fu A. Molto esaltato e clamoroso. 

Bondeno — L. P. - V. V. Si mantengono nello stesso stato. 

Burana — F. V. Si mantiene calmo, sano di corpo e laborioso. 

Stellata — A. B. Di fisico sta bene, ma è talora confuso e di- 
sordinato di mente. 

Ambrogio — G. R. Ancora mesto e confuso, mangia poco, e per 
forza. 

Cologna — L. C. Tranquillo, sano di corpo ed amante del lavoro. 

Rero — F. S. Da qualche tempo è obbligato al letto perchè po- 
vero di forze, ed è ancora confuso e disordinato di mente. 

Ruina — G. B. - A. N. Si mantengono nello stesso stato. 

Tamara — L. C. Sano di corpo, quieto ed assiduo al lavoro. 

Tresigallo — L. C. Ancora nelle solite condizioni. 

S. Vito — E. C. Tranquillo e sano di corpo, ma poco amante 
del lavoro. 

Cento — F. G. - F. F. Sani di corpo, quieti ed assidui al lavoro. 

Casumaro — P. P. Sempre loquace, talora irrequieto e disordi- 
nato di mente. 

Renazzo — A. G. Ancora nello stesso stato. 

Pieve di Cento — E. M. Di fisico sta bene ma si mantiene nello 
stesso stato in quanto all'intelligenza. F. G. Ancora mesto, assai con- 
fuso, mangia poco. 

Poggio Renatico — A. C. Da alcuni giorni è tornato calmo e ra- 
gionevole. A. B. Ha sofferto di catarro intestinale ed ora sta meglio. 

S. Agostino — A. P. Ancora nello stesso stato. 

Codigoro — G. S. Ora più ora meno irrequieto, del resto sano 
di corpo. 

Pomposa — v. S. Quando fu ammesso era taciturno, ora ya par- 
lando e va guadagnando in nutrizione. 

Mesola — C. M. - L. A. Nulla di nuovo. 


Goro — V. M. Gode di ottima salute fisica, ed è abbastanza 
calmo sì il giorno che la notte. 

Cornacervina — A. B. Sempre sano di corpo, tranquillo si diver 
te a leggere e copiare. 


S. Maria Maddalena (Rovigo) — G. B. A. Assai confuso e disor- 
dinato di mente, del resto sano di corpo. 
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Boara Polesine (Rovigo) — S. G. Si mantiene qumoy sano di 
corpo ed amante del lavoro. 

Bottrighe (Rovigo) — G. V. Sano di corpo e tranquillo si occupa 
a fare pipe di legno. 

Buso Sarzano (Rovigo) — A. Z. Si mantiene nello stesso stato. 

Contarina (Kovigo) — G. F. Di fisico sta bene, ma è ancora am- 
bizioso e disordinato di mente. 

Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. Nulla di nuovo. O. D. Ancora 
sano di corpo e tranquillo. 

Fiesso Umbertiano (Rovigo) — V. R. Mesto, parla poco e teme 
di avere rovinato la sua famiglia. 

Guarda Veneta — L. P Cronico, sucido, per lo più taciturno ed 
ozioso. 

Lendinara (Rovigo) — V. B. Loquace e talora clamoroso va la- 
vorando da falegname. A. C. Sano di corpo, ma assai confuso e di- 
sordinato di mente. 

Zelo (Rovigo) — S. T. Da pochi giorni si è riavuto da lieve ac- 
cesso maniaco ed ora sta meglio. 

Reno Modenese — F. B. Va soffrendo di febbri intermittenti, e 
sì mantiene calmo e ragionevole. 

| Firenze — A. L. Ancora disordinato di mente, clamoroso ed 
amante dell’ozio. 

Venezia — T. T. Meno irrequieto del solito, si va alzando quasi 
ogni giorno, del resto è sano di corpo. 

Cairo (Egitto) — D. I. Ancora tranquillo, ragionevole, e fisica- 
mente sano. 

Parigi (Francia) -— V. 5. A volte melancolico, a volte oltre mo- 
do irritabile, anche per futili motivi; del resto si occupa nello studio 
e si rende utile nell'ufficio di Direzione: dove viene ammesso a co- 
piare ecc. 

IDONEE 





Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - A. M. - T. 5. - T. A. in C. 
G. F. - G. V. Sono quiete, sane di corpo e laboriose. R. M. - M. B. 
R. P. in R. - E. C. sono quasi sempre irrequiete e talora clamorose, 
E. R. Ancora nello stesso stato. 
- Cona — E. Z. Si mantiené calma, sana di corpo e laboriosa. 
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Marrara — M. M. ved. S. Cronica abbastanza quieta ed assidua 
al lavoro. 

Quacchio — F. A. in V. Sana di corpo tranquilla e laboriosa. 

Borgo S. Luca — M. L. ved. C. È tranquilla e ragionevole; stà 
in letto perchè povera di forze. 

Argenta — C. S. in S. Da vario tempo sofferente e deperita nel- 


la nutrizione; è affetta da carcinoma al'utero. - M. D. - G. T. Anco- 
ra nello stesso stato. 


Ospitalmonacale — C. L. Sempre sucida , oziosa e disordinata di 
mente. V. A. in C. Fisicamente sana e tranquilla, lavora al telajo. 

S. Nicolò — A. S. in A. Di fisico sta bene, ma è quasì sempre 
irrequieta ed allucinata. F. R. Meno inquieta del solito si mostra as- 
sidua al lavoro. 

Ospital di Bondeno — F. T. in D. Sana di corpo, ma talora me- 
sta, confusa e poco amante del lavoro. 

Copparo — M. L. in A. Da alcuni giorni sta ifi letto perchè sof- 
ferente di catarro bronchiale. C. G. - A. T. ved. M. - V. F. ved. B. 
Nulla di nuovo. 

Formignana — A. D. ved. S. - C. L. Sane di corpo, ma ancora 
confuse e disordinate di mente. 

Ruina — C. B. Nulla di nuovo. A. C. in B. Tranquilla e sana 
di corpo, si mantiene nello stesso stato in quanto all’ intelligenza. 

Tamara — M. B. in B. Va soffrendo di catarro intestinale, ed 
è tranquilla. M. L. in M. Agitata e clamorosa, del resto fisicamente 
sana. 

Ostellato — R. G. ved. G. Di rado in preda ad accessi epilettici 
è abbastanza calma, ed attende al lavoro. 

Ripapersico — A. M. Nulla di nuovo. P. F. ved. B. Mesta, parla 
poco, e sta in letto perchè povera di forze. 

— Runco — G. B. in P. Ancora nello stesso stato. R. B. in M. As- 
sai malandata nella nutrizione, ha sofferto di catarro intestinale, ed 
ora sta meglio. 

Cento — C. O. in C. - R. V. ved. F. Ancora loquaci, oziose e di- 
sordinate di mente. M. G. - L. B. - T. D. in C. Sono tranquille , 
sane di corpo e laboriose. 

Dosso — T. T. ved. F. Si mantiene nello stesso stato. 


Penzale — L. N. Fisicamente sana, ma ancora confusa e disor- 
dinata di mente. 


-Renazzo — R. M. in G. - L. L. ved. M. - E. B. Sane. di corpo, 
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ma sovente irrequiete e poco amanti del lavoro. C. P. in F È cal- 
ma, un po confusa, e soffre di catarro bronchiale. 

Pieve di Cento — M. A. Meno agitata, ma ancora clamorosa. M. 
G. È più disinvolta, va parlando e si presta a lavorare. 

Comacchio — F. F. in L. Sta alzata, ed è sempre confusa e di- 
sordinata nell’ intelligenza. A. B. ved. Z. Nulla di nuovo. G. M. Sof- 
fre di rado di accessi epilettici ed è tranquilla sì il giorno che la 
notte. 

Lagosanto — M. T. ved. M. Assai confusa e disordinata di mente. 

Cornacervina — M. A. - A. G. Si mantengono nello stesso stato. 

Massa Superiore (Rovigo) — E. M. ved. R. Tranquilla, sana di 
corpo, e laboriosa. 

Occhiobello (£0v:90) — R. M. ved. F. Ancora taciturna, ma più 
disinvolta ed assidua al lavoro. 

Rovigo — M. N. Ancora sofferente di catarro intestinale , sta in 
letto perohè scarsa di forze. 

Castelbaldo (Padova) — C. G. ved. S. Sempre nelle solite condi- 
zioni. 

Chioggia ( Venezia) -- L. B. Si mantiene calma, ragionevole ed 
amante del lavoro. 

Argelato (Bologna) — C. G. in M. Ancora esaltata, clamorosa e 
disordinata di mente. 
| Castelbolognese —- D. C. ved. B. Ora più ora meno esaltata e cla- 
| morosa, del resto fisicamente sana. 

S. Giovanni in Persiceto ( Bologna ) L. G. in M. Sana di corpo e 
disordinata di mente, va lavorando ai telaj. 

Mascarino (Bologna) — E. B. in A. Da parecchi giorni è mesta 
taciturna e ricusa il lavoro. 

Galliera (Bologna) — L. S. in M. Di fisico sta bene, ma è disor- 
dinata di mente, e talora confusa. 

Novellara — M. P. Sana di corpo e tranquilla, ma ancora disor- 
dinata nell’ intelligenza. 

Modena — A. M. Ancora nello stesso stato. 

Venezia — P. B. Ancora docile, sana di corpo, ed assidua al la- 
voro e nell’ istruire alcune malate nel leggere e scrivere. 


Mantova — A. G. ved. B. Continua il benessere sia nel fisico che 
nell’ intelligenza. 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI MARZO 1878. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; nuniero dei lavoratori ed importo 
della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
Beldussari. ; 


BW omini. Hanno atteso a lavori di lerra e giardinaggio ecc. N. 25. L. 67 10 

e « lavorato da calzolajo è : i i « 3. « 40 — 
« « muratore ; 4 i « 3. « 115 7ò 
a « falegname. . « 3. « 13 — 
« a tappezziere e materassajo . « 1. « 4 30 
< a canepino « 2, « 30 — 
« < da pittore e verniciatore « {.« 2 30 
« « cordaio j ; eee ce ee 

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 

pulizie, scrivani ecc. . : : à i š i « 36. 


Totale dei lavoratori N. 74. 


Sa GRZ EE, 


Totale dell'importo della mano d’opera L. 270 65 





HBonne. Hanno cucito effetti nuovi . ‘ ‘ : N. 8. L. 20 80 
« a filato, dipanato ecc. . ; : ; : « 14. « 24 75 
« « cucito a macchina. « 2 « 16 — 
« < tessulo pantofole . « 2. « 39 73 
« « fatto lavori di maglia : ; « 12. « 17 50 
« « atteso ai telaj . : « 11. « 55 70 
« < rammendato biancherie, vestiti ecc. « 24. « 181 76 
Si sono occupate in servizi interni « 2. 


Totale delle lavoratrici N. 75. 


Totale dell'importo della mano d’opera L. 336 26 


Importo complessivo della mano d’opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 626 91 


Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Marzo 1878. 


| UOMINI | DONNE | Totale 





~ Esistenti al |. Marzo N. | 114 123 
. Entrati Sr oe ji T 12 





a Somma ,, | 121 | 128 | 249 

ge Soe 5 | 4 [st q 

.«:) Migliorati 1 1 
Usciti | Non migliorati . | . | | | 

Non verificat. la pazzia ,„ | | 

Morti ; ; ; ; wd 3 1 | 4 

Somma ,, | T| 5] 12 

Rimasti al I. Aprile 1878 n | 114 | 123 | 237 
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO : 


Aus der Nerven-Klinik. Casuistik von Professor Dr. Westphal. (Separ. 
Abdr. aus der Charité-Annalen Bd. III) Berlin, 1878. 
Relazione statistica clinica del Frenocomio di S. Margherita di Perugia per gli 
anni 1874-1875-1576 del Medico Direttore Roberto Adriani. Perugia, 1877. 


Di due tumori endotelioidi della dura madre. Nota del Dott. Lorenzo 
Monti. Milano, 1878. 

Dott. Uge Palmerini. Contributo alla questione della così detta pazzia 
morale. Lettera al Dott. Clodomiro Bonfigli — In causa di reato di falsità com- 
messo da D. C.; Perizia medico-legale. Reggio-Emilia, 1878. 

Tayuya contro la sifilide e la scrofula. Seconda relazione del Dott. IM. IL. 
Faraoni. Milano, 1878. 

Dott. Domenico Peruzzi Chirurgo primario di Lugo. Storia di due 
ovariotomie, la 1" (98* in Italia) seguita dalla morte, e la 2° (99°) dalla guarigio- 
ne. Forlì, 1878. 


VARIETÀ 


Che l’ uso delle macchine agricole nelle colonie pei mentecatti, debba esser 
circondato da precauzioni infinite è cosa che l’ esperienza c’ insegna tulto giorno. 
Le disgrazie possono avvenire, è vero, anche indipendentemente dalla malattia di 
cui soffrono gli agricoltori ricoverati, ma come facevamo riflettere in un nostro 
scritto, se questa ngn è una ragione per proscrivere le macchine agricole dal- 
Puso comune, deve renderci molto guardinghi nell’ accettare nelle colonie. sanita- 
rie, dove abbiamo l' obbligo di esporre il meno che sia possibile ad eventuali di- 
sgrazie i nostri malati. Ora nell’ Allgemeine Zeitschrift für Psychiatrie (Bd. XXXV. 
H. 1) troviamo la narrazione di una grave disgrazia avvenuta ad un povero epi- 
lettico che lavorava servendosi di una delle dette macchine, disgrazia avvenuta 
per fatto della malattia di cui soffriva; e qui crediamo utile it riferirla, tanto più 
che assai spesso nelle colonie agricole pei mentecatti vengono appunto impiegati 
mentecatti epitettici. 

« Nel paese di S. Niccolò presso Laubana (Slesia) il 7 gennaio p. p. è avve- 
nuta una terribile disgrazia. Il figlio del possidente B. che soffriva di epilessia, 
era nel suddetto giorno occupato ad introdurre la paglia fra i cilindri di un trin- 


se 


ciaforaggi a vapore, quando fu preso da un accesso convulsivo. Egli cadde così 
disgraziatamente, che ambedue le braccia vennero prese dai cilindri e portate sot- 


to il ferro tagliente della macchina in modo che dalle dita sino al cubito furono- 


schiacciate e tagliate in tanti pezzi prima che gli si potesse prestare ajulo e fos- 
sero poluti fermare i cilindri della macchina. Di simili disgrazie nell'uso delle 
macchine agricole ne sono di recente avvenute parecchie, cosicchè non può esser 
mai abbastanza raccomandata la massima cautela nell’ adoprarle. » 


* 
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Nel Manicomio di Macerata il bravo dott. Morselli ha impiantato un osserva- 
torio meteorologico, dove tre volte al giorno si fanno e si registrano le osserva- 
zioni, ponendcle in rapporto con le agitazioni ce gli accessi maniaci ed epilettici 
che si notano negli ammalati dello Stabilimento. La questione dell’ influenza delle 
meteore sul sistema nervoso non è ancor chiusa, ed hanno perciò un gran pregio 
per la scienza tutti gli studi che si vanno facendo su tale argomento. 

Oltre a ciò l’osservatorio meteorologico collocato nel Manicomio, uno dei 
punti più elevati della città, può riuscire d’ un utile incontestabile per la città 
stessa e per gl’ istituti scientifici che essa racchiude. Dunque un bravo di cuore 
al dott. Morselli. In pari tempo però ci permettiamo fargli notare, che il Mani- 
comio di Macerata non è il primo asilo che abbia dentro di sè un osservatorio 
meteorologico. Nel Manicomio di Ferrara. un osservatorio modestissimo esiste sin 
dal 1860 e da quell’ epoca in poi ire volte al giorno si sono sempre notate su 
apposito registro le variazioni barometriche, termometriche ed igrometriche, non 
che lo stato del cielo, la pioggia, le nevi, i venti ecc. Così pure in altro registro, 
tanto nel comparto uomini che donne, vengono notati accuratamente gli accessi 
maniaci ed cpilettici. Il nostro osservatorio non si è pensato ad arricchirlo con 
istrumenti di precisione, perchè sorgendo ora un osservatorio completo nella Uni- 
versità sotto la direzione dell’ illustre prof. cav. Buzzetti, ed essendo il medesimo 
vicinissimo allo Stabilimento, potremo in breve servirci delle annotazioni raccolte 
in quell’ istituto e sopprimere a dirittura il nostro osservatorio con risparmio di 
spesa e di tempo. O 
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Ferrara, 18 Maggio 1878 


NOTIZIE SANITARIE 
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FERRARA — C. B. . M. fu E. - A. G. -G. Z. - G. S. Sani 
di corpo, quieti ed sda a lavoro. — B. P. - A. P, - N P. Si 
mantengono nello stesso stato. 


Cocomaro DI Focomonto — A. G. È abbastanza quieto e labo- 
rioso, ma molto preoccupato del suo stato fisico. 
Faascoriso — F. G. Di fisico sta bene, ma è talvolta confuso 


e disordinato di mente. G B. Cronico tranquillo, sano di corpo, ma 
poco amante del lavoro. 

Porotto — F. G. Cronico, sano di corpo, si presta a lavorare 
da muratore. 

S. BartoLomeo IN Bosco — G. C. Fisicamente sano, ma alluci- 
nato, e per lo più melanconico. 

ARGENTA — G. G. Da alcuni giorni si è riavuto dal grave ac- 
cesso di agitazione cui fu in preda nello scorso mese. F. G. - A. B. 
Ancora nello stesso stato. 


OsPITALMONACALE — G. T. Ora più ora meno inquieto e talora 
clamoroso. 
S. Bracio — G. M. Sempre nelle solite condizioni. 


S. Nıcorò — G. Z. di G. Epilettico, capisce poco ed è abba- 
stanza calmo. G. Z. fu A. Ancora esaltato e clamoroso sì il giorno 
che la notte. 

AmBrogio — G. R. Ancora nello stesso stato. 

Cotocna — L. C. Verso la fine dello scorso mese è stato in 
preda a grave accesso maniaco, ed ora sta un po’meglio. 

Tamara — L. C. Tranquillo e laborioso, ma un po’concentrato 
e confuso. | 

` TresicaLLo — L. C. Va soffrendo di accessi epilettici, ed è ab- 
bastanza calmo si il giorno che la notte. 
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Portomaggiore — C. P. Cronico tranquillo, ma assai confuso e 
sucido. 
Cento — F. G, - F. F. Nulla di nuovo. 


Renazzo — A. G. Affetto da corea è quieto e si presta a pic- 
coli lavori. 
Pieve pi Cento — E. M. Nulla di nuovo. 


MesoLa — C. M. Sucido, ozioso ed abbastanza calmo. L. A. An- 
cora denutrito e loquace, desidera di essere dimesso. 

Goro — V. M. Di rado sofferente di accessi epilettici, si man- 
tiene calmo e ragionevole. 

S. Acostino — A. P. Nulla di nuovo. 

Dosso Pievese — G. G. Ha dei periodi di calma ed altri di 
agitazione, del resto gode di ottima salute fisica, 

Poccio Renatico — A. C. Si mantiene calmo e ragionevole. 
A. B. Va ancora soffrendo di catarro intestinale, e deperisce di gior- 
no in giorno, 


CcrnacERvINA — A. B. Ancora sano di corpo, quieto ed amante 
de:l° occupazione. 

Copicono — G. S. Da parecchi giorni si mantiene docile, ed 
amante del lavoro. 

Pomposa — V. S. SI è rifatto in nutrizione, ed è calmo e di 
buon umore. 

S. Maria MADDALENA (Rovigo) — G. B. A. Sempre nello stesso 
stato. 

Arquà PoLEsine (Rovigo) — G. C. Ancora disordinato di mente 
clamoroso ed amante dell’ozio. 

Boara Potesine (Rovigo) — S. G. Nulla di nuovo. 

Buso-Sarzano (Rovigo) — A. Z. Sempre irrequieto ed allucinato 
del resto fisicamente sano. 

Canpa (Rovigo) — L. G. - A. R. Si mantengono nello stesso 
slalo. 

CASTELGUGLIELMO (Rovigo) — A. B. Meno irrequieto del solito, 


viene lasciato gran parte del giorno fuori di cella. 

. Fratta Potresine (Rovigo) — F. B. Nulla di nuovo. O. D. Si 
mantiene calmo, ma quasi sempre taciturno, del resto gode di otti- 
ma salute fisica. 

Fiesso UmserTIANO (Rovigo) — V. R. Di fisico sta bene. ma è 
talora confuso e disordinato di mente. 

ZeLo (Rovigo) — S. T. Sta bene, e va migliorando dal lato del- 
I° intelligenza. 
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S. Pietro Caporiume (Bo/ogna) — C. T. Quasi sempre clamoro- 
so e disordinato di mente, va lavorando volentieri da canepino. 

FINALE D1 MopeNnA — G. G. Assai disordinato di mente, preferi- 
sce di stare in ozio, ed è molesto ai compagni. 

Reno Mopenese — F. B. Ancora quieto e ragionevole, ma sof- 
ferente di catarro intestinale. 

Cervia — A. Z. Sempre nelle solite condizioni. 

Firenze — A. L. Si mantiene nello stesso stato. 

Venezia — T. T. Ora calmo, ora agitato, del resto fisicamente 
sano. 

Papova — P. G. E tranquillo. docile e si presta volontieri alle 
cure che gli vengono apprestate. 

Caino Egitto — D. I. Sano di corpo, tranquillo e ragionevole, 
va ogni giorno a fare passeggiate da solo. 

Parigi (Francia) V. S. Continua ad occuparsi nell’ufficio di Di- 
rezione, però da pochi giorni si è riavuto da uno dei soliti accessi 
lipemaniaci con tendenza al suicidio. 

EDDUN TU E 


| Ferrara — M. G. - R. B. - A.C. - A. M.-T. PD. - G. F, - 
G. V. Nulla di nuovo. R. M. - M. B. - R, P. in R. - E. C. Sane 
di corpo, ma per lo più inquiete, clamorose e sucide. E. R. Ancora 
disordinata di mente, ma abbastanza calma. 

Baura -— R. B. in M. Meno confusa del ao si va alzando 
ogni giorno, e va guadagnando in forze, 

Boara — G. B. in P. Da alcuni giorni è in preda a lieve ac- 
cesso di agitazione. 

Cona — E. Z. Tranquilla e ragionevole, ma sofferente di febbri. 

Porotro — R. M. - A. M. - L. M. Sordomute, tranquille, e 
fisicamente sane, 

S. Ecimio — V. V. Cronica tranquilla, sana di corpo e laboriosa. 


Borgo s. Luca — M. L. ved. C. Ancora calma e ragionevole, 
si presta volentieri a piccoli lavori. 
S. Martino — P. B. Nulla di nuovo. L. T. in B. Meno alluci- 
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nata del solito attende volentieri al lavoro. M. F. E taciturna, assai 
confusa, e mangia poco. 
Vicarano Mainanpa — T. R. Quando entrò era agitata e cla- 
morosa, ed ora è abbastanza calma; va soffrendo di catarro intestinale. 
Arcenta — M. D. - G. T. Nulla di nuovo, C. S. in S. Quieta 
e ragionevole, è costretta a stare in letto in causa di carcinoma al- 
I° utero. 


ia 


ConsanpoLo — R. C. ved. B. Quasi sempre —— ed allu- 

e del resto sana di corpo. 
. Nicorò — A. S. in A - F. R. Fisicamente sane, ma alluci- 

nate e e talora confuse e disordinate di mente. 

Bonpeno — M. B. - R. S. ved. T. - P. G. Si mantengono nel- 
lo stesso stato. 

Burana — E. S. in C. Abbastanza quieta e sana di corpo, va 
lavorando ai telai. 

- +. Copparo — M. bin A-C. G. Croniche semiagitate e suc'de. 
A. T. ved. M. - V. F. ved. B. Tranquille, sane di corpo e laberio- 
se. A. P. Confusa, disordinata di mente e assai deperita nella nutrizione. 

Runa — C. B. Ora più ora meno agitata con tendenza ad of- 
fendere le compagne. A. C. in B. Ancora nello stesso stato. 
Tamara — M. B. in B. - M. L. in M. Nalla di nuovo. 


Liotta — A. M. Da parecchi giorni è obbligata al letto con 
febbre, del resto è tranquilla e ragionevole. 
Portomaggiore — M. C. Cronica tranquilla e fidfemente sana. 


Ruxco — G. B. in P. Nulla di nuova. R. B. in M. Ancora de- 
perita nella nutrizione e sofferente di catarro intestinale. 

Cento — C. O. in C. - R. V. ved. F. - P, F. Nulla di nuovo. 
M. G. - L. R. - T. D. in C. Sane di corpo, tranquille e laboriose. 


ALBERONE — T. B. in R. Quasi sempre agitata, clamorosa, e 
poco amante del lavoro. 

Bonacompra — M. M. in P. È quieta, taciturna, mangia poco, e 
sta in letto perchè scarsa di forze. 

Dosso — T, T, ved. F. Assai migliorata nel fisico, ma ben po- 
co nell’intelligenza. 


Penzate — L. N. Ancora agitata, confusa e disordinata di mente. 

Renazzo — R. M. in G. - L. L. ved. M. - E. B. Nulla di nuo- 
vo. C. P. in F. Tranquilla e sana di corpo attende al lavoro. E. G. 
in Z. - E. F, in R. Confuse e disordinate di mente, stanno in letto 
perchè povere di forze. 
. Reno Centese — A. C Di rado in preda ad accessi epilettici è 
d’ordinario calma, e molto amante di filare. 
-= Pive pr Cento — M. A. Da qua'!che giorno è meno agitata del 
solito. M. G. Si mantiene calma, disinvolta e laboriosa. A. N. in G. 
Ora calma, ora agitata, talora ricusa il cibo, e viene alimentata col- 
la sonda. 

S. Agostino + A. P. Cronica, iranquilla, capisce poco e si pre- 
sta a lavori grossolani. 

ComaccHio — F. F. in L. Da parecchi giorni è obbligata al 
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letto con febbre e catarro intestinale. A. B. ved. Z. - G. M. Sono 
Iranquille, sane di corpo ed assidue al lavoro. 

Gopisoro — L. Z. ved. L. Sempre sana di corpo e iranquilla. 
E. P. Si mantiene docile e laboriosa, 

Pomposa — E. M. Nulla di nuovo. 

Lagosanto — M. T. ved. M. Quando fu accolta era assai agita- 
ta e clamorosa ed ora sta meglio. M. B. in M. Alquanto denutrita e 
meno mesta del solito, si presta volentieri a piccoli lavori. 

Massariscaceia — A. B. in A. È un po’mesta ed accusa molti 
mali. B. G. in P. Alquanto denutrita parla poco, ed alten’ a pie- 
coli lavori. 


Bapia PoLesine (Rovigo) — A. M. C. Agitata, da del 
resto fisicamente sana. 

Curoggia (Venezia) — L. B. Ancora calma, ragionevole e ben 
nutrita. 

CaSTELBOLOGNESE — D. C. ved. B. Sempre esaltata, clamorosa 
e sucida. 

ArceLATO (Bologna) — C. G. in M: Ancora nello stesso stato. 

S. Giovanni In Persiceto (Bologna) — L. G. in M, Di fisico sta 


bene, ma è quasi sempre disordinata di mente e confusa. 
Mascarimo (Bologna) — E. B. in A. Ancora mesta e taciturna, 


“però va lavorando. 
GALLIERA (Bologna) — L. S. in M. Sana di corpo e meno di, 


sordinata di mente, si presta volentieri al lavoro. 
Mopena — A. M. Sempre allucinata e più o meno irrequieta, 


lavora poco. 
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L'aumento della popolazione nel nostro Manicomio. 





Anche in quest’ anno il numero dei nostri malati si è sino ad ora sempre 
mantenuto al di sopra della media preveduta e prevedibile; anzi il numero loro 
accenna a crescere piultostochè a diminuire. Qual'è la causa di ciò ? Quali cir- 
coslanze si verificano oggi da provocare 0 favorire più che per lo passato quelle 
malattie che portano con sé l'alienazione mentale? Tali circostanze sono comuni 
a tutti i paesi, o è solo nella provincia nostra che s' hanno a lamentare ? — Ecco 
alcune domande a cui è difficile rispondere categoricamente, ma che pur tuttavia 
sono di tale interesse da esigere che qualche parola si spenda anche da noi per 
tentare almeno di rspondervi in parte. | 

L'aumento della popolazione nei Manicomi da molti anni viene segnalalo, 
non solo presso noi, ma anche presso iutte le popolazioni del mondo civile, do- 
ve ai mentecalti si presta ricovero ed assistenza. Di tale aumento si sono anzi 
‘ occupali scrittori valentissimi, e molle ragioni si sono da loro addolte per spie- 
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garlo. Alcuni hanno veluto riguardarlo solo come apparente ed hanno detto che 
il numero dei mentecatti non è cresciuto assolutamente da quello che era molti 
anni indietro; essi dicono che il miglioramento dell’assistenza pabblica per tali in- 
felici, l’ erezione di nuovi manicomi, le modificazioni più umanitarie apportate nel 
trattamento da prestarsi agli alienati, hanno fatto si che moltissimi mentecatti, i 
quali una volta restavano ignorati presso le rispettive famiglie, ora più facilmen- 
te vengono ricoverali nci manicomi e così sottoposti a censimento. Altri, senza 
negare questa causa potentissima dell aumento della popolazione nei Manicomi, 
hanno detto che il numero dci pazzi è realmente aumentato, e che ciò si deve 
ad una quantità di cause, la cui azione era un tempo assai più limitata; fra tali 
cause essi danno il primo posto ai grandi ceommovimenti politici che si sono così 
di frequente verificati nel secolo nostro, alle speculazioni azzardose a cui oggi più 
facilmente che per lo addietro molti si ‘abbandonano, e che danno luogo tanto ai 
- facili ed ingenti guadagni, quanto alle repentine e ‘disastrose perdite finanziarie, 
al Jusso cresciuto esuberantemente, al rilassamento dei costumi infillratosi anche 
nelle classi della società che prima più dal vizio si tenevano lontane, all’ abuso 
dei liquori spiritosi, fattosi tanto più notevole dopo | invasione della crittogama 
delle viti, ai cresciuti bisogni nelle classi non abbienti ed ai mezzi non propor- 
zionali di cui possono disporre per soddisfarli. 

- In questo scritto destinato ai profani alla scienza, sarebbe inutile il prendere 
singolarmente in esame tutte le suddetle ragioni addotte per spiegare |’ aumento 
della popolazione nei Manicomi, ed il cercare di stabilire la parte che realmente 
spetta a ciascuna causa nella genesi della. pazzia, il loro modo d' agire cce.; qui 
ne basta assicurare, che pur troppo tutte le cause nominate, dove più dove me- 
no, ora prey valentemente una ora laltra, hanno realmente cooperato in questi ul- 
timi tempi a rendere più frequenti quelle malattie del sistema nervoso che appor- 
tano disordini dell intelligenza, e che se il numero dei malati nei manicomi è cre- 
sciuto, perchè ora più facilmente si provvede al ricovero dei mentecatti, è ere- 
sciuto anche, e soprattutto, perchè ora più che per lo passato sono frequenti i 
casi di pazzia. 

Nella provincia nostra però non tutte le cause accennate di sopra, hanno nel- 
la stessa proporzione contribuito ad acerescere il numero dei nostri malati. Cer- 
tamente che anche nel Manicomio di Ferrara, come da per tutto, non mancano le 
vittime della dissolutezza, della libidine di facili guadagni ecc. ma tali infelici sono 
in assoluta minoranza, nè per essi diventerebbero tronpo anguste le mura di cin- 
ta del vasto stabilimento. Nella provincia nostra con spaventevole frequenza noi 
Iroviamo una causa assai più grave per le malattie con alienazione mentale; cau- 
sa che ci empie l'animo di tristezza e che ci fa commiscrare altamente i poveri 
malati che hanno soggiaciuto alla di lei azione. Questa causa è la miseRIA che col- 
pisce i poveri lavoranti delle nostre campagne, quella classe della società, nelle 
cui mani è la ricchezza della Nazione! Dei 63 ammessi nel primo quadrimestre di 
quest’ anno, 25 erano poveri contadini pellagrosi, diventati pazzi (orribile a dirsi!) 
perché avevano sofferta la fame, e perchè avevano veduto soffrire la fame ai loro 
più cari senza aver mezzo di scongiurare tanta jattura. Qualcuno forse laccierà di 
esagerale le nostre parole; ci è stato gia detlo; la classe agricola delle nostre cam- 
pagne, se non rifugge dal lavoro, la sua polenta se la guadagna, e non muore di 
fame! A costoro noi rispondiamo però, che vi sono due specie di fame; la fame 
acula per privazione assoluta d'alimenti, e la fame cronica per alimentazione quo- 
lidianamente insufficiente. Di fame acuta è raro che ai nostri giorni c nei nostri 
paesi si muoja, ma di fame cronica s' impazzisce e si muore. Noi lo vediamo tutto 
giorno c possiamo proclamarlo altamente ; perchè € appunto la fame cronica che 
conduce al manicomio la maggior parte dei nostri malati, è la fame cronica che 
-logora il loro organismo e che li riduce in modo tale da render vani lutti i soc- 
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corsi dell’arte e da farli precipitare in quel marasmo da cuì è impossibile farti ri- 
sorgere. La cifra della mortalità, che pure vediamo accreseersi nci nostri registri, 
si riferisce quasi per intero a questi infelici, di cui qualcuno è morto anche po- 
che ore dopo il suo ingresso nello stabilimento, tanto il loro organismo era per 
mancanza di nutrimento prossimo a disfarsi. Che se poi fortuna vuole, che in qual- 
cuno i poteri naturali dell'organismo conservino ancora tanto di attività, da per- 
mettere che una buona alimentazione valga a riparare i danni prodolti dalla fame 
sofferta, quando vediamo risorgere a nuova vita questi infelici, quando vediamo 
in essi ridestarsi la forza, l energia, l’ amore al lavoro, il cuore ci sanguina nel- 
l’adempiere al nostro dovere di restituirli alle loro famiglie e di non più tenerli a 
carico del pubblico erario ; perchè sappiamo, che tornando a soffrire la fame, a 
mangiare poca polenta e bere acqua il più spesso malsana, non tarderanno a ri- 
tornare sempre in peggiori condizioni all’ asilo, quando il rimnovarsi del delirio c 
la miseria non li spingano prima al suicidio. 

Quali rimedi apportare a si deplorevole stato di cose? Noi non possiamo ac- 
cennarli, che l’ indole del nostro giornaie non ce fo consente. Noi facciamo voto 
soltanto, perchè gli uomini di cuore, i veri filantropi, studino profondamente la 
condizione economica dei nostri operai agricoltori. Lascino per un momento da 
parte gli operai cittadini che fanno scioperi per guadagnare piuttosto 10 che 8-lire 
al giorno, per lavorare 6 ore piuttosto che 8 della giornata, e pensino ai poveri 
campagnuoli, che logorano incessantemente la loro vita scenza fare scioperi e sen- 
za tener meetings, per guadagnare al fine. della giornata 75 cent. od 1 lira, cioè 
quanto basta per non far perire di fame acuta la loro famiglia, ma non quanto è 
necessario per non farle soffrire la fame cronica. 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI APRILE 1878. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della. mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
Baldassari. 











Womini. Hanno alteso a lavori di terra e giardinaggio eec. N. 25. L. 115 8 
< a lavorato da calzolajo - °°. 3. 33 — 
a . muratore . i ; a = ; a 4. « dI 47 
« « falegname . i 5 y i . « J. « 20 — 
« a tappezziere ¢ materassajo . ‘ - o « 1. « 3 50 
« « canepino . oe i > la a 2a 15 — 
« o da pittore e verniciulore . i ; « 2 « 842 

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 

pulizie, scrivani ecc. . lecci Sa « 33. 





Totale dei lavoratori N. 71. 
Totale dell’importo della mano d’opera L. 251 19 





Bonne. Hanno cucito effetti nuovi i 1 : ; i N. 10. L. 42 70 


« a filato, dipanato ecc. . i oF g « 15. « 26 82 

a « cucito a macchina. . a, Eu a 2. « 13-20 

« « tessuto pantofole. . i š i i « 2 « 27 — 

e « fatto lavori di maglia . so A A « 13. « 16 6 

< « atteso ai teluj . ; ; ; ; : « 12. « 59 70 

« « rammendato biancherie, vestiti ecc. . i « 22. «176 35 
Si sono occupate in servizi interni « 2. 
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Totale delle lavoratrici N. 78. 
Totale dell'importo della mano d’opera —L. 364 37 
—___————_—__rt—té 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 515 36 
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Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Aprile 1878. 

















| UOMINI | DONNE | Totale 
Esistenti al L Nea N. | 114 123 237 
Entrati . . J 9 17 26 
Somma , | 123 | 140 | 263 
——Guariti . . | 2; 6 8 
x: ) Migliorati . i 
Usciti | Non migliorati i | | 
Non verificat. la pazzia,, | | 
Morti.» ini £ 9 9 
Somma ,, | 6 | 11 | 17 | 
Rimasti al I. Maggio 1878 _,, | 117 | 129 | 246 








SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO : 


Rivisl® delle principali malattie accidentali osservate negli alienati, pel Dott. 
Flaminio ‘Fassi Medico assistente al Manicomio di Siena. Milano, 1878. 

Sulla classificazione delle frenopatie; lettere di Bernardo Salemi-Pace 
al Prof. Andrea Verga. Palermo, 1878. 

Dritter Bericht des Badischen Hilfs-Vereins für arme, aus den Anstalten Hilenau 
und Pforzheim Entlassene. Pforzheim, 1878. 

Ueber die physiologische Wirkung des Wasserstoff-superoxyds. Von Doc. 
Paul Guttmanp Docent an der Universitat in Berlin. Berlin, 1878. 

Bemerkungen zu der Mittheilung von Prof. v. Wiltich « Resorption durch die 
Haut bei Fréschen » Von Dott. Paul Guttmann. Berlin, 1878. 

Accenni sulla fisiologia del linguaggio. Conferenza del Prof. Cesare Fe- 
derici a! Circolo filologico di Palermo. (Sunto datone dal Giornale di Sicilia N. 94). 


Il giorno 41 aprile 1878 è morto il Nestore dei medici alienisti italiani, il Prof, 
Giovanni Stefano Bonacossa Direttore emerito del R. Manicomio di 
Torino. Egli era nato mel 1804 e sin dal 1828 era entrato come medico nel Mani- 
comio (lorinese. Lungo sarebbe il voler qui enumerare i grandi servigi da Lui 
prestati alla scienza, da quel tempo sino a quello della sua morte; basti il dire 
che Egli primeggiò fra i primi, e che i di Lui scritti rimarranno come perenne 
monumento della sua attività scientifica e della sua gloria. 


Tip. dell'Eridano 
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Ferrara, 18 Giugno 1878 
NOTIZIE SANITARIE 
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Ferrara — €. B. - A. M. - A. G. - G. Z. - C. S. Si man- 


tengono nelle solite condizioni — B. P. - A. P. - N. P. Sono per 
lo più clamorosi, sucidi ed irrequieti — D. G. È i mesto e 
concentrato, 

Denore — G. G. Quando fu accolto era assai agita; ma ora 
è calmo, però ancora disordinato nell’ intelligenza. 

Marrara — R. P. Si mantiene calmo e disinvolto; va lavoran- 
do da sarto. 

S. BartoLomeo IN Bosco — G. C. Ancora allucinato e mesto, 
mangia poco e per forza. 

"Borso S. Luca — D. B. Da qualche tempo è quieto, sano di 
corpo e laborioso. 

S. Martino — P. G. Sano di corpo, ma disordinato di mente 
e confuso. 

Vicarano MarnarpA — P. O. - P. P. - G. B. Nulla di nuovo. 

ARGENTA — G: G. - F. G. Sono fisicamente sani e tranquilli, 


— A. B. Tranquillo, ma allucinato ed ozioso. 

ConsanpoLo — G. M. - G. G. - F. S. Sani di corpo, tranquil- 
li e laboriosi. 

S. Biagio — G. M. Meno irrequieto del solito, ma ancora sof- 
ferente di accessi epilettici, 

S. Nicotò — G. Z. di G. Nulla di nuovo — G. Z. fu A. Da 
alcuni giorni è meno esaltato e clamoroso, del resto gode di ottima 
salute fisica, 

Bonpeno — L. P. - V. V. Nulla di nuovo — L. G. Va gua- 
dagnando nella nutrizione ed anche nell’ intelligenza; 
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Burana — F. V. Sano di corpo, quieto e laborioso — P. F, 
Assai confuso e disordinato di mente, mangia poco e per forza. ` 

PiLastrI — A. Z. Assai malandato nella nutrizione, ha dei pe- 
riodi di calma ed altri di agitazione con tendenza a lacerare, 

Amprogio — G. R. Ancora confuso e disordinato di mente, ri- 
cusa talvolta il cibo. 

CoLoGna — L. C. Si mantiene calmo, ma ancora loquace, del 
resto sano di corpo. 

Formienana — A. O, Nulla di nuovo. 

TresicaLLo — L. C. Abbastanza quieto e di rado sofferente di 


accessi epilettici, ha molta smania di essere dimesso — G. C. Sano 
di corpo, ma assai loquace e talora confuso. 

Cento — F. G. Tranquilo, sano di corpo e laborioso — F., F. 
Allucinato e quasi sempre in preda a idee di grandezza, è in letto 
da alcuni giorni in causa di catarro bronchiale — G. C. Epilettico, 
talora irrequieto e molesto ai compagni, talaltra calmo e ragionevole. 

Casumaro — P. P. Cronico assai loquace, sucido e talvolta ir- 
requieto — S. S. Sano di corpo, ma molto confuso e disordinato di 
mente. | 

Pieve pi Cento — E. M. Sano di corpo, tranquillo ed amante 
del lavoro. 

Poccio Renatico — A. C. Tranquillo e sano di corpo si presta 
volentieri a lavori diversi. 


S. Agostino — A. P. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre 
irrequieto, sucido ed ozioso. 

. Dosso Pievese — G. G. Ancora nello stesso stato. 

Copicoro — G. S. Si mantiene docile, saho di corpo ed aman- 
te del lavoro. 

Pomposa — V. S. Tranquillo, sano di corpo e laborioso. 

Mesota — C. M. Ancora sucido, ozioso e disordinato di mente 


— L. A. Obbligato al letto in causa di bronchite, è abbastanza quie- 
to e ragionevole. 


Goro — V. M. Di rado in preda ad accessi epilettici, è calmo 
e: laborioso; ha molta smania di essere dimesso. 
CornaceRvINA — A. B. Gode di ottima salute fisica, e si man- 


tiene nello stesso stato, in quanto all’intelligenza. 

S. Maria MADDALENA (Rovigo) — G. B. A. Sano di corpo e tran- 
quillo, ma disordinato nell’ intelligenza. 

Arquà PoLesine (Rovigo) — G. C, Ancora lignano: e (PIRBACKOSO, 
va lavorando volentieri da sarto. ! 
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Boara PoLesine (Rovigo) — S. G. Tranquillo, sano di corpo. ed 
amante del lavoro. 

BortRrIGHE (Rovigo) — G. V. Nulla di nuovo. 

Buso SARZANO (Rovigo) — A. Z, Sempre allucinato, sano di cor- 
po. ed ora più ora meno inquieto, 

Fratta Potesine (Rovigo) — F. B. Nulla di nuovo — 0. D. Di 
fisico sta bene, ma è taciturno e qualche volta di malumore. 


Guarpa VENETA (Rovigo) — L, P. Taciturno ozioso, sucido, e 
talora irrequieto, 

Lenpinana (Rovigo) -- V. B. Fisicamente sano ma loquace e 
clamoroso, si presta a lavorare da falegname — A. C. Tranquillo, 
sano di corpo, ricusa il lavoro. 

Papova — P. G, Da parecchi giorni è di malumore perchè al- 


lucinato, del resto gode di ottima salute fisica. 
BoLocna — L. G. Sano di corpo e tranquillo si presta a lavo- 
rare da calzolaio. 


Parata (Crevalcore) — G. V. Taciturno e confuso, sta in letto 
perchè scarso di forze. 
MascarIino (Bologna) — L. P. Assai agitato e clamoroso con ten- 


denza a mordere e lacerare. 
Reno Mopenese — F. B. Sempre tranquillo e ragionevole, va 
soffrendo ancora di catarro intestinale. 
Firenze — A, L. Ancora disordinato di mente e molto loquace, 
va lavorando da sarto. 
Lucca — G. P. - D. P. Nulla di nuovo. | 
Venezia — T. T., Sempre sano di corpo, ma confuso e talora ir- 


requieto. 
Cairo (Egitto) — D. I, Si mantiene calmo, ragionevole e sano 
di corpo. 
Parici (Francia) — V. S. Nulla di nuovo. 
EDP peo TU E 





Ferrara — M.G. - R. B-A.C.-A M. -T. P. - G, Vi: 
Sono tranquille, sane di corpo ed amanti del lavoro. R. M. - M. B. 
- S. P. in R. - E. C. Nulla di nuovo. E. B. Si mantiene nello stes- 
so stalo. 


Boara — G. B. in P. Da qualche tempo è più calma, ma su- 
cida ed oziosa. 
Cona — E. Z. Fisicamente sana, quieta e laboriosa. 


.  Demore — C, B. in F. Molo loquace e talora esaltata, si presta 
a lavorare al telai. 
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Fossanova s. Marco — M. M. ved. L. Sana di corpo e tran- 
quilla, ma un po’confusa. 

Mizzana — E. G. Epilettica, abbastanza quieta e laboriosa. 

MonestiroLo — A. R. in B. Assai confusa e disordinata di 
mente, sta in letto perchè povera di forze. 

Borco s. Giocio — R. B. ved. R. Tranquilla, sana di corpo ed 
amante del lavoro. R. B. Si mantiene nello stesso stato. 

S. Martino — P. B. Fpilettica, tranquilla ed assidua al lavoro, 
L. T. in B. - M. F Ancora nello stesso stato. 

VicaraAno MarnarpA — T. B. Ancora sofferente di catarro inte- 
stinale, ma calma e ragionevole. 

Arcenta — M. D. - G. T.- C.S. in S. Nulla di nuovo. C. M. 
ved. M. Sana di corpo, ma agitata, e talora clamorosa. 

ConsanpoLo — R. C. ved, B. Di fisico sta bene, ma è sewpre 
irrequieta ed allucinata. O. T. in C. Quando fu accolta era molto 
confusa ed agitata; ora sta meglio. 


OSPITALMONACALE — C, L. - V. A. in C. Ancora nelle solite 
condizioni. 

Bonpeno — M. B. - R: S. ved. T. - P. G. Nulla di nuovo. 

Scorticnino — M. S. ved, C. Sana di corpo e laboriosa, ma 
assai loquace. 

Copparo — M. L. in A. - C. G. - A. P. Si mantengono nello 


stesso stato. 

AmBrocio — M. A. R. Taciturna e per lo più irrequieta, va la- 
vorando. L. B. in F. Obbligata al letto perchè agitata, confusa e di- 
sordinata nell’intelligenza. 

Coccanite - M. S. in V. Sana di corpo, ma assai confusa, ed 
amante dell’ozio. 

Runa — O. B. - A. C. in B. Fisicamente sane, si mantengono 
nello stesso stato in quanto allintelligenza. 

Tamara — M. B. in B. Mesta, parla poco ed accusa molti ma- 
li. M. L. in M. Assai esaltata e clamorosa. 

OsteLLATO — R. G. ved, G. Epilettica facilmente irascibile con 
tendenza a percuotere, del resto assidua al lavoro, 

LisoLta — A. M. Da parecchi giorni è alzata e sta bene fisi- 
camente, è quieta e si presta a piccoli lavori, 


Portomaggiore — M. C. Nulla di nuovo. C. C. - M. C. Sane 
di corpo, tranquille ed amanti del lavoro. 
GaĮmBULAGA — L. P., Assai malandata nella nutrizione, ha dei 


periodi di calma ed altri di agitazione durante i quali mangia poco 
e per forza. e 


OR ele 


Ripapersico — A. M. Nulla di nuovo. P. F. ved. B. Sta in 
letto perchè scarsa di forze ed affetto da catarro intestinale; del resto 
è calma e ragionevole. 

Cento — C. O, in C. - P.F. - R. V. ved. F. Sono sucide, 
irrequiete ed oziose, M. G. Sana di corpo, ma allucinata e in preda 
ad idee religiose, 

Bowxacompra — M. M. in P. Ancora nello stesso stato. 

PenzaLe — L. N, Meno agitata del solito, ma ancora confusa e 
disordinata nell’intelligenza. 

Renazzo — R. M. in G. — L, L. ved. M, -C. P. in E. - 
E. G. in Z. Si mantengono nello stesso stato. 

Pieve pi Cento — M. A. È calma e si presta a piccoli lavori. 
M. G. Sta bene ed è assidua al lavoro. A. N. in G- Obbligata al 
letto perchè povera di forze, è ora calmo ed ora agitata, 

Poccio Renatico — R. V. in Z, - M. B. in P. Nulla di nuovo. 
R. G. in P. Assai confusa e disordinata di mente, del resto fisica- 
mente sana. 

S. Agostino — A. P. Cronica tranquilla e fisicamente sana. M. 
P. in B. Da pochi giorni si va alzando e sta meglio, ha sofferto di 
catarro intestinale. L. B. in G. Assai esaltata e clamorosa. 

Comaccnio — F. F. in L. Ancora obbligata al letto in causa di 
pleurite. G. M. Tranquilla, sana di corpo ed amante del lavoro. 

Copicoro — L. Z. ved. L. - E. P. Nulla di nuovo. 

Lagosanto — M. T. ved. M. - M. B. in M. Sane di corpo, 
tranquille, ed assidue al lavoro. 

MassaFiscacLia — A. B, in A. Da parecchi giorni è tornata di- 
sinvolta, e si presta volentieri a lavori diversi. B, G. in B. Meste, 
confusa e poco amante del lavoro. 

Mesora — M. Z. ved. F. Sana di corpo e tranquilla, ma talora 
allucinata ed in preda ad idee tristi. A. M. Assai denutrita, e da 
qualche tempo obbtigata al letto con febbra. 

Bapia PoLESINE (ftovigo) — A. M. C. Si mantiene nello stesso 
stato. 

Chioggia (Venezia) — L. B. Docile e di buonumore «i presta 
volentieri a piecoli lavori. 

Aacetato (Bologna) — C. G. in M. Ora più ora meno agitata, 
‘del resto sana di corpo. 

CasteLBOLOGNESE — C. D. ved. B. Aoa nelle solite condizioni. 


BoLoena — V. S. in G. Ha dci periodi di calma ed altri or, 
agitazione durante la quale si mostra allucinata. 


ta 


S. Pietro in CasaLe (Bologra) — T. P. Ora più ora meno agi- 
tata e clamorosa; talora ricusa il cibo. 

Mascarino (Bologna) — E. B- in A. Nulla di nuovo. 

MeccarEToLo (Bologna) G. O. ved. YV. Assai denutrita, ha sof- 
ferto giorni sono di catarro intestinale, ed ora sta meglio. 

Novettara — M. P. Sana di corpo e ben nutrita, ma disordi- 
nata di mente ed allucinata. 
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Cronaca del Manicomio 


Nello scorso mese di Maggio l'aumento della popolazione del Manicomio si è 
fatto anche più notevole. Mentre, come riferimmo nell’altimo numero del Bolletti- 
no, contevamo 63 ammessi pel primo quadrimestre 1878, e ci lamentavamo per- 
chè di questi ben 23 erano poveri pellagrosi che avevano sofferta la fame, nel 
solo mexe scorso abbiamo accolto 40 malati, di cui 26 erano impazziti per quella 
triste causa che appena osiamo più nominare! 

* 


+ + s 
Il numero dei malati è ora tanto al disopra dell’ordinario, che si sono dovuti 
provvedere dei letti, non ostante che, come in tutti gli Stabilimenti, anche nel no- 
stro ve ne fosgero in numero assai superiore alla media dei ricoverati. 
* 


Il numero medio dei malati pel 1878 preveduto all'epoca del bilancio coi da- 
ti che si possedevano, e contando anche sull aumento normale che suole riscon- 
trarsi nella popolazione del Manicomio, fu di 213. Però superando ogni previsione, 
la media dei malati dopo la presentazione del bilancio a tutto Maggio 1878 è 
ascesa a 24i. 


* 
y + 


È doloroso il vedere come la pazzia per ogni dove estenda sempre più il suo 
terribile dominio, e come ovunque siasi già imbarazzaji per provvedere al rico- 
vero dei poveri mentecalti. Anche nel mese scorso la lontana Provincia di Bari ci 
ha richiesto l'ammissione nel nostro Manicomio dei suoi mentecatti poveri, che 
non sa più dove collocare. Noi abbiamo dovuto rispondere con un rifiuto, perchè 
il nostro Stabilimento non può ormai contenere altri malati senza pregiudizio del- 
le condizioni igieniche dell’asilo, e perchè per i nostri principii crediamo contra- 
ria ai dettati della scienza e dell umanità la deportazione di malati poveri in Ma- 
nicomi lontani dal loro paese e dalla loro famiglia. 


* 
os » 


Anche nel corr. anno verranno eseguiti nel Manicomio varii lavori per ne- 
cessarie riparazioni e per miglioramenti da introdursi nell’ asilo. Sì dovra rico- 
struire porzione di un muro interno che minaccia rovina nel vecchio palazzo Tas- 
soni, porzione della fiancata verso levante dello stesso palazzo, ed essendo ridotta 
in deplorevoli condizioni la terrazza annessa al Guardaroba, si è deliberato di 
coprirla e di ridurla a sala da lavoro. Così la sala da lavoro già esistente dallal- 
tro lato del Guardaroba potrà esser convertita in un dormitoio, a cui nella sezio- 
ne donne gia era urgenle tl provvedere. | | 
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Molti altri lavori di miglioramento e di ampliamento nel nostro Manicomio 
sono ancora necessari. Per uno di questi importantissime, d'interesse vîtale per 
lo Stabilimento, attendiamo che la Giunta e il Consiglio comunale, già interpellati 
dalla Deputizione provinciale, ci prestino il loro benevolo assenso. Non dubitiamo 
che il Consiglio penetrato dell'importanza della nostra domanda e dello scopo. ixie- 
mico ed umanitario cui è diretta, voglia negarci il suo appoggio, tanto più che 
Questo non Importa spesa veruna per le finanze municipali. Ne riparleremo. 


x 
x + 

La Commissione economico-amministrativa dello Stabilimento, ci ha autorizzati 
a provvedere all'acquisto di altri due telai per le sale da lavoro della sezione don- 
ne. Molte nostre malate hanno completata la loro guarigione attendendo al lavoro 
di tessitrici, e perciò noi gudiamo di poter estendere ad un maggior numero di 
esse quest'utilissimo mezzo di cura, che in pari lempo riesce anche di vantaggio 
al amministrazione dell’ asilo. 





LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI MAGGIO 1878. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 


della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
Baldassari. 


Uomini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 27. L. 107 75 
« « lavorato da calzolajo ‘ «. 4 « 15 — 
« a muralore . ‘ : i : ; PV h 44 90 
« « falegname . ì ; ; « 4. « 59 60 
« a tappezziere e materassajo . > 1% « 3. « 45 20 
“ « canepino . i ; . i i « 2 a 15 — 
a « da pillure e verniciatore : « 3. « 79 30 
« e $arlo è 8 ; è . « 3. « 10 — 

Si sono occupati come cucinieri, altendenti alle 

pulizie, scrivani ecc. . : i : I i : « $2. 


Totale dei lavoratori N. 82.0° 
Totale dell’importo della mano d’opera L. 356 95 





Bonne. Hanno cucito effetti nuovi . ; ‘ i ; N. 7. L. 27 80 
« « filato, dipanuto ecc. . ; ; : « 20. « 37 98 
« « cucito a mucchina. . ; i ; ; « 2. « 22 80 
« « tessuto pantofole. . . . ; « —. « — — 
a « fatto lavori di maglia . . . . ce 18. « 20 40 
« « alteso ai leluj . i a 15. « 87 43 
« « rammendato biancherie, vestiti ‘ecc. i a 25. « 217 74 


Si sono occupate in servizi interni | 


Totale delle lavoratrici N. 86. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 4414 15 


ESD A 


. Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 774 10 


LR 
Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Maggio 1878. 


| UOMINI | DONNE | Totale 


Esistenti al 1. Maggio N. | 117 | 129 
| 
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_ Somma ,, | 131 
Guariti 
Usciti Migliorati 


Non migliorati 


” 





| 

i al 

li a” | 

| Non verificat. la pazzia,, | 
Mortis i ; : 

| | | 


Somma ,, 


Rimasti al 31 Maggio 1878 
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO : 


La pellagra nella Provincia di Mantova. Relazione della Commissione pro- 
vinciale. (Relatore Dott. Achille Sacchi). Firenze, 1878. 

L'educazione del gusto nelle arti industriali. Discorso del Prof. Tito 
Buecolini insegnante di disegno nella scuola d'arti e mestieri a Fuligno. Fo- 
ligno, 1878. 

Geografia clissica di W. F. Tozer; traduzione e note del Prof. Eginio 
Gentite. (Manuali Hoepli). Milano, 1378. 

L'enciclopedia delle Scienze mediche. Discorso del Prof. cav. Giuseppe 





Ziino Medico primario del civico Ospedale. Messina, 1878. 
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Concorso 


È aperto il concorso ad alcuni posti di praticanti in Psichiatria presso il Ma- 
nicomio di Reggio nell’ Emilia. Questi posti durano non più di due anni e non 
meno di sei mesi. Le istanze corredate dal Diploma di Laura e da tutti quei do- 
cumenti che valgono a dimostrare la distinta capacità dei concorrenti possono es- 
Sere inviale in qualunque mese dell’anno al Medico-Direttore Prof. Augusto Tam- 
burini. | praticanti ‘hanno dimora nello Stabilimento, ove ricevono gratuitamente 
alloggio, vitto, lume, fuoco e servizio. Hanno l'obbligo di assistere alle visite me- 
diche ed esercizi clinici e devono coadiuvare gli altri medici del Manicomio che 
sustiluiscono in caso di assenza. 

L'importanza ben conosciuta del Manicomio reggiano, |’ essere il medesimo 
Sede della Clinica psichiatrica dell’ Universita di Modena e della Redazione della 
Rivista sperimentale di freniutriu e medicina legale, il potere i praticanti in detto 
Manicomio aspirare a qualcuno dei sussidii che il Ministero accorda per gli studi 
«di perfezionamento all’interno, devono eccitare a concorrere ai detti posti tutti quei 
giovani studiosi che vogliono seguire la cariera del medico alienista, o che amano 
acquistare cognizioni esalte della scienza freniatrica. 


Tip. dell’ Kridano 


Anno V. Abbonamento annuo L. 2. N. 7 
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BOLLETTINO 


DEL 
MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA 


LATTA LLa 





Ferrara, 21 Luglio 1878 


NOTIZIE SANITARIE 
_—P—_ AMI L a 
Ue 


Ferrara — C. B. - M. F. - A. M. - C. S. - G. Z. Sono sani 
di corpo, tranquilli ed amanti del lavoro. G. G. - B. P, - E. B. - 
A. M. fu G. - G. S. - A. P. Sono sucidi, irrequieti ed oziosi. D. €. 
È più disinvolto e di fisico sta bene. 

Cocomaro di Focomorto — A. G. Benchè molto preoccupato del 
suo stato fisico, si presta a piccoli lavori, e si mantiene calmo. 

Denore — G. G. Da parecchi giorni è tranquillo, ragionevole e 
fisicamente sano. 

Francolino — G. B, Di fisico sta bene, ma è clamoroso, con- 
fuso e disordinato di mente. F. G, Tranquillo e ragionevole, ma 
sofferente di congiuntivite catarrale. 

Gaibanella -- G. R. Gode di ottima salute fisica. e si presta 
volentieri al lavoro. 

Mizzana — S, S. - L. B. - G. R. Sempre nello stesso: stato. 

Porotto — F. G. Presta la sua opera da muratore, ed è abba- 
stanza quieto. 

Quacthio — L. G. Cronico tranquillo e laborioso, ma sovente 
allucinato. 

S. Bartolomeo in bosco — G. C. Ancora nello stesso stato. 

S. Martino — P. G. Va migliorando sia nel fisico che nell’ in- 
telligenza. 

Viconovo — A. P. Nulla di nuovo. G. F. Quando fu accolto era 
molto esaltato con idee di grandezza e. così si mantiene tuttora, 





on ae 

Vigarano Mainarda -- P, O. - P. P. - G. B. Si mantengono 
nello stesso stato. 

Argenta — G. G. Tranquillo, si presta a lavori diversi e soffre 
di lieve congiuntivite. F. G. Va soffrendo di catarro intestinale, del 
resto è quieto, ma un po’confuso. A. B. Ozioso, allucinato, ma an- 
cora confuso e disordinato di mente, 

Ospitalmonacale — G. T. Di fisico sta bene, ma è ancora irre- 
quieto e talora rumoroso. C. M. Quando entrò era assai agitato e 
clamoroso, ed ora sta meglio, G. M. Denutrito e debole di forze, del 
resto abbastanza quieto. 

S. Biagio — G. M. Si mantiene nello stesso stato. 

S. Nicoló — G. Z. di G. - G, Z. fu A, Nulla di nuovo. A. B. 
Sempre quieto e sano di corpo, si presta volontieri a piccoli lavori. 

Bondeno — L. P. - V, V. Nulla di nuovo. L. G. Molto miglio- 
rato sia nel fisico che nell’intelligenza. 


Burana — P. F. Ancora confuso, mangia poco e per forza. 

Pilastri — A. Z. Ancora denutrito e calmo, ma affetto da ca- 
tarro intestinale. 

Ambrogio — G. R. Ancora confuso, disordinato di mente, man- 
gia poco e per forza. 

Tresigallo — G. C. Da alcuni giorni sta in letto perchè scarso 
di forze, e affetto da catarro intestinale, 

Portomaggiore — C. P. Sano di corpo, ma sempre confuso e 
sucido. 

Casumaro — S, S. Va migliorando sia nel fisico che nell’intel- 
ligenza. 

Renazzo — A. G, Benchè affetto da corea si presta a piccoli 
lavori, dice di sentirsi bene ed è calmo. 

S. Agostino — P. S. Molto confuso e disordinato di mente, 


mangia poco. 

Dosso Pievese — G, G. Sano di corpo e tranquillo, si presta 
volentieri al lavoro. 

Mesola — C. M. Da parecchi giorni è obbligato al letto perchè 


povero di forze, ed affetto da scorbuto. L. A. E alzato e sta meglio 
di fisico, ma molto denutrito. 


e Ra 


Cornacervina — A. B. Tranquillo c sano di corpo, si occupa 
talora della lettura, e desidera di essere dimesso. P. B. Quando fu 
accolto era assai confuso, ora sta meglio, ed attende a lavori diversi. 


Arquà Polesine (Rovigo) — G. C. Ora più ora meno clamoroso 
e sano di corpo, va lavorando da sarto. 
Buso-Sarzano (Rovigo) — A. Z. Fisicamente sano, ma disordi- 


nato di mente, allucinato ed ozioso. D. S. Sta in letto perchè po- 
vero di forze, è mesto e talora piange. 

Fratta Polesine — O. D. Ottima salute fisica, del resto nulla di 
ruovo. 

Villanova del Ghebbo (Rovigo) — G. F. Molto loquace e clamo- 
roso, sta in letto perchè povero di forze. 

Stienta (Rovigo) — E. M. Quando entrò cra assai confuso e di- 
sordinato di mente, ora sta meglio, e va lavorando. 

Loreo (Rovigo) — S. C. Si mantiene tranquillo e docile, di ra- 
do è in preda ad accessi epilettici, 

Padova — P. G. Da parecchi giorni è meno preoccupato del 
suo stato, ed è abbastanza calmo. | 

S. Pietro Capofiume (Bologna) — C. T. Lavora da canepino, ed 
è quasi sempre loquace e clamoroso. 

Mascarino (Bologna) — L. P. Meno agitato del solito, ma an- 
cora disordinato di mente. 

Motta (Padova) — P B. Un po’confuso ed allucinato, è obbli- 
gato al letto in causa di catarro intestinale. 


Maccaretolo (Bologna) — F. L. Sano di corpo, tranquillo, ed 
amante del lavoro. 

Finale di Modena — G. G. Ancora fisicamente sano, ma ozioso 
e disordinato nell’intelligenza. 

Rivara (Finale) — A. M. Molto loquace e confuso, del resto 
sano di corpo. 

| Firenze — A. L. Si mantiene nello stesso stato. 

Venezia — T. T. Da alcuni giorni più irrequieto del solito e 


clamoroso, di fisico sta bene. 
Cairo (Egitto) — D. I Tranquillo e sano di corpo, va ogni gior- 
no a fare passeggiate, e talvolta al teatro. 


ada 
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| Ferrara — M. G, - R. B. - A. C. - A. M. - T. P. - G, V. 


Si mantengono sane, tranquille e laboriose. — R. M. - M. B. - P. 
R. ved. B. - M. B. ved. C. Sono agitate, clamorose e sucide — E, 
R. È calma, ed-attende al lavoro. 

Baura — R. B. in M. È quieta, sana di corpo e laboriosa, 


Boara — G. B. in P. Ancora sucida, oziosa e disordinata di mente, 

Fossanova S. Marco -- M. M. ved. L. Da parecchi giorni è agi- 
talissima. 

Monestirolo - A, R. in B. Ancora obbligata al letto perchè af- 
fetta da catarro intestinale, è assai confusa e disordinata di mente. 

Vigarano Mainarda — T., B. Si mantiene nello stesso stato. 

Argenta — M. D. - G. T. Sono d’ordinario agitate e clamorose 
— C. S. in S. Nulla di nuovo — C. M. ved. M. Assai debole di 
forze, ma confusa e disordinata nella intelligenza. 

Bondeno — M. B. - R. S. ved. T, Nulla di nuovo — P. G. 
Da alcuni giorni è quieta, pulita e laboriosa. 

S. Bianca — M. A. in B. Da qualche tempo è tranquilla, sa- 
na di corpo ed amante del lavoro. 

Ambrogio — M. A. B. Nulla di nuovo - L, B, in F. Meno agi- 
tata del solito, però ha tendenza ad offendere le compagne. 

Ruina — C. B. Nulla di nuovo - A. C. in B. Sana di corpo 
ed abbastanza quieta, ma disordinata di mente. 

Gambulaga -—— L. P. Ancora nelle solite condizioni. 

Cento — C. O. in C. - P. F. - R. V. ved. F. Nulla di nuovo 
- M. G. - L. B. - L. G. in M. Sono tranquille e laboriose. 

Penzale — L. N. Ora più ora meno agitata e clamorosa, va 
soffrendo di febbri. 

Poggio Renatico — R. V. in Z. - M. B. in P. Nulla di nuovo 
- R. G. in P. Da parecchi giorni è in preda a grave accesso di agi- 
tazione, del resto è fisicamente sana - S. T. ved. P. Finora è calma 
e laboriosa, ma confusa e disordinata di mente. 

Gallo — V. T. ved. B. Confusa, agitata e clamorosa. 

S. Agostino — A. P. Nulla di nuovo - M. P. in B. Assai mi- 
gliorata nella nutrizione, va guadagnando anche nell’intelligenza - L. 


LV 


B. in G. Ancora esaltata e clamorosa - R. S. in L. Molto confusa e 
disordinata di mente, del resto fisicamente sana. 

Comacchio -— P., C. in L. Ora più ora meno esaltata e clamo- 
rosa si il giorno che la notte. o> 

Pomposa — E. M. Nulla di nuovo - M. F. in S. Assai malan- 
data nella nutrizione, confusa e disordinata di mente. 

Massafiscaglia — A. B, in A. - B. G. in B. Si mantengeno nel- 
lo stesso stato - A. C. in C. È quieta, ma molto. preoccupata del 
suo stato fisico, | 

Badia Polesine (Rovigo) — A. M. C. Quasi sempre agitata e cla- 
morosa, del resto fisicamente sana. 

Crespino (Rovigo) — C. T. Di fisico sta bene, ma è molto lo- 
quace, disordinata di mente ed oziosa. 

S. Apollinare con Selva (Rovigo) — M. P. in M, Assai confusa 
e disordinata nell’intelligenza, va soffrendo di catarro intestinale. 


Chioggiu (Venezia) — L. B. Da parecchi giorni si mostra allu- 
cinata, e talora un po’ irrequieta. 
S. Giovanni in Persiceto (Bologna) — L. G. in M. Sana di cor- 


po e ben nutrita lavora ai telaj, ma talvolta è allucinata ed irrequieta. 
Mascarino (Bologna) — E. B. in A. Mesta e per lo più tacitur- 
na. si mostra assidua al lavoro. | 
Maccaretoto (Bologna) — G. O. ved. V. Va gradatamente mi- 
gliorando sia nel fisico che nell’intelligenza. | 
Modena — A. M. Sempre loquacissima‘ ed allucinata, gode di 
ottima salute fisica. | 








I nostri pellagrosi 


Il numero dei poveri pellagrosi deliranti che vengono inviati al Manicomio 
non accenna ancora a diminuire in modo notevole. Dei 39 ammessi nel mese di 
Giugno, 22 erano affetti dalla terribile malattia. — Qui potrebbe però porsi una 
questione: tulli i pellagrosi ricoverati in quest’ anno nel Manicomio erano real- 
mente in condizioni tali da dovervi essere accolti? Perchè un malato possa essere 
ricevuto nel Manicomio a carico provinciale, la legge vuole che offra le seguenti 
condizioni; deve essere pericoloso a sè o ad altri, ovvero di scandalo pubblico. 
Or bene tutti i pellagrosi a noi inviati erano accompagnati da certificati medici 
che li dichiaravano pericolosi, e a noi perciò correva l’ obbligo di accettarli. — 
Peraltro in molti di questi malati, anche a prima vista, anche prima di toglierli 
dal veicolo su cui ci eranotstali condotti, non era difficile il rilevare che perico- 
losi non polevano essere, in quanto che erano tanto stremati di forze da essere 
inelti a qualunque movimento un po’ energico diretto a farsi del male o a farne 
agli altri; si rilevava, adunque, evidentemente, che o non trovavansi più nelle con- 
dizioni nelle quali li aveva trovati il medico quando aveva esteso il certificato, 
ovvero, che una pietosa bugia era stata. detta dal medico stesso per procurare 
vitlo ed assistenza al povero delirante. Come dovevamo noi contenerci in tale 


ie A SER 
ne ZII 


i 


emergenza? dovevamo forse non accettare quei poveri malati e rinviarli li per lì 
al luogo donde erano venuti? Noi sappiamo, che in molti Manicomi, c più spe- 
cialmente in quelli non dipendenti dalle Amministrazioni provinciali, tali ammalati 
si rifiutano; si dice, che delle cure speciali che possono apprestarsi in un Mani- 
comio essi non hanno bisogno; che inetti a muoversi e costretti a stare in letto 
dalla gravità della malattia, possono essere assistiti e curati anche in famiglia; che 
destinati a morire dentro breve tempo, perchè vana a prò di essi ogni risorsa 
dell’arte, è forse meglio che muoiano in braccio ai loro parenti; che col ricevere 
malati moribondi, o quasi, si vengono ad alterare svantaggiosamente e ingiusta- 
mente i risultati statistici del Manicomio, elevandosi la proporzione della mortalità 
ec scemandosi quella delle guarigioni e dei malati lavoratori, A noi però per quan- 
to possano parere in parte attendibili tali rogioni, non è sembrato conveniente il 
negare asilo ai malati inviatici, qualunque si fosse la loro condizione fisica. Oltre 
l'obbligo che ci correva di verificare con un’ osservazione prolungata, se in qual- 
che momento i malati relativi presentassero o no le condizioni indicale nel certi- 
ficatd medico, considerazioni assolutamente umanitarie ‘c’ imponevano di ricovrare 
senz'altro ‘î malati condottici e di tentare fin dove era possibile di prestar loro i 
soccorsi dell'arte, quand’ anche al solo scopo di prolungarne per qualche giorno 
l’esistenza. Rimandarli alle loro famiglie, subito dopo che per venire al Manicomio 
avevano spesso compiuto un lungo viaggio su veicoli impossibili, sarebbe stato lo 
stesso che esporsi al pericolo di rimandare a casa dei cadaveri, e ciò a noi pareva 
cosa troppo grave, perchè avesse a verificarsi ai giorni nostri. — Noi preferiamo 
sacrificare il nostro amor proprio, preferiamo che nella nostra statistica si veda 
una mortalità maggiore, che la proporzione dei lavoratori e delle guarigioni resti 
scemata, ma non vogliamo che possa dirsi aver noi lasciato morire dei malati 
sulla pubblica via; avremo minor gloria, ma la coscienza più tranquilla e soddisfatta. 





Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Giugno 1878. 





| UOMINI | DONNE | Totale 





I Esistenti ali. Giugno N.;} 120- 120 | 143 263 
____Entrati : i i n 17 | 22 39 
E Somma ,; | 137 | 165 | 302 

Guariti a | 6 | 6 12 
ini ioliorati . i 1 1 2 
Uscitl ) Non migliorati . i | | | 
Non verificat. la pazzia,, | 
Moti >. a 3 1 | 10 
arie cure i Somma » | 1 | 4 | A 
Rimasti al 31 Luglio 1878 | 127 | 151 | 278 





ni 
LAVORO DEI MALATI NEL. MESE DI APRILE 1878. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 


della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
Baldassari. 


Uomini. Hanno atteso a lavori di terra e giar dmaggto ecc. N. 26. L. 109 30 
e « lavorato da calzolajo «3. « 28 50 
« e muralore : « J. «a 51 95 
. « falegname . « 4. « 23 05 
° e tappezziere ¢ materassajo . a 4, « 50 50 
« « canepino « 2. « 15 — 
« x da pittore e ver niciatore è «iù cee 
« «sarto. « 2. « 27 80 
« « cordajo « 4A « 8 10 

Si sono occupati come cucinieri, attendenti ‘alle 

pulizie, scrivani ecc. . . i 1 . ; ; « 35. 


Totale dei lavoratori N. 81. 
Totale dell'importo della mano d’opera L. 314 20 


Donne. Hanno cucito effetti nuovi > ; i N. 12. L. 44 — 
a filato, dipanato ecc. . i « 14, « 25 50 

a « cucito a macchina. « 2. « 12 80 

< a tessuto pantofole. . . « —. « — — 

« « fatto lavori di maglia « 14, « 18 20 

« « alteso ai telaj . « 13. « 57 77 

€ « rammendato biancherie, vestiti ecc. « 21. « 201 65 

Si sono occupate in servizi interni « 2 


Totale delle lavoratrici N. 80. 
Totale dell'importo della mano d’opera L. 359 92 
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Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 674 12 





LUOGO di provenienza dei malati esistenti nel Manicomio Provinciale 
di Ferrara il 30 giugno 1878 


Provincia di Ferrara 


Comune di Ferrara . ; e a ; 111 
> Argenta . ; . : i 22 
si Portomaggiore . l 15 
ji Bondeno . . i ; 15 
j Copparo . i ; ; . 23 
si Ostellato . . i 1 
+ Cento so de 4 : 30 


Somma 2145 


ss Rea 
Riporto 21% 


; Pieve di Cento 1 

3 Poggio Renatico J 

3 S. Agostino 4 

ji Codigoro . 7 

5 Comacchio 4 

5 Lagosanto 1 

i Mesola - 4 

i Migliaro 2 

si Massafisceglia 3 

Provincia di Rovigo 27 
si Vicenza 1 

5 Padova 2 
Firenze 1 

Estero 1 
Totale . 278 


I 278 malati esistenti nel Manicomio il 30 giugno p. p., in parte erano esclu- 
sivamente a carico della Provincia di Ferrara ed in parte a carico delle famiglie 
o di altre Provincie. Difatti 2 erano dozzinanti di 1° classe, 3 di 2* classe, 3 di 
3* classe, 12 dozzinanti a pensione ridotta, 1 a carico della fornitura carceraria, 
27 a carico di altre provincie e comuni e 228 a carico dell’Amministrazione pro- 
vinciale di Ferrara. | 


oso 
SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO : 


In causa di uxoricidio e quadruplice omicidio per monomania' impulsiva di 
naturaZepilettica. Relazione di perizia del dott. Enrico Toselli Mcedico-Di- 
rettore del Manicomio di Racconigi. Reggio-Emilia, 1878. 


Il prete in Manicomio (Dal Presente di Parma A. XII. N. 177). 
Intorno alla fisiologia del cervelletto. Risposta del prof. A. Stefani alle 
, annotazioni e commenti del prof. Filippo Lussana. Milano, 1878. 

Il Pisani, Gazzetta sicula di freniatria e scienze affini, redatta dal dott. Ber- 
nardo Salemi-Pace medico rel Manicomio di Palermo. Fasc. I e II. Pa- 
lermo, 1878. i | 

Sulle funzioni del cervello. Ricerche sperimentali dei professori Luigi Lu- 
ciani e Augusto Tamburini. Reggio-Emilia, 1878. 

Ueber Geistesst6rung darch Zwangsvorstellungen. Von Prof. R. von Kraffft- 
EC bimg. Berlin, 1878. 


Tip. dell'Eridano 








Anno V. Abbonamento annuo L. 2. | N. 8 
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Ferrara, 21 Agosto 1878 


NOTIZIE SANITARIE 


Quando non si parla d'un malato, s'intende che la sua salute fisica è buo- 
na, e che le sue condizioni mentali non hanno presentato notevoli cambiamenti. 
glee BE Ewa 





Ferrara — C. B. - M. F. - A. M. Sani di corpo e tranquilli: la- 
vorano volentieri — A. G. Lavora molto, ma è sempre stravagante, 


e speso agitato — C. S. Accessi epilettici piuttosto rari: è quieto e 
lavora — G. S. Sempre smarrito e spesso irrequieto. 

Cocomaro di Focomorto — A. G. Piuttosto melanconico e molto im- 
pressionabile, va però lavorando. 

Cona — L. B. È ancora molto confuso: ora mangia volentieri. 

Francolino —- F. G. È quieto e va lavorando. 

Marrara — R. P. Sta bene, lavora da sarto. 

Monestirolo — A. G. Ancora molto agitato. 

Porotto — F. G. È da qualche giorno molto confuso, ed è anche 
un po’ deperito nella nutrizione. 

Argenta — G. G. - F. G. Sono quieti e vanno lavorando — A. 


B. Sempre concentrato ed amante dell’ozio. 

Ospitalmonacale — G. T. É ancora molto agitato - G. M. Discre- 
tamente quieto, ma molto deperito nelle forze generali, e nella nu- 
(rizione. 

S. Biagio — G. M. Ha frequenti accessi epilettici, e quasi sempre 
é irrequieto. , 
-` S. Nicolò — G. Z. (fu Ambrogio ) Sempre molo rumoroso. ed 
agitato. 


cu 


Bondeno — L. P. È sempre confuso, e spesso agitato — L. G. E 
quieto e si va rimettendo. 

Burana — P. F. E ancora in letto per mancanza di forze, ed è 
molto confuso nelle idee. 

Pilastri — A. Z. Ancora un po’ smarrito, ma va lentamente mi- 
gliorando. | 

Ambrogio — G. R. È in leto con poche forze: per qualche seui- 
mana è stato alimentato colla sonda: ora mangia da sè. 

Cologna — L. C. Da qualche giorno è più quieto, e si va rimet- 
tendo anche fisicamente. 

Ruina -- G., B. È quieto c lavora - A. N. Sempre :mesto strava- 
gante ed agitato. 

Tamara — L. C. Ora è quieto e lavora, volentieri. 

Tresigallo — G. C. Malato di catarro intestinale - L. C. Soliti ac- 
cessi di epilessia. 

S. V. — E. C. Come suo padre, ora è tranquillo e lavora : gli 
accessi epilettici sono rari. 

Portomaggiore — C. P. Sempre confuso, però va lavorando : ha 


buona salute fisica. 

Majero — L. B, È quietissimo : il suo abituale dolor di capo è 
molto diminuito colle doccie frontali. | 

Cento — F. G. Si mantiene nel solito stato - G. C. Frequenti ac- 
cessi di epilessia: è abbastanza quieto. 


Casumaro — P. P. Ora è tranquillo, ed è guarito dal grave catar- 
ro intestinale sofferto. 

Renazzo — A. G. Solite cose, lavora col materassaio, | 

Codigoro — G. S. È quieto e laborioso, ha buona salute fisica. 

Pomposa — V. S. Si mantiene nelle solite condizioni, 


Mesola — C. M. Alquanto migliorato: è però ancora in letto per 
catarro intestinale - L. A. Ora è quieio e trovasi pure migliorato nel- 
le condizioni di salute fisica, 

Goro -- V. M, Gode buona salute, del resto trovasi sempre nelle 
solite condizioni. i | i 

S. Agostino — P. S. Malato di catarro intestinale con febbre, di- 
scretamente quieto. | 


cada 


Cornacervina — P. B, Passato alla sezione tranquilli: è sano e 
lavora. 

S. Muria Maddalena — G. A. Sempre stravagante. va lavorando. 

Arquà — G. B. C. Sano di corpo, va lavorando da sarto: è sem- 
pre molto eccentrico. 

Boara Polesine — S. G. E ancora nelle solite condizioni menta- 


li: lavora volentieri. 
Bottrighe -— G. V. E’ quieto: lavora in pipe di legno. 


Buso Sarzano — A. Z. Ha buona salute fisica e le solite allucina- 
zioni - D. S. E° in letto per mancanza di forze: sempre lagnoso, 

Canda — L. G. Sempre clamoroso ed agitato - A. R. Si mantie- 
ne nelle solite condizioni. | 

Castel Guglielmo — A. B. Accessi epilettici frequenti, spesso è mol- 
to agitato. 


Contarina — G. F. Solite allucinazioni, ‘è in letto per lieve indi- 
disposizione. 


Corbola — L. F. Ancora piuttosto confuse: non ama di favorare: 


Fratta Polesine — F. B, Qualche volta ha le solite stranezze, go- 
de di buona salute fisica e lavora volentieri - O. D. E’ sempre nel 
medesimo stato. 


Lendinara — V. B. - A. C. - A. R. Si trovano nelle solite con- 
dizioni fisico-mentali - G. F. Sempre piuttosto clamoroso: fisicamen- 


te sta bene. 
Villafora — G. B. M. E° ancora molto confuso, e spesso agitato. 
Loreo — S, C. Seguitano gli accessi epilettici: è tranquillissimo. 
Padova — P. G. Fisicamente sta benissimo : persistono le sue al- 
lucinazioni solite. 


Crevalcore — F. B. Va migliorando sottofogni rapporto. 


Paluta — G. V. Sempre melanconico, e confuso, nelle idee. 
Mascarino — L. P. Sta bene fisicamente, ma è sempre eccitato. 
Molinella — P. F. Ora è molto più tranquillo, e ragionevole. 


Galliera — G. C. E’ sano di corpo, ma sempre molto eccitato c 
clamoroso. . i 


Rivara — A. M. Malato di catarro intestinale : da qualche giorno 
pare vada migliorando. 


ce di 


Firenze — A. L. Sta benissimo di salute fisica, va lavorando da 
sarto, ma ha sempre idee disordinate, ed è piuttosto clamoroso. 


Venezia — T. T. Seguita ad essere piuttosto agitato: fisicamente 
sta bene. 


Cairo (Egitto) — D. 1, Seguita benissimo sotto ogni rapporto. 


Pap Tra Tea 





Ferrara — M, G. - R.B. - A.C. - A. M. - M. B. B, - T. P. 
G. F. - A. Z. - E. B. Z. - G. V. Si mantengono tranquille e labo- 
riose, P_R. B. - B. G. - E. C. Sano sempre agitate e clamorose. 
E. R. E discretamente calma e va lavorando. 


Boara — G. B. P. Malata di congiuntivite, è tranquillissima. 

Contrapò — M. F. B. Un po’ migliorata mangia da sè, e si va 
rimettendo. 

Denore — ©. B. F. È sempre un po’eccentrica. Del resto gode 
di ottima salute, e lavora. 

Fossanova S. Marco — M. M. L. Sta meglio, solo @ sempre un 
po’ melanconica. 

Francolino — L. M. M. - M. M. Z. Sono ancora nelle solite 
condizioni. 

| Miszana -- E.G. E stata indisposta per alcuni giorni per dolore 
abita ad una gamba, ora sta meglio. 

Monestirolo — "A. R. B. E ancora in infermeria per catarro in- 
restinale, finora non si ha miglioramento. 

S. Bartolomeo in Bosco — M. F. Sempre nelle solite condizioni 


mentali, fisicamente sta bene, e va lavorando. 
S. Egidio — Sempre molto operosa, offre nulla di nuovo a notare. 


B. S. Giorgio — È quietissima e lavora assiduamente. R. B. Sem- 
pre nelle medesime condizioni. 


B. S. Luca = M. L. C. Era malata di congiuntivite, ora sta 
guarendone, ed è quietissima. 
S. Martiño -— L. T. B. Va accusando i ssuoi soliti piccoli mali. 


Del resto è quieta e lavora nei telai. M. F. Sempre in istato di stu- 
pore, mangia moltissimo. 

Vigarano Mainarda — M. S. S. Molto confusa nelle idee, fisi- 
camente gode buona salute. 

Argenta — M. D. G. T. Solite croniche. C. S. S. Sempre gra- 
vemente malata per carcinoma all’utero. * 

Consandolo — O. T. C. E quieta e lavora al telaio. M. M. 
Sempre denutrita e melanconica. 


ina 


Ospitulmonacale — C. L. Sempre nelle medesime condizioni. 
V. A. C. E’ quieta, sta bene e lavora. 

S. Nicolò — A. S. A. Sempre agilatissima. 

Bondeno — P. G. Malata di lieve congiuntivite, del resto segui- 
la abbastanza quieta, e va lavorando. 

Copparo — M, L. A. - C. G. - A. l. Solite croniche, V, F. B. 
Seguita ad essere piuttosto melanconica. 

Ambrogio — L. B, F. Un po’ migliorata tanto nelle condizioni 
mentali, quanto nella salute fisica. 

Coccanile -- M. S. V. Sempre un po’eccentrica, va lavorando. 

Formignana — A. M, M. Ancora piuttosto agitata. 

Ruina — A. C. B. Sempre eccentrica, qualche volta molto ecci- 
labile, è però meno agitata e rumorosa che non fosse in passato, 

Tamara — M. L. M. Sempre piuttosto irrequieta. M. C. E quie- 
ta e lavora. L, B. Va [lentamente deperendo nelle forze generali. 


Ostellato —- R. G, G, Soliti accessi epilettici, e solite agitazioni. 
Libollu — A. M. Sempre sciocch.na, va però lavorando, e si 
mostra abbastanza docile. 
Portomaggiore - M. C. Di quando in quando un po’ irrequieta. 
Gambulaga — L. P. Malata di catarro intestinale: va, però mi- 
gliorando. 
Ripapersico — P. F. B. Ha poche forze, ed è molta melanconica. 
Cento — M. G. E’ sotto il suo accesso di melanconia - L. B. Quieta, 


discretamente in salute, va lavorando - P. F. Un po’ meglio nelle 
condizioni fisiche - R. V. F. Sempre piuttosto clamorosa - T. F. 
B. Malata di catarro intestinale, del resto è tranqui:lissima. 


Bonacompra -- M. M. P. E’ in letto perchè deperita nella nutri- 
zione e -poverissima di forze, è quieta. 

Penzale — L. N. Sempre molo eccitata ed irrequieta. . 

Renazzo — E. B. E° un po” confusa nelle idee, però va sempre 
lavorando al telajo. 

Reno Centese — A. C. Buona e tranquilla, fila assiduamente e con. 
passione. 

Pieve di Cento — A. N. G. E’ ancora molto smarrita, e META 
volta eccitata. 

Comacchio — P. C. L. Sempre inquietissima, bisogna alimentarla 
colla sciringa esofagea, : 

Pomposa — M. F. S. Confusissima nelle idee: finora non si gua- 


dagna affatto. 
Codigoro — E. P. Malata di congiuntivite jala: -palpebrale: è quic- 
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ta e docilissiwa, - A. S F. E` molto deperita nella nutrizione, ma 
finora abbastanza tranquilla. 

Mesola — M. Z. F, Sra bene di salute fisica -e lavora: soffre però 
ancora qualche volta delle suc solite allucinazioni - A. M. Sempre in 
letto con pochissime forze. 

S. Agostino — L. B. G. Sempre agitatissima - R, S. L. E’ ancora 
molto confusa: migliorata del catarro intestinale sofferto. 

Poggio Renatico — S. T. P. Soliti accessi di epilessia: ama poco 
di lavorare. 

Gallo — V. T. B. E più tranquilla: di fisico sta bene. 

Lagosanto — M. T, M. E° tranquillissima, ma sempre melanconica 
e spesso lagnosa. 

Massafiscaglia — B. G, B. E° sempre oziosa, e non parla - A. C. 
C. Si va rimettendo, ma lentamente: lavora volentieri. 

Occhiobello — R. M. F. Seguita bene solto ogni rapporto, 


Badia Polesine — M. C. Sempre molto agitata e rumorosa. 

Guarda Veneta — M. C. T. Bene di fisico, discretamente quieta, 
oziosa. 

.8. Nicolò (Porto Tolle) — F. R. Migliorata, però sempre amante 
dell’ ozio. 

Chioggia — L. B. E° quieta, ma soffre ancora delle suc solite al- 
lucinazioni. 


Argelato — C. G. M. Di quando i in quando ha qualche giorno quie- 
to, ma è quasi sempre agitata e clamorosa. 

S. Pietro in Casale — T. P. Da qualche giorno è più tranquilla. 

Mascarino — E. B. A. Si mantiene ancora smarrita e confusa di 
mente: fisicamente sta bene, 

Maccaretolo — G. O. V. Migliorata del catarro intestinale: è quie- 
tissima. 

Lugo — C. C. Fisicamente sta bene: lavora, ma è piuttosto stra- 
vagante ed irascibile. 


I lavori dei nostri malati. 


Ci è slalo dimandato più volte ; cosa fanno di bello i vostri mentecatti operaj? 
quali sono le specie di lavoro alle quali si dedicano? l’ importo della mano d' o- 
pera da loro prestata è rigorosamente quello che viene annunciato ogni mese nel 
Bollettino ? I lavori eseguiti dai malati ed infermieri sono lavori necessari, ovvero 
lavori che si fanno intraprendere soltanto per tenere occupati gl infermi? Tali di- 
mande non potrebbero aver luogo, se noi ogni mese nel render conto del lavoro 
dei malati, invece di dire l'importo complessivo della mano d'opera per ogni pro- 
fessione esercitata nello stabilimento, esponessimo la lista della specie di lavori e- 
seguiti, speciticando l’ importo della mano d’ opera per ognuna di esse. Fiò peral- 
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tro importerebbe per. noi un lavoro troppò lungo relativamente all' utilità sua, c 
d altra parte le poche pagine del Bollettino non basterebbero all’ uopo; seguiremo 
adunque anche per l’ avvenire il solilo metodo, nel dar conto del lavoro dei ma- 
lati; e solo una qualche volta daremo la lista particolareggiata dei varii lavori c- 
seguiti in talune professioni, affine di dare un’ idea ai nostri lettori dell'operosità 
dei poveri mentecatti, c per rispondere in qualche modo alle dimande che ci ven- 
nero falle. 

~ Questa volta daremo la distinta dei lavori eseguiti dai materassai, e falegnami, 
c da quelli, che si sono occupati in lavori di terra nel mese di Luglio. 
Materassaio — Per battitura di N. 78 materassi di lana a 0. 50 per ognuno L. 39. — 


Id. 76 cuscini a 0. 15 ognuno | 14. 40 

| 50. 40 

Falegnami — Per fattura di un attaccapanni per la stanza delle infermiere 2. — 
« appostamento di una serratura nel Guardaroba i —. 20 


«restauro di tre cassetti di un comò cd applicazione delle 


relative serrature . | i . i 1. 50 
« fattura di otto cornici lucide a telaio per tende da finestre 8. — 
« fattura di un piccolo cancello in duc parti pel giardino 2. — 
« fattura di 4 centini da volta per uso del muratore —. 30 
«mettere in opera 14 vetri da finestra c 14lastre grandi 2. 50 
« avere inchiodate due tavole . i ; : ; —. 50 
« aver posto in opera varie ferramenta negli usci del . 
Guardaroba ; Lee . ; —. 50 
« aver-allargato con una giunta la tavola della sala di 
distribuzione ; ; ; ; i 1. 50 
« appostamento di una serratura nella camera infermieri —. 30 
« ristauro di due telai da tessitrici i 1. 50 
« fattura di un telaio da tendone ; : i i 1. — 
« riparazioni a quattro seggiole 1. 30 
« riparazioni ad assili ecc. i ; ; i —. 80 
« fattura di-una cassa da telaio e tre subbi : : 10. — 
« porre in opera un telaio scomposto ; ; : —. 50 
a fattura di due sportelli da ventilatori i i ; —. 60 
« fattura di 10 casse mortuarie . -. i . ; 7. 50 
42. 50 
Lavoratori di terra, Segatori ece. 
Per aver segato 85 sogbe di legna da ardere a L. 1,50 
la soga i i ; ; ; i L. 127. 50 
Per escavazione di 73 metri di condotto per una nuova fogna 30. — 
« inaffiamento c manutenzione dei giardini . i i 30. — 
« il servizio delle pompe per bagni, latrine cce. . . 75. — 
« trasporto dei mattoni pel muratore . i ; ; 11. 80 
« (trasporto di rottami . i i . î 15. — 
289. 30 


Come si vede, nel mese di Luglio i lavori eseguiti dai suddetti operai erano 
lavori indispensabili, ec nell’apprezzamento della mano d'opera l’Ingegnere si è at- 
lerato ai prezzi minimi, che si sogliono pagare ad operai estranci. 


"ele 


— 8 — 
LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI LUGLIO 1878. 


Profossioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
clella mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 


Baldassari. 

Womini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 27. L. 289 30 
< e lavorato da calzolajo i e dI. « 20 — 
e e muratore * « 3, « di 40 
« « falegname . « 4, « 42 50 
e a tappezziere èe maler assajo : « 4 « 50 40 
« e canepino « 2. 15 — 
e . da pittore e ver niciatore « De <2 
« « sarto i « 3. « 33 40 
< a cordajo : « 4A « 2 40 

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 

pulizie, scrivani ecc. . i ; ; i « dl. 


Totale dei lavoratori N. 81. 
Totale dell’importo della mano d’opera L. 484 40 





Bonne. Hanno cucito effetti nuovi . i ; i N. 14. L. 72 65 

e " filato, dipanuto ecc. . i i z i « 12. « 23 50 

« a cucito a macchina. i a 2, « 29 80 

« « tessuto pantofole . e —.« — — 

« « fatto lavori di maglia « 14. « 19 30 

« « atteso ai telaj « 16. « 84 38 

« « rammendato biancherie, vestiti ecc. a 20. « 191 96 
Si sono occupale in servizi interni « 2. 
Totale delle lavoratrici N. 80 


Totale dell'importo della mano d’opera L. 422 12 
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Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 906 52 


PSE I 





Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Luglio 1878. 


| UOMINI | DONNE | Totale 








Esistenti al I. Luglio N. | 127 151 | 18 
°—Entrati | mn. ai _ 14 17 | 31 
DI o Somma ,, | 141 | 168 | 309 

a ae »f BI ~ 6 | 14 | 
„: ) Migliorati 2 2 
| Usoltt ) Non migliorati f | | 1 | 1 
Non verificat. la pazzia „ | 
ua bi 12 | 
Somma ,, | 10 | 19 | 29 


Rimasti al 3! Luglie 1878 la 131 


Tip. dell 'Kridaae 


Anno V. Abbonamento annuo L. 2. N. 9. 




















BOLLETTINO 


DEL | 
MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA 


TRADE 





Ferrara, 17 Settembre 1878 


NOTIZIE SANITARIE 
LEE _ a 
UNITI TN 


r—_oos_————__——€__@m_m______—__ÉmÉ——_émtÉé@ 


Ferrara — C. B. - M. F. - A. M. fu E. - C. S. - G. Z. Nulla 
di nuovo - P. Š. - L. P. - B. P. - E. B. - A. G. - G. S. .- A. P. - 
N. P. Sono sani di corpo, ma irrequieti e clamorosi. 

Cona — L. B. Ancora molto confuso e per lo più taciturno. 

Francolino — G. B. Cronico tranquillo, ma assai loquace e ta- 
lora rumoroso. | 

Mizzana — S. S. - L. B. - G. R. Nulla di nuovo. 

Monestirolo — A. F. Sano di corpo, quieto ed amante del lavoro. 

Porotto — F. G. Ancora deperito nella nutrizione, e meno con- 
fuso del solito. 

S. Bartolomeo in Bosco — G. C. Sempre taciturno e confuso, 
mangia poco e’ per forza. 

Viconovo — A. P. Molto confuso e deoin di mente, ma 
assai denutrito - G. F. Giorni sono è stato in preda a grave acces- 
so di agitazione, ed ora sta meglio. 

Argenta — G. G. Quieto, sano di corpo e laborioso - F. G. Da 


qualche giorno é loquace, clamoroso ed amante dell’ozio - A. B. Nul- 
Ja di nuovo. 


S. Biagio — G. M. Si mantiene nello stesso stato. 
S. Nicolò — G. Z. di G. - A. B, Nulla di nuovo - G. Z. fu A. 


Meno rumoroso del solito, ma ancora loquace. 


Burana — P. F. Ancora confuso e taciturno, ha vcallazanià 
molto nella nutrizione - G. L. Sano di corpo, e finora calmo sì il 
giorno che la notte. 


Cantalupo — C. P. Tranquillo e sano di corpo, ma assai denu- 
trito e scarso di forze. 


side 

Pilastri -- A. Z. Meno confuso del solito, ma affetto da catar- 
ro intestinale. 

Stellata — A. B. Gode di ottima salute fisica, ma è confuso e 
disordinato di mente. 

Ambrogio — G. R. Ancora nelle solite condizioni. 

Portomaggiore — C. P. Disordinato di mente e sucido, si pre- 
sta a lavori diversi. 

Cento — F. G. - G. C. Si mantengono nello stesso stato. 

Casumaro — P. P. Da parecchi giorni è meno clamoroso, e sta 
in letto per dolore alla natica sinistra. 

S. Agostino — A. P. Sempre ozioso, irrequieto e confuso. - P. 
S. Di fisico sta bene, ma è ancora disordinato di mente. 

Dosso Pievese —- G. G. Ora più ora meno agitato, del resto fi- 
sicamente sano. 

Codigoro — G. S. Tranquillo, laborioso e fisicamente sano. 

Pomposa — V. S. Ancora taciturno, confuso, e poco assiduo al 
lavoro. 

Mesola — C. M. Va soffrendo di catarro intestinale ed è assai 
denutrito - L. A. Sta bene, ed è tranquillo e ragionevole. 

Goro — V. M. Gode di ottima salute fisica, ma è facilmente 
irascibile. 

Cornacervina — A. B. Sano di corpo e tranquillo, ha molta 
smania di essere dimesso - P. B. Si mantiene calmo, ma un po'con- 
fuso e disordinato di mente. 

Porto Tolle (Rovigo) — A. F. È quieto e fisicamente sano, ma 
povero*di forze. 

Boara Polesine (Rovigo) — S. G. Si presta volentieri a lavori 
diversi; del resto è calmo e parla poco. 

Buso Sarzano (Rovigo) — A. Z. Nulla di nuovo - D. S. Anco- 
ra lagnoso e povero di forze, ricusa qualche volta il cibo. 

Corbola (Rovigo) — L. F. Ancora taciturno, confuso ed aman- 
te dell’ ozio. 

Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. Nulla di nuovo - O. D. An- 
cora nello stesso stato circa l'intelligenza. 

Guarda Veneta (Bovigo) — L. P. Cronico per lo più irrequieto 
ed allucinato. 
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Lendinara (Rovigo) — V. B. Va lavorando da falegname, ed è 
clamoroso e disordinato di mente - A. C. Sempre ozioso e con mol- 
ta smania di essere dimesso - A. R. Poco amante del lavoro accusa 
molti mali, ed è in preda a delirio di grandezza. 

Villafora (Rovigo) — G. M. Sempre taciturno, ozioso e molto 
confuso. 

Loreo (Rovigo) — S. C. Accessi epilettici frequenti, del resto 
nulla di nuovo. 

Padova — P. G. Sano di corpo, ma quasi sempre allucinato e 
di malumore. 

Crevalcore (Bologna) — F. B. Tranquillo, sano di corpo e la- 
borioso. 

Mascarino (Bologna) — L. P. Fisicamente sano, ma ancora e- 
saltato. 

Molinella (Bologna) — P. F. Si mantiene calmo, ragionevole e 
laborioso. 

Finale di Modena — G. G. Agitato ed in preda alle solite al- 
lucinazioni con tendenza a percuotere. 

Rivara (Finale di Modena) — A. M. Ha guadagnato nella nu- 
trizione ed anche nell’ intelligenza. 

Firenze — A. L. Ancora nelle solite condizioni. 

Venezia — T. T. Sempre sano di corpo, ma quasi sempre irre- 
quieto, e talora clamoroso. 

Quatrelle (Mantova) — L. S. Fisicamente sano e quieto si pre- 
sta a piccoli lavori. | 

Cairo (Egitto) — D. I. Sta bene, e va ogni giorno al passeggio. 
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Ferrara — M. G. - R. B.-A. C.-T. P.-A. Z. ved. M. -G. V. 
M. E. - L. R. - E. M. Sane di corpo, tranquille ed amanti del la- 
voro. M. B. - P. R. ved. B.-B. M. G.-M. B. -E. C.-L. C. 
ved. M. Sono agitate, clamorose, del resto sane di corpo. E. R. An- 
cora calma e laboriosa, ma sempre disordinata di mente. 

Boara — G. B. in P. Ancora nelle solite condizioni. 

Contrapò — M. F. in B. E mesta taciturna e mangia poco. 

Fossanova S. Marco — M. M. ved. L. Tranquilla e sana di cor- 
po, lavora al telaio, 


o 
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Francolino — L. M. ved. M. - M. M. ved. Z. Nulla di nuovo. 
E. F. Taciturna e confusa, mangia poco. 

Monestirolo — A. KR. in B. Ancora nello stesso stato. 

Borgo S. Giorgio — R. B. ved. R. Da pochi giorni agitatissima 
e clamorosa. R. B. Nulla di nuovo. E. G. Mesta e calma, va soffren- 
do di catarro intestinale. 

Vigarano Mainarda — M. R. S. in S. Ancora confusa e disor- 
dinata di mente, mangia poco e per forza. 

Villanova di Denore — A. P. in B. Obbligata al letto perchè 
povera di forze, del resto quieta sì il giorno che la notte. 

Argeuta — M. D. — G. T. — C. S.inS. Si mantengono nello -' 
stesso stato. 

S. Nicolò — A. S. in A. Fisicamente sana, ma allucinata, e 
quasi sempre clamorosa. 

Bondeno — P. G. Sta bene, è quieta, e va lavorando volentieri 
M. B. - R. S. ved. T. Nulla di nuovo. 

Capparo — M. L. in A. - C. G. - A. P. - V. F. ved. B. Anco- 
ra nelle solite condizioni. 

Ambrogio — M. A. B. Sovente irrequieta ed allucinata, di fisico 
sta bene. L. B. in F. Va guadagnando nella nutrizione ed anche 
nell’intelligenza. 

Ruina — C. B. Da alcuni giorni è agitatissima, e tende ad of- 
fendere le compagne. A. C. in B. Nulla dì nuovo. 

Tamara — M. L. in M. Assai loquace, ma meno irrequieta del 
solito. L. B. Cronica tranquilla e sana di corpo, ma povera di forze. 
M. C. Fisicamente sana, tranquilla ed assidua al lavoro. 

Portomaggiore — M. C. - A. S. Tranquille, sane di corpo ed 
amanti del lavoro. 

Gambulaga — L. P. Più disinvolta del solito, e guarita dal ca- 
tarro intestinale. 

Ripapersico — A. M. Nulla di nuovo. P. F. ved. B. Ancora me- 
sta e povera di forze, soffre di catarro intestinale. 

` Cento — M. G. Sempre mesta, taciturna ed oziosa. C. O. in C. 
- L. B. - P. F. - R. V. ved. F. - T. F. in B. Ancora nelle solite 
condizioni. 

Alberone — T. B. in R. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre 
esaltata e clamorosa. 

Penzale — L. N. Ancora molto eccentrica e clamorosa, soffre di 
febbri a periodo. 


LE tax 

Renazzo — R. M. in G. - L. L. ved. M. ban di corpo e tran- 
quille ma confuse, hanno molta smania di essere dimesse. E. R. - 
C. P. in F.- E. G. in Z. Nulla di nuovo. 

Keno Centese — A. C. Da parecchi giorni è affetta da congiun- 
tivite doppia e da catarro bronchiale. 

Pieve di Cento — M. A. E tornata. calma e ragionevole. A. N. 
in G. Assai povera di forzo e confusa, soffre di catarro intestinale. 

Gallo — V. T. ved. B. Un po’mesta e loquace, è affetta da con- 
giuntivite dop pia. 

Comacchio — P. C. in L. Ancora nello stesso stato. 

Codigoro — E. P. Fisicamente sana, docile e laboriosa. A. S. in 
F. Ancora denutrita; ma quieta ed assidua al lavoro. 

Pomposa — E. M. Nulla di nuovo. M. F. in S. Va soffrendo di 
catarro intestinale, ed è quasi sempre mesta ed irrequieta. 

Massafiscagha — B. G. in B. Da alcuni giorni è più disinvolta 
e va parlando. A. C. in C. Va guadagnando sia nel fisico che nel- 
l intelligenza. A. B. in A. È quieta, sana di corpo ed amante del 
lavoro. 

Massa superiore (Rovigo) — E. M. vev. R. Fisicamente sana e 
tranquilla, lavora al telaio. 

Badia Polesine (Rovigo) — A. M. C. Da parecchi giorni è cal- 
ma e ragionevole. 

Guarda Veneta (Rovigo) M. C. in T. Sana di corpo, ma molto 
loquace e disordinata di mente. 

S. Apollinare con selva (Rovigo) —- M. P. in M. Assai denutrita 
e mesta, soffre di catarro intestinale. 

S. Nicolò (Porto Tolle) — F. R. È per lo più inquieta, stan. 
nata e molesta alle compagne. 

Sariano di Trecento — A. R. B. Molto agitata, clamorosa, ed’ 
assai deperita nella nutrizione. 

Chioggia (Venezia) — L. B. Quasi sempre di melanie alluci- 
nata ed oziosa. 

Argelato (Bologna)'— C. G. in M. È calma, ragionevole e la- 
boriosa. 

S. Giovanni in Persiceto (Bologna) L. G. in M. Di fisico sta be- 
ne, ma è sempre disordinata di mente, sucida e poco amante del lavoro. 

Mascarino (Bologna) — E. B. in A. Ancora nello stesso stato. 
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Modena — A. M. Molto loquace, allucinata e talvolta irrequieta, 
del resto sana di corpo. 

Lugo — T. C. in B. Ancora stravagante, irascibile e predomi- 
nata da idee di persecuzione. 


Provvedimenti per i mentecatti cronici innocui 


Nel Giornale di Udine del 29 Agoste 1878, troviamo parte del reso conto 
di una’ seduta di quel Consiglio Provinciale, nella quale si propose di tentare la 
via dei soccorsi a domicilio nella media misura di L. 0, 53 al giorno per ogni pre- 
senza, per quei mentecatti cronici ed innocui, dalle famiglie dei quali possa ri- 
promettersi una volonterosa e sicura assistenza. Non sappiamo se la proposta sia 
stala o no adottata, perchè non abbiamo a nostra disposiziono i numeri succes - 
sivi del detto giornale. Ne piace in ogni modo però rilevare, che il sistema dei 
soccorsi a domicilio per i pazzi poveri innocui, proposto gia dal Cantelli nel pro- 
getto di Regolamento pel servizio degli Alienati, è un sistema che assai difficil- 
mente potrà corrispondere in pratica allo scopo desiderato. Noi gia nelle nostre 
ossertazioni al suddetto progetto di Regolamento (Milano 18753) esponemmo le ra- 
gioni per cui in molte Provincie italiane sarebbe improvvido ricorrere a tal mezzo, 
ed indicammo con quali e quante cautele \dovrebbe circondarsi l'esperimento nelle 
Provincie le quali per caso possono offrire le condizioni volute per tentare senza 
inconvenienti l'esperimento stesso. Ora nel caso concreto ne sembra, che la Pro- 
vincia di Udine, vista la condizione della classe agricola, sia ben lungi dal trovar- 
si in simili condizioni, e di più ne pare, che non essendovi ancora nella provin- 
cia di Udine un vero manicomio, possa riuscire assai difficile fare |’ esperimento 
con tulle quelle cautele che possono almeno renderlo innocno. Se a noi fosse per- 
messo dire il nostro umile parere, vorremmo esortare quel Consiglio provinciale 
a fare ogni sforzo per secondare il voto espresso nella suddetta seduta dal Cons. 
Facini che raccomandava la fondazione di nn Manicomio provinciale, ed a tener 


conto del dubbio manifestato dal cons. Zille, che accettando la proposta dei soc- 
corsi a domicilio, quelli che godrebbero meno del soccorso sarebbero i poveri 
mentecatti. Rapporto poi alla piaga della pellagra, che pure tormenta gli agricol- 
tori udinesi, si persuada |’ egregio Consiglio provinciale che per estirparla, non 
basta l’imbiancatura delle ca’fungaie del Pari, nè il soccorso di 553 centesimi ai 
vellagrosi diventati pazzi, la questione della pellagra è questione sociale, che non 
verrà mai risoluta fino a che non si penserà a migliorare notevolmente le condi- 
zioni degli operai agricoltori che per vergogna del nostro secolo e della nostra 


‘Italia costituiscono ancora in talune provincie una casta speciale, che può para- 


gonarsi soltanto a quella dei poveri Paria delle Indic. 





Sempre a proposito dei pellagrosi 


Facendo seguito a quanto fu scriîito nel penultimo numero di questo Bol- 
lettino, dobbiamo pur troppo riferire un fatto dolorosissimo accaduto pochi gior- 
ni sono. Certa M. M. povera vecchia pellagrosa, fu condotta al nostro Manicomio, 
sopra un cattivo biroccio, ed in condizioni così gravi di malattia, che non si potè 
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neppure toglierla dal veicolo, sul quale avea fatto un viaggio.di circa 28 chilo- 
metri (!) — Dopo mezz'ora di agonia, assistita in ogni miglior modo possibile, la 
poveretta spirò. — Ci asteniamo da ogni commento, perchè il fatto è per se stes- 
so troppo eloquente: solo preghiamo di nucvo e vivamente le famiglie dei mala- 
ti, e le Autorità competenti, di porre ogni cura, perchè non si rinnovi mai più 
neppure il pericolo di così brutti avvenimenti. 
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO : 


Bericht iber die Leistungen in Gebiete der, gerichtlichen Psychopathologie im 
Tahr 1877 ven Prof. R. v. Krafft Ebing. 1878. i 

R. Manicomio di Torino. Sul lavoro dei mentecatti nella casa succursale di 
Collegno nell'annata agricola 1876-77. Relazione del Dott. Carlo Lombard 
Medico ordinario. Torino 1878. 

Sulle paralisi post-difteriche. Lettura fatta dal Socio Cav. Dott. Rinaldo 
Turri all'Accademia medico-chirurgica di Ferrara. Ferrara 1878. 

Sulla così delta pazzia morale. Lettera del Prof. Salvatore Cacopardo 
al Dott. Clod. Bonfigli Direttore del Manicomio di Ferrara. Palermo 1878. (4 copie). 

Programma per la fondazione di un manicomio per pazzi poveri. Milano 4878. 
(Il miglior progetto che verrà presentato secondo un tale programma, non più 
tardi «del Febbraio 1880, verrà premiato con L. 500 dai Direttori dell’ Archivio 
per le malattie nervose ecc., Professori Verga e Biffi. Abbiamo alcune copie del 
programma a disposizione dei sig. ingegneri della provincia, che volessero occu- 
parsi del suddetto concorso). 

Dell’estratto acquoso di segale cornuta nella cura delle malattie mentali. Stu- 
di clinici preceduti da considerazioni teoriche sull'iperemia cerebrale per Enrico 
Toselli Medico Direttore del Manicomio di Racconigi. Milano 1878. 

Intorno alle virtù terapeutiche del Monobromuro di canfora. Osservazioni del 
Dott. Paolo Funaioli Medico aiuto soprintendente del Manicomio di Siena. 
Milano 1878. 





Il 15 marzo u. s. è morto nell'età di 69 anni il Dott. Pontier medico- 
Direttore del Manicomio pubblico di Aix in Provenza sin dal 18852. Il Pontier 
in Francia è stato forse il primo ad usare il succo di limone contro lo scorbuto. 
Mediante questa medicatura riusci a diminuire del 33 0j0 la mortalità spaventevo- 
le che si verificava nel suo Stabilimento, appunto per lo scorbuto, che lo aveva 
invaso con le proporzioni di una vera epidemia — La gloria maggiore del Pon- 
tier è però di aver edificato a forza di economie ce di perseveranza un nuovo 
Manicomio in Aix, di cui al giorno della sua morte rimaneva a costruirsi solo 
una piccola parte destinata ai servigi generali — Il nuovo manicomio per voto 
del municipio di Aix e della commissione di vigilanza prenderà il nome di Ma- 
nicomio Pontier. 





Il 22 luglio p. p. moriva a Tolosa nella grave età di 79 anni uno dci più 
valenti e stimati psichiatri del secolo nostro. Achille Luigi Foville, an- 
lico medico in capo del Manicomio di Styon, e pui dell'ospizio nazionale di Cha- 
renton, è tanto conosciuto per i suoi scritti e per le suc opere anche dai medici 
alienisti italiani, che è inutile lo spender parola per dimostrare qual grave perdi- 
ta abbia fatto la scienza. 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI AGOSTO 1878. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 


Baldassari. 


Wominiî. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 25. L. 123 75 
a « lavorato da calzolajo « 3. e 17 50 
« e muratore . i « 4. « 217 06 
« < falegname . « 4. « 28 40 
a a tappezziere e materassajo « 4. « 42 85 
s « canepino : « 2« 15 — 
a « da pitture e verniciatore . « 2. « 17 73 
« « sarto ; i a 3. « 36 40 
« cordajo . « —.« — — 
Si sono ocuupati come cucinieri, attendenti alle 
pulizie, scrivani ecc. . ; : : « 30. 
Totale dei lavoratori N. 73. 
Totale dell'importo della mano d’opera L. 498 69 
Bonne. Hanno cucito effetti nuovi . e 3 . . N 8. L. 26 23 
a a filato, dipanato ecce. . 14. « 25 40 
« « cucito a macchina. . « 2. « 17 80 
« « tessuto pantofole «© —. « — — 
« fatto lavori di maglia « 14, « 13 20 
« « atteso ai telaj . : « 18. « 94 49 
a a rammendato biancherie, vestiti ecc. « 21. «205 93 
Si sono occupate in servizi interni « 2. 
Totale delle lavoratrici N. 79. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 383 09 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 885 78 





Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Agosto 1878. 


| UOMINI | DONNE | Totale 





Esistenti al I. Agosto N. 131 | 149 
| Entrati : ; . 5 | 12 10 
| Somma , | 143 | 159 Du 
Miglin 5 Mi 4| 8 | 
4; ) Migliorati 1 
Usciti) Non migliorati o | 1 | | 
Non verificat. la pesa 
Morti i i „l 5 4 
= E ba BR | 
! Rimasti al 31 Agosto 1878 3 | 132 | 147 | 
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22 
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1 
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9 
= 28 
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Anno V. Abbonamento annuo L. 2. N. 10. 
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Ferrara, 19 Ottobre 1878 


NOTIZIE SANITARIE 


MAU a 
UNE NK 


Ferrara — C. B. - M. F. - A. M. fu E. - C. S. - G. Z. Tranquil- 
li, sani di corpo ed assidui al lavoro — A. M. - P. S. - L. P. - B. 
P. - E. B. - A. G. - G. 8. - A. P. - N. P. Nulla di nuovo. 


Cocomaro di focomorto — A. G. Quasi sempre melanconico, e pre- 
occupato del suo stato. 


Cona — L. B. Ancora taciturno e confuso. 

Porotto — F. G. Sano di corpo, quieto ed amante del lavoro. 

Viconovo — A. P. Nulla di nuovo. - G. F. Da pochi giorni sta 
meglio, ed ha superato felicemente un altro accesso di agitazione. 

Vigarano Mainarta — P. O. - G. B. - P. G. Sono quieti e suni di 
corpo — P. P. Quasi sempre irrequieto ed allucinato. 

Argenta — G. G. Tranquillo, sano di corpo e laborioso — F. G. 
Molto loquace e disordinato di mente — A. B. Per lo più taciturno, 
allucinato ed ozioso. 

Boccaleone — M. V. Si mantiene calmo, sano di corpo e ragionevole. 


—  Uspitalmonacale — G. T. Ancora clamoroso e talvolta-irrequieto, 
desidera avere notizie di un suo nipote. 


S. Biagio — G. M. Fisicamente sano ed abbastanza calmo. 

Bondenn — L. P. Ora taciturno, ora clamoroso, del resto sano di 
corpo. 

Pilastri — A. Z. Va soffrendo di catarro intestinale e si mantie- 
ne calmo e ragionevole. | 

Cologna — L. C. Sempre confuso e disordinato di mente, ma 
tranquillo e sano di corpo. 

Rero — A. N. Obbligato al letto perchè scarso di forze, è quie- 
to ed accusa molti mali. 
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Ruina — G. B. Giorni sono ha avuto una minaccia di congestio- 
ne cerebrale, ed ora sta meglio — A. N. Di fisico sta bene, ma è 
sempre confuso e disordinato nell’ intelligenza. 

Portomaggiore — C. P. Fisicamente sano, ma disordinato di men- 
te e sucido. 

Cento — F. G. Gode di ottima salute fisica, e si presta volen- 
tieri a lavori diversi — G. C. Di rado molestato da accessi epiletti- 
ci, si mantiene calmo, e va lavorando. 

Renazzo — A. G. Tranquillo e meno in preda a movimenti co- 
reici, va lavorando volentieri. 

Pieve di Cento — L. A. Quando fu accolto era calmo, ma ora è 
in preda ad un accesso di agitazione. 

Pomposa — V. S. Ancora nello stesso stato. 

Mesola — L. A. Seguita bene. 

Goro — V. M. Sano di corpo ed abbastanza quieto, si presta 
talvolta al lavoro. 

Cornacervina — A. B. Sano di corpo e tranquillo, ha molta sma- 
nia: di essere dimesso. 

Porto Tolle (Rovigo) — A. F. Ancora nelle solite condizioni. 

Arquà Polesine (Rovigo) — G. C. Lavora da sarto, ed è sempre 
clamoroso. 

Boara Polesine (Rovigo) — S. G. Sano di corpo e tranquillo, par- 
la poco e va lavorando. 

Buso Sarzano (Rovigo) — A. Z. Si mantiene nello stesso stato. 

Calto (Rovigo) — M. B. Sano di corpo, ma disordinato di men- 
te — L. F. Si mantiene calmo e ragionevole. 

Canda (Rovigo) — L. G. Fisicamente sano, ozioso e talora cla- 
moroso — A. R. Sano di corpo e ben nutrito, non guadagna punto 
dal lato dell’intelligenza. 

Contarina (Rovigo) — G. F. Cronico tranquillo, quasi sempre in 
preda a delirio ambizioso. 

Corbola (Rovigo) — L. F. Si mantiene nello stesso stato. 


Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. Nulla di nuovo — O. D. Da 
qualche tempo si mostra calmo sì il giorno che la notte, e gode di 
ottima salute fisica. 

Villanova del Ghebbo (Rovigo) — G. F. Obbligato al letto perchè 
scarso di forze, del resto calmo e ragionevole. | 
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Villafora (Rovigo) — G. B. M. Ancora taciturno, ozioso e molto 
confuso. 

Este — A. M. Tranquillo, sano di corpo, ed assiduo al lavoro. 

Loreo (Rovigo) — S. C. Ancora in preda ad accessi epilettici, 
del resto quieto e ragionevole. 

Padova — P. G. Da alcuni giorni è più disinvolto, e meno pre- 
occupato del suo stato. 

Palata (Crevalcore) — G. V. Sempre taciturno e confuso. 

S. Pietro Capofiume (Bologna) — C. T. Lavora da canepino, ed è 
ancora disordinato di mente e clamoroso. 

Finale di Modena — G. G. Ancora nello stesso stato. 

Cervia — A. Z. Cronico, sempre sucido, ozioso, e disordinato nel- 
l intelligenza. 

Firenze — A. L. Ancora clamoroso ed allucinato, lavora indefes- 
samente da sarto. 


Venezia — T. T. Ora più ora meno irrequieto e sucido, del re- 
sto sano di corpo. 
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Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. --T. P. - A. Z. ved. M. - G. 
V. - M. F. - L. R. - E. M. Si mantengono nello stesso stato — M. 
B. - P. R. ved. B. - B. M. G. - M. B. B. Sane di corpo, ma per lo 
più clamorose e sucide — E. R. Ancora nello stesso stato. 

Cona — E. Z. Sana di corpo, tranquilla ed assidua al lavoro. 

Contrapò — M. F. in B. Meno mesta del solito, attende al lavoro. 

= Francolino — L. M. ved. M. - M. M. ved. Z. - E. F. Ancora nel- 

lo stesso stato. 

Mizzana — E. G. Alquanto denutrita e pallida, va soffrendo di 
accessi epilettici. 

Monestirolo — A. R. in B. È più disinvolta e tranquilla; sta in 
letto perchè scarsa di forze. 

Porotto — R. M. - A. M. - L. M. Sane di corpo e tranquille, si 
mantengono nello stesso stato circa l’ intelligenza. 
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Quacchio — F. A. in V. Da alcuni giorni è in preda a grave ac- 
cesso di agitazione. 

S. Egidio — V. T. Cronica tranquilla, sana di corpo e laboriosa. 

Borgo S. Giorgio — R. B. ved. R. - R. B. - È. G. Si mantengono 
nello stesso stato. 

S. Martino — P. B. Sana di corpo, tranquilla e ragionevole - L. 
T. in B. È calma e va lavorando al telaio - M. F. sa guadagnan- 
do sia nel fisico che nell’ intelligenza. 

Vigarano Mainarda — M. R. S, in S. Ancora nelle solite condizioni. 

Argenta — M. D. - G. T. - C. S. in S. Nulla di nuovo. 

Consandolo — O. T. in C. Sta bene e lavora volentieri al telaio 
- R. C. ved. B. Sempre allucinata, irrequieta ed oziosa. 

Ospitalmonacale — C. L. - V. A. in C. Ancora nello stesso stato. 

Bondeno — M. B. - R. S. ved. T. - P. G. Si mantengono nelle 
solite condizioni. 

Burana — E. S. in C. Sana di corpo e laboriosa, ma sempre di- 
sordinata di mente. 

Scortichino — M. S. ved. C. Sana di corpo e quieta, va filando. 

Copparo — M. L. in A. - C. G. Sono sucide, oziose e sovente ir- 
requiete - A. P. - V. F. ved. B. Tranquille, sane di corpo e laboriose. 

Coccanile — M. S. in V. Fisicamente sana, ma disordinata di 
mente e quasi sempre confusa. 

Formignana — A. D. ved. S. - C. L. Nulla di nuovo - A. M. ved. 
M. Nello scorso mese è stata agitata e clamorosa, ed ora è calma e 
ragionevole. 

Ruina — C. B. Meno agitata del solito e fisicamente sana - A. 
C. in B. Gode di ottima salute fisica, e non presenta verun muta- 
mento rispetto all’ intelligenza. 

Ostellato — R. G. ved. G. Meno irrequieta del solito, attende al 
lavoro. 


Libolla —- A. M. Ancora nello stesso stato. 


Portomaggiore — M. C. Assai confusa e disordinata di mente, del 
resto fisicamente sana - A. S. Tranquilla, sana di corpo e laboriosa. 


Runco — G. B. in P. Sempre confusa, disordinata di mente e 
clamorosa. 


Gento — M. G. Da parecchi giorni è più disinvolta, quieta, ed 
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assidua al lavoro - C. O. in C. - P. F. - R. V. ved. F. Nulla di 
nuovo - T. F. in B. Da qualche tempo è tranquilla e ragiona bene. 

Bonacompra — M. M. in P. Ancora obbligata al letto perchè po- 
vera di forze, si mantiene calma. 

Penzale — L. N. Fisicamente sana, va guadagnando nella nutri- 
zione, ed è meno inquieta. 

Reno Centese — A. C. Fila indefessamente ed è aus di rado 
è in preda ad accessi epilettici. 

Pieve di Cento — M. A. Nulla di nuovo - A. N. in G. Da pochi 
giorni è piuttosto inquieta e clamorosa. 

Poggio Renatico — R. V. in Z. - M. B. in P. Nulla di nuovo - 
S. T. ved. P. Ora calma, ora inquieta del resto fisicamente sana. 

Galliera — L. P. Va soffrendo di accessi epilettici, ed è facilmen- 
te irascibile. 

Comacchio — P. C. in L. Da parecchi giorni è calma, ma anco- 
ra confusa; parla pochissimo. 

Pomposa — E. M. Ancora nello stesso stato - M. F. in S. Tran- 
quilla e sana di corpo, ma confusa e taciturna. 

Occhiobello (Rovigo) — R. M. ved. F. Seguita benino sotto ogni 
rapporto - C. F. Finora è calma, sana di corpo ed assidua al lavoro. 

Badia Polesine (Rovigo) — A. M. C. Si mantiene calma e ragio- 
nevole. 

S. Apollinare con Selva (Rovigo) — M. P. in M. Abbastanza cal- 
ma, non soffre più di catarro intestinale, e va guadagnando nella 
nutrizione. 

Sariano di Trecenta — A. R. B. Quasi sempre agitata e clamoro- 
sa e molto denutrita. 

Sagnedo (Rovigo) — M. P. in V. Sana di corpo, quieta, sì pre- 
sta a piccoli lavori donneschi. 

Chioggia (Venezia) — L. B. Sempre nello stesso stato. 

Baricella: (Bologna) — M. G. in S. È un po’ mesta, taciturna e 
sempre calma. 

Maccaretolo (Bologna) — G. O. ved. V. Fisicamente sana, tran- 
quilla e laboriosa. 

Novellara — M. P. Sana di corpo e ben nutrita, è sovente in 
preda a delirio di grandezza. 

Lugo — T. C. in B. Meno irrequieta del solito, ‘attende volen- 
tieri al lavoro. 
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La pellagra nella Provincia di Ferrara 


Di questo grave argomento, vediamo con piacere come si vada ogni giorno 
più interessando anche la stampa cittadina. Già notevoli articoli sono stati pubbli- 
cati su tale proposito nella Rivista e nella Gazzetta Ferrarese, e negli ullimi giorni 

è in detti giornali affrontata anche la quistione dell’ etiologia del flagello che 
colpisce i nostri agricoltori. Nella Rivista, prendendosi argomento dalla pubblica- 
zione di alcuni scritti sulla pellagra, si è ricordato come varii scienziati illustri 
credano che la terribile malattia si debba all'uso della farina di granturco guasto 
o ammuffito, che agirebbe come veleno sull'organismo animale. Questa è l'opinione 
del Prof. Lombroso, uno dei più distinti pellagrologi contemporanei, e tale opinio- 
ne è sostenuta specialmente dai molti scolari che a Pavia e a Torino hanno fre- 
quentato i corsi dell’ egregio professore. — La Gazzetta poi in un bell' articolo 
sulla coltivazione del granturco in Italia, ha voluto dimostrare, che mentre da un 
lato è cosa contraria ai buoni principii d'economia agricola l’estendere, come si fa 
oggi, a proporzioni esagerale la coltivazione dello zea-maiz, d' altra parte il pro - 
dotto che si ricava da detta coltivazione è un materiaie alimentare insufficiente a 
provvedere ai bisogni della classe agricola, quando sia usato come unico alimento; 
e dall’alimentazione insufficiente degli agricoltori che si nutrono di sola polenta, 
mostra credere doversi ripetere la pellagra. Questa pure è opinione sostenuta da 
medici e fisiologi distintissimi, ed anche di recente è stata confermata dalla dotta 
relazione della Commissione d'inchiesta che la Provincia di Mantova delegò a stu- 
diare il gravissimo argomento. 

Noi qui non pretendiamo erigerci a giudici fra gl’illustri scienziati che han- 
no preso a trattare la questione, e che dai loro studi sono stati condolti a con- 
clusioni diverse sull'origine della pellagra; e neppure vogliamo trattare dell’ argo- 
mento, dando al nostro articolo una veste scientifica. Il Bollettino del Manicomio 
è specialmente destinato a lettori profani alla scienza, e percio ci contenteremo di 
esporre alla buona il nostro parere sull’importante controversia. 

Se l’ opinione sostenuta dal Lombroso sulla genesi della pellagra fosse la 
vera, sarebbe una grande fortuna. Nulla infatti di più facile per il Governo, la 
Provincia o il Comune, che di provvedere con leggi apposite nel Codice e nei 
Regolamenti Sanitari, a che, in certe regioni soprattutto, sia curata conveniente- 
mente la esiccazione e la conservazione del granturco e così impedito il guastarsi 
di esso, ed alla dispersione del granturco già guasto che si avesse a trovare adu- 
nato nei granai. Forse le stesse leggi vigenti sulla Sanità pubblica, applicate giu- 
diziosamente, ma con rigore, potrebbero essere sufficienti in tal caso ad impedire 
la genesi della peljagra. Ma pur troppo l’ ctiologia di quest’ infermità non è così 
‘semplice, nè con tanta facilità è possibile scongiurarne l’invasione. Quand’anche il 
Lombroso provando e riprovando sia pervenuto ad estrarre dal granturco guasto 
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una sostanza tossica (pellagrozeina), che per la sua azione fisiologica si è trovata 
analoga ai veleni stricnici, pure molte ragioni c’ impediscono di riguardare l’ am- 
muffimento del granturco come la causa unica e precipua della pellagra. Di tali 
ragioni vogliamo qui esporne sommariamente qualcuna, non per sciogliere, come 
abbiamo di già avvertito, la questione scientifica, ma perchè non vorremmo, che 
una troppo cieca fiducia nella suddetta teoria facesse dirigere gli sforzi di chi ssi 
appresta a combattere la pellagra unicamente contro la cattiva conservazione del 
granturco, e facesse in pari tempo perder di vista la questione sociale assai più 
importante del pauperismo della classe agricola, con la quale secondo noi la que- 
stione della pellagra strettamente si collega. 


Il Lombroso, come abbiam detto è riuscito ad estrarre una sostanza vele- 
nosa dal granturco guasto, e tale sostanza, secondo ripetuti esperimenti, di cui 
non vogliamo porre in dubbio il valore, avrebbe difatti riprodotto negli animali 
taluni dei sintomi che sogliono osservarsi nella pellagra. Dobbiamo però far qui 
anzi tullo riflettere, che per ottenere dal granturco il suddetto veleno, lo si è do- 
vulo assoggettare ad una serie di vere fermentazioni (acetica, lattica e putrida) e 
che il granturco inf‘adiciato in modo da fornire veleno, è essai diverso dal gran- 
turco ammuffito e non solo non verrebbe mangiato dal più affamato contadino, 
ma neppure dai più abietti animali. Se al Lombroso pertanto, mercè i suoi espe- 
rimenti rimarrà il merito di aver scoperto, che anche le sostanze vegetali al pari 
delle animali possono putrefacendosi dar luogo alla formazione di un veleno, non 
ne pare certamente, che le sue esperienze abbiano posto fuori di dubbio il modo 
d’ originarsi della pellagra, poichè non è del granturco fradicio con cui egli ha 
esperimentato che si cibano i nostri contadini. Però concesso anche, che il proces- 
so di putrefazione a cui è stalo assoggettato il granturco per estrarne la sostanza 
venefica, sia analogo a quello che si verifica talora nel granturco riposto umido 
nei granai e che si manifesta con l' ammuffimento della porzione embrionale del 
seme, e che per conseguenza, benchè in minori proporzioni, si trovi anche sul 
grantureo in quest’ ultimo modo alterato, il veleno trovato in quello putrefatto, 
molti argomenti ancora ci distolgono dall’ accettare le teorie del Lombroso sulla 
genesi della pellagra. Difatti è da notare: 1.° che il guastarsi del granturco non è 
cosa nova, che esso si ammuffiva anche molti anni indietro, e che pur tuttavia 
la pellagra solo in questi ultimi anni ha cominciato ad estendersi con proporzioni 
allarmanti. Come va che il veleno maizico non dispiegava negli anni addietro co- 
me adesso la sua azione? 2.° il granturco si guasta ed ammuffisce specialmente 
nelle annate, nelle quali all’epoca del raccolto la stagione è stata molto umida e 
piovosa; or bene, noi abbiamo registrate sin dal 1860 le osservazioni meteorolo- 
giche e non abbiamo trovata alcuna proporzione fra le annate umide e piovose e 
lo sviluppo della pellagra, che anzi si è notato l’ estendersi progressivo della ma- 
lattia anche quando l'annata precedente era stata relativamente asciutta all’ epoca 
del raccolto, c si era perciò immagazzinato un granturco di ottima qualità. 3.° Nella 
città, dalla povera gente ed anche da altre classi sociali si fa uso abbondante di 
polenta, e di polenta che esce dagli stessi granai ai quali attingono gli agricoltori; 
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come mai il veleno risparmia i nostri cittadini, fra i quali nessun caso di pellagra 
abbiamo finora osservato ? 


A queste riflessioni contro la dottrina del veleno pellagrogeno, molte altre 
se ne potrebbero aggiungere di ordine puramente scientifico; qui però ne basta 
aver esposte quelle, di cui col solo buon senso può rilevarsi l’importanza. 


La pellagra, secondo il nostro modo di vedere, collegasi strettamente, come 
abbiam detto, con la grave questione sociale del pauperismo della classe agricola, 
e la parte che spetta al granturco nella genesi della pellagra è secondo noi sol- 
tanto indiretta. Il granturco produce la pellagra solo perchè adoprato come ali- 
mento unico attutisce lo stimolo della fame, ma non nutrisce in proporzione dei 
bisogni fisiologici dell'individuo relativo; la pellagra sarebbe adunque per noi una 
malattia dovuta soprattutto all’ alimentazione quotidianamente insufficiente, vale a 
dire alla miseria abituale che dell’insufficienza dell’alimentazione è la causa prima. 
Difatti: la pellagra è andata tanto più estendendosi nella nostra provincia, quanto 
più si è reso notevole il caro dei viveri e di quant'altro è assolutamente necessa- 
rio alla vita, per cui i poveri operai agricoltori si sono trovati nella necessità di 
non poter procurarsi altro cibo -all’ infuori della scarsa e spesso insipida polenta; 
— il numero dei pellagrosi accolti nei pubblici stabilimenti è proporzionale alla 
scarsita del raccolto verificatosi nell’anno antecedente; — i poveri della città non 
vanno soggetti a pellagra, perchè l’ alimentazione loro non è quatidianamente in- 
sufficiente, perchè per essi i giorni di privazioni sono spesso alternati con giorni 
in cui assumono cibi nutrilivi e corroboranti, perchè in una parola, se essi sof- 
frono qualche volta e per breve tempo la fame acuta, non paliscono quella che 
noi denominammo fame cronica, come i poveri agricoltori condannati a nutrirsi 
sempre ed esclusivumente con poca polenta ed a bere acqua spesso melmosa e 
malsana; — fra gli stessi agricoltori, quelli che più facilmente vengono colpiti 
dalla pellagra sono i poveri giornalieri, che per il fatto del trovarsi sovente senza 
lavoro, e per la scarsità della mercede che viene loro accordata, sono nell'impos- 
sibilità di mutare qualche volta il genere d'alimentazione, e neppure dell’ abituale 
polenta possono cibarsi a sazietà; mentre al contrario la pellagra è assai più rara 
fra gli affiltuari, fra i mezzadri, nelle famiglie coloniche dei latifondi, soccorse sem- 
pre dai proprietari nei momenti difficili, e soprattutto fra i reggitori delle dette 
famiglie, che più spesso nelle loro gite alla città, ecc, sono in grado d’ interrom- 
pere con pasti relativamente lauti, la diela a cui è condannato il resto della fa- 
miglia; eppure è sempre la stessa polenta, è sempre lo stesso granturco talora 
ammuffito, il cibo di cui prevalentemente si nutrono questi più fortuuati fra i coa- 
tadini; come l'immunità loro potrebbe spiegarsi, se la pellagra dovesse la sua ori- 
gine al veleno del maiz? Ad un veleno congenere della stricnina? — Infine, se 
la pellagra attacca più facilmente i contadini che fanno use di granturco guasto, 
è pur sempre all’iosufficienza dell’alimentazione che si deve lo svolgersi della ma- 
lattia; poiche l’ammuffimento attacca e distrugge quella parte del seme del gran- 
turco (porzione embrionale) ehe più specialmente contiene le poche sostanze al- 
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buminoidi che in esso seme si trovano, rendendolo così sempre più incito a ser- 
vire da alimento uni: o. | 

In ultimo non possiamo anche lasciar di notare a sostegno del nostro mo- 
do di vedere, come la pellagra siasi resa assai più rara in talune provincie dove 
in addietro era assai più frequente, solo per il fatto dell’essersi migliorate le con- 
dizioni economiche degli agricoltori. In taluni luoghi, come per es. nel circonda- 
rio di Monza, dove i contadini sono posti in condizione di poter far uso di latte 
insieme alla polenta, di avere qualche volta la carne al loro desco e di poter uti- 
lizzare a loro profitto i prodotti dell’ orto, del pollaio, e di parte del frutteto, la 
pellagra non è ora così frequente come altre volte, ed è da sperare, che miglio- 
randosi sempre più le condizioni degli agricoltori, diventi del lutto rara. 


Se la pellagra adunque deve soprattutto la sua origine alla miseria abilua- 
le, all’ alimentazione quotidianamente insufficiente, come opporre un argine allo 
estendersi di così grave malattia? Le leggi sulla sanità pubblica, la cura che può 
mettersi nell'impedire la vendita e il consumo del granturco guasto, quand’ anehe 
possano in qualche parte giovare ai poveri agricoltori, migliorando le loro condi- 
zioni igieniche ed impedendo che il eibo di cui fanno uso sia alterato in modo da 
diventare sempre piu inetto alla nutrizione, non potranno mai far sì, che il pove- 
ro operaio agricoltore si trovi in grado di assumere quel cibo ehe gli è necessa- 
rio per riparare alle perdite che fa continuamente il suo organismo, non potran- 
no, in una parola, sollevarlo dalla squallida miseria in cui esse si trova. Con as- 
sai lodevole premura il Governo anche in questi ultimi giorni ha mostrato interes- 
sarsi per la grave sventura che colpisce i nostri contadini, ha assunto informazio- 
ni, ha ordinato studii, ma a che potrà mai approdare? Il rimedio contro F esten- 
dersi della pellagra noi non possiamo trovarlo nell’azione del Governo ; il Gover- 
no in questo caso è impotente, a meno che non voglia esso stesso farsi iniziatore 
di una radicale riforma nell'ordine sociale; l’unico scampo noi to vediamo solo in 
una filantropica congiura dei possidenti a pro’ delle classi agricole, per cui si ge- 
neralizzi la coltura a mezzadria, si aumenti in modo equo la mercede da retri- 
buirsi agli operai agricoltori, si migliorino le eondizioni igieniche delle case di 
campagna, si estenda l’ industria pastorizia ecc. Certamente tutto ciò costerà qual- 
che cosa in apparenza e sulle prime, ma in sostanza ed a lungo andare si risol- 
verà in un sicuro guadagno. Il contadino ben nutrito sarà alto a tanto maggiore 
lavoro, che farà fruttare tanto di più i terreni che egli coltiva; il di lui benesse- 
re materiale giovera a migliorarne anche il carattere morale, e le spese ingenti 
che Provincia e Comuni sopportano per ricoverare tanti infelici nei Manicomi e 
negli Spedali, verranno al certo notevolmente ridotte, con vantaggio di coloro che 
a quelle spese devono in ogni inodo contribuire. 

Dunque, coraggio, diciamo noi a chi spetta; migliorate le condizioni eco- 
nomiche dei servi della gleba e non vi arretrate dinanzi ad un apparente sacrifi- 
cio di denaro; pensate che è ingiusto che un nostro simile lavori e si affatichi tut- 
to il giorno senza riuscire a procurarsi un'alimentazione sufficiente, pensate che 
la miseria fa nelle nostre campagne già troppe vittime, che molte esistenze ven- 
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gono per essa troncate precocemente, che tante braccia vengono tolte per essa al- 
la coltura dei campi, pensate, infine, che un tale stato di cose non può durare e 
che un giorno forse danni incalcolabili potrebbero derivare dalla noncuranza di 
oggi. 





SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO : 


Intorno alle variazioni del volume del cuore ed alla aspirazione diasfolica. 
Studio sperimentale del Prof. A. Stefani. Ferrara, 1878. 


Ueber die sogenannten Querulantenwahnsinn. Von Prof. R. von Krafft- 
Ebing. Berlin, 1878. 

Il Manicomio provinciale di S. Benedetto in Pesaro dal 1° gennaio 1873, al 
31 Dicembre 1877, per Antonio Michetti Medico-Direttore. Pesaro, 1878. 


Nuove classi di elettrotcrapia per Annibale Breccia medico a Mu- 
gnano di Perugia. Cortona, 1876. 


Atti del Consiglio provinciale di Ferrara nella sua ordinaria sessione del- 
l’Agosto 1877. Ferrara, 1878. 


Atti del Consiglio provinciale di Ferrara nelle sue straordinarie sessioni del 
1877. Ferrara, 1878. 


Arcispedale S. Anna in Ferrara. Rendiconto sanitario dell’anno 1876 redatto 
dal Medico Direttore Dott. Alessandro Bennati. Ferrara, 1878. 

Arcispedale di S. Anna di Ferrara. Conto morale della gestione economico- 
amministrativa 1876, deliberato nell'adunanza 21 Maggio 1878. Ferrara, 1878. 

La prima centuria d’ovariotomie in Italia. Statistica e considerazioni prati- 
che del Dotl. Domenico Peruzzi. Forli, 1878. 


Contributo alla storia’ delle resezioni dell’ omero, pel Dott. Domenico 
Peruzzi. Forlì, 1878, 


N. B. Nel presente numero viene dato un mez- 
zo foglio in più, che sarà dato in meno nel nume- 
ro prossimo. 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI SETTEMBRE 1878. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 


26. L. 152 10 


Baldassari. 


A A A A A R 


Womini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. 


lavorato da calzolajo 
muratore . . 
falegname . 

tappezziere è materassajo 
canepino ‘ 
da pittore e ver niciatore A 
sario . f 
cordajo 


Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 
pulizie, scrivani ecc. 


A 


32. 


SRO 


Totale dei lavoratori N. 79. 
Totale dell'importo della mano d’opera L. 463 — 


Li. c.-__—_—i 


EPonne. Hanno cucito effetti nuovi 


filato, dipanato ecc. . 

cucito a macchina. 

tessuto pantofole 

fatto lavori di maglia 

atteso ai telaj 

rammendato biancherie, vestiti ecc. 


Si sono occupate in servizi interni 


Totale delle lavoratrici 


16 — 


132 20 


29 90 
44 60 
15 — 
49 20 
24 — 


N. 12. L. 68 30 
« 12. « 23 35 
« 3. « 64 — 
« 13. « 17 20 
« 15. « 84 05 
« 22. «193 70 
« 2. 
N. 84. 

L. 450 60 


Totale dell’importo della mano d’opera 





ey ES 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nci singoli lavori ece. L. 915 60 


Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Settembre 1878. 





| UOMINI | DONNE | Totale 





147 


q 


70 
13 








269 


Esistenti al I. Settembre N. 132 
Entrati i - | 6 
E oo Somma , | 138 | 
Ve Li | 9 | 
««;) Migliorati 
Usciti) Non migliorati . ý | 
Non verificat. la n ;i 
Morti sn 6 
bai | 15 | 
Rimasti al 30 Settembre 1878 ,, | 123 | 





Tip. dell'Eridamo 


Anno V. Abbonamento annuo L. 2. N. 11. 
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_ BOLLETTINO 


DEL 


MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA 


TAI 














Ferrara, 17 Novembre 1878 


NOTIZIE SANITARIE 
~ OIE OSD 


Ea OEE Twa NM 


‘ 





Ferrara — C. B. - M. F. - A. M. fu E. - C. S. - G. Z. Nulla 
dinuovo, A. M. - P. S. - L. P.-B. P. - E. B. - G. S. - A. G.- A. P. 
N. P- Sono sani di corpo, ma quasi sempre irrequieti e clamorosi. 

Argenta — G. G. Si mantiene calmo e laborioso. F. G. Ancora 
loquace, clamoroso e talora molesto ai compagni. A. B. Nulla di nuovo. 

Ospitalmonacale — G. T. Da parecchi giorni è più calmo, e si 
presta volentieri al lavoro. 

'  §&. Biagio — G. M. Ancora nello stesso stato. 

S. Nicolò — G. Z. di G. Nulla di nuovo. G. Z. fu A. E abba- 
stanza quieto sì il giorno che la notte. A. B. Tranquillo e sano di 
corpo, attende al lavoro. 

Burana — F. V. Sano di corpo, quieto e laborioso. P. F. Ha 
guadagnato nella ‘nutrizione ed anche nell’intélligenza. 

Cologna — L. C. In preda al solito accesso di agitazione. 

Casumaro — P. P. Ancora obbligato al letto perchè povero di 
forze. F. M. Agitato, clamoroso e predominato da idee di grandezza. 

Pieve di Cento — L. A. È tranquillo, ma sofferente di catarro 
intestinale. 

Goro — V. M. È stato inquieto alcuni giorni e poscia è tornato 
calmo, e tale si mantiene tuttora. Ha molta smania di essere dimesso. 
Cornacervina — A. B. Sano di corpo, ben nutrito e quieto. 

Boara Polesine (Rovigo) — S. G. Sempre quieto, sano di corpo, 
ma talora un po’ confuso. f = 


Ps 
Buso-Sarzano (Rovigo) — A. Z. Sano di corpo e ben nutrito, 

ma allucinato e più o meno irrequieto. 
Castelguglielmo (Rovigo) — P. B. Irrequieto da alcuni giorni, 
ricusa qualunque cibo o bevanda, e viene alimentato forzatamente. 


Fratta Polesine (Rovigo) — O. D. Si mantiene calmo e fisica- 
mente sano. 

Padova — P. G. Fisicamente sano ed abbastanza calmo. G. B. 
S. Si mostra quieto, docile e gode di ottima salute fisica. 

Palata (Crevalcore), — G. V. Ancora taciturno, confuso, e soffe- 
rente di catarro intestinale. 

. Cervia — A. Z. Da parecchi giorni soffre di catarro intestinale, 

e si mantiene nello stesso stato in quanto all'intelligenza. 

Firenze — A. L. Confuso ed allucinato, ma sano di corpo e la- 
borioso. 


Venezia — T. T. Si mantiene nelle solite condizioni. 
E D 1 © An ah WG N => 


Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - T. P. - A. Z. ved. M. - 
G. V. - L. R. - M. B. B. Sane di corpo, tranquille ed amanti del 
lavoro. M. B. - B. M. G. - E. M. Nulla di nuovo. E. R. Tranquilla 
e sana di corpo, ma confusa e poco assidua al lavoro. 

Quacchio — F. A. in V. Ancora agitata, clamorosa, del resto 
fisicamente sana. 

S. Egidio — V. T. Nulla di nuovo. A. P. in A. Quando fu ac-. 
colta era un po'confusa mesta, ed ora sta meglio. 

S. Martino — P. B. - L. T. in B. Nulla di nuovo. M. F. Tran- 
quilla e ragionevole, ma obbligata al letto perchè sofferente di pleurite. 

Ruina — C. B. Nulla di nuovo. A. C. in B. Sana di curpo e 
quieta, ma confusa e poco amante del lavoro. 

Ostellato — R. G. ved. G. Da alcuni giorni è più inquieta del 
solito con tendenza ad offendere chi l’avvicina, e va soffrendo di ac- 
cessi epilettici. 

Penzale — L. N. Ha guadagnato nella nutrizione, è più calma 
del solito, ed attende al lavoro. | 

Pomposa — E. M. - M. F. in S. Nulla di nuovo. A. S. in M. 





MER per 
Assai malandata nella nutrizione, del resto tranquilla e regionevole. 

Occhiobello (Rovigo) — R. M. ved. F. Nulla di nuovo. C. F. Da 
parecchi giorni è irrequieta e va soffrendo di accessi epilettici. 

Badia Polesine (Rovigo) — A. M. C. Sempre calma, ragionevole 
e laboriosa. 

Sariano di Trecenta (Rovigo) — A. R. B. Meno agitata del so- 
‘ lito, ma molto denutrita e sofferente di catarro intestinale. 

Sagnedo (Rovigo) — M. P. in V. Da pochi giorni è ricaduta nel 
solito accesso di agitazione. 

Chioggia (Venezia) — L. B. Di fisico sta bene, ma è facilmente 
irascibile ed oziosa. 


Il Chiarissimo signor Prof. Cesare Lombroso ci ha voluto onora- 
re, rispondendo con due lettere al nostro articolo — La pellagra nella provincia 
di Ferrara. — Una di queste lettere, la più breve, che è per così dire il sunto 
dell'altra, è stata pubblicata nella Rivista ferrarese; la seconda, alquanto più lun- 
ga, la pubblicheremo nel prossimo numero del Bollettino. Naturalmente o nella 
Rivista, o nel Bollettino, o in ambedue i giornali replicheremo alle osservazioni 
dell’egregio Professore; poichè siamo convinti, che le polemiche fra persone che 
reciprocamente si rispettano, e scevre da ogni bizza personale, possono molto 
contribuire all'acquisto del vero, a cui deve tendere ogni coscienzioso cultore del- 
le scienze. 
La Direzione. 


SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO : 


Contribuzione allo studio dell’ anemia del Dottor Giovanni Weiss, 
Professore di patologia generale e anatomia patologica nell'Università di Ferrara. 
Padova, 1878. 

In causa di fratricidio imputato ad un lipemaniaco. Perizia medicea dei Prof. 
E. Morselli e Dot. G. Angelucci Medici del Manicomio di Macerata. 
Firenze, 1878. 

La pellagra nella Provincia di Mantova. Rivista critica della Relazione della 
Commissione provinciae pel Prof. C. Lombroso. Roma, 1878. 

Ueber einem Fall von Reflexschwindel aus bisher nicht beschriebener Ursache. 
Von Dr. A. Erlenmeyer. Berlin, 1878. 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI OTTOBRE 1878. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d'opera impiegata nei singoli lavori; secondo il giudizio del signor ing. 


Baldassari. 
Womini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. 


lavorato da calzolajo 
muratore . . 
falegname . 

tappezziere e materassajo 
canepino i x 
da pittore e verniciatore ; 
sarto . . 
cordajo 


Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 
pulizie, scrivani ecc. i 


Totale dei lavoratori N. 


N. 


R 2 a na AA A 
x 


25. L. 99 40 
16 — 
90 83 
24 60 
29 — 
15 — 


10 80 


|l wamra 


32. 


e] 


75. 


Totale dell’importo della mano d’opera L. 285 65 


Donne. Hanno cucîto effelli nuovi 


« 


filato, dipanato ecc. . 

cucito a macchina. . 

tessuto pantofole 

fatto lavori di maglia 

atteso ai telaj . : 

rammendato biancherie, vestiti ecc. 


Si sono occupate in servizi interni | 


Totale delle lavoratrici 


O II» 


N. 09. L. 32 20 
« 14. « 28 80 
« 3. « 19 40 
« 3. « 4 — 
a 14. « 22 25 
« 10. « 50 40 
« 20. « 152 13 
« 3. 
N. 76. 

L. 350 18 


Totale dell'importo della mano d'opera 


EE Geo Cs 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 655 83 


dn 





Movimento dei inalati del Manicomio nel mese di Settembre 1878. 


| UOMINI | DONNE 


Esistenti al I. Ottobre N. | 123 
Entrati i s 10 
_ Somma ,, | 133 | 
Miglior n” | T| 
„ ) Migliorati . ; 2 
Usciti.) Non migliorati i | | 
Non verificat. la pensa 
Moti. . . sil 2 
cre si 11 | 
Rimasti al 31 Ottobre 1878, | 122 | 


146 


4 
150 
6 


O 


141 


Totale 


269 
14 


283 
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Tip. dell'Eridane 


Anno V. | Abbonamento annuo L. 2. N. 12. 


BOLLETTINO 


DEL 
MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA 


LL -œ ODI 




















Ferrara, 17 Dicembre 1878 


NOTIZIE SANITARIE 


LAMA nmm 


qIea@ wes Ter 


Ferrara — C. B. - M. F. - A. M. fu E. - C. S. - G. Z. Sani 
di corpo, quieti ed assidui al lavoro — A. M. - P. S. - L. P. - B. 
P. - E. B. - G. S. - A. G. - A. P. - N. P. Nulla di nuovo. 

Argenta — G. G. - F. G. - A. B. Si mantengono nello stesso 
stato. 

Boccaleone — M. V. Tranquillo, sano di corpo e laborioso. 

8. Biagio — G. M. Meno irrequieto del solito, ma sofferente di 
accessi epilettici. | 

S. Nicolò — G. Z di G. - G. Z. fu A. - A. B. Nulla di nuovo. 

Pilastri — A. Z. Tranquillo e ragionevole, ma sofferente di ca- 
tarro intestinale. 

Cologna — L. C. Meno agitato del solito, ma ancora confuso e 
disordinato di mente. 

Cento — F. G. Va soffrendo di catarro intestinale con febbre, e 
si mantiene calmo — G. C. Nulla di nuovo. — G. M. Sempre al- 
lucinato, è stato alimentato colla sonda per parecchi giorni, ed ora 
mangia con appetito. 

Casumaro — P. P. - F. M. Ancora nello stesso stato. 

Pieve di Cento — L. À. Ancora sofferente di catarro intestinale, 
ed abbastanza calmo. 

Pomposa — V. S. Da alcuni giorni obbligato al letto in cau- 
sa di catarro intestinale, ed assai confuso. 


n 
Goro — V. M. È stato un po’ inquieto con molta smania di es- 
sere dimesso, ed ora sta meglio. 
Cornacervina — A. B. Si mantiene nelle solite condizioni. 
Boara Polesine (Rovigo) — S. G. Molto confuso, disordinato di 
mente, ricusa il lavoro. 

Castelguglielmo (Rovigo) — P. B. Fisicamente sano, ma quasi 
sempre clamoroso. Viene alimentato colla sonda perchè ricusa il cibo. 
Buso-Sarzano (Rovigo) — A. Z. Ancora nello stesso stato. 

Fratta Polesine (Rovigo) -- F. B. Nulla di nuovo — O. D. 
Sempre sano di corpo, ed abbastanza calmo sì il giorno che la notte. 

Padova — P. G. Ancora allucinato ma abbastanza calmo, gode 
di ottima salute fisica — G. B. S. Sano di corpo, tranquillo e ab- 
bastanza ragionevole. 

Finale di Modena — G. G. Di fisico sta bene, ma è assai con- 
fuso ed allucinato con tendenza a rompere. 

Firenze — A, L. Si mantiene nelle solite condizioni. 

Venezia — T. T. Da parecchi giorni è meno irrequieto e meno 
confuso del solito. 


NDD TEA HES 





Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - T. P. - A. Z. ved. M. - G. 
V. - L. B. - M. B. B. Nulla di nuovo — M: B. - B. M. G. - E. M. 
Più o meno agitate, sucide e clamorose — E. R. Si mantiene nello 
stesso stato. | 

Monestirolo — A. R. in B. Obbligata al letto perchè scarsafdi 
forze è abbastanza quieta ma mesta. 

Borgo S, Giorgia — R. B. ved. R. Da ne giorni è torna- 
ta calma, ‘ragionevole ed amante del lavoro — R. B. Sempre confu- 
sa, disordinata. di mente e per lo più oziosa. 

Vigarano Mainarda — M. R. S. in S. Sempre mesta, taciturna, 
mangia poco, e ricusa il lavoro. 

Consandolo — R. C. ved. B. Sana di corpo, ma quasi sempre 
irrequieta, allucinata ed oziosa. 

Runa — C. R. - A. C. in B. Ancora nelle solite condizioni. 


T e 
Portomaggiore — M. C. Da alcuni giorni è inquieta e disordi- 
nata nell’intelligenza. 


Voghiera — P. M. in B. Quando fu accolta era in preda a gra- 
ve accesso di agitazione, ma ora è calma, ragionevole e laboriosa. 

Renazzo — R. M. in G. Ora più ora meno inquieta e smaniosa 
di essere dimessa — L. L. ved. M. - E. B. Sane di corpo, quiete 
ed assidue al lavoro — E. G. in Z. Ha guadagnato molto nella nu- 
trizione e pochissimo nell’intelligenza. 


Comacchio — P. C. in L. Fisicamente sana e ben nutrita, ma 
quasi sempre inquieta ed allucinata. 


Codigoro — È. P. Quasi sempre taciturna, oziosa, gode di otti- 
ma salute fisica. 


Badia Polesine (Rovigo) — A. M. C. Seguita bene. 


S. Apollinare con Selva (Rovigo) — M. P. in M. Va soffrendo 
di catarro intestinale, ed è quasi sempre mesta. 


Sariano di Trecenta (Rovigo) — A. R. B. Meno agitata del so- 
lito, va guadagnando nella nutrizione, e non soffre più di catarro 
intestinale. 


Sagnedo (Rovigo) — M. P. in V. Da parechi giorni è tornata 
calma, ma è ancora confusa. 

Chioggia (Venezia) — L. B. Preferisce di stare in letto, è taci- 
turna e mangia poco. 


Argelato (Bologna) — C. G. in M. Di fisico sta bene, ma è cla- 
morosa e disordinata di mente. 


Mascarino (Bologna) — E. B. in A. É mesta e taciturna, ma 
va lavorando volentieri. 


o ba 
SULLE CAUSE DELLA PELLAGRA 


N 


den 


Ecco la lettera che il Chiar.mo Prof, Lombroso ci ha diretta in risposta all'articolo 
da noi pubblicato nel N. 10 del Bollettino — Sulla pellagra nella Provincia di Ferrara. 
— È naturale che l’egregio professore voglia difendere le proprie dottrine, ma la di lui 
risposta ci sembra tutt'altro che adattata a far entrare in noi le convinzioni che sono in 
lui. Noi, come abbiamo annunziato non mancheremo di replicare sull’ argomento, ma il 
nome illustre del nostro oppositore c'impone il dovere di svolgere sotto veste più scien- 
tifica che non si convenga al presente Giornale, le ragioni che ci fanno persistere nelle 
nostre opinioni. Il nostro lavoro già molto inoltrato, e che per i motivi sopraddetti dovrà 
riuscire non breve, verrà pertanto pubblicato in un giornale scientifico, ovvero in appo- 
sito opuscolo. 


La Direzione. 


Risposta al Dott. Bonfigli 
Egregio Collega, 


Benchè sia difficile il rispondere a chi a dei fatti e ad esperimenti obbietta 
solo opinioni, pure l'autorità sua in tali materie mi pone in dovere di prendere 
in esame gli argomenti che la S. V. porta nel Bollettino N. 10 del Manicomio Fer- 
rarese a togliere valore ai mici studii sui Veleni del maiz in rapporto alla pellagra. 

1. Prima di tutto, Ella trova che io ottenni la pellagrozeina da un maiz 
che dovette subire ferimentazioni, tali (acetica butirica) quali non si verificano nel 
maiz usato dai contadini. ° 

Rispondo : che i fenomeni da essa prodotti furono anche più intensi ed acu- 
ti «tei pellagrosi avendone avuto il tetano che è raro nella pellagra; però molte 
esperienze si ottennero da estratti ottenuti con fermentazioni poco inoltrate ed 
allora si ebbero fenomeni narcotici da me e dall’Husemann e da Cortes; del resto 
risultati simili si ebbero dagli estratti di pan giallo animuffito e perfino dalla tin- 
tura del maiz guasto che corre in commercio (Ditta Sessa). 

2. L’obbiezione che il gran turco si guastava anche anni addietro e la pel- 
lagra cominciò ora solo a manifestarsi è duplicemente errata, perchè come ha di- 
mostrato già mirabilmente Roussel quest’ ultima si manifestò mano mano che si 
diffuse l’ uso del granturco incominciando fino dal 1760 al 1780, ben inteso che 
fino a che quest’ uso non si estendeva nei popoli, così da provocare abitudini ine- 
sorabili al cibo di maiz, tanto da assumerlo anche quando guasto, la malattia non 
prendeva larghe proporzioni; s'aggiunga che nei paesi dove la pellagra è appena in 
sul nascere viene presa dai medici per gastro-enterite, mielite e pazzia, come vi- 
ceversa accade quando la Pellagra è in completa diminuzione. 
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3. Può essere che quando si tratta di scarsissime cifre come è H caso del 
Manicomio Ferrarese, non appaja alcuna influenza delle annate piovose e delle 
inondazioni sull’ esacerbarsi della pellagra,. ma è certo che a Brescia nel 1836 a 
Pieve Porlomorone nel 1839, 1849, 1856 nel 1866 e 1868 e recentemente nel 
Mantovano nel 1873 questa coincidenza si rimarcò sempre; a Mantova, per esempio 
nel 1873, crebbero i pellagrosi, da 84 che erano nel 1872 a nientemeno che 229 
in grazia dell’inondazione che si estese ad un terzo nel Mantovano. Quest'influen- 
za dell’umido ha colpito tanto quegli osservatori miopi che si fermano ai piccoli 
dettagli, senza comprendere mai l’insieme delle cose, da farli concludere essere le 
abitazioni umide la causa della pellagra mentre nei paesi esclusivamente risicoli 
e risofagi benchè costantemente umidi non v'è pellagra. 


4. Ed a questo proposito non vale citare contro la teoria zeistica l’autorità 
della Commissione di Mantova, la quale io dimostrai affatto ignuda di cognizioni 
scientifiche in medicina e in specie in pellagrologia, chiamando acide l’orine degli 
erbivori (!) e dei pellagrosi, scarso di globuli il loro sangue, riducendo -a 700 
grammi la razione del maiz che forma il cibo esclusivo dei contadini, ignorando 
le misure profilattiche della pellagra, del magazzeno meccanico, dell’arrostitura ecc. 
(Vedi miei Studii Clinici sulla pellagra, pag. 149 e 167). 

5. Non è vero che i poveri della città mangino tanta polenta quanto i cam- 
pagnoli; accade anzi il contrario e di più accade che diventino i più dei primi poveri 
per ozio ed abuso di alcoolici, i quali come dimostrai con esperienze neutralizzano 
o scemano gli effetti del veleno del maiz come degli stricnici; non è vero poi che i 
poveri allingano dalle stesse funti del maiz che il contadino; quest'ultimo è quasi 
sempre costretto a mangiarlo guasto dai propri padroni oppure dalle frodi dei 
mugnai o dei panattieri del villaggio; invece il povero di città non potrebbe man- 
giarlo guasto nemmeno se lo volesse, perchè la vigilanza sulla vendita delle der- 
rate è altivissima nelle città, manca nelle campagne, dove i Sindaci sono anzi spes- 
so i primi a smerciare il granturco ammuffito ai loro dipendenti. 

6. E contraria ad ogni indagine scientifica l’ affermazione che il grano turco 
sia un alimento insufficiente per se; nemmeno con quella chimica alchimistica che 
sa contraporre il Lussana si potè mai dimostra-e che il maiz scarseggi d’ azoto 
nelle proporzioni in cui il riso e le patate, essendovene sempre in quantità qua- 
drupla, trovandosi nella farina di maiz secondo Letheby l'azoto nel rapporto di 
8.0, in quella di frumento di 5,2 pel riso 2.2 e essendo di più il medesimo maiz 
oltre di azoto ricco assai più che non il frumento di carbonio, elemento utilissimo 
alla nutrizione dei lavoratori. E quindi è che le popolazioni che vivono solo di 
maiz ma sano e secco 0 arrostito come.nel Messico e fra noi nella Borgogna non 
si ammalano punlo ma suno vigorosissime. 


7. È vero che la porzione embrionale del maiz è la più colpita dai funghi del 
maiz ammuffito, ma non è vero che la porzione embrionale sia la più ricca di so- 
stanze albuminoidi; essa invece va ricca fino al 63 0jg di sostanza carboniosa, di 
olio, il che è appunto una delle cause del guastarsi di tutto il parenchima del 
maiz medesimo perchè in contatto con l’olio irrancidilo. 
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8. La pellagra migliorò nei paesi in cui migliorarono le condizioni dei conta- 
dini ma appunto perchè essi divenendo più agiati, poterono rifiutare di cibarsi 
di quel maiz che malgrado la ripugnanza che desta perfino negli animali viene. 
mangiato dagli uomini quando costretti dalla povertà o dalla nequizia umana. 
Quel giorno in cui il contadino può mangiare la carne, i frutti dell'orto e del 
frutteto, può anche dare ai polli il 1aiz putrefatto ec può nelle poche volte in cui 
per inganno altrui lo prende neutralizzario colle carni medesime e poi col vino e 
caffè, così come accade per la mal’ aria, che pure essendo indipendente da ogni 
alimento viene neutralizzata spesso da questo. 

Ma furnire di queste carni e di questo vino queste povere plebi della cam- 
pagna è un ipotesi inverificabile mentre impedirle di mangiare il maiz quando sia gua- 
sto sarebbe, con’ Ella ben dice, facilissima cosa e sarebbe a quest’ ora già stato 
messa in pratica se non vi si fossero opposte le lotte e i dubbi di pochi scien- 
ziati, alcuni dei quali, come Ella, sono animati da retti intendimenti, ma i più da 
vergognose_animosità personali e da sconoscenza dell’ attuale movimento scien- 
tifico. 


Suo Dev. Ammiratore cd amico 
C. LomBroso 


Torino — Dal Laburatorio di Med. Legale 
e Psichiatrica della R. Università di 
Torino 


29 Ottobre 1878 


SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO : 


Se lo studio delle psicopatie possa venire in appoggio all’attuale teoria dei 
centri psico-motori. Del Dott. Silvio Venturi privato docente di psichiatria 
ed assistente alla Clinica psichiatrica della R. Università di Padova. Milano, 1878. 

Il Congresso frenoiatrico, i Manicomi e l'Esposizione di Parigi. Ricordi del- 
Agosto 1878. Del Dott. Gsear Giaechi Dircitore del Manicomio di Fermo. 
Fermo, 1878. 

Bromreaction des Inhalls von Acnepusteln nach langem Bromkaliumgebrauch 
in einem Falle von Agoraphobie. Von Dr. Paul Guttmann Docenten an 
der Universität zu Berlin. Berlin, 1878. | 
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Ein Fall von Ancurysma der Aorta ascendens von aussergewohlichem Um- 
fang. Von Dr. P. Guttmann. Berlin, 1878. 
Porgiamo inoltre i nostri più sentiti ringraziamenti al Chiarissimo. signor 
Dott. A. Erlenmeyer redattore del periodico — Central-Blatt fiir Nervenheilkunde,. 
Psychiatrie und gerichiliche Psychopathologie — per il gentilissimo avviso che ne 
da, di proseguire anche nel venturo anno a spedirci in dono un esemplare del 


suo pregevolissimo giornale. 
C. B. 





TNOTIZIE 


Da una lettera del nostro Chiarissimo Collega Dott. Luigi Bau- 
gnoni Direttore del Manicomio provinciale di Bergamo, apprendiamo 
con viva soddisfazione, che quel Consiglio provinciale ha stanziata 
l’ egregia somma di un milione di lire. per ingrandire e migliorare il 
Manicomio di Astino, e che già si è dato opera alacremente ai la- 
vorì preliminari. Possa il generoso esempio trovare imitatori anche 
nelle altre provincie italiane che hanno aucora bisogno di provve- . 
dere convenientemente alla sorte dei poveri mentecati! 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI NOVEMBRE 1878. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo i 
della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 


26. L. 201 — 


assari. 


Womini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 

a « lavorato da iaia « 

« e muratore . « 

a « falegname . « 

« e tappezziere e materassajo « 

« « canepino . | +. a « 

« « da pittore e ver niciatore : « 

s «sarto . « 

« cordajo . « 
Si sono deeuali come cucinieri, attendenti alle 

pulizie, scrivani ecc. . ; i 3 i i « 


+ Totale dei lavoratori N. 


Í oom oo 


27. 
72. 


27 
96 20 
dì 40 
28 50 
18 60 
6 50 
4 20 


‘Totale dell’ peepee? della mano d’opera L. 417 20 


Donne. Hanno cucito effetti nuovi . . N. 8. L 
« «filato, dipanata ecc. . « 13. « 
« « cucito a macchina. . « 3. « 
« «< tessuto pantofole è « 3. « 
a « fatto lavori di maglia . i « 10. « 
« < atteso ai telaj « Le 
« « rammendato biancherie, vestiti ecc. « 22. « 
| Si sono occupate in servizi interni « 2. 

Totale delle lavoratrici N. 70. 
Totale dell'importo della mano d’epera L. 





43 65 


167 29 


323 73 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 742 93 





Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Novembre 1878. 


| UOMINI "| DONNE | Totale 








Esistenti al I. Novembre 122 | Mi 
Entrati ‘ : =F 6 
DI ti. » | m | 147 | 
ane . 6 a | 5 | 8 
cat igliorati . 
Usciti) Non migliorati . a | | 
Non verificat. la pazzia,, | 
Morti +e e ail 1 1 
Somma ,, | 6 | 9 | 
Rimasti al 30 Novembre 1878 ,, | 120 | 138 | 


63 
10 


273 














Anno VI. Abbonamento annuo L. 2. N. 1. 
BOLLETTINO 
DEL | 
MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA 
ml TAOTE Aeeamame 


Ferrara, 19 Gennaio 1879 


NOTIZIE SANITARIE 


Ferrara — C. B. - M. F. - A. M. fu E. - C. 8. - @. Z. Sempre 
quieti, sani di corpo ed amanti del lavoro. A. M. - P. S. - L. P. - 
B. P. - E. B. - G. S. - A. G. - A. P. - N. P. Si mantengono nello 
stesso stato. 

Argenta — G.G. te di corpo, quieto e laborioso. F. G. Molto 
loquace e disordinato di mente, è scontento’ di tutto e di tutti. A. B. 
taciturno, ozioso ed allucinato. 

Boccaleone — M. V. Seguita bene. 

Ospitalmonacale — G. T. Ora più, ora meno inquieto, del resto 
fisicamente sano. 

S. Biagio — G. M. Da parecchi giorni è obbligato al letto in 
causa di ostinato catarro intestinale. 

Bondeno — L. P. Di fisico sta bene, ma è sempre confuso e di- 
sordinato di mente. 

Stellata — A. B. Sano di corpo ed abbastanza quieto, sì presta 
volontieri a lavori diversi. 

Tamara — L. C. Sano di corpo e quieto, si presta in piccoli 
lavori. 
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Tresigallo — L. C. Spesso sofferente di accessi epilettici, è per 
lo più confuso e desideroso di essere dimesso. 

S. Vito — E. C. Sano di corpo, tranquillo ed amante del lavoro. 

Cento — F. G. Di fisico sta bene, e si presta volentieri a pic- 
coli lavori. G. C. - G. M. Nulla di nuovo. 

Casumaro — P. P. Nulla di nuovo. F. M. Meno agitato del so- 
lito; ha sofferto giorni sono di catarro intestinale, ed ora sta meglio. 

. Goro — V. M. È abbastanza calmo, e si presta volentieri al la- 
voro. 

Cornacervina — A. B. Ancora nelle solite condizioni. 

Boara Polesine (Rovigo) — S. G. Ancora confuso, disordinato di 
mente ed ozioso. 

Buso-Sarzano (Rovigo) — Sempre sano di corpo, ma irrequieto 
ed allucinato. 

Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. Si mantiene nello stesso stato. 
0. D. Si mantiene calmo sì il giorno che la notte, e gode di ottima 
salute fisica. | 

Loreo (Rovigo) — S. C. È abbastanza quieto, ma ancora mesto 
e sofferente di epilessia. 

Padova — P. G. Di fisico sta bene, ma è ancora allucinato e 
talora un po’ irrequieto. G. B. S. Tranquillo e sano di corpo, ma ha 
la favella molto inceppata, e va esternando idee di grandezza. 

Firenze — A. L. Ancora allucinato, disordinato di mente e poco 
amante del lavoro. 

Venezia — T. T. Ora più ora meno irrequieto, del resto fisica- 
mente sano. 

— Monteforte di Alpone ( Verona ) — A. N. È tranquillo, da due 
notti dorme benissimo, si presta volenteroso alle cure prescritte. 
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Ferrara — M. G. - R. B. - A.C. - T.P.-A.Z. ved. M. - G. V. 
- L. B. - M. B. B. Sane di corpo, tranquille e laboriose. M. B. - B. 
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M. G. - E. M. Nulla di nuovo. E. R. Abbastanza calma, attende qual- 
che volta al lavoro, ma è sempre disordinata di mente. 

Porotto — R. M. - A. M. - L. M. Sane di corpo, si eae 
nello stesso stato in quanto all’ intelligenza. 

S. Martino — P. B. È costretta a stare in letto perchè spesso 
in preda ad accessi epilettici. L. T. in B. Sana di corpo, quieta, va 
lavorando volentieri ai telaj. 

Vigarano Mainarda — M. R. S. in S. Ancora mesta , taciturna 
ed amante della solitudine. 

Argenta — M. D. - G. T. - C. S. in S. Si mantengono nello 
stesso stato. 

Burana — E. S. in C. Tranquilla e sana di corpo attende al 
telajo. 

Copparo — M. L. ved. A. Di fisico sta bene, ma è sempre con- 
fusa e disordinata di mente. C. G. - A. P. - V. F. ved. B. Nulla di 
nuovo. 

Coccanile — M. S. in V. Sana di “— ma assai loquace e ta- 
lora clamorosa. 

Ruina — C. B. Ora più ora meno inquieta, del resto fisicamen- 
te sana. A. C. in B. Gode di ottima salute fisica, ed è abbastanza 
calma. 

Voghiera — P. M. in B. Si mantiene calma, ragionevole, labo- 
riosa, ma assai loquace. 

Cento — C. O. in C. - M. G. - L. B. - P. F. - R. V. ved. F. 
Ancora nello stesso stato. M. F. in P. Fisicamente sana, ma assai 
confusa e disordinata nell’ intelligenza. 

Reno Centese — A. C. È denutrita e mangia poco; ha molta 
smania di filare. 

Pieve di Cento — M. A. È baita e fisicamente sana. A. N. 
in G. sta in letto perchè povera di forze, è mesta e talora confusa. 

Poggiorenatico — R. V. in Z. Sempre sana di corpo, ma confu- 
sa e talvolta rumorosa. M. B. ia P. Ha dei momenti di calma ed al- 
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tri di agitazione con tendenza a lacerare ed offendere chi l’avvicina. 
5. T. ved. P. Va soffrendo di accessi epilettici, ed è talora confusa 
ed irrequieta. 

S. Agostino — A. P. Nuila di nuovo. R. S. in L. È sempre me- 
sta, capisce poco, ed ha molto smania di essere dimessa, 

Codigoro — E. P. Ancosa nello stesso stato. 

Badia Polesiue (Rovigo) — A. M. C. Nulla di nuovo. 

Castelbaldo (Padova) — C. G. ved. S. Sana di corpo, ma talora 
irrequieta e clamorosa. 

Sariano di Trecenta (Rovigo) — A. R. B. Di fisico sta bene ma 
è quasi sempre irrequieta e rumorosa. 

Saguedo (Rovigo) — M. P. in V. Si mantiene calma, ragione- 
vole ed assidua al lavoro. 

Chioggia (Venezia) — L. B. Ancora nelle solite. condizioni, 

Argelato (Bologna) — C. G.in M. Sempre agitata e clamorosa; 
del resto fisicamenje sana. 

Castelbolognese — D. C. ved. B. Sana di corpo e laboriosa, ma 
molto loquace e clamorosa. 

Modena — A. M. Lavora volentieri in Guardaroba, ma è sem- 
pre disordinata di mente ed allucinata. 


Cronaca del Manicomio 


execs {merase 


I lavori diretti a migliorare le condizioni materiali del nostro Stabilimento, 
nell’anno testè decorso non sono stati tanto consigliati dal nostro progetto di gra- 
duale riforma, quanto da necessità insorte da poco tempo. — Si è ricostruita in 
gran parte una fiancata del palazzo Tassoni, che per vetustà minacciava rovina, 
e la terrazza in asfalto eonfinante col guardaroba, della quale era in pessime con- 
dizioni il pavimento, è stata ridotta a sala da lavoro per il guardaroba stesso. 
Della necessità del primo dei detti lavori non è quistione. Il secondo ci è stalo 
imposto da parecchie circostanze; volendo conservare la terrazza, sarebbe stalo 
necessario rifarne ła travatura sottostante ed il pavimento, poichè quello esistente, 
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fatto in origine con asfalto di cattiva qualità, screpolava ogni anno e non ostante 
le frequenti riparazioni, aveva lasciato filtrare le aeque di pioggia che avevano 
marcito le assi e le travi sottoposte: tale lavoro avrebbe portato una spesa non 
lieve, poiché non si sarebbe potuto utilizzare nemmeno il vecchio asfalto, e d’al- 
tra parte l’ utilità di avere una terrazza annessa al guardaroba è tanto poca, che 
non avrebbe compensata la spesa; piuttostochè, adunque, fare una spesa inevita- 
bile, ma presso che inutile per lo scopo cui è destinato lo Stabilimento, si è prefe- 
rito giustamente di fare una spesa utile, benchè alquanto maggiore, e la terrazza 
si è convertita in una bella sala illuminata ed aereata da sei finestre di sicurezza 
che arrivano sino al pavimento. In tal modo si è provveduto anche ad un altro bi- 
sogno del Manicomio, cioè ad un nuovo dormitojo per il comparto — donne — 
potendosi utilizzare a tale scopo l’antica sala da lavoro del guardaroba situata sulla 
stessa linea di fabbricati nella quale trovansi i dormitoj già esistenti, 

Un altro lavoro importante e non meno necessario è stato compiuto per in- 
tero dai nostri malati ed infermieri operaj; le fogne dello Stabilimento andavano 
a scaricarsi nella fogna comunale di via del Cammello con lieve pendenza; però 
la detta fogna comunale nel punto di congiunzione con il ramo principale parallelo 
alla via Ripagrande, presentava un livello più basso di quello di quest’ ultimo di 
circa M. 0, 80; da ciò ristagno di notevole quantità di acque di scolo nel tratto 
di fogna comunale e rigurgito delle medesime nelle fogne dello Stabilimento. In 
attesa che il Comune provveda come meglio gli sarà possibile al gravissimo difetto 
delle proprie fogne, si è dovuto frattanto cercare il mezzo di dare uno scolo suffi- 
ciente alle acque sudicie del Manicomio, e ciò si è ottenuto ponendo in comuni- 
cazione diretta le fogne dello Stabilimento con il ramo principale di quelle del Co- 
mune mediante un condotto a volta lungo circa M. 30 che traversa la via della 
Ghiara e tulto l’ orto di proprietà Bolognesi che sta dirimpetto al Manicomio. 

Per tale lavoro le spese sono state limitate al piccolo indennizzo pagato al 
proprietario dell’orto per il quale passa la nuova fogna ed all’ importo della calce 
e sabbia occorrenti; poichè lo Stabilimento possedeva molto materiale vecchio suf- 
ficiente per la relativa costruzione in muratura, ed il lavoro è stato compito, come 
si è detto, dai nostri malati e infermieri. Non ostante però il suddetto lavoro , lo 
stato generale delle fogne del Manicomio, sia per la costruzione loro, sia per la 
poca pendenza che hanno, è ben lungi dall'essere quale dovrebbe essere, e noi cre- 
diamo che in un tempo non lontano debba provvedersi alla ricostruzione della me- 
desime con un sistema più razionale e più in armonia con le leggi della pubblica 
igiene. 

Molto nel nostro Manicomio si è fatto, ma molto resta ancora a farsi, e ne 
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duole che le condizioni economiche della Proviacia, c’ impedisca nel corrente anno 


di proseguire la nostra opera di miglioramento progressivo. Speriamo però che 
non si tralti che di una breve sosta e che nell’ anno prossimo possa nuovamente 
darsi opera a quelle riforme che l'umanità e la scienza esigono, che noi non man- 
cammo d’indicare a tempo opportuno e che furono approvate dall’Onorevole Con- 
siglio provinciale. 





SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


Due casi di occlusione vaginale. Memoria del Prof: Carlo Grillen- 
zoni. Ferrara, 1878. 

Due casi di atresia congenita del canale utero-vaginale. Comu- 
nicazione del Prof. C. Grillenzoni. Ferrara, 1878. 

Di un enorme idro-ematocele inguino-labiale sinistro, con idatidi. 
Memoria del Prof. C. Grillenzoni. Ferrara, 1878. 

Vittorio Emanuele II e la dinastia Sabauda. Cantica religiosa . 
di F. Barbi Cinti. Ferrara, 1879. 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI DICEMBRE 1878. 
Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 


della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
Baldassari. 


Uomini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 28. L. 88 50 
€ « lavorato da calzolajo i i a 3. a 42 — 
e «. muratore . i i « J. « 54 82 
« « falegname. « 4 « 37 43 - 
« a tappezziere è materassajo « 4, « 33 90 
a « canepino i i « J.a 15 — 
« « da pittore e verniciatore ; E «Sii n 
« « sarlo «  2« 780 
e « cordajo . « —. ac — — 

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 

pulizie, scrivani ecc. . sud ; i ; i « 30. 


Totale dei lavoratori N. 77. i 
Totale dell’importo della mano d’opera L. 276 47 
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Benne.” Hanno cucito effetti nuovi . 3 ; ; : N. 9. L. 29 95 
e « filato, dipanato ecc. . 9. « 13 78 
e « cucito a macchina. . ; ; « 3. « 15 — 
« « tessuto pantofole . . . . . «a 2 « 23 25 
« « fatto lavori di maglia i e 11. « 13 40 
« « atteso ai felaj . i « 9% « Al 26 
« e rammendato biancherie, vestiti ecc. « 21. « 150 65 
Si sono occupate in servizi înlerni « 2. 
Totale delle lavoratrici N. 66. 


Totale dell'importo della mano d’opera —L. 287 27 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 563 74 





Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Dicembre 1878. 


UOMINI | DONNE | Totale 
Esistenti al I. Dicembre J 120 | 138 

















Entrati —. . .o_osìlo_ 8) _ 210 >? 
la Somma ,, | 123 | 140 | 263 
oie n | 2 | 5 | 7 
age igliorati . 2 
Usciti Non migliorati . È | | 
Non verificat. la pa 
Morti i 2 2 | 4 
Somma ,, | 4 7 11 





Soma, | TT 
Rimasti al 31 Dicembre 1878 ei 119 | 133 | 252 


— S 


Epilogo del movimento generale dei malati 
avvenuto nel Manicomio nell’ anno 1878 











Esistenti al | Genn. 1878 — Uomini 116 — Donne 119 — Totale 235 


- | 











Entrati Usciti Morti 
TT Ses Se ` ee 
| 
| Uomini | Donne | Uomini | Donne | Uomini | Donne 
106 434 60 74 43 43 
Totale 237. Totale 134. Totale 86 


—————A__—y<©=y ——11__———___—_—_—_—————È6——_-..++---  %4)66—_—x rn —m_—nè 


. Esistenti al I. Gennajo 1879 — Uomini 119 — Donne 133 — Totale 252 





| 
Proporzione degli usciti sugli ammessi . 36, 3 per cento 


3 


5 dei morti sul totale : 18, 2 id. (*) 


Degli usciti 117 erano guariti, 13 convalescenti, 3 non mi- 
gliorati ed 4 non pazzo. | 








CERI ANZI SERN 








(*) Le cause della maggiore mortalità verificatasi in ques anno sono 
esposte nel N. 7 del Bollettino 1878. 


dle 
LAVORO DEI MALATI NELL'ANNO 1878 
L’ importo della mano d° opera prestata dai malati in tutto l’anno 
per la esecuzione dei diversi lavori, ascende per la Sezione Bonne 


a L. 4392. 20, per la Sezione Uomini a L. 39841. 60, cioè in 
complesso a L. 8373. 80, 





Tip. dell'Eridano 
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Anno VI. Abbonamento annuo L. 2. 


BOLLETTINO 


DEL 
MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA 


SN 





Ferrara, 19 Febbraio 1879 


NOTIZIE SANITARIE 
LAMA I_- 


TUTI 


Ferrara — C. B. - M. F. - A. M. fu E.- C. S. - G. Z. Anco- 
ra nello stesso stato. A. M. - P. S. - L. P. - B. P. - E. B. - A. G. 
- A. P. Sono quasi sempre irrequieti, sucidi e clamorosi. G. S. Da 
alcuni giorni è obbligato al letto in causa di catarro intestinale, ed 
ora sta meglio. N. P. É più calmo, e si presta volentieri a piccoli 
lavori. 

Baura — L. B. Quando fu ammesso era assai mesto ed accusava 
molti mali; ora va migliorando ed attende al lavoro. 

Francolino — G. B. Va soffrendo di catarro intestinale ed è 
molto deperito nella nutrizione. 

Marrara — R. P. Da alcuni giorni è abbastanza disinvolto, e 
lavora volentieri da sarto* 

Argenta — G. G. - F. G. - A. B: Si mantengono nello stesso 
stato. 

S. Biagio — G. M. Ancora affetto da ostinato catarro intestinale, 
ed assai deperito nella nutrizione, | 

Burana — F. V. - P. F. Sani di corpo, tranquilli ed amanti 
del lavoro. 








a 

Stellata — A. B. Da alcuni giorni è confuso, disordinato di 
mente ed ozioso, del resto fisicamente sano. 

Cento — F. G. - G. C. Sani di corpo, quieti ed assidui al lavoro. 


Casumaro — P. P. Preferisce di stare in letto ed accusa molti 
mali. F. M. Ancora nello stesso stato. 
Renazzo — A. G. Ancora affetto da corea, è quieto e si presta 


a piccoli lavori. 

Pieve di Cento — L. A. Si mantiene calmo, e non soffre più 
di catarro intestinale. 

Pomposa — V. S. Sano di corpo e tranquillo, ma taciturno e 
per lo più confuso. 

Goro — V. M. Si mantiene calmo, ragionevole, e lavora volen- 
tieri da sarto. 

Cornacervina — A. B. Sempre quieto, sano di corpo, e deside- 
roso di essere dimesso. 

S. Maria Maddalena (Rovigo) — G. B. A. Di fisico sta bene, 
ma è sempre confuso e disordinato nell’intelligenza. 

Arquà Polesine (Rovigo) — G. B. C. Sano di corpo, lavora da 
sarto ed è assai clamoroso. 

Boara Polesine (Rovigo) — S. G. Ancora nelle solite condizioni. 

Buso-Sarzano (Rovigo) — A: Z. Meno irrequieto del solito, at- 
tende al disegno, ed è in preda ad idee di grandezza. 

Corbola (Rovigo) — L. F. Fisicamente sano, ma disordinato di 
mente ed ozioso. | 

Fratea Polesine (Rovigo) — F. B. Ancora nello stesso stato. O. D. 
Sempre sano di corpo e tranquillo. 

Lendinara (Rovigo) — V. B. - A. C. Nulla di nuovo. A. R. Sa- 
no di corpo e quieto, lavora volentieri in calzolcria. 

Padova — P. G. Fisicamente sano; ma ancora allucinato e talo- 
ra irrequieto. G. B. S. E talvolta disordinato nell’intelligenza e capi- 
sce poco. Di fisico sta bene. 


sil R 


Firenze — A. L. Gode di ottima salute fisica, e si mantiene nel- 
lo stesso stato in quanto all’intelligenza. 
Monteforte di Alpone (Verona) — A. N. Sì mantiene calmo e 


docile; giorni sono è stato a fare una passeggiata col servente, e si è 
mostrato contento. 
Venezia — T. T. Ancora nelle stesse condizioni. 


Pda Th! a = 





Ferrera — M. G. - R. B. - A. C. - T. P. - A. Z. ved. M. - 
G. V. - L. B. - M. B. B. Si mantengono nello stesso stato. M. B. - 
B. M. G. - E. M. Sane di corpo, ma ancora disordinate di mente e 
sucide. E. R. Si mantiene calma e docile; attende d’ordinario al la- 
voro. 

Monestirolo — A. R. in B. Da parecchi giorni sta meglio, e si 
va alzando, 

Argenta — M. D. - G, T. Sane di corpo, ma ancora disordina- 
ta di mente e sucide. C. S. in S. Sofferente di carcinoma dell’utero 
è quieta, e deperisce di giorno in giorno. | 

Consandolo -- R, G. ved. B. Quasi sempre irrequieta ed alluci- 
nata. 

Scortichino — M. S. ved. C. Sana di corpo, tranquilla ed aman- 
te del lavoro. | | 

Copparo — M L. ved, A. - C. G. - Av P. - V. F. ved. B. 
Nulla di nuovo. | 

Ruina — C. B. Nulla di nuovo. A. C* in B. Sana di corpo e 
tranquilla, ma talora allucinata. 

Portomaggiore — M. C. Di fisico sta bene, ma è sempre disor- 
dinata di mente e confusa. A. S. Sana di corpo quieta e laboriosa. 

Runco — G. B. in P. Molto loquace e talora clamorosa, si pre- 
sta volentieri a lavori diversi. 


Do 

Cento — C. O. in C. — R. V. ved. F. Sono confuse e disor- 
dinate di mente, del resto sane di corpo. M. G. - L. B, - P. F. - 
M. F. in P. Si mantengono nello stesso stato. 

Reno Centese — A. C. È calma; e da alcuni giorni obbligata al 
letto in causa di catarro intestinale. 

Comacchio — P. C. in L. Sana di corpo, ma assai confusa e di- 
sordinata di mente. 

Massafiscaglia — A. B. in A. Si mantiene disinvolta e fisica- 
mente sana. B. G. in B. D’ordinario mesta, taciturna ed inoperosa. 

Mesola — M. Z. ved. F. È sempre tranquilla e laboriosa ma 
non ragiona sempre bene. 

Bagno di Po (Rovigo) — F. G. in G. Assai confusa e disordi- 
nata di mente, e talora clamorosa: 


Sariano di Trecenta (Rovigo) — A. R. B. Ancora nello stesso 
stato. 

Chioggia (Venezia) — L. B. Sempre allucinata, taciturna ed ir- 
requieta preferisce di stare in letto. 

Baricella (Bologna) — M. G. in S. Ancora mesta e disordinata 
di mente, ha molta smania di essere dimessa. 

Mascarino (Bologna) — E. B. in A. Molto confusa, taciturna con 
tendenza a fuggire. 

Modena — A. M. Si mantiene nello stesso stato. 

Lugo — T. C. in B. Ora calma, ora inquieta ed in preda a de- 


lirio di persecuzione, del resto fisicamente sana. 


a Ri 
NOTIZIE 


Pochi giorni or sono il Sindaco di uno dei più importanti Comuni della Pro- 
vincia faceva accompagnare a Ferrara un povero mentecatto; ma per errore inve- 
ce d’indirizzarlo al nostro Stabilimento, lo dirigeva all’Arcispedale di S. Anna. Fin 
qui poco di male, perchè l’ errore poteva essere facilmente corretto; ma ciò che 
non possiamo fare a meno di deplorare, è che si facesse compiere al povero ma- 
lato un lungo viaggio, legato in modo inqualificabile su di un carro scoperto e 
sotto una pioggia non interrotta; e per di più, che lo si facesse accompagnare da 
DUE persone, non sappiamo se più ignoranti o caltive, che alle ore 10 di sera, con 
grave scandalo di chi fu testimonio della triste scena, lasciarono abbandonato sul- 
la pubblica via, in luogo frequentatissimo , il carro ed il povero malato esposto 
alla pioggia, l'uno per andare a sorbire placidamente una tazza di caffè e I’ altro 
per andarsi a provvedere di sigari e di tabacco in uno spaccio! — È una cosa 
veramente vergognosa, che tali scene si abbiano a ripetere di tratto in trallo; e 
mentre facciamo plauso ad un Signore filantropo ed energico che testimonio del 
fatto rimproverò i due villanzoni che così inumanamente avevano abbandonato il 
povero mentecalto, ci permelliamo di rivolgere NUOVAMENTE preghiera ai signori Sin- 
daci, perchè pensino a provvedere un veicolo conveniente per il trasporto dei ma- 
lati all'Ospedale o al Manicomio e perchè procurino di scegliere con senno le per- 
sone che devono accompagnare tali infelici. 

Per l’avvenire, se si avessero a rinnovare simili fatti disgustosi, non useremo 
più riguardi e pubblicheremo il nome del paese da dove viene inviato |’ infermo 
ed il nome dell’infermo stesso. 
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La polemica sull’ etiologia della pellagra. 


0 








Come avevamo annunziato nel N. 12, anno V, del nostro Bollettino, la nostra 
replica alle osservazioni del Prof. Lombroso è stata consegnata ad un giornale 
scientifico, perchè trattandosi di uno scritto non breve, non poteva trovar posto 
nei ristretti confini del nostro giornale. Il Raccoglitore medico, periodico assai dif- 
fuso in tutta Italia, ha accolto il nostro lavoro, e già nel N. 3 del corr. anno ne 
ha incominciata la pubblicazione. Lo scritto s’ intitola — Sulla pellagra. 
Lettere polemiche del Bott. C. Bonfligli Medico-direltore del Hunicomio 
provinciale di Ferrara al Chiarissimo sig. Dott. Cesare Hombroso 
Professore di Medicina legale e psichiatria nella R. Università di Torino. — Ecco 
il sommario delle cose principali trattate nel detto lavoro, che ci piace far cono- 
scere ai nostri lettori: 

Prefazione: Origine e scopo della polemica — Articolo popolare sulla pellagra 
nella provincia di Ferrara. — Risposta del Prof. Lombroso. 





ua 


Lettera I. La Relazione della Commissione d’inchiesta sulla pellagra nella pro- 
vincia di Mantova. — Sono infondate le osservazioni critiche fatte dal Lombroso 
sulla detta relazione. 

Lettera II. Esame critico degli esperimenti del Lombroso con la tintura e con 
Polio di maiz guasto — Insufficienza dei medesimi a spiegare l'origine della pel- 
lagra — Sperimenti con le sostanze estratte dal maiz putrefatto — Nessuna con- 
cordanza fra questi sperimenti, quelli precedenti e i fenomeni propri della pellagra. 
Le esperienze con la pellagrozeina non danno valore alle dottrine del Lombroso 
sulla pellagra, nè risolvono le objezioni contro queste sollevate. 

Lettera III. La pellagra infierisce in ragione diretta della miseria dei conta- 
dini e non delle cause che producono |’ ammaffimento del maiz — Rapporti fra 
.le inondazioni e l'aumento del numero dei pellagrosi non dovuti alle cause indi- 
cate dal Lombroso. 

Lettera IV. Ragioni per le quali la pellagra non si verifica nei poveri delle 
città — Valore nutritivo chimico e fisiologico del granturco — Circostanze che 
possono modificare il valore nutritivo degli alimenti — Dimostrazione dell’insuffi- 
cienza dell’alimentazione esclusiva col granturco usata dai nostri contadini. 

Lettera V. L’alimentazione dei Messicani, deci Peruviani e dei Francesi della 
Borgogna non è composta di solo granturco, come si è asserito dal Lombroso — 
Alimentazione di diversi popoli detta erroneamente dal Lombroso più insufficiente 
di quella dei nostri contadini — Le malattie prodotte da alimentazione insufficien- 
te non hanno da per tutto un tipo identico, né sono state ovunque bene studiate 
— I segni veramente caratteristici della pellagra sono quelli dell’inanizione rela- 
tiva — L'ammuffimento prevalente nella porzione embrionale del granturco, serve 
pure a dimostrare erronee le dottrine del Lombroso sull'origine della pellagra — 
L'alimentazione insufficiente è la vera causa della pellagra, la quale difatti scom- 
pare, dove si migliora anche di poco l’alimentazione dei contadini. 

Lettera VI. La cura profilattica della pellagra con l’arsenico manca di fonda- 
mento scientifico — La cura arsenicale della pellagra già sviluppata non può dir- 
si specifica. — Valore reale di delta cura — Provvedimenti a prendersi contro 
l’infierire della pellagra — È necessario risolvere in modo equo la grave questio- 
ne sociale del pauperismo della classe agricola. 


SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


Aerziliches Gutachten betreffend B, R. wegen sogenannter zweil- 
hafter Geistesstörung und der Frage seiner event. Versorgung, von 
Professor Wilile in Basel, Berlin 1878. 
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Aerztlicher Bericht uber die Irrenabtheilung des städtischen Spi- 
tals in Basel vom Jahre 1877; von Prof. Wilie und Dr. Speyr. 
Basel, 1878. 

Intorno alle variazioni del volume del cuore ed alla aspirazione 
diastolica. Studio sperimentale di A. Stefani Professore di fisiolo- 
gia nell’Università di Ferrara. ‘Torino, 1878. (sunto). 

Bemerkungen zum « Process Eulenburg » Von IL. Willie. 
Basel, 1878. 

In causa di uxoricidio. Studio medico-psicologico del Prof. Gifu- 
seppe Ziino. Napoli, 1878. 

Della mancanza della febbre nelle malattie accidentali degli alie- 
nati. Brevi osservazioni del Dott. IL. Mionti Direttore del Manico- 
mio di Colorno. Milano, 4879. 

Sul progetto Chizzolini, Risposta alla Relazione della Commissio- 
ne provinciale dell'ingegnere Luigi Piccoli. Ferrara, 1879. 

Zur physiologischen Wirkung des Wasserstoffsuperoxyds. (Zweite 
Abhandlung). Von Dr, Paul Guttmann Docenten an der Uni- 
versitàt zu Berlin. Berlin, 1879. 

Arco Vittorio Emmanuele Il che dovrà servire d’ ingresso alla 
città di Ferrara dal lato di ponente. Progetto dell’ingegnere architet- 
to Giovanni Tosi. Ferrara, 1879. | 

Del. clorato di potassa nella cura della’ diarrea negli alienati e 
specialmente della diarrea. vaso-paralitica dei cachettici pel Dottor 
Gerolamo Riggi, primo Medico-Chirurgo rappresentante la Di- 
rezione a Mombello. Milano, 41878. | 

Relazione Statistico-clinica del Manicomio provinciale di Mom- 
bello pel Dott. &. Riggi ecc. Milano, 1878, 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI GENNAJO 1879. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 


Baldassari. 


Womini. Hanno atteso a lavori di terra e viarcinaggio ecc. N. 


lavorato da calzolajo 
muratore . 

falegname . 

tappezziere e mater assajo 
canepino ; ’ 
da pilture e ver niciatore i 
sarto 6 

cordajo 


Si sono geeta come cucinieri, attendenti alle 


pulizie, scrivani ecc. 


A A A A R A R 


28. L. 841 30 
4. « 65 — 
4. « 14 90 
4. « 23 65 
4. « 12 60 
2. « 15 — 
2. « 10 — 
2 « 840 

32. 


ome IRE 


Totale dei lavoratori N. 75. 
Totale dell’importo della mano d’opera_ L. 228 83 





Bonne.’ Hanno cucito effetti nuovi 


N. 4. L. 27 85 

filato, dipanato ece. . « 10. « 6 95 
cucito a macchina. a 2 « 71 — 
tessuto pantofole - a 3 « 3. « 27 50 
fatto lavori di maglia . b y « 4 « 750 
atteso ai telaj i « 10. « 25 07 
rammendato biancherie, vestiti ecc. « 18. « 236 47 

Si sono occupate in servizi interni « A, 
Totale delle lavoratrici N. 55. : 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 402 54 





Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 631 19 


Movimento dei malati del Manicomio nel mese di ee 1879. 





UOMINI 











nd a n Cintano oa — ae 





DONNE | Totale 
Esistenti al I. Gennajo N. | 119 | 133 | 52 
Entrati i 3 1 4 | 
E ban o Komma, T 122 | 134 | 256 
a ; | 1 | 3 | 4 
au igliorati 
Usciti ) Non migliorati i | | | 
Non verificat. la pazzia ,, | 
Morti ; i i „i 8) 6- 11 
Somma , | 6 | 9 | 15 
Rimasti ‘al 3I Gennajo 1879 ,, | 116 | 125 | 241 


Tip. dell'Eridano 


Anno VI. Abbonamento annuo L. 2. . N. 3. 


BOLLETTINO 


DEL 


MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA 


—LLCTATNI ~S 








Ferrara, 21 Marzo 1879 


NOTIZIE SANITARIE 


2 LDS O 


JEDEN NNM 
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Ferrara — C. B. - M. F. - A. M. - C. S. - G, Z. Si manten- 
gono sani di corpo, tranquilli e laboriosi. A. M. - P. S. - B. P. - 
E. B. - A. G. - A. P. Ancora nello stesso stato. G. S. Da parecchi 
giorni è fisicamente sano, ma sempre disordinato di mente e confuso. 

Baura — L. BR. Sano di corpo, tranquillo ed amante del lavoro. 

Cocomaro di Focomorto — A. G. É per lo più mesto ed accusa 
molti mali; però è calmo, e talora si presta al lavoro. 

Marrara — R. P. Si mantiene calmo, sano di conpo;; ed aman- 
te del lavoro. 

Vigarano Mainarda -- P. O. - P. G: Sono- fisicamente sami ed- 
assidui al lavoro. P. P. È d’ ordinario irrequieto ed allueinato ; ` go- 
de di ottima salute fisica. 





Viconovo — A. P. Ancora nelle solite condizioni circa lo stato - 


mentale; da alcuni giorni soffre di congiuntivite e si- 
nistra. 

Argenta — G. G., Ancora tranquillo, sano di corpo ed jiw 
al lavoro. F. G. Si mantiene assai loquace e clamoroso; ha sofferto 
di flemmone al braccio sinistro, ed ora sta meglio. A. B. È per lo 
più taciturno, allucinato e talvolta irrequieto. 

Ospitalmonacale — G. T. Di fisico sta bene, ma è per lo più 
inquieto e talora minaccioso. . 
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S. Biagio — G. M. Deperisce di giorno in giorno ed è ancora 
affetto da catarro intestinale. 

Bondeno — L. P. Confuso e disordinato di mente, ma abbastan- 
za calmo. 

Tamara — L. C. Giorni sono ha avuto uno dei soliti accessi 


maniaci, ed ora sta meglio. 

Tresigallo — L. C. Soffre spesso di accessi epilettici, ed ha mol- 
ta smania di essere dimesso. | 

Cento — F. G. Sano di corpo, tranquillo ed amante del lavoro. 
G. C. Va soffrendo di accessi epilettici, ed è talora irrequieto e mo- 
lesto ai compagni. 

Casumaro — P. P. È obbligato al letto perchè povero di forze, 
ed è affetto da catarro intestinale. F. M. Da qualche tempo è calmo 
e ragionevole. 

Renazzo — A. G. Si mantiene nello stesso stato in quanto alla 
corea, e si presta volentieri a piccoli lavori, 

S. Agostino A. P. Sempre ozioso e disordinato di mente. P. S. 
Assai confusc e disordinato nell’intelligenza, del resto sano di corpo. 

Dosso Pievese — G. G. Tranquillo, sano di corpo ed amante del 
lavoro. 

Goro — V. M. Sano di corpo, quieto, lavora volentieri da sarto. 

Cornacervina — A. B. Ancora nello stesso stato. 

. Porto Tolle (Rovigo) — A. F. Sempre calmo, fisicamente sano 
ed amante del lavoro. 

Arquà Polesine (Rovigo) — G. B. C. È poco assiduo al lavoro, 
molto loquace, e talora rumoroso. 

Boara Polesine (Rovigo) —— S. G. E molto confuso, parla poco 
e ricusa il lavoro. 

Bottrighe (Rovigo) — G. V. Sano di corpo, quieto e laborioso. 

Buso-Sarzano (Rovigo) — A. Z. Ancora in preda a delirio di 
grandezza, è meno irrequieto del solito, 


Canda (Rovigo) — L. G. Di fisico sta bene, ma è sempre cla- 
moroso ed ozioso. A. R. Ancora nello stesso stato. 


Contarina (Rovigo) G. F. È mesto, desideroso di essere dimesso, 
ed esterna idee di grandezza, 


ig 

Fratta Polesine (Rovigo) — G. R. Si mantiene. docile, sano di 
corpo e tranquillo. O. D. Abbastanza quieto si il giorno che la notte 
e fisicamente sano. F. B. Sta neve, e si presta volentieri a lavori 
diversi, 

Villafora (Rovigo) — G. B, M. Quasi sempre taciturno, mesto 
ed ozioso. 

Polesella (Rovigo) — D. L. Di fisico sta bene, ma è talora ir- 
requieto ed allucinato, 

Padova — P. G. Ancora nello stesso stato. G. B. S, Assai de- 
bole di forze, del resto calmo e contento. 

Firenze — A. L., Fisicamente sano, ma disordinato nell’ intelli- 
genza e poco assiduo al lavoro. 

Monteforte di Alpone (Verona) A. N. Meno mesto del solito, va 
a fare passeggiate, e si presta volentieri a piccoli lavori. 

Venezia — T. T. Di fisico sta bene, ma sì mantiene nello stes- 
so stato in quanto all’intelligenza. 

EDDUN ITN == 


Ferrara — M. G. - R.B. - A.C. - A.Z. ved. M. -G V.- 
L., B. - M. B. B. Sane di corpo, quiete ed assidue al lavoro — M. 
B, - B. M. G. - R. P. in R. Nalla di nuovo — E. R. Ancora quie- 
ta e sana di corpo, ma disordinata di mente e confusa. 
Cona — E. Z. Fisicamente sana, quieta e laboriosa. 
Contrapò 2- M. F. in B, Mesta, confusa ed allucinata, va lavoran- 
do volentieri. 
Correggio — L. B. Va soffrendo di accessi epilettici, ed è da 
stanza docile e calma. 
Fossanova S. Marco — M. M. ved. L. Giorni sono ha sofferto di 
febbri ed ora sta meglio, si mantiene tranquilla e ragionevole. 
Francolino — M. M. ved. Z. Obbligata al letto perchè povera 
di forze, jmangia poco, ed è assai deperita nella nutrizione. 
Argenta — M. D. - G. T. - C. S. in S. Ancora nello stesso stato. 
S. Nicolò — A, S. in A. Sana di corpo, ma quasi sempre ir- 
requieta edģallucinata. | 
Bondeno — M. B. Sana di corpo, tranquilla ed amante del la- 
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poli 
‘voro. — R. S. ved. T. Denutrita, irrequieta ed allucinata. — P. G. 
‘ Da qualche tempo è in preda ad uno stato di agitazione, del resto 
fisicamente sana. 

Copparo — M. L. ved. A. - C. G. - A, P. - V. F. ved. B. Si 
mantengono nello slesso stato. 

Rero — G. S. Va soffrendo di accessi cpilettici, del resto è ab- 
bastanza calma e laboriosa, 

Ruina — C. B. Nulla di nuovo — A. C. in B. Un po'confusa 
e disordinata di mente; si presta talvolta al lavoro. 

Ostellato — R. G. ved. G. Di rado molestata da accessi epilet- 
tici, attende volentieri al lavoro, ed è meno inquieta del solito. 


Libolla — A. M. Gode di ottima salute fisica, è calma e va la- 
vorando ai telaj. | 
Voghiera — P. M. in B. Quasi sempre loquace e clamorosa, sof- 


fre di lieve congiuntivite doppia. 
Cento — C. O. in C. - M. G. - L. B. - P. F. - R. V. ved. F. 
- M. F. in P. Nulla di nuovo. | 


Alberone — T. B. in R. Sana di corpo, ma assai loquace e 
clamorosa. | 
Comacchio — P. C. in L, Sempre nello stesso stato. 


. Codigoro — E. P. Da qualche tempo è molta confasa, disordi- 
nata di mente ed oziosa. 
Pomposa -— E. M. Quasi sempre irrequieta e clamorosa — M. 
F. in S. Mesta, taciturna e poco amante del lavoro — A. S. in M. 
Obbligata al letto perchè scarsa di forze, ed affetta da catarro intestinale. 
Massa Superiore (Rovigo) — E, M. ved. R. Sempre sana di cor- 
po, tranquilla, laboriosa, ma non curante della sua famiglia. 
Occhiobello (Rovigo) — R. M. ved. F. - C. F. Nulla di nuovo, 
. Bagno di Po (Rovigo) — F. G. in G. Ancora nello stesso stato. 
Stienta (Rovigo) — M. R. in T. Molto confusa, disordinata di 
mente e rumorosa. 
S. Apollinare con Selva (Rovigo) -— M. B. in M. Sana di corpo 
e ben nutrita, ma per lo più mesta e facile al pianto. 
S. Nicolò (Porto Tolle) — F. R. Assai disordinata di mente e 
confusa, si presta però a servizi diversi. 


= He 
Sariano di Trecenta (Rovigo) — A. R. B. Sempre nelle solite 
condizioni. 
Chioggia (Venezia) — L, B. Ancora allucinata ed irrequieta, man- 
gia poco, e preferisce di stare in letto, 
Argelato (Bologna) — C. G. in M. Assai loquace, clamorosa e 


sana di corpo. . 

Baricella (Bologna) — M. G. in S. Mesta e taciturna, piange e 
desidera vedere i suoi parenti. | 

S. Giovanni in Persiceto (Bologna) — L. G. in M, Ancora disor- 
dinata di mente e confusa, lavora volentieri al telajo. 

Mascarino (Bologna) — E. B. in A. Si mantiene nello stesso stato, 

Finale di Modena — A. P. in S. Di fisico sta bene, ma è ora 
calma, ed ora inquieta. 

Novellara — M. P. Sana di corpo, ma disordinata nell’intelligen- 
za; attende volentieri al lavoro. 

Lugo — T. C. in B. Ancora nelle solite condizioni. 








SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


Stampati della Commissione provinciale permanente contro la 


Pellagra nella Provincia di Mantova. 

Sui centri psico-sensori corticali. Comunicazione preventiva dei 
professori Luigi Luciani e Augusto Tamburini leua al 
R: Istituto Lombardo nell'adunanza del 16 gennaio 1879. Milano 1879, 

Relazione della Commissione d’inchiesta sul Manicomio di Geno- 
va composta dai Dottori Biffi, Tamburini e Pini (Tam- 
burini relatore). Genova, 1878. 

Note cliniche intorno alla frenosi puerperale, del Dottore NE, 


Porporati. Milano, 1879. 
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Freniatria popolare 
cile 


I pazzi che parlano bene e scrivono male. 


Ng da alcuni anni è pazzo; nulla starò a dire delle cause della sua malat- 
lia, dei segni per i quali se ne fece la diagnosi, dei motivi che hanno fatto andare 
a vuoto ogni cura, ecc.; lutto ciò non può menomamente interessare i profani alla 
scienza pei quali scrivo, né potrebbe dar loro alcun utile insegnamento. Basti sapere, 


tal 


che il nostro X.... è un pazzo pressochè insanabile, giovane ancora ed aitante nella 
‘persona, discretamente colto ; egli per solito parla pochissimo, risponde però se 
interrogato, ed allora risponde a senso, non si compromette con ciarle fuor di luo- 
go e riesce a far la figura di uomo assennato. In sostanza il di lui contegno anche 
nel Manicomio, non si distingue da quello di un uomo di mente sana, se non che 
per la tendenza ad oziare, non ostante che prometta sempre di occuparsi nel dise- 
gno, nel quale è esperto, quando a far ciò viene insligato. Del resto è docile, gar- 
bato con tutti, pulito, di fisonomia piacevole, e nessuno che non lo conosca come 
noi lo conosciamo, lo prenderebbe per un pazzo. Anzi, sc costui per disgrazia a- 
vesse commesso un qualche atto coutro le leggi sociali, se invecc di essere al Ma- 
nicomio, fosse dinanzi alla Corte di Assise, io credo che assai facilmente i magi- 
strati e la giuria .lo dichiarerebbero sano di mente, lo direbbero responsabile delle 
proprie azioni, ed andrebbe a finire i suoi giorni in una prigione. Naturalmente 
in un interrogatorio non lo si potrebbe costringere a fare un discorso lungo, 
a dissertare su di un dato argomento, che allora si rivelerebbe al certo il 
disordine della sua intelligenza; egli, come fa ora nel manicomio, si limitereb- 
be a rispondere alle dimande rivoltegli con il minor numero dì parole possibili, 
e non parlando mai per propria iniziativa, non lasciandosi (trasportare dalla foga 
delle idec, concentrando per così dire tutte le sue facoltà intellettuali nel rispon- 
dere giustamente a quanto gli venisse dimandato, apparirebbe un uomo di poche 
parole, come se ne trovano tanli, ma non un pazzo. - 

X..... però sa scrivere, e, come ho detto di sopra, non è privo di una certa 
coltura ; or- bene, quando può avere un lapis ed un pezzo di carta, si rifugia nei 
luoghi più appartati, e quasi di nascosto, si pone a scrivere; allora non sta più 
in soggezione, cessa in lui ogni sforzo volitivo per tenere coordinate le idec, ral- 
lenta i freni, la sua immaginazione corre sbrigliata, c sulla carta, che egli crede 
fedele depositaria dei suoi pensieri, traduce in parole scritte la ridda disordinata e 
vertiginosa che danzano nella sua mente le idee. Ora, chiunque legga gli scritti di 
X....., quand’ anche profano alla scienza, quand' anche magistrato, non può non ri- 
conoscere il gravissimo disordine intellettuale da cui è colpito il disgraziato gio- 
vane, ed ecco come in alcuni casi possa essere utilissimo |’ esame degli scritti di 
certe persone, quando si abbia a dare un giudizio sullo stato delle loro facoltà men- 
tali. I medici specialisti queste cose le sanno benissimo, ne traggono spesso profitto, 
e lavori importanti su questo argomento si sono pubblicati anche in Italia dal Raggi 
e da altri; i non medici, però, di queste cose ne sanno poco assai, e ridono di 
. cuore quando nelle perizie medico-legali, fra i criteri diagnostici ci serviamo anche 
dell'esame degli scritti dell’ imputato. — È per questo motivo, che ho voluto regi- 
strare qui l’ esempio del nostro X..... e per rendere anche più evidente il caso di 
questo pazzo che purla bene e scrive male, riporto qui testualmente un brano di 
un suo scritto, col quale egli ha preteso alcun giorni or sono di salire la vetta del 
Parnaso. — Perchè il nostro malato non abbia ad esser giudicato per uno sfortu- 
nato imitatore, devo dichiarare, che egli è da varii anni nell’ ospizio, e che in que- 
sto periodo di tempo non ha mai lelto alcun’ ode barbara : 


et RS 
SUL MANICOMIO 


1 
Fugge dal penetrante 
Mio giorno un pensiero 
Egli solo chiama in 
Region del core che pianse 
Il credente. 


Favori non ha del ciel. 
Lo tuo amor di bel sereno 
Dì, che qui tralascia 
Invan i dì dell’aure, 

Mio conto ciel. 


Verso che ragioni di chi mai? 
Di un proprio vanto 

Che di sperse violate - 

Dimore del luogo, in cui dormono 
I cari voti del pensier ? 


Fu nel Manicomio. Varcano 

I voli d’augel 

Che tardo nel viver di sua 
Region del volo, rimetto a lui 
Il canto. 


A lui, onor del cielo 

Di questo in ciel che spesso 
Rivien sul diviso mio cenno 
Al Dovere mio e di patrio suol 


Nato in grazia per dolor di sorte mia. 
6 


In canto. Come di un mio cortese 
Invitto stende l’ali al dì presso 
Presenti di quì i voli 

Dicon essere alti più 

Che repenti alla gloria 

Del nome insorto. 


T 
Validi son come inverso 
Son del passato al presente 
Su di quel timor di vario 
Ed incertezza dell’avvinte schiere 
Del nostro ciel. 


Vedo le mura. Intendere 


Si fan i guai lari e lai 
Che di onta e di candore 
Del sonno lacrime versano 
I miei sospir 7 cor. 


Pieno il desire che di un 
Mondo solo la speranza 

Vince ed atterra oso ricordarlo 
Il mio Manicomio 

Il parco dei nr 


_A Ferrara Ja dolce lusinga 


Di patrio onor, fara del suo 
Conciliar quel veritiero 
Nome onde impresse monco 
Parlar del di ara 


Scorgo in me lo valor 
Delle mura di che sorgesti 
Al vicino piè del trono contesto ` 
E glebe snudarono di avite gesta 
Le valigie adorne di quì chi entra 
Al mio Dover. 


Sentono oppressi i vanti della 
Patria alma ribellata alla 
Controversa cagione di un luogo 
Sorgere in fondo dal tuo ospizio 
Un molesto oe 

3 


Å ° . ° è 


__. L'ode (?) non finirebbe qui; vi sono ancora altre 36 strofe; ma mi pare che 
il lettore.ne abbia già quanto basta per potersi fare un’idea del. disordine che re- 


gna nella mente del povero X 


— 8 — 
LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI FEBBRAJO 1879. 


Professioni esercitate dai malati ed infermiori; numero dei lavoratori ed importo 
Sella mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
aldassari. 


Weomini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 29. L. 81 30 
a « lavorato da calzolajo e 4, « 63 — 
« « muratore . ; « 4. « 70 75 
« « falegname. a 4, « 22 90 
« e tappezziere e mater assajo « 3. « 18 — 
« « canepino . i a 2 15 — 
« « da pittore e ver niciatore . « —, 4 — — 
a « sarto a 2a 840 
a a cordajo . ce — — 

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 

pulizie, scrivani ecce. . ; ; i : . ; « 32 


2 


Totale dei lavoratori N. 80. 
Totale dell'importo della mano d’opera L. 279 25 


Benne. Hanno cucito effetti nuovi . . . . |. N 3. L. 10 — 
a « filato, dipanato ecc. . « 8 « 9 35 
« € cucito a macchina. « 2 « Ji — 
a « tessuto pantofole Ss dh è « 3. « 22 50 
e « fatto lavori di maglia . > Ls. « 3. « 410 
< « atteso ai telaj « 12. « 54 05 
€ e rammendalo biancherie, vestiti ecc. « 22. « 203,20 
Si sono occupate in servizi interni a A, 
Totale delle lavoratrici N. 57. 


Totale dell'importo della mano d'opera L. 334 40 





Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ece. L. 613 75 
S 





Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Febbrajo 1879. 




















UOMINI | DONNE | Totale Totale 
Esistenti al |. Febbrajo N. 116 
Entrati . . . y | 8 57 15 | 
| Somma ,, | 124 | 132 | - 256 | 
o n | 2 | 2 | 4 
i igliorati . : : 
Usciti | Non migliorati . i | | | 
Non verificat. la — » | 
Mori . da 3 4 7 
| cae se | 5 | 6 | 1 
| Rimasti al 28 Febbrajo 1879 | 119 126 | 245 
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Tip. dell'Eridano 
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MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA 
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» Ferrara, 23 Marzo 1879 
NOTIZIE SANITARIE 
O_O ODS. 
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Ferrara — C. B. - M. F. - A, M. - C. S. - G. Z. Ancora nel- 
lo stesso stato — A. M, - P. S. - B. P. - E. B. - A. G. - A. P, 
Sani di corpo ma per lo più irrequieti, clamorosi e sucidi- — G. S. 
Nello scorso mese ha sofferto di catarro intestinale, ed ora sta meglio. 

Marrara — R. P. Ancora calmo, sano di corpo e laborioso. 

Mizzana — S. S. - L. B. - G. R. Di fisico stanno bene, ma 
sono confusi e disordinati di mente. 


= Ravalle — G. R. Si mantiene calmo, ma talora è confuso ed al- 
lucinato, a 
Argenta — G. G. Sano di corpo, quieto ed amante del lavoro 


-- A. B. Sempre ozioso, allucinato, e talora irrequieto. 
Consandolo — G. M. - G. G. Godono di ottima salute fisica, so- 
no quieti e laboriosi, 


S. Biagio — G. M. Ancora affetto da catarro intestinale, ed ol- 
tremodo denutrito. 

Burana — F. V. Sempre sano di corpo, quieto ed amante del 
lavoro. 


Cantalupo — C. P, Quieto e ragionevole, ma denutrito e povero 
di forze. | 





— ? — 
Stellata — A. B. Sano di corpo, ma per lo più confuso, disor- 
dinato di mente ed ozioso. 


Cologna — L. C. Tranquillo` e laborioso, ha molta smania di 
essere dimesso. 

Ruina — G. B. - A. N. Si mantengono nello stesso stato, 

S. Vito — E. C. Sano di corpo, tranquillo ed amante del lavoro. 

Portomaggiore — C. P, Cronico, sovente irrequieto e sucido — 
M. B, Agitato, clamoroso e confuso, del resto fisicamente sano, 

Cento — F. G. - G. C. Ancora nelle solite condizioni. 

Pieve di Cento — L. A. Va soffrendo di catarro intestinale, del 
resto è calmo e ragionevole. 

Poggiorenatico — A. C. Sano di corpo, quieto e laborioso. 

Cornacervina — A. B. Sempre sano di corpo e tranquillo ; ha 


molta smania di essere dimesso. 

S. Maria Maddalena (Rovigo) — G. B. A. Fisicamente sano, ma 
disordinato nell’ intelligenza. 

Boara Polesine (Rovigo) — S. G. Ancora nello stesso stato. 

Buso-Sarzano (Rovigo) — A. Z. Quasi sempre irrequieto, allucinà- 
to ed ozioso; gode di ottima salute fisica. 

Corbola (Rovigo) — L. F. Mesto, taciturno e sucido, ricusa il lavoro. 

Crespino (Rovigo) — D. C. Sano di corpo e tranquillo, ma sem- 
pre disordinato di mente e confuso. 

Fratta Polesine ( Rovigo) — F. B. Fisicamente sano e tranquillo, 
si presta volentieri a dare vernici — 0. D. Gode di ottima salute 
fisica e si mantiene nello stesso stato in quanto all intelligenza — G. 
R. Ha avuto dei momenti d’ inquietudine e di tristezza, ed ora sta 
meglio. 

Lendinara — V. B. Sano di corpo, e laborioso, ma disordinato 
di mente e clamoroso — A. R. Parla poco, lavora da calzolaio. ed 
è abbastanza quieto — A. C. Sempre ozioso, confuso e disordinato 
nell’intelligenza. 


cu ia 

Loreo (Rovigo) — S, C. Tranquillo e laborioso, va soffrendo di 
accessi epilettici. 

Padova — P. G. D’ordinario è calmo, benchè in preda alle so- 
lite allucinazioni — G. B. S. Si mantiene nello stesso stato. 

S. Pietro Cupofiume ( Bologna) — C. T. Cronico, lavora da ca- 
nepino, ed è assai loquace e clamoroso. 

Finale di Modena — G. G. Di fisico sta bene, ma è agitato con 
tendenza a lacerare e percuotere. 

Firenze — A. L. Si mantiene nello stesso stato. 

. Monteforte di Alpone ( Verona) — A. N. Da alcuni giorni è più 
mesto del solito e desidera vedere i suoi parenti. 

Venezia — T. T. Più o meno confuso e disordinato di mente, 
del resto fisicamente sano. 
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Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - A. Z. ved. M. - G. V, - 
M.: B, B. Sempre nello stesso stato. M. B. - B. M. G. - R. P, in R. 
Sono clamorose, disordinate di mente e poco assidue. al lavoro. E. R. 
Si mantiene nello stesso stato. 

Albarea — T. B. in S. È debole, sta in letto, ed è un po’con- 
fusa. 

Monestirolo — A. R. in B. Sana di corpo, tranquilla, ed assidua 
al lavoro, 

S. Egidio — V. T. Nulla di nuovo. A. P. in A. Di fisico sta 
bene e si mantiene quieta. 

S. Martino — P. B. - L. T. in B. Si mantengono nello stesso 
stato. : 
Vigarano Mainarda — M. R. S. in S. È mesta, taciturna, man- 
gia poco, e sta in letto perchè povera di forze. 

Argenta — M. D. Molto agitata e clamorosa, del resto fisicamen- 
te sana. G. T. Quasi sempre irrequieta con tendenza ad offendere 
gli altri. | 


Sas Bees 

Consandoto — R. C. vee. B. Sana di corpo, ma quasi sempre 
allucinata, irrequieta ed oziosa. 

Ospitalmonacale — C. L. Più o meno irrequieta, sucida e poco 
amante del lavoro. V. A. in C. Tranquilla, sana di corpo e laboriosa. 

Burana — E. S. in C. Sana di corpo, quieta, lavora volentieri 
al telaio, 

Scortichino — M. G. ved. C. Da qualche tempo è agitata e cla- 
morosa, del resto fisicamente sana. 

Copparo —- M. L. ved. A. - A, P. - V. Z. ved. B. Nulla di 
nuovo. C. G. Assai deperita nalla nutrizione, mangia poco, e sta in 
leto perchè povera di forze. 

Coccanile -- M. S. in V. Un po?loquace e talora clamorosa, si 
presta volentieri a lavori diversi. 

Ruina — C. B. Ancora nello stesso stato, A. C. in B. Gode di 
ottima salute fisica, e si mantiene nello stesso stato in quanto all’in- 
velligenza. M. B. in M. Assai agitata, clamorosa ed allucinata. 

Portomaggiore — M. C. Cronica; tranquilla e sana di corpo. 
A. S. Sempre quieta, ragionevole e laboriosa. F. M. Ora calma, ora 
agitata, del resto fisicamente sana. 

Runco — G. B. in P. Assai loquace e clamorosa, si presta vo- 
lentieri a lavori. diversi. 

Cento — D. C. in M. Soffre di catarro intestinale ed è abba- 
stanza quieta. M. F. in P. Sana di corpo, ma ancora loquace. 

Alberone — T. B. in R. Nulla di nuovo. O. B. in A. Taciturna 
e talora confusa, è obbligata al letto in causa di catarro intestinale. 

Renazzo — R. M. in G. - L. L. ved. M. Sane di corpo, me 
quasi sempre di malumore, avendo molta smania di essere dimesse. 
T. F, in G. Assai confusa e disordinata di mente, sta in letto per- 
chè povera di forze. 

Reno Centese — A. C. È obbligata al letto in causa di catarro 
intestinale, e di rado in preda ad accessi epilettici. 

Pieve di Cento — M. A. Da qualche tempo è mesta, parla poco 
e desidera di morire. 


Poggiorenatico — R. V. in Z. - M. B. in P. - S. T. ved, P. 
Ancora nelle solite condizioni. 


+ We 

Galliera — L. P. Va soffrendo ancora di accessi epilettici; del 
resto è quieta e laboriosa. 

S. Agostino — A. P. - R. S, in L. Si mantengono nello stesso 
stato. C. A. in S. Calma, sana di corpo ed amante del lavoro. 

Mirabello — G. R. in R. Da pochi giorni è in preda a grave 
accesso di agitazione. 

Com icchio — P. C. ia L. Di fisico sta bene, ma è un po’con- 
fusa e disordinata di mente. | 

Pomposa — E. M. Nulla di nuovo, M. F. in S. Da parecchi 
giorni è più disinvolta ed assidua al lavoro. A. S° in M. È ancora 
obbligata al letto perchè debole di forze, ed il catarro intestinale è 
meno abbondante. 
| Massafiscaglia — A. B. in A. Ancora nello stesso stato. B. -G. in 
B. È disinvolta, parla colle compagne, e si presta a piccoli lavori. 

Mesola -- M. Z. ved. F. Di fisico sta bene, ma talora è predo- 
minata da idee di tristezza. 

Migliaro — A. C. Sana di corpo, quieta ed amante del lavoro. 

Stienta ( Rovigo) — M. R. in T. È quieta, ma sofferente di ca- 
tarro intestinale. 

— Castelbaldo (Padova) — C. G. ved. S. Ancora nelle solite con- 

dizioni. o 

S. Nicolò ( Porto Tolle) — F. R. Confusa, disordinata di mente 
ed oziosa. 


Sariano di Trecenta ( Rovigo) — A. R. B. Ancora agitata e cla- 
morosa; del resto sana di corpo. 
Chioggia (Venezia) — L. B. Ancora nello stesso stato. 


Bevilacqua (Crevalcore) — L. D. Fisicamente sana, capisce poco, 
e si presta a piccoli lavori. sE 
Mascarino ( Bologna) — E. B. in A. Di fisico sta bene, ma è 


taciturna e confusa. 
Modena — A. M. Quasi sempre allucinata e talora inquieta, ma 


molto assidua al lavoro, 


sai 
I nostri pellagrosi 





L’ invernata 1878-79 è stata nella nostra provincia assai rigida; nevi fre- 
quenti ed abbondanti suno cadute, e le nostre campagne perciò sono state per 
lungo tempo dalla neve coperte. In tali condizioni, ai poveri operaj campagnuoli 
è riuscito assai difficile il trovare lavoro, e siccome le scarse mercedi con le quali 
vengono retribuiti durante la buona stagione, non permette loro di far risparmi, 
sì sono trovati per la massima parte in uno stato miserrimo. Sappiamo di alcuni 
capi di famiglia, che nello spazio di tempo di circa due mesi sono appena riescili 
a guadagnare un pajo di lire; sappiamo che alcuni, oggi ricoverati nel Manicomio, 
appena hanno poluto fruire per molti giorni di mezzo chilogrammo di farina di 
granoturco ogni giorno per sedare gli stimoli dalla fame; sappiamo di alcuni che 
hanno dovuto sottostare a prolungati digiuni! Ciò è orribile !....... Nè meno orribili 
sono le conseguenze di questo fatale pauperismo che sempre più colpisce i poveri ope- 
rai delle nostre campagne ; esse si compendiano nelle due parole — delitto e pella- 
gra —.I meno pazienti, i più sdegnosi, quelli ai quali nè l’ educazione, nè la re- 
ligione servono di freno, tentano farsi giustizia da sé, vogliono risolvere la que- 
stione sociale a modo loro, preudono dove ne trovano e diventano così delinquenti ; 
quelli ai quali ripugna porsi in guerra aperta con la società, che fatalisti credonsi 
destinati a soffrire, che religiosi non osano lagnarsi di un flagello che reputano 
loro inviato dal cielo, patiscono silenziosi la fame, soli ne sopportano le conse- 
guenze e poveri martiri, diventano pellagrosi. Or bene, in quest'anno le peggiorale ` 
condizioni dolla sicurezza pubblica nella nostra provincia, l'aumento dei pellagrosi 
ricoverati nel Manicomio, stanno appunto in rapporto diretto colle tristi condizioni 
economiche dei nostri opera) agricoltori che abbiamo di sopra segnalate. — Si prov- 
veda, si provveda, per carità ! 

A dimostrare gli spaventevoli progressi che insieme alla miseria fa presso 
noi la pellagra, valga il seguente specchietto comparativo dei pellagrosi ammessi 
nel Manicomio nel 1.° trimestre degli ullimi tre anni. 














ee | 1878 | 1879 
Gennaio . Er | 3 | a 
Febbraio . - | 2 | 8 
; Marzo . . — | 5 8 
Totale = | 410 | a7 
Varietà 


A conforto degli amministratori degli ospedali Italiani, che non di 
rado vengono rimproverati di poca avvedutezza quando per ogni letto 
occupato spendono giornalmente più di una lira, riportiamo qui alcune 


= 
cifre dagli Annali di medicina ecc. che indicano il costo annuo dei 
malati in alcuni ospizi di Parigi, ed il costo medio, pure annuo, per 
ogni letto occupato nei 27 ospedali del Dipartimento della Senna. 
All’? Hotel Dieu, con %14 letti, la spesa annua per ogni letto 
Cb Sec e e i e e e e El 1410407, 
Alla Charité con 472 letti . . . . » 1096. 24, 
Alla Clinica, con 74 letti . . . . » 4847. 23. 
In tutto il Dipartimento della Senna in 27 
ospizi, con 48,004 letti, in media ~ © « «© » 877. 44, 
eu 
Una perdita gravissima ha fatto la nostra Scienza il 24 Marzo p. p. 
Uno dei più valenti alienisti italiani il Dott. Comm, Antonio Berti, Sena- 
tore del Regno, moriva improvvisamente a Venezia, mentre nel Consi- 
glio comunale propugnava l’ attuazione di provvedimenti igienici impor- 
tantissimi per la sua città prediletta. Altri diranno meglio che da noi 
non si possa, delle virtù, della dottrina, dell’ ottimo cuore del caro e- 
stinto; noi qui non possiamo che esprimere il nostro vivo dolore per 
la perdita dell’ uomo illustre, che vivrà sempre nella nostra memoria. 





SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 
FD 

Ueber hörbare Geräusche des Blutstroms in den kleineren Gefässen 
und Capillaren. Von Dr. PAUL GUTTMANN. Berlin, 1879. 

Relazione del Consiglio di Amministrazione del Manicomio di Paler- 
mo alla Deputazione provinciale sul Bilancio 4879. Palermo, 4879. 

Discorsi pronunziati sul feretro del Dottore Conte Ugo Giglioli dal 
Dott. A. BORGIOTTI e Prof. G. CAVANNA. Firenze 1879, 

Il Divinismo, ossia la civile convivenza per tutti. Opuscolo-Progetto 
per la fondazione di una Colonia italiana agraria e industriale in Au- 
stralia; per C. MELCHIORE, Melbourne, 1878. 

LUIGI BORSARI. Conferenze sul Diritto VOR LIGIODaCA tenute nella 
libera università di Ferrara. Ferrara, 1879. 


ca fia 
LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI MARZO 1879. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 


Baldassari. 

Wominî. Hanno atteso a /uvori di terra e giardinaggio ecc. N. 52. L. 77 20 
‘ « lavorato da calzolajo ; : í ; a 4, « 42 50 
« a muratore . : i « 4, « 222 10 
a < falegname . « 4 « 40 25 
« a tappezziere e materassajo « 3. « 15 95 
a « canepino j « 2. 153 — 
a da piltore e verniciatore . « 2 « 31 60 
« « sarto « 2 « 19 70 
« « cordajo . e La ee 

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 

pulizie, scrivani ccc. . ; è i 4 « 34, 


Totale dei lavoratori N. 87. 
Totale dell’importo della mano d'opera L. 464 30 


- Donne. Hanno cucito effetti nuovi . ; i ; . N. 4. L. 22 03 
filato, dipanato ece. . a « 6 12 
cucito a macchina. « « 40 — 
tessuto pantofole : i i i « « 23 — 
fatto lavori di maglia . Bue ; « 10. « 45 80 


Aa A AA a R 
R A R R R 


atteso ai teluj 49 60 

rammendato biancherie, vestiti ecc. 234 12 

Si sono occupate in servizi interni 
Totale delle lavoratrici N. 69. 

Totale dell'importo della mano d'opera L. 420 69 


Importo complessivo della mano d' ‘opera i impiegata nei singoli lavori ecc. L. 884 99 





Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Marzo 1879. 


UOMINI i | DONNE | Totale 


Esistenti al I. Marzo N. 119 | | 126 245 | 
_f Entrati . ; jj | q 15 
ee Bomma „| T T | 133 | 260 
sr i | = {1 | à 
4: ) Migliorati ; 1 
Usciti | Non migliorati . i | | 
| Non verificat. la pazzia, | | 
| Morti et thug fT ui 11 
Somma „| 15 | = 5| 2% 
‘| Rimasti al 31 Marzo 1879, 112 128 | 240 


Tip. dell’Eridano 
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Ferrara, 23 Maggio 1879 


NOTIZIE SANITARIE 
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Ferrara — C. B. - M. F. - A. M. - C. S. - G. Z. Tranquilli, 
sani di corpo e laboriosi. P. S. - B. P. - E. B. - A. P. Ancora nel- 
lo stesso stato. 

Cocomaro di Focomorto — A. G. Giorni sono é stato un po’ir- 
requieto e di malumore; ora sta meglio e va lavorando. 

Porotto — F. G. Quieto, sano di corpo, ma poco amante del 
lavoro, ed assai loquace. 

Quacchio — L. G. Cronico tranquillo, sano di corpo e laborioso. 

Argenta — G. G. - A. B. Si mantengono nello stesso stato. 

Consandolo — G. M. - G. G. Sani di corpo, quieti e laboriosi, 
P. M. - M. R. Sono obbligati al letto perchè poveri di forze, e sono 
talora confusi e disordinati nell’intelligenza. 


Ospitalmonacale — G. T. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre 
irrequieto e talora rumoroso. 


S. Nicolò — G, Z. Si mantiene calmo, e talora si presta a pic- 
coli lavori. 


Bondeno — L, P. Di fisico sta bene, ma è molto confuso, ora 


è clamoroso, ora tacituuno. C, V. Finora è calmo e docile, ma an- 
cora confuso. 


a 

Cologna — L. C. Da alcuni giorni è in preda al solito accesso 
agitazione. 

Formignana — A. O. Sano di corpo, quieto ed assiduo al lavoro, 


Guarda Ferrarese — V. T. Si mantiene calmo e disinvolto, ma 
taciturno. 

Tamara — L. C. Nei giorni scorsi è stato molto confuso e di- 
sordinato di mente, ora sta meglio e va lavorando. 

Tresigallo — L. C. Soffre spesso di accessi epilettici, ed è ab- 
bastanza calmo. 

S. Vito — E. C. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. 

Portomaggiore — C. P. Ancora nello stesso stato. M. B. Da pa- 


recchi giorni è calmo e lavora volentieri da calzolaio. 

Cento — F. G, - G. C. Tranquilli, sani di corpo e poco dediti 
al lavoro. 

Renazzo — A. G. Ancora sofferente di corea, del resto quieto 
e ragionevole. 

Pieve di Cento — L. A. Va guadagnando in forze, e non è più 
sofferente di catarro intestinale. 

Poggiorenatico — A. C. Sempre quieto, sano di corpo e laborio- 
so. F. D. Ha dei periodi di calma e dei momenti di agitazione con 
idee di persecuzione. 

S. Agostino — A. P. - P. S. Nalla di nuovo. P. G. M. È calmo 
fisicamente sano, ed amante del lavoro. 

Dosso Pievese — G. G. Sano di corpo e laborioso, ma talora 
confuso e disordinato nell’intelligenza. 

Pomposa — V..S. Obbligato al letto perchè povero di forze, va 
soffrendo di catarro intestinale, ed è per lo più inquieto. 

Cornacervina — A. B. Si mantiene nelle solite condizioni. 


| Porto Tolle ( Rovigo) — A. F. Quieto, sano di corpo ed assiduo 
al lavoro. 


Arquà Polesine (Rovigo) — G. B., C, Lavora da sarto, ma è 
molto loquace e clamoroso. 


Boara Polesine ( Rovigo) — S. G, Sano di corpo e tranquillo, 
ma disordinato di mente. 


Bottrighe (Rovigo) — G. V. Sano di corpo e tranquillo, desidera 
avere notizie della sua famiglia. 
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Buso Serzano (Rovigo) — A. Z. Meno irrequieto del solito, è 
ancora allucinato e in preda a idee di grandezza. 

Canda (Rovigo) — L. G. Sano di corpo e tranquillo, ha ten- 
~ denza a lacerare. A. R. Si mantiene nello stesso stato. 

Contarina ( Rovigo) — G. F. D’ordinario è mesto, e sovente in 
preda a delirio di grandezza. 

Corbola ( Rovigo) — L. F. Ancora nello stesso stato. 

Fratta Polesine ( Rovigo) — O. D. Giorni sono è stato un po’ 
inquieto con tendenza a rompere, ora è calmo e di buonumore. 
G. R, Gode di ottima salute fisica, ed è meno turbato del solito. 
F. B. Nulla di nuovo. 

Guarda Veneta ( Rovigo) — L. P. Ora più ora meno agitato, 
del resto fisicamente sano. 

Polesella (Rovigo) — D. L. Sano di corpo, ma quasi sempre al- 
lucinato e in preda a idee di persecuzione. 

Villafora (Rovigo) — G. B. M. Mesto, taciturno, mangia poco 
e si presta talvolta a qualche piccolo lavoro. 

Padova — P. G. Si mantiene nello stesso stato. G. B. S. Sta in 
letto perchè povero di forze, del resto è calmo e mangia con appe- 
tito. 

Firenze — A. L. Di fisico sta bene, ma è sempre disordinato 
nell intelligenza. 

Monteforte di -Alpone ( Verana) — A. N. Ora più ora meno preoc- 
cupato da idee tristi, del resto sano di corpo. 


Venezia — T T. Da parecchi giorni è più calmo, sta alzato, 
ed è di buonumore. 
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Ferrara — M. G. - R. B. - P. R. ved. B. - A. C. - M. B. B. 
- G. F, - G. V. - L. R. - E. P, Sane di corpo, tranquille ed assi- 
due al lavoro -- R. M. - B. M. G.-M. B. - E.C. - R. A. - E, 
C. in I. Quasi sempre agitate, clamorose e sucide — E. R, Disordi- 
nata di mente, ma quieta e laboriosa. 
— Albarea — T. B. in S. Tranquilla, povera di forze, e sofferente 
da alcuni giorni di catarro intestinale. 
Cocomaro di focomorto — G. T. in R. Sia in letto perchè scar- 
sa di forze, è calma, ma sucida. 


e 


Cona — E. Z. Tranquilla e sana di corpo, lavora volentieri al 
telaio. 

Cantrapò -- M. F. in B. Quasi sempre mesta, mangia poco e 
preferisce mangiare del calcinaccio. 

Correggio — L. B. Docile, MDOTICSE; ma spesso sofferente di ac- 
cessi epilettici. 

Fossadalbero — R. T. in T. É un po’ mesta, ma tranquilla e 
laboriosa. 

Fossanova S. Marco — M. M. ved. L. Sana di corpo e tranquil- 
la, lavora al telaio. 


Marrara — M. A. Mesta, taciturna, mangia poco, e soffre di ca- 
tarro intestinale. i 

Quacchio — F. A. in V. Ancora agitata e clamorosa. 

Borgo S. Giorgio — R, B. véd. R. E calma, parla poco ed at- 
tende al lavoro — R. B. Sempre confusa, disordinata di mente ed 
oziosa. | 

Argenta — M. - G. T. Si mantengono nelle solite condizioni. 

S, Nicolò — A. S. in S. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre 


allucinara e confusa. 

Bondeno — M. B. Tranquilla. sana di corpo e laboriosa — R. 
S. ved. T. Sempre loquace, allucinata e poco dedita al lavoro — P. 
G. Ancora agitata e clamorosa; del resto sana di corpo. 

Copparo — M. L. ved. A. - C. G. - A. P. - V. F. ved. B. An- 
cora nello stesso stato. 


Formignana — C. L. Va soffrendo di accessi epilettici, è loqua- 
ce e talora clamorosa, 
Rero — G. S. È abbastanza quiela e laboriosa; e talora è in pre- 


da ad accessi epilettici. 

Ruina — C. B. Nulla di nuovo — A. C. in B. Si mantiene 
calma, e talora va lavorando — M. B. in M. Da parecchi giorni è 
calma, e si presta volentieri al lavoro. 

Serravalle — A. P. Confusa, disordinata di mente, e per lo più 
oziosa. 

Tamara — M. C. Nello scorso mese ha avuto qualche giorno di 
inquietudine; ora è calma e laboriosa come pel passato. | 

Ostellato — R. G. ved. G. Di rado in preda ad accessi epiletti- 
ci, è assai loquace, ed attende al lavoro. 

Libolla — A. M. Sana di corpo e laboriosa, ma talora irrequie- 
ta e molesta alle compagne. 

Portomaggiore — M. C. - A. S. Nulla di nuovo — F. M. Di 
fisico sta bene, ma è quasi sempre agitata e clamorosa. 
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Ripapersico — A. M. Sempre nelle solite condizioni. 
Voghiera — P. M. in B. Sana di corpo, ma molto loquace e 
talora clamorosa, 
Cento — C. 0. in C. - M. G. - L. B. - R. V. ved. F. - M. 
F. in P. - D. C. in M. Ancora nello stesso stato. 
Comacchio — P., C. in L. Sempre confusa e disordinata di men- 
te; del resto fisicamente sana. 
Codigoro — E. P. - L. Z. ved. L, Nulla di nuovo. | 
Massa superiore (Rovigo) — E. M. ved. R. Sana di corpo e tran- 
quilla, lavora assiduamente al telajo. 
Occhiobello (Rovigo) — R. M. ved. F. - C. F. Nulla di nuovo, 
Bagno di Po (Rovigo) — F. G. in G, E quieta, sana di corpa e 
laboriosa. 
S. Apollinare con Selva (Rovigo) — M. P. in M. Sì mantiene cal- 
ma e lavora volentieri ai telaj. 
Sariano di Trecenta (Rovigo) — A. R. B, Ancora esaltata e rumorosa. 
Chioggia (Venezia) — L. B., Sta ancora in letto perchè scarsa di 
forze; mangia poco, è irrequieta e per lo. più taciturna. 
Argelato (Bologna) — C. G. in M. Ya soffrendo di febbri inter- 
mittenti, ed è assai loquace e clamorosa. 
Baricella (Bologna) — M. G. in S. Assai mesta e confusa, ha 
molta smania di essere dimessa. 
Novellara — M. P. Sana di corpo e laboriosa, ma disordinata di 
mente. , 
Lugo — T. C. in B. Di fisico sta bene, ma è d’crdinario allu- 
cinata e confusa. 
a > TT7TE.T./.r_T--3y=z<t<EwTz + _=xTf_TTTTTz= 
SÌ RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


Prof. Antonio Ceci. Poche parole d'introduzione al corso d' istologia e 
analomia patologica nell'Università di Camerino. 1879. 

Del suicidio in Italia. Studi di K'ilalete (Doll. Serafino Bonomi) Milano, 1878. 

Memorie e documenti per la Storia dell’ Università di’ Pavia e degli uomini 
più illustri che v' insegnarono. Bibliografia del Dott. Antigono Baggi. Bo- 
logna, 1879. 

La balbuzie, sue canse patologiche e mezzi terapeutici per curarla, pel Dott. 
Raffaele Coén in Vienna. Napoli, 1874. (1) 

Faustino Malaguti e le sue opere, per Adolfo Casalifprofessore di chi- 
mica nel R. Istituto tecnico di Bologna. Bologna, 1879. 

La pellagra considerata fisiologicamente è socialmente; pel Dott. Pompilio 
Martelli. Venezia, 1879. 

(1) Il Dott. Coé: dirige a Vieana — Lòwelstrasse 8 — una casa di salute per la cu- 
ra delle malattie della favella. Dirigersi al suddetto medico specialista che parla e scrive 
benissimo in lingua italiana. 
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La Pellagra nella Provincia di Brescia 


na 519 p> a uf so 
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Dobbiamo alla cortesia dell’ egregio nostro Collega dott. cav. G. B. Manzini, 
medico primario dei Manicomi provinciali di Brescia, il seguente specchietto indi- 
cante il movimento dei pazzi pellagrosi e non pellagrosi negli stabilimenti suddet- 
ti, durante l’ultimo quindicennio, Noi lo pubblichiamo perché può servire di ma- 
teriale scientifico per chi si occupa dell’interessante argomento, e perché ‘crediamo 
utile si conosca da lutti Quale grave estensione abbia preso altrove la triste piaga 
che affligge ora in modo insolito anche la nostra ubertosa provincia. 


MANICOMJ DI BRESCIA 
Totalità dei pazzi e pazze pellagrosi e non pellagrosi curati in un quindicennio 
cioè dal 1864 a tutto il 1878. 
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Lui ue 
Dalla totalità estratti i soli pazzi e pazze pellagrosi risultano come segue : 
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Pazzi 
Pellagrosi 


Pazze 
Pellagrose 








Entrat 
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| 






| I 73) 22 114| 73| 26| 37 
74 43 160 133. 40! 32 741 37 109) 97| 26| ?2 
75 32 112° 104) 14: 26 75) 23, 94| 68| 30| 4 
76 26 108; 80° 35| 19 76] 19 90| 69| 19| 21 
77. 19 161120! 38| 22 77) 941 1381 1071 27| 25 
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1519 1162] 395, 489 


409 1185 930 | 282| 380 





1392 1592 


Non pellagrosi . 1123'1506 Ii 140 314 |1180 Non pellagrose lias44231 962 | 218 (1315 


Pellagrosi . . .| 5271519 1162| 395 489° Pellagrose .. .| 409,1183 | 930 | 282 | 380 
Mediedinon pell.|... .156.28 43.21/11.92 || Medie delle non | 
« dei pellagrosi|... lati 36.79 19.51 | pellagroso. .|....161.09 41.59! 8.74 

| « delle pellagros.| . . . .|38.91|58.41117.70 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI APRILE 1870, 


Professioni esercitate dai malati ed informiori; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 


Baldassnari. 


Womini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ccc. 


pulizie, scrivani ece. 





Borine. Hannò cucito effetti nuovi 


« « filato, dipunato ecc. . 
o cucito a macchina. 

« « tessuto pantofole 

« a fatto lavori di maglia 

« « atleso ai telaj 

€ « 


a « — lavorato da calzolajo 

« e muratore . . 

« « faleyname . 

« e tappezziere è materassajo 
« « cancpino i 
e « da piltore e ver niciatore ; 
« « sarto . . 

« « cordajo 

S 


Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 


« 


R R AZRA AR A 


N. 535. L. 104 25 
7 


70 05 
24 55 
30 30 
15 — 
13 20 


13 la pama 


Totale dei lavoratori N. 83. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 333 35 


rammendato biancherie, vestiti TA 


Si sono occupate in servizi interni 


Totale delle lavoratrici 


Totale dell'importo della mano Wope 


N. 3. L. 990 
« 8. « 11 07 
a 2 « 27 — 
eo 2 « 25 — 
a 10. « 33 25 
« 16. « 66 80 
a 18. «e 231 53 
« 4, 

N. 63. 

ra L. 404 55 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ece. L. 739 90 
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Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Aprile 1879. 


Caienna Cobain 
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Rimasti al 30 Aprile 1879 A 
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Ferrara, 20 Giugno 1879 
di nostri Colleghi. 


La sventura che ha di recente colpito la nostra Provincia vi è nota. Le 
acque del Po hanno invaso migliaja di ettari di terreni coltivati, distruggendo 
ogni raccolto ed accrescendo così la già spaventevole miseria delle nostre po- 
polazioni agricole. La carità pubblica fa sforzi poderosi per arrecare un sol- 
lievo ai colpiti dalla disgrazia. in tutte le città d’ Italia si sono costituiti Co- 
mitati di persone generose per soccorrere i poveri inondati, ma la miseria 
è immensa, e perciò non è inutile, che anche da noi si chieda la carità pei 
poverelli. - Colleghi egregi, il vostro buon cuore ci è noto; chì dedica la pro- 
pria vita a sollievo dei disgraziati, non può non commuoversi di fronte a tanta 
jattura , e perciò fiduciosi vi chiediamo la carità e vi preghiamo di chiederla 
a mome dei poveri inondati al personale da voi dipendente. Ciò facendo, noi 
non usciamo dal nostro campo ; facciamo la cura profilattica della pellagra. 

Le offerte che ci perverranno e i nomi dei generosi oblatori si registre- 
ranno nel nostro Bollettino : il denaro raccolto verrà da noi trasmesso al Co- 
mitato di Soccorso già costituito a Ferrara sotto la Presidenza dell’ egregio 
Sindaco del Comune. | 

Apriamo frattanto la lista delle offerte con quelle raccolte nel nostro sta- 
bilimento. | 


Dott. Clodomiro Bonfigli |. 20 — Dutt. Enea Bettini I. 10 — Dot. Pietro Bau- 
sil. 3 — Alfonso Carletti 1. 5 — Luigi Colognesi l. 2 — Giuseppe Tagliati I. 2 
Filippo Malusardi 1. 2 — Francesco Federici I. 2 — Giuseppe Bellani 1.2 — Mus- 
similiano Franchini c. 80 — Aldo Bottoni I, 2 — Antonio Nardello 1. 2. — Giulio 
Ronzani I. 2 — Girolamo Zeni 1. 2 — Pietro Pamini c. 80 — Francesco Sordini c. 50 
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— Paolo Cardi c. 50 — Antonio Campi e. 50 — Giovanni Mirandola c. 50 — 
Pietro Basaglia c. 30 — Giuseppe Malservigi ce. 50 — Orazio Valieri c. 50 — 
Gaetano Valieri c. 10 — Antonio Colla e. 50 — Antonio Ferroni c. 50 — Vin- 
cenzo Vicentini c. 50 — Giuseppe Baldo c. 50 — Fioravante Taddei c. 50 — Gio- 
vanni Guaraldi c. 50 — Antonio Sangiorgi c. 80 — Giuseppe Artioli c. 50 — Pie- 


tro Barbieri c. 50 — Francesco Montanari c. 50 — Angelo Lassi c. 50 — Antonio 
Roncarà c. 50 — Giovanni Rossoni c. 50 — Pietro Giamaro I. 2 — Nicola Pamini 


c. 50 — Cecilia Fontanesi 1. dB — Marra Govoni I. 1 — Elvira Grandi | 1 — Lau- 
ra Tedeschi |. 2 — Adelaide Zaghi c. 30 Maria Garuti ec. 30 — Angela Medici c. 20 
— Ludgarda Boselli c. 40 — Luigia Rivani c. 50 — Maria Bonalberti c. 20 — 
Teresa Pozzati c. 50 — Teodolinda Ferri 1. 2 — Rosina Pagnoni |. 1 Rosa Briosi 
c. 20 — Pasqua Roncarà e. 30 — Rosa Gramigna c. 50 — Teresa Quirini c. 20 
Maria Cabrini c. 20 — Teresa Cestari c. 20 — Marianna Netti c. 20 — Beatrice 
Baruffaldi c. 10 — Pirani Maria c. 20 — Rimondini Giuditta c. 10 — aterina 
Gatto c. 20 — Rarbara Bruschi c. 20 — Ginevra Viali c. 20 — Pasqua Bianchi 
c. 20 — Anna Graziani c. 20 — Marianna Crespolini c. 15 — Amalia ‘Protti c. 10 
— Gaetana Vecchi c, 20 — Rosa Gallerani c. 40 — Angela Massari c. 30 — Er- 
melinda Zebini c..10 -- Vittoria Antonioli c. 30 — Benvenuta Pivari c. 20 — Laura 
Mainardi c, 50 — Eurosia Migliorini c. 20 — Maria Massari c. 20 — Rita Fole- 
gatti . 1 — Fanny Ferrari c. 23 — Erminia Giacomelli c. 50 — Filomena Az- 
zi c. 20 — Maria Aretusi e. 25 — Margherita Baldo c. 50 — Elisa Bonzagni c. 25 © 
— Marianna Grilli c. 55 — Claudia Malaguti c. 10 — Rosa Bergamini ec. 50 — 
Angela Morselli c. 30 — Angela Bonafini e. 50 — Angela Camanzi c. 10 — Ma- 
rianna Agodi c. 15 — Rosa Ferrioli c. 13 — Maria Sandri c. 20 — Antonia Pe- 
relli c. 20 — Elvira Verri c. 10 — Amalia Zapparoli c. 50 — Veronica Tani c. 50 
— Luigia Marchi c. 50 — Adele Fabbri c. 50 — Giuseppa Bernardi c. 20 — Giu- 
ditta Ferri c. 50 — Marianna Pasquesi c. 50 — Maria Bortolotti c. 50 — Dome- 
nica Cremonini c. 15 — Adele Gamberini. 
A Totale IL. 101. 20. 
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Ferrara — C. B. - M. F. - A. M. - C. S. - G. Z. Nulla di 
nuovo — L, P. - B. P. - E. B. - A. M. fu G.-G. S. - N. P. Sa- 
ni di corpo, ma per lo più clamorosi e sucidi. 

Marrara — R. P. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. 

Mizzana — S. S. - L. B. - G. R. Si mantengono nello stesso stato. 


\ 


eni 
Ravalle — G. R. Tranquillo e ragionevole, ma povero di forze. 


Borgo S. Luca — D. B. Da alcuni giorni è confuso, disordinato 
di mente e ricusa il lavoro. 

Vigarano Muinarda — P. O. Soffre di congiuntivite doppia, del 
resto è quieto e ragionevole — P. P. Sempre allucinato e talora ir- 
requieto eon tendenza a percuotere — P. G. Si mantiene calmo, va 
lavorando, e desidera notizie dei suoi figli. 

Argenta — G. G. Sano di corpo, quieto e laborioso — A. B. 


Taciturno, ozioso e talora irrequieto. 

Consandolo — G M. - G. G. Nulla di nuovo — P. M. È alza- 
to, sta meglio e si mantiene calmo — M. R. Da parecchi giorni è 
quieto € va guadagnando in forze. 

Burana — F. V. - G. L. Tranquilli, sani di corpo ed assidni 
al lavoro. 

Cantalupo — C. P, Disinvolto e tranquillo, ma povero di forze. 

S. Bianca — l. G: Assai mesto ed allucinato, del resto fisica- 
mente sano, 

Steltata — A. B. Da parecchi giorni parla meno del solito e 
preferisce di stare in cella. 

- Cologna -- L. C. Molto loquace, ma meno esaltato dei giorni 

scorsi. 

Gradizza — C. M. Si mantiene calmo e ragionevole. 

Ruina — G. B. - A. N. Ancora nello stesso stato. 

Portomaggiore — C. P. Nulla di nuovo — M. B. D'ordinario è 
calmo e laborioso, ma talora è mesto e desidera essere dimesso. 


Cento — F. G. - G. C. Nulla di nuovo. 


Casumaro — S. S. Assai denutrito, del resto calino e ragionevole. 
Poggiorenatico — A. C. - F. D. Si mantengono nello stesso stato. 
Cornacervina — A. B. Sempre sano di corpo, quieto, e deside- 


roso di essere dimesso. 

S. Maria Maddalena (Rovigo) — G. B. A, Fisicamente sano e 
laborioso. ma disordinato di mente. 

Boara Polesine (Rovigo) — S. G. Di fisico sta bene, ma è taci- 
turno, ozioso e talvolta irrequieto. 
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Buso Sarzuno (Rovigo) — A. Z. Ancora nelle solite condizioni, 
però si diverte a disegnare su carta. 
Canda (Rovigo) — L. G. Giorni sono ha sofferto di pleuro-pneu- 


monite, ed ora sta meglio; è calmo e ragiona abbastanza bene — 
A. R. Ancora nello stesso stato. 

Corbola (Rovigo) — L. F. Sempre mesto, parla poco e si adira 
facilmente. | 

Crespino — D. C. Sano di corpo, tranquillo, ma assai disordi- 
nato nella intelligenza. 

Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. Giorni sono ha sofferto di ca- 
tarro intestina!e, ed ora sta meglio — O. D. D° ordinario è calmo, 
ma talvolta irrequieto con tendenza a rompere oggetti — G. R. Si 
mantiene calmo, e fisicamente sano. 

Lendinara (Rovigo) — A. C. Sempre ozioso, disordinato di men- 
te e desideroso di essere dimesso — V. B. Sano di corpo, loquace, 
lavora da falegname. A. R. Tranquillo, parla poco, e lavora in cal- 
zoleria: | | 

Loreo (Roviga) — S. C. Sovente molestato da accessi epilettici, 
e talora irrequieto, avendo desiderio di tornare a casa. 

Padova — P. G. Fisicamente sano e meno turbato del solito. 
G. B. S. E ancora obbligato al letto e deperisce gradatamente. 

S. Pietro Capofiume (Bologna) — C. T. Cronico, tranquillo e sa- 
no di corpo, lavora da canepino. 

Saletta (Bologna) — P. R. Obbligato al letto perchè scarso di 
forze, del resto quieto e ragionevole. 

Finale di Modena — G. G. Gode di ottima salute fisica, ma è 
quasi sempre irrequieto ed allucinato. 

Firenze — A. L. Ancora nelle solite condizioni. 

Monteforte di Alpone (Verona) -- A. N. Ancora preoccupato da 
idee tristi, ma in grado minore. 

Venezia — T. T. Ora calmo, ora esaltato e clamoroso, è fisica- 
mente sano. 


— X ~ 
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Ferrara — M. F. - R. B. - P. R. ved. B. - A. C. - M. B, B, 
- G. F. - G. V. - L. R. Si mantengono nello stesso stato. R. M. - 
B. M. G. - M. A. - E. C. - R. A. - E. C. in I. Ancora irrequiete, 
clamorose e sucide, E. R. Si mantiene nelle solite condizioni. 


Albarea — T. B. in S. Sta meglio, e si va alzando. 
Cona — E. Z. Tranquilla, sana di corpo ed amante del lavoro. 
Marrara — M. A. Soffre ancora di catarro intestinale, ma è più 


disinvolta e parla volentieri. 

S. Egidio — V. T. Cronica tranquilla, sana di corpo ed assidua 
al lavoro. G. B. in O. Molto denultrita, pallida e talora disordinata 
di mente, 

S. Martino .— P. R. Nulla di nuovo. C. S. in R. Di fisico sta 
bene, ma è mesta, confusa e disordinata di mente. 

Vigarano Hainarda- — M. R. S. in S. Sempre mesta, taciturna, 
oziosa ed amante della solitudine. 

Consandolo — R. C. ved. B, D’ordinario allucinata ed inquieta, 
ricusa il lavoro. 

Ospitalmonacale — C. L. - V. A. in C. Si mantengono nello 
stesso stato. - | 

Bondeno — M. B. - R. S. ved. T. - P. G. Nulla di nuovo. 
L. M. in P- Assai confusa e disordinata nell’intelligenza, sta in letto 
perchè povera di forze. 

Burana — E. S. in C. Lavora ai telai ed è calma. F. M. in B. 
Assai denutrita, mangia poco, ed è molto confusa. . 


Scortirchino — M. S. ved. C. Di fisico sta bene, ma è clamorosa 
e disordinata di mente. 
Ruina -- C. B. Ancora nello stesso stato. A. C. in B. E calma 


talora attende al lavoro. M. B. in M. Si mantiene calma, sana di 
corpo e laboriosa. 

Serravalle — A. P. Ancora nello stesso stato. 

Portomaggiore — M. C. Ora più ora meno inquieta, del resto 
fisicamente sana. A. S. E quieta, attende al lavoro. ma talora è con- 
fusa. F. M, Da parecchi giorni è calma e ragionevole. 


an ona 


Masi del Torello — A“ T. ved. M. Assai denutrita, ma abbastan- 
za quieta e laboriosa, quando fu accolta era molto confusa ed agitata, 


Masi S. Giacomo — B.C. ved. B. Molo confusa, disordinata di 
mente e talora clamorosa. | 
Runco — G: B. in P. Sana di corpo e laboriosa, ma sempre 


disordinata di mente, 

Cento -— C. 0. in C, - L. B. - R. V. ved. F. - M. E. in P- 
Nulla di nuovo. D. ©. in M. Soffre di catarro intestinale, ed è cal- 
ma e ragionevole. 


Alberone — T. B. in R. Ancora nello stesso stato. O. B. in A. 
Mesta, ed affetta da catarro intestinale. 
Renazzo — R. M. in G, - E. B. Fisicamente sane, ma disordi- 


nate di mente ed oziose. E. G. in Z. Obbligata al letto perchè po- 
vera di forze, è taciturna e talora irrequieta. 


Reno Centese — A. C, Di rado in preda ad accessi epilettici, è 
in letto perchè sofferente di catarro intestiuale. 

Pieve di Cento — M. A. Sempre mesta, parla paco e- va lavo- 
rando. 


S. Agostino — A. P. Nulla di nuovo. C. A. in S. Confusa, taci- 
turna, ricusa sovente il cibo, e viene alimentata colla sonda. 

Mirubello — G. R. in R. Saua di corpo, ma un po’ mesta e 
confusa. 

Comacchio — P. C. in L. Nulla di nuovo. A. C. in F. Assai 
mesta e preoccupata del suo stato, piange, e non attende al lavoro. 

Pomposa — E. M. Nulla di nuovo, A. S, in M, Assai denutrita 
mangia poco, ed è sofferente di ostinato catarro intestinale, 

Migliaro — A, C. Sana di corpo, tranquilla e laboriosa. 

S. Nicolò (Porto Tolle) — F. R. Di fisico sta bene, ma è so- 
vente confusa e talora agitata. | 

Sariano di Trecento (Rovigo) — A. R. B, Si mantiene nello stes- 
so stato, 

Chinggia (Venezia) — L., B. Ancora nelle solite condizioni. 

Baricella (Bologna) — M. G. in S. Ancora mesta, taciturna e de- 
siderosa di essere dimessa. 
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Modena -- A. M, Lavora in Guardaroba, ma è sempre confusa 
ed allucinata. 


SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO : 


Del fenomeno di Cheyne e Stokes in ordinc alla dottrina del ritmo respirato- 
rio; studio critico sperimentale del Prof. Luigi lueiani. Firenze 1879. 

Le malattie nervose sono oggidi più frequenti? Prolusione al 2. corso univer- 
silario di clettro-terapia letta nell’ Ospedale clinico il 4 Dicembre 1878 dal Dott. 
Francesco Vizioli. Napoli, 1878. . 

Le osservazioni tecniche del sig. Ing. Angelo Manfredi sulla risposta del sig. 
Prof. Ing. Cav. Luigi Piccoli alla Commissione provinciale di Ferrara e la sua oppo- 
sizione al progetto Chizzolini. Per l'Ing. Parmiano Parmianiîi Ferrara, 1879. 

Le cteroplasie; brevi riflessioni bio-terapiche intorno alle mostruosità tipiche 
cellulari del Dott. Ferdinando Gatti. Napoli 1879. 

Due appunli all’ opuscolo del Dott. Toselli circa I’ uso dell’ estratto acquoso 
della segala cornuta nella cura delle malattie mentali, del Dott. Giuseppe 
Zavattaro. Savigliano, 1879. 

Studi statistici sulla diffusione della pellagra in Halia, specialmente considera- 
ta nella Provincia di Modena e sulla follia pellagrosa in genere pel Dott. Dario 
Maragliano medico presso il Frenocomio di Reggio-Emilia. Milano, 1879. 

La pellagra nella Provincia di Modena — La pellagra e i contadini — Arti- 
coli del Dott. Dario Maragliano (/l ciltudino, Giornale politico-quotidiano 
di Modena Anno ill. N. 129, 142. 152 e 185). 

ll progresso della fisiologia del cervello e la nuova filosofia; Conferenza del 
dott. Biagio G. Miraglia. Napoli, 1879. | 





i 
LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI MAGGIO 1879. 


Profossioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei SERI lavori, secondo il giudizio del signor ing. 


Baldassari. 
Womini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 54. L. 191 — - 
e « lavorato da calzolajo ‘ « 4. « 86 50 
a . muratore . ; <« ia — — 
« « falegname . « Á « 2285 
« a tappezziere e materassajo « 53. « 77 60 
a « canepino . i « 2. « 15 — 
« « da pitture e ver niciatore . « 2. « 43 90 
« « sarto « 2. « 21 70 
« « cordajo. . © —. e — — 
Si sono occupali come cucinieri, attendenti alle 
pulizie, scrivani ecc. . ; È ; ; : « 35. 
Totale dei lavoratori N. 91. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 458 55 
Ronne. Hanno cucito effetti nuovi . À ; . N. 8 L. 33 85 
a e filato, dipanauto ecc. . « 10. « 29 65 
« e cucito a macchina. . « 2. « 45 50 
« « tessuto pantofole ; è : © 2. « 11 50 
« « fatto lavori di maglia . o 4 ; a 16. « 45 30 
« « atteso ai felaj a 18. «105 94 
a « rammendato biancherie, vestiti ecc. « 22. « 231 11 
Si sono occupale in servizi interni « 4 
Totale delle lavoratrici N. 82. 
Totale dell’importo della mano d'opera —L. 503 05 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 961 60 








Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Maggio 1879. 














Esistenti al I. Maggio N. 109 | 138 
___Entrati ” | 10 4 
_ o Somma , | 119 | 142 
Guariti x | 1 | 
Usciti capi 3; | 
on migliorati . di 
Non verificat. la pazzia, | 
Sia ue Sti 
Somma ,, _Somma ,, | | 5 
Rimasti al 31 Maggio 1879 u 115 | 137 | 


UOMINI | DONNE | Totale 
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Ferrara, 20 Luglio 1879 


NOTIZIE SANITARIE 
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Ferrara — C. B, - A, M. - C. S. - G. Z. Sani di corpo, tran- 
quilli ed assidui al lavoro — L. P. - B. P. - E. B. - A. M. fu G. 
- G. S. - N. P. Ancora nelle solite condizioni. 


Cocomaro di Focomorto — A. G. Sano di corpo, quieto, ed as- 
siduo al lavoro, 

Porotto — F. G. Lavora da muratore, ma è clamoroso e scon- 
tento di tutto. 

Quacchio -- L. G. Di fisico sta bene, ma è allucinato, e talora 
confuso. 

Borgo S. Luca — D. B. Tornato quieto e laborioso, ma per lo 
più taciturno. | 

Viconovo -- A. P. Si mantiene nello stesso stato. 

Argenta — G. G. - A, B. Ancora nelle solite condizioni. 

Ospitalmonacale —- G. T. Ora più ora meno inquieto con ten- - 
denza ad offendere altri, 

S. Nicolò — G. Z. È molestato dai soliti accessi epitettici e si 
mantiene calmo. 

Bondeno — L. P. Quasi sempre rumoroso e disordinato di men- 
te; del resto fisicamente sano. 

S. Bianca — I. G. Da parecchi giorni è calmo e lavora volen- 
tieri da falegname. | 

Copparo — P. R. Sano di corpo, ma confuso e disordinato nel- 


l'intelligenza. 
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Formignana — A. O. Calmo, ragionevole ed assiduo al lavoro. 

Tamara -- L. C. Sano di corpo e quieto, ma talora confuso. 

Tresigallo — L. €. Di rado in preda ad accessi epilettici, è 
quieto, disinvolto, e si presta a piccoli lavori. 

S. Vito — E. C. Da qualche tempo è quieto, sano di corpo e 
laborioso. 


Portomaggiore — C. P. Nulla di nuovo — M. B. È piuttosto 
irrequieto, confuso e disordinato di mente. 


Voghiera — M D. Quando fu accolto era di e clamoroso, 
ora e calmo e ragionevole. 
Cento — F. G. Sano di corpo, tranquillo ed amante del lavoro, 


— G. C. Spesso in preda ai soliti accessi epilettici, d° ordinario è 
calmo, ma talora irrequieto e molesto ai compagni. 
Renazzo — A. G. Si mantiene nello stesso stato. 
Pieve di Cento — L, A. È calmo e ragionevole, ma povero di forze. 
S. Agostino — A. P. Cronico, spesso irrequieto ed ozioso — P. 
S. Confuso e disordinato di mente, ha molta smania di essere dimesso. 
Dosso Pievese — G. G. Di fisico sta bene, ma è talora inquieto 
e molesto ai compagni. 
Codigoro — P. G. È piuttosto mesto, taciturno e mangia poco. 
Cornacervina — A. B. Ancora nello stesso stato. 
Porto Tolle (Ariano) — A. F. Sano di corpo, quieto ed assiduo 
al lavoro. 


Arquà Polesine (Rovigo) — G. B. C. Sano di corpo e clamoroso, 
lavora da sarto. 

Boara Polesine (Rovigo) — S. G. Si mantiene nelle solite condi- 
zioni. 

Bottrighe (Rovigo) — G. V. Tranquillo e fisicamente sano, si pre- 
sta a piccoli lavori. 

Buso Sarzano (Rovigo) — A. Z. È abbastanza calmo e se ła pas- 


sa a fare disegni su carta. 
Canda (Rovigo) -- L. G. - A. R. Nulla di nuovo. 
Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. Nulla di nuovo - O. D. Nello 
scorso mese è stato abbastanza calmo, e gode di ottima salute fisica. 
Guarda Veneta — L. P. Assai denutrito, e talora irrequieto, 


dia 


Villafora (Rovigo) — G. B. M. Di fisico sta bene, ma è sempre 
di malumore e poco amante del lavoro. 


Polesella (Rovigo) — D. L. Sano di corpo, quieto, ma talora al- 
lucinato. 

Loreo (Rovigo) — S. C. Quieto, sano di corpo ed amante del lavoro. 

Padova — P. G. Ancora sano di corpo ed abbastanza calmo — 


G. B, S. Va lentamente peggiorando in causa di paralisi progressiva. 
Saletto (Bologna) — P. R. Da parecchi giorni è alzato, quieto, 
e ragiona bene. 


Mascarino (Bologna) — A. T, E mesto. parla poco, ed è fisica- 
mente sano. 
Firenze — A. L. Ancora confuso e disordinato di mente, va la- 


vorando da sartore, 3 

Monteforte di Alpone (Verona) — A. N. Da qualche tempo è più 
disinvolto, e lavora volentieri in Farmacia. 
Venezia — T, T, Ha dei momenti di calma, ed altri di inquie- 
tudine, del resto gode di ottima salute fisica. 
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Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - M. B. B. G. F. - A. M. 
Sane di corpo. tranquille ed assidue al lavoro. B. M. G. - R. M. - 
E.C. - E. R. - E. C. in I. Nulla di nuovo. 

Contrapò — M. F. in R. È mesta, taciturna e mangia poco. 

Correggio — L. B, Va soffrendo di accessi epileuici, del resto 
è quieta e laboriosa. 

Fossanova S. Marco — M. M. ved. L. Sana di corpo e tranquil- 
la lavora volentieri ai telai, 

Fuocomorto — A. S. in F. È in letto perchè povera di forze e 
sofferente di catarro intestinale; del resto è quieta e ragionevole. 

Marrara -- M. A. Di fisico sta meglio, ma è ancora confusa e 
disordinata di mente. 

Borgo S. Giorgio — R. B. ved. R. - R. B. Ancora nello stesso 
stalo. 
Vigarano Mainarda -- M. R. S, in S, Nulla di nuovo. 


a 

Argenta — M. D. - G. T. Ora più ora meno inquiete e clamo- 
rose, e fisicamente sane, 

S. Nicolò — A. S. in A. Cronica sana di corpo, ma per lo più 
irrequieta ed allucinata. 

Copparo —. M. L. ved. A. - C. G. - A. P, - V. E. ved, B, 
Nulla di nuovo. R. M. in F, È obbligata al letto in causa di catarro 
intestinale, del resto è quieta ed un po’confusa. 

Corcanile — M. S in V. Molto loquace e disordinata di mente 
mi laboriosa. R, M. in S, È in letto in causa di catarro intestinale, 
e parla pochissimo. 


Formignana — C. L. Di rado soffre di epilessia, ma è per lo 
più irrequieta e poco amante del lavoro, 
Rero — G. S. Sana di corpo e ben nutrita, ma disordinata di 


mente e confusa. 

Ruina — C. B, - A. C. in B. Nulla di nuovo. 

Saletta — C. C. in P. Quando fu accolta era mesta e taciturna, 
ora è disinvoltą e si presta a piccoli lavori. 

Libolla — A. `M. Sana di corpo, ma per lo più irrequieta e mo- 
lesta alle compagne. 

Masi S. Giacomo — B. C. ved. B. È obbligata al letto perchè 
scarsa di forze, ed è ancora confusa e disordinata di mente. | 

Voghiera — P. M. in B, Sana di corpo, ma molto loquace e 
clamorosa. 

Alberone — T. B. in R. Ora più ora meno agitata e clamorosa. 
O. B. in A. Quasi sempre taciturna, oziosa, ed ‘affetta da catarro 
intestinale, 

Reno Centese — A. C. Ancora obbligata al letto in causa di ca- 
tarro intestinale, e si mantiene calma. 

Pieve di Cento — M. A. Nulla di nuovo. E. C. Di fisico sta be- 
ne, ma è molto confusa e disordinata nell’intelligenza. 

Galliera — L. P, È quasi sempre di malumore, e sofferente di 
accessi epilettici. 

S. Agostino — A. P. Nulla di nuovo. C. A. in S. D’ ordinario 
mesta e taciturna məngia poco e talora viene alimentata colla sonda. 





Ma 
P. V, È in preda a grave accesso di agitazione; del resto è sana di 
corpo. 
Comacchio — P. C. in L. È abbastanza quieta e va lavorando, 
A, C. in F. Quasi sempre westa, tende al pianto ed accusa mohi mali. 
M. G. ved. G., Confusa, disordinata di mente e predominata da idee 
religiose. 
Codigoro — E. P. Sana di corpo e ben nutrita, ma sempre ozio- 
sa e confusa. 
S. Apollinare con Selva (Rovigo) — M. P. in M. Tranquilla, sana 
di corpo e laboriosa. 
Sariano di Trecenta (Rovigo) — A. R. B. Sana di corpo, 
sempre agitata e clamorosa. 
Chioggia (Venezia) — L B. Da parecchi giorni è più. disinvolta, 
e va mangiando spontaneamente. 
Argelato (Bologna) — C. G. in M. Ora calına, ora esaltata e cla- | 
morosa. 
_S. Giovanni in Persiceto (Bologna) -- L. G. in M. Sana di cor- 
po, ma sempre disordinata di mente, lavora al telaio. 
S. Martino in Argine (Bologna) — M. U. in F. È mesta, parla 
poco, e va filando volentieri, 
Mascarino (Bologna) — E. B. in A. Ancora mesto, taciturna ed 
oziosa. 
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Soccorsi aglinondati del ferrarese 
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L'egregio Cav. Dott. Luigi Bolli Direttore del Manicomio d’Imola ci scri- 
ve: — « Al nobile e pictoso appello che voi fate ai Colleghi in favore dei vostri 
poveri inondati, io rispondo inviando a nome di queslo Manicomio la tenue, ma 
cordiale offerta di lire cento ». 

Il nostro amico e Collega Dott. Augusto "Tamburini Direttore del 
Manicomio di Reggio nell Emilia, ci scrive che quando gli pervenne il nostro in- 
vito aveva già promossa una sottoscrizione pubblica a favore degl’ inondati nell’ 
ltalia Centrale di Reggio, e che il personale addetto al Manicomio aveva contri- 
buito per oltre cento lire allo scopo suddetto. 

Dall’ottimo Dott. Lorenzo Monti abbiamo ricevuto L. 36. 75 raccolte 
nel Manicomio Provinciale di Parma in Colorno, come al seguente prospetto : 

Monti Dott. Lorenzo Direttore I. 20 — Bocelli Ferruccio Commesso |. 1 — 
Ferrari Antonio Ispettore l. 1 — Schiroli Florestano Sotto Ispettore I. 1 — For- 


ra 


uaciari Giovanni Cuoco l- 1 — Fara Andrea portiere c. 50 — Gaudini Aurelio 
vice portiere c. 50 — Arsocchi Ferdinando s. cuoco 9. 8) — Garardi Cesare di- 
spensicre c. 50 — Gindolfi Angelo commissionario c. 20 — Bellocchio Pietro in- 
fermiere c. 20 — Penzi Pasquale idem c. 20 — Zarotti Vittorio idem c. 20 — Mon- 
lagna Eugeuio idem c. 20 — Ponzi Cesare idem c. 20 — Baroni Antonio idem c. 20 
— Zoni Demetrio idem c. 20 — Piccoli Roberto idem c. 20 — Arbini Francesco 
idem c. 20 — Corradi Giovanni idem c. 20 — Rossetti Luigi idem c. 20 — Pa- 
rarani Lodovico idem c. 20 — Poli Anscimo idem c. 20 — Tanzi Pietro idem c. 20 
— Campagnoli Virginia Ispettrice I. 2. 50 — Tagliarini Teresa Guardarobiera |. 1. 50 
— Tosi Clementa infermiera c. 50 — Beneechi Marina idem c. 30 — Villani Lu- 
cia idem c. 30 — Zapparigna Oriele idem c. 33 — Thei Esterina idem c. 50 — 
Sassi Adalgisa idem c. 10 — Coffrini Dinda idem c. 30 — Ferrari Clotilde idem c. 30 


— Grandi Marcellina idem c. 20 — Bonassi Luigia idem ce. 20 — Faila Teresa 
idem c. 20 — Bertolotti Luigia idem c. 20 — Benecchi Clementa ricoverata c. 20 
— Santini Drusilla ricoverata c. 20. Sommano L 36. 78. 


Colorno 9 Luglio 1879 


Il Dott. Torquato Tasso di Ferrara ci trasmetteva la propria offerta di L. 10. 
Le somme raccolte sono state versate nella cassa del Comitato centrale, che ne 
rilasciava regolare ricevuta. 

Un cordiale ringraziamento ai generosi donatori. 
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO : 


L'Ospitale di S. Maria della scaletta d’Imola e gli esposti diocesani; relazione 
storica ed amministrativa dedicata dalla Congregazione di carità ai cittadini imo- 
lesi, pel dolt. W.. Bolli. Imola, 1879. 

Aerztlicher Bericht tiber die Irrenabtheilang des Bürgerspitals in Basel vom 
Jahre 1878. Basel, 1879 (prof. IL. Willa c dott. W. v. Speyr). 

L’assistenza pubblica dei pazzi nelle provincie meridionali; per Gr. Virgā- 
Rie. Milano, 1879. 

Historische Mittheilung zur Lehre von der Ursache des Herzstosses. Von dott. 
Paul Guttmann. Doc. an d. Univers. in Berlin. Berlin, 1879. 

La pazzia nell'antichità. Studi storici del dol. Paolo Funajoli Medico 
Ajuto-soprintendente del Manicomio di Siena. Siena, 1879. 

La scienza del pensiero e la clinica freniatrica; per Bernardo Salemi- 
Pace. Medico-capo nel Manicomio di Palermo, Professore pareggiato di Clinica 
freniatrica nella R. Universita. Palermo, 4879. 
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INFERMI appartenenti alla Provincia di Ferrara stati ri- 


coverati nell’anno 1878 nel Manicomio Provinciale di Ferrara e 
loro proporzione a confronto dellu popolazione di ciascun Comune 
della Provincia. 
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| ce si si dt | Proporzione || Proporzione 
[s | d pores] fa ed del numero |' della media 
COMUNI le È Ta ane | Se | centi. [U ‘i ricoverati'!dei ricoverati 
a? i oe z | in tutto |! ricoverati mento uf per Pe = oe 
= elo 5 | Vanno | ficiale del abitanti ios abitanti 
[ela 1878 | | 4871 
ls |> | | 
Ferrara | 102. 96 198| = 105) 704! 72477 2 732| 1| 458 
Argenta . | 180 9 7257| 19| 827) 16242) 11662) 1| 220 
Bondeno . | 9 19} 28) 5504! 44| 551 15454) 2) 084). 1 08 
Copparo . | 18 1701 35) 74 581 20| 433| 26959, 1| 296) —| 757 
Portomaggiore. | I 18} 25) 3307) 9| 060 13135; I 651 —| 592 
Ostellato. J — 4] aj 318) —| 871] 4663) —| 214) —} 186 
Cento. | 27) 21) 48| 9661) 26: 468] 19180) 2) 502) 4) 379 
Pieve . J 3) 3| 6| 796) 2; 180 "1981 1 204) 437 
Poggio Renatico | 3| 3] 6| 1627| 4| 437) 5352} 4/ 080) --| 802 
S. Agostino. . J| 5) 2} 7| 1632| 4| 526 7544 —| 928| —| 599 
Comacchio . Il 3| 2 5 7 2 | 959, 8910) — 501| —| 551 
Codigoro “oS 7 412} 26131  7| 158) 4425 2 744) 41] 617 
Lagosanto si | 1 1) 79| —- 216). 1874) —| 555| —|] 115 
Mesola è Sal Bb I 4| 1005, 21 759] 6599) — 61) —| 450 
Massafiscaglia . | 2) 2) 4| f#104. 3) 023] 2644), 1 512), 4 14 
Migliaro . | 4 2 6 Mesi 3 9 na 4023 2 218 -| 55 
— —|— or — —|— 
| 209 204 413) 89817) 226) 891215569] 1 917) 4; 053 
ES e BONI =] Š si ued 
Circondario di Ferrara .' 154 160 314) 6 62206) 170; 424 148958 2 (og 1| 157 
« di Cento || 58 29) 67) 15736, 371 652! 57257] 1 798) 1, 010 
« di Comacchio. | 17; 15, 92 | dae] Ea 8555 99174 1 096 —| 645 
pesi silice O E — — | '—- 
| 209. 204 415 82817; 226 891215369] 1 917) 1 0553 
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N. B. Nell’anno 1878 sono stati ricoverati nel Manicomio altri 60 infermi ap- 


parlenenti alle seguenti Provincie: 
1, Forlì n. 


renze n. 


Rovigo n. 50, Padova n. 4, Bologna n. 2, Fi- 


1, Vicenza n. 1, Esteri n. 1, e le giornate di presenza consa- 
mate da questi furono N. 11537, corrispondenti alla media giornaliera di 31.609 
che unita a quella sopra indicata degl’infermi della Provincia di Ferrara forma la 
media complessiva di tutti gl'infermi stati ricoverati nel Manicomio nell’anno 1878. 


LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI GIUGNO 1879. 


— 8 — 


Profossioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 


` 33. L. 107 25 


Baldassari. 


Womini. Hanno atteso a lavori di lerra e giardinaggio ecc. 


lavorato da calzolajo 
muratore . 

falegname . 

lappezziere č materassajo 
canepino i 
da pitture e verniciatore i 
sarto . 

cordajo 


Si Lomo pestati come cucinieri, attendenti alle 


pulizie, 


scrivani 


ecc. 


Totale dei avorio N. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 438 31 


EHenne. Hanno cuczio effelli nuovi . ', 


filato, dipanuto ecce. . 

cucito a macchina. 

tessuto pantofole 

fatto lavori di maglia 

atteso ai feluj . 

rammendato biancherie, vestiti ecc. 


Si sono occupate in servizi interni 


Totale delle lavoratrici 


Totale dell'importo della mano d'opera 








— 


N. 


N. 


34. 


te» ESE 


87. 


Len nese 


12 50 
11 46 
18 — 
7 50 
63 56 
73 05 


L. 580 28 


—- bp» porrmrtn —r——— 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 818 59 
——r_Trro—r—————_—___ aa __m 


Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Giugno 1879. 


| UOMINI | DONNE | Totale 





137 


19 
156 


È 
Esistenti al I. sigmo N. | 115 
Entrati s 14 

fo Somma ,, | 129 | 15 

Mislio 3 | 3 | 
sa; igliorati . 

Usciti) Non migliorati n | | 
Non verifieat. la pazzia ,, | 
iii oe 

i Bomma yy { 54 

| Rimasti al 30 Giugno 1878, | 124 | 


252 
33 


Ttp. dell'Eridano 








Anno VI. Abbonamente annuo L. 2. N. 8 


BOLLETTINO 


DEL 


MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA 


CLES - 
Ferrara, 20 Agosto 1879 o E i 


NOTIZIE SANITARIE 


rr AMI 
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. Ferrara — GC. B. - A. M. - G. S. - G. Z. Ancora nella stesso 
stalo - L. P. - E. B, - A. M. fu G. - G.S. - N. P. ee 
ma quasi sempre irrequieti e clamorosi, 

Gatbanella — G. R; Sano di corpo, tragquillo i assidyo al 
lavoro. 
Marrara — R. P. È abbastanza disinvolta e Aao da sarta. 
Mizzana — S, S. > L. B. - G, R. Si maptengono nello stesso 
stato. | . 2. Pew 

Parasacco — C, B. Tranquillo, ragiogevale e sofferente di optar- 
ro bronchiale. n 

. Ravalle — G, R. Sano di corpo e quieta, ma cantuso e aio 
roso di essere dimesso. i mu 

S. Martino — P. L. Quando fu accolto era mesto e seni ora 
è disinvol:o e ragiona bene. 

Vigarano Mainarda — P. O. - P. P. - P. G. Nulla di è augvo. 

Argenta — G. G. Sano di corpo, tranquillo e laborioso - A. B, 
Sempre ozioso ed e del resto fisicamente sang, _ . 

Consandolo — G. - G. G. - P, M. Nulla di nyoyo - My. B.. 
Sempre mesto, parfa.poco ed è talora, ees ni D. Paquito e 


povero di forze, ma calmo. di dad 


aes 9 an 


Cantalupo — C. P. Si mantiene calmo e si presta a piccoli 
lavori. 

S. Bianca — I. G. Da parecchi giorai è confuso, allucinato e 
mangia poco. 

Stellata — A. B. Ancora nello stesso stato. 

Copparo — P. R. Meno esaltato del solito ed assiduo al lavoro, 
- F. C. Sano di corpo, ma confuso ed allucinato. 

Ambrogio — U. B. È calmo, ma un po°mesto e confuso. 

Cologna — L. C. Sano di corpo, quieto, ma ancora confuso e 
disordinato di mente. 

Ruina — G. B. - A. N. Ancora nello stesso stato. 


‘Portomaggiore — C. P. Di fisico sta bene, ma è sucido e di- 
sordinato ‘di mente - M. B. Quando rientrò era molto esaltato ed ir- 
requieto; ora è calmo, e va lavorando da calzolaio. 


Voghiera — M. D. Ancora calmo, ragionevole e laborioso, ma 
sofferente di epilessia. 


Cento —- F. G. - G. C. Nulla di nuovo. 


Casumaro — S, S. Va guadagnando nella nutrizione ed anche 

nell’intelligenza. 
. Pieve di Cento — L. A. Va migliorando fisicamente, è calmo e 

ragionevole. | 

Poggiorenatico -- A. C. Si mantiene calmo, ragionevole e la- 
borioso. 

S. Ágostino — À. P. - P. S. Fisicamente sani, ma disordinati 
di mente. 


Codigoro — P. G. Da alcani giorni è mesto, allucinato, e man- 
gia pochissimo, 

Cornacervina — A. B. Sano di corpo, tranquillo e desideroso di 
essere dimesso. 

S. Maria Maddalena (Rovigo) — G. B. A. Di fisico sta bene, ma 
è sempre disordinato di mente. 


De, 

Boara Polesine (Rovigo) — S. G. Sano di corpo e tranquillo, 
ma confuso ed ozioso. 

Buso Sarzano (Rovigo) — A. Z. Ancora nello stesso stato. 

Contarina (Rovigo) — G. F. Quasi sempre in preda a idee di 
grandezza, e talora irrequieto e clamoroso. | 

Corbola (Rovigo) — L. F. Denutrito, mesto ed ozioso. 

Crespino (Rovigo) — D. C. Fisicamente sano, ma confuso e di- 
sordinato di mente. 

Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. E quieto, sano di corpo ed as- 
siduo al lavoro. - O. D. Si mantiene calmo si il giorno che la notte, 
ed è fisicamente sano. a 

Lendinara (Rovigo) — V. B. Lavora da falegname, è sano di 
corpo e talora clamorosa - A, C. Sempre ozioso con idee di gran- 
dezza, desidera essere dimesso - A. R, Tranquillo, parla poco e la- 
vora da calzolaio. 

Padova — P. G. È più quieto del solito .e n di ottima sa- 
lute fisica. 

S. Pietro Capofiume (Bologna) C. T. Di fisico sta bene, ma è 
disordinato di mente e talora rumoroso; va lavorando da canepino. 

Saletta (Bologna) — P. R. Da alcuni giorni è sofferente di catar- 
ro intestinale, e si mantiene calmo. | 

Mascarino (Bologna) — A. T. Sano di corpo, ma in pied a idee 


di grandezza e molto confuso. 
Firenze — A: L. Ancora nello stesso stato. 
Monteforte di Alpone (Verona) — A. N. Fisicamente ‘sano e la- 


borioso è meno preoccupato del solito, e desidera avere spesso no- 


tizie della sua famiglia. 
Venezia — T. T. Ora più ora meno inquieto; del restò fisica- 


mente sano. 


ded dee — 
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Ferrara — M., G. - R. B. ~- A. C., - M. B. B. -G. F. - G. V. 
- A. Z - L. R. Ancora nello stesso state. B. M, G. - R. M. E. C. - 
M. B. Sane di conpe, ma molto dloquaci e clamorose. E. R. Presso a 
poco nelle solite condizioni. E. C. in G. Da qualche tempo è calma, 
ragionevole e fisicamente sana. 

' Albarea — T. B. in S. Sta in letto perchè scarsa di forze, del 
resto è calma e ragionevole, 

Cona — E. Z. Sana di corpo, quieta ed assidua al lavoro. 

. Foasanova S. Marco — M. M, ved. L. Giorni somo ka avuto un 
grave, accesso di agitazione, era sta meglio. 

dfarrara — M. A. Va guadagnando nella nutrizione ed anche 
nell’intelligenza. | 

Quacchio — F, A. in V. Ancora agitata. e clamorosa con ten- 
denza a lacerare. 

S. Eyidio — N, V. Cronica, tranquilla, sana di corpo e laborio- 
su. Å, P. ià A. Ha dei periodi di calma ed altri d’ inquietudine, del 
resto Ê fisicamente sana. 

Borgo S. Giorgio — R. B. ved. R, Da parecchi giorni è ia pre- 
da agrave accesso di agitazione, R. B. Nulla di nuovo. 

S. Martino — P. B. Franquilla e laboriosa, wa sefferente di nc- 
cessi epilettici. 

Vegareno Marnarda — M. R. S. in S. Sanie mesta. taciturna 
ed amanie della sotuudine, | | 

Argenta — M. D. - G. T. Nulla di nuovo, 

Gonsandolo. — R. C. ved. B. Di fisico sta bene, ma è quasi 
sempre irrequieta ed allucinata. 

Ospitalmonacale — C, L. Ancora rumorosa, waite ed oziosa. 
V. A. in C, Sta bene e lavora volentieri al telaio. 


a 

S. Mreolé — A. S. in A. Sempre nello stesso stato. 

Bondeno — M, B. Tranquilla, sana di corpo e laboriosa. R, S. 
ved. V. Quasi sempre irrequieta ed allucinata, del resto sana di cor- 
po. P, G. Ancora agitata e clamorosa con tendenza ad offendere chi 
Pavvicina. | 

Burana — E. S. in C. Da qualche terapo è poco amante del. 
lavoro ed è molesta alle compagne. F- M, in D. Molto confusa e di- 
sordinata di mente, viene spesso alimentata colla sonda perchè ricusa 
rl cibo. 

Scortichino — M. S. ved. C, Sana di corpo, ma esaltata e ch- 
morosa, | 

Gopparo — M, L. ved. A. - G. G. - A. P. ved: C. - R. M, in 
F. Sono sane di corpo, e si anges nello stesso stato in‘ quanto 
all'intelligenza. a | 

Coccanile — M. S. in V. - R. M. in S. Nulla di nuovo’ R. M. 
in S. Ancora nello stesso stato. 

Ruina —- C. B. Soffre speso di accessi epilettici, ed è quasi 
sempre inquieta e molesta alle compagne. A. C, in B. mane di ‘corpo 
tranquilla e disordinata di mente. 

Serravalle — A, P. Sana di corpo, tranquilla ed assidua al lavoro. 

Tamara — M. C. Ora inesta, ora confusa, del resto fisicamente 
suna, ed amante del lavoro. r 

Ostellato — R. G. ved. G. Sempre nello stesso stato. 

Portomaggiore -- M. C. Di fisico sta bene, ma è confusa e di- 
sordinata di mente. A. S. Sana di corpo, tranquilla e laboriosa. 

Dacentola — C. T, ved. T. Obbligata al letto ea: scarsa di 
forze, è agitata e molto confusa. 

Masi del Torello — A. T. ved. M: Obbligata a mes in causa 
di catarro intestinale, è mesta e parla poco. 

Masi S. Giacomo — B, C. ved. C. Va. A in forze ed 
unche nell’intelligenza. 


a 

Cento — C. O. in C. - P. F. - R. V. ved. F. Nulla di nuovo. 

Alberone — T. B. in R. Ancora nello stesso stato. O. B. in A. 
Di fisico sta bene ed è ben nutrita, ma taciturna ed oziosa. 

Renazzo — R° M. in G. Quasi semqre irrequieta e desiderosa di 
essere dimessa, è assai denutrita e mangia poco. L. L. ved, M. - 
E. B. Sane di corpo, tranquille e laboriose. M. C. Assai agitata, cla- 
morosa ed allucinata, è sana di corpo. 

Pieve di Cento — M. A. Sempre mesta e taciturna, - E. C. An- 
cora confusa, disordinata di mente ed allucinata. 

Poggiorenatico — R. V. in Z., - M. B. in P. - S. T. ved. P. 
Ancora nelle solite condizioni. 

Comacchio -— P. C. in L., Fisicamente sana e laboriosa, ma piut- 
tosto taciturna e talora confusa. A. C. in F. Quasi sempre mesta, ac- 


cusa molti mali, e teme di morire. M. G. ved. G. Ancora in preda 
a idee religiose, e molto confusa ed allucinata. 


Codigoro —- E. P. Nulla di nuovo. 


Massafiscaglia — A. B. in A. Ora più ora meno mesta ed irre- 
quieta, accusa molti mali. B. G. in B. Va guadagnando fisicamente, 
è quicta e laboriosa. 


Cornacervina — C. A. in S. Quando fu accolta era assai agitata 
e confusa, ora è calma e ragionevole. 
Massa superiore (Rovigo) — E. M. ved. R. Sana di corpo e ben 


nutrita, lavora volentieri ai telaj. 

Occhiobello — R. M. ved. F. Tranquilla, e sana di corpo, parla 
pochissimo. C. F. Clamorosa, spesso inquieta e sofferente di accessi 
epilettici. 

Calto (Rovigo) — V.F. ved. M. Nei primi giorni del suo ingres- 
so era mesta e ricusava il cibo, ora è calma e ragionevole. 

Ceneselli (Rovigo) — M. C. in D. Sana di corpo, ma taciturna 
ed un po confusa. 

Sariano di Trecenta (Rovigo) — A, R. B. Sempre nello stesso 
stato. 

Chioggia (Venezia) — L. B. Nulla di nuovo. 

S. Martino in Argine (Bologna) — M. U. in F. Tranquilla, sana 
di corpo e laboriosa. C. C. in G. Sempre mesta, agitata ed allucinata. 

Lugo — T. G in B. Sana di corpo, ma ancora in preda a idee 
di grandezza e di persecuzione. 


ale 
Manicomio Provinciale di ferrara 
Costo giornatiero di ogni infermo ripartito secondo le varie Categorie 


del bilancio sopra una media verificata nel 1878 di N. 258:500. 


EEE RE FIDI a e e 





Tassa aggravi L. 01 
Manuti fabbriche, mobili, tepuill: leoni ecc. « 06 


Personale Sanitario . i . L. 127 





ae sù < Amministrativo. . « 063 
Direzione Amministra- « Religioso ~ 008 
zione e Custodia. « Infermiere « 175 
« Pensionato ; « 0085 
Spese d’ufficio . « 0085 
——— « 69 
/ Pane . i : : . L. 2934 
Carni macellale « 1282 
| Generi di salsamentaria « 09 
Vitto (*) < di drogheria « 0680 
i Pasta i i i . « 0260 
Latte « Of 
Vino « 0742 
\ Legumi, erbuggi diversi ece. « 0802 
Sal vg 77 
Fuoco e lumi ; , i i « 06 
Medicinali, ferri clirabgià « 04 
Biancheria vestiario calzatura « fi 
Bucalo | « 08 
Culto e cimiteri « 008 
Diverse e riserva « 04 


Spese ordinarie L. 1. 568 
Spese straor. (lavori, acquisti mobili ece.) « 108 


a nn 


L. 1. 676 








(9) Al riguardo della spesa Vitto è da osservare che altre 27 persone ne hanno fruito 
giusta il Regolamento e cioè Medico-assistente, Ispettrici, Infermiere ecc. per cui ripartita 
tale spesa sopra una media giornaliera di 285 persone si riduce da cent. 77 a con!. 69 
per ognuno al giorno. 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI LUGLIO 1879. 


Professioni eserditate dai malati ed ip fermieri; numepao dei lavoratori ed importo 
della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
Baldassarri. 


L'amini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 


lavorato da calzolajo 
muratore . ; 
falegname . 

tappezziere Č materassajo 
canepino 


sarto 
cordajo 


Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 


pulizie, scrivani ecc. 


da piltore e verniciatore i 


A a A A A AO A 


Totale dei lavoratori N. 
` Totale dell’ importo della mano d'opera È, 561 65 





Bonne. Hanno cucilo effetti nuovi 


€, . 


2 a 2 n 


34. L. 115 50 
A. « AT 50 
, «9219 50 
59 80 
67 15 
37 
15 


| orp ame 


118] 


30. 


87. 


N. 4. L. 55 55 

filato, dipanato ece. . « 15. « 13 89 
cucito a macchina. « 2 « 29 20 
tessuto pantofole ` e —. « — — 
fatto lavori cdi maglia « 22. « 74 75 
alteso ai teluj |, « 18. « 87 15 
rammendato biancherie, vestiti ecc. « 2. « 194 79 

Si sono occupale in servizi inlerni e 4 > 
Totale delle lavoratrici N. 77. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 453 33 


nc: —— —@—mk__nEna 


Imperto complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc.L. 1016 98 








i n n no + 
— erre] 
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Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Luglio 1879. 


| UOMINI | DONNE | 





Esistenti al I. siga 





- 
ma 
Prg 





a _Entrati 
Somma ,, || 
Guariti 


Non migliorati 


? 73 
Usciti Migliorati . 1 n» 


19 
, Non verificat. la pazzia ,, 


7 


= Somma, p| 12 





Rimasti al 31 Luglio 1879 i | 


N. 124° | 143 | 
, ud 13 | 15 
| 


137 | 158 
61773877 
1 | 1 | 

| 
s| | 

12 | 9 | 

125 | 149 | 


Tip. dell’ Bridan® 














Anno VI. Abbonamento annuo L. 2. N. 9. 


BOLLETTINO 


DEL 
MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA 


TT NATIA Le 
Ferrara, 17 Settembre 1879 


NOTIZIE SANITARIE 
—._LKTMIDL— 
UEDEM 
Ferrara — C. B. - A. M. - C. S. - M. F. - G. Z. Sani di cor- 
po, quieti ed assidui al lavoro — L. P. - E. B. - A. M. fu G. - G. 
S. - N. P. Ancora nello stesso stato. 





Cocomaro di Focomorto — A. G. Sano di corpo, quieto ed aman- 
te del lavoro. 

Parasacco — C. B. Calmo, ragionevole e fisicamente sano. 

Porotto — F. G. Si presta come manovale da muratore, ma è 
rumoroso, e troppo esigente per tabacco da fumo. 

Quacchio — L. G. Cronico, tranquillo, sano di corpo e laborioso. 

Ravalle — G. R. Da alcuni giorni è obbligato al letto in causa 


di sco'buto alle gainbe, del resto è quieto e ragionevole. 
S. Martino — P. L. Seguita bene sotto ogni rapporto. 
Viconovo — A. P. Sempre nello stesso stato. 
Vigarano Mainarda — P. O. - P. P. - P. G. Nulla di nuovo, 
Argenta — G. G. - A. B. Si mantengono nello stesso stato. 
Consandolo — G. M. - G. G. - F. S. Sani di corpo, tranquilli 
ed assidui al lavoro — M. R. Quasi sempre mesto, talora irrequieto 
ed allucinato. 
Ospitalmonacale — G. T. Di fisico sta bene, ed è meno inquieto 
del solito. i 
S. Nicolò — G. Z. Di rado sofferente di accessi epilettici, è quic- 
to e docile, 5 


sia 
Bondeno — L. P. Molto rumoroso e disordinato di mente ; del 
resto sano di corpo e ben nutrito. 


‘| Burana — F. V. Sano di corpo, quieto e laborioso. 
S. Bianca — I. G. Di fisico sta bene, ma è ancora confuso ed 
allucinato, 
Copparo — P. R. - F. C. Ancora nelle solite condizioni. 
Ruina — G. B, Mesto, confuso, parla poco, e teme di morire 


— A. N. Sucido, ozioso, quasi sempre irrequieto, e talora molesto ai 
compagni. 
Tamara — L, C. Da parecchi giorni è calmo, ed attende a fa- 
re treccia da cappelli. 
Tresigallo — L. C. Spesso sofferente di accessi epilettici, è ab- 
bastanza quieto, e talora si presta a piccoli lavori. 
5. Vito — E. C, È quieto, ragionevole ed amante del lavoro. 
Montesanto — A. M. Nei giorni scorsi era taciturno e di malu- 
more; ora sta meglio e si presta al lavoro. 
Cento — F. G. Sano di corpo, tranquillo ed wali al lavoro 
— G. C. Sofferente di epilessia è talora inquieto e molesto ai com- 
pagni. 
Renazzo — A. G. Ancora sofferente di corea, è abbastanza quie- 
to e ragionevole. 


S, Agostino — A. P. Nulla di nuovo — P. S. Sano di corpo, 
uieto e. desideroso di essere dimesso, 


Dosso Picvese — G. G. Di fisico sta bene, ma è disordinato di 
mente, ed assai confuso. 


Codigoro — F. G. Ancora mesto, allucinato, ricusa qualche vol- 
ta il cibo, e viene alimentato colla sonda. 


Cornacervina — A. B. Ancora nello stesso stato. 
Porlo Tolle (Ariano) — A. F. Sano di corpo, tranquillo e laborioso, 


Arquà Polesine (Rovigo) — G. C. Lavora da sarto, ma è molto 
loquace, clamoroso e disordinato di mente. 


Boara Polesine (Rovigo) — S. G. Si mantiene nelle solite condizioni. 


Bottrighe (Rovigo) — G. V. Sano e ben nutrito, ma per lo più 
taciturno e poco amante del lavoro. 


Buso Sarzano (Rovigo) — A, Z. Meno inquieto del solito, se la 
passa a disegnare su carta. 


ca rie 

Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. Sta bene, esi presta volentieri 
al lavoro — O. D. Sempre sano di corpo e calmo. 

Guarda Veneta (Rovigo) — L. P. Assai denutrito, sucido ed ir- 
requieto. 


Poleselta (Rovigo) —- D. L. Quieto e sano di corpo, ma ancora 
allucinato. 


Loreo (Rovigo) — S. C. Va soffrendo di accessi cpilettici, ed è 
abbastanza calmo. 

Padova — P. G. Di fisico sta bene ma ancora alltucinato e tal- 
volta irrequieto. Ta 

Mascarino (Bologna) — A. T. Si è rifatto nella nwrizione, è — 
to e desidera essere dimesso, 

Firenze —: A. L. Ancora ee e disordinato di mente, lavora 
da sarto, e soffre di catarro intestinale. 

Monteforte di Alpone (Verona) — A. N. Si mantiene _— a+ 
berioso; tatora è in preda ad idee tristi. 

Venezia — T. T. Ancora nelle solite condizioni. 


aD 42D Ta a = 


Emmen 


Ferrara --- M. G. - R. B. - A. C. - M, B. B. -G, F. - G. V, 
A, Z. - L, R, Sane di corpo, tranquille ed assidue al lavoro. B. M. G: 
- R. M. - E. C. - M. B. Ancora nello stesso stato. E. R. È quieta, 
va lavorando, ma è sempre confusa e disordinata di mente. 

Atbarea — T. B. in S. Sta meglio, e si va alzando ogni giorne. 
L. L. ved. F. Molo. confusa e disordinata nell’intelligenza, del resto 
fisicamente sana. 

Contrapò — M. F. in B. Tranquilla e laboriosa, ma ancora confusa. 

Correggio — L. B. Soffre spesso di accessi epee, è VT 
assidua al lavoro. 

Fuocomerto — A. S. in F. Obbligata al Tetto in causa di catar- 
ro intestinale, è molto loquace e talora clamorosa. | : | 

Porolto — R. M. - A. M. - L. M. Sempre- nello stesso stato. 

- Filo — Q, B. ved. V. Sana di corpo, en ed amante del 
lavoro. | | aa we 


anh 

S. Biagio — D. S, in R. Quieta, ragionevole e laboriosa; REGIO 
verrà dimessa. 

Bondeno — M. B. - R. S. ved. T. - P. G. Ancora nelle solite 
condizioni, 

Coccanile — M. S. in V. Da qualche tempo è calma ed qutenite 
al lavoro. R, M. in S. Obbligata al letto in causa di catarro intesti- 
nale c spesso in preda ad accessi epilettici. 

Finale di Rero — I. S. Tranquilla, sana di corpo e laboriosa, 

Formignana — C. L. Confusa e disordinata di meate, va soffren- 
do di accessi epilettici. p 

Rero — G. S. Sana di corpo e ben nutrita, lavora poco, ed è 
molto esigente per tabacco da fumo. i 

Ruina — C. B. - A. C. in B. Sempre metta stesso stalo. 

Saletta — A. R. Sofferente di accessi epilettici, è ‘mesta e preoc- 
cupata del suo stato. 

Libolla — A. M. Fisicamente sana e ben nutrita, ma confusa, 
disordinata di mente, e poco amante del lavoro. | 

Masi del Torello — A. T. ved: M. E alzata, sta meglio. e si 
presta a piccoli lavori. 


Masi S. Giacomo -- B. C. ved. R, Quieta, ragionevole ed aman- 
te del lavoro. 
Ripapersico — A. M. Fisicamente sana, si mantiene nello stesso 


stato in quanto all’intelligenza. 

Runco — G. B. in P. Molto loquace e clamorosa; del resto sana 
di corpo. 

Voghiera — P, M. in B. Di fisico sta bene, ma è d’ ordinario 
irrequieta e clamorosa. 

Cento — C. O. in C. - M. G. - L. B. - P. F. - R. V. ved. F, 
- M. F. in P. - D. C. in M. Nulla di nuovo, S. B. Tranquilla, sana 
‘ dicorpo ed amante del lavoro. 

Alberone — T. B. in R. Nulla di nuovo, O. B, in A, Va gua- 
dagnando nella nutrizione, ed anche nell’intelligenza. 

Reno Centese — A. GC. Ancora obbligata al letto in causa di 
ostinato catarro intestinale, e sofferente di ‘accessi epilettici. M. F. 
ved, P. Sana di corpo, ma molto confusa od allucinata. 


eb ae 

Pieve di Cento — M, A. - E. C. Nulla di nuovo, 

Galliera — L, P. Fisicamente sana, ma disordinata di mente e 
sofferente di accessi epilettiei. 

S. Agostino — A. P. Sana di corpo, ma confusa e disordinata 
di mente. P. V. Assai malandata nella nutrizione ed obbligata al 
letto in causa di catarro intestinale con febbre. L. P. Quando fu ac- 
colta era molto irrequieta, ora è più calma, ma capisce poco. 

Comaechio — P. C. in L. Sana di corpo e ben nutrita, ma tal- 
volta. irrequieta. e molesta alle compagne: A. C. in F. - M. E. ved, 
G. Nulla di nuovo, 


° Pomposa — E. M.: ra più ora meno inquieta € e clamorosa con 
tendenza a percuotore. 
Migliaro — A, C. Tranquilla, si presta a lavori grossolani, ma è 


per lo più disordinata di mente ‘e confusa. 
— Bagno di Po (Rovigo) -- F. G. in G. È calma, en ed 
amante. del lavoro. 
S. Apollinare con. Selva (Rovigo) - — M. P. in M. Ha airu 
molto nella nutrizione, ma spesso piange ed accusa mohli mali. 
Castelbaldo Padova —. C. G. ved. S, Sana di corpo, ma assai 
loquace e clamorosa. E 
S. Nicolò (Porto Tolle) — F. R. Sempre confusa, disordinata di 
mente ed oziosa. 
Sariano di Trecenta (Rovigo) — A. R. B. Ancora agitala, clamo- 
rosa e confusa. | l 
Chioggia (Venezia) — L, B. Si mantiene nello stesso stato. 
Argelato (Bolagna) — C. G. in M. Di fisico sta Dene Pa è 
quan sempre confusa ed allucinata. : 
. * S. Giovanni in Persiceto (Bologna) — L. G. in M. Sani ar cors 
po e ben nutrita, va lavorando ai telaj. | 
Mascarino (Bologna) — E. B. in A, Da o qualche tempo è mesta 
e taciturna, ma va lavorando. | 
Modena — A. M. Sana di corpo, ma per lo più irrequieta ea 
_allueinata, = , 
Porcara (Mantova) — F. B. Sana di corpo e quite, ma ‘capisco 
poco, ed è incapace al lavoro. 5 ia 
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VARIETÀ 


Soccorsi agl’ inondati del ferrarese. 


I nostri Colleghi dei Manicomi non sono stati ad altri secondi nell’opera filan- 
tropica di soccorrere i poveri inondati della Provincia di Ferrara. — Abbiamo nel 
penultimo numero pubblicato il nome di coloro che hanno a noi inviato il loro 
obolo. Ora ci corre l'obbligo di dire, come molti direttori di Manicomi, ci abbiano 
indirizzato lettere gentilissime, significando, che se non hanno potuto spedirci le 
loro offerte, ciò. è avvenuto perchè avevano già depositato il denaro raccolto nella 
Cassa del Comitato locule, che molti avevano contribuito ad istituire. Pra i diret- 
tori che ne hanno fatto simile comunicazione ricordiamo con piacere il Dott. Mor- 
selli di Macerata, il Michetti di Pesaro, il Giacchi di Fermo ec. 


Il Manicomio di Mombello 


Pel compimento delle nuove opere di sistemazione del grandioso Manicomio 
di Mombello fu preventivata pel 1880 la somma di circa centotrentamila lire. 
La: spesa effettiva che venne sin qui pagata è di L. 2,003,223,88. 
(Dal Pungolo). 


SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI - 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO : 


Opie minori inedite del Prof. Luigi EBosi di Ferrara, Socio del R. Isti- 
tuto Lombardo di Scienze e lettere. Livorno, 1879. 

Atrofia e degenerazione. Osservazioni critiche del Prof. G. Sangalli. Mi- 
lano, 1879. 

Note anatomiche e statistiche sulla cirrosi del fegato del Prof. 6. Sam- 
galli. Milano, 1879- (Memorie lette al R. Istituto Lombardo nel Maggio e Giu- 
gno del 1879). 

Bollettino del Manicomio provinciale di Novara (1.° Semestre 1879). 

. Annotazioni Statistico-cliniche del Manicomio provinciale di Novara per l’anno 
1878, compilate dal Dolt. Griiovanni Grazianetti. Novara, 1879, 

_ T pazzi ragionanti. Considerazioni sulla follia morale del Dott. Cav. Gfowan- 
ni Nodi Medico-Direttore del Manicomio prov. di Novara. Novara, 1879. 

Ulteriore contribuzione alla fisiologia del cervelletto e canali semicircolari, del 
Prof. Aristide Stefani. (Dal Laboratorio di ROSSI deit Università di Fer- 
rara) Ferrara, 1879. 








sia 


Atti del Consiglio provinciale di Ferrara nelle sue sessioni straordinarie del 
1878. Ferrara, 1879. 

Atti del Consiglio provinciale di Ferrara nella sua ordinaria Sessione dell’ A- 
gosto 1878. Ferrara, 1879. 

Zur Behandlung ‘des Delirium tremens. Von Prof. v. Mraffft - Ebing in 
Graz. Wien, 1879. 

Ueber Irresein im Klimacterium. Von Prof, v. K rafit- Ebing. Berlin, 1879. 

Ein Fall von multipler. Hirariickenmarkssclerose. Von Prof. v. Freih. Ká rafft- 
E bing. Graz, 1879. 

Ueber primaire Verriicktheit auf riasinebatoriacher Grandlage bei Mannern. Von 
Prof. v. Krafft-Ebing. Heilbronn, 1878. 

Breve istoria dello autrace o favo per cura di Wommaso Simone Pro- 
fessore privato di medicina e chirurgia in Rogliano. — Calabro. Cosenza, 1879. 

thologie der Angst. Von C. Roller Arzt in Illenau. Berlin, 1879. 
iztonario di Medicina e Chirurgia per ILittré e Robin. Prima cdizione 
italiana sull’ ultima originale del 1878. Napoli, presso Enrico Detken editore. (Di 
questa pubblicazione assai importante è pubblicato il primo fascicolo.. La racco- 
mandiamo caldamente ai medici ed ugli studenti, che per abbonarsi devono in- 
vlure L. è all’ Editore). 

Formulario clinico tascabile per i medici pratici. Raccolta delle ricette più u- 
sale e più commendate nella Clinica di Vienna. Napoli, 1879 presso Enrico Detken 
editore. (Utilissimo pei medici pratici). - 

Vittorio Emanuele JI nella storia dell’ incivilimeuto. Discorso letto dal Prof, 
Enrico Morselli Direttore del Manicomio provinciale alla Solenne comme- 
merazione fatta dall’associazione liberale monarchica di Macerata. Macerata 1879. (Si 
vende per cent. 40 a beneficio della Società di patrocinio pei mentecatti poveri di- 
messi dal Manicomio). 

Un genio da manicomio. Autobiografia d’ un alienato pubblicata da IE. Mor- 
selli., Macerata, 1877. 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI AGOSTO 1879. 


Profossioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
Baldassari. 


Womini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. y 32. L. 110 — 
a e lavorato da calzolajo i i 3. « 64 80 
« a muratore . i ; « 4. «107 — 
e « falegname . « 3. « 29 20 
a a tappezziere ¢ materassajo « 4A « 1275 
e a canepino . i i ; i È « 2. « 15 — 
a « da pittore e verniciatore : : i . « 2. « 40 20 
« a sarto i 3 « 3. « 16 60 
« « cordajo . « —.« — — 

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 

pulizie, scrivani ecc. . ì : è 3 i « 50. 


a ee 


Totale dei lavoratori N. 83. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 595 53 


; l ' < Í 
EBDonne. Hanno cucito effetti nuovi 


i . N. 4. L. 44 25 
« « filato, dipanato ecc. . + y ; ; e 15. « 18 25 
« « cucito a macchina. . i ó « 2 « 20 — 
« « tessulo pantofole ; ; . e —. « — 
« « fatto lavori di maglia . i dé « 20. « 49 50 
e « atteso ai telaj . ‘ « 14, « 12 80 
« e rammendato ‘biancherie, vestiti ecc. « 18. « 190 04 

Si sono occupate in servizi inlerni « 4, 


Totale delle lavoratrici N. 77. 
Totale dell'importo della mano d’opera L. 334 34 





Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 730 09 
——r—r—————z = =k="rrTrTTTTTT STTTTOTTTMTRTT—_T_o————ro i 


Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Agosto 1879. 





| UOMINI | DONNE | Totale 


~ Esistenti al I. Agosto N.| 125 | 149 274 

—— Entrati > —. —. si 8) U|) Nn 

OO Domma , | 131 | 160 | 291 
Guariti i a oD, 5 | 


a) Migliorati . . 
Usciti è Non migliorati . n 
Non verificat. la pasta 





Morti e lA li 4 4 
| ca ss il 2 9 | 11 
p B 

| Rimasti al 31 Agosto 1879, | 129 151 | 280 


Tip. dell’ Eridano 
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NOTIZIE SANITARIE a 


<D ENNIS Tee 


| eJIa@ mae rea re Pao 
era. e A e 
i Ferrara — €. B. - A. M. - C. S. - M. F. - -G. 2, ‘Nulla di 
nuovo — L. P. - E. B. - G. S. - N. P. =a: i di corpo ta der 
iati di mente, sucidi e clamorosi, dd 
Gaibanella — G. R. Sempre sano di.. corpo, (ranquilo € tale 
rioso. >» cj 
. Marrara — R. P. anaie e sano di corpo, ,Javora a sario. 
. Mizzana — L. B. - G. R. Si mantengono nello stesso stato. 
Argenta — G. G. Sano di corpo, tranquillo e laborioso TÀ 
B. Di fisico sta bene ma è disordinato di mente, ‘ozigso. ed alluci- 
nato. 
er — G. T. Nulla di nuovo. 
Bondeno — L. P. Fisicamente sano, si mantiene. nello slessg 
stato in quanto all’ intelligenza. 
«Cantalupo — C. P. Sano di corpo e quieto, r ma ‘scarso di for- 
ze ed inetto al lavoro. sa 
Stellata + A. B, Meno inquicio del SRD ma sempre ‘Alluci- 
nato, preferisce di stare in cella. E 
‘Copparo — F. C. Nulla di nuovo — PL R; ‘Moltoi esaltato e cla- 
moroso, del resto sano 3 corpo. . a ere a 
Cologna: - L, C, Sai ma sbbastaneaquidio, $ si i préštaʻa 
piccoli lavori. ` 7. ON 


— Z — 


‘Tamara — L. C., Sano di corpo, tranquillo, ed amante del la- 
voro. 


Libolla — I, S. Si mantiene caimo, ma è ozioso e capisce 
poco. 

Montesanto — A. M. Quieto e ragionevole, soffre di lieve con- 
giuntivite. 


Voghiera — M. D. Va soffrendo di accessi epilettici, ma è quie- 
to e molto assiduo al lavoro. 

Cento — F. G. Sano di corpo, quieto e laborioso, — G. C. An- 
cora nello stesso stato. 

Poggiorenatico — A. C, Sempre tranquillo, ragionevole e fisica- 
mente sano. 

S. Agostino — A. P. Ancora ozioso, irrequieto ; è desideroso di 
essere dimesso — P. S. Nulla di nuovo, 

Codigoro — P. G. Sempre mesto, confuso ed allucinato con ten- 
denza a farsi del male. 

S. Maria Maddalena (Rovigo) — G, B, A. Tranquillo e sano di 
corpo si presta a lavori diversi. 

Badia Polesine (Rovigo) — F., P. Ha dei periodi di calma ed 
siltri di agitazione; è povero di forze, e brama vedere i suoi parenti. 


Boara Polesine (Rovigo) — S. G. Sempre taciturno ed ozioso, 
del resto sano di corpo. 

Buso Sarzano (Rovigo) -- A. Z. Ancora nelle solite condizioni. 

Canda (Rovigo) — L. G. Meno clamoroso del solito e fisicamen- 


te sano, ricusa il lavoro. -- A. R. Va soffrendo di catarro intestina- 
le, è quieto e capisce poco. 

_ , Contarina (Rovigo) — G. F. Quasi sempre in preda ad idee di 
grandezza, è talora mesto, avendo desiderio di essere dimesso. 


« Corbola (Rovigo) — L. F. Sempre ozioso, parla poco, ed è fa- 
cilmente irascibile. 


:. Crespino (Rovigo) — D. C. Presso a poco nelle solite condizioni. 


Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. Ancora nello stesso stato — 
O. D. Sano di corpo e quieto sì il giorno che la notte. 


Lendinara (Rovigo) — V. B. Clamoroso e disordinato di mente, 


ian 


lavora da falegname — E. C. Ozioso e disordinato di. menig, ma 
tranquillo — A. R. È quieto e lavora in calzoleria, 

Polesella (Rovigo) — D. L. Di fisico sta ea ma è di malu- 
more, e dice di essere perseguitato. = | at 

= Loreo (Rovigo) — S. C. Nulla di nuovo. 

| Cittadella (Padova) — P. V. Va soffrendo di. accessi epiionii 
e si mostra irrequieto ed insubordinato. 

Padova — P. G. Sempre sano di corpo, è meno tomubatà del 
solito — A. Z. Ancora obbligato al letto perchè scarso di forze, è 
molto preoccupato del suo stato. 

Saletto (Bologna) — P. R. Va guadagnando nella nutrizione, È 
anche nell’intelligenza. 

S. Pietro Capofiume — C. T. Molto loquace, clamoroso e disor- 
dinato di mente, lavora da canepino. gi SE RE 

Finale di Modena —- G. G. Sempre agitato, anori con ten- 
denza ad offendere i compagni. 

. Firenze — A. L. Di fisico sta bene, esi Miapueue sile n 
stato in quanto all’intelligenza. 

Monteforte di Alpone (Verona) -- A. N. Da qualche bas è, più 
mesto del solito e ricusa il lavoro. 

—. . Venezia — T. T. Meno inquieto del solito, ma ancora confuso 
e disordinato di mente, 





` Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - M, B. B. -G. E. - G. V. 
- À, Z. - L. R. Ancora nello stesso stato. R. M. - E. C..- M. B. 
Sane di corpo, ma irrequiete, sucide ed oziose. E. R. Presso a poco 
nelle solite condizioni. "di 
Albarea — T. B. in S. Tranquilla e ragionevole, ma di nuovo 
sofferente di catarro intestinale. L, L. ved. F. Sempre nello stesso 
Stato. . 
Cona — E. Z. Sana di corpo, quieta e laboriosa: ran 
Fossancva S. Marco — M. M. ved. L. Da qualche _— è calma 
ed attende al telaio. 
Quacchio — F. A. in V. Meno agitata del solito e bancale sana. 


de 

cr $.: Egidio — V, T. Cronica. tranquilla, sana di ¢cotpd e! laborio+ 

sa. A. P, in A: Quasi sempre di malumore e poco. amante del :lavoro; 
ini Belge S. ‘Giorgio — R. B. ved..-R. Ancora. agitata e clamorosa. 

R. B. Assai confusa, disordinata di mente e sucida. © ‘ 


S. Martino — P. B. in questo mese è stala spesso in piba a ad 
dëbssi iepilettidi, ed ora è calma e laboriosa. | 


Vigarano Mainarda — M. R. S. in S: ‘Sempre mesta, ‘tagiurn’ 


sà dingnte ‘della solitudine. E 


$ ONT. r -— oillo- 
Argenta — M.D. = G. T. Sempre nello stesso stato. a 
daa a 


ho „Barana =: h, S; in C. Sapa. di corpo, _ tranquilla e. Tea 


F. M. in B. Sempre mestà ed allucinata, mangia popo. -ta slon 


yeipseoréichineg ,-- M, S. ved: C. Di Unica sta ene, ma è molo con- 
fusa e disordinata di mente, _ Ad 


oe ts 


93 Gopparo + M.. L,. ved. A. - c; c. - AL P, - y. 6. vid, B. 
Nulla di nuovo. Lal 
0249) Ruina =~ C. B. Quasi sempre aa soffre spesso di accessi 
epilettici. A. C. in B. Fisicamente ali edi abbastanza quieta e ta 
Dariosd.!: 


Ostellato — R. G. ved. G. Va soffrendo di accessi ‘opitettici. del 
Feito è quieta et attende al lavoro. E. P. in V. Molto conta e di- 
sordinata nell’intelligenza, talvolta ricusa il lavoro.’ `- iy 

Portomaggiore — M. C. Şana di corpo, tranquilla ed amante del 
lavoro. A. S. Ancora nello stesso stato. 

Masi del: Torello — M. T. yed. M. Da-alcuni” giorni «In letto 
= gausa .di catarro intestinale con febbre. 3 si 

: Masi S: Giacamo — A.'G. ved. B. Obbtigata si Tetto con SHE 
rea, del resto è quieta e ragionevole. a 
943: WRépapersico — A. M. Va soffrendo di accéssi. epilettici e di ca 
‘ darro inifestinale, pier. cui: è costretta a guardare il letto. ci 

Cento — C. O. in C. -M. G, - L. B. - P. F. - R. V. ved JF. 
- M. F. in P. Ancora nello stesso state. D. C. in M. Soffee di ‘catarro 
dmestinale, e sta in tetto perchè scarsa di forze. S. B. Giorni sono 
è stata un po’confusa ed allucinata, ora è calma e Eon T. D. 
ved. €. E agitita e clamorosa, SAR na 


ara 

“Renazzo —L, L, ved. M. - E.:B. - L. C. ARRE -nelie \ stesso 
stato. i E gen dal 

Poggioreralico: R..V. in Z. - M. B. in P. Nulla di... muovo. 
S. T, ved. P, È costretta a stare in letto i sovente in preda ad. 
accessi epilettici, ed è molto confusa. 

S. Agostino — A. P. - L. P. Nulla di nuovo. P. V. È fisica- 
Mente sana, eva guadagnando nell’ iotellizenza: ; ; gy] 
«Comacchio — P,C. in L. - Nulla di nuovo. A. £, ia F, ‘Nene 
mesha deli sglito,, ed assidua al lavora,. M,, „G, ved. G.:Da pasgaehid 
giorni è calma, ragionevole e laboriosa. i L ii 0092 
ere Massafiscaglia. + A. B. in A. Da qualche. rene è di. malumore 
obbligata. al letto in causa di ostinato catarro intestinale, e..maltg 
preoccupata del suo stato. B. G. in B. Va guadagnando nella aya; 
zione, ed anche nell’inielligenza; e RIE DSN] 

Massasuperiore (Rovigo) — F..M. ved. R. Sempre s sana, dis carpg 
eAranquilla, lavora ai telai.- : T E 

Occhiobello (Rovigo) — R. M. ai F. TA P Nulla di; UAV. 
A, F. ved. P. Di fisico sta bene, ma è ancora mesta e desiderosa 
~ essere dimessa; . è daga 


. .Galta, (Rovigo) — V.: me Pas M. PN rgionenale» ada 


mente del lavoro. —— Po oan dgb 
39 CGeneselfi (Rovigo) -> M: G, in. D. Sm cls boron 
ancora confusa. Pa We. Ree 


Sariano di Trecenta (Rovigo) — A. R. B. Sage nello steso stato. 
` Chioggia (Venezia) — L. B. Nulla di nuovo. o 


Baricella (Bologna) —- M. G: in S. Più disinvoltà del solito, 4 vA 
guadagnando anche nella nutrizione. 


Castelbolognese — D. C. ved. B. Quasi sempre clamorosi od al- 
lucinata; si presta volentieri a lavori diversi. 


t "6019 
Se Giovanni in Persiceto (Bologna) — L. G. in M. Sana di. .GATpo 
e. bes nutrita, ma ancora confusa ed allucinata, — - gli e 


S. Martino in Argine — M. U, in F. Fisicamente sana. - tto 
ed amante del lavoro. C. C. in G, Soffre di scorbuto, è ‘mestàa,: tadk 
turna e. mangia poco. ih 128 


Sara 


Lugo — T. C., in B. Quasi sempre oziosa, confusa ed allucinata, 
del resto fisicamente sana. 
Porcara (Mantova) — F. B. Sempre nello stesso stato. 








Cronaca del Manicomio 


Fra i lavori di miglioramento materiale dell’ asilo eseguiti in 
quest” anno dai nostri malati ed infermieri, abbiamo a notare la co- 
struzione dalle fondamenta di una fiancata delle mura dell’ orto; lo 
scopo di questo lavoro è stato di spostare la linea di un tratto del 
muro di cinta, in modo che fosse possibile aprire una nuova porta 
d’ingresso all’orto, la quale permettesse ai malati ortolani di entrare 
in esso senza esser costretti a passare pel comparto donne; come si 
praticava per lo addietro — In pari tempo si è chiusa l’antica porta 
e, profittando di un piccolo ambiente di passaggio che conduceva alla 
medesima, si è potuto allargare il camerino annesso al refettoio delle 
mangas che serve ad uso di secchiaio. : 

ete 

Una piccola catapecchia confinante col giardino del Direttore, 
cadente per vetustà ed inservibile a qualunque uso, è stata demolita 
dai nostri lavoratori; si è guadagnato del buon materiale da costru- 
zione e si è tolto un ingombro che intercettava aria e luee all’ edi- 


ficio prospiciente; 


x 
w k ? 


Would edificio che ora contiene due fienili fuori d’uso, la 
Commissione ha stabilito ridurlo ad uso laboratorio per i malati sarti 
e calzolai. Appena si potrà, il lavoro verrà eseguito parimenti dagl’in- 
fermieri e malati e dovendosi innalzare di alquanto i muri per alli- 
rigarli con quelli dei fabbricati vicini, si porrà a profitto il materiale 
| ricavato dalla demolizione accennata di sopra. Questo lavoro è relati- 
vamente poco dispendioso ed è necessario; perchè qualora si voles- 
sero conservare i fienili come sono, occorrerebbe assolutamente rin- 
novare il coperto già cadente e ricostruire qualche tratto di muro 
che minaccia rovina ; mentre adattando l’ edificio ad altro uso, la 
spesa diventa di poco superiore, si ha il vantaggio di utilizzare locali 


CARRI (ZARE 


finora inservibili, e si provvede lo Stabilimento di due laboratori ne- 
cessari e posti nelle migliori condizioni igieniche possibili. 


* * 

Nel giardino delle donne tranquille coi vecchi materiali esistenti 
nei magazzini si è costruita, parimenti dai nostri lavoratori, un’ ele- 
gante fagianaia, dove sono state già collocate diverse coppie di fa- 
giani della Cina (dorati e argentati) di proprietà del Direttore, Le 
malate si allietano assai per la vista di quei graziosi animali, nelle 
ore di ricreazione si divertono a dar loro briciole di pane ecc. pon- 
gono affezione ad essi e così procurano una distrazione utile alla lo- 
ro mente inferma. — Anche nella corte degli uomini tranquilli ab- 
biamo già da tempo una piccola fagianaia. 

*% 

Oltre ai fagiani, anche altri volatili rallegrano le corti e i giar- 
dini dello Stabilimento; colombi, tortore, pavoni, gallinelle americane 
ecc. vagano qua e là e sono fatti segno a cure ced attenzioni per 
parte dei malati e delle malate. Un cronico allucinato, p. e., che 
ordinariamente riesce di disturbo a molti e che sarebbe pericoloso 
occupare in qualche lavoro, passa delle ore a dare pallottoline di 
pane, erba ecc. ai pavoni e alle tortorelle che lo conoscono già be- 
mnissimo e che pronte accorrono alle chiamate del loro benefattore. 
Così pure una demente cronica è diventata per propria elezione las- 
sidua educatrice dei volatili del comparto che occupa. 





i SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO : 


- II cervelletto; storia clinica e commento fisiologico, esposti in 
tre lezioni dal Prof, C. Federici. Palermo, 1879. 

Perizia sullo stato di mente di G. Passanante dei Professori 7om- 
mast, Verga, Biffi, Buonomo e Tamburini (relatore Tamburini), 
con riflessioni sul processo e sulle pubblicazioni relative. Reggio- 
Emilia, 1879. | | 

Sull’uso dell’acido Salicilico. Nota terapeutica del prof. Cesare 
Federici. Palermo, 1879. 

Relazione sulla istruzione pubblica municipale di Ferrara. Anno 
scolastico 4878-79. Ferrara, 1879. (Ettore Galavotti re/aore), 

Sette orazioni fra le scelte di M. T. Cicerone recate in italiano 
da $. C. Palermo, 4879. 
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a LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI SETTEMBRE 1879: 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; nunrero dei lavoratori od importo 
della mano d’opera impicgata nei singoli lavori, secondo il giudizio del sign'or ing. 
Baldassari. 


Uomini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 29. L. 110 — 
ię « lavorato da calzolajo i i a. 3. « 36 30 

«; « muratore . si a ; « 4, « 139 20 
Me > « falegname. . ; « 4, «' 27 70 
- 3% e tappezziere e malerassajo e k « 67 65 
4 e canepino : i a 2 « 15 — 

a « da piltore e verniciatore . « 2 « 15 05 
tai / @ gartlo LL ‘o’ « 3. 48 40 

« «  cordajo « 6. « 59145 
Si sono occupati eome cucinieri, ' attendenti alle PI 

a pulizie g scrivani ece. . i i . l ; e 32. 


t 
Ia 


Totale dei lavoratori N. 89. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 488 45 





Menne.: Hanso cucito effetli nuovi Na 8. L. 55 80 
e n « filato, dipanato ecc. . « 16. « 21 — 

« cucito a macchina. < 2. « 2250 

« «> tessuto pantofole « 2, « — 

e « fatto lavori di maglia «0 2% « 77250 

« « alteso ai telaj a 8 « 19 68 

e « rammendato biancherie, vestiti ecc. « 26. « 229 05 
Si sono occupate in servizi interni « 4, 
Totale delle lavoratrici N. 90. . 


~ Di | Totale dell'importo della mano d'opera „L. 43 50 


lisporto complessivo della mano d'opera impiegata nei singolt lavori écc. L. 919 93 93 


Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Settembre 1879. 
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a al I. Seliombre N. 129 So a 
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i i 79 
e di ss | 136 | iB si 
( Guariti i > | 9 | 4]. 13 
Usciti Migliorati . ; n» 1 4 


Non migliorati 
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Morti  . eee lg 1 6 
Somma ,, | 11 | 20] 
Rimasti al 30 Settembre 1879 ,, | 125 146 DO = 2 | 
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Ferrara, 20 Novembre 1879 


NOTIZIE SANITARIE 


LATINI OD 


TUA AO MH 


1 Ferrara — C. B. - A. M. - C. S. - M. F. - G. Z. Fisicamente 
sani, tranquilli e laboriosi — L. P. - E. B. - G. S. - N. P. Ancora 
nello stesso stato. ` 


Cocomaro di Focomorto — A. G. Accusa molti mali e se ne mo- 
stra preoccupato, però è quieto e va lavorando. 

Mizzana — S. S. - L. B. - G. R. Cronici, sani di corpo ed oziosi. 

Porotto — F. G. Di fisico sta bene, ma è loquace; talora clamo- 
roso, e per lo più scontento di tutto. 

S. Luca — D. B. Tranquillo e sano di corpo, attende volentie- 
ri al lavoro. 

Viconovo — A. P, Sempre nello stesso stato. 

Vigarano Mainarda — P. O. - P. G. Sani di corpo, tranquilli 
e laboriosi — P. P. Sempre allucinato e talora irrequieto. 

Argenta — G, G. - A. B. Nulla di nuovo, 

Consandolo -—- G. M. Sano di corpo, tranquillo ed assiduo al la- 
voro — G. G. Cronico tranquillo e laborioso, ma disordinato nell’in- 
telligenza — M. R. Da alcuni giorni è in preda ad agitazione con 
tendenza a farsi del male. 

Bondeno — L. P. Ora calmo, ora’ sentina ed allucinato, del 

_ resto fisicamente sano. 
Burana — F. V. Cronieo, tranquillo, molto assiduo al lavoro. 


‘ Stellata — A. B. Nulla di nuovo. 
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Copparo — F, C. Sano di corpo e tranquillo, ma inetto al la- 
voro — P. R. Ancora esaltato e rumoroso, del resto fisicamente sano. 

Formignana — A. O. Tranquillo e sano di corpo, si presta a la- 
vori diversi. 

Ruina — G. B. - A. N. Si mantengono nello stesso stato. 

Tamara — L. C. È abbastanza calmo, e si presta a lavori diversi. 

Tresigallo — L. C. Soffre spesso di accessi epilettici, per cui è 
costretto di guardare il letto. 

S. Vito — E. C. Sano di corpo, tranquillo ed amante del lavoro. 

Portomaggiore — C. P. Ancora nello stesso stato. 

Montesanto — A. M. Di fisico sta bene, e va guadagnando anche 
nella nutrizione. 

Cento — F. G. - G. C. Nulla di nuovo. 

Renazzo — A. G. Ancora sofferente di corea, è quieto e sta in 
letto perchè scarso di forze, 


Dosso Pievese — G. G. Sano di corpo. ma assai loquace e talo- 
ra clamoroso. 
Codigoro — P. G. Da parecchi giorni è più disinvolto, ragiona 


abbastanza bene, e si mantiene calmo. 

Cornacervina —- A. B. Ancora nelle solite condizioni. 

Porto Tolle (Rovigo) — A. F. Tranquillo e fisicamente sano, si 
presta a lavori diversi. 

Arquà Polesine (Rovigo) — G. C. Sano di corpo, ma loquace, 
clamoroso, e poco assiduo al lavoro. 

Badia Polesine (Rovigo) — F. P, Meno agitato del solito ed an- 
cora povero di forze. 

Boara Polesine’ (Rovigo) — S. G. Ancora nelle stesse condizioni. 


Buso Sarzano (Rovigo) — A. Z. Fisicamente sano, si occupa a 
disegnare ed è abbastanza calmo. 
Bottrighe (Rovigo) — G. V. Sano di corpo, tranquillo, ma poco 
amante del lavoro. 


Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. Nulla di nuovo — O. D. Gode 
di ottima salute fisica, e si mantiene calmo, 


Guarda Veneta — L. P. Sempre sucido, assai denutrito e confuso. 
Lendinara — V. B. - A. C. - A. R. Si mantengono nello stesso 
stato. 


ae, gee 

Cittadella (Padova) — P. V. Ancora sofferente di accessi epilet- 
tisi, ma abbastanza calmo e laborioso. 

Padova — P. G. Presso a poco nelle solite condizioni. 

S. Pietro Capofume — C. T. Nulla di nuovo. 

Saletta (Bologna) — P. R. Seguita bene sotto ogni rapporto. 

Mascarino (Bologna) — A. T. Assai malandato nella nutrizione, 
obbligato al leto, ed abbastanza calmo. 

Firenze — A. L. Si mantiene nello stesso stato. 

Monteforte di Alpone (Verona) — A. N. Ancora mesto, pauroso, 
ricusa qualsiasi occupazione. 

Venezia — T. T. Di fisico sta bene, ed è abbastanza calmo, ma 
disordinato nelle sue idee. 


e E è > 


Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - M. B. B. - G. F. - G. V. 
- A. Z. - L. R, sane di corpo, tranquille e laboriose. -- R. M,- E. 
C. - M. B. - R. P. in R. Ancora nello stato — E. R. calma, ma di- 
sordinata di mente, e talora laboriosa. 

Albarea — T. B.. in S, - L. L. ved. F. — Ancora nello stesso 
stato. | 

Conirapò — M. F. in B. — Sta meglio, e va guadagnando an- 
che nella nutrizione. n 

Correggio — L. B, Meno molestata da accessi epilettici, è quie- 
ta ed amante del lavoro. 

Fossanova S. Marco — M. M. ved. L. - Ancora calma e labo- 
riosa. 

Porotto — R. M. - A. M. - L. M. — Nulla di nuovo. 

Borgo S. Giorgio — R. B. ved. R. - Meno agitata del solito, e 
fisicamente sana — R. B. - Sempre nelle solite condizioni. 

Vigarano Mainarda — M. R. S, in S, — Nulla di nuovo. 

Argenta — M. D. - G. T. — Più o meno irrequiete e clamo- 
rose con tendenza ad offendere le compagne. i 

Consandolo — R. C. ved. B. — Sempre allucinata, talora irre- 
quieta, del resto fisicamente sana. 
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Ospital monacale — C. L. - Confusa, disordinata di mente ed 
ed oziosa. — V. A. in C. Da qualche tempo é di milumore e poco 
assidua al lavoro. 

S. Nicolò — A. S. in A. Sana di corpo, ma ancora allucinata, ‘ 
e per lo più inquieta. 


Bondeno — M. B. - Tranquilla, sana di corpo e laboriosa. — 
R. S. ved. T. - P. G. — Ancora nello stesso stato. 
Coccanile — M. S. in V, - Di fisico sta bene, ma è quasi sem- 


pre confusa e disordinata nell’ intelligenza. — R, M. in S. - Obbli- 
gata al letto perchè scarsa di forze, si mantiene calma. 


Formignana — C. L. Soffre di rado di accessi epilettici, ma è 
per lo più inquieta, avendo smania di essere dimessa. 

Rero — G, S. - Spesso in preda ad accessi epilettici, ha molta 
smania di fumare, ed è abbastanza calma. 

Ruina — C. B. - A. C, in B. -— Ancora nello stesso stato. 

Saletta — A. R. Tranquilla e laboriosa, ma ancora sofferente di 
accessi cpilettici, | 

Tamara — M. C. Tranquilla, sana di corpo ed assidua al lavoro 


— M. B. in B. - Da qualche tempo è tranquilla, ragionevole e la- 
boriosa. | 


Ostellato — R. G. ved. G. - E. P. in V. — Ancora nelle so- 
lite condizioni. | 

Libolla — A. M. Molto loquace, e talora molesta alle compagne, 
va lavorando al telajo. 

Mast S. Giacomo — B. C. ved. B. Ancora obbligata al letto con 
diarrea, ed assai deperita nella nutrizione. 

Ripa persico — A. M. - È alzata e sta meglio fisicamente, ma 
è ancora molto confusa, e capisce pochissimo. 

Runco — G. B. in P. - Sempre loquace, clamorosa ed amante 
dell’ ozio. 

Voghiera — P. M. in B. - Sana di corpo, e meno inquieta del 
solito, si presta volentieri a lavori diversi. 

Cento — €. O. in C. - M. G, - L. B. - P. F. - R. V. ved. F. 
'- M. F, in P. - D. C. in M. - S. B. — Si mantengono nelle solite 
condizioni. — T. D. ved. C. da alcuni giorni è calma ed assidua al 
lavoro. | 


«= J ~ 


Alberone — T. B. in R. - Nulla di nuovo 

Pieve di Cento — M, A. - Ancora mesta, parla poco, ed ama 
di star sola, — E. C. -' Va guadagnando nella nutrizione, ed anche 
un poco nell’ intelligenza. 

Comacchio — P. C. in L. - A. C. in F. - M. G. ved. G. — 
Ancora nello stesso stato. ° 


Codigoro — E. P. - Sana di eorpo e molto confusa, ricusa il 
lavoro — L. Z. ved. L. - sempre nello stesso stato. | 

Pomposa — E. M. - Di fisico sta bene, ma è quasi sempre a- 
gitata con tendenza ad offendere le compagne. 

Massafiscaglia —- A. B, in A. - Ancora mesta e preoccupata dal 
suo stato, va soffrendo di accessi istero-epilettici. — B. G. in B. 


Ha guadagnato nella nutrizione, e poco nell’ intelligenza. 

Migliaro — A, C. - Fisicamente sana, si presta volentieri a la- 
vori grossolani, ma è disordinata nell’ intelligenza, 

Occhiobello (Rovigo) — R. M. ved. F. - sana di corpo e labo- 
riosa ma per lo più confusa ed allucinata. - C. F. - soffre di rado 
di accessi epilettici. ma è quasi sempre inquieta e desiderosa di fu- 
mare. — A. F. ved. P. - Da alcuni giorni è più disinvolta, ed at- 
tende al lavoro. 

S. Apollinare con Selva (Rovigo) — M. P. in M. - sana di corpo. 
e ben nutrita, accusa molti mali, e piange spessissimo, | 

Castelbaldo (Padova) — C: G. ved. S. - Loquace e talora cla- 
morosa, attende volentieri alla custodia dei fagiani ed altri volatili. 

Chioggia (Venezia) — L. B. Molto denutrita e scarsa di forze, 
sta sempre in letto, taciturna, e mangia poco. 

Argelato (Bologna) — C. G. in M. - Ora più ora meno loquace, 
clamorosa e disordinata di mente, | 

S, Martino in Argine (Bologna) — M. U. ino F. - C. C. in G. 
— Si mantengono nello stesso stato. 

Mascarino (Bologna) — E. B. in A. - Di fisico sta bene e la- 
vora indefessamente, ma è per lo più taciturna e talora confusa. 

Modena — A. M. Ancora allucinata e disordinata a 
za. ma sana di cospo e laboriosa. ‘ | 

S. Felice (Modena) — P. G. Tranquilla c ragionevołe, va sof- 
frendo di catarro bronchiale. 


se Bu 
VARIETÀ. 


| Suicidi nei Manicomi. Quando in un manicomio passano molti anni 
senza che si verifichi il suicidio di un qualche mentecatto , ciò non 
deve ascriversi a merito di alcuno,’ ma solo alla fortuna. E certo che 
una diligente sorveglianza, la perfetta conoscenza dei propri malati 
per parte dei medici dello Stabilimento, e le cautele che i più pru- 
denti adoprano nell’ affidare ai malati gli utensili per i diversi lavori, 
possono rendere più rari i suicidi nei manicomi; ma'è altrettanto 
certo, che anche nei manicomi meglio ordinati e meglio diretti, molti 
malati spinti incessantemente dal loro delirio a togliersi la vita, fi- 
niscono col raggiungere il loro scopo non ostante le cure più dili- 
genti poste in opera per salvarli dalla triste fine verso cui si sentono 
attratti. — Ciò è bene si sappia dai profani, che quando sentono 
parlare di un suicidio avvenuto in un manicomio, gridano la croce 
addosso ai poveri medici dello Stabilimento, chiamandoli quasi re- 
sponsabili dell’ avvenuta sciagura ; tale accusa non solo è il più delle 
volte ingiusta, ma spesso anche crudele; gli scrittori delle cronache 
nei giornali cittadini non sanno certamente qual dolore colpisca il 
medico di un asilo, quando in esso accade una sventura che non ha 
potuto prevenire e che non può in alcun modo riparare, altrimenti, 
anche per solo sentimento di umanità, si guarderebbero dall’ aggra- 
vare con le loro accuse un dolore che può solo paragonarsi a 
quello di chi perde per infortunio persona della propria famiglia. — 
Queste parole le diciamo, perchè noi fortunatamente, non possiamo 
essere sospettati di parlare per sgravarci di una responsabilità, per 
| scolparci di un’ accusa. Nel nostro Manicomio non abbiamo a lamen- 
tare da moltissimi anni alcun suicidio; ma lo ripetiamo, di ciò non 
ci facciamo merito alcuno; è fortuna e non altro; finora siamo stati 
risparmiati, ma sarà sempre così? lo desideriamo, ma osiamo ap- 
pena sperarlo ,% quando per poco ci poniamo a riguardare le 


# 
. 


sconfortanti Statistiche che ci presentano su tale rapporto molti 


Va 
Stabilimenti nostrali e stranieri. Per darne solo un’ idea, riportiamo 
qui la seguente nota, che troviamo nell’eccellente libro del Dott. Bo- 
nomi intitolato — del Suicidio in Italia — , Nel Manicomio di Put- 
bus si avrebbe avuto, secondo il Frölich, il 3, 6 per cento di suicidi 
sul totale dei morti; a Halle il rapporto fra i suicidi e le morti fu 
‘di 1, 7, a Illenau di 3, 6, a Sachsenberg di 5, a Wurzburg di 6 per 
cento morti. Predomina in tutti l’ appiccamento, e avvenne nei più 
di giorno, per quanto sia più facile allora sorvegliarli. , 





SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO : 


La Pellagra nella Provincia di Brescia. Relazione del dottor Liodovico 
EBalardini. Brescia, 1879. 

Di alcuni usi terapeutici dell’acido salicilico e del salicilato di soda. Note ed 
osservazioni pratiche del Dott. Giuseppe Galli di Picanya: Bologna, 1879. 

Contribuzione allo studio dell'uso terapeutico del salicilato di soda 6 dell’acido 
salicilico del Dott. Giuseppe Cattani. Riassunto ed osservazioni del Dott. 
Giuseppe Galli. Piacenza, 1879. | | 

Il ferro. Poemetto epico-didascalico in 7 canti con prologo, del Dott. Giu- 
stiniano Grocoli di Carpi. Milano, 1879. 

Studii clinici sulle malattie accidentali dei pazzi pei dottorì Gr. Miva c G. 
Seppilli (Comunicazione preventiva). Reggio-Emilia, 1379. 

Visita al penitenziario di Volterra. Lettera del Dott. Pietro Grilli al cav. 
Dott. Serafino Biffi. Milano, 1879. 

Febbre e pazzia. Nota del Dott. Gx. EB. Verga Medico-Chirurgo nel Mani- 
comio di Mombello. Milano, 1879. | 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI OTTOBRE 1879. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d°’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
Baldassari. 


Wemini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 29. L. 198 — 
« « lavorato da calzolajo « Sd. « 44 60 
« . muratore . ; « 4, « 140 70 
« « falegname . « 4, « 39 40 
« a tappezziere e materassajo « 93. « 30 70 
« « canepino . i «< 2. 15 — 
« « da piliure e ver niciatore . « 2. « 40 — 
« « sarto . . « 9, « 16 = 
« cordajo ; « Be 185 — 
Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 
pulizie, scrivani ecc. . i ; : ; « 27. 


Totale dei lavoratori N. 83. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 339 40 





HPonne. Hanno cucito effetti nuovi . `. ; ; i N. 12. L. 166140 
« « filato, dipanato ecc. . 


« 16. « 23 96 

s « cucito a macchina. « 2. « 121 60 

« « tessuto pantofole i ; « 2. « 28 — 

a « fatto lavori di maglia . 3° ; « 18. « 48 80 

« « alleso ai telaj « 8. « 35 38 

« « rammendato biancherie, vestiti ecc. « 26. « 119 36 
Si sono occupate in servizi interni « A, 


4 
Totale delle lavoratrici N. 88. 
Totale dell'importo della mano -d’opera L. 628 20 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 1164 60 


_Movnenzo del dei malati del Manicomio nel mese di Ottobre 1879. 


| om UOMINI | DONNE | Totale Totale 








—_—"Esistenti al I. Ottobre N.) 125 | 14€ 
Entrati s wi 5 5 10 
_ “Bona a 130 | 151 | 281 
Miglio ú | 6 | 3 9 
ays igliorati 
Usciti) Non migliorati i | | 
Non verificat. la ons 1 1 
Morti i ; 1 5 2 7 
ban si | 11 | 6 | i 
Rimasti al 31 Ottobre 1879 ie! 119 | 145 | 264 
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Ferrara, 20 Dicembre 1879 


NOTIZIE SANITARIE, 


LL) OD 


QQ) aD OS Ew 


Ferrara — C. B. - A. M. - C. S. - M. F. - G. Z. Ancora nello 
stesso stato” L. P. - F, B. - G. S. - N. P. Fisicamente ma: ma di- 
-Sordinati di mente, sucidi e clamorosi. 

Gaibanella — G- R. Sano di corpo. — e iis 

| Marrara — R. P. É quieto, ragionevole, e lavora da sarto; ` 

Porotto — F. G. Ancora nello stesso stato. A. C. Quando - fu ac- 
colto era molto confuso e disordinato di one ma | ora è on e 
laborioso. vu 

Argenta — G. G. - A. B. Sempre nello stesso: stato. 

Consandolo — G. M. - G. G. - P. Mi - BF. 8. ‘Nulla di nuovo. 
N- R. Da: alcuni giorni è calmo,.ma assai deperito. nella nuttizione. 

Ospitalmonacale — G.T. Sano di. e: ma disordinato Su men- 
te è clamorosa. 

S. Nicolò — G. Z. Ancora» vafferente: di: accessi spite, ma 
calmo e docile. 

Cantalupo — C.: P. Da aleuni: giorni è obbligato al lester perché 
povero di forze, del resto «è quieto. ‘e ragiona ‘bene... curi. 
. Copparo — F. C, Nulla di muovo. P.:R. Sona: parecchi» giorni 
che parla poeo, accusa molti mali e prefecisge..di stare -in letto. | 

Cologna: — L. G,. Sano di gerpo e ben nera si presta a pic- 
coli lavori, | 


3 r ; : h A, at, 


. i teen 2: en 
‘Tresigallo — L. C. Ancora nello stesto stato. 
Libolla -— |. S, Semppe- er diserd agio di mente, soffre 


di catarro intestin@le. > Boor oe ee RG. 
Portomaggiore — Č. P. Di fisico sta aene, ma è disordinato di 
mente e sucido. LS 


KORE S — A. M. Si  pantieng scalo & ed aşsidug | al lavoro. 

Cento -— F. G. So Sempre sani di eni si A T 
nello stesso stato circa l° intelligenza. A. P, Quieto, docile, e fisica- 
mente sano. 7 | 


Poggiorenatico de A. 0, È quieto; parla! poco, e si presta volen- 
tieri a picooli lavori. | 


S. Agostino — A. .P... Di fisiao.. sta , bene, ma è ozioso, sucido 
e smanioso di essere dimesso,-P--S.--Melto confuso e disordinato di 
mente cop.tendenza a fuggire. = : , A a 
l Dasso. Pievese —.G. G. Ancora nelle . solite condizioni, 


si i 
Codigoro — P. G. È lornato, mesto,. pauroso ed alluginato n G. N. 
Assai. malandato nella nutrizione, confuso- e ;talgra. irrequieto. |» 


 Corngecrvina: —, A. B. Sempre. sano di corpo e trauquillo; ha 


desiderio, di essere dimesso... Sd foe a 
‘S. Moria Maddalena (Rovigo) — G. B. A;, Sano, di, corpo .a, di- 
fn di mente, si presta a lavori diversi è dsl 
Ariano. (Rovigo) — D. G, Quande fu accolto: era assai. confuso 
«e. disordinato, di mente, mia gra sta meglio i. ci... 
vii». Badia. Potesine: (Rovigo) + FE. . Bu. Vas gradagnondocnella. huti- 
-zione' ed anche nlell’inteltigenzà. © -7 T.: Syed 
Boara Polesine (Rovigo) — S. G. Di fisico sta bene, ::ma 6 an- 
rr @ora .disérdinate:sti: mente'ied' dbieso. :1/ A oo io Or ov 
Bottrighe (Rovigo) — G. V. Ancora nelle solite condizoni:. 
“Bobo Sarzano: Rovigo): 3A. E: Bi: Chathiede-sano.-disorpo, ed 
abbastanza calmo'si-il gioéno @he la notte: | bot ih 0200 


sue Cinda (Rovigs)’—'L.'G.\ - AI R. Godone di lottima' salutè fisica, 
e noti ‘presentano varfazione di sorta: in-' ‘quanto PIO sil» 

" Contaritta (Rovigo) "= G. Fi Da ‘alcu giorni! sta id “fetto ‘perchè 
di malumore e più mesto del solito. Sd 


= 
.. Corbala (Zavigé) —1L F. Di fisico.. stæ: bene; ma me lo pn 
o i ed irrequieto. AA n ri; to 
. Grespino (Rovigo) + +D. C.‘Ancora..ndlla. aeo kio 
Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. Calmo;. sano di: corpo: od As- 
siduo al lavoro. 'O. D.-Si, mantiene calmo, .dacila e fisteamente’ sano. 
- Polesalla,.(Rowge) — .D. .L. Ancora ia n ad. idee. tristi è di 
persecuaione ‘per cu? è- mesto: ed iereguieto. i- . 
i Padong; + Pi GAnedta in preda: alle; tolite. allucinazioni: del 
| resto sano di corpo. Ti bc ala 
:. Firenzeiiue A} Lv Assai 4dquacè, - TR di theme e mi lo 


più: opiosoi 0) Li dl a E A ge i 
Monieforte di Alpone (Verona) — A. N. Aneora: nello stesso: stato. 
I een d: ` T. T Nilla di nuðvo nt E E 
i aa ee jar Tar bid ddl a e a 
Fey Ae ee i meee 4 


1. Ferrara = ` M.. a 4 "Re B.-A: Cs M. B. B. GAR r: G y. 
- An Za. qo Lie; R. Angora nelle, solite. gandizieni, R. M,- EC ; mM. B a 
-.R. .P. ia- Ri Sane, di, gorpo,:ma quasi senspre I e sucide. 
E. R. Si mantiene docile ed attende al lavoro... E o ie 

. Alpayea. — «F. B. in §. Obbligata {al letto; in. causa. di catarro in- 
ia nal è calma e ragionevole. er 
co ci@tacehio; + Fii A. cin iV. Sana! dî: carpe, ve sa aihante 
del lavoro. > or: Bk ae eae OTE aaa i See 

S. Egidio — V. T. Si mantiene pe S assidua- bi lei 
AuP.iinA: Da aleuni! giorni È meno .irretfuieta e si presta"a pie 
coli lavori. wee a a a r | 
; 0 Borgo S, orgio: -m /R.. B. yed? R} i cant aima anlabo ios, 
R. B. Ora più ora meno irrequieta ed allucinata. do i 
“si Argenta. ix Mi Di! = -G. Ts: Ancora meflo stesso stato, 

Ospitalmonacale — Cibi Nulla” di! nuevo. Ve: A; in €. MONG 
agitata cè relamdrosa; «del resto: fisitdmente! sana; | |> 

Burana — E. S. in C. Sana di corpo € laboriosa; wa rdiordi- 
‘nata di ‘mente. F.' M. ‘in BY ‘Sempre’ mesta, mangia "poco, è ‘sta in 
ae erchè scarsa di forze. x ca A 

grtichino:—: M. 8. vedi ©: Ancora disofdinsta ai mente e cla 

morosa, del resto sana di corpo. ed E 


coda 
. Copparo — M. L. ia A. - C, G. - A. P. - Y. F, ved. B. An- 
cora nello stesso stato. : 

Ruina — C.'B. Nulla di nuovo. A. C. în B. Si mantiene quie- 
la, sana di corpo, ma poco laboriosa. 

Saletta. — A. B. Ancora in preda ad accessi ni ma calma 
e laboriosa. C. C..ia G. Sempre tranquilla, ragionevole e sana di corpo. 

Portomaggiore — M. C. Quasi sempre confusa, disordinata di 
mente e: poco amante del lavoro. A. S. Va lavoranilo volentieri, ma 
è mesta c talora allucinata. a 

Cento — C. Q. in Ç. - P. F. - R. V. ved. F, Nulla di nuovo 
M. G. - L. B. - M, F. in P. - S. B. - T. D. ved. C. Tranquille, 
sane di corpo e laboriose. —. 

Renazzo — L. L. ved. M. - E. B. Nulla di nuovo, R. C. in A. 
Fisicamente sana, ma confusa e disordinata nell’intelligenza. 

Poggio Renatico — R. V. ia Z Da parecchi giorni è mesta, 
taciturna e preferisce di stare in letto. S. T. ved. P. Obbligata al 
letto pershè scarsa di forze e sovente in preda ad ‘accessi epilettici. 

S. Agostino — A. P, - L, P. Nulla di nuovo. P. V. Seguita be- 
ne solto ogni rapporto, 

Massafiscaglia — A. B. in A. - B. G. in B. Ancora nello stes- 
so stato, 

Chioggia (Venezia) — L. B. Presso a peco nelle sella condizioni. 

Argelato (Bologna) — C. G. in M, Da alcuni giorni è molto più 
agitata del solito e clamorosa. 

._Castelbolognese — D. C. ved. B. Sana di corpo, ma quasi. sem- 
pre loquace e clamorosa. 

. Mascarino static — E. B. in A. Ancora mesta, Iaciturna e 
laboriosa. 

Novellara — M. P. Sane di corpo, ben nutrita ed assidua al la- 
voro, ma predominata da idee di grandezza. 

S. Felice (Modena) — P..G. Sta bene, e va guadagrando anche 
nell’ intelligenza. 

. Lugo — T. C. in B. Ora più ora meno irrequieta ed allucinata, 
del resto fisicamente sana. 

Porcara (Mantova) -- F. B, Soffre di redo di accessi epilettici, 
ma è sucida. e capisce poco. 


Rea: ee 


VARIETÀ 
GLI EPILETTICI 


Tutti sanno presso a poco cosa significhi la parola epilessia, e quasi tutti co- 
noscono in che consista la terribile malattia che con quel nome viene indicata. 
La persona che ne è colpita va soggetta ad accessi, che ora vengono all’improvvi- 
so cd ora sono preceduti da una sensazione speciale che dicesi aura; al principià- 
re dell'accesso l’ammalato getta per solito un grido straziante, perde la vonoscen- 
Za e cade come corpo morto, ora all’innanzi, ora all’indietro, ora girando su sé 
stesso, in qualunque luogo egli si trovi. Appena caduto è preso da convulsioni 
spaventevoli, fa schiuma alla bocca, tiene i ‘pugni serrati, emette talora suoni inar- 
ticolalif spesso perde involontariamente le orine, e l’orribile scena dura così per 
parecchi minuti. Cessato l’accesso, il malato per solito si rialza da sè, ma nei pri- 
mi momenti sembra come stupido e solo a poco a poco riacquista la perfella co- 
noscenza. Questa è all'incirca la forma, che noi diciamo classica, degli accessi epi- 
lettici e che quasi tutti conoscono. Vi sono poi altre forme d’epilessia meno hote 
ai profani alla scienza, nelle quali gli accessi sono costituiti o da una semplice 
vertigine, o da convulsioni parziali, ovvero Buco sa turbamento transitorio delle 
facoltà mentali. = 

Gli epilettici non di rado, nani quando vengono colpiti di frequente 
dagli accessi, finiscono per diventar pazzi; in allora sono d’ordinario tanto perico- 
losi, che vengono sollecitamente tradotti nei Manicomi. Alcune volte però, quan- 
d’anche la malattia da cui sono affetti modifichi il loro carsttere e li renda vio- 
lenti, sospettosi, e facili a compiere reati di sangue, pur tuttavia negl’ intervalli 
fra gli accessi, sembra che godano del perfetto uso delle facoltà mentali. 

E su questa ultima specie di epilettici che noi vogliamo soprattutto richiama- 
re l’attenzione di chi regge le cose pubbliche. Se l’epilettico sano di mente appar- 
tiene a famiglia agiata, naturalmente spetta alla famiglia di lui i! prestargli la do- 
vula assistenza ed il farlo curare, se è possibile, da perscna dell'arte, ma se lepi- 
lettico invece appartiene a famiglia povera chi provvede alle sorti dell’ infelice? 
Nell’ospedale si ricevono solo gli affetti da malattia acuta’ e gli epilettici perciò 
non vi vengono accolti; nelle case di ricovero non si accettano coloro che soffro- 
no di epilessia, perchè, si dice, disturbano gli altri e non si ha modo di custodirli 
e curarlì convenientemente; nel Manicomio l’epiletltico non pazzo non può essere 
accettato, perchè la legge parla chiaro, e dice, che a carico provinciale devono 
accogliersi nei Manicomi solo i mentecatti pericolosi a sè e ad altri, ovvero di 
scandalo pubblico. L’epilettico povero non ha dunque un Limbo ove rifugiarsi. Ep- 
pure chi più di lui degno di compassione? Se operaio, non può darsi che a pochi 
mestieri, perchè sarebbe per lui estremamente pericoloso jl cadere in certe offici- 
ne, dove si fa uso di macchine e d’istrumenti di varie forme; se agricoltore non 
può azzardarsi a salire negli alberi dove il male potrebbe coglierio, non può eser- 
citare la pastorizia, perchè |’ accesso potrebbe colpirlo vicino ai corsi d’acqua o” 
presso a qualche precipizio; se giornaliero sarà pure esposto a mille pericoli; ed 


asb e 


in ogni caso, operaio, giornaliego, jò agricgftofe, ‘se pure la fortuna lo assiste e 
non gli fa incontrare gravi | ferite o la morte nel l'esercizio del suo mesticre, acca- 
de che a lungo andare 0 i-padroni o i compagni di lavoro disgustati dalla triste 
scena, finiscano coll obbligarto ad andarsenc ed a cercare altrove, di occuparsi per 
vivere, sino. a che, non di rado è costretto ‘a farsi accatlone per non morire di fa- 
me. E quando pure è diventato accattone, a quanti pericoli non trovasi egli” espo- 
sto durante le sue forzate peregrinazioni ? Non è cosa infrequente « che tali infelici 
finiscano i loro giorni o annegati, o assiderali dal freddo,, . a 

Oggi che la civilla ha tanto progredito da essersi ovunque. istituiti Ospedali, 
| ricoveri, manicomi, ospizi di maternità, asili pei rachitici, ospizi marini pei. sero- 
folosi ecc. perchè non si pensa anche ai pqveri epilettici ? e se presso’ noi, non é 
possibile istituire. come in altri paesi ospedali. appositi per gli epiletiici, non po- 
trebbero mettersi. d'accordo Mpnicipi , ed Ampjpistrazioni provingiali per farli ri- 
coverare 0 negli .spedali 0, nei manico mi a, spese egupuni ? Noi. facciamo i quesi-, 
lo — a. chi spetta, risponda, Ciò che ‘Ropsiamo,, assicurare è, ‘che più volte, ci sia- 
mo trovati nella dolarosa circostanza. di dover, respingere dei poveri, cpilettici in- 
viali al nostro Manicomio, c di doverli respingere. perchè non. pazzi;. eppure nel 
compiere questa postro. dovere l'animo si ribellava, perchè vedevano il miserabi- 
le stato di quegl’infelici e sapevamo che ad essi era chiusa la porta di ogni altro 
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PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO : 


‘lahresbericht über die Leistungen im. ‘Gebiet der gerightlichen, Psycopathologia 
1878. Mitgetheill von #8, van Krafft. Ebing, 1879. gs, Snai 
_ Relazione sanitaria e amministrativa ppi pio Istituto dei rachitici in Milano, 
del Direttore Dr. Gaetano Pini. Anno, Le, IL Milano, 1876- 77, | 
Estremo risérbo, pei periti. Nota del Prof, A. ama ssia. Reggio- -Emilia, 1879. 
Storia di un, caso di frenosi sensoria g’ origine periferica pel, Dott, Paolo 
Funaioli Medico Aiuto-Sopr intendenje del Manicomio di. Siena. Milano, 1879. 
, Della. cura rivulsiva nelle malattie, mentali; per il Dott. Silvio, Wenturi 
Docente privato di psichiatriy nelja R. Uniyersità di Padova. Padova 1879, 
Cento. Versi sciolti gi Luigi Antonio Balboni, Fuligna, 1879.. 
Del teleologismo in rapporto specialmente con, la fisiologia, Discorso inaugu- 
rale del Prof. Cav. A. Stefani. Ferrara, 1879, i, 
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-Per la: morta ‘dvvenuta ‘del titolafe, di ‘oggi a ‘tutto il si Decembië pD- v. è 
A pubblico concorsé fet 'titoli’tpér esime per ha’ hont déll'Edohemo di 
questo Mahicbifiio proWinefale ro Fire 0 etti e ii CHI 
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Entro l’indtdatd dures lebniine “dokrdnnd gli dépiraatiifar pervenire a que- 
sta Deputazipne regolare istanza in'‘carta legale, ‘eorredata tai seguenti. documenti: 
LUI sl Se vette thy l. Fede, 4i, nascita, tata i bi Lee 
" dî -data posteriore 2. Stato di famiglia. alia 7 
ð. Certificato di moralità. 

4. Certificato di cosliluzione fisica sana e robusta. 
3. Certificato del’ Tribunale civile e correzionale. 
6. Certificato della Pr etura. 


‘ toltre Agli accennati documenti, potranno gli. aspiranti. dodan le loro do- 
mande dei titoli che rilerranno atti a comprovare la Hioneita al disimpegno. delle 
attribuzioni inerenti al posto a cui aspirano. ae pee 

Negli esami che avranno luogo presso questa Deputazione ‘incominciando dal 
giorno 8 Gennfioi1880 ‘alle: dre 10: antimer., i concorrenti dovranno dar saggio: 
af ‘di. Bapete esporre: ‘con'anafoga bt particolàreggiata relazione in iscritto un fatto 

| relativo alla gestione dell’economo, accaduto nello stabilimento. 

d) di! essdre /sufficicntemente versati nell’avitmetica,e nella contabilità, e.ncei vari 
‘vot ramitin cui quest’ultima si divide, <> o. 
e) di avere conoscenza pralica della qualita e deivprezzi dei generi, specialmente 
i di alimentari, che vengono consumati in ‘un pubblico stabilimento. 
2 iL’ anguo stipendio è fissato a L. 1560. annue pagabili in rate mensili. Tale 
$0 Minas dopo un settennio-di servizio: ganzi KMENI., di soldo o promozione sarà 
aumentata di un decimo; o così ‘di wa albrp:»decimo-dopo decorso il secondo set- 
tennio. . 
; teli obblighi, D le apiribuzioni da Economo. Jispltano dallo statulo e regola- 
mento dell’Ospizio ostensibili nella egreteria di questa Deputazione. 
“". SSA ghramziv.della/sua::gestieneYEcohema dbvra; avanti, di,aasumare. lo sua .at- 
{tribuzioni prestare una eauzione ipotecaria di-soddisfazione della Deputazione di 
7 2500, ovvero esceguire-logale ‘deposito w ts effetto tdi samina cerrispondente. 


Decorso Il termine prescritto, ed eEprere Te pratiche dept esa; tt-Consiglio 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI NOVEMBRE 1879. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opere impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del nignor ing. 





aldassari. 
Womnini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 27. L. 101 85 
e e lavorato da POLZA. | ; « 5. « 36 75 
« e muratore . i i « Áa 3 50 
« e falegname. . « 3. « 23 88 
“ a tappezziere è matorassajo e 4 « 19 83 
« « canepino . ‘ oS Ss SS 
« « da pitture e verniciatore i « —, « — — 
« e sarto . . «© 2. «© 2 « « i e 12 — 
cordajo . ‘ c— «1 — — 
Si sone pacupall come cucinieri, attendenti alle 
pulizie, scrivani ecce.. . Eo i ; S” « 30. 


Totale dei lavoratori N. 72. 
‘Totale dell'importo della mano d'opera L. 199 80 


Bonne. Hanno cucito effetti nuovi . . . . . N.42. L. 6945 
dl « filato, dipanato ecc. . 16. « z 80 


« cucito a macchina. . « 2. « 

« « tessuto pantofole i ; ; ; « 2, « 23 30 
. « fatto lavori di maglia . . . «.  « 16. « 40 10 
« « atteso ai telaj « 8. « 24 37 
« « rammendato biancherie, vestiti ecc. « 26. « 163 46 

Si sono eccupale in servizi interni « A, 

Totale delle lavoratrici N. 86. 
Totale dell’importo della mano d'opera. L. 387 68 
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Importo complessivo della mano d’opera impiegata nei singoli lavori eec. L. 587 48 





| Movimento dei malati del Manicomio nel iure di Novembre 1879. 
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Ferrara, 20 Gennaio 1881 


NOTIZIE SANITARIE 


— LATI aeae 
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Ferrara — A. M. - G. Z. - C. S. Sani di corpo, tranquilli ed assidui 
al lavoro. L. P. - E. B. - N. P. Ancora nello stesso stato. 

Aguscello — G. M. Da parecchi giorni è calmo e ragionevole. 

Denore — C. A. - G. G. Sani di corpo, tranquilli e laboriosi. 

Mizzana — S. S. - L. B. - G. R. Ancora irrequieti e disordinati di 
mente. 

S. Luca — D. B. Ancora mesto ed allucinato, ricusa il cibo e viene 
alimentato colla sonda. 

Viconovo — A. P. Assai denutrito e pallido ricusa il lavoro e capi- 
sce poco. 

Argenta — G. (Q. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. A. B. Di 
fisico sta bene, ma è irrequieto ed allucinato. 

Bondeno — L. P. Nulla di nuovo. A. M. Da alcuni giorni è molto 
loquace, irrequieto e confuso. 

Stellata — N. B. Sta in letto perchè povero di forze; del resto è 
sempre loquace e clamoroso. 

Ambrogio — U. B. Di fisico sta bene, ma è sempre confuso e disor- 
dinato di mente. 

Cologna — L. €. Da qualche tempo è più quieto del solito, e sempre 
sano di corpo. 

Cento — G. C. Deperisce di giorno in giorno, ha diarrea, ed è abba- 
stanza calmo. A. P. Nulla di nuovo. 

Casumaro — F. M. Ora più ora meno esaltato e clamoroso; del resto 
fisicamente sano. 


ia 

S. Agostino — P. S. Gode di ottima salute fisica ma é molto loquace, 
e mostra tendenza alla fuga. 

Comacchio — D. B. Ancora nella stesso stato. 

Mesola — S. F. Sempre ozioso, confuso e disordinato di mente. 

Bosco Mesola — L. B. Si presta a piccoli lavori, è calmo e parla poco. 

Bottrighe (Rovigo) — G. V. Sano di corpo e tranquillo, si presta a 
piccoli lavori. | 

Buso-Sarzano (Rovigo) — A. Z. Nulla di nuovo. 

Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. Ancora nello stesso stato. O. D. Sano 
di corpo e tranquillo sì il giorno che la notte. G. R. Nulla 
di nuovo. 

Padova — P. G. È abbastanza calmo e fisicamente sano. 

Finale di Modena — G. G. Di fisico sta bene, ma *è più o meno al- 
lucinato con tendenza ad offendere i compagni. 

Reno Modenese — F. B. Presta aiuto in cucina, ed è tranquillo. 

Firenze — A. L. Presso a poco nelle solite condizioni. 

Monteforte di Alpone ( Verona) — A. N. Meno mesto ma tuttoraozioso. 

Fusignano (Ravenna) — L. S. Sotfre di catarro intestinale ed è tran- 

= quillo. 

Venezia — T. T. Da qualche tempo è più inquieto del solito ed al- 

lucinato. 
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Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - M. B. B. - G. F. - A. Z. ved. 
M. Sane di corpo tranquille e laboriose. R. M. - M. B. Nulla 
di nuovo. E. R. Si mantiene calma e fisicamente sana. 

Fossanova S. Marco — M. M. ved. L. Di fisico sta bene, ma è un po’ 
esaltata e clamorosa. 

S. Martino — P. B. Va soffrendo di accessi epilettici, è calma ed at- 
tende al lavoro. M. B. in M. È mesta parla poco, e sta in 


letto per riguardo. ` 
Bondeno —- M. B. - R. S. ved. T. - P. G. Si mantengono nello stes- 
so stato. 


Burana — E. S. in C. Sana di corpo e tranquilla, ma un po’confusa. 
Sette Polesini — Z. B. in M. Quando fu accolta era molto inquieta 


A 


ed esaltata; ora è calma e ragiona bene. 
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Formignana — C. L. Va soffrendo di accessi epilettici, ed ha molta 
smania dì essere dimessa. 

Rero — G. S. Sana di corpo e tranquilla, ma talora in preda ad ac- 
cessì epilettici. 

Medelana — S. C, in M. Sana di corpo tranquilla e laboriosa. 

Portomaggiore — M. C. Sta in letto perchè povera di forze, ed accusa 
molti mali. A. S. Di fisico sta bene, è calma ed attende al 
lavoro. 

Voghiera — E. P. Ora più ora meno esaltata e clamorosa, del resto 
sana di corpo. 

Cento — C. O. in C. - M. G. - L. B. - R. V. ved. F. - T. D. ved. 
C. - M. F. in P. Nulla di nuovo. E. L. Da qualche tempo è 
calma,” ragionevole e laboriosa. 

Casumaro — T. G. Ancora obbligata al letto perchè scarsa di forze, 
e molto’ confusa. 

Pieve di Cento — M. A. Sempre mesta, parla poco e preferisce di 
stare sola. E. C. Sana di corpo e ben nutrita, ma un po'esal- 
tata e confusa. M. V. in B. Meno agitata del solito. 

Codigoro — E. P. Deperisce di giorno in giorno, è calma ma confusa. 

Pomposa — E. M. Ora più ora meno esaltata e rumorosa con ten- 
denza ad offendere le compagne. 

Migliaro — A. D. ved. G. Di fisico sta bene, ma è mesta e parla poco. 

Cornacervina — A. R. Ha guadagnato nella nutrizione ed anche nel- 

o l intelligenza. n 
Massa Superiore (Rovigo) — E. M. ved. R. Sta bene e lavora ai telai. 
°. C. in C. Ancora predominata da idee tristi e talora un 
po’ inquieta. 

Chioggia ( Venezia) — L. B. Ancora nelle solite condizioni. 

Finale di Modena — A. P. in S. Ha dei periodi di calma ed altri di 
di agitazione con tendenza ad offendere le compagne. 
Modena — A. M. Lavora in Guardaroba ed è quasi sempre irrequie- 

ta ed allucinata. 

Porcara (Mantova) — F. B. Si mantiene nello stesso stato. 
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I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO NEL 1879 
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(Continuaz. V. N.° 12,:Ann. VI.) 





36. Rosalia T. in T. d'anni 32, di Fossadalbero, giornaliera contadina, pove 
rissima. Ha parturito tre volte ed ha allatiato; soffri anni addietro per una forte 
bronchite. Nulla di ereditario. Abitava in luogo umido e puco pulito. Alimentazio- 
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ne esclusiva con granturco; unica bevanda l’acqua. Ha spesso sofferto la fame (4); 
ha abusato del coito; ha sufferto maltrattamenti da parte del marito, che spesso la 
percuoteva. La malattia cominciò con disordini intestinali, insonnia e debolezza agli 
arti inferiori. La sua nutrizione è deperita; il colorito del volto è giallo - terreo; 
l’andatura vacillante. Fu curata con un salasso. ( Dott. Obici). — Ammessa il 10 
Maggio. E molto denutrita ; presenta eritema al dorso delle mani. È assai melan- 
conica, ma tranquilla e ragionevole. Il giorno 20 dello stesso mese ha un accesso 
di febbre con temperatura a 40° C., che cede all'uso del chinino. Il 24 ha diarrea, 
che scompare ben presto sotto l’uso del laudano. Nel Giugno migliora e mediante 
una buona alimentazione in breve guarisce del tutto. Il 18 Giugno esce dal Ma- 
nicomio. | 

37. Martina B. d’anni 42, conjugata, di Cantalupo, contadina giornaliera. Abi- 
tava in luogo umido; alimentavasi con farina di granturco; beveva solo acqua; ha 
patito per difetto di mezzi ulimentari. Ammalò con febbri intermittenti; accusava 
poi inappetenza e debolezza. A poco a poco cominciò ad essere taciturno ed a 
mostrare tendenza ad offendere sè stessa e gli altri. (Dott. Setti) — Accolta il 21 
Maggio. — Segni evidenti di eritema pellagroso. Loquela balbuziente. Denutrizio- 
ne massima. Prostrazione notevole. Ricusa il cibo e la si deve alimentare con la 
sonda. Ai primi di Giugno ha febbre e diarrea, che cedono al chinino e all’oppio. 
Sui primi di Luglio è ancora debole e costretta al letto, ma ha migliorato. Ai 20 
di Luglio è ricaduta già nello stato primiero ; si fa ancora. taciturna, e se pure 
qualche volta parla, dice parole senza senso. La sua fisonomia è molto scompo- 
sta. Ritorna la diarrea. Mangia poco; non prende medicamenti. Tale stato si va 
sempre aggravando. Muore nel marasmo il 21 Agosto. La sezione non può prati- 
carsi stante l’avanzala putrefazione del cadavere. La craniometria eseguita durante 
la vita dette mm. 482 di circonferenza. 

38. Angela T., in M. d'anni 62, contadina operaja, di Copparo. È pellagrosa - 
da varii anni; fu accolta la prima volta nel Manicomio il 7 Agosto 1873. Sin da 
allora si notò, che era assai denutrita, che aveva la bocca sfornita di denti e che 
la pelle del dorso delle mani aveva rossa ed atrofica. Slette nel Manicomio sino 
al 2 Novembre dello stesso anno e ne usci guarita. Durante gli 88 giorni di per- 
manenza nell’Ospizio, fu alquanto agitata sul  prucipio, ebbe diarrea ai primi di 
Settembre, che cedette solo all'uso del elorato di potassa, del resto si mostrò tran- 
quilla e laboriosa. In questa prima acceitazione fecero affatto difetto le notizie 
anamnestiche, essendosi la malala ricevuta ad urgenza. Il 19 Gennaio dell’ anno 
successivo l’inferma ci fu inviata di nuovo, ed anche questa vola ad urgenza e 
senza notizie anamnestiche. La trovammo anche allora in condizioni assai gravi 
per rapporto alla nutrizione. La povera inferma ci diceva, che i suoi parenti non 
volevano darle da mangiare e che l'avevano relegata a dormire in un granajo, 


(1) La Z. dopo guarita narra, che durante sei mesi dell’ anno, la sua famiglia composta 
di quattro persone doveva alimentarsi con sole se? libre di farina di granturco nelle 
24 ore! Altro che i 1300 grammi di granturco, che certi osservatori (?) fanno mangiare 
ad ogni contadine tutti i giorni!! 
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dove soffriva moltissimo. Per circa due mesi soffri accessi di agitazione alternata 
a melancolia, poi a poco a poco diventò quieta e ragionevole e cominciò ad al- 
tendere a qualche lavoro; persistendo però lo stato cacheltico ed anche per non 
andare incontro ad una pronta recidiva, non si credette opportuno dimetterla. Solo 
nel Maggio 1878 per aderire al desiderio vivissimo della T. fu rimandata a casa. 
Ben presto però il mulamento di regime, l'alimentazione esclusiva con granturco 
dall’Ottobre in poi, i cattivi rapporti igienici ecc. (Dott. Brunetta), ridussero la 
malata in pessime condizioni ed il 1. Giugno 1879 fu dovuta ricondurre nel Ma- 
nicomio. — Al ricevimento si notò, che lo stato della nutrizione dell’ inferma era 
più delle altre volte deperito. La pelle del dorso delle mani era lucida ed inela- 
slca; presentava agitazione continua, loquacità , incoerenza d'idee. Dopo alcuni 
giorni miglioramento nello stato psichico, talehè la si potette far levare di letto 
ed attendere a qualche lavoro. Nel Settembre era quieta, ma il di lei stato gene- 
rale, invece di farsi migliore, cominciò a sempre più aggravarsi; sopravvenne diar- 
rea, che resistette a tutti i rimedi, finchè il 22 Novembre la malata cessò di vive- 
re nel marasmo. — Sezione: Cadavere magro ; pannicolo adiposo scomparso; mu- 
sculatura pallida ed atrofica; mandibole sprovviste del tutto di denti. — La calotta 
cranica è sottilissima, specialmente in corrispondenza dei parietali; la diploe è qua- 
si affatto scomparsa; i solchi vascolari poco pronunciati e sottilssimi, La dura è 
tenacemente aderente alla calotta nella regione frontale; sulla sua faccia interna è 
ricoperta da uno strato di essudato sanguigno fibrinoso. Nel seno longitudinale un 
grosso coagulo, nei posteriori pouco sangue sciolto. Alla base del eranio si nota 
molto acuminato e sporgente il processo clinoideo sinistro. Granulazioni del Pac- 
chioni molto sviluppate. Pia sottilissima; i suoi vasi sono vuoti. Cireunvoluzioni 
cerebrali tulle molto sottili; solcai ampi. La sostanza grigia è pallida e di pochis- 
simo spessore. La bianca è anemica cd edematosa. Tutte le diverse parti dell'encefalo 
presentano la stessa povertà di sangue. — Sul torace aderenze pleurali di antica 
data, Ipostasi polmonare. Pericardio vuoto. Valvole aortiche ingrossate nei bordi 
da, concrezioni calcari. Avrta iniziale ateromatosa. Fegato ipertrofico, anemico cd 
in preda ad avanzata degenerazione grassosa. Milza pid grande del normale; sulla 
sua capsula una grossa placca cartilaginea ; la sua polpa è pallida e si spappola 
sotto uno zampillo di acqua. La mucosa dei tenui è injettata ed è sparsa di ulceri 
di forma stellata con fondo color rosso vinoso e coi bordi tagliati a picco. I reni 
sono piccoli e riechi di sangue. Nel resto nulla di speciale. 


39. Teresa V. ved. B. d'anni 56, di Fossanova S. Marco, contadina, povera. 
Originariamente era di complessione robusta; negli ultimi anni è diventata debole 
e macilente. Tre anni or sono ebbe a soffrire cefalalgia grave; un mese e mezzo 
addietro fu condotta all’Arcispedale perchè accusava debolezza e male di capo. La 
povera malata, che abitualmente mangiava polenta, poco pane nella slate e qual- 
che volta minestra di fagiuoli, nell'ultimo iuverno ba avuto per cibo solo polenta 
ed in scarsa quantilà. — Queste notizie anamnestiche sì ebbero da un parente 
della malata, la quale fu trasferita dall’ Ospedale al Manicomio il 5 Giugno senza 
relazione medica particolareggiata. AI ricevimento si notò: inettitudine per parte 
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della malata a stare in piedi per l’estrema debolezza, specialmente degli arti infe- 
riori; agitazione continua; delirio vago, sitofobia. Alle mani la pelle della superfi- 
cie dorsale si mostra lucida ed inclastica. Nei giorni successivi (dall’8 Giugno sino 
alla morte) febbre a decurso irre olare (Temperat. da 37.8° C. a 40,5° C.) Talora 
mangia, talora deve essere alimentata con la sonda. L’ esame fisico del petito da 
risultati negativi; al ventre si nota-coll’esame lieve tumore di milza. In ultimo la 
malata cade in uno stato di stupore, nel quale, dopo parecchi giorni d'agonia len- 
ta muore il 13 Luglio con temperatura a 39,5° C. (La necroscopia non fu fatta per 
la putrefazione avanzata del cadavere). 
(continua) 
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Epilogo dell'importo della mano d'opera per i lavori eseguiti dai malati e in- 
fermieri del Manicomio nell’anno 1880 riassunto dai Bollettini mensili debitamente 
rettificati con i libri degli ordini liquidati dall’ Ingegnere. 


UOMINI — Lavori di terra, giardinaggio, assistenza 
pompe, latrine, trasporti materiali 
diversi ece. ; ; ; ‘ i L. 1126,10 











« da Calzolaio ) i j . « 1162,30 
« da Muratore . i î i i e 1414,25 
« da Falegname : : í a 599,20 
« da Tappezziere Malerassaio , i « 502,25 
« da Sarto | i : « 511,09 
« da Pittore- Vernidinlore . i e 131,05 
« da Canepino . . : . 2 « 225, — 
« da Cordaio . i S i « 59,37 

— L. 5514,17 
DONNE — Lavori di cucito a mano ed a macchina L. 774,80 

« di filatura i i « 374,16 e 

« di tessitura ; j : : « 513,39 
« di maglia . : E . « 661,15 
‘« di riduzioni e rappezzamenti = « 2124,77 

— —— « 4450,27 

L. 9964,44 

Compensi in denaro e tabacco « 1459,65 

Utile netto L. 8504,79 


Non si è calcolato l’ importo della mano d’ opera di quei malati che si sono 
occupati giornalmente in servizi interni, come nella cucina, refeltori, infermeria 
ecc. — In complesso la media dei lavoranti nel 1879 è stata di 168, che in re- 
lazione alla media dei malati avutasi di 280 corrisponde al 60 per 00. 
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


Notevole caso d’ idrofobia nell’ uomo ed epizoozia in 130 cani sviluppatasi 
in Portoferrajo. Comunicazione del Dr. Carlo Bagnoli. Modena, 1880. 

Vierter Bericht des Badischen Hilfsvereins fiir arme, aus den Anstalten Ille- 
nau und Pforzheim Eatlassene. Pforzheim, 1880. 

Bennati ott. Alessandro. Sui pellagrosi curati nell’ Arcispedale 
di S. Anna in Ferrara. Lettera al Dr. Clodomiro Bonfigli. Forlì, 1880. 

Critica e riforma del metodo in Antropologia fondate sulle leggi statistiche 
e biologiche dei valori seriali e sull’ esperimento, per il Prof. Enrico Mor- 
selli. Roma, 1880. 

Trattato di medicina legale ad uso dei studenti e medici pratici pel Dott. IE. 
Hoffmann Professore nell’ Università di Vienna, traduzione del Prof. A. 
Raffaele Napoli, 1381. (L’opera sarà pubblicata in circa 16 fascicoli al 
prezzo dl L. 1 ciascuno. Per abbonarsi, inviare L. 3 all’edìtore E. Detken, Napoli, 
Piazza del Plebiscito.) 

Bott. Nullo Ferraresi. Delle forme di Procedura penale in rela- 
zione alle forme di governo. Ferrara, 1880. 

L’alimentazinne carnea o d’ origine animale nella città di Ferrara. Per il 

Veterinario Prof. Giovanni Magri. Ferrara, 1880. 
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EPILOGO DEL MOVIMENTO GENERALE DEI MALATI NEL 1880 





Esistenti al I° Gennajo 1880 - Uomini 119 - Donne 139 - Totale 258. 


— 


Entrati Wsciti Morti 
——— mm 
Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne 
113 164 69 99 89 62 
| i li 


Totale 279 Totale 168 Totale 101 


Esistenti al 1° Gennajo 1881 - Uomini 126 - Donns 142 - Totale 268. 











Proporzione degli ‘usciti sugli ammessi 60,215 0j0 
id. dei morti sul totale ; 18,808 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI DICEMBRE 1880 


Professioni esercitnte dai malati ed infermieri: numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 


Baldassari. 

Uomini. Hanno atteso a lavori di terra e alla cantina ecc. N. 25. L. 85 50 
« « lavorato da calzolajo i soo wo y « 7. « 112 25 
e . muralore . : ; « 6. « 66 50 
‘ « falegname. « 4 « 57 30 
« a lappezziere e maler assajo « X, « 29 90 
« « canepino . è ‘ i « dk. « 13 — 
« « sarto . « 4 « 157 — 

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 

pulizie, scrivani ecc. . ; ; ; : n > i 2. 


Totale dei lavoratori N. 82. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 483 45 


RFonne. Hanno cucito effetti nuovi N. 2. L. 7 80 
« « filato, dipanato ecc. . : ; ; « 10. « 15 11 
« « cucito a macchina. . i ; ; i « 2 « 23 65 
« e tessuto pantofole « 2. « 26 50 
« « fatto lavori di maglia e 24. « 47 30 
« « atteso ai telaj « 10. « 51 80 
« « rammendato biancherie, vestiti ece. « 18. « 140 06 
Si sono occupate in servizi inlerni « 4 


Totale delle lavoratrici N. 82. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 312 22 - 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 793 67 
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Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Dicembre 1880. 


vit UOMINI | DONNE DONNE | Totale Totale 


 Esistenti al I. Dicembre __ n — Esistenti al I. Dicembre N.| 128- {147 














Entrati i ; ; i 8 15 
i SB] 0 
e eo a E 2 | 4 | 6 
sa igliorati 1 | 1 
Usciti) Non migliorati i | | | 
Non verificat. la pazzia ,„ 
Morti . —. . „il ç T| 8 15 
Somma, | : ato Mes ee 
Rimasti al 31 Dicembre 1880 „| 126 | 142 | 268 
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Anno VII. Abbonamento annuo L. 2. N. 2. 


BOLLETTINO 


DEL 
MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA 
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Ferrara, 20 Febbraio 1881 


NOTIZIE SANITARIE 
LAT Aae 
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Ferrara — A. M. - G. Z. - C. S. Nulla di nuovo. L. P. - E. B. - 


N. P. Ancora irrequieti ed oziosi. H 
Marrara — G. B. S. Da parecchi giorni è disinvolto ed abbastanza 
calmo. 


S. Luca — D. B. Ancora mesto ed allucinato, viene talora alimet- 
tato colla sonda. , 

Argenta — G. G. - A. B. Si mantengono nello stesso stato. 

Burana — F. V. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. 

Copparo — F. C. Obbligato al letto in causa di catarro buoni 
del resto è calmo si il giorno che la notte. P. R. Lavora da 
sarto; è molto loquace e rumoroso. 

Saletta — P. R. Sta in letto perchè povero di forze e sofferente di 
di catarro intestinale. | 

Portomaggiore — F. M. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. A. 4. 

| Soffre di accessi epilettici, ed è talora confuso. n 

Casumaro — F. M. Ancora esaltato e clamoroso; gode di ottima’ sa: 
Inte fisica. 

Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. - G. R. Nulla di nuovo. x» = as 
cora sano di corpo ed abbastanza tranquillo.: 

Padova — P. G. Meno inquieto del solito e fisicamente sano. 

Firenze: — A. L. Va lavorando da sarto, ma è sempre confuso e di- 
sordinato di mente. 





na 

| Monteforte di Alpone (Verona) — A. N. Presso a poco nelle solite con- 
dizioni. 

Venezia — T. T. Sano di corpo, ma un po' inquieto ed allucinato. 
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Ferrara — M. G. - R. B.-A. C. - M. B. B.-G. F. Nulla di nuovo. 
R. M. - M. B. Sane di corpo, ma molto irrequiete e confuse. 
E. R. Ancora nello stesso stato. 

Fossanova S. Marco — M. M. ved. L. Ancora esaltata e clamorosa. 

Argenta — M. D. - G. T. - T. B. in F. Si mantengano nello stesso 

stato. 

Consandolo — R. C. ved. B. Quasi sempre allucinata ed inquieta, ri- 
cusa il lavoro. 

Coccanile — S. B. ved. F. Va soffrendo di catarro bronchiale e si 
mantiene calma. 


Ruina — C. B. Spesso in preda ad accessi epilettici e quasi sempre 


inquieta. A. C. in B. Ancora confusa e disordinata di mente, | 


si presta al lavoro. 

Saletta — T. V. Si è rifatta nella nutrizione, è calma e lavora al 
telaio. 

Tamara — M. C. Tranquilla, sana di corpo e laboriosa. 

Ostellato — P. L. ved. M. Affetta da ostinato catarro intestinale, 
mangia poco e viene talora alimentata colla sonda. 

Portoverrara — T. B. in B. Assai mesta ed allucinata con tendenza 
a farsi del male. G. B. Soffre di accessi epilettici, è calma e 
laboriosa. | 

Penzale — C. F. in B. È mesta, parla poco e preferisce di star sola. 

Renazzo — L. L. ved. M. - E. B. Si mantengono nello stesso stato. 


Comacchio — A. C. in F. È mesta, accusa molti mali, e teme di 


. morire. 


Massa Superiore (Rovigo) — C. C. in C. Ora calma, ora un po o'agitata; 
de resto sana di corpo. 
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I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO NEL 1879 


—_—————De6oeoeGaGu_————rr_ 
(Continuaz. V. N° 1, Ann. VII.) 





40. Diletta G., d’anni 24, nubile, di Burana, giornaliera. La casa abitata dalla 
G. fu inondata per la rotta del Po, e la malata fu trasferita insieme alla sua fa- 
miglia a Ferrara per cura del benemerito Comitato di soccorso agl’inondati. Quasi 
subito però, veduto il cattivo stato della di lei nutrizione e la debolezza massima 
che presentava, fu ricoverata nell’Ospedale, da dove dopo pochi giorni fu inviata 
al Manicomio perchè delirante. Il 6 Giugno, data dell’aminissione, noliamo: depe- 
rimento oltremodo notevole dello stato della nutrizione; colore del volto terreo- 
giallognolo; prostrazione generale delle forze ; diarrea; lingua patinosa; loquacità 
eccessiva, discorsi incoerenti; insonnia. Sul dorso delle mani si nota che la pelle 
è sottile, lucida ed inelastica. — Verso la metà di Luglio la malata è assai più 
quieta e ragionevole, però per parecchi giorni è travagliata da febbre continua 
remittente, che cede all'uso del chinino. Nell’Agosto sta bene e lavora, però la sua 
intelligenza mostrasi sempre un po’tarda. Nel Febbraio 1880 viene dimessa com- 
pletamente guarita ed in buone condizioni riguardo allo stato della nutrizione. 
Unica cure fu la dieta ricostituente. — (La G. quando fu guarita ci narrava, che 
nella sua famiglia composta di 7 persone mai si mangiava pane di frumento, ma 
soltanto polenta, a cui nella state si aggiungeva qualche minestra di faginoli e che 
beveva sempre acqua. Rapporto alla quantità del cibo ingerito giornalmente, ci 
ha saputo dir solo, che mangiava in tutto tre o quattro fette di polenta nelle 24 ore). 

41. Filomena M. coniugata, d'anni 45, giornaliera, povera, di Stellata, è pel- 
lagrosa da due anni. Sorpresa dalla rotta del Po, si rifugiò a Ferrara, dove fu ac- 
colta nell’ Arcispedale ; da qui fu trasferita al Manicomio perchè delirante, senza 
alcuna notizia anamnestica. All’ammissione (6 Giugno) la si riscontra denutrita ol- 
tremodo; ha il colore del volto rosso intenso ; eritema al dorso delle mani, debo- 
lezza notevole. Nei primi giorni si mostra agitata e sitofoba; la si deve alimentare 
con la sonda. In seguito a poco si fa più quieta, mangia voloatieri, dorme bene 
e si migliora notevolmente lo stato della nutrizione. Nella primavera del 1880 
nessun fenomeno morboso. Nell’Ottobre dello stesso anno viene dimessa. 

42. Rosa P. vedova, d'anni 76, giornaliera filatrice e contadina, di Bondeno. 
Anche essa fu trasferita al Manicomio dall’ Ospedale senza notizie anamnestiche. 
Fu colpita dall’inondazione. — Il 7 Giugno giorno della sua ammissione, si trova 
ehe è estremamente deperita nella nutrizione; parla pochissimo, è senza forze, co- , 
sicchè neppure può stare seduta sul letto. Dopo pochi giorni vasta piaga cancre- 
nosa di decubito al səcro. Lo stato generale dell inferma si aggrava sempre di 
più. Temperatura il mattino 37, 6.° C. la sera 33, 2. C. Sopore, morte il 13 cin 
glio. — La sezione non fu fatta per motivi igienici. 

43. Letizia M. in P. d'anni 66, coniug. giornaliera, povera di Bondeno. Anche 
questa povera donna dovette abbandonare la propria casa perchè inoudata dalle 
acque del Po. È sorella del pellagroso oggetto della osservazione 11°. Ventitre 
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anni or sono fu pazza e tentò suicidarsi gettandosi nel pozzo. Nun si conosce la 
causa della malattia di allora. Da qualche tempo vive miserabilmente e cibandosi 
di soli farinacei. Da tre giorni è tacilurna, mesta, fugge da casa senza scopo, mi- 
naccia chi la vuol trattenere, ricusa medicine ed alimenti. (Dr. Marianti) — Accolta 
l'8 Giugno. La povera donna è pellagrosa e presenta tutti i segni della più avan- 
zala cachessia. Nei primi giorni ricusa il cibo e deve essere alimentata con la 


sonda. Il giorno 12 è presa da febbre; è prostrata e giace inerte nel letto ; la 
temperatura offre il seguente decorso dal dello giorno sino alla morte: 
- qa(mattina 38,5 (m. 36,5 m. 380 
i 40,0 "a 37,0 2240 38,5 
434m 38,5 gg(m. 37,3 93(m. 38,3 7 ant. 41,5 
8. = (s. i (s. a ia a 42,0 
m. 8 n. : (m. i 12,50 pom. Morte 
lhis, 38 LA 38,2 his. 40,0 27 12, 40 42,3 
į x(m. 37 go(M. 38,3 gp (1 40,0 Path « 42.0 
1503. 37,7 (s. 39.8 A 38,0 \ 1,30 < 38,0 
160: 36,8 g4 (im. 37,0 9¢(m- 38,5 
16s, 36, 3 (s. 38,5 (s. 39,5 


Il chinino, preso sempre ad alta dose, abbassò la temperatura nei primi gior- 
ni, ma poi riuscì inattivo. Durante i giorni che precedettero la morte, l’inferma fu 
quasi sempre in stato di semisopore; chiamata apriva appena gli occhi; inghiottiva 
un po'di brodo automaticamente; faceva movimenti continui con le mani, emetteva 
senza avvertirle fecci prosciolte. Al sacro piaghe di decubito cancrenose. Negli ul- 
timi giorni eruzione di sudanima al ventre, al petto e ai lati del collo. Venire tu- 
mido per gas raccolti negl’ intestini. In ultimo polso piccolo e celerissimo, respi- 
razione stertorosa atipica. Morte il 27 Giugno. — Sezione: Cadavere magrissimo; 
rigidità cadaverica scomparsa, segni d’incipiente putrefazione. Il pannicolo adiposo 
è pressochè scumparso, i muscoli sono gracili e pallidissimi. — Nella calotta del 
cranio, che è molto sottile, si nota, che abbonda la sostanza diploica, che le suture. 
sono saldate, i solchi vascolari poco profondi e numerosi i fori. La dura madre 
aderisce tenacemente alla calotta nella regione frontale, i suoi seni sono pieni di 
sangue in parte sciolto in parte coagulato. La pia è molto iniettata ed edematosa, 
si distacca bene dalle circonvoluzioni sottoposte. Di queste, le frontali, le occipi- 
tali e la frontale ascendente sono melio sottili su ambedue i lati. La sostanza cor- 
ticale è molto pallida e si distingue appena dalla bianca sulla superficie del taglio. 
In tutte le diverse parti del cervello, nel cervelletto, ponte e midolla allungata, 
anemia nolevole. — Sul torace aderenze pleurali a destra di antica data, ipostasi 
polmonare, siero sanguinolento nel pericardio, colorito delle carni del cuore e 
dell'aorta iniziale di color rosso mattone, dovuto a putrefazione incipiente. Appa- 
recchi valvolari del cuore normali. — Si ommelte l'esame dei visceri addominali 
a motivo della putrefazione avanzata del cadavere. 

44. Maria M.. in M. di anni 59, giornaliera, povera, di Quatrelle (Mantova). 
Fu trasportata a Ferrara perchè il suo paese rimase inondato per la rotta del Po. 
L’8 Giugno fu accolta nel Manicomio, perché delirante, senza alcuna notizia ana- 
 mnestica. All’ammissione si riscontrò eritema pellagroso, la malata era molto de- 


— } — 


nutrita, abbattuta ed aveva la fisonomia come spaventala. In poco tempo una buo - 
na alimentazione valse a rinvigorirla ed allora la malata diventò di buon umore, 
ragionevole ed amante del lavoro. Il 4 Agosto fu dimessa completamente guarita. 
— La M. narra, che nella sua famiglia composta di cinque persone si consumava 
ogni giorno mezzo peso (Chil. 4,3) di farina di granturco, e che inoltre nella buo - 
Da slagione si ‘mangiava anche un po’ di pane e di fagiuoli. Nell’ inverno, quando 
l alimentazione si componeva esclusivamente di granturco, la quantità consumata 
giornalmente ascendeva a Chil. 3,6. La M. potendo mangiare in tal modo, non si 
considerava povera e diceva di non aver mai penalo come tanti altri! 

45. Maria P. vedova, di anni 50, di Stellata, giornaliera, povera. Il 9 Giugno 
fu accolta nel Manicomio proveniente anch’ essa dai luoghi inondati. Si nota al ri- 
cevimento: eritema pellagroso al dorso delle mani, nutrizione oltremodo deperita, 
confusione massima nelle idee. Dopo circa 15 giorni, miglioramento notevole sotto 
l’uso di una buona alimentazione, persiste solo nei mesi successivi un lieve grado di 
debolezza intellettuale. Nel Dicembre la malata diventa un po’silenziosa e stravagante, 
nella primavera del 1880 sta meglio. Nell'estate frequenti accessi di melanconia. 
Ora Febbraio dell’ 81 la malata è quieta, ma sempre piuttosto debole di mente. 
Non si sono più presentate tracce di eritema pellagroso e la nutrizione della ma- 
lata è florida. : 

‘ 46. Barbara C. vedova, d’anni 59, contadina, massaia, di Formighana, non ha 
mai patito la fame, però si è nutrita negli ultimi anni quasi esclusivamente di maiz, 
bevendo d’ordinario acqua. Ha sofferto di scorbuto, e negli ultimi tre anni ha avuto 
sempre aperta una piaga a fondo scorbulico. La sua casa era in campagna, isolata 
e abbastanza asciutta. Nulla di ereditario. Nella primavera del 1878 fu per vario 
teinpo delirante, guarì con dei calmanti e degli antiperiodici, che il medico som- 
ministrò perchè gli parve notare un certo periodo nelle esacerbazioni del delirio. 
Ricadde malata con delirio nella primavera del 1879, ebbe miglioramenti lievi ‘e 
ricadute, sino a che il delirio si fece continuo, non ostante le eure prestate in 
famiglia. Negli ultimi giorni la malata presentava tendenza a fuggire di casa, scon- 
nessione completa delle idee, sitofobia; ha qualche volta esternato propositi di sui- 
cidio. (Dr. Frabettt). — Accolta il 13 Giugno. La malata è molto deperita, ha lu- 
cida ed inelastica la pelle del dorso delle mani, polso frequentissimo, è inquieta, 
ricusa il cibo e deve esser alimentata con la sonda. Dopo pochi giorui migliora- 
menlo lieve e cessazione della sitofobia. Nell’ Agosto è quieta e ragionevole, ma 
sempre debolissima. Alla fine di Settembre è presa da diarrea, che resiste a tutti 
i rimedi. Spesso ha un po'di febbre nella sera, temp. matt. 37° C. sera 38 a 39 C. 
La povera inferma deperisce sempre più, perde totalmente le forze e finalmente il 
5 Dicembre muore. — Sezione: Cadavere magrissimo, macchie scorbutiche su di- 
verse parti del corpo, musculatura atrofica e di colore pallido. Nel capo la dura 
madre aderisce tenacemente alla scattola ossea nella regione frontale, sulla sua su- 
perficie interna, sul lato sinistro, è ricoperta da una sottile membrana che si di- 
stacca facilmente eon lo scalpello. La pia è sottile e si distacca con molta difficoltà 
dalla sostanza cerebrale sottoposta. Le circonvoluzioni sono sottili, specialmente le 
frontali. La sostanza corticale è pallidissima e si distingue appena dalla biancala, 
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quale è anemica, splendente e di consistenza notevole. Nelle diverse parti del cer- - 
vello null’altro all'infuori dell'anemia. — Nel torace nulla di notevole. — Nell’ad= 


dome, fegato cirrotico, milza voluminosa con polpa dura e crepilante sotto il ta- 
glio, ma pallida; sull omento e sul mesenterio molto adipe, la mucosa dei tenu i 
iperemica specialmente in corrispondenza delle chiazze del Peyer; quella dei crassi 
è anche ipertrofica e sparsa di ulceri rotonde con bordi tagliati a picco. Nulla di 


notevole nell’apparecchio genito-urinario. 
(continua) 
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CRONACA DEL MANICOMIO 
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Fra i lavori di miglioramento eseguiti nello scorso anno nel 
Manicomio, dobbiamo registrare / asciugatoio a sistema Meldrum, che 
è venuto a sostituire 1° antico reso inservibile per guasti irrimediabili 
avvenuti nel calorifero in seguito al lungo uso. Il nuovo asciugatojo 
è stato costruito per intero, sotto la direzione del nostro ingegnere, 
dagl’ infermieri operaj e dai malati, Esso fa già buona prova, però 
crediamo che sia pur sempre necessario per economia di combustibili 
ricorrere anche all’uso dell’idroestrattore, di cui credevasi poter fare 
a meno col nuovo sistema d° asciugatoio. — 

Anche nella cucina si sono quest’ anno fatte riparazioni radicali; 
Si sono costruiti alcuni fornelli succursali a focolaio unico; si è riattata 





la vecchia cucina economica rinnovando il condotto del fumo in sito. 
più acconcio, e si è provveduto alla collocazione di una nuova grù 
di più facile maneggio e tale da poter servire anche per i fornelli 
succursali, — | 

Col primo dell’ anno corrente il servizio della cucina è stato af- 
fidato totalmente alle donne. Molte ragioni ci hanno indotto a questa 
riforma e ad imitare così quanto si pratica nei Maniconi della Svizzera, 
in parte di quelli di Germania e d'Inghilterra e presso noi nel celebra- 
tissimo Manicomio d’ Imola. Il Direttore di questo Manicomio, il bene- 
merito Cav. Dr. L. Lolli, ci è stato anzi in questa circostanza cortese 


a 
dei suoi preziosi consigli, e ci ba ceduto una delle migliori cuciniere del 
suo Manicomio. Gliene porgiamo qui pubblico ringraziamento. Sino ad 
ora la riforma adottata ci offre dei notevoli vantaggi, tanto dal lato 
economico, che da quello della nettezza e del migliore confezionamento 
delle vivande, — 

La Direzione medica, servendosi del piccolo fondo stanziato a tal fine 
nel bilancio e del cumulo delle mancie ricevute dai serventi nel corso 
dell’ anno, ha distribuito al personale di servizio i premi che da parec- 
chi anni si danno il giorno dell Epifania a quelli che più si suno 
distinti nell’ adempimento dei propri doveri, Nella distribuzione dei 
premi si è, come al solito, tenuto conto anche dell’ amore al risparmio 
dimostrato dai singoli serventi, coll’ esibizione del Libretto di Cassa di 


risparmio impiantato da varii anni per ognuno di essi. 





SI RINGRAZÎANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


Contribuzione alla fisiologia degli emisferi cerebrali. Nota del 

Prof. Aristide Stefani. Bologna. 1880. 
| La lebbra dell’ Alta Italia massime di Comacchio. Nota del Prof. 

G. Sangalli. Milano 1880. 

Università libera degli studi in Ferrara. Discorso inaugurale del 
Prof. Turblgllo e Annuario accademico. Ferrara, 1880. 

| Contribuzione allo studio del tifo pellagroso per il Dott. Silvio 
Venturi, libero docente di Psichiatria nella R. Università di Padova. 
Padova, 4880. 

Il Coniglio e la Pellagra per Giuseppe Manzini. (Giornale 
di Udine 18, 19 e 22. 41881). 

La Coltura di Poggio. — Norme di agricoltura pratica redatte da 
Attilio Fabrini. Firenze, 1880. 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI GENNAIO 1881. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
Baldassari. 


Uomini. Hanno atteso a lavori di terra e alla cantina ecc. N. 25. L. 35 — 
e < lavorato da calzolajo ; . | « 8. «115 10 
« muratore . ‘ « 6. « 30 80 
« « falegname . « 4, « 27 40 
« e tappezziere e materassajo « B. « 27 — 
« e canepino ; « J.a 15 — 
« « sarlo . . « 4. « 69 75 

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 

pulizie, scrivani ecce.. .. ; ; ; cn S « 30. 


Totale dei lavoratori N. 83. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 340 05 





Ebonne. Hanno cucito effetti nvovi i 3 i ; N. 4. L. 27 50 
e « filato, dipanata ece.. . . . ; « 18. « 10 03 
< « cucito a macchina. è « 3. « 68 — 
e « tessulo pantofole © 1. « 14 — 
a < fatto lavori di maglia « 24. « 36 40 
« « atteso ai telaj « 14. « 36 15 
e « rammendato biancherie, vestiti ece. « 16. « 121 90 

Si sono occupate in servizi interni « 6 


Totale delle lavoratrici N. 
Totale dell’importo della mano d’opera L. 314 00 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 654 05 





Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Gennaio 1881. 
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UOMINI "| DONNE | Totale 














Esistenti al I. Gennaia N. 126 | 142 8° 
Entrati i ; š % 5 & 
Somma „| 131 | 150| ar 
i a i ; k | 4 | 3 | 
| igilora ° ° [ 
Usciti Non migliorati o | | | | 
| Non verificat. la pazzia ;i 
| Morti ; eoa T 6 ` 2 | 
: _______Somma ,| 0T 5} B i5 
| Rimasti ał 3I Gennaio 1881 ,, | 121 | 145 | 266 
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Ferrara —C. B. - A. M. - C. S. - G. Z. Sani di eorpo, tran- 
quilli ed amanti del lavoro. L. P. - E. B. - N. P. Ancora nello stes- 
so stato. 

Francolino — P. B. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. 

Borgo di S. Luca — D. B. Sempre quieto ed assiduo al lavoro. 

Vigarano Mainarda — P. P. Di fisico sta bene, ma è sempre 
confuso ed allucinato. 

Argenta — A. B. Ancora nello stesso stato. G. G. Da pochi 
giorni esaltato e rumoroso. 


Consandoto — G. M. Sano di corpo e tranquillo si presta velen- 
tieri al lavoro, G. G. Allucinato e eonfuso, ma laborioso. 
S. ticolò — G, Z. Si mantiene calmo e docile, soffre di rado 


brevi accessi di agitazione. 

Bondeno — L. P. Nulla di nuovo. U B. Di fisico sta bene, e 
si mantiene abbastanza calmo sì il giorno che la notte. 

Burana — F. V. Ancora quieto, sano di corpo ed amante del 
lavoro. ] 

Stellata — N. B Agitato e elanioreso; nei giorni scorsì ricusava 
il cibo, ma ora va mangiando. A. B. Sempre nello stesso stato. 

Capparo — F. C. - L. R, Nulla di nuovo. P. R. Da parecchi 
giorni è mesto e taciturno. 





—? — 


Cologna — L. C. Soffre di lieve congiuntivite doppia, è abba- 
stanza calmo, ma un po’loquace. 


Ruina — G. B. - A. N. Ancora nello stesso stato. 

Tamara — L, C. Tranquillo, laborioso e fisicamente sano. L. B. 
Si mantiene calmo e docile. 

Libolla — I. S. Si presta volentieri al lavoro, ma è un po’con- 
fuso e disordinato di mente. 

S. Vito — E. €. Tranquillo, sano di corpo ed amante del lavoro. 


Portomaggiore — C. P. Nulla di nuovo. F. M. Va soffrendo di 
catarro intestinale, ed è calmo. 

Cento — G. C. - A. P. Nulla di nuovo. G. M, Ancora confuso, 
disordinato di mente ed allucinato. 

Comacchio — D. B, Ancora disordinato di mente e confuso, pre- 
ferisce di stare in letto, 

Codigoro — G. N. Va soffrendo di accessi epilettici ed è per 
lo più confuso; si è rifatto nella nutrizione. 

Mesola — S. ¥. Ancora nello stesso stato. 

S. Maria Maddalena (Rovigo) — G. B. A. Sano di corpo e tran- 
quillo, ma sempre confuso e disordinato nell’intelligenza. 

Arquà Polesine (Rovigo) — G. B. C. Ancora loquace e clamoro- 
so, lavora da Sarto. 


Badia Polesine (Rovigo) — G. P. Ora calmo, ora confuso ed al- 
lucinato. 

Boara Polesine (Rovigo) — S. G. Si mantiene nello stesso stato. 

Buso-Sarzano (Rovigo) — A. Z. Sano di corpo e ben nutrito, 
ma ancora confuso ed allucinato, 

Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. Sano di corpo e laborioso, ma 


talvolta irrequieto ed allucinato. O. D. Gode di ottima salute fisica, 
ed è calmo si il giorno che la nette. 

Guarda Veneta (Rovigo) — L. P. Molto sucido, denutrito e ta- 
lora inquieto. 

Loreo (Rovigo) — S. G. Di rado soffre di accessi epilettici ed è 
abbastanza calmo, 

Padova — P. G, Si mantiene calmo e sano di corpo, ma an- 
cora allucinato. 


si i 


S. Giorgio (Bologna) — C. L. Meno agitato del solito, ed obbli- 
gato al letto perchè scarso dì forze. 

S. Pietro Capofiume (Bologna) — C. T. Sempre loquace e clamo- 
roso, lavora da cancpino, 


Sacerno (Bologna) — G. T, Tranquillo e fisicamente sano, ma 
talora in preda a idee religiose’ 
Firenze — A. L. Di fisico sta bene, va lavorando da sarto, ma 


è sempre loquace e disordinato di mente. 

Monteforte di Alpone (Verona) — A. N. Sano di corpo, ma an- 
cora nelle solite condizioni riguardo all'intelligenza. 

Venezia — T: T. È abbastanza calmo si il giorno che la notte, 
ed è meno sucido. | 
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Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - M. B. B. - G. F. -G. V. 
A. Z, - L. R. Sane di corpo, tranquille ed amanti del lavoro, R. M. 
E. C. - M. B. - R. P. in R. Nulla dì nuovo. E. R. sana di corpo, 
laboriosa, ed abbastanza calma. 

Albarea — T. B. in S. ancora nello stesso stato. A. L. in G. 
da alcuni giorni è calma e ragionevole. 

Conirapò — M. F, in B. accusa molti mali, è d’ ordinario mesta 
e lavora poco. 


Correggio — L. B. va soffrendo di accessi epilettici, è calma 
e laboriosa. 
Fossanova S. Marco — M. M. ved. L. sana di corpo, tranquilla 


ed assidua al lavoro. 

Porotto — R. M. - A. M. - L. M. nulla di nuovo. 

S. Martino — P. B. di rado in preda ad accessi epilettici, è 
calma e laboriosa. 

Vigarano Mainarda — M. R. S. in S. sempre mesta, per lo più 
taciturna e poco amante del lavoro. M. T. Z. ved. M. quando fu 
accolta era agitata e clamorosa, ma ora sta meglio. 

Argenta — M. D. - G- T. ancora nello stesso stato. 


oil 

Consandolo — R. C. ved. B. Inquieta, allucinata, oziosa ce fi- 
sicamente sana. 

Ospitalmonacale — C. L. nulla di nuovo V. A. in C. Da alcuni 
giorni è tornata calma e laboriosa. M. P. ia U. Meno agitata del so- 
lito, va mangiando anche da sola. 

Bondeno — M. B. Sana di corpo e tranquilla si presta a lavori 
diversi. R. S. ved. T, Quasi sempre irrequieta, allucinata ed oziosa. 
P. G. Nulla di nuovo. 

Copparo — M. L. ved. A. Di fisico sta bene, ma è sempre con- 
fusa e disordinata di mente, A. P. Tranquilla, sana di corpo e labo- 
riosa. V. F. ved’ B. Sta in letto perchè povera di forze ed accusa 
molti mali. ° 

Coccanile — M. S. in V. Nulla di nuovo. 

Formignana — C. L. Va soffrendo di accessi epilettici, è talora 
inquieta e desidera di essere dimessa. 

Ruina — C. B. - A. C. in B. Nulla di nuovo. 

Serravalle — A. P. Ancora denutrita, confusa, e sofferente di 
ostinato catarré intestinale. 

Tamara — M. C. Tranquilla, sana di corpo e laboriosa. M. L. 
in M. Fisicamente sana, ma disordinata di mente e clamorosa. 

Ostellato —— R. G. ved. G. Nulla di nuovo. P. L. ved. M. Va 
mangiando da sola ma è ancora confusa, disordinata di mente e ru- 
morosa. | 
Libolla — A. M. Lavora ai telai, ed è più calma del solito. 

Portomaggiore — M. C. - A. S. Nulla di nuovo. A. B. - Tran- 
quilla, sana di corpo e laboriosa. 

Gambulaga — £. B. in A. Quando fu accolta era un po’confu- 
sa ed allucinata, ma ora sta meglio. 


Gualdo — M. C. B. in G. Si mantiene calma, sana di corpo 
ed assidua al lavoro. 
Runco — G. B. in P. Sempre nello stesso stato. 


Voghiera — P. M. in B. Sana di corpo e laboriosa, ma talora 
inquieta e clamorosa. 

= Cento — C. O. in C. - L. B. - P, F.-R. V. ved, F. - M. FE, 

in P. - D. C. in M. - S. D. ved. C. Ancora nello stesso stato. 


corsa 
M. G. Da parecchi giorni è più mesta ed allucinata del solito, e mo- 
stra tendenza a farsi del male. 


Alberone — T. B. in R. Di fisico sta bene, ma è molto loqua- 
ce e clamorosa. 
Penzale — M. B. in P. Mesta, taciturna ed oziosa, del resto 


fisicamente sana. 

Pieve di Cento — M. A. Nulla di nuovo. F. C. Sana di corpo, 
ma assai confusa e disordinata di mente. 

S. Agostino — A. P. - L. P. Nulla di nuovo, 

Comacchio — P. C. in L. di fisico sta bene, ma è talora irre- 
quieta e molesta alle compagne. A. C. in F, quasi sempre mesta, 
accusa molti mali, e teme di morire. M. G. ved. G. tranquilla, sana 
di corpo e laboriosa. 

Codigoro — E. P. - L. Z. ved. L. ancora nello stesso stato, 

Pomposa — E. M. ora più ora meno agitata e clamorosa con 
tendenza ad offendere le compagne. 

Cornacevina — M. A. nulla di nuovo. E. M. è abbastanza calma 
e sta in letto perchè sofferente di catarro intestinale. 

Massa Superiore (Rovigo) — E. M. ved. R. sana di corpo e 
tranquilla, lavora ai telaj. 

Occhiobello (Rovigo) — R. M. ved. F. - C. F. - A. F. ved. P. 
ancora nello stesso stato, 


Badia Polesine — i A. C. ancora esaltata, clamorosa e 
fisicamente sana. 

Chioggia (Venezia) — L. B. ancora taciturna ed allucinata, ma 
tranquilla. 


S. Martino in Argine (Bologna) — C. C. in G. da qualche tem- 
po è meno agitata e si presta al lavoro. 

Mascarino (Bologna) E. B. in A. sana di corpo e ben nutrita si 
presta al lavoro. ma è mesta e per lo più taciturna, 

Modena — A. M, allucinata, loquace e talora clamorosa, atten- 
de volentieri al lavoro. 


a 
I Pellagrosi nel Manicomio di Ferrara 


——— —oG@G_—_—__ 


Facendo seguito alla statistica dei pellagrosi ricoverati nel nostro Manicomio, 
che pubblicammo nel Bollettino, Anno V N. 10, e che si riferiva a tutto il 1° se- 
mestre del 1878, — diamo qui uno specchio del Movimento dei pellagrosi nel- 
‘asilo durante le annate 1878 ce 1879: 





PELLAGROSI 1878 | 1879 


U. | D. | U. | D. 


-ae | a G a | «,/ 


Ammessi . . . {42 | 65 | 32 | 54 
Guariti . . . . 113 | 98 | 19 | 21 


Morti . . . . .116| 23} 10 | 27 


Nei numeri prossimi del Bollettino diremo delle cause di malattia, che si sono 
verificate per ognuno dei pellagrosi ammessi, secondo i certificati dei medici cu- 
ranli e secondo le notizie che abbiamo potuto raccogliere dai parenti dei malati 
relativi. 
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PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


Sopra un caso di atrofia del cervelletto; pel Dott. Giuseppe Seppilli. 
(Dalla clinica psichiatrica diretta dal Prof. Tamburini). Reggio nell'Emilia, 1880. 

Contributo alla cura dei versamenti pleuritici colle injezioni ipodermiche di 
pilocarpina; pel Dott. Fiaminio Fassi. Napoli, 1879. 

Il coniglio ed il pellagroso; lettera di Giuseppe Manzini. (Dalla Pa- 
tria del Friuli, Anno IV N. 50). 

Discorso pronunziato dal Prof. Luigi Vella rappresentante la R. Univer- 
sità di Bologna all inaugurazione del monumento a Luigi Gulvani. Bologna, 1880. 

Le prime quistieni fisiologiche; prelezione del Dott. ELuigi Luciani, Pro- 
fessore Ordinario di Fisiologia nella R. Università di Siena. Napoli, 1880. 

Alcune osservazioni sulla difteria del Dott. A. De Sabbata Medico e 
Chirurgo comunale in Udine. Udine, 1879. 

Oscar Dott. Giacchi. Il Manicomio di Raccognigi. Lettera al Dottor 
Casati. Forli, 1880. 


Ne, ETA 
LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI FEBBRAIO 1880. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
Baldassari. 


L'omini. Hanno alteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 30. L. 25 — 
« « lavorato da calzolajo a 4. « 97 25 
« « muralore . ; oe: eee, ee 
a « falegname . « 4. « 86 55 
a a tappezziere ¢ materassajo « 4. « 41 28 
« « canepino . ; e 2. 15 — 
« a da pitture e ver niciatore i ae ee 
« « sarlo . ; « 4. « 49 80 
« « cordajo « —.« — — 

Si sono occupali come cucinier’, attendenti alle 

pulizie, scrivani ecc. . . . i : « 27. 


Totale dei lavoratori N. 74. 
Totale dell'importo della mano d’opera L. 314 85 


ETRY LNA 


Donne. Hanno cuciio effelli nuovi . ‘ . ) ; N. 10. L. 22 95 
« a filato, dipanato ecc. . « 12. « 19 08 
« « cucilo a macchina. . « 2. « 23 40 
« « tessuto pantofole i . 3 « 2. « 25 50 
« « fatto lavori di maglia . od ; « 22. « BI 20 
« « alleso ai teluj « 6. « 11 70 
« « rammendato biancherie, vestiti ecc. « 28. « 143 72 
Si sono occupate in servizi interni « 4 


Totale delle lavoratrici N. 86. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 297 33 


S S S 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ece. L. 612 40 


a 





pou dei malati del Manicomio nel mese di Febbrajo 1880. 


© u UOMINI Ke DONNE | Totale Totale 





~ Esistenti al l. Febbrajo N.|] 194 del N. Si T 265. 
Entrati iù | il . 21 
B vo | 1 i 155 | 286 
Guariti ah 2 6| > 8 


4: ) Migliorati | 
Usciti i Non migliorati 
Non verificat. la pazia; 
| 





Morti si T 

ama z 9 o n 
Rimasti al 29 Febbrajo 1880 _, | 122 | 147 269 
J a a LI nen 





Il Prof. Ugo Palmerini Direttore del Manicomio di Sicna 
è morto; una meningite gravissima l’ha ucciso. — Questo triste an- 
nunzio lo vediamo tuttora dinanzi agli occhi, e pure vorremmo an- 
cora non crederlo vero. — Povero amico! nel fiore degli anni, quan- 
do tutto ti arrideva, quando contento in mezzo alla tua famigliuola 
vivevi beato dell’ amore della tua srosa diletta e ti deliziavi vicino 
alla culla della tua cara bambina, la morte inesorabile venne a sor- 
prenderti e a ricacciarti nel nulla! A che giova, che logorando la 
tua vita sui libri, abbia potuto col tuo ingegno e con la tua opero- 
sità conquistare un posto distintissimo fra gli scienziati? A che giova, 
che il Manicomio già celebrato di Siena :bbia ricevuto per te nos 
vello splendere? A che giova, che gli amici e i colleghi facessero 
a gara per dimostrarti stima ed affetto ? Ora ei sei rapito; a te non 
fu dato godere del frutto delle tue fatiche, a noi è tolta ogni spe- 
ranza dì rivederti. La tua perdita non mi riempie I’ animo di solo 
dolore, ma anche del più profondo sconforto! Vivrai è vero nella 
memoria di tutti quelli che ti conobbero. il tuo nome rimarrà re- 
\gistrato negli annali della scienza, ma per chi ti amava, grama sod- 
disfazione! Povero amico! oh, come desidero, che tutto colla morte 
non cessi, che tu abbia soltanto cambiato dimora, e che qualche 
cosa di te possa ancora aleggiare fra noi; tu vedresti il nostro do- 
lere per la tua dipartita e forse ti sarebbe di conforto il sentirti ri- 
cordare da chi ti amava. -- Altri diranno delle tue opere, de’ tuoi 
seritti e dei pregi moltissimi che t° adornavano ; a me il dolore e 
la commozione fanno cadere di mano la penna — addio, amico 
dilettissimo, addio. 
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Ferrara 22 Aprile 1880 


NOTIZIE SANITARIE 
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| Ferrara — C. B. - A. M. - €. S. - G, Z. Aneora nello stesso 
stato — L. P, - E. B. - N. P. Sani di corpo, ma per lo più irre- 
quieti e clamorosi. 

Marrara — R. P. Tranquillo, sano di corpo e laborioso — G. 
B. S. Di fisico sta bene, ma è assai confuso e disordinato di mente: 

Monestirolo — E. F. Sano di corpo e ann ma un po’me- 
sto e taciturno. 

Porotto — F. G. - A. €. Sani di corpo, tranquilli e laboriosi. 

Argenta —- G. G. Da alcuni giorni è meno agitato dol solite, 
ma ancora confuso — A. B. Ancora taciturno, confuso ed allueinato. 

Ospitalmonacale — G. T. Ancora nella stesso stato. 

Bondeno — L. P. Nulla di nuovo — U, B. Sano di eorpo, tran- 
quillo, ma per lo più taciturno — A, M. Quando fu accolta era assai 
esaltato, ed ora sta meglio. 

Pieve di Bondeno — C. M. Assai malandato nella nutrizione, ed 
abbastanza calmo sì il giorno ehe [a notte. 

Stellata — A. B. Di fisico sta bene, ma è inquieto, allucinato, 
e clamoroso — N. B. Meno agitato del solito, ma ancora confuso e 
disordinato nell’intelligenza. 

Copparo — F. C. - L. R. Nulla di nuovo — P. R. Ancora me- 
sto e taciturno, del resto fisicamente sano, 


QD as 
Tamara — L. C. Sano di corpo e tranquillo attende a fare trec- 
cia da eappelli — L. B. - V. Z. Sani di corpo, tranquilli e docili. 
Tresigallo — L. C. Soffre spesso’ di accessi epilettici, ed è co- 
stretto a stare in letto. | 

Portomaggiore -— C. P. - F., M. Ancora nelle solite condizioni. 

Cento G. C. Soffre di rado di accessi epilettici, ma talora irre- 
quieto e molesto ai compagni — A. P. Sano di corpo e calmo si il 
giorno che la notte — G. M. Alquanto denutrito, e quasi sempre 
confuso ed allucinato. 

Casumaro — S. S. Quando fu accolto era assai confuso e disor- 
dinato di mente, ma ora va migliorando. 

Renazzo — A. G. Si mantiene nello stesso stato. 

Poggio Renatico — A. C. Sano di eorpo, quieto e laborioso. 

S. Agostino — A. P. Assai denutrito, quasi sempre irrequieto ed 
ozioso ha molta smania di essere dimesso — P. S. Assai confuso e 
disordinato di mente con tendenza a fuggire. 

Dosso Pievese — G. G. Di fisico sta bene, ma è spesso irrequie- 
to ed allucinato. 

Comacchio — D. B. Ora calmo, ora un po?esaltato, del resto fi- 
sicamente sano. 

Codigoro — P. G. Sano di corpo, calmo e disinvolto — G. N. 
Si mantiene calmo e va guadagnando nella nutrizione — P. P. Sof- 
fre di rado di accessi epilettici ed è tranquillo. 

Mesola — S. F. Sano di corpo e tranquillo, ma sempre confu- 
so e disordinato di mente, O 

Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. Nulla di nuovo — O. D. Sem- 
pre calmo, taciturno e fisicamente sano. 

Padova — P. G. Meno allucinato del solito, abbastanza calmo e 
sano di corpo. 

Sacerno (Bologna) — G. T. Sano di corpo e tranquillo, ma per 
lo più taciturno ed amante. della solitudine. 

Finale di Modena — G. G. Ora calmo ed ora irrequieto con 
tendenza ad offendere i compagni — G. B. Assai deperito nella nu- 
trizione, è costretto di stare in letto in causa di catarro intestinale. 


Firenze — A. L. Si mantiene presso a poco nelle solite condizioni, 
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Gavello (Modena) — V. V, Tranquillo e sano di corpo, ma un 
po’ loquace. 

Monteforte di Alpone (Verona) — A. N. Di fisico sta bene, ma 
ora mesto, ora allegro e sempre ozioso. 

Venezia — T. T. Ancora nello stesso stato. 
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Ferrara — M. G, - R. B. - A. C. - M. B. B. - G. F. - G. V. 
- A. Z. ved, M. - L. R. Ancora nello stesso stato. - R. M. - E. C. 
- M. B. - R. P. in R. - P. R. ved. B. Sane di corpo, ma quasi 
sempre irrequiete e clamorose. - E. R. Ancora nelle solite condizioni. 

Albarea — A. L. in G. Si mantiene calma, ragionevole e la- 
boriosa. 

Casaglia — G. B. Va soffrendo di accessi epilettici, è calma e 
laboriosa. 


Mizzana — T. R. ved. P. Soffre di catarro intestinale ed è as- 
sai confusa ed esaltata. 
Pescara — O. R. in S. Quasi sempre irrequieta ed sia 


del resto sana di corpo. 

S. Martino — P..B. Nulla di nuovo - L. T. in B. Mesta, parla 
poco, ed accusa molti mali. 

Vigarano Mainarda — M. R. S. in S, Ancora mesta- e taciturna, 
soffre di catarro intestinale - M. T. Z, ved. M. Più o meno agitata 
e clamorosa, si presta a filare. 

Ospitalmonacale — C. L. Nulla di nuovo - M. P. in U. Non è 
più agitata, ma allucinata e confusa; talora ricusa il cibo. - A. G. in 
M. Agitata, clamorosa, e disordinata di mente, 


Burana — E, S. in C. Sana di corpo, tranquilla e laboriosa. - 
F. M. in B. Sempre mesta. piange e teme di morire, 

Stellata — C. M. in V. Di fisico sta bene, ma è mesta e par- 
la poco. 


Copparo — M. L. ved. A, Ancora confusa e disordinata di men- 
te, sta in ietto perchè sofferente di catarro intestinale. - A. P. - V. 
F. ved. B. Nulla di nuovo. 
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Tamara — M. C. Fisicamente sana, tranquille e laboriosa. - M. 
L. in M. Meno agitata dei giorni scorsi e sana di corpo. 

Ostellato — R. G., ved. G. Nulla di nuovo. - P. L. ved. M. Da 
alcuni giorni è calma ed assidua al lavoro, 

Alberlungo — E. N. in D. Ora Gama e ragionevole, ora agitata 
e confusa. 

Gambulaga — E. B. in A. Seguita bene rispetto all'intelligenza, 
e va guadagnando nella nutrizione. 

Cento -- M. G. È tornata calma e laboriosa, ma parla poco ed 
è mesta. 

Penzale — M. B. in P. Tranquilla, ma per lo più taciturna, sta 
in letto perchè povera di forze. - C. C. in F. In preda a grave ac- 
cesso di agitazione, del resto fisicamente sana. 

Renazzo — L. L. ved, M. - E. B. - R. C. in A. Ancora nello 
stesso stato. 

Pieve di Cento — M. A. Sempre mesta, taciturna ed allucinata. 
- E. G. Da alcuni giorni è più calma e va lavorando al telajo. 

Poggio Renatico — R. V. in Z. - M. B. in P. - S. T. ved. P. 
Sono fisicamente sane, e si mantengono nello stesso stato rapporto al- 
I° intelligenza. | 

Camacchio —-P, C. in L, - A. C. in F. - M. G. ved. G. An- 
cora nello stesso stato. 

Massafiscaglia — A, B. in A. Sempre mesta, accusa molti mali 
e teme di morire, - B, G. in B, Va guadagnando nella nutrizione 
e si mantiene calma. 

Badia Polesine (Rovigo) — A. C. Meno agitata del solito e fi- 
sicamente sana. 

Chioggia (Venezia) — L. B. Ancora nello stesso stato 
| Caselle (Bologna) — R. T. in T. Assai confusa, disordinata di 
mente e clamorosa. | 

Lugo — T. C. in B. Di fisico sta bene, ma è disordinata di 
mente ed in preda alle solite idee di persecuzione. 


E 
I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO NEL 1879 


Brevi annotazioni da servire allo studio della pellagra, estratte dalle 
Polizze anamnestiche, dai diari clinici, e dai registri delle necroscopie: 


I sunti delle storie dei nostri pellagrosi, che qui ci accingiamo a 
resentare al lettori, sono stati estratti dagli Archivi clinici del nostro 
anicomio. I documenti originali possono perciò essere consultati da 

chi a ciò fare abbia interesse. Tale pubblicazione, quand’ anche non 
possa necessariamente comprendere che notizie sommarie, pure non la 
crediamo affatto inutile; medici e non medici potranno trarne conclu- 
sioni importanti sull’ origine della triste malattia, sulla condizione eco- 
nomica di molti nostri agricoltori, sui rapporti igienici e dietetici nei 
quali essi vivono e su parecchi altri argomenti relativi alla pellagra, 
che ancora sono oggetto di discussione. Per molti malati le notiziè 
raccolte si troveranno un po’ scarse, ma siccome anche per l’ avvenire 
intendiamo che questa pubblicazione abbia seguito, così confidiamo 
nella benevola cooperazione dei nostri colleghi delle condotte per ave- 
re da ora in poi notizie anamnestiche più particolareggiate, specialmente 
sui rapporti igienici e dietetici in mezzo ai quali hanno vissuto 1 po- 
veri pellagrosi, che dovranno inviare al Manicomio. Atla fine di ogni 
annata abbiamo poi in animo di esporre i corollari che rigorosamente 
si potranno dedurre dai sunti storici pubblicati. 


1.)C. Haria diS. Bartolomeo in Bosco, nubile d’ anni 20 — Appartiene a fami- 
glia poverissima; è figlia di padre morto per pellagra. Rachitiea nell infanzia. Dc- 
dita alla masturbazione. Alimentazione proporzionala agli scarsi mezzi della fami- 
glia. (Dott. Schincaglia.) Mancano nella relazione i particolari sulla specie dei cibi 
usati. — Ammessa il 10 Gennajo. Delirio vago; forze prostrate; denutrizione no- 
tevole. Decombe inerte nel letto, e muove solo le braccia per darsi alla mastur- 
bazione. Sitofobia dal 17 Gennaio al giorno della morte. Alimentazione forzata, 
Febbre da 38 a 40, 3° C. Muore nel coma il 1. Febbraio. Dopo morte, temperatura 
41; 8° C. — Autopsia. Pachimeningite; leptomeningite cerebrale e spinale. Focolajo 
emorragico della grandezza di una lenticchia, nella metà sinistra del ponte, sul 
terzo inferiore, in corrispondenza del fascetto longitudinale anteriore. (Meynert.) 
Iperemia notevolissima della sostanza grigia del inidollo spinale a sinistra. Rammo- 
limeato sullo stesso lato nel rigonfiamento lombare. Pneumonite ipostatica. Fegato 
grasso, povero di sangue. Reni iperemici. Oinento con molto adipe. M'ocardia 
normale. i 
2.) G. fn C. Fikomena di Stienta (Rovigo). Coniugata, di anni 59. È pellagrosa 
da 8 anni; ha sofferto per delirio pellagroso 17 mesi innanzi. È stata sempre po- 
verissima. Alimentazione esclusiva, polenta e acqua. La malattia esordì questa volta 
con anemia, insonnio, stentata pronuncia delle parole; più tardi delirio vago, ten 
denza a gettarsi dalla finestra e nel pozzo. Diarrea. (Dott. Bazani) — Atomessa 
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nel Manicomio il 10 Febbrajo. Deperita estremamente nella nutrizione. Stupidità 
sino all’ Aprile. Miglioramento graduale senza uso dî farmachi. Esce guarita 
nell’ Ottobre. 

3.) B. B. Maria di Occhiobello (Rovigo) coniugata, d’ anni 33. — Versa da 
4 anni in condizioni economiche ristrettissime, mentre prima era agiata. Abilazione 
molto umida nelle galene del Po. Da tre anni deperimento progressivo della nu- 
trizione. Vitto prevalente, vegetale, sano, ma insufficiente per quantità, specialImen- 
te in certe epoche dell’ anno. Uno zio paterno della malata fu pazzo. Soffrì febbri 
intermittenti ed oligoemia. Eritema pellagroso nelle primavere 1877 e 78. Nel 
Maggio 1878 fatiche eccessive c’palemi deprimenti per gravissima malattia del 
marito. Da indi in poi, melancolia, inerzia e vertigini gravi per cui cadeva in terra. 
Due volte sotto tali vertigini cadde (?) nel fiume vicino. (Dott. Migliorini) — Ri- 
cevuta il 10 Febbrajo. Denutrizione spaventevole ; pallore della cule eccessivo; pro- 
strazione estrema del corpo e della mente. Muore dopo un mese per marasmo, 
diarrea colliquativa e piaghe di decubito. — Autopsia. Pannicolo adiposo abbastan- 
za sviluppato. Muscoli pallidi ed atrofici. Escara gangrenosa al sacro. Ossa del cranio 
sottili; pia madre gracilissima, povera di sangue e aderente alla corteccia cere- 
brale; questa è pallida oltremodo. Tutto il resto del cervello, il cervelletto ecc. 
presentano anemia notevole. Ipostasi polmonare; tracce di pericardilte pregressa. 
Milza voluminosa. Fegato povero di sangue. Reni iperemici. Intestini pallidi c atro- 
fici. Omento ricco di adipe. 

4.) Cav. Cesarina di Quacchio, d' anni 13. Ha la madrc pellagrosa, è pove- 
rissima. Mancano altri particolari anamnestici. — Accolta il 15 Febbrajo. La pove- 
ra malata è pochissimo sviluppata; pare uno scheletro rivestito di pelle pallidissi- 
ma; parla appena, mangia pochissimo; giace inerte nel letto; ha piaghe di decubito; 
mai febbre. Muore nel marasma dopo 15 giorni. — Autopsia. Trombosi marantica 
nelle vene delle gambe; piaghe cancrenose al sacro e ai trocanteri. Sviluppo notevole 
della clitoride; mancanza delle piccole labbra. Cranio grande in proporzione delia fac- 
cia piccolissima. Aderenze della dura alla scatola ossea. Pia sottile ed anemica. Cir- 
convoluzioni cerebrali più ampie dell'ordinario; sostanza grigia ben distinta di color 
rosco pallido. Sostanza bianca anemica e più consistente del normale. Traccie di 
pleuriti progresse. Fegato normale, milza grossa con polpa pallida. Intestini tenui 
sottili e pallidi; nei crassi ulcerazioni superficiali della mucosa. Glandole mesen- 
teriche grosse e caseose. Utero rudimentale della grandezza di un fagiuolo. 

5.) F. B. Maria di Baura, d'anni 34, coniugata, povera. E stata altre duc volte 
nel Manicomio, la prima volta nel 1878 ed allora il medico curante la dichiarò affetta 
da pellagra da soli due mesi, ne uscì migliorata dopo poco tempo per volontà del 
marito. La seconda volta nello stesso anno, e ne usci pure per volontà del marito 
dopo un mese. Il padre della F. è morto pazzo per inanizione. Ha sofferte disgra- 
zie finanziarie. Negli ultimi anni ha mangiato solo polenta, poco pane e qualche 
legume. Ha avuto 7 parti laboriosi; ha allattato quattro volte a lungo (per 18 mesi) 
ed aveva partorito da poco quando ammalò la prima volta. Abitazione abbastanza 
buona e non umida. Insonnia, inerz a, tendenza al suicidio, denutrizione, diarrea, 
pica. (Dott. Calzolari.) Al ricevimento (3 Marzo 1879) si nota: pallore estremo 
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della cute; magrezza notevole ; mestizia; tendenza irresistibile a mangiare il cal- 
cinaccio. Migliora a poco a poco, ma lentamente. Viene licenziata in via di prova 


nel Marzo 1880. 

6.) S. Giovanna di Rero, ‘d'anni 49 nubile, accattona. Miseria estrema, abitazione 
umida ; cattiva alimentazione. Semi imbecille dalla nascita al pari di un suo fra- 
tello. La madre fu isterica e mori per apoplessia cerebrale. Tendenza all’ uso dei 
liquori forti e del tabacco da fumo. All’ età di 17 anni ebbe una febbre, a cui 
tenne dietro paresi permanente delle estremità destre ed accessi epilettici, che da 
allora in poi si sono ripetuti sempre più volte ogni giorno. In ultimo delirio, ce- 
falea, allucinazioni, violenza verso lutti. (Dott. Frabetti.) Accolta il 20 Febbraio. 
Si rileva che è pellagrosa de qualche tempo; la pelle del dorso delle mani è atro- 
fica, (lucida ed inelastica.) Sappiamo da chi l’ accompagna, che la malata mangia- 
va pochissimo e per solito polenta, ma che, prostituendosi, riusciva spesso ad ave- 
re acquavite per ubbriacarsi e tabacco da fumo. — Emaciazione notevole; aspetto 
lurido e ributtante; idee confuse; domanda sempre tabacco da fumare; paresi lieve 
delle estremità destre; accessi epilettici frequenti. Sotto l’uso del bromuro di po- 
tassio e di una sana alimentazione, la nutrizione dell'inferma migliora e gli acces- 
si si fanno più rari. Anche le idee si mostrano più ordinate. Resta |’ imbecillità 
congenita e l'umore irritabile proprio degli epilettici. 

7.) B. Achille di Copparo, d’anni 37, giornaliero, celibe. Imbecille dall'infanzia. 
Da 5 o 6 anni abita nelle stalle. Ha patito per scarsa alimentazione. Una sorella 
dell’infermo mori a 22 anni imbecille; la madre ha sofferto per frenosi puerperale 
ed è morta per apoplessia. Da un mese delirio con agitazione e tendenza al sui- 
cidio. (D. Brunetta) — Ricevuto il 3 febbraio. II malato è pallido e denutrito; ha 
la pelle del dorso delle mani lucida e inelastica. È agitatissimo, patisce insonnia, 
ha l’alvo costipato. Dopo alcuni giorni diventa tranquillo, si alza di letto e lavora. 
Le facoltà mentali, quantunque deboli, si ordinano a poco a poco; la nutrizione 
diventa migliore. I soli medicamenti adoprati, sono alcuni calmanti sul principio. 
Esce guarito il 8 Aprile. 

8.) Omobono C. vedovo, giornaliero, d'anni 52, di Bergantino (Rovigo). Figlio 
di. genitori morli per pellagra; un suo fratello ha sofferto la stessa malattia; la 
moglie è morta pure per pellagra. É poverissimo ; abitazione insalubre, in mezzo 
ad acque stagnanti, composta di un solo piano terreno non selciato. Pèr lo più 
polenta per cibo, ed acqua non troppo sana per bevanda. Lavoro molto faticoso. 
Patemi d’animo. Individuo anemico, gracile e pieno di acciacchi. Ha sofferto ere- 
sipela flemmonosa, febbri intermittenti ecc. Delirio improvviso da pochi giorni con 
idee religiose. (D. Novi). — Ammesso il 13 febbraio. Denutrizione notevole; pal- 
lore del volto; eritema lieve alle mani; piaghe scorbutiche alle gambe ; gengive 
fungose e sanguinanti. Miglioramento passeggiero nei primi giorni; il 24 febbraio, 
ilterizia e diarrea. In seguito peggioramento progressivo. Apiressia. Debolezza cre- 
scente. Morte il 13 marzo. — Autopsia: Pannicolo adiposo scarsissimo; musculatu- 
ra pallida ed atrofica; colore itterico della pelle. Ossa del cranio sottili con diploe 
. abbondante. Aderenze fra la dura e la scattola ossea nella regione frontale. Pia 
aderente alla sostanza cerebrale. Sostanza ‘corticale grigia di colore pallido, ma di 
spessezza normale. Sostanza bianca con molti punti vascolari. Consistenza della: so- 
stanza cerebrale minore della norma. Midollo allungato, rammollito. Aderenze pleu- 
rali d’antica data. Sul pericardio viscerale una placca tendinea. Aorta iniziale ate- 
romatosa. Fegato voluminoso, grasso e povero di sangue. Condotti biliari ostruiti 
per catarro della mucosa. Cistifellea molto distesa e ripiena di bile. Milza ingran- 
dita (cent. 17 per 21); il suo tessuto è indurito. Grande omento fornito «i molto 
adipe. Intestini tenui, pallidi e atrofici; sui crassi alcune ulceri a bordi irregolari 
e molto orofonde. Nei reni degenerazione amiloide. (continua) 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI MARZO 1880. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
«lella mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
Baldassari. 


Wemini. Hanno atteso a lavori di lerra e SIRIO ece. N. 353. L. 70 — 
« « lavorato da calzolajo i : « 4. « 95 10 

« muratore . : « & « 3 60 

s « falegname. «a Á a 52 — 

« e tappezziere e materassajo « 3. « 48 35 

« « canepino s « 2. « 15 — 

« « da pittore e verniciatore . « 2., 22 — 

« a sarto : . i « 1. « 16 80 

« « cordajo . . è. «e —.« — — 


Si sono occupali come cucinieri, attendenti alle 
pulizie, scrivani ece. . ; : : ; ; i « 22. 


uv 


Totale dei lavoratori N. 73. 
Totale dell'importo della mano d’opera L. 324 85 





Bonne. Hanno cucito effetti nuovi . . . . . N. 3. L. 10 30 

« « filato, dipanato ecc. . 3 : « 18. « 26 38 

« « cucito a macchina. . « 2. « 2 — 

« «  tessuto pantofole » de @ 4 « 2. « 18 50 

« « fatto lavori di maglia . ee. « 23. « 60 43 

a a atteso ai telaj « 8. « 28 87 

« « rammendato biancherie, vestiti ecc. « 28. « 214 96 
Si sono occupate in servizi interni « 4. 
Totale delle lavoratrici N. 90. 

Totale dell'importo della mano d’opera L. 383 66 





Importo complessivo della mano d’opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 708 31 








Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Marzo 1880. 
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NOTIZIE SANITARIE 


LAMA 
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Ferrara — C. B. - A. M. - €. 8. - G. Z. Sani di corpo, tran- 


quilli e laboriosi — L. P. - E. B. - N. P. Aneora nello stesso stato. 

Marrara — R. P. Lavora da materazzaio ed è calmo — 6. B. 
S. Ancora confuso e per Jo più taciturno. 

Borgo S. Luca — D. B. Da alcuni giorni è mesto, mangia poco, 
e preferisce di stare in letto. 

S. Martino — G. C. Assai confuso, disordinato di mente .e lo- 
quacissimo — E. P. Molto confuso e talora esaltato, sta in letto per 
riguardo. 

Argenta — G. G. Tornato calmo, ma ancora un po’ confuso — 


A. B. Nulla di nuovo, 

Bondeno + L. P. - U. B. - A. M. Nulla di nuove. 

Stellata — A. B. - N. B. Pani di corpo, ma andora confusi. e 
disardinali di menie. 

Copparo — L. R. Da deini giorni i è calmo e siii 

= Cologna — L. C, Da alcuni giorni é .assai loquace ed esaltato. 

 Sabbioncello S. Pietro — G. R. Va guadagnando in forza ed an- 
che nell’intelligenza. 

° Portomaggiore — €. P. Cronico sano di corpo e laborioso — 

F. M. Va soffrendo di catarro intestinale, è quieto e ragionevole. 


de 

Cento — G. C. - A. P. Nulla di nuovo — G, M. Deperisce di 
giorno in giorno, ed è più calmo del solito. 

Comacchio -- D. B. Si mantiene calmo sì il giorno che la not- 
te, e va guadagnando anche nella nutrizione — S. Z. Sano di cor- 
po e ben nutrito, ma in preda ad idee tristi ed allucinato. 

Pomposa — D. B. Tranquillo e sano di corpo, mostra tendenza 
al furto. 

Badia Polesine (Rovigo) — F. P. E alquanto intristito, mesto e 
talora allucinato. 

Buso Sarzano (Rovigo) — A. Z. Nulla di nuovo. 

Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. Nulla di nuovo — O. D, An- 


cora sano di corpo e tranquillo. 
Padova — P. G. Di fisico sta bene, ma è molestato dalle solite. 


allucinazioni. 

Reno Modonese — F. B. Quando fu accolto era assai confuso e 
disordinato di mente, ma ora sta meglio. 

Firenze — A. L. Sano di corpo e tranquillo, ma poco assiduo 
al lavoro. 

Monicforte di Alpone (Verona) — A. N. Da alcuni giorni è più 
disinvolto e talora si presta al lavoro. 

Venezia — T, T., Fisicamente sano, ma ancora disordinato nel- 
I° intelligenza. 


aD CP TW TEU EE 


Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - M. B. B.-G. F. - G. V. 
- A. Z, ved. M. Sane di corpo, tranquille e laboriose —-R. M. - E. 
C. - M. B. - R. P. in R. - P. R. ved. B. Nulla di nuovo — E, R. 
È calma e talora laboriosa. 

Casaglia — G. B. Soffre spesso di accessi epilettici, e si man- 
tiene calma. | 

Correggio — L. B. Di rado in preda ad accessi epilettici, è cal- 
ma e laboriosa. 


sie 

Fossanova S. Marco — M. M. ved. L. Tranquilla e sana di cor- 
po, lavora ai telaj. 

Monestirolo — A. P. ved. V. Di fisico sta bene, ma è confusa 
e disordinata di mente. 

Pescara — O, R. in S. Meno irrequieta ed allucinata, ma sof- 
ferente di catarro intestinale. 

S. Egidio — V. T. Nulla di nuovo — G. B. in O. Assai con- 
fusa e disordinata di mente, sta in letto perchè povera di forze. 


Argenta — M. D. - G. T. Fisicamente sane, ma disordinate di 
mente e talora moleste alle compagne. 7 

Consandolo — R. C. ved. B. Sana di corpo, ma quasi sempre 
irrequieta ed allucinata. 

S. Nicolò — A. S. in A. Sempre confusa, disordinata di mente 
ed allucinata — P. F. in B. Meno confusa del solito, sta alzata, e 


va guadagnando in forze. 

Guarda Ferrarese — S. M. Ora più ora meno agitata e clamo- 
rosa, del resto fisicamente sana. 

Ruina —- C. B. Nulla di nuovo — A. C. in B. Sana di corpo 
e tranquilla, ma ancora disordinata nell’intelligenza. 

Sabbioncello S. Pietro — M. Z. Di fisico sta bene, ma è per lo 
più confusa ed allucinata. 

Saletta — T. V. Soffre spesso di accessi epilettici. è calma e 
laboriosa. | 

Ostellato — R. G. ved. G. Nulla di nuovo — P. L. ved. M. 
Quasi sempre irrequieta ed allucinata. 

Portomaggiore — M. C. Cronica tranquilla e sana di corpo — 
A. S. Calma e laboriosa, soffre di lieve congiuntivite doppia — A. 
B. Spesso molestata da accessi epilettici, ma tranquillae laboriosa — 
C. O. in C. Attende al lavoro ma è assai loquace e talora confusa 
— L. O. in N, Si è rifatta nella nutrizione e va guadagnando an- 
che nell’intelligenza. i 





le 

Penzale — M. B. in P. Da parecchi giorni è agitata e clamo- 
rosa — C. C. in F. Tranquilla, sana di corpo e laboriasa — T. F. 
ia B, È un po’ mebla ed accusa molu mali. 

Pieve di Cento — M. A. Nulla di nuovo =- M. V. in B. Assai 
agitata, claragrosa ed allucinata — E. C. Sana di corpo, ma più con- 
fusa del solito ed oziosa. 

Chiaygia (Venezia) — L. B. Vo guadagnundo in forze e si man- 
tiene trello stesso sato circa l’intelligenza. 


I PELLACROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO NEL 4879 





° (Continuaz. V. N. %4.) 


9. Domenico C. d’ anni 47, coniug; boaro, povero, di Berra. La sloria ana- 
mnestica dice solo, che il C. è pellagroso da tre anni, che è affello đa vizio car- 
diaco è che ka sofferto per. albeminuria. Il delirio da cui è preso, è insorto gra- 
datamente con allucinazioni, ecc. in ultimo l’infermo ha mostrato tendenza al sui- 
cidio per precipitazione dalla finestra e per annegamento. Circa l'alimentazione 
è detto sélo, che è stata la solita degli agricoltori del Ferrarese (Dott. Dolcetti). 
Ammesso il 16 febbrajo. Denutrizione notevole; pelle del dorso eelle mani lucida 
ed inelastica. Sul cuore rumori inorganici; confusione d'idee, insonnio, Verso la 
metà di Marzo miglioramento notevole, ‘senza che il malato abbia preso alcun ri- 
medio. In seguito la nutrizione si fa progressivamente più buona, de idee si ovdi- 
nano e il malato attende volonlieri al lavoro. Esce guarito il 7 Luglio. 

10. Cesare F. di Galliera, bracciante, celibe, d’anni 51. Soffre di artrocace al 
ginocchio sinistro da 9 anni. Ha atteso sempre a lavori molto faticosi è spropor- 
zionati alla sua gracile complessione. Abita in luogo umido e la sua aliwentazio- 
ne ha consistito quasi sempre in granturco; di rado poca carne e poco vino. Da 
‘ due anni è pellagroso; nelle due ultime primavere, eritema al dorso delle mani. 
Da 10 giorni è in letto pet mancanza di forze; perdita involontaria di orina e 
fecci; da pochi. giorni delirio con tendenza a lacerare e percuotere (Doll. Fabbri). 
Accolto il 17 Febbraio. Fisonomia sofferente; volto pallido, denutrizione nolevole; 
eseoriazioni da decubito alte natiche. Retrazione della gumba sinistra con anchilosi 
dell’articolazione del ginocchio. -Pelle del dorso delle mani un pò lucida ‘ced Mela- 
stica, ma senza eritema. Diarrea. Delirio vago. Allucinazioni visive e viscerali. 
Dopo qualche giorno anuria e tumore vescicale. Cateterismo, che si è costretti ri 
petere ogni giorno sino al 10 Marzo. Sotto l’uso dei calmanti il delirio diminuisco, 
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però lo stalo del malato si fa sempre più grave. Si formano vaste piaghe da de- 
cubito, che presto diventano canerenose, in corrisponilenza del sacro e :sui calea- 
gni. Mangia poco. La diarrea cresce Ron ostante gli ordinari rimedi. Ai 18 di Mar 
zo cade nel sopore, il 22muore. — Sezione: Cadavere magrissimo. Piaghe;da decu- 
bilo estese e profonde. Ossa del cranio sottili con diploe abbondante. Pia maune 
ricca di pigmento verso la basc, iperemica e aderente in più punti alla sostanza 
cerebrale, Circonvoluzioni piuttosto sottili; #atrofiche decisamente le frontali e Ja 
parietale ascendente, massimameule a sinistra. Sostanza corticale grigia molto sol» 
tile. Il corpo striato ed il talamo ottico sul lato sinistro hanno un volume minore 
che a destra. Nel torace aderenze pleurali d’antica data. Polmosi e cuore norma- 
li. Fegato c milza poveri di sangue. Mucosa intestinale injeltalta; sui crasi Weert 
superficiali. Reni injettati. 


Ai. M. Anlonėo di Ospitale di Bondeno, giornaliero, coniugato, d'anni 87, È 
siato pazzo altre volte. Nel Dicembre 1863 fu nel Manicomio pochi giorni per ma- 
nia lieve; cause, ereditarietà e miseria. La seconda volta impazzì nel 1876, ed an- 
che questa volla con forma maniaca e per dispiaceri. Guari in breve lempo. In 
seguito la miscria del M. si € accrescinta ed € diventalo pellazroso. La sua abita- 
zione è umida e poco palila; il suo alimento prevalente potenta, e aqaa per be- 
vaeda. In ullime, denutrizione massima, colorito del volto pallido-terreo, allueina- 
zioni, insonaio, diarrea (Dott. Setti). Ammesso il 19 Febbraio. È denutrile, loqua- 
ee c dice che da molti giorni non riesce ia guadagnar tanto da togliersi la fame. 
La diarrea cessa prestissimo e subentra la stitichezza. Esallazione maniacu. Di 
tratto in tratto sitofobia. Migliora nel Marzo. Diventa ‘inquieto auovameme nef 
Maggio. Nel Giugno ritorna tranquillo, mangia bene e guadagna nella nutrizione. 
Lavora, il miglioramento è progressivo, Esce guarito il 1 Novembre. Quando è 
guarito narra, che nelle ultime invernale si è cibato di sola polenta, e che due 
chilogrammi di fərina di granturco dovevano bastare per un giorno e mezzo alla 
sua famiglia composta di due persone. Una sorella del imalato è imorta nel Mani- 
comio nel Giugno 1879 per cachessia pellagrosa. l è der 


12. 'R. Giovanni di Ravalle, vedovo, giornaliero, d'anni 37. Il padre è morlo 
per affezione scorbutica. E pellagroso da tre anni. Abitava fuoghi umidi su quel 
di Bondeno. ‘Cinque anni addietro fu malato di seorbuto. Ha mangiato quasi sem- 
pre soltanto polenta; è poverissimo. Da circa due mesi, insonnio, smania, ltacitur- 
nità, tendenza a girovagare senza scopo; da pochi giorni, andatura barcoflante, 
deglutizione difficile, stitichezza. Denutrizione notevole; volto assai colorito. (Dott. 
Marianti). Ammesso il 13 Marzo. Si nota: complessione gracile, denutrizione gra- 
ve. ‘Colore rosso intenso nella pelle del volto e del dorso delle mani; qui e sul 
naso desquamazione distinta dell'epidermide. È debole in modo, che appena si reg- 
ge in piedi. È calmo, ma scoraggiato e dice che per lui è finita. Viene posto a 
letto nell’infermeria ; ha diarrea ; presenta macchie da scorbuto alle gambe. Nel- 
l’Aprîle allucinazioni acustiche. Nel Maggio e Giugno lieve ‘miglioramento. Nel ‘Lu- 
glio lo scorbulo si aggrava; edema agli arti inferiori. La diarrea persiste sempre 
non ostante ogni rimedio, cd è accompagnata da dolori di ventre. Nell’ autunno 
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le forze fisiche deperiscono sempre più. Manca l’appetito, soffre spesso di singhioz- 
zo. Nell’ Ottobre, polsi piccoli e filiformi; in ultimo sudori profusi, paralisi dei mu- 
scoli della deglutizione, sopore, morte il 12 Ottobre per paralisi dei muscoli re- 
spiratori. Rimedi: ricostituenti, antiscorbutici, antidiarroici, fasciatura compressiva 
agli arti inferiori, eccitanti. Aw/opsia: — Cadavere magro. Calotta cranica sottile c 
costituita da molta sostanza diploica; è visibile la sutura frontale mediana. Dura 
madre inspessita e aderente al cranio nella regione frontale. Aracnoide opaca. La 
pia ha molto siero fra le sue maglie ed i vasi venosi molto dilatati. Le circonvp- 
Juzioni cerebrali frontali ed occipitali sono atrofiche ; lo strato grigio corticale è 
sottile e pallido. La sostanza bianca è anemica e consistente. Nelle altre parti del 
cervello e nel cervelletto, null'altro che anemia notevole. Nel torace, aderenze pleu- 
rali d’antica data. Il cuore è coperto di adipe sul ventricolo destro. Molto adipe 
sul grande omento e nel mesenterio. Fegato e milza d'aspetto pressochè normale. 
Intestini tenui molto sottili; sulla mucosa dei crassi ulcerazioni profonde e nu- 
merose. 

15. C. Gaetano di Ospitale di Bondeno, celibe, giornaliero, d'anni 47. La sua 
complessione era robusta qualche anno addietro. Ha sofferto febbri intermittenti e 
una pneumonite. Ora è debole, balbetta nel parlare, è denutrito, ha l'andatura in- 
_certa. Negli ultimi tempi si è alimentato con farina di granturco; acqua per be- 
vanda. Miseria estrema. É pellagroso. Da pochi giorni soffre d’insonnio, è smanio- 
so, tende ad offendere, grida, rompe e ricusa il cibo (Dott. Setti). Accolto il 23 
Marzo. Denutrizione massima. Colorito del volto pallido-terrveo. Eritema pellagroso 
al dorso delle mani, dove la cute è atrofica. Tiene gli occhi spalancati ed immo- 
bili; le pupille sono dilatate. È tardo nel parlare, i suoi discorsi sono sconnessi. 

talora agitato e cerca di offendere chi l’avvicina. Non dorme, ricusa il cibo e i 
medicamenti. Nel praticare injezioni ipodermiche di morfina, si nota, che la pelle 
di tutlo il corpo è notevolmente indurita (sclerodermia). Il 24°presenta movimen- 
ti convulsivi clonici in tutti gli arti. Gli occhi sempre fissi; le narici dilatate e fu- 
liginose. Temperatura 38°. C. Verso sera contrazione dei muscoli della faccia. Il 
25 muore alle 6 ant. quasi all'improvviso, restando colle palpebre molto divari- 
cate e la bocca aperta. — Sezione: Rigidità cadaverica conservata; le mani sono for- 
temente serrate in pugno con i pollici coperti dalle altre dita. Nel cranio si osser- 
va la calotta molto sottile, specialmente nella regione frontale. Dura madre spessa. 
Pachimeningite emorragica interna. La pia è ricca di sangue, ma si distacca bene 
dalle circonvoluzioni sottoposte. Lo strato corticale del cervello è di colore roseo 
nella superficie esterna ed iperemico in tutta la sua spessezza. La sostanza bianca 
è iperemica e meno consistente del normale. I peduncoli cetebrali ed i cerebellari 
medii e posteriori sono molto rammolliti; come pure un rammollimento notevolis- 
simo si trova nel ponte e nel midollo allungato. Milza voluminosa (cent. 19 per 
12); la sua capsula è grossa e raggrinzata. La sostanza corticale dei reni molto 
injettata. Del resto nulla di anormale. (continua) 
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


Manicomio di Racconigi. Compartimento femineo. Rendiconto clinico statistico 
dell’anno 1879, redatto dal medico curante Dott. Giuseppe Zavattaro. 
Savigliano, 1880. | 

Zur Histologie des Blutes bei Febris recurrens. Von Doctor Paul Gut- 
tmanun iirig. Arzt des stadtischen Baracken-Lazareths und Docenten an d. Uni- 
vers. zu Berlin. Berlin, 1880. 

Prof. Cav. Azzio Caselli. Estirpazione completa della laringe, faringe, 
base della lingua, velopendolo e tonsille. Guarigione con ripristinamento completo 
naturale della deglutizione ed artificiale della loquela. Bologna, 1880. 

Luigi Mariani. Filippo Filippi. Commemorazione. Camerino, 1880. 

Studii sulle acque acidulo-ferruginose d'Italia del Dott. IL. Chiminelli. 
Bassano, 1879. i 

L’idrologia medica. Gazzetta delle acque minerali, dei bagni ed ospizi marini, 
dell’idroterapia, climatologia ecc. diretta dal Dott. Cav. Luigi Chiminelli 
a Bassano veneto. (abbonamento annuo per tulta Italia, L. 3.) 

Ueber die Zuckerausscheidung in einem Falle von Diabetes mellitus unter dem 
Gebrauche yon Ammoniaksalzen. Von Doct. Paul Guttmann. Berlin, 1880. 

Pneumopericardium, entstanden durch Perforation eines runden Magengesch- 
wiirs in den Herzbeutel. Mitgetheilt von Doct. P. Gut¢mann cc. Berlin, 1880. 

Ueber Magenblutungen im Verlaufe der paralytischen Geistesstorung. Von Doet. 
Jullus KHrueg. Arzt an d. Privat-Irrenanst. in Ober-Débling bei Wien. Ber- 
lin, #880. 

Ueber die Behandlung schwerer Krampfformen durch Cloralhydrat. Vortrag 
ecc. von Dott. Julius Krueg. Wicn, 1880. 

Manicomio provinciale di Novara. Regolamento interno. Novara, 1880. 

Sulla educazione istrattiva primaria e sulla igiene generale e medicina poli- 
tica. Pensieri del Prof. Luigi Bosi di Ferrara, Socio del R. Istituto lombar- 
do ecc. Livorno, 1880. 

Contributo allo studio delle localizzazioni cerebrali, Bel Dolt. Edoardo 
Gonzales Medico primario nel Manicomio prov. di Milano e del Dott. Gn 
E. Verga. Medico-chirurgo in detto Manicomio. Milano, 1880. 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI APRILE 1880. 


Professioni esercitate dai malnti ed infermieri; nuniero dei lavoratori ed inmporto 
oun mano «d'opera impiegnta nei siugoli lavori, secoudo il giudizio del signor ing. 
aldassari. 


Womini. Hanno atteso a lavori di terra e i ecc. N. 32.L.100 — 
« e lavorato da calzolajo . : « &« 95 75 
| < muratore . : à , « 4. « 71 90 
a « falegname . « 4. « 12 70 
e a tappezziere e mater assajo « 4, « 37 40 
« « cahkepino . i = g « 2. 13 — 
« « da pittore e ver niciutore | « 2. « 1410 20 
a a sarta . ; « 1. « 10 80 
« a cordajo . e —_, a — — 

Si sono occupati come cucinieti, attendenti alle 

pulizie, scrivani ecc. . š ; i ; ; i « 22. 


Totale dei lavoratori N. 75. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 353 75 





Ebonne. Hanno cucilo effetti nuovi N. 7. L. 47 50 
« « filato, dipanato ece. . i i « 18. « 44 70 
eo e cucilv a. macchina. . l : ; ; « 2 « 36 — 
« « tessuto pantofole « 2, « 14 50 
« “ fatto lavori di maglia « 20. « 46 63 
« « atteso ai telaj - « 8. « 34 70 
a « rammendata biancherie, vestiti ecc, « 25, « 165 01 

Si sono occupate in servizi interni « 4, 
Totale delle lavoratrici 86 


N. 86. 
Totale dell’importo della mano d’opera —L. 289 06 


Importo coniplessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 642 81 


Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Aprile 1880, 


| UOMINI | DONNE | Totale 











——Esistenti al I. Ar Aprile — ~ NI 2119 | I 60] 
__. Entrati 1 ; sa l4 22 36 8 
a Somma, | 133 163 | 296 | 
pe a RT T. A 
sas igliorati . . 1 4 
Vacità < Non migliorati . a | | 
Non verificat. la pazzia,, | 
Mot. | ta 
Somma ,, | 9 | 18 | 27 
Rimasti al 30 Aprile 1880 _,, | 124 | 145 | 269 
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Auno VII. Abbonamento ‘annuo L. 2. N. 6. 
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Ferrara 20 Giugno 1880 


NOTIZIE aA RE 
TRO 
EDMAN M 
Ferrara — C. B. - A. M. - C. S. - G. Z. Ancora nello stesso 
stato — L. P. - E, B. - N. P. Sani di corpo, ma disordinati di 
mente e clamorosi, 


Cocomaro di Focumorto — A. G. Sano di corpo e siii si 
presta volentieri a! lavoro. 

Marrara — R. P. - G. B. S. Si mantengono nello stesso stato. 

Porotto — F. G. Lavora da muratore ed è abbastanza calmo - 
A. C, Di fisico sta bene, ma è un po’confuso ed esaltato. 

Argenta -- G, G. Giorni sono è stato di nuovo esaltato, ma ora 
è tornato calmo — A. B. Si mantiene quieto, e va lavorando da 
falegname. 
| S. Nicolò — A. R. Ora è calmo e ragionevole, ma negli ulti- 


mi giorni del mese scorso è stato in preda a grave accesso di agi- 
tazione. 


Stellata — A. B. Da parecchi giorni è più calmo, del resto sa- 
no di corpo — N. B. Più calmo del na ma ancora oquacete e 
disordinato di mente. 

Ambrogio — U. B. È mesto, parla poco ed accusa molti mali. 


Cologna — L. C. Ancora esaltato e clamoroso sì il giorno che 
la notte. 
Alberone (Cento) — L. B. Sano di corpo e tranquillo, lavora da 
canepino. | | 
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Casumaro — S. S. Si mantiene calmo, e va guadagnando an- 
che nella nutrizione. i | 

Renazzo — A. G. Deperisce di giorno in giorno; del resto è 
calmo e ragionevole. 

Poggiorenatico — A. C. Nulla di nuovo — L. B.-Si mantiene 
quieto ed è di rado molestato da accessi epilettici. 

Comacchio — D. B. Da qualche giorno è più calmo del solito 


e parla con buon senso — S. Z. Sempre allucinato ed in preda ad 
idee tristi. 

Buso Sarzano (Rovigo) — A. Z. Abbastanza tranquillo e sano di 
cerpo, ma sempre allucinato, 

Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. Tranquillo, sano di corpo e 
laborioso — 0. D. Gode di ottima salute fisica, e si mantiene calmo. 

Padova — P. G. Ancora nello stesso stato. 

Firenze — A. L. Ancora tranquillo, sano di corpo e poco aman- 
te del lavoro. | 

Monteforte di Alpone (Verona) — A. N. Sano di corpo e tran- 
quillo, ma ancora predominato da idee tristi. 

Venezia — T, T. Presso a poco nelle solite condizioni. 
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Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - M. B. B. - G. F. - G. V. 
- A. Z. ved. M. Ancora nello stesso stato — R. M. -E. C. - M. B, 
- R. P. in R. Sono irrequiete, sucide ed oziose — E. R. Sana di 


corpo e tranquilla, ma quasi sempre confusa. 

Fuocomorto — A. D. ved. B. Si mantiene calma, e sta in letto 
perchè sofferente di catarro intestinale. 

Vigarano Mainarda — M. R. S. in S. Sempre mesta e taciturna, 
mangia poco e soffre di catarro intestinale — M. T. Z. ved. M, Sa- 
na di corpo, ma assai esaltata e confusa — C. C. in P. Ancora di- 
‘sordinata di mente e confusa, del resto fisicamente sana. 

Bondeno — M. B. Tranquilla, sana di corpo e laboriosa — R. 
S. ved. T. - P. G. Irrequiete, sucide ed allucinate — P, O. in V. 
É mesta, ma tranquilla ed assidua al lavoro. 


n 


Formignana — C. L. Va soffrendo di accessi epilettici, è irre- 
quieta e desidera essere dimessa. 

Ruina — C. B. Nulla di nuovo — A. C. in B. Ancora sana di 
corpo e tranquilla, si presta talora a piccoli lavori. 

Alberone — O. B. in A. Obbligata al letto perchè povera di 
forze. parla poco e soffre di catarro intestinale. 

Renazzo — L. L. ved. M. Molto loquace, irrequieta, ed ha mol- 
ta smania di essere dimessa — E. B. Sana di corpo tranquilla ¢ la- 
boriosa — T. B. ved. G. Sta in letto perchè povera di forze, ed 
accusa molti mali. 

S. Agostino —. A, P. - L. P. Nulla di nuovo — L. E. in N. 
Va guadagnando nella nutrizione ed anche nell’intelligenza — R.S, 
in L, Mesta, smaniosa ed allucinata — E. G. in M. Di fisico sta bene 
ma è mesta e parla peco. | 

Codigoro — E. P. Sempre confusa, disordinata di mente ed 
oziosa — S. T. Sana di corpo e tranquilla, si presta volentieri al 
lavoro. | 

Chioggia (Venezia) — L. B. Si va alzando ogni giorno, è più 
calma del solito e disinvolta, 


Modena — A. M. Fisicamente sana, ma disordinata di mente ed 
allucinata. 

Vigona (Modena) — P. P. in B. Assai esaltata e clamorosa, del' 
resto sana di corpo. 

Lugo — T. C. in B. Da alcuni giorni è più calma, ma ancora 


in preda alle solite idee di grandezza e di persecuzione. 
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


Studi su 106 crani piemontesi del Dottor A. Manuelli e 
Prof. C. Lombroso. Torino, 1879. 

Delle bonifiche dei terreni incolti e malsani in Italia, per l'Ing. 
Domenico Barbantini. Ferrara, 1880. 

Sull’azione del mais e del frumento, guasti in rapporto alla pellagra. 
Ricerche chimiche e fisiologiche dei Professori F. Ciotto ed F. Lus- 
sana. Milano, 1880. 

Restringimenti uretrali multipli; fistole uretro-rettale ed uretro- 
scrotale; ene: uretrotomia esterna; ascesso urinoso purulento; gua- 
rigione; pel dott. Francesco Pierantoni. Napoli, 1880. 
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I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO NEL 4879 
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(Continuaz. V. N. 3.) 


14. Ginevra C. in T. di Porotto, d'anni 48. Suffri per malattia cerebrale tre 
anni addietro; pare ne guarisse, ma a poco a puco incominciò a non potersi più 
reggere in piedi ed a mostrarsi ebete. Abitava una casa iNnida e sporca a pian- 
terreno. Mangiava polenta ec beveva acqua (dott. Gennari). Fu accolta nel Mani. 
comio il 5 marzo. Si trova l’inferma molto denutrita c pellagrosa. Riesce a cam- 
minare solo quando viene sostenuta sotto le ascelle. Quando la si pone seduta sul 
letto, comincia a vacillare col capo, volge gli occhi verso destra e verso l’allo e 
ricade sul letto supina, se non viene sostenuta. A poco a poco sembra che ria- 
equisti alquanto le forze e dopo una ventina di giorni i sintomi della pellagra sono 
in notevole diminuzione. Benchè riesca a star meglio seduta sul letto, le è sem- 
pre impossibile il camminare da sola senza vacillare e cadere. Emette involonta- 
riamente le orine c le fecci. Nel giugno comincia a deperire di nuovo. Da indi in 
poi dimagramento progressivo. Ai primi di luglio febbre a 40, 2° C.; Coma, mor- 
te. Autopstia. Cadavere denutrito; rigidità conservata. La scattola ossea del cranio 
è costituita in massima parte da sostanza diploica, eccetto che nella regione fron- 
tale, dove questa manca del tulto; in genere è ovunque sottile. Dura madre nor- 
male. Pia injettata e aderente alla sostanza cerebrale. Circonvoluzioni sottili, sol- 
chi ampi. Sostanza corticale grigia scarsa e pallida; la bianca anemica cd edema- 
tosa. Ventricoli laterali ampi e pieni di siero. Corpi striati atrofici e schiacciati. La 
fossa occipitale destra è più ampia della sinistra. Alla base del cervelletto e pre- 
cisamente sul lobo destro di questo, un tumore grande quanto un uovo di galli- 
na, di forma ovale, lievemente bernoccoluto, duro e rivestito da un involucro fi- 
broso; il lobo cerebellare su cui sicde è in gran parte atrofizzato, le meningi in- 
terne (da cui pare siasi sviluppato il tumore) più non lo ricoprono; le circonvo- 
luzioni alla base ed il verme inferiore sono scomparse in modo da lasciare quasi 
del tutto scoperto il peduncolo cerebellare medio, che si può vedere sino alla sua 
entrata nel ponte. Questo pure, nella sua metà destra, è notevolmente atrofico, ma 
è ancora rivestito dalle meningi. Anche il midollo allungato, compresso dal tumo- 
re, partecipa nella sua metà destra al processo d’' atrofia c non decorre più retti- 
lineo, ma è notevolmente arcuato con la concavila verso la ncoformazione, L’ esa- 
me microscopico de! tumore, eseguito dal prof. Weiss, mostra che il medesimo è 
costituito da numerosissime cellule rotonde, delicate, a nuelco grande, a contorno 
non molto distinto, a protoplasma poco granulato, raccolte in un esilissimo reticolo 
di sostanza connettiva amorfa (glioma). 1 filamenti nervosi tolti dal peduncolo e 
dalle circonvoluzioni cerebellari compresse dal tumore presentano numerosi gra- 
nuli di grasso, corpi amilacci e limitate infiltrazioni calcarce. Nelle cavità pleura- 
li aderenze di antica data. Cuore adiposo. Fegato grasso e anemico. Piccole ‘ulce- 
ri nella mucosa dei crassi. Ufcro ipertrofico. Reni injettati. 
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15. Mariangela R. in T. d'anni 55, d’Occhiubello (Rovigo). Poverissima. Abi- 
tazione umida, non ventilata, oscura e sucida ; alimentazione prevalente farina di 
granturco. ] primi sintomi della pellagra risalgono a 21 anni addietro; da tre anni 
è gravemente affetta dalla detta malattia; tende ad annegarsi, è sitofoba, loquace, 
insonne. (dott. Vicini). Accolta il 9 marzo. È cachetltica; ha diarrea infrenabile, va 
sempre più decadendo, muvre nel marasmo il 18 maggio. Sezione. .Ossa del cra- 
nio spesse e compatte. Dura madre sottile. Molto siero negli spazi sottoaracnoidei 
e fra le maglie della pia. Atrofia delle circonvoluzioni frontali e delle centrali an- 
leriore e posteriore. Sostanza corticale grigia sottile; gli strati della medesima sono 
indistinti. Sostanza bianca anemica ed edematoasa. Injeltati invece i quadrigemelli, 
i peduncoli, il ponte ed il cervelletto. Cuore piccolo. Atrofia bruna del miocardo. 
Ateromasia delle semilunari aortiche ed aorta iniziale. Fegato e milza normali. 
Mucosa intestinale iperemica. 

16. Teresa F. in G. danni 66, del Comune di Cento, giornaliera. Abita in 
luogo sano e secco, abbastanza pulito; alimentazione scarsa per qualità e quanti- 
tà (maiz e acqua). È pellagrosa da 20 anni. Perdita di forze, sconnessione d’idee 
da un anno. Stilichezza alternata a diarrea (dott. Baldini). Accolta il 21 marzo. 
Cachessia pellagrosa, diarrea, sitofobia, piaghe da decubito cancrenose; delirio; 
morte l’ 8 giugno. Autopsia: Cadavere edematoso, musculatura pallida ed atrofica; 
rigidità cadaverica conservata. Calotta del cranio spessa e quasi senza diploe. Su- 
ture scomparse. Dura inspessita e aderente tenacemente alla concavità cranica nel 
le regioni frontale e parietali. La pia contiene molto siero fra le sue maglie e si 
distacca bene dalla sostanza cerebrale. Circonvoluzioni cerebrali uniformemente 
sottili; solchi ampi. Corteccia cerebraie sottile e  pallidissima, si distingue però la 
sua stratificazione. Sostanza bianca edematosa. Cuore voluminoso (in diastole) e 
rivestito da molto adipe. Semilunari aortiche ed aorta iniziale ateromatose. Fegato 
cirrotico. Milza voluminosa e rammollita. Mucosa intestinale injeltata. 

17. Orsola B. in A. di Reno Cenlese, d’anni 39, giornaliera. Abitava in luo- 
go piano ed umido. Alimentazione, quasi sempre polenta. Quando incominciò il 
delirio allattava da 9 mesi; lendenza al suicidio per precipitazione dall'alto e per 
annegamento. Esaltazione prima, poi apatia (dott. Agnini). Accolta il 23 marzo. 
È molto deperita nella nutrizione; eritema pellagroso lieve; ha diarrea, Rimedi: 
polveri di bismuto ce oppio. Mangia bene e a poco a pouco guadagna nella nutri- 
zione; in pari tempo la mente si va riordinando. Nel settembre è quieta e lavora; 
il 2 novembre esce guarita. 

18. Domenica C. in M. di Renazzo, d’anni 64, filatrice. Venti anni addietro 
ha sofferto di sifilide. Da quasi altrettanto tempo è diventata cieca in seguito ad 
oftalmia, blenorragica. È stata sempre molto salace, ced ha commesso molte infe- 
deltà verso il marito, col quale ha vissuto in continui contrasti. Negli ultimi anni 
ha sofferto per estrema miseria; abitava una casa umida, si alémentava solo con 
scarsa polenta e beveva acqua. È pellagrosa da due anni. Da un mese ha comin- 
ciato a patire insonnia, ad avere smanie ed a provare allucinazioni della vista c 
dell’udito. In ultimo è stata presa da diarrea. Il suo colorito che qualche anno 
addietro era naturale, ora è diventato pallidissimo. Emaciazione notevole. (dott. 
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Baldini). Ammessa il 394 marzo. Si nota nello stato presente: denutrizione grave; 
volto pallidissimo; pelle del dorso delle mani atrofica (lucida, sottile ed inelastica). 
Forze fisiche oltremodo depresse, per cui la malata non si regge in piedi. È me- 
lancouica, ma parla abbastanza ordinatamente. Ha diarrea. Nei mesi successivi la 
malata ha lievemente migliorato, in quanto che è diventata di buon umore e ra- 
gionevale; però il riprodursi frequente della diarrea, non ostante ogui rimedio, 
non ha permesso che la nutrizione e lo stato delle forze potessero migliorare di 
tanto, da poter levare la malata di letto. Ora (giugno, 1880) è sempre in stato 
grave nell’infermeria. 

19. Antonia €. d'anni 26, nubile, contadina bracciante di Migliarino. Il padre 
era semimbecille e mori per cirrosi del fegato. La madre mori per pneumonite. 
Un unico fratello, maggiore di lei, è alquanto stupido. Fin dall’ infanzia si è mo- 
strata tarda di mente. È cresciuta nella miseria e nell'abbandono. Nell'adolescenza 
ha mostrato tendenza all'onanismo, che cercava esercitare in compagnia di ragaz- 
zi della sua età. Alimentazione, polenta e acqua. Abitazione umida. A 20 anni non 
era ancora mestruata. La sua nutrizione si faceva rigogliosa im certe epoche del- 
l'anno, nelle quali questuando poteva nutrirsi meglio. Nell'inverno 1873 patì la fa- 
me più che ordinariamente, e diventò pellagrosa. Nella primavera 1874 cominciò 
a mostrarsi apatica, inerte, sucida e ad allontanarsi da casa senza scopo. Fu al- 
lora accolta nel Manicomio e fu notato : denutrizione notevole, andatura incerta, 
critema lieve al dorso delle mani. In circa due mesi, solo con l’aiuto di una buo- 
na alimentazione, migliorò grandemente e fu dimessa in floride condizioni fisiche. 
A 22 anni fu mensiruata la prima volta. Nell'inverno 1878 stava in qualità di ser- 
vente presso una famiglia di contadini, che per cibo le davano solo polenta; eo- 
minciò di nuovo a dimagrire c a patire d’insonnio. Nel marzo 1879 ebbe convul- 
sioni isteriche e stette malata per un tumore al lato sinistro del collo (scrofolose?) 
che guarì dopo abbondante suppurazione. Nello stesso tempo preseniava indeboli- 
mento agli arti inferiori, smauia, delirio caolico, stitichezza e sitofobia. (dott. Vi- 
colucci). Ammessa il 1 aprile 1879. Nutrizione deteriorata. Pelle del dorso delle 
mani lucida e poco elastica. Debolezza agli arti inferiori. Loquacità, Nevralgia in- 
tercostale. L'uso di un qualche calmante ed una dieta corroborante hanno anche 
questa volta per effetto un sollecito miglioramento nelle condizioni mentali e nello 
slato della nutrizione, cbe in breve diventa floridissima. A poco a poco la malata 
si fa poi anche ordinata e laboriosa, finchè viene dimessa come guarita nei primi 
del corrente anno. 

20. Maria B. in M. di anni 37, di Ruina, giornaliera. Il padre è dedito al- 
Y ubbriachezz?, è delinquente ed ha sofferto d’ipocondria ; la madre è isterica. La 
malata ha abusato del coito, ha sofferto febbri miasmaliche e si è sempre alimen- 
lala poveramente. Nella primavera del 1874 era gia pellagrosa; nel giugno dello 
stesso anno, mentre allattava, incominciò a delirare, a patire d'insonnio, ad esser 
violenta contro tutti ed a mostrare tendenza ad uccidere i suoi due figli. Condot- 
ta al Manicomio si constato la pellagra, insieme a deperimento delia nutrizione; 
il colorito del volto era piuttosto acceso. Col solo uso di pochi calmanti e di una 
buona alimentazione guari in brevissimo tempo (2 mesi). Ritornata in famiglia ha 
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continuato a vivere nella miseria ed a nutrisi di di sola polenta nell'inverno. Nel- 
la primavera del 1879 si è presentato di nuovo il delirio e questa volta con ten- 
denza al suicidio. Nello stesso tempo notavasi anche deperimento massimo della 
nutrizione, colorito della cute pallido e subitterico, debolezza generale. (dott. Tu- 
rolli e doli: Brunella). Accolta il 1 aprile: notasi dimagrimento eccessivo, Llinta 
della pelle lurida, atrofia della cute del dorso delle mani, agitazione massima. Nei 
primi 10 giorni continua il delirio agitato, u cui fa seguito una sitofobia ostinata 
per altri 8 o 10 giorni. Alimentazione forzata. Dopo un mese circa la malata di- 
venta tranquilla e a poco a poco ragionevole. Ai primi di giugno sta benissimo, 
ai 30 dello stesso mese viene licenziata in condizione di salute florida. Unici ri- 
medi: alcuni calmanti nei primi giorni ed una laula alimentazione. 

21. Teresa B. in S. conjug. d'anni 50, di Albarea, bracciante e accaltona. E 
miserabilissima; abitava in una casupola sulle rive del Volano; ha sempre patito 
la fame, ma nell'ultimo inverno 1878-79 nun ha avuto altro per cibo che una scar- 
sissima quantità di polenta, che le veniva data per elemosina giorno per giorno. 
Beveva sempre acqua. Nei primi del 1879 cominciò a mostrare sintomi di pella- 
gra; con gli ultimi di Marzo si fece melancolica, insonne e parlava di volersi an- 
negare nel vicino canale (dott. Veronesi). È ricevuta nel Manicomio il 12 aprile. 
La povera malata è denutrita, debole ed ha l'aspetto di un’ ottuagenaria. Le sue 
idee sono confuse, ma a ‘fondo melancolico. Con una buona dieta si riesce a far- 
le ricuperare alquanto le forze, in modo che nella state può alzarsi di letto quasi 
ogni giorno. Verso l'inverno è presa da colite catarrale ulcerativa con diarrea in- 
frenabile che non cede ad alcun rimedio, ed è costretta al letto di continuo. Il 
marasmo si fa sempre maggiore e finalmente muore nel collapsus |’ 8 aprile 1880. 
‘(Durante il soggiorno della malata nel Manicomio è stata più volte visitata dal 


marito parimenti pellagroso, quand’ anche ancora non delirante; un giorno nell’in- 
verno ultimo, mentre il pove uomo cercava consolare la moglie, cadde svenuto 
e a noi che lo soccorremmo, narrò che da 24 ore nulla aveva mangiato, e che 
spesso doveva sottostare a tali digiuni! In condizioni alquanto più normali ci di- 
ceva che un peso (8 chilogr.) di farina di maiz era per due giorni e mezzo, ľu- 
nico alimento per la sua famiglia composta di sei persone). Autopsia: calotta cra- 
nica molto sottile da per tutto, all'infuori che nella regione frontale, dove la di- 
ploe scarseggia e l’osso mostrasi molto compatto. Sulla regione frontale aderisce 
tenacemente la dura, la quale del resto è sottile, pallida e coi seni pressochè vuo- 
ti. La pia è sottilissima ed i suoi vasi seno pure quasi vuoti. Le circonvoluzioni 
cerebrali sono tutte sottili, i solchi ampi; l’atrofia è sopratutto notevole nella pa- 
rietale ascendente di ambo i lati. La sostanza corticale grigia è pallida e presenta 
ben distinto lo strato medio giallastro. La sostanza bianca è anemica ed edemato- 
sa. Tutte le diverse parti dell'encefalo nulla presentano di speciale all'infuori del- 
l'anemia e dell’edema di sopra notato. Nelle cavità pleutali poco siero limpido. 
Nei polmoni pneumonite ipostalica. Cuore coperto da molto adipe; miocardio atro- 
fico e degenerato in grasso; aorta iniziale ateromatosa. Nella cavità addominale uti 
litro di siero limpido. Omento ricco di adipe. Fegato in stato di degenerazione 
grassosa. Milza ingrandita; la sua polpa si spappola al più piccolo contatto. Mu- 
cosa dei tenui sottile e pallida; quella dei crassi iniettata, inspessita, con molte ul- 
ceri rotonde a fondo di colore grigiastro. Reni piccoli e poveri di sangué. 


(contirima) 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI MAGGIO 1880. 


P rofossioni esercitato dai malati ed informieri; numero dei lavoratori ed importo 
Sella mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
aldassari. 


Uomini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 3541. L. 99 50 
« e lavorato da calzolajo i « 4. « 69 05 
« e muratore . i « 4, « 22 50 
e « falegname. « d. « 65 65 
e a tappezziere « mater assajo « 4 « 66 — 
“ « canepino ; « 3. « 15 — 
x « da pittore e verniciatore . « 2 « 20 — 
e « sarto : e 1. « 10 80 
a « cordajo . « Boe 15 — 

Si sono occupali come cucinieri, altendenti alle . 

pulizie, scrivani ecc. . . ; i š : « 2i. 


Totale dei lavoratori N. 79. 
Totale dell'importo della mano d’opera L. 383 50 





Bonne. Hanno auetto effetti nuovi . ; i i ; N. 5. L. 24 35 


e « filato, dipanuto ecc. . « 18. « 28 59 

e e cucilo a macchina. « 2. « 60 40 

« « lessulo pantofole i ‘ . e —. « — — 

« « fatto lavori di maglia . s g ; « 20. « X5 63 

« a atteso ai telaj « 10. « 38 35 

« e rammendato biancherie, vestiti ecc. « 25. « 138 27 
Si sono occupate in servizi interni « 4 


Totale delle lavoratrici N. 84. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 343 6i 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 729 11 
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Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Maggio 1880. 

















UOMINI | DONNE | Totale 
—— Esistenti al 1. Maggio N. 124 | 145 | 26 
Entrati i jj | 14 28 42 
_ aa Somma ,, | 138 | 173 | 311 
Miglior » | 4 | | | 
.s: ) Migliorati 1 
ROGO Non migliorati . dl | | | 
Non verificat. la pena , | 
{| Morti 1 al 3 7 
a » | 3 | 13 | 21 
| Rimasti al 31 Maggio 1880, | 130 | 160 | 290 
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Ferrara 20 Luglio 1880 
NOTIZIE SANITARIE 
LAMA 
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Ferrara — C. B. - A. M. - C. S. - G. Z. Sani di corpo, tran- 





quilli e laboriosi — L. P. - E. B. - N. P. Ancora nello stesso stato. 

Aguscello — G M, Quando fu accolto. era assai agitato e clamo- 
roso; ora è calmo c ragionevole. 

Denore —- C. A, Sempre confuso, loquace e disordinato dì mente. 

Fossanova S. Biagio — G. R. Da parecchi giorni è calmo, ma 
un po’ mesto e confuso. 

. Monestirolo — E. F. Tranquillo e sano di corpo, si presta vo- 
lentieri al lavoro — L. V. Va guadagnando nella nutrizione ed an- 
che nell’intelligenza. 

Borgo S. Giorgio — A. S. Nei giorni scorsi è stato un po’ con- 


fuso ora è calmo e: ragionevole. 
S. Martino — E. P. - E. F. Sani di corpy, tranquilli e labo- 


riosi. 
Villanova di Denore — L. B. Si mantiene calmo, e ragiona bene. 
Argenta — G. G. - A. B. Si mantengono nello stesso stato. 
Traghetto — A. G. È quieto, ma mesto e confuso. 
Ambregio — U. B. Di fisico sta bene, ma è preoccupato del 


suo stato ed accusa molti mali. 


Berra — V. P. Sano di corpo e tranquillo, ma debole e soffe- 
rente di catarro intestinale. 
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Portomaggiore — F. M. Si è rifatto nella nutrizione, è quieto e 
ragiona bene — L. C. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. 

Cento — A. P. Nulla di nuovo — C. B. È confuso e disordi- 
nato di mente. 

Poggiorenatico — A. C. Nulla di nuovo — L. B. Soffre spesso 
di accessi epilettici, ed è abbastanza calmo 

Comacchio — D. B. - S. Z. Ancora nello stesso stato. 

Codigoro — G. N. Si mantiene quieto, e va guadagnando ‘nella 
nutrizione — P. P. Tranquillo e laborioso, soffre ancora di accessi 
epilettici. | 

Arquà Polesine (Rovigo) — G. B. C. Sano di corpo, loquace e 
clamoroso, lavora da sarto. 

> Badia Polesine (Rovigo) — F. P. Sano di corpo e tranquillo, 
ma talora disordinato nell’intelligenza. 


Buso Sarzano (Rovigo) A. Z. Di fisico sta bene, è calmo e se 
la passa a disegnare. 


Padova — P. G. Gode di ottima salute fisica, ma è un po’ in- 
quieto e talora allucinato. | 
Galliera (Bologna) — G. G. Nei giorni scorsi è stato inquieto 


ed ha ricusato il cibo; ora è calmo e va mangiando volentieri. 


Cadecoppi (Modena) — F. Z. Sano di corpo e tranquillo, ma 
scarso di forze. 


Firenze — A. L. Ancora nello stesso stato. 


Monteforte di Alpone (Verona) — A. N. Ancora confuso, disor- 
.dinàto di mente e poco amante del lavoro. 


Venezia — T. T. Di fisico sta bene; è alzato e più calmo del 
solito, 2 . 
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Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - M. B. B. - G. F. - A. Z. 
ved. M. Sane di corpo, tranquille e laboriose — R. M. - È. C. - 
M. B. Nulla di nuovo — E. R. Ancora nello stesso stato. 

S. Egidio — V. T. Cronica tranquilla e laboriosa — A. P. in 
A. Sana di corpo, ma un po’ mesta e per lo ‘più tacitutha — A. M. 
in B, Confusa e disordinata di mente; del resto fisicamente sana. 


saat 

Argenta — M, D. - G. T. St mantengono nello stesso stato. 

Guarda Ferrarese —- S. M. Di fisico sta bene, ma é sucida ed 
irrequieta, 

Sabbioncello S. Piciro — M, Z. Soffre di rado di accessi epi- 
lettici, è calma, e va lavorando. 

Saletta — T. V. Tranquilla, laboriosa, e sofferente di gravi ac- 
cessi epilettici. 

Ducentola — M. M. Di fisico sta bene, ma è mesta taciturna e 
confusa. 

Gambulaga — L. P. Soffre di catarro intestinale, è calma e con- 
fusa. 

Renazzo — L. L. ved. M. - E. B. Ancora nello stesso stato — 
T. B. ved. G. Sana di corpo, tranquilla, ma povera di forze, 

Pieve di Cento — M. A. Sana di corpo, ma mesta e talora : 
lucinata — E. C. Sempre confusa sucida ed irrequieta —- M. V. i 
B. Di fisico sta bene, ma è sempre clamorosa ed allucinata. 

S, Agostino — A. P. - L. P. Nulla di nuovo — L. S. in N. 
Si mantiene calma, ragionevole e laboriosa - R. S. in L. Assai con- 


fusa ed ancora allucinata -— E. G. in M. Va guadagnando nella nu- 
trizione ed anche nell’ intelligenza — C. F. in C. Agitata e clamo- 
rosa, del resto sana di corpo. 

Dosso Picvese — A. B. in C. Sempre mesta confusa ed alluci- 
nata. | 

Lagosanto — M. T. ved. M. Sana di corpo e tranquilla, ma as- 
sai debole. 

Cornacervina — A: R, Obbligata al letto in causa di catarro in- 


testinale, è confusa e taciturna. 


Badia Polesine (Rovigo) —- A. C. Da pochi giorni è tornata cal- 
ma e si presta a piccoli lavori. 


Chioggia (Venezia) — L. B. Si mantiene calma, disinvolta, ma 
parla pochissimo. 
Crevalcore (Bologna) — P. B. in N. Assai confusa, disordinata 


di mente e sofferente dì catarro intestinale. 


Caselle (Bologna) — R. T. in T. Tranquilla, sana di corpo ed 
amante del lavoro. 


O 


Peggetto (Bologna) — E. M. ved. M. Va soffrendo di febbri in- 
termittenti, del resto è calma e ragionevole. 


Modena — A. M. Ancora calma e laboriosa, ma quasi sempre 
allucinata. 
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| SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 

Alcuni suggerimenti per impedire nei limiti possibili il pauperismo nelle 
città. Memoria inedita di Giuseppe Manzini di Udine. 

Oscar dott. Giacchi. Prolusioue alle lezioni per gl’ infermieri del Ma- 
nicomio di Racconigi. Forlì, 1880. 

I provvedimenti per la pellagra. Nota del dott. Pietro Grilli (L’ im- 
parziale N. 11 Firenze, 1880). 

Elenco dci doni pervenuti alla Biblioteca comunale di Ferrara dal 1° Maggio 
1877 al 30 Aprile 1880, redatto per cura di Giorgio Ferrari. Ferrara, 1880. 

Funeste conseguenze della pellagra e rimedi; pel Cav. doti. G. L. Po- 
drecca consigliere provinciale (Giornale di Padova 1°. Luglio 1880.) 

Ein Fall von rother Erweichung des Hirns in toto. Von IL. W'ille. Basel, 
1879. 

Dic Erscheinungen des Hypnotismus. Von Prof. WWilfle Bascl, 13879. 

Die rechtzeitige Erkenntniss der Geisteskrankheit. Von Prof. Wilke. Basel, 
1879. 

Ein Fall von Missbildung des Grosshirns. Von Prof. n. Wille in Basel. 
Berlin, 1880. 

Aerztlicher Bericht über die Irrenabtheilung des Büvgerspitals in Basel vom 
Jahre 1879. Basel, 1880. (Prof. IL. Wille uni Dr. HI. Widmer.) 

Oscar Giacchi. Autopsia di Megalomaniaco padrone del mondo. To- 
rino, 1880. 

Pocsic di Giovanni Antonelli (Genio da Manicomio) Anni 1879-80. 
Sanseverino-Marche, 1880. 
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I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO NEL 1879 
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22. Giuditta R. in R. coniugata, di Poroto, d'anni 40, giornaliera. Fu 
pubere a 17 anni; ha partorito tre volte ed ha allattato. La madre morì in parto, il 
padre è vivente. Abitava in luogo secco; si uutriva di polenta c beveva acqua. 
Dieci anni addietro fu scabbiosa. Da due anni presenta i sintomi della pellagra. 
Da pochi giorni delira. Tende ad offendere chi l' avvicina e ricusa cibarsi. (Dott. 


Ba 


Gennari). — Ammessa il 15 Aprile: è mesta, denutrita, priva di forze. Migliora 
a poco a poco con la sola dieta ricostiluente ; circa la metà di Giugno è sana 
ed attende al lavoro; il 15 Luglio viene dimessa perchè guarita. — Dopo guarita 
narra, che ogni giorno nella sua famiglia si compravano 10 o 12 soldi di farina 
di maiz e che questa quantità, benchè scarsa, doveva bastare all’ alimentazione di 
& persone. 

25. Clementina A. in S. coniugata, d’ anni 48, bracciante, di Corpo di Reno. 
Dalla polizza che accompagna la malata, molto manchevole e con la firma del 
medico inintelligibile, si rileva solo, che P A. è coniugata da 20 anni, che è ste- 
rile, che è stata sempre di complessione robusta, che si è alimentata come comu- 
nemente si alimentano i contadini, che da parecchi anni soffre di pellagra; che 
da due mesi presenta debolezza agli arti inferiori, smania e delirio; che ultima- 
‘mente si è gettata in un maceraloio con l' idea di annegarsi e che da tre giorni 
ricusa il cibo. — Accolta il 16 Aprile: al suo ingresso è quicta e mangia volon- 
ieri; è emaciata e presenta lieve eritema al dorso delle mani. Ai primi di Maggio 
si fa molto agitata, ha delirio vago e ricusa cibarsi. Viene alimentata con la son- 
da due volte al giorno ; ciò non ostante però deperisce sempre più visibilmente 
e non abbandona più il letto. Eccettuati due o tre giorni nel Giugno, nei quali 
mangia qualche cosa, la sitofobia si mantiene ostinata fino alla morte. Nei primi 
di Luglio sopravviene diarrea infrenabile ; la malata giace inerte nel letto e non 
pronuncia parola; nell’ Agosto persiste sempre la diarrea e la malata è divenuta 
uno scheletro. Il 5 Settembre muore nel collapsus. — Aulopsia: cadavere ma- 
grissimo; rigidità cadaverica conservata. Macchie scorbutiche nelle gambe. Mandi- 
bole sprovviste quasi affatto di denti. La calotta del cranio é sottile e costituita preva- 
lentemente da sostanza diploica. Suture distinte. Il processo clinoideo destro è 
molto più sviluppato del sinistro. ed appuntito. La dura aderisce al cranio nella 
regione frontale. La pia è ricca di sangue, ma si distacca bene dalle circonvolu- 
zioni sottoposte. Queste sono in genere molto sottili, le frontali sono decisamente 
atrofiche. Su queste la sostanza grigia è tanto sottile e pallida, che si distingue 
appena dalla bianca. La sostanza bianca è edematosa. Sulle altre parti dell’ en- 


cefalo nulla «i nolevole all’infuori dell’ anemia. — Nel torace aderenze pleurali di 
antica data. Pneumonite ipostatica. — Fegato e milza di aspetto normali. Mucosa 


dei tenui iperemica ; quella dei crassi pure iperemica e sparsa di ulceri piccole 
c poco profonde. 

24. Adele L. in G. di Stellata, d’ anni 39, giornaliera. Abitava in luogo umido 
e sucido, cra poverissima. Dedita al coito, ne abusava anche; in genere il di lei 
‘araltere morale era piuttosto cattivo ; non curava i figli, sprezzava il marito. I 
sintomi della pellagra si suno manifestati in lei da 4 mesi soltanto. E denutrita, 
debole, costretta al letto e violenta verso chi P avvicina. (Doll. Pagliant). — (Dal 
marito dell’ inferma, esso pure pellagroso e ricoverato più volte nel Manicomio, 
sappiamo, che nella sua famiglia composta allora di tre persone si mangiava solo 
polenta durante quasi |’ intero anno; che 4 libbre di farina di granturco, (1300 
grammi circa), quand’ anche insufficienti a togliere lo stimolo della fame, dove- 
vano bastare per (ulla una giornata e per tutte e tre le persone componenti la 
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famiglia; che nella state oltre alla polenta mangiavasi qualche volta la minestra e 
poco pane, e che infine la farina di granturco mangiata mai è stata tale da potersi 
dir guasta). — Accolta il 18 Aprile in deplorevolissime condizioni. La povera donna 
è agitata, ha la loquela inceppata, presenta tremore generale in tutto il corpo e 
piaghe di decubito cancrenose in corrispondenza del sacro. Non ostante ogni cura 
le piaghe si fanno sempre più estese e profonde ; le forze della malata declinano 
rapidamente, sopravviene il sopore, negli ultimi giorni temperatura iperpirettica 
(da 40, 5 a 41° C.); il 7 Maggio muore. — Sezione: rigidità cadaverica conser- 
vata ; pannicolo adiposo sottocutaneo ancora abbondante. Musculatura pallida e 
gracile. Macchie di psoriasi in diverse parti del corpo. Le piaghe di decubito si 
estendono in profondità sino all'osso. — Crotta del cranio piuttosto spessa. Ade- 
renze tenaci della dura madre con la calotta in tutta la regione frontale. Alla 
base il processo clinoideo destro è di molto più sviluppato del sinistro. Liquido 
encefalo-rachidiano molto abbondante. Granulazioni del Pacehioni assai sviluppate. 
La pia ha i vasi molto sottili, ma pieni di sangue; si distacca difficilmente dalle 
circonvoluzioni cerebrali sottostanti. La sostanza grigia è notevolmente iniettata ; 
la sua stratificazione è indistinta. La sostanza bianca è anemica. Nei ventricoli 
laterali mollo siero; l ependima è iniettato. Nel ponte, midolla allungata c cer - 
velletto iniezione e rammolimento uniforme (fenomeno cadaverico). — Cuore 
rivestito di adipe; miocardio pallidissimo e fl:ccido ; valvole normali. Negl' inte- 
slini parecchi lombrici; la mucosa tanto dei tenui che dei crassi è inspessita ed 
iperemica. Gli altri organi di aspetto normale. 

25. Maria A. d'anni 52, celibe, filatrice carnpagnuola. di Consandolo. È una 


povera contadina che traeva miseramente la vita tilando la canepa e mendicando. 
Conviveva con due vecchie povere e pellagrose. Negli anni ‘addietro riusciva a 
procacciarsi per cibo polenta, pesce di valle e salato. Negli ultimi anni si è ali- 
menlata esclusivamente con polenta e beveva acqua. La vasa in cui ab.tava era 
piuttosto umida. Da cinque anni è pellagrosa eo presentava : nutrizione scaduta, 
colorito del volto giallognolo, difficoltà nella pronuncia delle parole, andatura 
vacillante. Colla primavera del 1879 a tutto ciò si aggiunse debolezza massima, 
specialmente agli arti inferiori, febbri intermittenti, lipotimie, remolio ‘della lingua, 
-della mandibola inferiore e delle mani; diarrea; melancolia, amnesia ec tendenza 
al suicidio. Negli ultimi giorni è stata curata con chinino, tonici, bismuto e buona 
dieta, mediante soccorsi fornitile dalla pubblic: beneficenza (Dott. S. Pianori). 
Ammessa il 20 Aprile. Si rscontrano i sintomi indicati nella polizza. E sottoposta 
a dieta ricostituente (carne arrosto, minestre di carne, uova, vino generoso). Mi- 
gliora a poco a poco. Nel Dicembre sta bene e lavora. Viene licenziata il 13 
Marzo 1880. 


26. Alessundra N. in P. di Copparo, d'anni 38, giornaliera. Benchè abitasse 
in una grossa borgala, pure lavorava quasi sempre in campagna, esponendosi senza 
riguardo alle vicissitudini atmosferiche. Da tre anni soffre di pellagra nella prima- 
vera, La sua alimentazione ha consistito sempre in polenta in certe stagioni, ed 
in fagiuoli e poco pane in altre. Per bevanda sempre acqua. Da un anno ha il 
marito apopletlico c ciò l’ha fatta patire fisicamente e moralmente. In ultimo de- 
lirio melanconico. (Dott. Brunetta). — Ammessa il 20 Aprile. E molto deperita 
«nella nutrizione c priva di forze; colorito del volto giallo-pallido. Agitazione, in- 
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sonnio. Evacua fecci prosciolte involontariamente; sta sempre in letto. Nel Maggio 
piaga di decubito alla ragione sacrale, che non ostante tutte le cure si estende 
sempre di più e diventa cancrenosa. Deperimento progressivo, morte nel marasmo 
il 24 Giugno. — Autopsia. Cadavere oltremodo magro, rigidità cadaverica cessata. 
Calotta del cranio suttilissima. Dura di aspetto normale; pia finamente iniettata 
ovunque, si distacca con difficoltà dalla sostanza cerebrale. Circonvoluzioni sottili, 
specialmente le frontali. Sostanza corticale pallida e di lieve spessore. Sostanza 
bianca anemica ed edematosa. Rammollimento cadaverico nelle altre parti dell’en- 
cefalo. — Aderenze pleurali a sinistra. Edema polmonare. Aderenza del pericardio 
parictale col viscerale. Cuore vuoto. Tube intestinale dilatato da gas; mucosa de- 
gl’ intestini pallida. Fegato cirrotico. Milza di volume normale; sulla sua capsula 
molte placche cartilaginee; la-sua polpa è pallida e povera di sangue. Nei reni e 
apparecchio genitale nulla di abnorme.. 

27. Teresa H. ved. V., di Bondeno, d’anni 67, giornaliera. Ha atteso sempre 
a lavori campestri faticosi. Abitava una casa ordinariamente umida e poco pulita; 
si è quasi sempre ulimentata col maiz. Nel 1857 ebbe il colera. Da tre anni è 
pellagrosa, molto denutrita e pallida di colore. Da qualche mese è obbligata al 
letto, delira, ha allucinazioni della vista, è sucida e spesso dice di volersi anne- 
gare, O di voler infrangersi il capo contro le muraglie. Ha diarrea alternata a 
stilichezza; versa nella più deplorabile miseria. (Dott. Marianti). — Accolta il 25 
Aprile. La povera malata è in Iristissime condizioni; muore dopo quattro giorni 
di permanenza nell’ospizio coi sintomi del collapsus. — Sezione. Cadavere magro; 
la pelle del dorso delle mani è atrofica e presenta desquamazione dell'epidermide. 
L’ arto inferiore destro è di parecchi centimetri più corto del sinistro per coxar- 
trocace sofferto. Nel distaccare la pelle del capo in corrispondenza della regione 
frontale si osservano due stravasi sottocutanei (da contusioni ?). La calotta è sot- 
tile e costituita da molta diploe. La dura aderisce fortemente al cranio in tutta 
la ragione frontale cd è notevolmente inspessita. L’ aracnoide è opaca al di sopra 
degli emisferi, specialmente sui lobi anteriori e medi. Le granulazioni del Pac- 
chioni sono molto sviluppate. La pia è molto imbevuta di siero e si distacca as- 
sai bene dalla sostanza cerebrale. Le arterie della base sono ateromatose. Le cir- 
convoluzioni cerebrali sono molto sottili, specialmente le fromali e le occipitali ; 
la frontale e la parietale ascendente d’ambo i lati sono per contrario bene svilup- 
pate. Sostanza grigia molto sottile e pallida; ben distinto lo strato medio gialla- 
stro. Sostanza bianca povera di sangue, splendente e di minor consistenza del nor- 
male. In tutte le altre parti del cervello null’altro all'infuori dell’ anemia. — Ade- 
renze pleurali a destra. Cuore voluminoso per dilatazione delle cavità, mentre le 
pareli dei ventricoli sono molto sottili. L’orifizio aortico e l’aorta iniziale sono 
molto dilatati e presentano numerose placche da endoarterite deformante. — Gl’in- 
testini sono distesi da gas; le loro pareti sono sottili e pallide. Fegato di volume 
normale, ma povero di sangue. Milza piccola e molto rammollita. Nulla di nottvo- 
le -nell apparecchio genito-urinario, | 
(continua) 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI GIUGNO 1880. 


Professioni esercitato dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 


della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing 
Baldassari. 


ll'omini. Hanno alteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. 


Si sono occupali come cucinicri, attendenti alle 
pulizie, scrivani ecc. 


Bonne. Hanno cucito effetti nuovi 


ed 


Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Giugno 1880. 
_——_———z_._m——__—____222=À__ _m—T77+7<=<=rr_——rr <= AAIK*--..-...i-..J=r_—t__—_m__È___—_—_——__m—__nsuxsts 


N. 30. L. 121 23 
lavorato da ealzolajo e 7. 93 40 
muratore . « 6. « 246 75 
falegname . « 4. « 60 25 
lappezziere c malerassajo « 4, « 42 25 
canepino i « d.a 15 — 
da pittore e verniciatore š « 2a 4 — 
sarto « —., « — — 
cordajo « —. a — — 
« 24. 
‘ Totale dei lavoratori N. 80. 
Totale dell'importo della mano d’epera L. 382 90 
N. 8. L. 44 95 
filato, dipanuto ecc. . « 18. « 41 — 
cucilo a macchina. . « 2. « 24 10 
tessuto pantofole « —. « — — 
fatto lavori di maglia « 18. « 62 30 
atteso ai telaj « 10. « 33 35 
rammendat biancherie, vestili ecc. « 22. «179 28 
Si sono occupate in servizi inlerni « 4, 
Totale delle lavoratrici N. 82. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 384 18 





Esistenti al I. Giugno N. 
Entrati i ; = 
Somma ,, 
Guariti si 
a: ) Migliorati si 
Usciti | Non migliorati n 
Non verificat. la pazzia ,, 

Morti i 











| UOMINI 


i oeo 


130 
19 











Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 967 08 





DONNE | Totale 





i 160 90 
14 33 
i74 | 323 
16 a 
| 
| 
el 9 
— 22] _ 30 
152 | 293 
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Ferrara 15 Agosto 1880 


NOTIZIE SANITARIE 
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Ferrara — A. M. - G. Z. - C. S. Ancora nello stesso stato — 
L. P, - E. R. - N, P, Sono a e sucidi. 

Aguscello — G. M. Nei giorni scorsi è stato di nuovo agitato, 
ora è calmo e ragionevole. 

Denore — C. A. Ancora loquace, ma più ordinato nell? intelli- 
genza, SE 
Fossanova S. Biagio — G. R. Giorni sono è stato irrequieto eal 
allucinato, ma ora è più calmo. 

Murrara — R. P. È in leto perchè sofferente di catarro inle- 
stinale; del resto è calmo e ragionevole — G. B. S. Ancora tacitur- 
no e confuso con tendenza a farsi del male — G. N. Esaltato, cla- 
moroso ed allucinato, del resto fisicamente sano. 

Vigarano Mainarda — P. O. Sano di corpo, tranquillo e » labo- 
rioso — P. P. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre allucinato con 
tendenza ad offendere gli altri — P. G. Un po’denutrito, accusa mol- 
ti mali, ma è calmo e si presta a lavori diversi. 

Argenta — G. G. - A. B. Tranquilli, sani di corpo e laboriosi. 

Campotto — G, M. Assai malandato nella: nutrizione, irrequieto 
e confuso. 

Ospitalmonacale — G. T. Da pn lempo è più calmo e sem- 
-pre sano di corpo., 
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Traghetto — A. G. Sano di corpo, tranquillo ed amante del 
lavoro. 

Bondeno — L. P. Nulla di nuovo — A. M. Si mantiene calmo 
e laborioso. 

Scortichino — G. R. Di fisico sta bene, è calmo, ma capisce poco, 


Stellata — A. B. Ancora nello stesso stato — N. B. Di fisico 
sta bene, ma è molto loquace e confuso. 

Ambrogio — U. B. Da. parecchi giorni è agitato e clamoroso, 

Cento — G. C. Giorni sono ha sofferto di catarro intestinale ed 
ora sta meglio e si mantiene calmo — A. P. Sano di corpo e tran- 
quillo, ma sucido — C. B. Si mantiene calmo e va guadagnando in 
forze. 

Alberone — L. B. È quieto e va lavorando da canepino, 

Badia Polesine (Rovigo) — F. P. Ancora disordinato di mente 
e sofferente di catarro intestinale. 

Buso Surzano (Rovigo) — A. Z. Sempre nello stesso stato. 


Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. Nulla di nuovo — O. D. Go- 
de di ottima salute fisica, e si mantiene calmo sì il giorno che la 
notte. 

Padova — P. G. Quasi sempre irrequicto ed allucinato, del re- 
sto sano di corpo. 

S. Pietro Capofiume (Bologna) -— C. T. Loquace e clamoroso, 
lavora volentieri da canepino. 

| Firenze — A. L. Sano di corpo e tranquillo, ma poco amante 
del lavoro, 

Monteforte di Alpone (Verona) — A. N. Di fisico sta veng; ma 
è confuso e disordinato di mente. 

Venezia — T. T. Sano di corpo e più calmo del solito. 


ID Ep OTO N: 





Ferrara — M. G. - R, B. - A. C. - M. B. B.- G. F.- A. Z. 
ved. M. Ancora nello stesso stato — R, M. - E. C. - M. B. Fisica- 
mente sane, ina disordinate di mente e clamorose — E. R. È abba- 
stanza calma, ed attende qualche volta al lavoro. i 


— Id — 


Fuocomorto — A. D. ved. B. Assai denutrita, ed obbligata al 
letto in causa di catarro intestinale. 


Quartesana — lì. C. in D. Di fisico sta bene, ma è taciturna e 
confusa. 

S. Nicolò — A. S. in A; Sana di corpo, ma confusa ed allu- 
cinata — P. F. in B. Si mantiene calma, e sta in letto perchè scar- 
sa di forze -— M. C. Sana di corpo, tranquilla e. laboriosa. 


Bondeno — M. B. - R. S. ved, T. - P. G. Ancora nello stesso 
stalo. 

Copparo — F. V. ved. Z. Sana di corpo e iranquilla, ma con- 
fusa — A. D. in C. È mesta, parla poco ed attende al lavoro. 

Ruina — C. B, - A. C. in B. Nalla di nuovo — M. C. in C. 
Assai confusa, disordinata di mente e talora rumorosa. 

Medelana — S. C. in M. Tranquilla, sana di corpo e laboriosa. 

Gualdo — M. G. in M. Assai malandata nella nutrizione, me- 
sta e talvolta allucinata. — 

Portoverrura -— T. B. in B. Quando fu accolta era un po’ agita- 
ta e confusa, ma ora sta meglio — G. B. Soffre di accessi epiletti- 
ci. è calma, ed accusa molti mali. 

Runco — G. B. in P. Nulla di nuovo — M. R. M. in T. É 
mesta, taciturno, e si presta a piccoli lavori. 

Alberone — T. B. in R. Sana di corpo, ma ancora più o meno 
esaltata e clamorosa. 


Penzale — C. C. in F. Va guadagnando nella nutrizione ed an- 
che nell’intelligenza — G. B. in B. É calma, laboriosa, ed ba trop- 
pa smania di vedere i suoi parenti. 

Comacchio — P. C. in L. Sana di corpo, ma qualche volta agi- 
tata — A. C. in F. Quasi sempre mesta, accusa molti mali e teme 
di morire — M, G. ved. G 5f mantiene tranquilla, sana di corpo 


e laboriosa. 

Pomposa — E. M. Ora più ora meno agitata e clamorosa con 
tendenza ad offendere le compagne. 

S. Apollinare con Selva (Rovigo) — M. P. in M. Da qualche 
tempo è inquieta, mesta e non curante del lavoro. 


sat 


S. Nicolò (Porto Tolle) — F. R. Di fisico sta bene, ma è sem- 
pre confusa e disordinata di mente. 

Sariano . di Trecenta (Rovigo) — A. R. B. Agitata, e clamorosa 
ed allucinata; del resto fisicamente sana. 

Chioggia (Venezia) — L. B. Ancora nelle solite condizioni. 

Argelato (Bologna) — C. G. in M. Sana di corpo, ma quasi sem- 
pre agitata e rumorosa. 

S. Martino in Argine (Bologna) — C. C. in G. Sempre mesta, 
taciturna e talora irrequieta. 

Malalbergo (Bologna) — A. G. in B. Assai confusa e disordina- 


ta di —— sia in letto perchè scarsa di forze. 
Vigona (Modena) —- P. P. in B. Di fisico sta bene, ma è assai 


confusa ed agitata. 
Lugo — T. C. in B. Ancora predominata da idee di grandezza 
e di persecuzione, ricusa il lavoro. 
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I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO NEL 4879 
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(Continuaz. V. N. 7.) 





98. Albina P., celibe, d'anni 22, di Serravalle, giornaliera. Tarda dg’ intelli- 
genza, alquanto gibbosa, si occupava di lavori campestri falicosi e sproporzionati 
alla di lei debole complessione. Abitò sempre in luoghi umidi e malsani. La sua 
alimentazione fu scarsa, insalubre, poco o niente nutritiva. Souffri patemi d'animo, 
perchè insieme alla madre sua fu lasciata in abbandono dal padre. Da due anni 
pare sieno incominciati in lei i sintomi della pellagra; almeno nella primavera 1877 
ebbe fenomeni psicopatici, che cessarono dietro una cura ricostituente. Ora da 
qualche tempo è denutrita, ha un colorito giallo-terreo, lo sguardo stupido, la pa- 
rola stentata, P andatura incerta; è indifferente a tutto e non sente che i bisogni 
della vita materiale. La miseria in mezzo alla quale ha vissuto nell'inverno scorso 
è indicibile. (Dolt. Lugli). — Ammessa il 29 Aprile. AI suo ingresso si constalano 
i sintomi obiettivi di sopra descritti, più agitazione vaga che persiste anche nella 
notte, che passa insonne. Lieve eritema al dorso delle mani. Dietro l’uso di qual- 
che calmante (morfina, cloralio) si fa a poco a poco più tranquilla, mangia con 
appetito e guadagna nella nutrizione. Nel Giugno è quieta e lavora. L'11 Scttem- 
bre viene dimessa guarita ed in condizioni d! salute prosperissima. 

29. Maria V. in M., di anni 37, di Marrara, giornaliera. È pellagrosa da due 
anni. II 25 Aprile fu inviata all'arcispedale di s. Anna, perchè non presentava de- 
lirio. Dall’ ospedale fu trasferita al Manicomio dopo 4 giorni, senza notizie ana- 
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mnestiche, ma con dichiarazione che la diceva affetta da mania pellagrosa. — Al- 
l'ammissione rileviamo, che si tratta di una povera donna denutrita al più alto 
grado, che narra di aver sofferto la fume, che presenta eritema al dorso delle 
mani e che, quand’anche un po’melanconica, è tuttavia tranquillissima e ragione- 
vole. — Mercè un'alimentazione corroborinte guadagna ben presto nella oaio; 
e il 18 Giugno viene licenziata completamente guarita. 

50. Felice D. d’ auni 66, giornaliero, conjugato, di Buonacompra. Negli anni 
addietro ha esercitato il mestiere di merciajuolo ambulante e poi di sensale. Ora 
si è ridolto a fare il bracciante. Da un anno patisce per difetto di mezzi alimen- 
lari e da qualche mese ne sarebbe privo del tutto, se non fosse sovvenuto da al- 
tri. Abitava in luogo umido. Negli ultimi anni ha sofferto per  lombaggine ed 
ischialgia da cause reumatiche e per scorbuto. La sua complessione prima abba- 
stanza robusta, ora è molto deteriorata; la sua andatura si è fatta barcollante, lo 
sguardo mesto e fisso, la parola tarda, il colorito del volto pallido. Da circa un 
mese insonnio, diminuzione delle forze, sconnessione d’ idee. Di tanto in tanto de- 
lirio di grandezze che si alterna a delirio di persecuzione. Cerca di offendere la 
moglie. Nessuna cura all’ infuori d'una migliore alimentazione negli ultimi giorni 
fornita dalla beneficenza del Comune. (Dr. Tassinari). Accolto il 14 Aprile. Il ma- 
lato è di complessione evidentemente deteriorata. Si regge male in piedi. Accusa 
dolore ai lombi e all'arto inferiore destro. Le sue mascelle sono sorovviste di den- 
ti. La pelle del dorso delle mani è molto sottile, splendente ed inelastiet. Viene 
posto in letto. Nei giorni seguenti è allucinato, parla di morti risuscitati ecc. Man- 
gia abbastanza bene cibi adattati; le funzioni degli organi digestivi sembrano re- 
golari. Preferisce sul letto la posizione supina v talora presenta qualche contra- 
zione dei muscoli cervicali. Circa il 20 Aprile ha guadagnato alquanto in forze e 
si alza di letto per qualche ora del giorno; però nella notte è rumoroso, non 
ostante le injezioni ipodermiche di morfina. Nel G'agno le forze del malato dimi- 
nuiscono di nuovo e in modo progressivo. Continua l’ insonnio. Mangia poco e si 
sostiene con soli zabaglioni. II 28 Giugno tosse ed affanno di respiro. Senapizza- 
zioni volanti. HI 50 cresce la dispnea, si odono rantoli a distanza e lu stato del 
malato si fa gravissimo. Il 1 Luglio muore vel sopore. — Autopsia. Rigidità ca- 
daverica conservata; pannicolo adiposo soltocittaneo disereto; muscoli pallidissimi, 
Nel capo aderenze lievi nella regione frontale, e più a sinistra che a destra, fra 
la dura e la calotta. Questa è sottile e costituita da molta diploe. Solchi e fori 
vascolari ben distinti. Suture quasi saldate, Tre ossa Wormiane nella sutura lamb- 
doidea, Dura madre spessa e pallida. Seno longitudinale vuoto. Pia sottile e ade- 
rente alla sostanza cerebrale. Arterie della base ateromatose. Circonvoluzioni ce- 
rebrali molto sottili. La sostanza corticale grigia è poco spessa, molto pallida e si 
distingue bene in essa uno strato medio giallastro, I ventricoli laterali contengono 
discreta quantità di siero. Pallidezzo notevole dei corpi striali e talami ottici. — 
Aderenze pleurali a sinistra. Ipostasi ed edema polmonare. Nel pericardio siero 
torbido. Cuore rivestito di adipe nella faccia anteriore; cavità vuote. Nell’ aorta 
iniziale numerose placcho da endoarterite. Nelle valvole nulla di notevole. — Mil- 
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za voluminosa (cent. 16 per 12). Fegato povero di sangue. Nel grande omento e 
nel mesenterio molto adipe. Il rene destro è più grande del sinistro, è rivestito di 
adipe ed alla superficie del taglio mostrasi piuttosto anemico; il sinistro è piccolo 
e molto injetlato in tutta la sua sostanza. 

31. Massimiliano R. d'anni 33, conjugato, sildriaiero) di Codrea. E poverissi- 
mo. Carattere morale mite e serio. Complessione discreta prima dello sviluppo del- 
la malattia. Abitazione in luogo secco. Alimentazione con sola polenta. Ha sofferto 
reumatismo articolare ed oligoemia. E pellagroso, ma non si sa da quanto. tempo. 
Da quattro giorni presenta segni di alienazione mentale. Delirio di persecuzione. 
Mostra tendenza al suicidio per annegamento ed ha tentato di rompersi il capo 
contro i muri. ( Dott. Veronesi). — Accolto il 7 Maggio. Si nota: individuo di 
statura alta, denutrito, di colore giallo terreo. Eritema pellagroso manifesto al dor- 
so delle mani. Pupille dilatate e che reagiscono pochissimo alla luce ; cornee splen- 
denti. Mucose pallide. Agitazione continua; il malato sembra in preda allo spaven- 
to; risponde alle dimande con parole incoerenti e tarde. Invitato, sporge la lingua, 
che è palinosa, ina non la ritira se non dopo ordini ripetuti. Mangia una zuppa. 
Vien posto in letto e la sera gli si somministra del cloralio. Il giorno appresso è 
calmo; parla con voce debole; nou ha forza per stare in piedi. Dicta carnea. Íl #2 
diarrea, che cessa dopo 4 giorni sotto l uso del laudano. Dal 15 al 27 accesso di 
agitazione. Ritorna poi calmo, guadagna alquanto nelle forze e si alza di letto. Il 
23 Giugno nuovo accesso di agitazione, che dura tutta la giornata. Ritornato cal- 
mo, l’infermo dice di patire di un male, originatosi per uno spavento sofferto. Il 
28 Giugno allro accesso di agitazione con smania, grida, pianti, ma senza convul- 
sioni; l’ accesso dura poche ore; dopo |’ accesso taciturnita; più tardi parla ed è 
calmo. Accessi simili si ripetono ad intervalli nel Luglio — Bromuro di potassio 
— Gli accessi si fanno più rari. Il malato guadagna nella nutrizione e nelle forze; 
è quieto e disinvolto. Nell'Ottobre ritorna mesto ed allucinato. Si è costretti a te- 
nerlo di nuovo in letto perché accusa, molta debolezza; mangia poco. Nel Novem- 
bre è preso da diarrea, che dura per circa un mese. Alla fine di Dicembre -è pal- 
lido, estenuato e può levarsi di letto solo per poche ore del giorno. Nel Gennaio 
1880 ritorna la diarrea; lingua palinosa e rossa ai bordi. Nel Febbraio la diarrea 
persiste infrenabile, non ostante ogni cura. Idee confuse. Forze prostrate. Stazione 
continua in letto; cdema ai piedi e alle mani. Deglulizione difficile, per cui lo si 
alimenta con soli brodetti. Polsi piccoli e celeri. Muore nel collapsus il 17 Feb- 
brajo -- Sezione. ll tessuto connettivo sottocutaneo edematoso è discretamente 
provveduto di adipe. La musculatura è pallida ed atrofica. La pelle è ricoperta di 
forfora nei quadranti superiori dell'addome. Calotta del cranio molto sottile e pri- 
va quasi affatto di sostanza diploica. Suture distinte. Solchi vascolari appena trac- 
ciati. Pachimeningite emorragica interna, di più alto grado a sinistra che a destra. 
Seno longitudinale vuoto; posteriori, con poco sangue liquido. Nulla di speciale 
alla base del cranio. Aracnoide opaca. Pia inspessita, ma coi vasi pressochè vuoti; 
si distacca bene dalle circonvoluzioni cerebrali. Queste nulla offrono di notevole, 
vedute esternamente. La sostanza grigia è sottile, pallidissima e poco si distingue 
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dalla bianca, la quale ultima è anemica ed cedematosa. Nei ventricoli laterali di- 
screta quantità di siero. Gangli del cervello anemici. — Aderenze pleurali a sini- 
stra. Edema polmonare. Pericardio con molto siero. Cuore rivestito di adipe sulla 
superficie del ventricolo destro. Miocardio pallido — Intestini tenui pallidi e a pa- 
reti molto sottili; la mucosa dei crassi è pure pallida, ma presenta qua e là ulce- 
ri rotonde superficiali, specialmente sulla © iliaca e nel retto. Fegato anemico e 
grasso. Milza voluminosa ec molto aderente alle parti vicine; la sua capsula è gros- 
sa c raggrinzala; la polpa è pallida e rammolita. Sul grande omento e sul mesen- 
terio molto adipe. Le glandole mesenteriche sono ingrossate ed iperemiche. Rene 
destro norinale; il sinistro è piccolo, duro, e pallido, Ur ocisti piena di orina normale. 


(Continua) 
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


Contributo allo studio della pazzia morale o ragionante del Dottore G. BB. 
Werga Nedico-Chirurgo nel Manicomio provinciale di Mombello. Milano, 1880. 

Verwaltungs-Bericht des Magistrats zu Berlin pro 1879. Bericht über die Ver- 
waltung des städtischen Baracken-Lazareths zu Moabit. Von Dr. P. Guttmann 
dirig. Arzt. Berlin, 1880. 

Il sig. Venanzo. Racconto di Luigi Mariani. Camerino 1876. 

Luigi Mariani. Lo scoglio del Paradiso. Scene del brigantaggio (1799). 
Camerino, 1879. 

Alcune parole in aggiunta alle mie ‘considerazioni sulla follia morale, del Dott. 
Giovanni Todi Medico-Direttore del Manicomio di Novara. Milano, 1880. 

L’ esposizione artistica maceratese del 1879. Ricordi del Prof. Aristide 
Conti socio corrispondente della R. Accademia Raffaello. Urbino, 1880. 

Sulla frenosi coreica. Studio clinico del Dott. Enrico Toselli Medico- 
Direttora della Casa di salute Villa Cristina. Milano, 1880. 

La pellagra nella provincia dell’ Umbria. Relazione all’ Accademia, medido- 
chirurgica di Perugia de! Dolt. Roberto Adriani. Perugia, 1880. 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI LUGLIO 41880. 


Professioni esercitato dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo {1 giudizio del signor ing. 
Baldassari. 


Womini. Hanno atteso a lquori di terra e giardinaggio ecc. N. 27.L. 90 — 
x € lavorato da eee. « 7. « 102 90 
« « muratore . « 6. « 34 50 
a « falegname . a d. «+ 75 65 
« e lappezztere č materassajo « dh. « 54 15 
« « canepino « 4 « 50 — 
« a da pitlore e ver niciatore . « 3. « 48 — 
« « sarto è b « —, € — — 
« cordajo . © m, € — — 
Si dona occupati come cucinieri, attendenti alle 
pulizie, scrivani ecc. . i i ; ; . i « 27. 


Ceto 


Totale dei lavoratori N. 83. 
Totale dell'importo della mano d’opera L. 418 10 





HPonne. Hanno cucito effetti nuovi N. 8. L. 40 10 
« « filato, dipanato ece. . « 20. « 53 66 
« « cucito a macchina. . « 2 « 40 70 
0 « tessuto pantofole « —. « — — 
e « fatto lavori di maglia « 18. « 62 60 
e « atteso ai telaj « 10. « 30 60 
« ‘ rammendatn biancherie, vestiti eec. « 20. < 180 14 
Si sono occupate in servizi interni « 4. 
Totale delle lavoratrici N. 82. 


Totale dell'importo della mano d'opera L. 387 80 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc..L. 808 90 
SSS ESS 


Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Luglio 1880. 


| | UOMINI MINI | | DONNE | ‘Totale 







| paa a — > - 


sistenti al |. Lugio N. ‘| ==” 
Entrati : i | 
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"| 

a e 5 75 | 330 | 
es ss | 2 I 5° | T| 

4: ) Migliorati 1 1 | 
Usciti Non migliorati x | | | | 
Non verificat. la Nesta | 

Morti : ” Fence 3 5 8 | 
Semin ke area 
| Rimasti al 31 Luglio 1880, | 150 | 164 | 314 


Tip. dell’Eridano 





Anno VII. —. Abbonamento annuo L. 2. N. 9. 


"BOLLETTINO 


DEL 
MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA 





Ferrara 18 Settembre 1880 
NOTIZIE SANITARIE 
-UTAIIII 


wm ae ms eT NM 





Ferrara — A. M. - G. Z. - C. S. Sani di corpo, tranquilli e 
laboriosi — L. P. - E. B. - N. P. Nulla di nuovo. 


Aguscello — G. M. Si mantiene calmo e docile; gode di ottima 
salute fisica. 

Cocomaro di Focomorto — A. G. Quando entrò era mesto e ta- 
citurno; ora è disinvolto e tranquillo. 

Denore — C. A. Sano di corpo tranquillo e laborioso. 

Fossanova S. Biagio — G. R. Da alcuni giorni è calmo e ra- 
gionevole. 

Gatbanella — G. R. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. 

Marrara — R. P. Lavora da materazzalo, è quieto e disinvolto 
— G. B. S. Confuso e disordinato di mente; del resto sano di cor- 
po — G. N. Da parecchi giorni è calmo, ragionevole e laborioso. 

Mizzana — S. S. Cronico tranquillo, ma assai malandato nella 
nutrizione — L. B. Di fisico sta bene, ma è clamoroso e scontento 
di trovarsi costi — G. R. Assai confuso e disordinato di mente; del 


resto fisicamente sano. | 

Porotto — F. G. Di fisico sta bene, lavora da muratore, è mol- 
to loquace e clamoroso — A. C. Sano di corpo e tranquillo, lavora 
da calzolaio. 

S. Egidio — G. M. Scontento di stare nel Manicomio, tende a 
fuggire; è confuso e talora irrequieto. 

Borgo S. Luca — D. B. Da qualche tempo è mesto, allucinato 
e mangia poco. 

Viconovo — A. P. Assai denutrito e pallido; del resto ancora 
confuso e disordinato di mente. 


-> 
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Vigarano Mainarda — P. O. - P. P. - P. G..Si ‘mantengono 
nello stesso stato. 

Argenta — G. G. Da alcuni giorni è agitato e clamoroso -— A. 
B. Quasi sempre taciturno, alfucinato ed ozioso. 

Consandolo — G. M. Sano di corpo, tranquillo ed amante del 
lavoro — G. G. Cronico tranquillo e fisicamente sano. 

Ospitalmonacale — G. T. Ancora nello stesso stato. 

S. Nicolò — G. Z. Di rado va soffrendo di accessi epilettici ed 
è Pre calmo. 

Bondeno — L. P. Sano di corpo, ma taciturno ed allpcinato 
A. M. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. 3 

Burana — F, V. Di fisico sta bene ed attende al lavoro, ma 
è confuso e disordinato di mente, 

S. Bianca — P, M. Va guadagnando in forze, è calmo e ra- 


gionevole. 
Scortichino — G. R. Tranquillo e fisicamente sano, ma capisce 


poco, i 
Stellata — A. B. - N. B. Si mantengono nello stesso stato. 
Copparo — F. C. Cronico tranquillo e povero di forze — P. R. 

Ora pit ora meno esaltato e. clamoroso. 

Ambrogio — U. B. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre con- 


fuso e disordinato di mente. 

Cologna -- L. C. Tranquillo e sano di corpo, si presta a picco- 
li lavori. 

‘Ruinu — G, B. Cronico tranquillo sano di corpo e poco uman- 
«te del lavoro — A. N. Assai denutrito e spesso irrequieto. 

Salatta -- P. R. Tranquillo, ma obbligato al letto in causa di 
catarro intestinale. 

Tamara — L, C. Da alcuni giorni è calmo, e si presta a fare 
treccia da cappelli di paglia. 

Iresigallo — L. C. Va soffrendo di accessi epilettici. ed è ab- 
bastanza calmo. 


S. Vito -— E. C. Di fisico sta bene, è calmo, e lavora da ma- 
lerazzaio. 

Portomaggiore — C. P. Cronico tranquillo e ud — F.M. 
Sempre quieto, ma sofferente di catarro intestinale, 

Hipapersico — M. D. Tranquillo e ragionevole, ma sofferente di 


‘accessi epilettici. 
Cento — G. C. Da alcuni giorni è obbligato al letto.in causa 


aidi bronehite catarrale, -e si mantiene abbastanza calmo + A. P. 
C. B. Nulla di nuovo. nia È l | 


casa 


Alberone — l. B. Lavora da canepino, ma è un. pè° confuso e 
smanioso di essere dimesso. hes 
Renazzo — C. B. Mesto, parla poco, e’sta in letto perchè po- 
vero di forze. 
Poggio Renatico — A., C. Tranquillo, sano di corpo e laborioso 
— L. B. Soffre di accessi epilettici, ma è quieto e si presta a pic- 
coli lavori — G. P, È calmo, ragionevole ed attende al lavoro. 


S. Agostino — P. S. ae nello stesso stato. 

Dosso Pievese — G. G. Sano di corpo e tranquillo, lavora da 
canepino — P. A. G. Di “fisico sta bene, ma è mesto e parla pocco 

Comacchio — D. B. Gode di ottima salute fisica ma è confuso, 


disordinato di mente. e per lo più taciturno — S. Z. Ancora in pre- 
da ad idee tristi ed allucinato. 

Codigoro — G. N. - P. P. - A. C, Sani di corpo tranquilli e 
laboriosi. 

Mesola — S. F, Da parecchi giorni è meno inquieto, e parla 
con abbastanza buon senso. 

Bosco Mesolu -— L. B. Si mantiene calmo, sano di corpo, e va 
lavorando. 
S. Maria- Muddaiena (Rovigo) — G. B. A. Si presta a lavori di- 
versi, è confuso ma quieto. 

Arquà Polesine (Rovigo) — G. B. C. Obbligato al letto in causa 
di favo alla nuca, del resto ancora confuso e disordinato di mente. 


Badia Polesine (Rovigo) — F. P. Ancora nello stesso stato, 

Bottrighe (Rovigo) — G. V. Sano di corpo e tranquillo, lavora 
in pipe di legno. | 

Buso Sarzano (Rovigo) — A. Z. Ancora confuso cd allucinato, 


“ma meno inquieto, 
Candu (Rovigo) — L. G. Clamoroso, sucido, e poco amante del lavoro. 


Contarina (Rovigo) — Assai denutrito e pallido, è predominato 
dalle solite idee di grandezza. 

Corbola (Rovigo) — L. F. Di fisico sta bene, ma è ozioso e di- 
sordinato nell’ intelligenza. 

Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. Sano di corpo, mangn o e 
laborioso — O. D. Si mantiene calmo e fisicamente sano — G. R. 
Sano di corpo e tranquillo. ma talora in preda ad idee di persecuzione. 

Lendinara — V. B. Sempre loquace e clamoroso, lavora da fa- 
legname — A. ©. Ozioso, sucido e clamoroso — A. R. Lavora da 


calzolaio, ed è abbastanza calmo. 
Polesella (Rovigo) — D, L, Sano di corpo e tranquillo, ma allucinato. 


i 

Loreo (Rovigo) —'S. C. Soffre di rado di accessi cpilettici, è 
calmo e laborioso. 

Padova — P. G. Meno irrequieto del solito e sano di corpo, ma 
ancora allucinato, 

Limena (Padova) — V. B. Di fisico sta bene , ina è un po? ir- 
requieto c smanioso di essere dimesso. 


Monteforte di Alpone (Verona) — A. N. Ancora confuso, disor- 
dinato di mente e talora rumoroso. 
Venezia — T. T. Più calmo del solito e sempre sano di corpo. 
Firenze — A. L. Si mantiene nello stesso stato. 
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Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - M, B. B. - G.F. - A. Z. 
ved. M, Sane di corpo, tranquille e laboriose. R. M. - E. C. - M. B. 
Ancora nello stesso stato. E. R. Sana di corpo e tranquilla attende 
al lavoro. 


Codrea — L. R. ved. M. È mesta, parla poco ed accusa molti 
mali. 

Denore — A. B. in M, Ora calma, ora esaltata, del resto fisica- 
mente sana. 

Fuocomorto — A. D. ved. B. Ancora denutrita e sofferente di 


catarro intestinale. 

Porotto — R. M. - A. M. - M. S, Ancora nello stesso stato. 

Quacchio — F. A. in V, Si mantiene calma, ed attende al lavoro. 

Quartesana — R. C. in D. gi è rifatta nella nutrizione ed è ab- 
bastanza calma si il giorno che la notte. 

S. Egidio -- V. T. Cronica tranquilla, sana di corpo e laborio- 
sa. A. P. in A. E mesta parla poco ed ha smania di escire. 

Borgo S, Giorgio — R, B. ved. R, E calma, ragionevole e la- 
boriosa. R. B. Quasi sempre irrequieta. sucida ed allucinata. 

S. Martino — P. B- Ancora sofferente di accessi eeilettici, ma 
tranquilla e laboriosa, 

Vigarano Mainarda —: M, T. Z, ved. M. Assai confusa e disor- 
dinata di meute, del resto sana di corpo. C. C. in P. Meno agitata 
dal solito, ma ancora confusa cd allucinata. 

Argenta — M. D. G, T. Godono di otlima salute fisica, ma so- 
no quasi sempre irrequiete e clamorose. 

Consandolo '— R. C. ved. B Allucinata ed in preda alle solite 
idee trirti e di persecuzione. G. B, in M. Sana di corpo, ina confusa 
cd allucinata. 
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Ospitalmonacale — C. L. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre 
inquieta e sucida. M. P. in U. Da qualche giorno è inquieta, e più 
allucinata del solito. 

S. Nicolò — A. S. in A. Nulla di nuove. P. F. in B. Si man- 
tiene calma e sta in letto perchè povera di forze, F. P. ved. Z. - 
M. C. Tranquilla, sane di corpo e laboriose. 


Burana — E: S. in C. Confusa e disordinata di mente, va la- 
vorando ai telai. F. M. in B. Spesso piange ed accusa molti mali, 
Scortichino — M. S. ved. C. Ora più ora meno agitata e clamu- 


rosa, del resto sana di corpo. 
Coppuro ~ A. D. in C. È mesta, parla poco, ma va lavorando, 


Formignana — C, L. Soffre spesso di accessi epilettici ed è ab- 
bastanza tranquilla. 

Guarda Ferrarese — S. M. Sana di corpo e tranquilla, ma su- 
cida e rumorosa. 

Rero — G. S. Non di rado molestata da accessi epilettici, è ab- 


bastanza calma ed attende al lavoro. | 
Sabbioncello S, Pietro — M. Z. E quieta, laboriosa e di rado 
molestata da accessi epilettici. 


Saletta — T. V. Tranquilla e ragionevole, ma spesso in preda 
ad accessi epilettici gravi. 

Tamara — M. C. È calma, sana di corpo ed assidua al lavoro, 
M. L. in M. Molo loquace, clamorosa e confusa. 

Ostellato — R. G. ved. G. Ora più ora meno inquieta e rumo- 
rosa con tendenza ad offendere le compagne. 

Libolla — A. M. Di fisico sta bene, ma è confusa, disordinata 
‘di mente c talora inquieta. 

Medelana — S. C. in M. Obbligata al letto in causa di congiun- 
tivite doppia, è calma e ragionevole. 

Ducentola — M. M. Sana di corpo, mesta e per lo più taciturna. 


Maiero — C. F. in B. Obbligata al lelto perchè povera di for- 
2e, Confusa ed allucinata, 


Portoverrara — T. B. in B. È mesta parla poco, e mostra ten- 
denza al suicidio. G. B. Fpilettica tranquilla ed assidua al lavoro. 

Ripapersico — A. M. Sana di corpo ma sempre sucida ed irre- 
quieta con tendenza a farsi del male, 

Runco — M. R. M. in T. Da alcuni gierni è disinvolta e si 
presta al lavoro. 

Voghiera -- P. M. in B. Di fisico sta bene ed attende al lavoro, 


ma è assai loquace e rumorosa, 
Penzale — C. C. in F. Si mantiene calma e fisicamente sana. 
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G. B. in B. È più disinvolta del passato e va lavorando in guardaroba. 
Casumaro — T. G. Tranquilla, parla poco e sta in letto perchè 
povera di forze. 
Poggio Renatico — ÑR. V. in Z.- S. V. ved. P. Da alcuni gior- 
ni sono agitate e clamorose. B. D. ved. V. Sana di corpo, traneuil- 
la e laboriosa. 


Galliera — L. P. Spesso in preda a gravi accessi epilettici ed 
irrequieta. , 

Dosso Pievese — A, B. in C. E mesta, parla poco ed è assai 
denutrita, 

Pompasa — E. M. Quasi sempre irrequieta con tendenza ad of- 
fendere le compagne. 

Lagosanto — M. T. ved. M. Attrnde al lavoro ed è calma. 


Massafiscaglia — A. B. in B. Da qualche tempo è molto sma- 
niosa, irrequieta ed accusa molti mali, B. G. in B. È tranquilla, ma 
confusa ed allucinata. 

Cornacervina — M. B. Va soflrendo di accessi epilettici ed è 
per lo più inquieta. A. R. Obbligata al letto in causa di catarro in- 
testinale, ed abbastanza calina. 

Massa superiore (Rovigo) — E. M, ved. R. Sana di corpo e tran- 
quilla, lavora ai telai, an 

Occhiobello (Rovigo) — R. M. ved. F, - C. F. - A, F. ved. P. 
Nulla di nuovo. | 

Castelbaldo (Padova) — C. G. ved. S. Di fisico sta bene, ma è 
molto loquace e clamorosa. 

Chioggia (Venezia) — L. B. Preferisae di stare in letto, è gaiez 
ta, parla poco e va mangiando. 

Asgelato (Bologna) —: G. G. in M. Da pochi giorni si è riavuta 
da grave accesso di agitazione con febbre, ora sia ‘meglio ma è mol- 
to loquace. 

Caselle (Bologna) -- R. T. in T. Si mantiene calma, aana di 
corpo e laboriosa. 

S. Giovanni en Persiceto (Bologna) — L. G. in M. Sana di cor- 
po e ben nutrita, ma sempre disordinata di mente e confusa. 

‘Poggetto (Bologna) — E. M. ved. M, Ancora nello stesso stato. 

S. Maria Capofiume (Bologna) — D. B. in P. Di fisico sta bene, 
ma è mesta parla poco ed è allucinata. 

Mascarino (Bologna) — E. R. in A. Sana di corpo e ben nutrita 
va lavorando, ma ricusa di parlare. 


— SO OORT OO 


e 
N, B. Trovaundosi infermo il Medico Direitore, si sospende per questo nu- 


mero, la pubblicazione dei bozzetti dei pellagrosi accolti nel nostro 
Manicomio 
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


_Ein bemerkenswerther Fall von inselformiger, multipler Sclerose des Hirns und 
Riickenmarks. Yon Dr. Paul Guttmanon. — Berlin, 1880. 

Ein Fall von Ascites chylosus. Von Dr. P. Guttmann. ( Comunicazione 
alla Società medica di Berlino nella seduta del 12 Maggio 1880). Berlin, 1880. 

Contributo. alle localizzazioni cerevrali del Dott. Lorenzo Monti Diret- 
tore del Manicomio di Culorno. Reggio - Emilia, 1880. 
` L' osservatore naturalista ed il proprietario contribuente dinanzi alla pellagra; 
per. BP.. W. (Giornale di Udine N. 195 1880). 

t- Ueber den therapeutischen Werth der Ammoniaksalze unde des Carlsbader Mühl- 
brunnens bei Diabetes mellitus. Von Dr. Paul Guttmann . Berlin, 1880. 

Rendiconto statistico sul Manicomio provinciale di Pavia in Voghera per l’anno 
‘amministrativo 1879-80 presentato dal Direttore Dottor Antigono Raggi. 
Pavia, 1880. 

Cronologia delle Opere Pie della Città di Ferrara, del Dottor Gaetano 
BPondi, Ferrara, Tipografia Sociale, 1880. 

Sulle ferite del cervetlo — Storia Clinica pel Dott. Luigi De Paolis. 
Pergola, Tipografia Gasperini, 1880. 

Rispusta al Questionario Bertani sulle condizioni igieniche, sanitarie, civili ed 
economiche dei lavoratori della terra in Italia - del Dott. Luigi De Paolis. 
Pergola, Tipografia Gasperini, 1879. 

Sull’ ascesso ovarico complicato a peritonilte a gravidanza — Storia clinica 
del Dott. Luigi De Paolis. Forlì, Tipografia Democratica 1880. 

Statistica delle Infermerie del Manicomio di Siena (1876-79) pel Dott. Fia- 
minio assi. Siena, Tipografia Bargellini 1880. 

Sulla reazione dell’ emafeina del Gluber, Nota del Dr. Cesare Miinerbi. 
Bologna, Tipi Fava e Garagnani, 1880. | 

La Virifobia, ovvero una Monomania erotica speciale — pel Doll. Oscar 
Giacchi. 

Epitelioma dell’ epiglotide rimosso mediante laringotomia sotto -joidea . ‘eseguita 
dal prof Achille Breda. - Padova - Tipi Prosperini, 1880. i 

Contribuzione allo studio delle malattie non virulente dell’ organo virile - pel 
prof. A. Ereda - Padova - Tipi Prosperini, 1880. 

Storia della Dermatologia in Italia, del prof. A. Breda - Padova - SD, 


Prosperini, 1880. 
oe > 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI AGOSTO 1880. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 


Baldassari. 

omini. Hanno alteso a luvori di terra e giardinaggio ecc. N. 25. L. 72 — 
« « lavorato da calzolajo ; ; « 7. «102 60 
« e muratore . « 6. « 10 — 
« e falegname . « 3. « 20 80 
a a tappezziere ¢ materassajo « 4. « Rò 80 
« « canepino è ; « ka 45 — 
« « da pitture e ver niciatore È » — < — — 
« « sarto ‘ « 3. « 15 20 
« a cordujo : « ie 3 22 

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 

pulizie, scrivani ecc. . ; : : « 30. 


Totale dei lavoratori N. 83. 
Totale dell'importo della mano d’opera L. 353 62 





HPonne. Hanno cucito effetti nuovi A ; ; N. -` 8. L. 22 80 
e « filato, dipanuto ecc. . i « 20. « 42 59 
« « cucito a macchina. « 2 « 66 — 
« « tessuto pantofole e —. « — — 
« « fatto lavori di maglia « 22. « 89 63 
« « alleso ai telaj « 10. « 30 — 
« « rammendato *niencberie: vestiti ecc. « 20. « 190 — 
Si sono occupate in servizi interni « 4. 


Totale delle lavoratrici N. 86. 
Totale dell'importo della mano d’opera L. 454 78 


` 


importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 810 40 
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Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Agosto 1880. E 


| UOMINI | DONNE | Totale 
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Esistenti al 1. Agosto N. | — 150 | 164 314 
Entrati i n 11 17 . 28 

_ _ Somma , | 161 | 181 _I___5342 
a | i | 8 8 | 28 

age igliorati | 1 
Usciti | Non migliorati x | "i | 

Non verificat. la pazzia,, 

Morti ; : ; 5 sel 4 3| n 7 
Somma ,, | 26 | ii | 36 36 

Rimasti al 31 Agosto 1880 j | 135 | 170 J -805 


Tip. dell Eridano 


Anno VII. Abbonamento annuo L. 2. “N. 10. 











DEL 
MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA 
Ferrara 18 Ottobre 1880 
RESA SANITARIE 
ales Baw 

Ferrara — A. M. - G. Z. - C. S. Ancora nello stesso stato. L. 
P. - E. B. - N. P. Sono irrequieti, sucidi ed allucinati. 

Denore — C. A. Ancora calmo e fisicamente sano, 


Fossanova S., Biagio — G. R. Ha dei periodi di calma ed altri 
di agitazione, del resto è fisicamente sano. 

Marrara. — G. B. S. Sempre confuso e disordinato di mente. 

Porotto — F. G. - A. C. Si mantengono nello stesso stato. 


Borgo S. Luca — D. B. Si mantiene calmo, sano di corpo e 
laborioso. 

Vigarano Mainarda P. O. - P. P. - P, G. Nulla di nuovo. 

Villanova di Denore — L. B. Sano di corpo e tranquillo, si 


presta a piccoli lavori, 
Argenta G. G. Ancora agitato e clamoroso. A. B. Nulla di nuovo. 


Ospitalmonacale -- G. 1. Sano di corpo ed abbastanza. calmo, 
-Si presta a piccoli lavori. 
Bondeno — L. P. Di fisico sta bene, ma è sempre eni ed 


 allueinato. A. M. Seguita bene sotto ogni rapporto. 
Scortichino — G. R., Si mantiene nello stesso stato. 
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Stellata — A.B. Sempre sano di corpo, ma per lo più inquieto 
e molesto ai compagni. N. B. Assai loquace e rumoroso durante il 
giorno con tendenga a laeprare. 

Copparo — F. C. Nulla di nuovo. P. R. Assai loquace e talora 
rumoroso, lavora da sarto. 

Ambrogio — U. B. Presso a poco nelle solite condizioni. 

Ruine — G. B. - A. N. Sani dì corpo e tranquilli, ma confusi 
e disordinati nell’intelligenza. 

Saletta — P. R. Si mantiene calmo, e va guadagnando in forze. 

Portomaggiore — G. P. Giorni sono ha sofferto di catarro inte- 
stinale acuto, ed ora sta bene. F. M. Nulla di nuovo 

Ripapersico — M. D. D’ordinario è calmo e ragionevole, ma 
giorni sono è stato un po’ inquieto dopo di avere avuto un accesso 
epilettico piuttosto grave. 

Cento — G. C.'Ancora obbligato al letto in causa delle solite 
sofferenze, e tormentato spesso da accessi epilettici. A. P. Sta in letto 
perchè affetto da catarro intestinale, del resto non presenta variazio- 
ne di sorta, C. B, Tranquillo ma confuso, si rogge male in piedi in 
causa di paralisi progressiva. 

Alberone + L. B. Ha molta.smania di essere dimessi e va la- 
vorando da cancpino. 

Renazzo — C. B. Mesto e per lo più taciturno, 

‘. Poggio Renatico — A. C. - L. B. Nulla di nuovo. 

Comacchio + D. B. Di fisico sta bene, ma è per lo più irre- 
quieto ed. allucinato, S. Z. Ancora nello stesso stato. 

Codigoro — P. P. Tranquillo, lavora da calzolaio, c va. soffrendo 
di aecessi ea A. C. Sano di corpo e tranquillo, ma scarso di 
forze. 

Migliaro — A. N. Mesto, accusa molti mali, ed è molto preoc- 
cupato del suo stato. 

S. Maria Maddalena (Rovigo) — G. B. A. Sempre nello stesso slalo. 

Arquà Polesine (Rovigo) — G. B. B. Sta bene ©. torna a lave- 


‘rare da sarto, 


Badia Polesine (Rovigo) — F..P., Ha dei periodi. di. calma ed 
altri di agitazione. 
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Buso Sarzuno (Rovigo) — A. Zi Ancora nelle solite condizioni. 

Canda (Rovigo) — L. G. Quasi sempre‘clamoroso, sucido Bd: oziosò, 

Fratta Polesine (Rovigo) + F. B..NuHa di nuévo. O. 'D. ‘Gode 
di ottima salute fisica ed ‘è. tra quilo gi i pa mm ta notte. G: 
R. Ancora nello stesso stalo. - ; 

Padova — P. G. Da passa emo é ps calnio del solid ma 
ancora allucinato. | 

Monteforte di Alpone (Verona) — A. N. Di fisico sta bene, ma è 
sempre confuso ed allucinato, 

Venezia — T. T. Abbastanza calmo e fisicamente sano. 

Firenze — A. L. Ancora disordinato di mente, confuso e poco ` 
amante del lavoro. i 

S. Pietro Capofiume ATOE, T. Ancota nello stessd stato. 

Finale di Modena —. G.-G. Sato di corpo e ben nutrito, mà 
sempre confuso ed allucinato. | 

Aguscdio — G. M. da ncaa! giorni é tornato irrequieto e 
molto confuso. l | 

Cocomaro di Focomotto — A, G. soffre di rado di accessi epi- 
lettici ed è tranquillo. 

Gaibanella — G. R. giorni:sono ha sofferto dil febbri intermit- 
tenti, ed ora sta meglio. 

Consandolo — G. M. cronico caiu o Sano | di corpo. ed as- 
siduo al lavoro. G. G. — e es ma sonfuso e disdrds- 
nato nell’ intelligenza. | i 

S. Nicolò — G. Z. va salfeendo di accessi opie e dla Mm 
letto in causa di catarro intestinale. 

Burana — F. V. gode di ottima salute fisica, e Sironi inder 
fessamente. o > suo, 

Tamara — L. C. di fisico sta benc, ma e faciturno é si. presta 
a fare treccia da cappelli. E 

Tresigallo — L. C. sovente in preda ad accessi epilettiei ed as- 
sai confuso con tendenza ad offendere i compagni... o G 

S. Vito -- E. C. lavora da materassaio, ed è abbastangs ia 

Bosco Mesola — L. B. Da qualche tempo'è più calmo del solito, 
e si presta volentieri a fare treccia da cappelli. 
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Corbola (Rovigo) -- L. F. Di fisico sta bene, ma è quasi sem- 
pre inquieto, ozioso e sucido. 

Lendinara (Rovigo) — V. B. Lavora da falegname, ed è molto 
loquace e clamoroso. A. C. Ancora disordinato di mente, confuso ed. 
ozioso. A. R. Lavora in calzoleria, ed è abbastanza calmo. 

Polesella (Rovigo) — D. L. D’ordinario calmo, ma talora agitato. 
ed in preda a delirio di persecuzione, 
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Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - M. B. B. -G. F. - A. Z. 
ved. M. sempre nello stesso stato. R. M. - C. - M. B. - P, R. ved. 
B. sono irrequiete e sucide, del resto sane di curpa; E. R. ancora 
nello stesso stato. 

Denore — A. B. in M. sana di corpo, tranquilla e laboriosa, 

Fossanova S. Marco — A. R. in L. quando fu accolta era molto 
| esaltata e clamorosa, ed ora sta meglio. M. M. ved. L. È in preda 
a grave accesso di agitazione. 

Borgo S. Giorgio — R. B. ved. R. da diva giorni è assai agi- 
tata e clamorosa. R. B. si mantiene nello stesso stato. 

. Vigarano Matnarda — M. T. Z: ved. M,- C. C. in P. - ZV. 
in R. si mantengono nello stesso stato. 

Argenta — M. D. — G. T. ora più ora meno agitate e clamo- 
rose. T. B. in F, sana di corpo, tranquilla ed amante del lavoro. 

Consandolo — R, C. ved, B. di fisico sta bene, ma è sempre 
mesta ed allucinata. 

Ospitalmonacale — C. L. ancora. inquieta, sucida ed. oziosa: 

S. Nicolò — A. S. in A. - P. F. in B. - F. B. ved. Z, Nulla 
di nuovo. 

Bondeno — M. B. è calia: c si presta volentieri al lavoro. R. 
S. ved. T. fisicamente sana, ma disordinata di mente e confusa. P. 
G. sempre nello stesso stato, | 

Copparo — A. D. in C. sana di corpo, ABITA e bin 

Guarda Ferrarese — S. M. ancora nello stesso stato. 


sii Di fai 
Ruina — C. B. sovente in preda ad accessi epilettici, e per lo 
più inquietat A. C. in B. di fisico sta bene ed è abbastanza calma. 
M. C. in C. assai confusa e disordinata di mente, B. C. in B. sta in 
letto perchè povera di forze e sofferente di catarro intestinale. 


Sabbiencello S. Pietro — M. Z. da acne giorni è inquieta e 
molesta alle compagne. 

Saletta -- T. V. ancora in soli ad accessi Cpulquel, gravi, ed 
abbastanza calma. 

Tamara — M. C. sana di corpo tranquilla e laboriosa. M. L. 
in M. ora più ora meno esaltata e clamorosa. 

_ Libolla — A. M. va lavorando ai telaj, ma é per lo Pi inquieta 

e molesta alle compagne. 

Medelana — S. C. sta meglio, si va alzando ed è calma. 


Portomaggiore — M. C- di fisico sta bene ma è quasi .sempre 
confusa ed allucinata. A. S. sana di corpo, tranquilla e laboriosa: 

Gambulaga — L. P. - E. R. in B. sane di corpo, tranquille, 
ma assai confuse. G. S, in G. sta in letto perchè scarsa. di . forze e 
sofferente di catarro intestinale. 

Portoverrara — T. B. in B. - G. B. nulla di nuovo. 

Cento — C. O. in C. - M. G. - L. B.- R. V. ved. F. - T. D. 
ved. C. ancora nello stesso stato, 

Alberone — T. B. in R. assai confusa. disordinata di mente e 
rumorosa. 

Bonacompra — L. M, in V. da qualche tempo è calma, sana 
di corpo e laboriosa. 

Casumaro — T, G. sta in letto perci scarsa di forze, del re- 
sto è calma e ragiona bene, 

Penzale — C. C. in F. da pareconi giorni è er ‘esaltata 
e confusa. i | 
Renazzo — L. L. ved. M. sempre irrequieta e smaniosa di eṣ- 
sere dimessa. E, B. sana dr corpo, tranquilla e laboriosa. L. A. i 
M. di fisico sta bene, ma e molto confusa e disordinata di a. 

Pieve di Cento — M. A. quasi sempre mesta, parla poco, e pre- 
ferisce di star sola. E. C. è abbastanza calma e ragiona bene. M. V. 
in: B. ora più ora meno agitata, e talora clamorosa. 


ie 


S. Agostino — A.P. - L. P. nulla di nuovo. R. S. in L. - C, 
F. in C. fisicamente sane, ma disordinate di mente e confuse. E. G. 
in M. sana di corpo, tranquilla è laboriosa. D. C. assai agitata e rù- 
morosa; del resto sana di corpo. | 

Dosso Pievese — A. B. in C. nulla di nuovo. | 

Comacchio -— A. C. in F. sempra mesia, piange ed accusa. molti 
mali. M: G. ved. G. sta bene e lavora in Guardaroba. 

Codigoro — E. P. sta in letto perchè povera di mena, e taci- 
turna ed assai, confusa. | 

Luson — ‘A. B. in A. - B. G. in ©. nulla di nuovo. 


} 


Occhiobello — R. M. ved. F. fisicamente sana e laboriosa, ma 
confusa. C. F. soffre spesso di accessi epilettici, ed è per lo più in- 
quieta ed allucimata, A. F. ved. P. attende al lavoro, ma è mesta e 
patla poco. 

Chioggia (Venezia) — L. B. ancora nelle solite condizioni. 


Argelato (Bologna) — C. G. in M. di. fisico sta bene, esi man- 
tiene calma si il giorno che la notte. 

Castelbolognese — D. C. ved. B. quasi sempre. 10604, irre- 
quieta ed allucinata. | = 

Modena — A. M. ancora clamorosa, allucinata ed assidua -al lavoro. 


Porcara (Mantova) — F. B. sana di corpo e ben nutrita, ma 
tacituroa ed assai confusa. | 
Codrea — L, R. ved. M. Sta in leno perchè povera di forze, 
è mesta e confusa, : | 
S. Egidio — V. T. Di fisico sta bei è alata e presta aiuto 
ai telai. A. P. im A. Più calma del solito e fisicamente sana, 
Codifiume — A. N. in M. Assai denutrita e pallida, sta in letto 


perchè sofferente di catarro intestinale. 
Burana — E. S. in C. - F. M. in B. Si mantengono nello 
stesso slalo. 
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Formignana — C, L. Va soffrendo di accessi epilettici, è per. lo 

più inquieta ed ha molta smania di essere dimessa. 
| Ducentola — M. M. Si è rifatta nella nutrizione ed è più di- 
sinvolta del solito, 

Maiero — C, F. in B. Sta in letto perchè povera di forze, ed 
è mcno confusa del solito, 

Poggiorenatico — R. V. in Z. Da alcuni giorni è inquieta ed 
alluciuata. M. “B- in P. Tranpuilla e laboriosa, ma spesso in preda 
ad accessi cpilettici. S' T. ved. P. - B. D. ved. V. Aneora nello 
stesso stato, 

Cornacerving — M. A, Nulla di nuovo. A* R. É obbligata al 
letto in causa di catarro intestinale, è mesta e parla pochissimo. 

Massa Superiore (Rovigo) -- E. M. ved. R. Sana di corpo. .e ben 
nutrita è calma e lavora ‘al telaio. 











SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


Il coniglio c la pellagra; per Giuseppe Manzini. Udine 1880. 

Caso di mericismo in un semidiola epilettico pel Dr, Lorenzo tali 
Direttore del Manicomio di Colorno (Parma). Torino, 1880. TRO 

Un caso di spina bifida con paralisi crociata, piede torto ed imponenti di- 
sturbi trofici in ragazza di anni sette. Pel Dottor DRSERCO: RADECOS Bao 
gna, 1880. = 

Il Pisani: Gazzetta sicula di scienze mediche e psicologiche, diretta pai 
Professori Gaetano La Loggia (Medico Direttore del Manicqmio di a- 
lermo). e Bernardo Salemi-Pace (Medico- Vice- Direttore). Paltrmo i 1980. 

Il cibo animale ed il vino per gli operaj di fatica; per P. VW. ( Giayngle 
di Udine N. 247. 1880). | | 


Die Aufgaben und Leistungen der Statistik der Geisteskrapken.._ Von. P tof. 
E. Ville im Basel. 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI SETTEMBRE 1880. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 


Baldassari. 

Womini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 20. L. 159 50 
« e lavorato da calzolajo « 6. « 136 60 
« « muratore . «' 6.« 6 50 
« « falegname. « 3. « 36 30 
« a tappezziere ¢ materassajo « 4. « 35 93 
« « canepino i « 4 «a 30 — 
a « da pitture e verniciutore .. » 2. « 20 60 
e « sarto « 4. « 55 30 
« « cordajo «e 3. « 21 15 


- 


Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 
pulizie, scrivani ecc. . ) 21. 
Totale dei lavoratori N. 73. 

Totale dell'importo della mano d’opera L. 504 90 


r ame Gee 


Donne. Hanno cucito effetti nuovi 


, . ‘ N. 8. L. 53 20 
« « filato, dipanato ecc. . ; <a « 22. « ‘45 60 
« « cucito a macchina. . « 3. « 33 50 
« « tessuto pantofole a —. « — — 
a « fatto lavori di maglia « 24. « 66 70 
« « atteso ai felaj . « 10. « 21 18 
« « rammendato biancherie, vestiti ecc. « 22. « 208 34 
Si sono occupale in servizi interni « 6. 
Totale delle lavoratrici N. 95. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 428 52 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 933 42 





Movimento dei malati. del Manicomio nel mese di Settembre 1880. 


| UOMINI | DONNE SP Totale 





| Esistentiali. Settembre N.) 135 | | a di 805 
Entrati i da 9 | 
7 ae Somma a __ 40 | mi | 314| 
ee "|e | 5 | n | s = 
; igliorati 1 
| Usciti Non migliorati . . | | | 
| “Non verificat. la pazzia ,, "i n 
e = ; . ; nl. «dl VII 
Somma ,, | si |] 21 2t | 30 
| Rimasti al 30 Settembre 1880, [130 | 130 | 153 153 | 284 
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NOTIZIE SANITARIE 
LATI III 
TUO Twa NM 


Ferrara — A. M. - G. Z. - C. C. Sani di corpo, tranquilli e 
laboriosi, L. P. - E. B. - N. P. Ancora nello stesso stato. 


Aguscello — G. M. Ora calmo ora esaltato, del resto fisicamente 
sano. 
Cocomaro di Focomorto — A. G. E quieto, si presta a lavori di- 


versi, ed è ben di rado in preda ad accessi epilettici. 

Fossanova S. Biagio — G. R. Obbligato al letto in causa di 
ostinato catarro intestinale, ed alquanto confuso. 

Marrara — G. B. S. Ancora nello stesso stato. 

Mizzana — S. S. - L. B. - G. R. Nulla di nuovo. G,- T. È 
calmo, ma confuso e talora allucinato. 


S. Egidio — G. M. Sano di corpo, ma irrequieto e smanioso 
di essere dimesso. 
| Viconovo — A. P. Si mantiene nelle solite condizioni. 

Argenta — G' G. Da alcuni giorni è tornato calmo e laborio- 


so. A. B. Di fisico sta bene, ma è sempre ozioso ed allucinato. 
Consandolo — G. M. - G. G. Nulla di nuovo. 
Bondeno — L. P. Fisicamente sano ma sempre confuso ed al- 
lucinato. A. M. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. | 
Burana — F. V. Gode di ottima salute fisica, ed è assiduo al 
lavoro. 


S. Bianca — P. M. Va guadagnando in forze ed è abbastanza calmo. 


= 

Ambrogio — U. B. Si mantiene nello stesso stato. 
Cologna -- L. C. Sano di corpo ed abbastanza tranquillo. 
Tamara — L. C. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. 


Tresigallo — L. C. Spesso molestato da accessi epilettici, e per 
lo più confuso. 

Portomaggiore — C. P. - F. M. - C, A. Ancora nello stesso stato. 

Cento — G. C. Sta in letto in causa delle solite sofferenze, ed 
è abbastanza calmo. A, P. Sta meglio e si va -alzando, C. B. Nulla 
di nuovo. 


Poggiorenatico — A. C, Sano di corpo, tranquillo e laborioso, 
L. B. Soffre di accessi epilettiti. ma è calmo ed attende al lavoro. 

S. Agostino — P. S. Di fisico sta bene, ma è confuso e tende 
a fuggire. 


Dosso Pievese — G. G. Lavora da canepino ed è confuso. P. A. G. 
Si' presta a lavori diversi, è mesto ed accusa molti mali: 

Comacchio — D. B. Sano di corpo, ma ancora confuso ed allu- 
cinato. S. Z. Da alcuni giorni è tornato quieto, disinvolto e ragio- 
na bene. 

Mesola — S. F. Sempre confuso, disordinato di mente ed ozioso. 

_ Bosco Mesola — L. B. Si presta a fare treccia da cappelli, è 
calmo e per lo più taciturno. 

Goro — D. G. Quando enirò era un po’ confuso; ora è disin- 
volto, tranquillo, ‘'e'si presta al lavoro. 

Badia’ Polesine (Rovigo) — F. P. Ora più ora meno in preda 
ad agitazione, e molto preocupato del suo stato. 

Bottrighe (Rovigo) — G. V. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. 

Buso-Sarzano (Rovigo) — A. Z. Si mantiene nello stesso stato. 

Corbola' (Rovigo) — L. F. Di' fisico sta bene, ma è quasi sempre 
inquieto e ricusa il lavoro. | 

Fratta' Polesine (Rovigo) — F. B. -'G. R. Ancora nello stesso 
stato. O. D. Sano di corpo, e tranquillo si il giorno che la notte. 

— Lendinara (Rovigo) — V. B. - A. C. A. R. Nulla di nuovo. 


— —Polesella (Rovigo) — D. L. Sano di corpo e tranquillo, ma al- 
lucinato. 


a 


Padova — P. G. Si mantiene calmo e meno confuso del solito. 


sare 
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Galliera (Bologna) — G. G. Obbligato al letto in causa di osti- 
nato catarro intestinale ed assai irrequieto. 

Reno Modenese — F. B. Si è rifatto nella nutrizione, ed è tran- 
quillo. l | 

Monteforte di Alpone (Verona) — A. N. Confuso e disordinato di 
mente, ricusa il lavoro. 


Firenze — A. L. Va lavorando da sarto ma è molto loquace e 
rumoroso. | 
Venezia — T. T. Ancora nelle solite condizioni, 





Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - M. B. B. - G.E. - A. Z. 
ved. M. Sane di corpo, tranquille ed assidue al lavoro. R. M. - E. C. 
M., B. Ancora nello stesso stato. E. R. Copfusa, disordinata di mente, 
ma calma. 

Codrea — L, R. ved. M. Sta in letto perchè povera di forze, è 
mesta e parla poco. 

Correggio — L. B. Tranquilla e laboriosa ma sofferente di ac- 
cessi epilettici. . 

Fossanova S. Marco — A. R, in L. Si mantiene calma e labo- 
riosa. M. M. L, Esaltata, clamorosa va lavorando ai telai. 

Porolto — R. M. - A. M. - M. S. Nulla di nuovo. 


S. Egidio — V. T. Cronica tranquilla, presta aiuto ai telai. 
A. P. in A. Tranquilla sana di corpo e laboriosa. 
S. Martino -- P. B. Si mantiene nello stesco stato, 


Vigarano Mainarda — M. T. Z. ved. M. Di fisico sta bene, ma 
è assai confusa e disordinata di mente. C. C. in P. Va guadagando 
nella nutrizione ed anche nell’intelligenza. Z. V. in R. Obbligata al 
letto in causa di catarro intestinale ed assai confusa, M. T. S, in B. 
Sana di corpo, ma disordinata di mente ed allucinata. E. B. Assai 
confusa, taciturna ed anche molto denutrita. 

Argenta — M. D. - G. T. Ancora agitate e clamorose. T. B. 
in F. Tranquilla, sana di corpo e laboriosa. 

Burana — E. S. in C. Sta bene. lavora ai telai ed è sempre 
confusa. 


dr, A 
Scortichino — M. S. ved. €. Disordinata di mente e confusa, 
sta in letto in causa di catarro intestinale. 

Formignana — C. L. Va soffrendo di accessi epilettici, è molto 
loquace e desidera essere dimessa. 

Rero — G. S. Si è rifatta nella nutrizione, ed è più calma del 
solito. 

Gambulauga — L. P. Si è rifatta nella nutrizione, ma è ancora 
confusa e disordinata nell’ intelligenza - E. B. in B. Di fisico sta 
bene, ma è mesta e confusa — G. S. in G. Da parecchi giorni è 
calma ed attende al lavoro. 

Cento — C, O. in C. - M. G. - L. B. - R. V. ved. F. - T. D. 
ved. C. Si mantengono nello stesso stato - M. F. in P. Quando fu 
accolta era assai agitata e clamorosa, ora sta meglio. 

Pieve di Cento — M. A. Nulla di nuovo - E. C. Sana di corpo 
e tranquilla. ma un po”confusa - M. V. in B. Ora più ora meno 
esaltata e clamorosa; del resto fisicamente sana, 

Comacchio — A: C. in F. Nulla di nuovo - C. F. Fisicamente 
sana, ma confusa e disordinata di mente. 

Massafiscaglia — A. fs. in A. Da qualche tempo è molto me- 
sta, piange, ed è assai preoccupata del suo stato - B. G. in B. Nulla 
di nuovo. 


Cornacervina — M. A. Nulla di nuovo - A. R. Soffre di catarro 
intestinale ed è calma. 
Modena — A. M. Sana di corpo e tranquilla, ma allucin:ta. 
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I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO NEL 1879 


Ee Ge) i (nee 


(Continuaz. V. N. 8.) | i 








32. Paolo G. d’anni 47, di Stellata, giornaliero, conjugato. La di lui moglie 
è l’Adele G. Soggetto dell’osservazione N. 24. Il padre del malato è morto di pel- 
lagra ed egli stesso è pellagroso da varii anni. Quando fu ammesso nel Manico- 
mio la prima volta (nel Febbraio 1874), già tre altre volte aveva sofferto per de- 
lirio pellagroso di breve durata; come causa della malattia veniva additata l'estrema 
miseria. In allora era oltremodo denutrito, si reggeva appena in piedi e presen- 
tava la forma clinica mentale della lipemania con stupore. Fu trattato con Placido 





a 
arsenioso e con dieta lauta. Nel Marzo dello stesso anno migliorò. Nell’Aprile era 
quieto e nel Luglio aveva guadagnato tanto in forze da poter attendere a lavori 
manovali. Fu dimesso nell’Agosto. Nella primavera del 1878 l’ infelice G. scarno e 
lacero si presentò alla porta dél Manicomio per esservi ammesso, ma non vi fu 
ricevulo, perchè mancante dei voluti documenti e perchè non delirante. Nell’ Ago- 
sto dello stesso anno fu inviato allo Stabilimento dall’ Autorità perchè pazzo peri- 
coloso. Presentava allora eritema pellagroso al dorso delle mani, costituzione fisica 
deterioralta gravemente, debolezza estrema fisica e mentale, sitofobia, diarrea osti- 
nata, tendenza a percuotere. . Nel Manicomio migliorò assai presto senza rimedi. 
Quando fu guarito narrava degli stenti e della fame patita, e di quanto aveva do- 
vuto soffrire anche moralmente per dispiaceri domestici (vedi, osservaz. iV. 24 ). 
Il 18 Marzo 1879 fu dimesso in ottime condizioni di salute. Ritornato però |’ in- 
felice in famiglia, si trovò di nuovo circondato dalla più squallida miseria, patì la 
fame c ritornò in breve a dar segni di pazzia. ( Dott. Giordani, Dott. Seghizzi, 
Dott. Pagliani). I 19 Maggio fu ricoverato per la terza volta. Il malato mostrasi 
soltanto un po’ melanconico e preoccupato per le condizioni dei suoi figli rimasti 
senza appoggio. Del resto è molto mutato nelle condizioni fisiche da quello che 
era due mesi indietro; è pallido, debole e gli si leggono in volto i patimenti sof- 
ferti. La buona alimentazione però anche questa volta produce un sollecito miglio- 
ramento e quando l'infermo ebbe il conforto morale di sapere, che la beneficenza 
pubblica aveva provveduto alla sorte de’ suoi figliuoli sorpresi dall’ inondazione, 
ricuperò il buon umore ed anche le forze, in modo da poter attendere a qualche 
lavoro manovale. Ora 1880 trovasi ancora ricoverato nello stabilimento, dove cer- 
ca di rendersi utile lavorando in proporzione delle proprie forze. Non viene an- 
cora dimesso, perchè privo d’ogni appoggio, senza tetto, senza vestiti, inetto a la- 
vori faticosi, certamente ricadrebbe presto malato ed in modo da forse incontrare ‘ 
la morte. | gt. 

33. Pietro R. d’anni 66, vedovo, di Consandolo, già custode di cavalli, ed org 
da qualche anno giornaliero. Il suo carattere morale era serio, la sua intelligenzg 
limitata. Abitava in una borgata situata in un luogo piano in mezzo a collivazio- 
ni di canape e grano. Non gli è mai mancato di che togliersi la fame, ma negli 
ultimi tempi non aveva per cibo che sola polenta e di tanto in tanto qualche pe- 
sce salato. (In condizioni più norinali nella famiglia del R. secondo la di lui de- 
posizione, si mangiava polenta dal Settembre a tutto Maggio e si consumavano 4 
chilog. di granturco al giorno per setle persone; Ire volle ogni settimana si man- 
giava un po'di minestra di pasta con farina di grano (senza uova) condita con 
grasso di majale; quasi ogni giorno si beveva il così detto terzanello. Quando si 
viveva in tal modo, secondo il R. si viveva agiatamente, ma il caro dei viveri ne- 
gli ultimi anni non ha più permesso tanto lusso alimentare). È pellagroso da più 
anni. La malattia ha presentato la seguente forma sintomatica: Diarrea, dimagri- 
mento, febbri intermittenti, insonnio, cefalea, andatura vacillante per debolezza 
muscolare, deboli e incerti i movimenti delle mani, lingua e mandibola inferiore 
agitate da movimenti convulsivi, udito imperfetto, vista debole; allucinazioni visive, 
per cui diceva di vedere animaletti bianchi saltellare sul suo letto; in ultimo taci- 


i 


turnità e lipemania alternate ad accessi brevi di delirio con agitazione; di tanto 
in tanto sitofobia; nella primavera degli ultimi anni eritema. pellagroso al dorso 
delle mani. Il povero malato un mese e mezzo prima. di entrare nel Manicomio 
fu per consiglio di un medico (!) salassato generosamente. (Dott.S. Piunori). Ac- 
colto il 22 Maggio. È molto denutrito; si regge male in piedi; lieve eritema al, dor- 
so delle mani, dove presenta anche delle chiazze di colore bianco latteo, che si. ri- 
scontrano pure sul collo (vitiligo). Parla sconnessamente ma tranquillo. Per circa 
10 giorni si è cestrelli a tenerlo in letto, perchè incapace a reggersi in piedi. Ai 
primi di Giugno comincia a stare levato per qualche ora del giorno, va guada- 
gnando nelle forze e parla ordinato. Nel Luglio soffre per catarro intestinale, che 
guarisce coi mezzi di cura ordinaria. Nell’ Agosto miglioramento progressivo ; as- 
siste i malati dell’ infermeria con amore e con zelo, e benchè lentamente, pure va 
riacquistando la forza e la speditezza dei movimenti. Durante l’' inverno; sta sem- 
pre bene e si presta a diversi lavori manovali. Il 7 Marzo 1880 viene licenzialo 
perfettamente guarito. Per cura nessun rimedio, ma solo dicta ricostituente, 
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n 
= mer rt etd0teer’’@’c'li..@@ppri 


SE RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 





Il Frenocomio di Reggio-Emilia. Cenni del Direttore Prof. Augusto Tam- 
burini. Reggio-Emilia, 1880. | 
Di due casi di idrofobia per il dottore Silvio Venturi libero decente 


‘. di psichiatria nella R. Università di Padova. Padova, 1880. 


Enrico Morselli. Le scuole pei fanciulli idioti ed epilettici. Milano, 4880. 

Contributo allo studio delle localizzazioni cerebrali. Nota clinica del Pottor 
Gi. Angelucci Medico-chirurgo ajuto nel Manicomio di Macerata. (Dal Mani- 
eomio di Macerata, diretto dal Prof. E. Morselli). Forlì, 1880. 

Omicidio improvviso - Tentativo di suicidio - Lipemania allucinatoria. Perizia ` 
medica dei dottori E. Morselli e: G. Angelucci. Napoli, 1880. 

Prof. Enrico Morselli direttore del Manicomio di Macerata. La pro- 
tezione dell’ infanzia contro il lavoro al Congresso medico internazionale di Am- 
sterdam. Milano, 1880. 

Sugli estratti del mais guasto. Brevi annotazioni del Prof. I°. Lussana 
alla Rettifica del Prof. Lombreso. Milano, 1880. 

Movimento dei pazzi curati nel sejennio 1874-79 in continuazione al rendi- 
conto med. statistico dal 1871 al 73 sui Manicomi provinciali di Brescia del Dr. 
G. B. Manzini Medico Cairurgo primario. Brescia, 1880. 

La Pellagra in Italia - 1879 - (Dagli Annali di Agricoltura pubblicati per 
cura del Ministero). Roma, 1880. 

Giudizio della stampa ecc. su alcuni lavori pubblicati dal Dr. Flaminio 
"Hassi. Siena, 1880. 

Domenico Peruzzi. La seconda centuria d’ ovariotomia in Italia. 
Statistica e considerazioni pratiche Forlì, 1880. 

E. Peruzzi Taglio cesareo completato dall’ amputazione ulero-ovarica. 


Forli, 1880. 


su. ss 


I pellagrosi ‘curati nell’ Arcispedale -di ‘Ferrara 
dal 1870 al 1 semestre 1880 


Da una cortese lettera ‘a ‘noi diretta dal Ch. sig. Prof. Alessan- 
dro Bennati Direttore del civico Arcispedale, lettera che presto verrà 
pubblicata, desumiamo i seguenti prospetti statistici, che indicano il 
movimento dei pellagrosi avvenuto in.detto Spedale dal 1 Gennajo 
1870 al 30 Giugno 1880: al prospetto, nel quale trovasi notato il nu- 
mero dei'pellagrosi non pazzi ammessi in ciascun anno nell’Ospedale, 
abbřamo creduto utile porre-a lato il numero dei pellagrosi pazzi 
accolti negli stessi anni nel Manicomio, potendosi trarre utili dedu- 
zioni scientifiche dal confronto delle cifre. 







. Uomini ; Donne | Totale 
‘Pellagrosi ‘ammessi nell’Arcispedale ‘di Ferrara dal 1.° | —— — —— 
Genn. 1870 a tutto il. primo -semestre 1880 . | 126 | 150 | 276 





Quarti: e a e db eoe & 4 | 44 24 68 
Usciti migliorati Be g aoma s iao 50 86 
o in corso di malattia. . ... . | :13 36 49 
-Morti «6 ee ww ee ee | 114 | 23 317 
Rimasti in'cura la:sera del-80 Giugno 1880 | 19 | 17 | 36 


Somma | 126 | 150 | 276 
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Numero degli ammessi in ciascun anno 














‘1870. Nell’ Arcispedale ‘5 — Nel Manicomio ae B3 
‘1871 3 6 — sa 15 
11872 l 2 — ni 17 
; 1873 $ 5 — i 21 
: 1874 x T — r 43 
ì 1875 a 6 — j 14 
- 1876 i 4 — i 13 
i 1877 > 16 — i 40 
i 1878 i 5 — i 105 
1 1879 i 37 — i 86 
‘1880 1. Sem. ,, 113 — i 94 


Totale 276 ‘Totale 461 


pp 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI OTTOBRE 1880. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 





Baldassari. 
Womini. Hanno atteso a lavori di terra e alla cantina ecc. N. 26. L. 206 50 
« « lavorato da calzolajo « 7. « 108 05 
a e muralore . . è i mu 
a « falegname . « J. « dI 75 
e a tappezziere e materassajo « Á a 28 43 
a « canepino i « 4 e 15 — 
« « da pittore e verniciatore . » 2 e 6 25 
« « sarto i « 3. « 40 65 
« cordajo . « —.« — — 
Si: sono occupati come cucinieri, attendenti alle 
pulizie, scrivani ecc. . i ; ; ; ; i « 26. 


Totale dei lavoratori N. 75. 
Totale dell'importo della mano d’opera L. 456 65 





( EPonne. Hanno cucito effetti nuovi N. 8. L. 30 60 

boo « filato, dipanato ecc. . : ; ; « 20. « 52 13 

a. & cucito a. macchina. . - o a ; : « 2. « 48 40 
« « tessuto pantofole ‘ : « ce 
a. « fatto lavori di maglia . i « 24. « 54 05 

t. « alteso ai telaj « 10. « 39-30 
« « rammendato biancherie, vestiti ecc. « 22. « 205 78 

Si sono occupale in servizi interni « 4 > 

& ——— 

7 Totale delle lavoratrici N. 90. 

è Totale dell’importo della mano d’opera L. 410 26 


———_—»mrmT—TP—_o ci» 


$ Importo complessivo della mano d'opera impiegata nci singoli lavori ecc. L. 866 91 








Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Ottobre 1880. 


| UOMINI | DONNE | Totale 


Esistenti al |. — . N. DRAFT 
Entrati ; . de 16 
2984 


1 






















Guariti 

„ ) Migliorati . i 
Usciti} Non migliorati $ 
Non verificat. la pera ‘i 








Morti ; 3 | 
Somma yi _6I_ | 2 
‘Rimasti al 31 Ottobre 1880. si 127 | 151 | 278 | 
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Ferrara 23 Dicembre 1880 


: REGNO D'ITALIA 


- DEPUTAZIONE PROVUCTALE DI FERRARA 


RS AAAA 





AVVISO DI CONCORSO 


A tutto il giorno 15 Gennaio p.”v. è aperto pubblico concorso 
per titoli, per la nomina di un nuovo.secondo medico-assistente pres- 
so questo manicomio provinciale. 

Entro l’ indicato termine perentorio," dovranno i concorrenti in- 
oltrare a questa Deputazione le loro domande, franche di posta in 
carta di bollo da cent. 50, corredate dei seguenti documenti 


1. Fede di nascita. 
2. Stato di famiglia. 
9. Certificato di moralità. 
4 « di costituzione fisica sana e robusta. 
5. a di penalità del tribunale. 
. Diploma di laurea in medicina e chirurgia. 
7. Tutti quei documenti scientifico - pratici che crederanno di produrre per 
comprovare gli studi fatti, e la loro attitudine a disimpegnare il posto cui con- 
corrono. 


Sì 


I documenti indicati ai Numeri 2, 3, 4 e 5 dovranno essere di 
data posteriore a quella del presente avviso. 

La nomina sarà biennale, dopo il quale periodo l’Amministrazio- 
ne rimarrà libera di adottare quelle deliberazioni che meglio repu- 
terà convenienti. 

L’annuo onorario è fissato a L. 600, oltre al vitto ed alloggio 
gratuiti nello stabilimento. 
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Gli obblighi ed attribuzioni del nuovo secondo medico-assistente, 
risultano dal regolamento visibile nella segreteria di questa Deputa- 
zione, e presso l'ufficio Amministrativo della stabilimento, ogni gior- 
no nelle consuete ore d'ufħcio. 

Decorso il termine prescritto questa Deputazione procederà alla 
nomina, e l’ eletto a cui verrà notificata d’ ufficio, dovrà presentarsi 
ad assumere i suoi incombenti in quel giorno che nella lettera di 
nomina sarà fissato. 

Dalla Residenza della Deputazione provinciale 

Ferrara 14 Dicembre 1880 
LA DEPUTAZIONE 


M. MIANI Prefetto Presidente 


F. Fiorani - G. Garter - G. Gulineti - A. ManciLti - C. Monti - R. Varano - Deputati. 
NOTIZIE SANITARIE 
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Ferrara — A. M. - G.Z. C. C. Ancora nello stesso stato. L. P. 
- E, B. - N. P. Sani di corpo, ma sucidi ed irrequieti. 


Denore — C. A. È quieto e presta aiuto in cucina, 

Gaibanella — G. R. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. 

Marrara — G. B. S. Di fisico sta bene, ma è sempre confuso 
é sucido. 

Porotto — F. G. Sta bene e lavora da muratore. A. C. Sano 


di corpo e laborioso, ma talora confuso. | 

S. Luca — D. B. Da alcuni giorni è in letto, è mesto, e man- 
gia poco. 

Vigarano Mainarda — P. O. - P. G. Sani di corpo. tranquilli 
ed assidui al lavoro. P. P. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre 
inquieto ed allucinato. 


Villanova di Denore — L. B. Si è rifatto nella nutrizione ed è 
calmo. , 

Argenta — G. G. - A. B. Nulla di nuovo. G. S. Quando entrò 

era un po’confuso e disordinato di mente; ora è calmo e laborióso. 

Scortichino — E.R. Sano di corpo e tranquillo, ma capisce poco. 

= Copparo — F. C, Sta in letto perchè povero di forze ed è ab- 


bastanza calmo. P. R. Da qualche giorno è più calmo del solito, e 
lavora da sarto. 


i 


Ruina — G. B. Sano di corpo, tranquillo ed amante del lavoro. 

Saletta — P. R. Di fisico sta bene, va guadagnando in forze 
ed è tranquillo. i 

Portomaggiore — F. M. Sano di corpo, tranquillo ed amante del 
lavoro. A. Z. Soffre di rado di accessi epilettici ed è calmo. 


Ripapersico — M. D. Tranquillo ed assiduo al lavoro, ben di 
rado è in preda ad accessi epilettici. 
Cento — G. C. Ancora obbligato al letto in causa delle solite 


sofferenze, e di rado in preda ai soliti accessi epilettici. A. P. Nulla 
di nuovo. C. B. Da alcuni giorni è obbligato al letto perchè scarso 
di forze, ed è molto confuso. 


Alberone — L. B. Sta bene, lavora da canepino, ma ha troppa 
smania di essere dimesso. " _ 

Renazzo -— C. B. Sempre taciturno, mangia poco e per forza. 
P. R. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. 

Comacchio — D. B. Si mantiene nello stesso stato. 

Codigoro — P. P. Soffre di rado di accessi epilettici, è calmo 


e lavora da calzolaio. A. C. Si è rifatto in nutrizione, ma è scarso 
di forze 
Goro — D. G. Sano di corpo, tranquillo ed assiduo al lavoro. 
S. Maria Maddalena (Rovigo) — G. B. A. Di fisico sta bene, 


ma è assai confuso e disordinato di mente. 


Arquà Polesine (Rovigo) -- G. B. C. Moito loquace, clamoroso e 
poco amante del lavoro. 

Buso-Sarzano (Rovigo) — A. Z. Sano di corpo e meno inquieto 
del solito. 


Fratta Polesine (Rovigo) — G. R. - F. B. Nulla di nuovo. 0. D. 
Si mantiene tranquillo e fisicamente sano. 

Padova — P. G. Gode di ottima salute fisica, ed è abbastanza 
calmo. 
S. Pictro Capofiume (Bol:gna) — C. T. Disordinato di mente e 
confuso, lavora da canepino. 

Monteforte di Alpone (Verona) — A. N. Ancora nello stesso stato. 

Firenze — A. L. Va lavorando da sarto, ed è sempre confuso 
ed allucinato, i | 

Venezia — T. T. Presso a poco nelle solite condizioni. 


Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - M. B. B. - GF. `- A. Z. 
ved M. Nulla di nuovo. R-* M., - E. C. - M. B. Sane di corpo, ma 
quasi sempre inquiete e sucide. E. R. È abbastanza calma e si pre- 
sta al lavoro. 

Correggio -— L. B. Ancora nello stesso stato. 

Denore — A. B. in M. Tranquilla, sana di corpo e laboriosa. 

S. Egidio — V, T. Sta in letto perchè povera di forze ed ac- 
cusa molti mali. A. P. in A. Tranquilla, sana di corpo ed amante 
del lavoro, M. S. Va soffrendo di accessi epilettici ed è calma. 


S. Giorgio — R. B. ved. R. Da alcuni giorni è tornata calma e 
laboriosa. R. B. Nulla di nuovo. 
Vigarano Mainarda — M. T. Z. ved. M. Di fisico sta bene, ma 


è molto loquace e confusa. C. C. in P. - E. B. Si mantengono nello 
stesso stato. 

Argenta — M. D. - G. T. Nulla di nuovo. T. B. in F. Sana 
di corpo, laboriosa e tranquilla. 

Consandolo — R. C. ved. B. Ora più ora meno inquieta ed al- 
lucinata, ricusa il lavoro. 

Ospitalmonacale — C, L. Assai denutrita, sucida ed irrequieta. 

S. Nicolò — A. S, in A. Quasi sempre in preda a delirio di 
persecuzione e poco amante del lavoro. P. F. in B, - F. P. ved. Z. 
Sono in letto perchè scarse di forze, ed abbastanza tranquille. 

Bondeno — M. B. Sana di corpo e tranquilla, si presta a lavori 
diversi. R. S. ved. T, Ora più ora meno inquieta ed allucinata, 
P. G. Da qualche tempo è più calma. e si presta a piccoli lavori. 

Copparo — A. D. in C. Fisicamente sana, tranquilla e laboriosa. 

‘ Guarda Ferrarese — S. M. Di fisico sta bene, ma è sempre con- 

fusa e disordinata di mente. 

Ruina — C. B. - A. C. in B. Ancora nello stesso stato. 

Sabbioncello S. Pietro — M. Z. Nello scorso mese è stata obbli- 
gata al letto in causa di frequenti accessi epilettici, ora sta meglio e 
si va alzando. 
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Saletta — T. V. Soffre di rado di accessi epilettici, è :calma e 
lavora ai telai. | 

Tamara — M. C. - M. L in M. Sane di corpo, tranquille ed 
assidue al lavoro. 

Ostellato — P. L. ved. M. Ancora obbligata al letto in causa di 
ostinato catarro intestinale, è più o meno inquieta ed allucinata. 

Libolla — A. M. Va lavorando al telaio, ed è molto loquace. 

Gambulaga — G. S. in G. Di fisico sta bene, ma è oziosa e 
quasi sempre in preda ad idee tristi. 

Portoverrara — T. B. in B. Molto esaltata, mangia poco e mo- 
stra tendenza al suicidio, 

Cento -- C., O. in C. - R. V. ved. F; - M. F. in P. Sane di 
corpo, ma inquiete e clamorose. M: G. - T. D. ved. C. Sane di cor- 
po, tranquille ed assidue al lavoro. E. L. Di fisico sta bene, maè 
inquieta ed allucinata. 


Alberone — T. B. in R. Sana di corpo, ma ora più ora meno 
inquieta, 

Penzale — CG. C. in F. Ancora confusa e disordinata di mente, 
C. F. in B. Mesta taciturna ed allucinata, mangia poco. 

S. Agostino — D. C. Assai denutrita, è nesta, parla poco ed è 
assai confusa. | 

Dosso Picvese — A. B. in C. Da alcuni giorni è più disinvolta, 
e si presta a piccoli lavori. , 

Lagosanto — M. T. ved. M. Di fisico sta bene, ma è un poco 
inquieta. 

Lugo — T. C. in B. Da qualche tempo è denutrita e quasi sem- 
pre in preda ad idec di persecuzione. 

Porcara (Mantova) — F. B. Ancora nello stesso stato. 


SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


Pane o polenta? (Articolo di W. nel Giornale di Udine. Ann. XV. N. 280). 

La fisiologia e la scienza sociale. Discorso inaugurale per la riapertura della 
R. Università di Siena nell’anno accademico 1880-81, letto dal Prof. Luigi 
Buuciani. Siena, 1880. 

Bozzetto d’ ideologia da premettersi allo studio dell’ analisi logica. Disegnato 
del Cav. Prof. ‘Nite Aureli autore dell’Arte di ricordare. Ancona, 1881. 

Nuovo sistema di asciugatoio di privativa Ga. $., 3SBeldrum. Bologna, 1880. 
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I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO NEL 4879 
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(Continuaz. V. N. 9.) 


34. Ilario G. d'anni 30, di Bondeno, conjugato, fulegname. Sa leggere e sceri- 
vere, è abbastanza educato e di carattere morale dolce. La madre di tui è morta 
per malattia cerebrale cronica (?), un fratello per tumore alla base del cranio. La 
sua abitazione era in campagna ed in luogo piuttosto umido. Negli ultimi amni 
ha sofferto la miseria, ha dovuto alimebntarsi al pari dei contadini giornalieri, e 
nell’ ultimo inverno si è nutrito con sola polenta; per bevanda non ba avuto che 
acqua. Da vario tempo ha incominciato a soffrire per disturbi gastro-intestinali, 
la sua nutrizione ha deperito ed è diventato di colore pallidissimo. Negli anni ad- 
dietro era invece sano e di forte complessione. Nel Febbraio ultimo, mentre già 
era nelle tristi condizioni di sopra descritte, ebbe ad altercare con una persona’ e 
ne ricevelte un pugno. Da quel giorno ha cominciato ad essere insonne, a patire 
cefalea, a non aver più volontà di lavorare ed a provare allucinazioni spaventevo- 
li. In ultimo ha tentato suicidarsi con un coltello. Le cure praticate in casa hanno 
consistito nell'uso del bromuro di potassio e nell’applicazione di un vescicante alla 
nuca. Da circa un mese il malato è stato accolto in casa di due suoi fratelli di 
condizione agiata c perciò è stalo potuto assoggettare ad una più lauta dieta. ( Dott. 
Marianti). Accolto il 23 Maggio. Si nota, che il malato è di complessione robusta, 
ima deteriorata; è pallido in volto; non presenta alcuna traccia di eritema pella- 
groso; è debole. Parla calmo ed ordinato ; dice di aver avuto delle fissazioni nei 
giorni passati. La notte dorme poco e si è costretti a dargli delle pillole calmanti 
per procurargli il necessario riposo. Va stittico di corpo, e per solito soltanto co:- 
l’ajuto di clisteri oleosi. Dopo pochi giorni si fa di nuovo mesto, mangia poco, 
piange spesso, è allucinato e domanda di andare a casa. Il 9 Giugno è preso da 
un accesso epilettiforine susseguito da sopore della durata di mezz’ ora, e dopo 
un’ ora circa d’ intervallo da un altro accesso simile, ma meno intenso. (Da infor- 
mazioni assunte risulta che il G. mai ha sofferto per epilessia). Nei giorni succes- 
sivi migliora sotto l'uso di una cura tonica ricostituente, non ha più accessi ed 
attende a qualche lavoro. Nel Luglio ritorna per alcuni giorni mesto ed aliucinato, 
Sotto l'uso metodico della morfina si fa però ben presto calmo e ragionevole. H 
3 Ottobre, persistendo in dello stato viene dimesso in via di prova e consegnato 
ai fratelli, che promettono assisterlo anche sotto il riguardo economico. 

35. Gaetano S. d' anni 56, coniugato, muratore, di Ferrara. È analfabeta, è 
poverissimo e da vario lempo non trovava più modo di esercitare il suo mestie- 
re. Dai primi di Dicembre dello scorso anno (1878) mancava di lutto, e si so- 
stentava soltanto con la minestra ed il poco pane, che una volta al giorno si di- 
stribuiva nella Pia casa di Ricovero ai così detti eventuali. Ciò peraltro non ba- 
stava ad impedire che egli patisse la fame. Abitava in una misera casupola, in 
una camera (?) del solajo. Negli anni addietro aveva abusato di vino e di liquori. 
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Queste brevi notizie anamnestiche si sono raccolte da alcuni parcati, poichè il 
certificato medico con cui l’ infermo fu accompagnato d’ urgenza al Manicomio, 
diceva solo trattarsi di un pazzo pericoleso che tentava appiccare l’ incendio alla 
sua casa — Accolto il 28 Maggio. Il malato ha Il aspetto di un vecchio di 70 
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anni; è oltremodo denutrito e pallido di colore; porta lunga barba grigia ed è 
sudicio su tutta la persona. Nel dorso delle mani la pelle è lucida, sottile ed ine- 
lastica. L' andatura del malato è vacillante per estrema debolezza ; la lingua è ros- 
sa e tremolante ; la favella è piuttosto stentata. Il povero vecchio viene posto in 
letto nell’ infermeria ; è quieto e ragionevole. Nei giorni successivi si mantiene 
nel medesimo stato, mangia bene, ma dorme poco, per cui gli si somministra la 
sera una piccola dose di cloralio. Il 10 Giugno essendosi migliorato lo stalo ge- 
nerale dell infermo, vien fatto levare di letto e posto a sedere su di una poltrona. 
Si nota che il corpo del malato tende costantemente a piegarsi verso il lato si- 
nistro. Anche quando il malato si sforza a passeggiare appoggiato al braccio di 
un infermiere, pende verso il lalo sinistro, Nella faccia un’ osservazione allenta 


dimostra che sono paretici i muscoli innervati dai rami inferiore del facciale de- 
stro. La forza delle mani è minore a sinistra che a destra. Il 15 Giugno il malato 
è preso da diarrea e «deve restare in letto perchè debolissimo. E sempre apirettico. 
Nei giorni successivi la diarrea persiste non ostante ogni cura. La loquela diventa 
sempre più inceppata; la sensibilità non presenta mutamenti; P ammalato mangia 
poco e deperisce di giorno in giorno. II 20 Giugno contrazioni cloniche agli arti 
superiori. Nella sera temperatura 39 C. nel mattino 37. La febbre si conserva ele- 
vata nella sera sino al giorno 23, nel quale il malato muore nel sopore alle ore 
9 132 pom. — Sezione: Cadavere magro, segni di putrefazione avanzata (la sezione 
si dovette fare 39 ore d. m.). La metà destra della faccia si vede rilassata e ca- 
scante. Null’ altro da osservare sull’esterno del cadavere. Nel capo si nota che la 
calotta è uniformemente sottilissima cecettochè in un punto limitato corrispondente 
al tubercolo occipitale, dove l'osso è spesso 5 mm. I solchi vascolari sono molto 
profondi e nel fondo di essi rimane appena una sottile laminetta molto trasparente, 
che è costituita dalla lamina esterna assottigliata; la lamina interna è scomparsa 
dove sono i detti solchi. Anche ai lati della sutura sagittale la lamina interna è 
distrutta e la lamina esterna è ridotta ad un velo sottile, su due punti corrispon- 
denti a duc corpi del Pacchioni ipertrofici. Le suture sono ben distinte, i fori va- 
scolari numerosi. La dura madre aderisce alla pia nei punti dove esistono le gra- 
nulazioni gel Pacchioni che sono molto distinte. Sangue sciolto nei seni longitu- 
dinale e posteriori. Pia iperemica, ma non aderente. Cireonvoluzioni cerebrali piut- 
tosto appianale ; solchi stretti. La sostanza corticale grigia è sottile e pallida; si 
storge in essa uno strato medio giallastro. La bianca é anemica ed edemalosa. 
Ventricoli laterali molto dilatati e continenti molto siero. Nei grandi gangli null’al- 
tro all’infuori dell’anemia. I peduncoli, i corpi quadrigemelli, it ponte e il midollo 
allungato sono di color più pallido del’ordinario, ma è impossibile l’esaminarli minu- 
tamente per il notevole rammollimento (cadaverieo ?) che in dette parti si riscon- 
tra. Il cervelletto è pure anemico e rammollito, Nel torace aderenze pleurali d’antica 
data. Pncumonite ipostatica. Pericardio vuoto. Cuore flaccido, apparecchi .valvolari 
normali. Fegato piuttosto piccolo; vi abbonda il tessuto connettivo, ma nello stesso 
tempo è anche lievemente infiltrato di grasso. Milza di volume normale; la sua 
polpa è pallida e di consistenza fibrosa. Stomaco e intestini distesi da gas; la mu- 
cosa dei crassi è sottile ed injettata. Nei reni nulla di notevole. 
(Continua) 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI NOVEMBRE 1880. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 


Domini. Hanno atteso a lavori di terra e alla canlina ecc. 
lavorato da calzolajo 


< (A) 


muralore 
falegname . 


tappezziere e materassajo 


canepino 
sarto 


Si sono occupati come cucinier i, attendenti alle 
pulizie, scrivani ecc. 


N. 27. L. 96 85 
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x 


« 29. 


Totale dei lavoratori N. 83. 
Tolale dell’importo della mano d’opera L. 1109 40 





Donne. Hanno cucito effetti nuovi 


t 
A A A A A 


filato, dipanato ece. . 


cucito u macchina. . 


tessuto pantofole 


fatto lavori di maglia 


alleso ai teluj 
rammendato biancherie, vestiti ecc. 


Si sono occupate in servizi interni 


Totale delle lavoratrici ; 
Totale dell’importo della mano d’opera L. 365 97 


. L. 7 50 
. « 27 80 
« 49 — 
« 25 30 
« 45 13 
« 28 72 
« 184 30 


N. 4 
« 20 
a 3 
a 2, 
« 24. 
« 8 
« 22 
« 4 
87 


N. 





Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 1475 37 


(1) In questo mese è stato compiuto il nuovo ASCIUGATOJO (sistema MELDRUM) lavoro cominciato nel Luglio p. p. Ciò 


spiega l'importo eccezionale notato nel Novembre per la mano d'opera dei nostri muratori interni. 








Esistenti al |. 


Entrati 





Usciti 


Morti : 


Rimasti al 30 Novembre 1880 _,, | 


Guariti 

Migliorati 
Non migliorati 
Non verificat. la pazzia , 


Novembre 
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Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Novembre 1880. 
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, I. 151 
a 3 
[ist | 164 
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128 | 147 
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Anno VII! Abbonamento annuo L. 2. N. 1. 
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Ferrara, 20 Gennaio 1881 


NOTIZIE SANITARIE 
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Ferrara — A. M. - G. Z. - C. S. Sani di corpo, tranquilli ed assidui 
al lavoro. L. P. - E. B. - N. P. Ancora nello stesso stato. 

Aguscello — G. M. Da parecchi giorni è calmo e ragionevole. 

Denore — C. A. - G. G. Sani di corpo, tranquilli e laboriosi. 

Mizzana — S. S. - L. B. - G. R. Ancora irrequieti e disordinati di 
mente. 

S. Luca — D. B. Ancora mesto ed allucinato, ricusa il cibo e viene 
alimentato colla sonda. 

Viconovo — A. P. Assai denutrito e pallido ricusa il lavoro e capi- 
sce poco. 4 | 

Argenta — G. G. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. A. B. Di 
fisico sta bene, ma è irrequieto ed allucinato. 

Bondeno — L. P. Nulla di nuovo. A. M. Da alcuni giorni è molto 
loquace, irrequieto e confuso. 

Stellata — N. B. Sta in letto perchè povero di forze; del resto è 
sempre loquace e clamoroso. 

Ambrogio — U. B. Di fisico sta bene, ma è sempre confuso e disor- 
dinato di mente. 

Cologna — L. C. Da qualche tempo è più quieto del solito, e sempre 
sano di corpo. 

Cento — G. C. Deperisce di giorno in giorno, ha diarrea, ed è abba- 
stanza calmo. A. P. Nulla di nuovo. 

Casumaro — F. M. Ora più ora meno esaltato e clamoroso; del resto 
fisicamente sano. ` 
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S. Agostino — P. S. Gode di ottima salute fisica ma è molto loquace, 
e mostra tendenza alla fuga. 

Comacchio — D. B. Ancora nella stesso stato. 

Mesola — S. F. Sempre ozioso, confuso e disordinato di mente. 

Bosco Mesola — L. B. Si presta a piccoli lavori, è calmo e parla poco. 

Bottrighe (Rovigo) — G. V. Sano di corpo e tranquillo, sì presta a 
piccoli lavori. 

Buso-Sarzano (Rovigo) — A. Z. Nulla di nuovo. 

Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. Ancora nello stesso stato. O. D. Sano 
di corpo e tranquillo sì il giorno che la notte. G. R. Nulla 
di nuovo. 

Padova — P. G. È abbastanza calmo e fisicamente sano. 

Finale di Modena — G. G. Di fisico sta bene, ma è più o meno al- 
lucinato con tendenza ad offendere i compagni. 

Reno Modenese — F. B. Presta aiuto in cucina, ed è tranquillo. 

Firenze —- A. L. Presso a poco nelle solite condizioni. 

Monteforte di Alpone (Verona) — A. N. Meno mesto ma tuttoraozioso. 

Fusignano (Ravenna) — L. S. Soffre di catarro intestinale ed è trane 
quillo. 

Venezia — T. T. Da qualche tempo è più inquieto del solito ed al- 
lucinato. 
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Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - M. B. B. - G. F. - A. Z. ved. 
M. Sane di corpo tranquille e laboriose. R. M. - M. B. Nulla 
di nuovo. E. R. Si mantiene calma e fisicamente sana. 

Fossanova S. Marco — M. M. ved. L. Di fisico sta bene, ma è un po’ 
esaltata e clamorosa. 

S. Martino — P. B. Va soffrendo di accessi epilettici, è calma ed at- 
tende al lavoro. M. B. in M. È mesta parla poco, e sta in 
letto per riguardo. 

Bondeno —- M. B. - R. S. ved. T. - P. G. Si mantengono nello stes- 
so stato. 

Burana — E. S. in C. Sana di corpo e tranquilla, ma un po’confusa. 

Sette Polesini — Z. B. in M. Quando fu accolta era molto inquieta 
ed esaltata; ora è calma e ragiona bene. 
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Formignana — C. L. Va soffrendo di accessi epilettici, ed ha molta 
smania di essere dimessa. 

Rero — G. S. Sana di corpo e tranquilla, ma talora in preda ad ac- 
cessi epilettici. 

Medelana — S. C, in M. Sana di corpo tranquilla e laboriosa. 

Portomaggiore — M. C. Sta in letto perchè povera di forze, ed accusa 
molti -mali. A. S. Di fisico sta bene, è calma ed attende al 
lavoro. 

Voghiera — E. P. Ora più ora meno esaltata e clamorosa, del resto 
sana di corpo. 

Cento — C. O. in C. - M. G. - L. B. - R. V. ved. F. - T. D. ved. 
C. - M. F. in P. Nulla di nuovo. E. L. Da qualche tempo è 
calma ragionevole e laboriosa. 

Casumaro — T. G. Ancora obbligata al letto perché scarsa di forze, 
e molto confusa. 

Pieve di Cento — M. A. Sempre mesta, parla poco e preferisce di 
stare sola. E. C. Sana di corpo La nutrita, ma un po'esal- 
tata e confusa. M. V. in B. Meno agitata del solito. 

Codigoro — E. P. Deperisce di giorno in giorno, è calma ma confusa. 


Pomposa — E. M. Ora più ora meno esaltata e rumorosa con ten- 
denza ad offendere le compagne. 

Migliaro — A. D. ved. G. Di fisico sta bene, ma è mesta e parla poco. 

Cornacervina — A. R. Ha guadagnato nella nutrizione ed anche nel- 
l’ intelligenza. 

Massa ats “(Rovigo) — E. M. ved. R. Sta bene e lavora ai telai. 

C. C. in C. Ancora predominata da idee tristi e talora un 

po’ inquieta. 

Chioggia ( Venezia) — L. B. Ancora nelle solite condizioni. 

Finale di Modena — A. P. in S. Ha dei periodi di calma ed altri di 
di agitazione con tendenza ad offendere le compagne. 

Modena  — A. M. Lavora in Guardaroba ed è quasi sempre irrequie- 
ta ed allucinata. 

Foroara (Mantova) — F. B. Si mantiene nello stesso stato. 
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36. Rosalia T. in T. d’anni 32, di Fossadalbero, giornaliera contadina, pove 
rissima. Ha partorito tre volte ed ha allatialo; soffri anni addietro per una forte 
bronchite. Nulla di ereditario, Abitava in luogo umido e poco pulito. Alimentazio- 


ci 


ne esclusiva con granturco; unica bevanda l’acqua. Ha spesso sofferto la fame (1); 
ha abusato del coito; ha sofferto maltrattamenti da parte del marito, che spesso la 
percuoteva. La malattia cominciò con disordini intestinali, insonnia e debolezza agli 
arti inferiori. La sua nutrizione è deperita; il colorito del volto è giallo - terreo; 
l'andatura vacillante. Fu curata con un salasso. ( Dott. Obici ). — Ammessa il 10 
Maggio. È molto denutrita ; presenta eritema al dorso delle mani. È assai melan- 
conica, ma tranquilla e ragionevole. Il giorno 20 dello stesso mese ha un accesso 
di febbre con temperatura a 40° C., che cede all’uso del chinino. Il 24 ha diarrea, 
che scompare ben presto sotto l’uso del laudano. Nel Giugno migliora e mediante 
una buona alimentazione in breve guarisce del tutto. Il 18 Giugno esce dal Ma- 
nicomio. 

37. Martina B. d’anni 42, conjugatà, di Cantalupo, contadina giornaliera, Abi- 
tava in luogo umido; alimentavasi con farina di granturco; beveva solo acqua; ha 
patito per difetto di mezzi alimentari. Ammalò con febbri intermittenti; accusava 
poi inappetenza e debolezza. A poco a poco cominciò ad essere taciturna ed a 
mostrare tendenza ad offendere sé stessa e gli altri. (Dott. Selli) — Accolta il 21 
Maggio. — Segni evidenti di eritema pellagroso. Loquela balbuziente. Denutrizio- 
ne massima. Prostrazione notevole. Ricusa il cibo e la si deve alimentare con la 
sonda. Ai primi di Giugno ha febbre e diarrea, che ceduno al chinino e all’oppio. 
Sui primi di Luglio è ancora debole e costretta al letto, ma ha migliorato. Ai 20 
di Luglio è ricaduta già nello stato primiero ; si fa ancora taciturna, e se pure 
qualche volta parla, dice parole senza senso. La sua fisonomia è molto scompo- 
sta. Ritorna la diarrea. Mangia poco; non prende medicamenti. Tale stato si va 
sempre aggravando. Muore nel marasmo il 21 Agosto. La sezione non può prati- 
carsi stante l'avanzata putrefazione del cadavere. La craniometria eseguila durante 
la vita dette mm. 482 di circonferenza. 

38. Angela T. in H. d'anni 62, contadina operaja, di Copparo. È pellagrosa 
da varii anni; fu accolta la prima volta nel Manicomio il 7 Agosto 1873. Sin da 
allora si notò, che era assai denutrita, che aveva la bocca sfornita di denti e che 
la pelle del dorso delle mani aveva rossa ed atrufica. Stette nel Manicomio sino 
al 2 Novembre dello stesso anno e ne uscì guarita. Durante gli 88 giorni di per- 
manenza nell’Ospizio, fu alquanto agitata sul principio, ebbe diarrea ai primi di 
Settembre, che cedette solo all'uso del clorato di potassa, del resto si mostrò tran- 
quilla e laboriosa. In questa prima accettazione fecero affatto difetto le notizie 
anampnestliche, essendosi la malata ricevuta ad urgenza. Il 19 Gennaio dell’ anno 
successivo l’inferma ci fu inviata di nuovo, ed anche questa vola ad urgenza e 
senza notizie anamnestiche. La trovammo anche allora in condizioni assai gravi 
per rapporto alla nutrizione. La povera inferma ci diceva, che i suoi parenti non 
volevano darle da mangiare e che l'avevano’ relegata a dormire in un granajo, 


(1) La Z. dopo guarita narra, che durante sei mesi dell’ anno, la sua famiglia composta 
di quattro parsone doveva alimentarsi con sole sei libre di farina di granturco nelle 
24 ore! Altro che i 1300 grammi di granturco, che ceru osservatori (?) fanno mangiare 
ad ogui contadino tutti i giorni! 
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dove soffriva moltissimo. Per circa due mesi soffrì accessi di agitazione alternata 
a melancolia, poi a poco a poco diventò quieta e ragionevole e cominciò ad at- 
tendere a qualche lavoro; persistendo però lo stato cachettico ed anche per non 
andare incontro ad una pronta recidiva, non si credelte opportuno dimetterla. Solo 
nel Maggio 1878 per aderire al desiderio vivissimo delia T. fu rimandata a casa. 
Ben presto però il mutamento di regime, l'alimentazione esclusiva con granturco 
dall'Ouobre ir poi, i cattivi rapporti igienici ecc. (Dott. Brunetta), ridussero la 
malata in pessime condizioni ed il 1. Giugno 1879 fu dovuta ricondurre nel Ma- 
nicomio. — Al ricevimento si notò, che Iv stato della nutrizione dell’ inferma era 
più delle altre volte deperito. La pelle del dorso delle mani era lucida ed inela- 
stica; presentava agitazione continua, loquacità , incoerenza d'idee. Dopo alcuni 
giorni miglioramento nello stato psichico, talchè la si potette far levare di letto 
ed attendere a qualche lavoro. Nel Settembre era quieta, ma il di lei stato gene- 
rale, invece di farsi migliore, cominciò a sempre più aggravarsi; sopravvenne diar- 
rea, che resistelle a tutti i rimedi, finchè il 22 Novembre la malata cessò di vive- 
re nel marasmo. — sezione: Cadavere magro ; pannicolo adiposo scomparso; mu- 
sculatura pallida ed atrofica; mandibole sprovviste del tutto di denti. — La calotta 
cranica è sottilissima, specialmente in corrispondenza dei parietali; la diploe è qua- 
si affalto scomparsa; i solchi vascolari poco pronunciati e sottilssimi. La dura è 
tenacemente aderente alla calotta nella regione frontale; sulla sua faccia interna è 
ricoperta da uno strato di essudato sanzuigno fibrinoso. Nel seno longitudinale un 
grosso coagulo, nei posteriori pouco sangue sciolto. Alla base del cranio si nota 
molto acuminato e sporgente il processo clinoideo sinistro. Granulazioni del Pac- 
chioni molto sviluppate. Pia sottilissima; i suoi vasi sono vuoti. Cireonvoluzioni 
cerebrali tulle molto sottili; solcai ampi. La sostanza grigia è pallida e di pochis- 
simo spessore. La bianca è anemica ed edematosa. Tutte le diverse parti dell’encefalo 
presentano la stessa povertà di sangue. — Sul torace aderenze pleurali di antica 
data. Ipostasi polmonare. Pericardio vuoto. Valvole aortiche ingrossate nei bordi 
da concrezioni calcari. Aorta iniziale aleromatosa. Fegato ipertrofico, anemico ced 
in preda ad avanzata degenerazione grassosa. Milza più grande del normale; sulla 
sua capsula una grossa placca cartilaginea ; la sua polpa è pallida e si spappola 
solto uno zampillo di acqua. La mucosa dei tenui è injettata ed è sparsa di ulceri 
di forma stellata con fondo color rosso vinoso e coi bordi tagliati a picco. I reni 
sono piccoli e ricchi di sangue. Nel resio nulla di speciale. 


39. Teresa V. ved. B. d'anni 86, di Fossanova S. Marco, contadina, povera. 
Originariamente era di complessione robusta; negli ultimi anni è diventata debole 
e macilente. Tre anni or suno ebbe a soffrire cefalalgia grave ; un mese e mezzo 
addietro fu condotta all’Arcispedale perchè accusava debolezza e male di capo. La 
povera malata, che abitualmente mangiava polenta, poco pane nella state e qual- 
che volta minestra di fagiuoli, nell'ultimo inverno ha avuto per cibo solo polenta 
ed in scarsa quantità. — Queste notizie anamnestiche si ebbero da un parente 
della malata, la quale fu trasferita dall’ Ospedale al Manicomio il 5 Giugno senza 


relazione medica particolareggiata. Al ricevimento si notò: inettitudine per parte 
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della malata a stare in piedi per l'estrema debolezza, specialmente degli arti infe- 
riori; agitazione continua; delirio vago, sitofobia. Alle mani la pelle della superfi- 
cie dorsale si mostra lucida ced inelastica. Nei giorni successivi (dall’8 Giugno sino 
alla morte) febbre a decurso irre.olare (Temperat. da 37,8° C. a 40,5° C Y Talora 
mangia, talora deve essere alimentata con la sonda. D’ esame fisico del petto da 
risultati negativi; al ventre si nota coll’esame lieve tumore di milza. In ultimo la 
malata cade in uno stato di stupore, nel quale, dopo parecchi giorni d'agonia len- 
ta muore il 13 Luglio con temperatura a 39,5° C. (La necroscopia non fu falta per 
la putrefazione avanzata del cadavere). 
(continua) 
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Epilogo Gell’importo della mano d’opera per i lavori eseguiti dai matali e in- 
fermieri del Manicomio nell’anno 1880 riassunto dai Bollettini mensili debitamente 
rettificati con i libri degli ordini liquidati dall’ Ingegnere. 


UOMINI — Lavori di terra, giardinaggio, assistenza 
pompe, latrine, trasporti materiali 














diversi ece. . : i i i L. 1126,10 
« da Calzolaio _ : 3 ; « 1162,30 
a da Muratore . i . : _ « 1414,23 
« da Falegname i : È « 599,20 
« da Pappexzicre Malevassai : « 502,23 
« da Sarto ; : « 314,60 
a da Pittore- Vernicialorė . : « 131,05 
« da Cancpino . ; ; i ; « 225,— 
« da Cordaio . : ; ; : a 359,37 

— L. 5514,17 
DONNE — Lavori di cucito a mano ed a macchina L. 774,80 
a di filatura i i : : « 374,16 
« di tessitura ; È ; i « 513,39 
« di maglia . ; « 661,15 
« di riduzioni e pesano : « 2124,77 

— s 4450,27 

L. 9964,44 

Compensi in denaro c tabacco « 1459,65 

Utile nello L. 8504,79 

N 


Non si è calcolato l’ importo della mano d’ opera di quei malati che si sono 
occupati giornalmente in servizi interni, come nella cucina, refettori, infermeria 
ecc. — In complesso la media dei lavoranti nel 1879 è stata di 168, che in re- 
lazione alla media dei malati avutasi di 280 corrisponde al 60 per 010. 
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


Notevole caso d’ idrofobia nell’ uomo ed epizoozia in 450 cani sviluppatasi 
in Portoferrajo. Comunicazione del Dr. Carlo Bagnoli. Modena, 1880. 

Vierter Bericht des Badischen Hilfsvereins fiir arme, aus den Anstalten Ille- 
nau und Pforzheim Entlassene. Pforzheim, 1880. 

Bennati Dott. Alessandro. Sui pellagrosi curati nell’ Arcispedale 
di S. Anna in Ferrara. Lettera al Dr. Clodomiro Bonfigli. Forlì, 1880. 

Critica e riforma del metodo in Antropologia fondate sulle leggi statistiche 
e biologiche dei valori seriali e sull’ esperimento, per il Prof. Enrico Mor- 
selli. Roma, 1850. 

Trattato di medicina legale ad uso dei studenti e medici pratici pel Dott. IE. 
Hoffmann Professore nell’ Università di Vienna, traduzione del Prof. A. 
Raffaele Napoli, 1381. (L’opera surà pubblicata in circa 16 fascicoli al 
prezzo dl L. i: ciascuno. Per abbonarsi, inviare L. $ all’edîtore E. Detken, Napoli, 
Piazza del Plebiscito.) 

Dott. Tullo Ferraresi. Delle forme di Procedura penale in rela- 
zione alle forme di governo. Ferrara, 1880. 

L’alimentazinne carnea o d’ origine animale nella città di Ferrara. Per il 
Veterinario Prof. Giovanni Magri. Ferrara, 1880. 
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EPILOGO DEL MOVIMENTO GENERALE DEI MALATI NEL 1880 


Esistenti al 1° Gennajo 1880 - Uomini 119 - Donne 139 - Totale 258. 
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Entrati Wseiti Morti 
ao ron n _— — 
Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne 
115 164 69 99 39 62 


Totale 279 Totale 168 | Totale 104 : 
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Esistenti al I° Gennajo 1881 - Uomini 126 - Donne 142 - Totale 268. 














Proporzione degli usciti sugli ammessi 60,215 0/0 
id. dei morti sul totale ‘ 18,808 


ni 
LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI DICEMBRE 1880. 


Professioni esercitate dai malati ed inferinieri; numero dei lavoratori ed impo 
della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
Baldassari. 


Uomini. Hanno alteso a lavori di terra e alla cantina ecc. N. 25. L. 85 50 






« « lavorato da calzolajo 7. « 112 25 
« e muratore . i a 6 « 66 50 
« « falegname. . +.  « & « 57 30 
« a lappezziere e maler assajo ‘ : i « §. « 29 90 
« « canepino i i 4 « Å « 15 — 
a «sarto a 4. «157 — 
Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 
pulizie, scrivani ecc. . i ; i ; i : « 27. 


Totale dei lavoratori N. 82. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 483 45 





onne. Hanno cucito effetti nuovi : À . N. 2 L. 780 
« « filato, dipanato ecc. . | : ; « 10. « 15 ff 
« « cucito a macchina. . « 2. a 23 63 
« « tessulo pantofole « 2. « 26 50 
a a fatto lavori di maglia « 24. « 47 30 
« « atteso ai telaj « 10. « 31 80 
« a rammendato biancherie, vestili ecc. « 18. « 140 06 
Si sono occupate in servizi interni « Á. 


Totale delle lavoratrici i 
Totale dell'importo della mano d' opera L. 312 22 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 795 67 
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Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Dicembre 1880. 


UOMINI | DONNE | Totale 








Esistenti al I. Dicembre N. 128 1. | 147 15 

Entrati : : n 8 15 

Le Somma ,, | 155 | 155 | — 290 

Maln a | at 4 | 6 

igliorati è 1 | 1 
Usciti è Non migliorati . $ | | | 
Non verificat. la egizi | 

Morti . —. -. apl it 8 | 15 

FT Li 9 | 13 | 22 

Rimasti al 31 Dicembre 1880 ,, | 126 | 142 | 268 
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Ferrara — A. M. - G. Z. - C. S. Nulla di nuovo. L. P. - E. B. - 
N. P. Ancora irrequieti ed oziosi. 

Marrara — G. B. S. Da parecchi giorni è disinvolto ed abbastanza 
calmo. 

S. Luca — D. B. Ancora mesto ed liuto; viene talora alimen- 
tato colla sonda. | 

Argenta — G. G. - A. B. Si mantengono nello stesso stato. 

Burana — F. V. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. 

Copparo — F. C. Obbligato al letto in causa di catarro bronchiale, 
del resto è calmo si il giorno che la notte. P. R. Lavora da 
sarto; è molto loquace e rumoroso. 

Saletta — P. R. Sta in letto perchè povero di forze e sofferente di 
di catarro intestinale. 

Portomaggiore — F. M. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. A. Z. 
Soffre di accessi epilettici, ed è talora confuso. 

Casumaro — F. M. Ancora esaltato e clamoroso ; gode di ottima sa- 
Inte fisica. 

Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. - G. R. Nulla di nuovo. O. D. pan 
cora sano di corpo ed abbastanza tranquillo. 

Padova — P. G. Meno inquieto del solito e fisicamente sano. 

Firenze — A. L. Va lavorando da sarto, ma è sempre confuso e di- 
sordinato di mente. 
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Monteforte di Alpone (Verona) — A. N. Presso a poco nelle solite con- 
dizioni. 

Venezia — T. T. Sano di corpo, ma un po’ inquieto ed allucinato. 
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Ferrara — M. G. - R. B.- A. C. - M. B. B.-G. F. Nulla di nuovo. 
R. M. - M. B. Sane di corpo, ma molto irrequiete e confuse. 
E. R. Ancora nello stesso stato. 

Fossanova-S. Marco — M. M. ved. L. Ancora esaltata e clamorosa. 

Argenta — M. D. - G. T. - T. B. in F. Si mantengano nello stesso 
stato. 

Consandolo — R. C. ved. B. Quasi sempre allucinata ed inquieta, ri- 
cusa il lavoro. 

Coccanile — S. B. ved. F. Va soffrendo di catarro bronchiale e, sì 
mantiene calma. 

Ruina — C. B. Spesso in preda ad accessi epilettici e quasi sempre 
inquieta. A. C. in B. Ancora confusa e disordinata di mente, 
si presta al lavoro. 

Saletta — T. V. Si è rifatta nella nutrizione, è calma e lavora al 
telaio. 

Tamara — M. C. Tranquilla, sana di corpo e laboriosa. 

Ostellato — P. L. ved. M. Affetta da ostinato catarro intestinale, 
mangia poco è viene talora alimentata colla sonda. 

Portoverrara — T. B. in B. Assai mesta ed allucinata con tendenza 
a farsi del male. G. B. Soffre di accessi epilettici, è calma e 
laboriosa. 

Penzale — C. F. in B. È mesta, parla poco e preferisce di star sola. 

Renazzo — L. L. ved. M. - E. B. Si mantengono nello stesso stato. 

Comacchio — A. C. in F. È peri accusa molti mali, e teme di 
morire. 


Massa Superiore (Rovigo) — C. C. in C. Ora calma, ora un.po'agitata; 
del resto sana di corpo. 
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40. Diletta G., d’anni 24, nubile, di Burana, giornaliera. La casa abitata dalla 
G. fu inondata per la rotta del Po, e la malata fu trasferita insieme alla sua fa- 
miglia a Ferrara per cura del benemerito Comitato di soccorso agl’inondati. Quasi 
subito però, veduto il cattivo stato della di lei nutrizione e la debolezza massima 
che presentava, fu ricoverata nell’Ospedale, da dove dopo pochi giorni fu inviata 
al Manicomio perchè delirante. Il 6 Giugno, data dell’ami issione, notiamo: depe- 
rimento oltremodo notevole dello stato della nutrizione; colore del vollo terreo- 
giallognolo; prostrazione generale delle forze ; diarrea; lingua patinosa; loquacità 
eccessiva, discorsi incoerenti; insonnia. Sul dorso delle mani si nota che Ja pelle 
è sottile, lucida ed inelastica. — Verso la metà di Luglio la malata è assai più 
quieta e ragionevole, però per parecchi giorni è travagliata da febbre continua 
remittente, che cede all'uso del chinino. Nell’Agosto sta bene e lavora, però la sua 
intelligenza mostrasi sempre un po’tarda. Nel Febbraio 1880 viene dimessa com- 
pletamente guarita ed in buone condizioni riguardo allo stato della nutrizione. 
Unica cura fu la dieta ricostituente. — (La G. quando fu guarita ci narrava, che 
nella sua famiglia composta di 7 persone mai si mangiava pane di frumento, ma 
soltanto polenta, a cui nella state si aggiungeva qualche minestra di faginoli e che 
beveva sempre acqua. Rapporto alla quantità del cibo ingerito giornalmente, ci 
ha saputo dir solo, che mangiava in tutto tre o quattro fette di polenta nelle 24 ore). 

41. Filomena M. coniugata, d’anni 45, giornaliera, povera, di Stellata, è pel- 
lagrosa da due anni. Sorpresa dalla rotta del Po, si rifugiò a Ferrara, dove fu ac- 
colta nell’ Arcispedale ; da qui fu trasferita al Manicomio perchè delirante, senza 
alcuna notizia anamnestica. All'ammissione (6 Giugno) la si riscontra denutrita ol- 
tremodo; ha il colore del volto rosso intenso ; eritema al dorso delle mani, debo- 
lezza notevole. Nei primi giorni si mostra agitata e sitofoba; la si deve alimentare 
con la sonda. In seguito a poco si fa più quieta, mangia volontieri, dorme bene 
e si migliora notevolmente lo stato della nutrizione. Nella primavera del 1880 
nessun fenomeno morboso. Nell’Ottobre dello stesso anno viene dimessa. 

42. Rosa P. vedova, d'anni 76, giornaliera filatrice e contadina, di Bondeno. 
Anche essa fu trasferita al Manicomio dall’ Ospedale senza notizie anamnestiche. 
Fu colpita dall’inondazione. — Il 7 Giugno giorno della sua ammissione, si trova 
ehe è estremamente deperita nella nutrizione; parla pochissimo, è senza forze, co- 
sicchè neppure può stare seduta sul letto. Dopo pochi giorni vasta piaga cancre- 
nosa di decubito a! sacro. Lo stato generale dell’ inferma si aggrava sempre di 
più. Temperatura il mattino 37, 6.° C. la sera 33, 2. C. Sopore, morte .il 15 Lu- 
glio. — La sezione non fu fatta per motivi igienici. se | 

43. Letizia M. in P. d'anni 66, coniug. giornaliera, povera di Bondeno. Anche 
questa povera donna dovette abbandonare la propria casa perchè inondata dalle 
acque.del Po. È sorella del pellagroso oggetto della osservazione 14°. Ventitre 
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anni or sono fu pazza e tentò suicidarsi gettandosi nel pozzo. Non si conosce la 
causa della malattia di allora. Da qualche tempo vive miserabilmente e cibandosi 
di soli farinacei. Da tre giorni è taciturna, mesta, fugge da casa senza scopo, mi- 
naccia chi la vuol trattenere, ricusa medicine ed alimenti. (Dr. Marianti) — Accolta 
18 Giugno. La povera donna è pellagrosa c presenta tutti i segni della più avan- 
zala cachessia. Nei primi giorni ricusa il cibo e deve essere alimentata con la 
sonda. Il giorno 12 è presa da febbre; è prostrata e giace inerte nel letto; la 
temperatura offre il seguente decorso dal detto giorno sino alla morte: 
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Il chinino, preso sempre ad alta dose, abbassò la temperatura nei primi gior- 
ni, ma poi riusci inattivo; Durante i giorni che precedettero la morte, l’inferma fu 
quasi sempre in stato di semisopore; chiamata apriva appena gli occhi; inghiottiva 
un po'di brode automaticamente; faceva movimenti continui con le mani, emetteva 
senza avvertirle fecci prosciolle. Al sacro piaghe di decubito cancrenose. Negli ul- 
timi giorni eruzione di sudanima al ventre, al petto e ai lati del collo. Ventre tu- 
mido per gas raccolti negl’ intestini. Ta ultimo polso piccolo e celerissimo, respi- 
razione stertorosa atipica. Morte il 27 Giugno. — Sezione: Cadavere magrissimo; 
rigidità cadaverica scomparsa, segni d’incipiente putrefazione. Il pannicolo adiposo 
è pressochè scomparso, i muscoli sono gracili e pallidissimi. — Nella calotta del 
cranio, che è molto sottile, si nota, che abbonda la sostanza diploica, che le suture 
sono saldate, i solchi vascolari poco profondi e numerosi i fori. La dura madre 
aderisce tenacemente alla calotta nella regione frontale, i suoi seni sono pieni di 
sangue in parte sciolto in parte coagulato. La pia è molto iniettata ed edematosa, 
si distacca bene dalle circonvoluzioni sottoposte. Di queste, le frontali, le oecipi-, 
tali e la frontale ascendente sono molto sottili su ambedue i lati. La sostanza cor- 
ticale è molto pallida e si distingue appena dalla bianca sulla superficie del taglio. 
In tutte le diverse parti del cervello, nel cervelletto, ponte e midolla allungata, 
anemia notevole. — Sul torace aderenze pleurali a destra di antica data, ipostasi 
polmonare, siero sanguinolento nel pericardio, colorito delle carni del cuore e 
dell’aoria iniziale di color rosso mattone, dovuto a putrefazione incipiente. Appa- 
recchi valvolari del cuore normali. — Si ominette l'esame dei visceri addominali 
2 motivo della putrefazione avanzata del cadavere. 

445. Maria M. in M. di anni 39, giornaliera, povera, di Quatrelle (Mantova). 
Fu trasportata a Ferrara perchè il suo paese rimase inondato per la rotta del Po. 
L’8 Giugno fu accolta nel Manicomio, perchè delirante, senza alcuna notizia ana- 
mmnestica. All’ammissione si riscontrò eritema pellagroso, la malata era molto de- 
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nutrita, abbattuta ed aveva la fisonomia come spaventata. In poco tempo una buo- 
na alimentazione valse a rinvigorirla efl allora la malata diventò di buon umore, 
ragionevole ed amante del lavoro. Il 4 Agosto fu dimessa completamente guarita. 
— La M. narra, che nella sua famiglia composta di cinque persone si consumava 
ogni giorno mezzo peso (Chil. 4,3) di farina di granturco, e che inoltre nella buo- 
na stagione si mangiava anche un po'di pane e di fagiuoli. Nell inverno, quando 
l'alimentazione si componeva esclusivamente di granturco, la quantità consumata 
giornalmente ascendeva a Chil. 5,6. La M. potendo mangiare in tal modo, non si 
considerava povera e diceva di non aver mai penato come tanti altri! 

43. Maria P. vedova, di anni 50, di Stellata, giornaliera, povera. Il 9 Giugno 
fu accolta nel Manicomio proveniente anch’ essa dai luoghi inondati. Si nota al ri- 
cevimento: eritema pellagroso sl dorso delle mani, nutrizione oltremodo deperita, 
confusione massima nelle idee. Dopo circa 15 giorni, miglioramento notevole sotto 
l’uso di una buona alimentazione, persiste solo nei nesi successivi un lieve grado di 
debolezza intellettuale. Nel Dicembre la malata diventa un po’silenziosa e stravagante, 
nella primavera del 1880 sta meglio. Nell'estate frequenti accessi di melanconia. 
Ora Febbraio dell'81 la malata è quieta, ma sempre piuttosto debole di mente. 
Non si sono più presentate tracce di eritema pellagroso e la nutrizione della ma- 


lata è florida. i 
46. Barbara C. vedova, d’anni 59, contadina, massaia, di Formignana, non ha 


mai patito la fame, però si è nutrita negli ultimi anni quasi esclusivamente di maiz, 
bevendo d’ordinario acqua. Ha sofferto di scorbuto, e negli ultimi tre anni ha avuto 
sempre aperta una piaga a fondo scorbutico. La sua casa era in campagna, isolata 
e abbastanza asciutta. Nulla di ereditario. Nella primavera del 1878 fu per vario 
tempo delirante, guari con dei calmanti e degli antiperiodici, che il medico som- 
ministrò perchè gli parve notare un certo periodo nelle esacerbazioni del delirio. 
Ricadde malata con delirio nella primavera del 1879, ebbe miglioramenti lievi e 
ricadute, sino a che il delirio si fece continuo, non ostante le eure prestate in 
famiglia. Negli ultimi giorni la malata presentava tendenza a fuggire di casa, scon- 
nessione completa delle idee, sitofobia; ha qualche volla esternato propositi di sui- 
cidio. (Dr. Frabetti). — Accolta il 13 Giugno. La malata è molto deperita, ha lu- 
cida ed inelastica la pelle del dorso delle mani, polso frequentissimo, è inquieta, 
ricusa il cibo e deve esser alimentata con la sonda. Dopo pochi giorui migliora- 
mento lieve e cessazione della sitofobia. Nell’ Agosto è quieta e ragionevole, ma 
sempre debolissima. Alla fine di Settembre è presa da diarrea, che resiste a tutti 
i rimedi. Spesso ha un po’di febbre nella sera, temp. matt. 37° C. sera 38 a 39 C. 
La povera inferma deperisce sempre più, perde totalmente le forze e finalmente il 
5 Dicembre muore. —- Sezione: Cadavere magrissitno, macchie scorbutiche su di- 
verse parti del corpo, musculatura atrofica e di colore pallido. Nel capo la dura 
madre. aderisce tenacemente alla scattola ossea nella regione frontale, sulla sua su- 
perficie interna, sul lato sinistro, è ricoperta da una sottile membrana che si di- 
stacca facilmente con lo scalpello. La pia è sottile e si distacca con inolta difficoltà 
dalla sostanza cerebrale sottoposta. Le circonvoluzioni sono sottili, specialmente le 
frontali. La Sostanza corticale è pallidissima e si distingue appena dalla biancala, 
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quale è anemica, splendente e di consistenza notevole. Nelle diverse parti del c 
vello null'altro all'infuori dell'anemia. — Nel torace nulla di notevole. — Nell’ 
dome, fegato cirrotico, milza voluminosa con polpa dura e crepitante sotto il 
glio, ma pallida; sull’ omento e sul mesenterio molto adipe, la mucosa dei te 
iperemica specialmente in corrispondenza delle chiazze del Peyer; quella dei cra 
è anche ipertrofica e sparsa di ulceri rotonde con bordi tagliati a picco. Nulla 
notevole aell’apparecchio genito-urinario. 
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CRONACA DEL MANICOMIO 
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Fra i lavori di miglioramento eseguiti nello scorso anno nel 
Manicomio, dobbiamo registrare /° asciugaroio a sistema Meldrum, che 
è venuto a sostituire |’ antico reso inservibile per guasti irrimediabili 
avvenuti nel calorifero in seguito al lungo uso. Il nuovo asciugatojo 
è slato cestruito per intero, sotto la direzione del nostro ingegnere, 
dagl’ infermieri operaj e dai malati, Esso fa già buona prova, però 
crediamo che sia pur sempre necessario per economia di combustibili 
ricorrere anche all’uso dell’idroestrattore, di cui credevasi poter fare 
a meno col nuovo sistema d° asciugatoio, — 

Anche nella cucina si sono quest’ anno fatte riparazioni radicali; 
Si sono costruiti alcuni fornelli succursali a focolaio unico; si è riattata 
la vecchia cucina economica rinnovando il condotto del fumo in sito 
più acconcio, e si è provveduto alla collocazione di una nuova grù 
di più facile maneggio e tale da poter servire anche per i fornelli 
succursali, — 

Col primo dell’ anno corrente il servizio della cucina è stato af- 
fidato totalmente alle donne. Moke ragioni ci hanno indotto a questa 
riforma e ad imitare così quanto si pratica nei Maniconi della Svizzera, 
in parte di quelli di Germania e d’Inghilterra e presso noi nel celebra- 
tissimo Manicomio d° Imola. Il Direttore di questo Manicomio, il bene- 
merito Cav. Dr. L. Lolli, ci è stato anzi in questa circostanza cortese 
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dei suoi preziosi eonsigli, e ci ha ceduto una delle migliori cuciniere del 
suo Manicomio. Gliene porgiamo quì pubblico ringraziamento. Sino ad 
ora la riforma adottata ci offre dei notevoli vantaggi, tanto dal lato 
economico, che da quello della nettezza e del migliore confezionatnento 
delle vivande. — | 
La Direzione medica, servendosi del piccolo fondo stanziato a tal fine 
nel bilancio e del cumulo delle mancie ricevute dai serventi nel corso 
dell’ anno, ha distribuito al personale di servizio i premi che da paret- 
chi anni si danno il giorno dell’ Epifania a quelli che più si sono 
distinti nell’ adempimento dei propri doveri, Nella distribuzione dei 
premi si è, come al solito, tenuto conto anche dell’ amore al risparmio 
dimostrato dai singoli serventi, coll’ esibizione del Libretto di Cassa di 
risparmio impiantato da varii anni per ognuno di essi. 





SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


Contribuzione alla fisiologia degli emisferi cerebrali. Nota del 
Prof. Aristide Stefani. Bologna, 1880. | 
= La lebbra dell’ Alta ltalia massime di Comacchio. Nota del Prof. 
G. Sangalli. Milano 1880. 

Università libera degli studi in Ferrara. Discorso inaugurale del 
Prof. Turbiglio e Annuario accademico. Ferrara, 1880. 

Contribuzione allo studio del tifo pellagroso per il Dou. Silvio 
Venturi, libero docente di Psichiatria nella R. Università di Padova, 
Padova, 1880. 

Il Coniglio e la Pellagra per Giuseppe Manzini. (Giornele 
di Udine 48, 19 e 22. 1881). 

La Coltura di Poggio. — Norme di agricoltura — redatte da 
Attilio Fabrini. Firenze, 1880. | 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI GENNAIO 1881. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 


Baldassari. 


Wominê. Hanno atteso a lavori di terra e alla cantina ecc. 


lavorato da calzolajo 


muratore . . . . ‘ - 
falegname . ; 

tappezziere e materassajo 

canepino . : i i ° > 


sarto 


Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 
pulizie, scrivani ecc. 


Totale dei lavoratori N. 85. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 340 03 


EHbonne. Hanno cucito effetti nuovi 


filato, dipanato ecc. . 
cucito a macchina. . 
tessuto pantofole 
fatto lavori di maglia 
atteso ai telaj 
rammendatn biancherie, vestiti ecc. 
Si sono occupale in servizi interni 


Totale delle lavoratrici 


Totale dell'importo della mano d’opera 


N. 4. L. 27 50 
« 18. « 10 05 
« 3. « 68 — 
© 1. « 14 — 
« 24. « 36°40 
« 14. « 36 15 
« 16. «121 90 
« 6. 
N. 86. 

L. 314 00 





Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 634 05 








Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Gennaio 1881. 


| UOMINI | DONNE | Totale 


. Esistenti al I. Gennaio N. = 
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Anne VIII. Abbonamento annuo L. 2. N. 3.: 
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Ferrara, 20 Marzo 1881 


NOTIZIE SANITARIE 


LE Ren 
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Ferrara — A. M.-G. Z.-C. 8. Sani di corpo, tranquilli e laboriosi. 
L. P. - E. B. - N. P. Nulla di nuovo. 

Cocomaro di Focomorto — A. G. Da qualche tempo è calmo e laborioso. 

- Denore — G. G. Si mantiene tranquillo, disinvolto e si presta al lavoro. 

Mizzana — L. B. - G. R. - G. T. Ancora nello stesso stato. 

Porotto — F. G. Lavora da muratore, ma è molto loquace e scon- 
tento di tutto. 

S. Egidio — G. M. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre inquieto e 
smanioso di essere dimesso. 

S. Luca — D. B. È piú disinvolto e mangia con appetito. 

Argenta — G. G. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. À. B. Ancora 
allucinato ed ozioso. 

Consandolo —- G. M. Sano di corpo, tranquillo ed assiduo al lavorọ. 
G. G. Di fisico sta bene, ma sempre confuso e disordinato di 
mente. 

Ospitalmonacale — G. T. Da parecchi giorni è tranquillo e si presta 
a lavori diversi. | 

Bondeno —_L. P. Sano di corpo, ma sempre confuso ed allucinato. 
A. M. Si mantiene calmo e fisicamente sano. 

Stellata — A. B. - N. B. Nulla di nuovo. 

Ripapersico — M. D. Soffre di rado di accessi epilettici, è abbastan- 
za calmo ed assiduo al lavoro. 





Vi 

Alberone — L. B. Lavora da canepino, ma è assai confuso e molto 
loquace. 

Casumaro — F. M. Meno esaltato del solito, ma ancora loquace. 

Renazzo — C. B. Mesto, taciturno e talora allucinato. F. A. Tran- 
quillo e sano di corpo. 

Reno Centese — G. P. Soffre di catarro intestinale, del resto è calmo 
e ragionevole. 

Poggiorenatico — A. C. Tranquillo, sano di corpo e laborioso. L. B. 
Spesso in preda ad accessi epilettici e talora inquieto. 

Comacchio — D. B. Si mantiene nello stesso stato. 

Mesola — S. F. Di fisico sta bene, ma è sempre confuso e disordi- 
nato di mente. 

Buso Sarzano (Rovigo) — A. Z. Ancora irrequieto, allucinato e confuso. 

Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. - G. R. Nulla di nuovo. O. D. Si 
mantiene calmo e fisicamente sano. 

Padova — P. G. Più calmo del solito e sempre sano di corpo. 

Firenze — A. L. Si mantiene nello stesso stato. 

Venezia — T. T. Da qualche giorno è più inquieto del solito ed al- 
lucinato. 

Monteforte di Alpone(Verona) — A. N. È più disinvolto, clamoroso ed 
amante dell’ ozio. 





Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - M. B. B. - G. F. Sane di corpo, tran- 
quille e Jaboriose. R. M. - M. B. Nulla di nuovo. E. R. È ab- 
bastanza quieta, e si presta al lavoro. 

Correggio — L. B. Soffre di rado di accessi epilettici, è calma e laboriosa. 

‘Fuocomorto — M. N. in T. Assai denutrita, confusa ed allucinata. 

Porotto — R. M. - A. M. - M. S. Ancora nello stesso stato. 

S. Martino — P. B. Di rado in preda ad accessi epilettici, tranquilla 

. e laboriosa. M. B. in M. Obbligata al letto in causa di catarro 

~ intestinale, ma calma. 7 

Vigarano Mainarda — M. T. Z. ved. M. Pid quieta del solito, ma sof- 
ferente di ostinato catarro intestinale. C. C. in P. Sempre con- 
fusa e disordinata di mente. E. B. Si è rifatta nella nutrizione 
e va guadagnando nell’intelligenza. 


“sd 

Bondeno — M. B. - R. S. ved. T. - P. G. Si mantengono nello stes- 
so stato. 

Coccanile — S. B. ved. F. Più disinvolta del solito e tranquilla. 

Guarda Ferrarese -— S. M. Di fisico sta bene, ma è inquieta e molesta 
alle compagne. 

Ostellato — P. L. ved. M. Ancora affetta da catarro intestinale e ta- 
lora inquieta. 

Runco — G. B. in P. Cronica, assai esaltata e clamorosa, del resto 
fisicamente sana. 

Cento — C. O. in C. - M. G. - T. D. ved. C. - E. L, Tranquille, 
sane di corpo e laboriose. R. V. ved. F. - M. F. in P. Disor- 
dinate di mente e clamorose. 

Alberone — T. B. in R. Ora più ora meno loquace e clamorosa, gode 
di ottima salute fisica. 

Penzale — C. C. in F. - C. F. in B. - R. B. Ancora nello stesso stato. 

Pomposa — E. M. Quasi sempre inquieta e molesta alle compagne. 

Migliaro — A. D. ved. G. Di fisico sta bene ed attende al lavoro. 

Cornacervina — M. A. - A. G. Nalia di nuovo. A. R. Da alcuni gior- 
ni è di malumore e confusa. 

Massa Supericre (Rovigo) — E. M. ved, R. Nulla di nuovo. C. C. in 
C. Di fisico sta bene, ma è un po'agitata e preoccupata del suo 
stato. 

Occhiobello (Rovigo) — R. M. ved. F. Si presta a dare aiuto in cucina 
ed è calma. C. F. Soffre di catarro intestinale e deperisce di 
giorno in giorno. A. F. ved. P. È mesta, parla poco e va la- 
vorando. 

Rovigo — M. N. È inquieta, rumorosa ed esaltata. 

, S. Apolinare con Selva (Rovigo) — M. P. in M. Sana di corpo, ma 
molto avitata e smaniosa. 

Castelbaldo (Padova) — C. G. ved. S. Sana di corpo, ma assai loquace 
e rumorosa. 

Sariano di Trecenta — A. R. B. Presso a poco nelle solite condizioni. 

Chioggia (Venezia) — L. B. Si mantiene nello stesso stato. 

Modena — A. M. Sempre confusa ed allucinata, ma laboriosa. 

Lugo — T. C. in B. Ancora predominata da idee di grandezza e di 
persecuzione. 

Porcara (Mantova) — F. B. Nalla di nuovo. 
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I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO NEL 1879 
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47. Eva N. conjug. in D. d'anni 46, domiciliata a Ferrara, giornaliera, povera. 
Vive da parecchi anni in città, ma va ogni giorno a lavorare in campagna e si 
alimenta quasi con sola polenta. Da qualche tempo è denutrita assai, è debole, né 
può perciò occuparsi degli ordinari lavori agricoli; patisce spesso la fame; pre- 
senla eritema notevole al dorso delle mani; ha perduto quasi del tutto la memo- 
ria (Dott. Monti). Con le dette notizie anamnestiche I’ inferma fu inviata la prima 
volta al Manicomio il 10 Giugno 1878. Vi restò per circa un mese, mostrandosi 
sulle prime un po’ melanconica, ma mangiando poscia allegramente e guadagnan- 
do in poco tempo in nutrizione. — Il 17 Giugno 1879 fu ricondotta al Manicomio, 
perchè aveva cercato suicidarsi per annegamento nella fossa che circonda il Ca- 
stello estense. Anche questa volta si trovò la malata molto decaduta nella nutri- 
zione e con eritema al dorso delle mani; del resto però nessuno degli altri sinto- 
mi da parte degli organi digerenti e sistema nervoso , che accompagnano quasi 
sempre la pellagra. La malata ci narrava di aver sofferto la fame ce che solo per 
soltrarsi alla miseria aveva tentato il suicidio. Una buona alimentazione restaurò 
in breve quel povero organismo deperito e alla fine di Luglio fu potuta licenzia- 
re guarita. | 

48. Carlotta C. in P. conjugata, d'anni 36, giornaliera, povera, di Ruina. De- 
riva da madre isterica ed essa stessa ha sofferto negli anni addietro per isterismo. 
Per lo innanzi aveva complessione robusta, sguardo vivace, parola franca ; ora in- 
vece è deperita grandemente nella nutrizione, ba lo sguardo velato, stenta nel par- 
lare. Abitava in luogo abbastanza sano. Negli anni addietro alimentavasi discreta- 
mente; negli ultimi anni ha invece patito per difetto di sostanze alimentari. Di più 
ha sofferto per febbri miasmatiche e per gravi dispiaceri in famiglia. Da giovane 
pare fosse dedita alla masturbazione, dopo maritata all’abuso del coito, La malat- 
tia attuale ha incominciato a manifestarsi nella Primavera del 1878 con malessere 
fisico-morale indescrivibile, apatia, insonnia, tendenza dapprima alla solitudine, poi 
a girovagare, ora mancanza d'appetito, ora fame insaziabile; nell’ estate i sintomi 
si aggravarono in modo, che la malata aveva perduto ogni affetto pei suoi ed ave- 
va tentalo annegarsi. A poco a poco migliorò alquanto sotto una cura tonico-ri- 
costituente; però la squallida miseria nella quale ricadde durante l’invernata 1878-79, 
fu causa che ritornasse nelle condizioni di prima, disopra descritte. In ultimo, la 
miseria assoluta e l' impossibilità di custodirla fecero decidere la famiglia a tra- 
sportarla nel Manicomio. (Dott. Olinto Turolli). — Accolta il 19 Giugno. L’inferma 
è deperita; presenta eritema pellagroso al dorso delle mani; è pallida in volto. 
piuttosto agitata e rumorosa. Sotto l’uso di qualche calmante in breve si fa quie- 
la, e solto una dieta ricoslituente in poco tempo migliora nello stato dells nutri- 
zione € si fa perfettamente ragionevole. Il 10 Agosto esce dal Manicomio perfetta. 
mente guarita. 


qui 
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49. Filomena B. celibe, di anni 40, mendicante, di Fossadalbero. È stata sem- 
pre d' intelligenza limitata; abitava in luogo umido, nutrivasi esclusivamente di fru- 
mentone e beveva acqua insalubre. Da qualche anno la sua nutrizione è melto de- 
perita. Si dice che fosse dedita all'onanismo e che in certe circostanze abusasse di 
spiritosi. Nella primavera del 1879 la malata che già presentava eritema e qual. 
ebe altro sintoma di pellagra, si fece tutto ad un tralto taciturna, cominciò a bar- 
collare nel camminare, a mostrarsi indifferente a tutto, a provare illusioni visive 
ed acustiche, insonnio ece. In ultimo ricusò assolutamente qualunque alimento, ed 
allora fu trasferita al Manicomio. (Dott. Obici). — Accolta il 20 Giugno. La povera 
donna è in pessime condizioni; paria senza connessione; muove gli arti superiori 
senza scopo; non si regge in piedi; ricusa cibarsi; ha febbre lieve (38°, C.). Nei 
giorni successivi lo stato dell inferma si fa sempre più grave; la sitofobia conti- 
nua, e la si deve alimentare con la sonda. Diarrea. La febbre salisce a 39° nella 
sera; nella mattina discende a 38,59. Io ultimo stato comaloso, respirazione ac- 
compagnata da rantoli audibili a distanza, polso piccolo e celere. Morte il 3 Luglio. 
La Sezione non fu fatta per ragioni igieniche. 

50. Maria B. vedova, d’ anni 50, di Francolino, contadina miserabile. Il 18 
Giugno 1879 fu accolta nell’Arcispedale perchè affetta da pellagra; dopo Ire giorni 
fu presa da delirio furioso e perciò trasferita nel Manicomio, dove fu ricevata il 
22 Giugno. Manca ogni altra notizia anamnestica. — Nel Manicomio si notò: agi- 
tazione massima ; discorsi incoerenti; denutrizione notevolissima; volto pallido e 
coperto come di forfora; parola stentata; sitofobia. Si alimentò per qualche tempo 
con la sonda. Nel Settembre migliora alquanto; mangia e si può levare di letto 
per qualche ora. Le sue idee sono pure più ordinate e si mostra abitualmente 
tranquilla. Dopo breve tempo però ricade nel primiero stato; mangia poco, depe- 
risce sempre più nella nutrizione e non ostante i tonici, gli arsenicali ecc. il de- 
perimento si fa progressivo, finchè cessa di vivere nel marasmo il 31 Gennaio 1880. 
— Sezione: Cadavere magro; il pannicoio adiposo è quasi interamente scomparso; 
musculatura pallida ed atrofica. La pelle del dorso dei piedi, della superficie an- 
teriore delle gambe e della faccia è scabra ed è coperta di inolta forfora. Ventre 
avvallato. Sul lato destro è atrofico il bulbo oculare (si sa che l'atrofia era stata 
consecutiva ad un flemmone sofferto molti anni indietro). Le gengive sono tumide 
e di colore bluastro. — Culotta del cranio molto sottile; suture distinte. Dura ma- 
dre povera di sangue; i suoi seni sono vuoti. La pia é sottile, ed anche su di es- 
sa i vasi sanguigni sono quasi vuoti. Alla base si nota, che il nervo ottico desiro 
è più sottile assai del sinistro; come è più soltile del destro, benchè in minore 
proporzione, il tronco sinistro dello stesso nervo al di dietro del chiasma. Le cir- 
convoluzioni cerebrali sono di volume quasi normale. La sostanza corticale è però 
anemica e sottile; lo strato medio giallastro è ben distinto. La sostanza bianca .è 
pallida ed edematosa. Corpi striati e talami ottici di volume normale ed anemiei; dei 
quadrigemelli è assai più piccolo il paio anteriore. Nel resto del cervello e nel cervel- 
letto l’anemia di sopra notata. — Nella cavità pleurale destra mezzo litro di siero 
limpido. Nel cuore nulla di speciale all’ infuori della pallidezza delle suc carni. 
Polmoni edematosi. — Anche nella cavità peritoneale poco siero:limpido. Intestini 
con pareti sottili e pallide. Fegato grasso. Reni piccoli ed anemici. Utero ecc. normali. 
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34 Angela S. d' anni 66, coniugata, di S. Martino, giornaliera povera. Una 
sorella dell’ inferma si suicidò, annegandosi, un'altra sorella morì pazza. Non si 
sa di qual malaltia sieno morli i di lei genitori. La S. è stata sempre di caratte- 
re volubile e d’ intelligenza scarsa. La sua vomplessione è stata sempre gracile, 
Ha partorito ed allaltato quattro volte. Abitava in luogo abbastanza asciutto e si 
è per lo più alimentata con polenta nell’ inverno, con pane nell’ estate. In certe 
stagioni (quando più si lavorava) mangiava anche del companatico (?). Non ha 
mai fatto uso di mais di cattiva qualita. Ha sofferto più volte per affezioni iste- 
riche. Da circa un’ anno presenta diminuzione delle forze fisiche, e degli affetti; 
da qualche tempo è melanconica, parla fuor di proposito, accusa dolori di capo, 
ha diarrea, è insonne. Due giorni addietro ha tent.to gettarsi dalla finestra, ed 
anche ora esterna lo stesso proponimento. (Dr. F. Sehincaglia). — Accolta il 30 
Giugno. La malata è molto denutrita, presenta eritema al dorso delle mani; è ab- 
battuta, melanconica, ma quietissima. Ha diarrea grave, non si regge în piedi, e 
la si deve porre subito in letto. — Nel Luglio e nell’ Agosto continua sempre la 
diarrea, che resiste ai molti rimedi tentati. Nel Settembre è ridotta @ll’ ultimo 
grado di marasnro. Muore il 20 Settembre nel collapsus. — Necroscopia: Cadave- 
re assai magro; rigidità cadaverica conservata. Mascelle affatto sprovviste di denti. 
Mento guarnito da molti peli. — Calotta del cranio poco spessa e costituita in 
massima parte da sostanza diploica. Suture poco distinte. La dura aderisce lena- 
cemente all’ osso nella regione frontale, Il seno longitudinale è vuoto; i posteriori 
contengono poco sangue sciolto. La pia è sottile, i suoi vasi pressochè vuoti; si 
distacca bene dalla sostanza cerebrale sottoposta. Le circonveluzioni sono molto 
sottili, i solchi ampi ; l’atrofia è soprattutto distinta nelle circonvoluzioni centrali, 
anteriore e posteriore, di ambo i lati La sostanza grigia è di piccolo spessore è 
pallida; la bianca è anemica e di color latteo. In tutte le altre parti dell’ encefalo 
null’ altro di apprezzabile che l’ anemia. — Nel torace nulla di speciale nei pol- 
moni, pleure ecc. Solo nel cuore si trova, che fe semilunari aortiche sono irrigi- 
dite per deposizioni calcari, e che un' ateromasia di grado elevato ha colpito tul- 
ta l’ aorta iniziale. — Nel ventre fegaio povero di sangue; milza piccola con cê- 
psula grossa e raggrinzata; la sua polpa si spappola sotto uno zampillo di acqua. 
Le pareti degli intestini tenui sono molto sottili. La mucosa dei crassi é cosparsa 
da una grande quantità di ulceri grandi quanto un seme di canepa, rotonde, con 
bordi tagliati a picco e profonde fin quasi alla tunica esterna. Intorno alla mag- 


gior parte delle dette ulceri, la mucosa è molto pigmentata. Nulla di speciale 
nelle altre parti. 
52. Rosa M. F. d’ anni 35, coniugata, di Gradizza, contadina giornaliera. Non 


ha avuto figli. È assai povera; abitava in luogo umido; si nutriva con polenta € 
di rado un’ po di pesce; beveva acqua. L'alimentazione è stata sempre 
scarsa e forse anche avariata. Da qualche tempo presenta i sintomi della 
pellagra, insonnia, diarrea ecc. ed in ultimo ha tentato di annegarsi. (Dr. 
Rossi). — Accolta il 22 Giugno. La malata è denutrita, di color terreo, e presenta 
eritema al dorso delle inani. Agitazione massima; disordine completo delle idee. 
Diarrea. Viene curata con polveri di bismuto ed oppio. Dopo otto giorni è gi? 
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tranquilla ed ordinata e la diarrea è scomparsa. Alimentazione  ricostituente. 
Nell’ Agosto ha già molto guadagnato nella nutrizione e lavora. Il 28 Sett. viene 
dimessa guarila in ottime condizioni. 

53. Serafino S. vedovo, di anni 40, boaro, di Denore. I pover’ uomo negli 
ultimi tempi na vissuto in strettezze finanziarie insieme alla sua numerosa fami- 
glia. Ha perduto di recente la moglie e ne è rimasto oltremodo addolorato ; oltre 
ciò ha sofferto anche dispiaceri gravissimi in famiglia per altre cause. Nel Genna- 
io 41878 dietro tali cause ha cominciato a presentare disordini dell’ apparato di- 
gerente, debolezza, dimagrimento. In seguito ha cominciato a delirare, a non dor- 
mire la notte e ad agire senza scopo. In ultimo eritema al dorso delle mani (Dr. 
Mari). Con le suddette notizie anamnestiche il S. fu accompagnato al Manicomio 
il 24 Maggio 1878. Qui lo si riscontrò denutrito, oligoemico, melanconico. Con una 
sana alimentazione migliorò a poco a poco, incominciò ad attendere a qualche 
lavoro, e finalmente potette lasciare l’ Ospizio perfettamente guarito il 29 Luglio 
dello stesso anno. — Dupo 10 mesi però il povero infermo, che nell’ inverno 1878- 
79 aveva duvuto sottostare a privazioni grandissime, ci fu condotto di nuovo ad 
urgenza nel Manicomio, accompagnato da certificato medico che lo dichiarava 
pellagroso e soggetto ad accessi maniaci. AI ricevimento (4 Giugno 1879) notam- 
mo, come la sua complessione originariamente robusta, fosse in allo grado dete- 
riorata; al dorso delle mani e degli avambracci aveva eritema complicato ad ecze- 
ma. Era debolissimo, melanconico, ma quieto. Una pomata alcalina fece in breve 
scomparire I’ eczema; |’ eritema persistelte invece più a lungo. La buona alimen- 
tazione produsse anche questa volta. un sollecito miglioramento. Venne sottoposto 
all’ uso del ferro, perchè presentava segni manifesti d’ oligoemia. Il 9 Settembre 
uscì guarito del Manicomio in ottime condizioni fisico-psichiche. 


(continua) 


SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


Prof. G. Mionselise. Ricerche chimico-tossicologiche istituite 
sovra alcuni campioni di mais per lo studio della Pellagra. Manto- 
va, 1884. 

Reato secondo l'art. 471 del codice criminale, ovvero un Pas- 
sanante in diciottesimo. Perizia medico-legale pel Dottore Oscar 
Giacchi Direttore del Frenocomio di Racconigi. Torino, 1881. 

Condottura d’acqua potabile Albani e servizio del Manicomio di 
Pesaro, pel Dott. A. Michetti (Adriatico di Pesaro Anno MI. N. 7). 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI FEBBRAIO 1881. 


Profvussions esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
Jella mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
HBaldassari. 






omini. Hanno atteso a lavori di terra ; ; ; ; N. 22. L. 30 — 
e e lavorato da calzolajo « 7.« 87 60 
e « muratore . ; « dh. «a 22 — 
a « falegname . e 4. « di 43 
e a tappezziere c materassajo « 3. è 32 10 
a « canepino « Be 15 — 
a « sarto . e 4 « 338 85 

Si sono vecupati come cucinieri, attendenti alle 

pulizie, scrivani ecc. . . : ; i i ; « 28. 


Totale dei lavoratori N. 77. 
Totale dell'importo della mano d’opera L. 264 00 





iBenne. Hanno cucito effetti nuovi ‘ ; ; N. 2. L. 24 95 
« e filato, dipanato ecc. . : s . a 18. « 14 10 
cucito a macchina. . i ; « 1. « 12 50 
tessuto pantofole « 2. « 13 50 
fatto lavori di maglia « 24. « 53 75 
alteso ai telaj « 15. « 
rammendato biancherie, vestiti ecc. « « 
Si sono occupate in servizi interni « 


52 75 
191 08 


16. 
8. 
Totale delle lavoratrici N. 85. 

Totale dell'importo della mano d'opera L. 362 63 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 626 63 
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Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Febbraio 1881. 


| UOMINI | DONNE | Totale 

















Esistenti aî I. Febbraio | iar [is 
| trati wt; i 

| Sona ra 130 | ERE 288 

| ie | 3| £4 i | f | 

“a igliorati i 

Usciti ) Non migliorati : | | | 

Non verificat. la pazzia ,, 1 A a 1 
Morti. —. — sui d 5 | 5 10 | 

| Somma ,, | 9 | i0 [1 — 19 
Rimasti al 28 Febbraio 1881 ,, | 121 L 148 | 269 
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Ferrara, 20 Aprile 1881 


NOTIZIE SANITARIE 


AALSOMIIII 


LCA Po 





Ferrara — A. M. - G. Z. - C. S. Nulla di nuovo. L. P. - E. B. - 
N. P. Sani di corpo, ma molto inquieti e sucidi. 

Fuocomorto — C. M. Sta in letto perchè povero di forze; è calmo, 
ma sucido. 

Marrara — G. B. S. Va guadagnando in nutrizione ed anche nell’in- 
telligenza. 

Mizzana — L. B. - G. R. - G. T. Nulla di nuovo. G. B. Quando fu 
accolto era assai esaltato e rumoroso ; ora è calmo e soffre di 
catarro intestinale. 

‘Pontelagoscuro — M. C. Di fisico sta bene, ma capisce poco. 

S. Luca — D. B. Seguita bene sotto ogni rapporto. 

Viconovo — A. P. Si mantiene nello stesso stato. 

Vigarano: Mainarda — P. O. - P. G. Sani di corpo, tranquilli e labo- 
riosi. P. P. Più o meno irrequieto ed allucinato; del resto fisi- 
camente sano. 

Villanova di Denore — L. B. È quieto, e si presta volontieri al lavoro.. 

Argenta — G. G. - A. B. Nulla di nuovo. 

Consandolo — F. S. Tranquillo, ma obbligato al letto in causa di osti- 
nato catarro intestinale. S. B. Mesto e per lo più taciturno, ma 
ordinato di mente. 

Burana —£F. V. Cronico tranquillo, sano di corpo e laborioso. G. L. 
È calmo,' laborioso e ben di rado in preda ad accessi epilettici. 
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Copparo — F. C. Sta in letto perchè povero di forze ed è allucinato. 
P. R. Ora più ora meno esaltato, lavora da sarto. 

Cologna — L. C. Abbastanza calmo, sano di corpo e poco amante 
del lavoro. 

Tamara — L. C. Ancora nello stesso stato. 

S. Vito — E. C. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. 

Portomaggiore — A. Z. Soffre spesso di accessi epilettici ed è assai 
confuso. 

Cento — A. P. Si mantiene nello stesso stato. 

Corpo di Reno — E. T. Assai denutrito, pallido e sovente in preda 
ad accessi epilettici. 

Arquà Polesine (Rovigo) — G. B. C. Di fisico sta bene, ma assai lo- 
quace, clamoroso ed amante dell’ozio. 

Bottrighe (Rovigo) — G. V. Nulla di nuovo. 

Buso-Sarzano (Rovigo) — A. Z. Ancora irrequieto, allucinato e confuso. 

Canda (Rovigo) — L. G. Si mantiene nello stesso stato. | 

Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. Si presta al lavoro, ed è meno al- 
lucinato del solito. O. D. Sempre calmo e fisicamente sano. 
G. R. Nulla di nuovo. 

Lendinara — V. B. Sano di corpo e ben nutrito, ma molto loquace. 
A. C. Sempre ozioso ed irrequieto. A. R. È tranquillo e lavora 
da celzolaio. 

Firenze — A. L. Sano di corpo, ma allucinato e poco assiduo al lavoro. 

Padova — P. G. Sano di corpo e ben nutrito, ma in preda alle S0- 
lite idee di persecuzione. | 

Venezia — T. T. Nulla di nuovo. 

S. Daniele del Friuli — C. B. È calmo, va mangiando, ma parla poco. 
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Ferrara — M. G.- R. B. - A. C. - M. B. B. - G. F. Nulla di nuovo. 
R. M. - M. B. Sane di corpo ma inquiete e sucide. E. R. Sì 
mantiene nello stesso stato. 

Fuocomorto — M. N. in T. Va guadagnando nella nutrizione ed an- 
che nell’intelligenza. 

Quacchio — F. A. in V. - A. F. Sane di corpo tranquille e laboriose. 

S. Egidio — A. P. in A. Di fisico sta bene, ma è un po’ confusa èe 
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disordinata di mente. M. S. Va soffrendo di accessi epilettici, è 
calma e laboriosa. A. M. in B. Taciturna, confusa ed assai de- 
nutrita. 

Argenta — M. D. - G. T. - T. B. in F. Nulla di nuovo. M. M. in YM. 
Mesta, allucinata e confusa. 

Consandolo — R. C. ved. B. Si mantiene nello stesso stato. | 

MEA — C. L. Di fisico sta bene, ma è sucida e molto con- 
usa 

S. Nicolò — A. S. in A. Ancora irrequieta ed allucinata. 

Burana — E. S. in C. Sana di corpo e tranquilla, lavora ai telai. 

Copparo — A. D. in C. È calma, sana di corpo e laboriosa. A. P. 
Va guadagnando nella nutrizione e si mantiene calma. 

Formignana — C. L. Spesso in preda ad accessi epilettici, è poco a- 
mante del lavoro, e desidera essere dimessa. 

Guarda Ferrarese — S. M. Ancora agitata, clamorosa con rifiuto del 
cibo. F. C. in F. Assai confasa e disordinata di mente, sta in 
letto perchè povera di forze. 

Rero — G. S. Ancora nello stesso stato. 

Ruina — C. B. - A. C. in B. Nulla di nuovo. 

Saletta = T. V. Spesso in preda ad accessi epilettici ed abbastanza 
calma. 

Libolla — A. M. Ora più ora meno agitata e clamorosa, soffre di rado 
di accessi epilettici. 

Portomaggiore — M. C. Obbligata al letto in causa di catarro intesti- 
nale, e molto debole. A. S. Sana di corpo e ben nutrita, ma ta- 
lora irrequieta ed oziosa. 

Gambulaga — G. S. in G. Di fisico sta bene, ma è talora inquieta e 
e poco amante del lavoro. 

Portoverrara — T. B. in B. Sana di corpo, ma molto agitata con ten- 
denza al suicidio. G. B. Va soffrendo di accessi epilettici ed at- 
tende al lavoro. F. B. È tranquilla ma confusa. 

Corpo di Reno — M. F. in T. Tranquilla, sana di corpo e laboriosa. 

Dosso Centese — L. B. in M. Obbligata al letto in causa di catarro 
intestinale ed abbastanza calma. 

Poggio Renatico — R. V. in Z. - M. B. in P. Nulla di nuovo. O. F. 
in B. Da parecchi giorni è esaltata, e viene alimentata colla 
sonda perchè ricusa il cibo. L. B. in G. Assai confusa e disor- 
dinata di mente, del resto fisicamente sana. 
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Gallo — L. P. Soffre di rado di accessi epilettici, ma è molto confusa. 
S. Agostino — A. P. - L. P. - R S. in L. Nulla di nuovo. E. G. in 
M. Soffre di catarro intestinale, del resto è calma e ragionevole 
D. C. Va guadagnando nella nutrizione ed anche nell'intelligenza. 

Dosso Pievese — A. B. in C. Ancora nello stesso stato. 

Castelbaldo (Padova) — C. G. ved. S. Nulla di nuovo. M. F. Quando 
fu accolta era assai esaltata e clamorosa; ora va meglio e si 
presta al lavoro. 

Chioggia (Venezia) — L. B. Nulla di nuovo. 

Castelbolognese — D. C. ved. B. Di fisico sta bene, ma è assai loquace 
e clamorosa. f 

S. Giovanni in Persiceto (Bologna) — L. G. in M. Lavora ai telai, ma 
è molto confusa e disordinata nell’ intelligenza. 

S. Martino in Argine (Bologna) — C. C. in G. Sana di corpo e ben 
nutrita, parla poco ed attende al lavoro. 
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I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO NEL 1879 


———>000D- —______-- 
(Continuaz. V. N.° 3, Ann. VIII.) 





34. Antonio V. di anni 359 di Quatrelle (Mantova) conjug. povero, giornaliero. 
Fu accolto ad urgenza dietro domanda del Comitato di Soccorso per gl’inondati. 
Si sa, che prima della rotta del Po, il pover’ uomo aveva l’ acqua in casa, alta 
circa un mezzo palmo, per le pioggie prolungate, e che nei terreni circostanti 
l acqua era alta 50 cent. Per procurarsi da vivere era perciò costretto a lavora- 
re tenendo sempre i piedi nell'acqua. Il 3 Giugno sopravvenne la rotta e dovette | 
lavorare e patire assai per mettere in salvo la sua famiglia. Nell’ inverno aveva | 
patito per difetto di mezzi alimentari. Ricevuto il 9 Giugno. Si nota, che il ma- | 
lato è di complessione robusta, quand’ anche deteriorata. Ha la pelle del dorso 
delle mani lucida ed inelastica. — Nel Manicomio si mostrò sempre tranquillo, 
mangiò con appetito, guadagnò nella nutrizione, e nulla essendosi riscontrato di 
anormale nelle sue funzioni intellettuali, fu licenziato il 2 Luglio. 

33. Saturno G. d'anni 62, di Quatrelle, conjug. giornaliero, povero. Come il 
malato di cui sopra fu accolto ad urgenza il 9 Giugno. Da un anno l’infermo era 
inetto al lavoro per debolezza generale; nella primavera 1878 presentò eritema 
pellagroso al dorso delle mani. La gua alimentazione in tutta l’ annata consisteva 
in polenta di buona qualità cd in fagiuoli. Spesso però il cibo era scarso. In con- 
dizioni normali nella sua famiglia, composta di sei persone, si mangiavano 6 chilogr. 

di farina di granturco e circa 14 oncie di fagiuoli per persona e per settimana 


a 


aoe J 


fc La 


La complessione del malato è robusta, ma assai deteriorata; presenta critema al 
dorso delle mani. Nel Manicomio si osserva che è molto mesto; del restante è 
però ragionevole. Di quando in quando è preoccupato per la sua salute e si mo- 
stra un po’ ipocondriaco. Stipsi piuttosto ostinata, per cui si richiede spesso l'uso 
di clisteri e di pillole purgative. Mangia con appetito, attende a qualche lavoro. 
Con una cura tonico - ricostituente guadagna presto nella nutrizione, diventa di 
buon umore e laborioso ed il 28 Settembre viene dimesso in ottime condizioni 
fisico-psichiche. 

56. Serafino R. di Renazzo, d'anni 66, mendicante , vedovo. Prima di diven- 
tare impotente al lavoro, si occupava in lavori agricoli come giornaliero. La sua 
complessione era abbastanza robusta. Da tre anni è pellagroso; la sua nutrizione 
è deperita di molto; il colorito del volto è diventato pallido e terreo, l’ andatura 
vacillante. Ha sofferto la miseria e dispiaceri gravi in famiglia; il cibo di cui po- 
leva disporre era scarso e cattivo. La moglie di lui morì pellagrosa nel Manico- 
mio di Ferrara. Da un anno è mezzo sente il bisogno di mangiare terra e calci- 
naccio e sebbene egli stesso conosca quanto ciò possa nuocergli, non può aste- 
nersi dal cedere al bisogno depravato che sente. Ha allucinazioni visive ed ha 
mostrato tendenza al suicidio (Dott. Baldini). — Accolto il 10 Giugno. H malato 
è alto di statura, pallido e denutrito ; alle mani presenta tracce di eritema pella- 
groso. Durante la sua permanenza nell’asilo, soltanto nei primi giorni esternava 
il desiderio di mangiare della creta e del caleinaccio. Dopo, questo strano feno- 
meno è scomparso. Anche le allucinazioni sono in breve cessate. Del resto è stato 
sempre quieto e ragionevole, ha mangiato con molto appetito; ha potuto occupar- 
si in qualche lavoro, ha acquistato una nutrizione florida e dopo unimese è uscito 
perfettamente guarito. 

57. Carlo G. di anni 51, di Burana, conjug. giornaliero. Fu colpito dall'inon- 
dazione. Ricoverato a Ferrara per cura del Conritato di Soccorso, fu trasferito al 
Manicomio il 10 Giugno perchè dava segni di pazzia. Si sa, che soffriva di pella- 
gra”da tre anni; che nel 1878 era malato più del solito e che presentava oltre 
all’eritema pellagroso, debolezza generale ed edema alle estremità inferiori; che 
ha sofferto per scarsezza di mezzi alimentari massime nell'ultima invernata. — 
AI ricevimento si nota: statura alla; complessione originariamente robusta; ma- 
grezza notevole; pallore estremo della pelle del volto ce delle mucose visibili. Al 
dorso delle mani la pelle non è crilematosa, ma molto sottile, lucida cd inelasti- 
ca. L’ infermo è debolissimo”e viene posto in letto; è melanconico e spesso prova 
allucinazioni visive; gli pare di vedere delle ombre. — Per tutto il mese di Giu- 
gno non lascia il letto perchè inetto a reggersi in piedi. Mai diarrea. Accusa do- 
lore alle gambe c ai piedi. Mangia discretamente. Nel mese di Luglio comincia a 
levarsi di letto; prende decotti di china e preparati ferruginosi. Nell’ Ottobre ha 
già guadagnato molto nella nutrizione, nel colorito del volto e nelle forze. Non 
prova più allucinazioni cd è di umore abbastanza allegro. Lavora in cucina aju- 
tando i cuochi. Il 3 Marzo 1880 viene dimesso perfettamente guarito; la sua nu- 
trizione si è fatta floridissima. — Il G. dopo guarito ci narra, che nella sua fa- 
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miglia composta di sei persone si mangiavano circa 30 chilogr. di farina di grau- 
turco ogni settimana, pochi fagiuoli (circa 2 chil.) e una o duce volte ogni setti- 
. mana un po’ di minestra di pasta di frumento senza uova. Nell'estate mangiava 
pure polenta, ma pane di frumento e minestra quasi ogni giorno. 

58. Luigi C. d' anni 66 conjug. giornaliero, povero, di S. Martino. Dalla po- 
lizza anammnestica si sa solo che è poverissimo, che negli ultimi anni ha difettato 
di alimenti, che è pellagroso, e che ha tentato suicidarsi per annegamento. (Dott. 
Baldi). Ammesso il 14 Giugno. — Il malato è di complessione robusta, ma mol- 
to denutrito. Ha il colorito del volto giallo-terreo. Presenta eritema al dorso del- 
le mani. È melanconico e dice che aveva tentato annegarsi spintovi dalla miseria. 
Nei giorni seguenti mangia con appetito; la melanconia va scomparendo e solo 
si lagna di male alle gambe, dove nulla si riscontra all’ esame abjettivo. Nel No- 
vembre ha molto migliorato, ma sente molto il freddo e spesso domanda di stare 
in letto, accusando male ai piedi. Nel Febbrajo sta bene e si occupa di qualche 
lavoro; il 9 Marzo 1880 viene dimesso. 

59. Severino M. d'anni 53, conjugato, giornaliero povero, di Traghetto. Una so- 
rella del malato pellagrosa si suicidò 3 anni addietro gettandosi nel pozzo. L’ in- 
fermo è pellagroso da tre anni e la malattia si presentò da principio con disordini 
intestinali. Spesso ha difettato di mezzi alimentari; nella buona stagione mangiava 
polenta, pane, un pò di formaggio recente e legumi. Da un anno insonnia, debolez- 
za agli arti inferiori, stentata pronuncia delle parole. in ultimo allucinazioni, ten 
denza ad offendere ed a gittarsi nel pozzo. Da principio fu curato con la china; 
poi per lungo tempo con le goccie arsenicali del Fowler e con la stricnina. Peg- 
gioramento progressivo; miseria crescente (Dott. C. Dondi). Ammesso il 14 Giugno. 
Si nota: persona di statura alta e di complessione originariamente robusta; denu- 
trizione massima; parla a denti stretli e con voce nasale. Sul dorso delle mani la 
pelle è sottile, lucida ed inelastica. Viene posto in letto, perchè si regge male in 
piedi. Nelia notte dorme ed è calmo; la respirazione è molto breve; le narici sono 
assai dilatate. Nei giorni successivi è mesto, accusa molti mali e teme di morire. 
Ai primi di Luglio è preso da diarrea abbondante, che resiste ai varii rimedi. De- 
cubito avuto alle calcagne. Contrazioni frequenti dei masseteri. Mangia poco c de- 
glutisce male. Ai 14 Luglio, contrazioni fibrillari nei muscoli delle braccie e delle 
gambe; deglutisce a stento qualche pò di brodelto, ma spesso si hanno accessi 
cone di soffocazione. Decubito al sacro e alle natiche. Febbre a 39° C. Il 13 è cia- 
nolico; ha il rantolo tracheale, polsi piccolissimi. Muore alle 2 132 pom. — Sezione: 
Scheletro simmetrico ; rigidità cadaverica conservata ; muscoli pallidi. Calotta del 
cranio sottile, costituita quasi totalmente da sostanza diploica, cceettochè in corri- 
spondenza delle gobbe parietali dove invece manca del tutto. Suture distinte, fori 
vascolari numerosi. La dura aderisce alla calotta nella regione frontale. H seno 
longitudinale contiene un coagulo sanguigno fibrinoso ; i posteriori poco sangue 
sciolto. Fra le maglie della pia moltissimo siero; i -vasi della medesima sono tur- 
gidi; si distacca bene dalle circonvoluzioni sottoposte. Di queste le frontale e le 
occipitali di ambo i lali sono di volume assai ridotto. La corteccia cerebrale è do- 
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vunque molto sottile e pallida; la sostanza bianca è anemica ed edematosa. | ven- 
tricoli laterali sono molto dilatati per siero raccoltovi. Ii ponte del Varolio è di 
volume minore del normale ed estremamente rammollito; lo stesso è a dirsi per 
la midolla allungata e spinale. Queste parti nulla presentano di particolare sulla 
superficie dei tagli all'infuori dell’anemia, che si riscontra anche in tutte le altri 
parti del cervello. — I polmoni presentano ipostasi; sul destro posteriormente un 
grosso nodulo tubercolare con infiltrazione calcare. Cuore di volume ed aspetto 
normale. Sulle valvole aortiche lievi depositi calcari, -- Milza ingrandita. Mucosa 
degl’ intestini tenui pallidissima; su quella dei crassi osservasi qua e là qualche ul- 
cera superficiale. Nei reni nulla di speciale. 

60. Paolo R. di anni 23, eelibe, di Copparo, giornaliero. La madre morì per 
isterismo (?); una di lui sorella maritata è isterica. Si è alimentato quasi costan- 
temente con polenta; beveva acqua, fumava molto e di tanto in tanto abusava di 
aquavile. E pellagroso da dieci anni. Da pochi giorni è stato preso da delirio con 
tendenza a fuggire da casa ed a percuotere chi lo avvicinava, Insonnia e idee ambi- 
ziose. Appetito normale. (Dott. Brunetta). Accolto il 3 Luglio. Si nota: giovane di 
bassa statura; denutrizione notevole ; traccie di eritema pellagroso al dorso delle 
mani. Idee confuse, però predominanti quelle di grandezza; invece di parlare in 
dialetto si esprime in italiano spropositato. — Viene Irattato con misture calmanti. 
L’ agitazione perdura sino alia metà di Luglio. Mangia con appetito; non ha diarrea. 
Nella seconda quindicina di Luglio è più quieto ed ordinato ed attende a qualche 
lavoro. Lo stato della nutrizione migliora grandemente. Esce guarito |’ 11 Settembre. 

61. Carlo B. d’ anni 50 conjugato giornaliero, di Denore. È miserabilissimo. 
Cominciò a soffrire di pellagra nella primavera del 1878. Allora presentava erite- 
ma pellagroso, grande prostrazione di forze e diarrea ostinata. Fu curato nell’ O- 
spedale e ne uscì migliorato. Non ha però mai più goduto di buona salute, per- 
chè difettando dei necessari alimenti, pativa spesso la fame. Ora da qualche tem- 
po si sono di nuovo presentati altri sintomi di pellagra, quali l'eritema, il delirio 
e la diarrea. (Do!t. Mari). — Accolto il 3 Luglio. All’ esame si trova, che è di 
complessione gracile, di colorito giallo-terreo ed estremamente denutrito. Presen- 
ta tracce di eritema pellagroso al dorso delle mani. E quieto, parla poco ed ester- 
na idee confuse. Nella notte dorme abbastanza. È affetto da bronchite catarrale, 
aceusa debolezza generale, mangia discretamente. Dopo pochi giorni migliora, si 
leva di letto ed attende volontieri a qualche piccolo lavoro. Dieta ricostituente. 
Il miglioramento fisico-psichico è progressivo. Esce guarito il.4 Ottobre. 

(continua) 
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
| PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


L’ acido picrico nella cura dell’ eresipela; pel Dott. Flaminio Tassi. 
Torino, 1881. 

Estirpazione di fibro - encondroma mixomatoso enorme dell’ osso joideje della 
laringe, del Prof. Amzio Caselli. Reggio - Emilia, 1880. 

Un Segno fisiologico della morte vera. Considerazioni ed esperimenti dei MM. 
EE. dottori A. Verga c ®. EHiffi letti al R° Istituto Lombardo nell’ adunan- 
za del 10 Febbrajo 1881. Milano, 1881. 

Cronaca del Manicomio provinciale di Pavia in Voghera (Poligrafia), 

Dichiarazione del Prof. Giuseppe Ziino a proposito di una Rassegna 
bibliografiea del Prof. Lombraso. Messina, 1881. 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI MARZO 1881. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d'opera impiegatu noi singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
Baldassari. 






Uomini. Hanno atteso a lavori di lerra i ; È N. 26. L. 160 70 
e « lavuralo da calzolajo i i ; « 7, « 142 X0 
« e muratore . i ; . a « —.,« — — 
a a falegname . « 6. « 43 80 
a a tappezziere č materassajo « 4, « 30 20 
" a ‘canepino « Be 15 — 
a a sarto è 5 a 4 ‘ « 4. « 66 a 
« « da pittore e ver niciatore . ; ; . » 2, a«a 9 — 

Si sono occupati come cucinieri, allendenti alle 

pulizie, serivani ece. . i i 1 « 28. 


Totale dei lavoratori N. 80. 
Totale dell’importo della mano d’opera L. 467 20 


EPonne. Hanno cucito effetti nuovi 


: . ; N. 2. L. 11 95 
a a filato, dipanato ece. . i i b « 14. « 19 94 
“ a cucito a macchina. . a 2 a 23 — 
a « tessulo pantofole o 2. « 23 — 
a « fatto lavori di maglia a 24, « 77 55 
« a atleso ai telaj « 14. « 109 25 
« a rammendato biancherie, vestiti ecc. « 18. « 219 07 


Si sono occupate in servizi interni 8. 


Totale delle lavoratrici N. 84.. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 443 76 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 910 96 


Coni 
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Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Marzo 1881. 


| UOMINI | DONNE | Totale | 














Esistenti al I. Merzo N. i21 { i148 | 269 
Entrati a . ii 11 | 10 21 
| Somma , id 1382 | se 3 | 290 | 
= ( Guariti . n | 3 | cr 10 
4: ) Migliorati | 
Usciti | Non migliorati . n | | | 
Non verificat. la pazzia ,, 5| È 
Morti =. st ee 9 
Somma ,, | 8 | — i sE 19 


Rimasti al 31 Marzo’ 1881 T 124 147 p 271 


Tip. dell’Eridano 


Anno VIII. Abbonamento annuo L. 2. N. 5. 
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BOLLETTINO 


DEL 


MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA 


—— MASS SD 
Ferrara, 21 Maggio 1881 


NOTIZIE SANITARIE 
SLA DOUG 
UAN 


Ferrara — A. M. - G, Z, - C. S. Sani di corpo, tranquilli e labo- 
riosi. L. P. - E. B. - N. P. Nulla di nuovo. 


Baura — R, B. Si mantiene calmo e sta in letto perchè scarso di 
forze. 

Cocomaro di focomorto — A. H. Da qualche tempo è calmo ed as- 
siduo al lavoro. 

Codrea — L. F. È mesto, parla poco, e gode di ottima salute fisica. 

Fuocomorto — C. M. Va guadagnando in forze ed anche nell’intelli- 
genza. 


Mizzana -- L. B. - G. R. Nulla di nuovo. G. B. - S. M. Tranquilli 

laboriosi e fisicamente sani. | 

Argenta — G, G. - A. B. Si mantengono nello stesso stato. 

Ospitalmonacale .— G. T. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre con- 
fuso ed allucinato. 

Bondeno — L. P. Ancora confuso e disordinato di mente. U. B. Sta 
bene di fisico e si mantiene tranquille. G. Z. È ealmo ma con- 
fuso ed allucinato. 


Buraua — F. V. Nulla di nuovo. E. Z. Si mostra agitato, alluci- 
nato e mangia poco. 


Stellata ~ N. B. Sano di corpo e ben nutrito. ma molto loquace e 
rumoroso. A. B. Nulla di nuovo. 


Lia 


Ambrogio — U. B. Di fisico sta bene, ma è sempre coufuso e disor- 
dinato di mente. 

Cologna — L. C. Da alcuni giorni è agitato e rumoroso. 

Alberone — L. B. Sano di corpo, lavora da canepino, ma è un po” 


confuso ed allucinato. 

Casumaro — F. M, Ancora esaltato e talvolta rumoroso. 

Renazzo — C. B. Obbligato al letto perchè povero di forze. è mesto 
e parla pochissimo. 

Poggiorenatico — A. C. - L. B. Si mantengono nello stesso stato. 

S. Agostino — P, S, Di fisico sta bene, ma è confuso e tende a 
fuggire. 7 


Dosso Pievese — G. G. Fisicamente tano, attende al lavoro. ina an- 
cora disordinato di mente. 


Comacchio — D, B. Ancora nello stesso stato. 

Pomposa — A. C. Sano di corpo, tranquillo, ed assai confuso. 

Mesola — S. F. Nulla di nuovo. 

Bosco Mesola — L. B. Si è rifatto nella nutrizione e si mantiene calmo. 

Goro — A. G. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. 

Buso-Sarzano (Rovigo) — A. Z. Si mantiene nello stesso stato. 

Fratta Polesine (Rovigo) — F. B, - G. R. Nulla di nuovo. 0. D. Si 
mantiene calmo sì il giorno che la notte e sano di corpo. 


Firenze — A. L. Sano di corpo, ma ancora disordinato di mente 
ed allucinato. 


Padova — P. G. Ancora sano di corpo e tranquillo. ma allucinato. 
A. R. Di fisico sta bene, ma è ancora in preda alle solite al- 


lucinazioni. 

Venezia — T, T. Gode di ottima salute fisica. ed è meno inquieto 
del solito. 

S. Daniele del Friuli — C. B. Si mantiene calmo e qualche rara 


volta parla, del resto di fisico sta bene. 


BD aD TW Ta EIE 


Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - M. B. B.- G, F. Sane di cor- 
po, tranquille e laboriosc. R. M. - M. B. Nulla di nuovo. E. R. 
É abbastanza calma e va lavorando. 
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Correggio — L. B. Tranquilla. laboriosa e di rado in preda ad ac- 
cessi epilettici. 

Fossanova S. Marco — M. M. ved. L. Sana di corpo, e più esaltata 
del solito. E. M. in P. Confusa, disordinata di mente e clamorosa, 

Fuocomorto — M. N° in T. Da parecchi gtorni è confusa e tende a 
farsi del male. 

Pontelagoscuro — C. M. in R. Obbligata al letto in causa di catarro 
intestinale, e molto confusa. 

Argenta — N. D. - G. T. - T. B. in E. - M, M. in M, Si manten- 
gono nello stesso stato. 

Traghetto — A. M. M. in N. Obbligata al letto in causa di catarro 

‘ intestinale e molto confusa. 

Bondeno — M. B. - P. G. Sane di corpo, tranquille e laboriose. 
R. S. ved, T. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre inquieta 
ed allucinata. 

Ospitale di Bondeno — B. G. ved. F, Da parecchi giorni è agitata. 
clamorosa e talora ricusa il cibo. 

S. Biagio delle Vezzane — M. R. T. in M. Confusa. disordinata di 
mente e sofferente di catarro intestinale, 

Scortichino — M. S. ved. C. Ora più ora meno agitata e clamorosa. 

Coccanile — S. B. ved. F. Da qualche tenpo è calma ragionevole e 
laboriosa. 

Ruina — C. B. - A. C. in B. Si mantengono nello stesso stato. 

Ostellato — P. S. ved. M. Agitata, clamorosa ed inquieta. 

Gambulaga -— L. M. in B. Di fisico sta bene, ma è inquieta e ricu- 
sa il cibo. 

Ripapersico — A. M, Obbligata al letto in causa di ostinato catarro 

— intestinale, è calma e ragionevole. 

Runco — G. B. in P. Sana di corpo, ma molto loquace e rumorosa. 

Cento — C, O. in C. - R. V, ved. F. Inquiete. sucide ed allucinate. 
M. G. - T. D. ved. C. Tranquille, sane di corpo e laboriose. 
M. F. in P. Mesta taciturna ed allucinata. 

Alberone — T., B. in R. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre in- 
quieta e confusa. 

Casumaro — T, G. Sana di corpo e tranquilla, ma capisce poco. 
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Corpo di Reno — M. F. in T. Assai canfusa, disordinata di mente e 
poco amante del lavoro. 

Dosso — L. B. in M. Sta in letto perchè povera di forze, ed è 
molto confusa. 

Penzale — C. C. in F. - C. F. in B. - R. B. Sane di corpo, tran- 
quille e laboriose. 

Renazzo — E. B. - R. L. ved. D. Nulla di nuovo. 

Pieve di Cento -- M. A. Sana di corpo, tranquilla, ma in preda ad 
idee tristi. M. V. in B. Si è rifaua nella nutrizione, ma è mesta 
e talora inquieta. C. G. in G. Agitala, confusa e fisicamente sana. 

Mezzogoro — E. R. ved. F. Di fisico sta bene, ma è inquieta ed 
allucinata. 

Pomposa — E. M. Quasi sempre inquieta ed allucinata con tendenza 
ad offendere le compagne. 

Chioggia (Venezia) — L. B. Da alcuni giorni ricusa il cibo, e viene 
alimentata colla sonda. | 

S. Pietro Capofiume (Bologna) — M. T. in C. Assai malandata nella 
nutrizione, mesta e confusa. 

Modena — A. M. Si mantiene nello stesso stato. 


EE ON RIA III ME ERIN ENEA AI a SE ES ETI EN GY ca an 
ZIE CLIENT III: INNI ZINIO SEI EES I I I TIES, 


I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO NEL 1379 


— OOG 


(Continuaz. V. N.° 4, Ann. VIII.) 


62. Pietro L. di anni 38, coniugato, povero, giornaliero, di Quacchio. Deriva 
da padre che fu pellagroso e che morì nel Manicomio in stato di demenza conse- 
culiva per enterite catarrale sopravvenuta. L’ infermo pare che solo in quest'anno 
abbia presentalo sintomi di pellagra. Nell’ inverno scorso ha patito la fame. Ulti- 
mamente ha mostrato tendenza al suicidio. Mancano notizie anamnestiche più par- 
ticolareggiate, perché l’ infermo fu inviato all’ Ospedale e da questo trasferito su- 
bito al Manicomio, dove fu accolto il 3 Luglio. All’ammissione si nota: statura al- 
ta e complessione originariamente robusta; denutrizione notevole, per cui la pelle 
sì solleva in larghe pieghe su tutto il suo corpo, ed alla palpazione si sentono 
flaccide le masse muscolari. Colorito del volto giallo-terreo. Traccie di eritema al 
dorso delle mani. L’ infermo è quieto, ma mesto e taciturno; accusa debolezza 
generale, massimamente agli arti inferiori. - Nei giorni successivi mangia con ap- 
petito, dorme nella notte e si lagna solo di aver male alle gambe e ai piedi. Del 
resto nessun sintoma fisicopsichico rilevante. A poco a poco, senza l’uso di alcun 





rimedio, col solo aiuto di una conveniente dieta, riacquista le forze, guadagna in 
nutrizione e comincia ad attendere a qualche lavoro. Il 14 Settembre lascia il Ma- 
nicomio guarito ed in ultime condizioni. 

65. Agostino T. di anni 66, di Penzale, coniugalo, povero, contadino. Sino a 
tre anni addietro è stato sempre sano ec robusto, benchè avesse lavorato molto 
nelle risaie. Per il passato però poteva alimentarsi bene, e beveva vino e spiriti, 
di cui talvolta anzi abusava. Negli ultimi anni il suo alimento prevalente per duc 
terzi dell’anno consisteva in polenta; il suo stalo economico era di tanto peggio- 
rato, che del vino e degli alcoolici non poteva far uso che di rado. In pari tem- 
po coll’ accrescersi della miseria, cominciò a manifestar sintomi di pellagra. Nella 
primavera scorsa il suo stato era più grave del solito, perchè più aveva sofferto 
nell’ invernata. Circa 18 giorni prima dell’ ammissione, cominciò prima.a mostrarsi 
ascelico e poi a manifestare idee di grandezza e tendenza a fuggire di casa. In ul- 
limo era diventato prepotente, manesco ed esternava vagamente il proposito di sui- 
cidarsi. Mancanza di appetito; emissioni frequenti di orine limpide, alvo costipato. 
(Dott. Bagni). — Accolto il 10 Luglio. Uomo di statura piuttosto alta di complessione 
robusta; è oltremudo denutrito; presenta eritema al dorso delle mani. É quieto, ma 
parla pochissimo. Nei giorni successivi è sempre d’ ordinario taciturno ; quando 
parla domanda di andare a casa e dice di possedere molte campagne. Va di cor- 
po regolarmente, mangia bene e dorme abbastanza nella notte. Nell’ Agosto è più 
disinvolto, è ragionevole, ha guadagnato nella nutrizione ed attende a piccoli la- 
vori. It 3 Ottobre dopo il pranzo è preso da febbre con forte brivido di freddo. 
Viene posto in letto ed alle 9 di sera presenta 41° C. di temperatura. Si osserva 
che ha parelico l'arto superiore destro; sete ardente, lingua biancastra e tremula, 
diarrea. — Solfato di chinino, senapizzazioni agli arti inferiori. II 4, la mattina 
temp. 40,1° C. Persiste la paresi; il malato è abbattuto; movimenti reflessi esa- 
gerali dietro cccitazioni alla pianta del piede sinistro. Alla sera, Temp. 59°. Il 3 
il malato è apircettico, parla abbastanza bene , la paresi è scomparsa. Nei giorni 
seguenti va migliorando e il 24 Ottobre si leva di letto. Verso i primi di Novem- 
bre accusa molta debolezza, ed è costretto di nuovo a giacere in letto. Tutti i mo- 
vimenti sono possibili, ma vengono compiuti con lentezza. HI 12 Novembre si no- 
tano nel malato contrazioni fibrillari nei muscoli della faccia e movimenti convul- 
sivi nei muscoli degli avambracci. Lo stato generale ha assai peggiorato. La men- 
te è confusa; allucinazioni uditive. Il 20 si notano estesi decubiti in corrisponden- 
za del sacro, dei trocanteri e delle calcagna. Mangia poco; è abbattuto. Nei giorni 
successivi deperimento progressivo; rantoli a grosse bolle, respirazione affannosa, 
morte il 9 Dicembre sotto questi fenomini. Mai febbre nell’ ultimo periodo della 


malattia. — Sezione: Scheletro simmetrico; rigidità cadaverica conservata; pannicola 
adiposo diserelo; musculatura pallida ed atrotica. Calotta del cranio costituita da 
sostanza compatta; atrofia senile in corrispondenza delle bozze parietali. La dura 


madre è assai spessa e nella faccia interna presenta un sottile essudato fibrinoso. 
L' aracnoide è opaca al disopra degli emisferi. La pia è ricca di sangue venoso e 
contiene moito siero fra le sue maglie. Circonvoluzioni cerebrali in genere sottili, 
e solchi ampi. Soprattuto atrofica è però la parietale ascendente destra, che trovasi 
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ridotta ad una sottile bandella. Nel piede della prima circonvoluzione frontale destra 
si nota un avvallamento capace di contenere una nocciola. Un altro avvallamento 
più lieve osservasi sullo stesso lato nel punto di unione della frontale ascendente 
con la seconda fronta'e. A sinistra osservasi una depressione in corrispondenza del- 
la metà della prima frontale. La terza circonvoluzione frontale (inferiore) è più 
sottile delle altre. Delle circonvoluzioni dell'isola sono assai meno voluminose 
quelle dell'emisfero destro. Nei punti colpiti da atrofia la corteccia cerebrale è 
di un terzo più sottile che negli altri punti. — La sostanza bianca è da per tutlo 
anemica ed edematosa. Sulle altre parti del cervello nulla di notevole all’ infuori 
dell’anemia. Sul torace, aderenze pleurali di antica data. Pneumonite ipostatica. 


Nel pericardio, nel cuore e nei visceri addominali nulla di notevole. 
64. Francesco S. di anni 86, vedovo, già contadino giornaliero ora questuante, 


di Censandolo. Per lo addietro era uomo di complessione robusta; lavorava e gua- 
dagnava abbastanza per vivere ed anche per abbandonarsi all'abuso del vino e 
degli alcoolici. Nel 1873 i suoi guadagni cominciarono ad esser sproporzionati al 
caro dei viveri e per molti mesi dell’ inverno dovette cibirsi esclusivamente di 
polenta. La primavera del 1874 era debole, dimagrato e pallido in volto; soffri- 
va insonnia e cefalalgie : aveva tremolanti le membra e la lingua; stentava a pro- 
nunciare le parole; la sua intelligenza era di molto scemata. In tale stato di 
cose si volle applicare delle sanguisughe alla nuca e trovò modo di farsi fare un 
generoso salasso. Dopo queslo, peggioramento progressivo nello stalo mentale , 
amnesia, allucinazioni visive e tendenza al suicidio. Il 18 Giugno dello stesso anno 
fu tradotto al Manicomio. Quì lo si trovò assai deperito nella nutrizione, debole in 
alto grado, di colore giallo terreo e con traccie di eritema pellagroso al dorso del- 
le mani. Del resto cra mesto e taciturno, ma abbastanza ragionevole. Lagnavasi di 
dolore di capo. Sotto l'uso di una buona alimentazione e di docce frontali migliorò 
ben presto ed uscì dallo Stabilimento il 10 Ottobre. — Nella primavera del 1877 
ricadde malato; nell'inverno aveva difettato di alimenti ed erasi trovato in pessi- 
me condizioni igieniche. Essendosi cogli altri sintomi della pellagra manifestato il 
delirio, fu ricondotto nel Manicomio il 12 Novembre. Auche questa volta migliorò 
presto, mediante una buona alimentazione , e cominciò ad attendere a lavori ma- 
novali. Lo si trattenne nello Stabilimento sino al 3 Luglio 1878, perchè miserabi- 
lissimo. Fu dimesso dietro sua insistente domanda. Naturalmente però |’ inverno 
successivo, triste per tutti, fa tristissimo per il pover’'uomo e nella primavera del 
1879 le sue condizioni erano più gravi che nelle annate precedenti. Ai sintomi 
soliti della pellagra erasi aggiunta amnesia grave e spesso ambliopia transitoria. 
Lo stato di depressione notevole delle facoltà mentali fu il motivo per cui fu ri- 
condotto nel Manicomio. (Dai certificati del Dott. S. Pianori e dagli Archivi del 
Manicomio). — Accolto il 26 Luglio 1879. II malato è debolissimo ; cammina va- 
cillando; ha fisonomia stupida; è molto dimagrito c di colore giallo-terreo; al dor- 
so delle mani c sulla parte esterna dell’avambraccio eritema molto notevole. Vien 
poslo in letto nel? infermeria, mostrandosi perfettamente tranquillo. Nei primi gior- 
ni ha diarrea, che cessa sollo l'uso del bismut. L’ insonnia che pure lo molesta 
viene combattuta con la morfina e il giusquiamo. Presto ritorna l'appetito c ri- 
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ordinatesi le funzioni gastro-intestinali, in breve migliora mediante una buona ali- 
mentazione. Alla fine di Agosto comincia ad occuparsi con qualche lavoro; rimane 
nel Manicomio in buone condizioni tutto l’inverno, ed il 7 Marzo 1880 viene di- 
messo, anche questa volta in ottimo stato di salute. 


(continua) 


LORENZO MONTI Direttore del Manicomio di Parma non è più. La 
sera del 17 corr. moriva in Bologna, e moriva vittima di lunghi dolori morali 
procuratigli da persecuzioni iniquissime. — Di quest’ uomo egregio, di que- 
st’ alienista tanto dotto, quanto medesto, dei pregi.che ebbe come cittadino, 
come medico e come scrittore, altri dirà in luogo più acconcio. Noi addolora- 
ti profondamente per la perdita dell'amico carissimo, non possiamo che unire 
le nostre lacrime a quelle della vecchia madre, della sposa, dei fratelli, che 
inconsolabili sono per tanta sventura. 


SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


Sulla legislazione per gli alienati ed i manicomi del Prof. A. Tamburini. 
Milano, 1881. 

Dott. IPP. Grilli. Il morfivismo. Firenze, 1881. 

Dott. Giuseppe Fabris. Per le nozze Lampertico-Balbi. Poesie inedi- 
te di Antonio Cesari. Vicenza, 1881. 

Le localizzazioni delle malattie nei lobi temporo-sfenoidali del cervello. 
Studio clinico del Dott. Giuseppe Cattani. Milano, 1881. 

Il lavoro scientifico nella medicina. Discorso inaugurale letto nell’ Università 
di Camerino, dal Prof. Antonio Ceci. Camerino, 1881. 

Libera Università degli studi di Camerino. Discorso inaugurale ec annuario ac- 
cademico 1880-81. Camerino, 1881. 

I si salmi di penitenza; versione di Francesco Barbi-Cinti. Fer- 
rara, 1881. 

Ucber Vorkommen und Bedeutung der Lungenalveolarepithelien in den Sputis. 
Von Dr. Paul Guttumann, Dirig. Arzt des stidtisch. Baracken-Lazareths etc. 
und Dr. Hermann Smidt, Assistentarzt. Berlin, 1881. 

Statistiche ministeriali sulla BAR, ( Corrispondenza cremonese alla Rasse- 
gna Settimanale, N. del 24 Aprile, 1881). , 

La fisiopatologia del delitto per Giuseppe Ziino, Professore ordinario 
di igiene e medicina legale nell'Università di Messina. Napoli, 1881. (Dall’ editore 
Enrico Detken, Napoli, Piazza del Plebiscito. Prezzo del volume, L. 14). 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI APRILE 18814. 


Professioni esercitate dai malati ed informieri; numoro dei lavoratori ed importo 


della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
Baldassari. 


Wominiîi. Hanno atteso a lavori di terra i i ; . N. 30. L. 120 — 


« « lavorato da calzolajo « 7. «154 — 
« « muratore . ; « 6. « 245 05 
« « falegname . e 4. « 12 75 
« a tappezziere e materassajo « 4. « 44 10 
« « canepino . ; i . « J.a 15 — 
« « sarto « 4 «e 54 — 
« « da pittore e verniciatore i « 2a 8 
Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 
pulizie, scrivani ecc. . ; ; i i i « 22. 


Totale dei lavoratori N. 82. 
Totale dell'importo della mano d’opera L. 352 90 





EBbonne. Ilanno cucito effetti nuovi i i i N. 2. L. 6 — 
« « filato, dipanato ecc. . i « 14. « 27 51 
« « cucito a macchina. . « 3. « BI 40 
« « tessuto pantofole « 2. « 23 — 
« « fatto lavori di maglia « 22. « 34 90 
« « atteso ai telaj « 16. « 61 831 
« « rammendato biancherie, vestiti ecc. « 20. « 171 dI 
Si sono occupate in servizi interni « 8 


Totale delle lavoratrici N. 87. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 372 63 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nci singoli lavori ecc. L. 925 33 








Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Aprile 1881. 
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UOMINI | DONNE | Totale 
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Esistenti al I. Aprile N. 124 | 147 211: 
Entrati . i ; si | 9 11 20 | 
o Somma , | 133 | 158 | 291} 
e i | 3] 6 | FI 
4: ) Migliorati 1 1} 
Usciti ) Non migliorati i | | | | 
Non verificat. la pazit i 
Morti sd | 2 5 Te 
sro si | 5 | 12 | 173 
Rimasti al 30 Aprile 1881 ,, | 128 | 146 274 | 


Tip. al Eridano 
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BOLLETTINO 
DEL 
MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA - 


a CEOS ISO 
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NOTIZIE SANITARIE 
-LAKAMISIIAZAE= 
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Ferrara — A. M. - G. Z. - C. S. Si mantengono nello stesso 
stato. L. P, - E. B. - N. P. Sani di corpo, ma inquieti e sucidi. 

Boara — C. D. Da alcuni giorni è mesto, allucinato e confuso. 

Codrea — L. F. È mesto, parla poco, e sta in letto perchè scar- 
so di forze, 

Fossanova S. Marco — V. M. Di fisico sta bene, ma è un 
po’confuso e disordinato di mente. 

Pontelagoscure — M. C. Ancora nello stesso stato. 

S. Luca — D. B. Da alcuni giorni è mesto, allucinato, e viene 
alimentato colla sonda perchè rieusa il cibo. 

S. Martino — L. B. Va soffrendo di accessi epilettici, ed è ab- 
bastanza calmo. 

Vigarano Mafnarda — P. O. - P. P. - P. G, Si manten- 
gono nello stesso stato. 

Argenta — G. G, Tranquillo, sano di corpo e laborioso. A. B. 
Di fisico sta bene, ma è mesto, allucinato ed ozioso. 

Consandolo G. M. - G. G. Nulla di nuovo, S. B. - G. B. Tran- 
quilli, sani di eorpo ed amanti del lavoro. 

Bondeno — L. P. - U. B. - G. Z. Ancora nello stesso stat o. 

Burana — F: V. Sano di corpo. trenquillo e laborioso. E, Z. 

_ Un po’confuso ed allucinato, del resto fisicamente sano. 

Copparo — P. R. Sano di corpo, lavora da sarto, nia è più o 

. meno esaltato. © 
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Cologna — L. C. Da alcuni giorni è tornato calmo ec ragionevole. 

Ruina — G. B. Cronico, tranquillo e sano di corpo. 

Saletta -— P. R. Di fisico sta bene e si presta a lavori diversi. 

Tamara — L. C. Sano di corpo e tranquillo, ma confuso. 

S. Vito — E. C. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. 

Portomaggiore — A. Z. Soffre spesso di accessi epilettici ed è 
abbastanza calmo. 

Voghiera — A. D. Di fisico sta bene ma è confuso ed allucinato. 

Cento — A. P. Si mantiene nello stesso stato. 

Corpo di Reno — E. T. Sovente in preda ad accessi opiletiici 
ed assai confuso. 

Etenazzo -—— P. R. Tranquillo fisicamente sano e laborioso. F. L. 
Sta in letto perchè scarso di forze. ed ha molta smania dî es- 
sere dimesso. G. B. Assai denutrito, pallido, e molto confuso. 

Comacchio — D. B. Di fisico sta bene ma è confuso. e ta- 
lora molesto ai compagni. | | 

Pomposa — A. C. Assai confuso ed allucinato, ricusa il cibo e 
vienc alimentato colla sonda. 

Migliarino — V. T. Da alcuni giorni è agitato; hina ed 
allucinato. 

Euso-Sarzano (Rovigo) — A. X° Di fisico sta bene, ma è in- 
quieto cd ozioso, 

Fratta Polesine (Rovigo) F. B. - G. R. Ancora nello stesso 
stato. O. D, Gode di ottima salute fisica ed è calmo. 

Lendinara — V. B. Tranquillo, sano di corpo e per lo più o- 
zioso. A. C. - A. R. Nulla di nuovo. A. Z. Tranquillo e disin- 

volto, non ha ancora avuto accessi epilettici. 

Polesella (Rovigo) — D. L. Sano di corpo, ma talor& irrequieto 
ed allucinato. 

Padova — P. G. - A. R. Si mantengono nello stesso stato, 

Venezia — T, T. Nulla di nuovo. 


Firenze — A. L. Sano di corpo e tranquillo, va lavorando da sarto. 
§. Daniele del Friuli — C- B. Ancora nelle solite condizioni. 
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Ferrara — M. G. - R. B. - A. C. - M. B. B. - G. F. Ancora 
nello stesso stato. R. M. - M, B. Sane di corpo, ma irrequiete 
e sucide, E. Q. Tranquilla. sana di corpo e laboriosa. 

Fossanova S. Biagio — V. P. in F. Quando fu accolta era 
assai confusa e disordinata di mente. ina ora sta meglio. 

Gaibana — E. S. ved. A. Assai malandata nella nutrizione, cal- 
tna e confusa. 

Quacchio — F. A. in V. - A. F. Sane di corpo, tranquille ed 

| ed amanti del lavoro. 

S. Egidio — M.S. Epilettica alquanto irrequieta e smaniosa di 
essere dimessa. A. M. B. Obbligata al letto in causa di ostinato 
catarro intestinale, e molto confusa. 


Argenta — M. D., -G. T. - T. B. in F. - M. M. in M. Nulla 
di nuovo. 


Bondeno — M, B. Sana di corpo, tranquilla e laboriosa. R. S. 
ved. T. Di fisico sta bene. ma è inquieta ed allucinaia. P. G. 
Da qualche tempo è calma e laboriosa. 

Burana — E. S. in C. Lavora ai telai ed è calma. D. G. Sta 
in leuo perchè sofferente di catarro intestinale ed è tranquilla. 
C. Z. in A_Ha dei momenti di calma ed altri di agitazione, 
del resto 6 sana di corpo. 

@spitale di Eondeno — B- G. ved. 
più calma, e si presta a piccoli lavori. 

Pilastri — P. O. in VY. Sta io leuo perchè scarsa di forze cd è 
molto confusa. | 

S. Biagio delle Vezzane — M. R. T. in M. Ancora confusa 
disordinata di mente e rumorosa. 

Scortichino — M. S. ved. C. Nulla di nuovo. G. C. Di fisico 
sta bene, ma è irrequieta ed allucinata. o 

Copparo — A. D. ix C. - A. P. - T. F. Si mantengono nello 
stesso stato. | | 

Formignana — C. L. Va soffrendo di accessi epilettici, ha 
smania di-tornare a casa, e lavora poco. | 

Guarda Ferrarese — S. M. Quasi sempre agitata e clamorosa. 


F. Da alcuni giorni è 


i 


del resto sana di corpo. F. C. in F. Obbligata al letto in causa 
di catarro intestinale, e molto confusa. 

Rero — G. S. Soffre di rado di accessi en è calma e la- 
boriosa. 

Rufina — C. B. - A. C. in B. Si mantengono nello stesso stato. 

Saletta — T. V. Soffre spesso di accessi epilettici, ma è calma 
e lavora ai telai. 

Ostellato — P. L. ved. M. Quasi sempre irrequieta ed allucinata, 
mangia poco e per forza. 

Libolla — A. M. Nulla di nuovo. 

Gambulaga — L. M. in B. Assai denutrita ed inquieta; wangia 
poco e per forza, 

Portoverrara — T. B. in fi. Ora più ora meno agitata e ru- 
morosa con tendenza a farsi del male. G. B. Calma e laboriosa, 
di rado soffre di accessi epilettici. 

Bonacompra — L. S. in N. Di fisico sta benes ma è inquieta 
e rumorosa. 

Pieve di Cento — M. A.-M. V. in B.-C. G. in G. Si man- 
tengono nello stesso stato. 

Galliera — L. P. Ancora in preda ad accessi epuettiei; ma cal- 
ma ed assidua al lavoro. 

Comacchio — A. C. in F. Accusa molti mali, è mesta e molto 
preoccupata del suo stato. 

Miezzogoro — E. R. ved. F. Ancora nello stesso stato, 

Lagosanto — M. T. ved. M. Calma e laboriosa. ma un po”confusa. 

Goro — G. G. Sana di corpo e tranquilla, attende al lavoro. 

Chioggia (Venezia) — L. B. Da qualche tempo ricusa il cibo e 
viene alimentata colla sonda, 

Ceneselli (Rovigo) — A. S. in F. Quando fu ammessa era agi- 
tata e clamorosa, ora è calma ed assidua al lavoro. 


S. Giovanni in Persiceto (Bologna) — L. G. in M. Di fisico 


sta bene, ma è confusa e disordinata di mente. 


S. Martino in Argine (Bologna) — C. C. in G, Sana di cor- 
po e ben nutrita, ma irrequieta, allucinata ed oziosa. 
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S. Pietro Capofiume (Bologna) — M. T. in C. Ha guada- 
gnato nella nutrizione, ed anche nell’ intelligenza. 

Lugo — T. C. in B. Di fisico sta benc, ma è ancora predominata 
da idee di grandezza e di persecuzione. 


I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO NEL 1879 
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(Continuaz. V. N° 3, Ann. VIII) 


65. Francesco V. di anni 42, celibe, di Stienta, contadino giornaliero. Il pa- 
dre dell’ infermo ed una zia sono morti in stato di pazzia. Abilava in campagna, 
in luogo non umido, ma puco pulito; si è quasi sempre alimentato con solo gran- 
turco ed alla sua mensa aveva solo acqua per bevanda. Per contrario , quando 
poteva, abusava di liquori. Ammalò la prima volta di pellagra nel 1876 cd in quel- 
l’anno pure ebbe lieve delirio. Negli anni successivi fu sempre or più or meno 
malato. Ora da pochi giorni è insonne, smania continuamente, è sucido, grida e 
minaccia chi lo avvicina ; la sua favella è spesso inintelligibile. Ha tentato di an- 
negarsi (Dott. Molinari). Accolto il 6 Luglio. Troviamo nel alato un uomo di 
bassa stalnra, con cranio brachicefalo esagerato, faccia piccola, naso piccolissimo. 
È assai denutrito; presenta eritema pellagroso al dorso delle mani. Da tutto l' in- 
sieme si può: dedurre che la pellagra si è in queslo caso sviluppata su persona 
originariamente imbecille. Le idee dell’ ammalato sono confuse; si muove conti- 
nuamente senza seopo e spesso abbandonasi ad un cicaleccio affrettato; la sua vo- 
ce è piuttosto nasale e poche parole s'intendono di quelle che egli pronuncia. È 
insonne cd ha diarrea. Mangia con appetito. Con l’aiuto di qualche calmante e di 
una dieta ricostituente migliora assai presto. Già circa la metà di Agosto ha gua- 
4agnato assai nella nutrizione, è calmo, parla ordinalo e si presta a qualche ta- 
voro. Nell’ Autunno c nell’Inverno il miglioramento progredisce sempre. Solo ri- 
mane un certo grado d’ imbecillità, che come abbiamo detto, è a credersi esistes- 
se prima dello svifuppo della pellagra. Il 9 Marzo 1880 viene dimesso in ottime 
condizioni. 

(6. Rosa M. di anni 33, cgniugata, di Ruina, giornaliera, povera. Deriva da 
madre che soffriva per convulsioni isteriche ; alcuni fratelli della malata si distin- 
guono per tendenza speciale alla rapina e ai litigi. Essa stessa è stata sempre iste- 
rica in alto grado c di costumi piuttosto dissoluti. Per lo passato ha sofferto per 
febbri periodiche, per reumatismi, malattie veneree c seorbuto. Ha partorito ed al- 
lattato tre volte. Ha sofferto patemi d’ animo. Abitava una casa umida sull’ argine 
del Po; si è alimentata negli ultimi anni quasi sempre con farina di frumentone 
in quantità scarsa ed ha avuto solo acqua per bevanda. Lavorando in campagna, 
si è esposta ad insolazioni. Da qualche anno è pellagrosa. La malattia si sviluppò 
gradatamente cen insonnio, disordini gastro intestinali, debolezza, cefalea, malessere 
generale. Nell’ autunno lo stato suo migliorava alquanto. Ora da qualche mese si. 
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sono ripresentali i suddetti fenomeni in grado anche più elevato. Oltre a ciò la 
malata presenta delirio di persecuzione ; vede da per tutto tradimenti, è violenta, 
bestemmia di conlinuo, rifiuta il cibo, tenta di annegarsi. Vive nella più squallida 
miseria (Dott. Turolli) — Accolta it 3 Luglio. La malata è molto denutrita ; ha il 
colorito del vollo giallo-lerreo; è debolissima, parla poco, è tranquilla, Eritema 
pellagroso al dorso delle mani. La notte dorme poco, ha diarrea ostinata; è co- 
stretla quasi sempre a stare in letto. Verso la metà di Ottobre comincia a miglio- 
rare, la diarrea cessa, le idee mostransi più ordinate e resta solo un po' di me- 
lancolia. Anche questa scompare gradatamente durante |’ inverno, e nell’ Aprile 
1880 la M. viene licenziata completamente guarita. 

67. Adelaide C. d'anni 40, conjugata, di Berra, contadina giornaliera. Ha aie 
tato in luoghi di malaria ed ha sofferto febbri intermittenti. In sei anni di matri- 
monio ha partorito ed allaltato tre volte. Si è alimentata il più spesso con farina 
di frumentone; unica bevanda |’ acqua. Anche di questo povero alimento ha però 
non di rado difettato. La sua abitazione non era umida. È pellagresa da due auni. 
L’csordire della malattia attuale fu preceduto da febbri; i primi sintomi furono | 
insonnia, diarrea, tosse; debolezza, capogiri, annebbiamento di vista, perdita degli 
affetti e in seguito amnesia, melancolia grave, confusione d'idee, tendenza al sui- 
cidio. Negli ullimi dodici giorni sitofobia ostinata. (Dott. Turolli) — Ammessa il 
ə Luglio. Nel Manicomio la malata presenta melancolia notevole, però si determi- 
na subilo.a mangiare. È molto denutrita, pallida e debole. Migliora ben prestu 
solto l’uso di una diela corroborante, ed alla fine di Luglio è già meno triste e 
si occupa in qualche lavoro. Esce guarita ed in buone condizioni il 15 Agosto. 

68. Maria A. di anni 47, coniugata, di Porotto, contadina giornaliera. Dal cer. 
lificato medico con cui fu accompagnata ad urgenza al Manicomio si rileva solo, 
che da alcuni mesi presentava segni di alienazione mentale, che era poverissima 
e che negli ultimi giorni aveva tentato incendiare la cosa propria e di suicidarsi 
gettandosi sulle rotaje della ferrovia al passare del treno. (Dott. Baldi). Nel Mani- 
comio dove fu accolta V 11 Luglio la malata mostravasi molto melanconica, ma 
non irragionevole; presentava denutrizione notevole, colorito pallido, debolezza ge- 
nerale e tracce di critema pregresso al dorso delle mani. Sotto l uso di una buv- 
na alimentazione migliorò a poco a poco, cominciò ad attendere a qualche lavoro, 
si fece di umore allegro e infine il 2 Marzo 1880 fu dimessa guarita. 

69. Maria T. di anni 45, conjugata, di Scerrayalle, contadina poverissima. Ha 
una figlia di 49 anni pellagrosa. Ha partorito varie volte ed allattato. Ha sofferto 
per febbri palustri e disturbi cronici addominali. « Patt letteralmente la fame, visse 
in case umide e insalubri, dormi le notti fredde d'inverno solto un portico espo- 
sto ad ogni intemperie, pioggia, vento, neve, senza coperte e coricala su frantu- 
mi di canne di canape ». Lo sviluppo delia malattia fu graduale c si manifestò 
con insonnio, cefalca, non curanza di sé stessa, allucinazioni. Dopo che la figlia, 
pellagrosa anch'essa dette segno di delirio, anche in lei si turbarono vieppiù le 
facoltà mentali ed attentò alla propria vita. Negli ultimi giorni fu assistita e soc- 
corsa, ma inutilmente. (Dott. Lugli). Viene accolta nel Manicomio il 17 Lugiio in 
stato deplorevole. È denutrita al massimo grado; è agitatissima; ha febbre, ricusa 
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il cibo c i medicamenti. Eritema notevole al dorso delle mani e degli avambracci. 
Non ostante l'alimentazione con la sonda deperisce rapidamente e muore nel so- 
pore il 4 Agosto. Negli ultimi giorni di vita, la temperatura del corpo oscillava 
fra i 40 e 41° C. — Sezione: Cadavere in stato di putrefaziono avanzata ( 29 ere 
dopo morte); si apre la sola cavità cranica. Calotta del cranio sottile e compatta. 
Sutire distinte; fori vascolari numerosi. La dura è molto iuvjettata; al di sotto di 
essa vi è spandimento di sangue (pachimeningite emorragica). Nel seno longiludi- 
nale un coagule sanguigno. La pia è fortemente injettata, specialmente nei suoi 
vasi venosi ed aderisce da per tutto alla corteccia cerebrale. Questa pure è forte- 
mente injettata e presenta un colorito violaceo cupo; la sua spessezza è minore 
del normale. La sostanza bianca è splendente e presenta molti punti vascolari. 
Anche nei grandi gangli notasi forte inezione venosa. 


(continua ) 
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


Quintino Sella. Sulle casse postali di risparmio. Lettera 
all'onorevole Podestà. Roma 1881. 

Dic Dr. Erlenmeyer’ schen Anstalten fur Gemiiths — unt 
Nervenkranke zu Bendorf bei Coblenz. Bericht über Einrichtung, 
Organisation etc. Leipzig, 1884. 

Sincronismo. di polarità. elettro-magnetica animale nei sogni pel 
Dott. Ge. WE. Dini. Maceratafeltria, 1880. 

En morte del Cav. Andrea Casazza. Prosa e versi (Leati e 
Barbicinti). Ferrara, 1884. 

La pellagra. Studi sull’influenza delle annate cattive e dell’umi- 
dita dell’aria, dell’ esportazione de”polli e delle uova e delle impor- 
tazioni delle sardelle, sardelloni c arringhe; per Giuseppe Man- 
zini. Udine, 1881. | | | 

Le intemperanze del lavoro mentale nelle scuole; pel Dr. Arrigo 


Tamassia Professore di medicina legale nell'Università di Pavia. 
Milano, 1881. 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI MAGGIO 1881. 


Professioni esercitate dai malati cd infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 
Baldassari. 





Wemini. Hanno allesoalavoriditerra . . . . N. 335.L. 129 — 
« e lavorato da calzolajo ; d j i «e 7. «177 75 
« e muratore . : ; « SB « 7 — 
« « falegname . ; go ti « 4. « 98 90 
« e tappezziere e malerassaj « 4. «103 10 
« « canepino . i ; È « J.e 15. 
« « sarto è : A > ° « 4, « 80 — 
« « da pitture e verniciatore . è «€ i 

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 

pulizie, scrivani ecc... . è... i «4 « 25, 


Totale dei lavoratori N. 85. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 612 75 





EDonne. lilanno cucito effetti nuovi . ‘ i N. 4. L. 47 05 
« « filato, dipanato ecc. . i ; ; « 14, « 37 29 
« « cucito a macchina. . ; ; si « 2. « 71-80 
« « tessuto pantofole . ; 3 e 2. « 12 — 
« « fatto lavori di maglia « 20. « 39 13 
« « alteso ai telaj . : i i « 10. « 62 83 
« « rammendato biancheric, vestiti ecc. « 26. « 200 18 
Si sono occupate in servizi inlerni « 10. 


QO 


Totale delle lavoratrici N. 83. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 470 32 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nci singoli lavori ècc. L. 1083 07 





ta 


Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Maggio 1881. 


| Uomini | DONNE | Totale 
Esistenti al I. Maggio N. | 128 - | 146 14 











Entrati . i + 19 20 39 

_ Somma ,, | 147 | 166 | 313 
| re Ha a | 10 | 4 | 14 | 

„. ) Migliorati . ; 1 1 

Usciti | Non migliorati . A | | | 

Non verificat. la pazzia,, 1 1 

Morti ; ; ; : d 4 8 | 12 
Somma ,, | 15 | 13 | 28 | 
Rimasti al 31 Maggio 1881 ,, | 132 | 158. | 285 | 
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BOLLETTINO 


DEL 


MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA 
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Ferrara, 22 Luglio 1881 


NOTIZIE SANITARIE 


er Se 
ae ea a Twa 


Ferrara — A. M. - G. Z. - C. S. sani di corpo tranquilli 
e laboriosi, L. P. - E. B. - N. P. nulla di nuovo. 

Cocomaro di fuocomorto — A. G. soffre di rado di 
accessi epilettici, è calmo e laborioso. 

Codrea — L. F. ancora nello stesso stato. C, P. è quieto, 
sano di corpo c si presta a piccoli lavori. 

Fuocomorto - C. M. va guadagnando nella nutrizione ed 
anche nell’ intelligenza. | sa 

Mizzana — L. B. - G. R. - G. B. - S. M. ancora nello 
stesso stato. | n m | 

Porotto — F. G. - A. C. sani di corpo e tranquilli, ma 
confusi. | 

S. Bartolomeo in Bosco — L. B. Sano di corpo tran- 
quillo e laborioso. 

Argenta — G. 6. nulla di nuovo. A. B. soffre di febbri reu- 
matiche. ed è abbastanza calmo. 

Ospitalmonacale — G. T. di fisico sta bene, ma è per 
lo più inquieto ed allucinato. 

Bondeno — L. P. - U. B. nulla di nuovo. 
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Professioni esercitate dai malati od infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
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Ferrara, 22 Luglio 1881 


NOTIZIE SANITARIE 


SECON te 
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Ferrara — A. M. - G. Z. - €. S. sani di corpo tranquilli 
e laboriosi, L. P. - E. B. - N. P. nulla di nuovo. 

Cocomaro di fuocomorto — A. G. soffre di rado di 
accessi epilettici, è calmo e laborioso. 

Codrea — L. F. ancora nello stesso stato. C, P. è quieto, 
sano di corpo c si presta a piccoli lavori. 

Fuocomorto - C. M. va guadagnando nella nutrizione ed 
anche nell’ intelligenza. 

Mizzana — L. B. - G. R. - G. B. - S. M. ancora nello 
stesso stalo. È , 

Porotto — F. G. - A. C. sani di corpo e tranquilli, ma 
confusi. 

S. Bartolomeo in Bosco — L. B. Sano di corpo tran- 
quillo e laborioso. 

Argenta — G. €. nulla di nuovo. A. B. soffre di febbri reu- 
matiche. ed è abbastanza calmo. 

Ospitalmonacale — G. T. di fisico sta bene, ma è pe 
lo più inquieto ed allucinato. 
= Bondeno — L. P. - U. B. nulla di nuovo. 


_ 2_ 
Stellata — A. B. - N. B. sani di corpo ma loquaci e rumorosi, 


Ripapersico — M. D. Soffre di rado di accessi epilettici, 
è calmo. e laborioso. 


Voghiera -— A. D. più calmo del solito, ed ancora confuso. 


Alberone — L. B. lavora da canepino, ma è ancora con- 
fuso e disordinato di mente. 


Casumaro — F. M. di fisico sta bene ed è meno loquace 


del solito. 


| Renazzo — P. R. sano di corpo. ma confuso ed allucinato. 
F. L. - G. B. vanno guadaguando nella nutrizione ed anche nell’ in- 
telligenza. A. G, quando fu ammesso era esaltato e clamoroso, ora 
sta meglio. 


Poggiorenatico — A. C. - L. B. nulla di nuovo. G. P. 
molto esaltato e confuso. 


S. Agostino — P.S. sano di corpo, tranquillo e smanioso 
di essere dimesso. 


Dosso Pfevese — .G. G. si mantiene nello stesso stato. 


Mirabello — P. F. soffre di rado di accessi epilettici, ed 
è abbastanza calmo’ 


Miesola — S. F. ancora nelle solite condizioni. 

Bosco - Mesola - L. B. tranquillo e sano di corpo, ma ozioso. 

Goro — A. G. tranquillo e fisicamente sano. 

Comacchlo — D. B. di fisico sta bene, è tranquillo ma 
loquace. 

Buso Sarzano (Rovigo) — A. Z. nulla di nuovo. 


Fratta Polesine (Rovigo) — F. B. - G. R. nulla di nuo- 
vo. O. D. ancora tranquillo e fisicamente sano. 


Padova — P. G. - A. R. sani di corpo. ma ancora in pre- 
da alle solite allucinazioni. 


fo 
Firenze — A. L, tranquillo, sano di corpo e laborioso. 
Venezia — T T. Meno inquieto del solito e fisicamente sano. 


S. Raniele nel Friuli — C. B. sano di corpo, docile e 
per lo più taciturno. 
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Ferrara — M. G, - R. B. - A. C. - M. B. B. - G., F, sane 
di corpo, tranquille e laboriose. R. M. - M. B. nulla di nuovo. E. 
R. ancora nelle solite condizioni. 


Cocomaro di Focomorto — R. T. in B. Di fisico sta 
bene, ma è mesta e parla poco. 


Coreggio — L. B, soffre di rado di accessi epilettici, e cal- 
.ma e lavora ai telaj. 


Fossanova S. Biagio — V. P. in F. sana di corpo, ma 
agitata e clamorosa. 


Francolino — R. B vcd. M. accusa molti mali, e mesta 
e per lo più taciturna, 
Fuocomorto — M. N. in T. ancora nello stesso stato. 


Gaibana — E. S. ved. A. va guadagnando nella nutrizione, 
è calma e laboriosa. 


Vigarano Mainarda — C. C. in P. sana di corpo, ma 
inquieta ed allucinata, 


Argenta — M. D. - G. T. ancora agitate, clamorose e sucide, . 
T. B, in F. sana d! corpo, tranquilla e laboriosa. M. M. in M. me- 
sta, taciturna cd allucinata, mangia poco e per forza. 


Consandolo — C. Z. assai confusa e disordinata di mente, 


ricusa talvolta il cibo, L. L. in S. accusa molti mali, é calma e va 
lavorando. 


S. Nicole — A. S. in A. ancora nello stesso stato. 
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Ospitale di Bondeno — B. G. ved, F. da alcuni giorni 
è inquieta ed allucinata. 

S. Biagio delle Vezzane — M. R. T. in M. da alcuni 
giorni è più calma ed attende al lavoro. 

Rulna — C. B. - A. C. in B. ancora nelle solite condizioni. 

Pogato — M. O. in P. sana di corpo, tranquilla e laboriosa. 

Montesanto — B. R. in B. tranquilla sana di corpo ed as- 
sidua al lavoro. 

Cento — C. O. in C. - M. G.-M. V. ved. F: -T. D, ved. 
C. - M. F. in P. si mantengono nello stesso stato. 

Alberone — T. B. in R. di fisico sta bene, ma è inquieta 
e rumorosa. 

Bonacompra — L. S in N. da qualche tempo è calma e 
laboriosa, M. B. in B. assai confusa e disordinata nell’ intelligenza. 

Casumaro - T. G, sana di corpo e tranquilla, ma capisce poco. 

Corpo di Reno — M. F. in T. di fisico sta bene, ma è 
mesta e predominata da idee religiose. 

Penzale — C. C. in F. - C. F, in B, R. B. sane di corpo 
tranquille c laboriose. 

Renazzo -- E. B. Nulla di nuovo. l 

Dosso Pievese — A. B. in C. obbligato al leto in causa 
di ostinato catarro intestinale, è calma e ragionevole. | 

Sariano di Trecenta (Rovigo) — A. R. B. sempre nello 
stesso stato, 

Chieggia (Venezia) L. B. ancora mesta, taciturna, mangia 
| poco e per forza. 
| _—Castelbolognese — D. C. ved. B. assai esaltata, clamo- 
rosa e fisicamente sana. 

S. Martino in Argine (Bologna) — C. C. in G. ancora 
nello stesso stato. 


S. Pietro Capofiume (Bologna) — M. T. in C. sana di 
corpo, tranquilla e laboriosa. 
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L'onorevole Deputazione provinciale su proposta del Chiarissimo sig. Prof. 
Augusto Murri, ha cletto al posto biennale dî Medico assistente nel nostro Mani- 
comio, l’ egregio sig. Dott. Silvio Tonnini distinto allievo della Cliniea di 
Bologna. Diamo il benvenuto al nuovo Collega e collaboratore. 


Nel periodico scientifico - il Raccoglitore medico - in cui furono già pubblicate 
le lettere polemiche sulla pellagra, si è col fasc. 13° incominciata la pabblicazione 
di un lavoro, che fa seguito alle suddette, e ehe s intitola - Le questioni sulla 
pellagra, pel Dott. Clodomiro Bonfîigli. - Di questo lavoro, come già fa- 
cemmo per |’ altro (Anno VI. N. 2) diamo quì il sommario ai nostri lettori: 


Poche parole che possono servire d’ introduzione. 


I. Quistioni personali, che il lettore può lasciare da parte, passando senz’ altro 
al capitolo seguente. 


II. La Relazione della Commissione mantovana sulla pellagra e il Prof. R.o- 
broso. Errori di penna ed errori di stampa. Il numero dei globuli rossi 
del sangue nei pellagrosi: valore delle osservazioni fatte fin qui..Studi da farsi. 


III. La quantità di granturco che mangiano giornalmente i contadini poveri. 


IV. Ragioni che possono indurre a criticare un lavoro piuttosto che un altro. Cri- 
tiche urbane e risposte incivili. Cosa sia l’ inciviltà secondo La Bruyère. 


V. Varie specie di granturco guasto, Granturco avariato commerciabile, e granturco 
putrefatto. Ciò che il Lombroso chiama spionaggio domestico. Contrad- 
dizioni inesplicabili. Un fatto capitale e i racconti delle Signore, ossia la 
scienza nei salolti. 

VI. Commercio e cabottaggio. Maiz nazionale ed estero. Qualità superiori ed infe- 
riori nel linguaggio commerciale. 


VII. Pellagrosi da Ospedale e pellagrosi da Manicomio. La pellagra, l’ umidità e 
le inondazioni. ` 


VIH. Gergo e lingua parlata. Storia di un veleno anomalo. Tossicologia omeopa- 
lico-trascendentale. 
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IX. La grana della mosca (?) del Prof, Lombroso. Divagazioni sullo Spori- 
sorium maidis. i 


X. Gli esperimenti della Commissione dell’ Istituto lombardo cd il Prof. L oma- 
broso. Saggio di diaiettica antilogica. 


XI. La pellagrozeina c la fermentazione putrida. Gli esperimenti che si vedono 
con gli occhi, e quelli che si vedono con .... . la fantasia, Antonio 
Vallisnieri. 

XJI. Stricnina narcotica ; variazioni di tossicologia meteorologica del Prof. Riom- 
broso. Tossicologia seria. 

XIII. La pellagra florida, c il tifo pellagroso. Il tetano e la pellagra. Errori dia- 
gnostici e mistificazioni terapeutiche. 


XIV. Una terzina di Dante, che può servire da sommario al presente capitolo. 
Jl valore nutritivo degli alimenti chimico e fisiologico. Le analisi chimiche 
citate dal Lombroso. La vera composizione media dei varii cereali. 
Imparzialità e parzialità scientifica. La scienza e l’ olfatto. Gli scolaretti ed 
i professori, a proposito delle tavole di Dietrich c Keenig. Due let- 
tere dalle quali si rileva, come anche un professore, quando sia imbizzito, 
può non capire ciò che legge. Un po' di aritmetica. 

XV. La saliva e la digestione dei farinacei. La mania delle scoperte, nuova for- 
ma frenopatica. 


XVI. I condimenti e la polenta. La carne che si mangia nel Lucchese ovvero nella 
Lucchesia del BILombroso. Applicazione dei giuochi di prestigio alla 
stalistica. 


XVII. Il granturco e la forza muscolare. Vincenzo "Manara gcorgico bo- 
lognese. I segatori trentini. I Finlandesi. I Norvegiani. GI’ Irlandesi. € riso- 
fagi e gli zeofagi. Chimica e fisiologia. 


XVIII. Dilatazione di stomaco e catarro gastrico; clucubrazioni etiologiche del 
Prof. LLhombroso, 
XVIII. È necessario produrre esperimenti propri per criticare gli altrui? 


XX. L’ inanizione assoluta, e l’ inanizione relativa. L' escrezione dell’ urca negl’ina- 
niti. Gli affamati dell’ Irlanda e delle Indice. Una carestia nell’ anno 450. La 
robustezza fisica e il peso del corpo. L’ idromania, e l’intermittenza nella 
pellagra. 


XXI. L’ alimentazione con un cibo unico. Le vacche grasse, c le vacche magre 
di... . Goffart. Zuppa di diamanti. 


XXII. La pellagra dci ricchi. } Chinesi, i Siciliani e i Sardi. Cosa mangino i con- 
tadini poveri del Ferrarese. 


XXII. Le statistiche del Prof. lombroso,. Le medic non si mangiano. 


uu i a 

XXIHI. La quantità degli alimenti che ingeriscuno i contadini; risultati delle in- 
chieste del Prof. LiomProso. Giuoeo numerico interessante, nel quale 
sì opera il cambiamento a vista delle cifre. 

XXV. I pellagrosi che hanno mangiato maiz guasto ; quelli che non lo hanno man- 
gialo nè sano, nè ammuffito. Il Dr. Costallat e la così detta falsa pellagra. 

XXVI. Una scorsereila nella letteratura pellagrologica. 

XXVII. Si può mangiare maiz avariato senza che si produca pellagra, continua- 
zione del capitolo precedente e conciusione. 

XXVIII. La cura arsenicale. 

XXIX. Le speranze del Prof. Lombroso v la Relazione ministeriale sulla pel- 
lagra. Violenza e filantropia. Due versi di Vittorio Alfleri, Cause 
ed effctti. 

XXX. Risposta alle osservazioni più serie opposte alla dottrina etiologica dell’ in- 
sufficienza alimentare. 
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 


PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 
n DIS 





La Pellagra nella Provincia di Bergamo. Relazione della Com- 
missione provinciale. Bergamo, 1881. 

L’ Ospizio marino veneto e i bagni di mare al Lido in Venezia 
per i poveri scrofolosi nell’ estate 1830. Relazione storica, medica, 
amministrativa. Anno XII. Venezia. 1881. 

AMATORE dot. AMATORI. Risposta alla critica del Prof. Pietro 
Loreta ad una lettera sul suo cistotomo. Imola, 1884. 

Sopra aleuni casi di convulsioni istero-epilettiformi sviluppatisi 
in Genzano. Rapporto del Prof. ALESSANDRO SOLIVETTI. Roma, 
1881. | 

Sulle injezioni ipodermiche di ergotina in alcune frenopatie per 
il dott. ALESSANDRO SOLIVETTI. Milano, 1884, | 

Istruzioni scientifiche pei viaggiatori raccolte da ARTURO ISSEL 
in collaborazione dei signori Celoria, De Rossi ece. Roma, 4884. 
(Dalla Società Italiana d’ Igiene). 

Sugli acidi e sali biliari nelle ricerche chimico-tossicologiche, e 
sulla natura chimica delle ptomaine del Selmi. Memoria del Prof. 
ADOLFO CASALI. Ferrara. 1881. 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI GIUGNO 1881. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 


Baldasaari. 

Womini. Hanno atteso a lavori di terra i N. 34. L. 148 50 
« € lavorato da calzolajo ; dd : « 7. « 143 35 
s « muratore . . « 8 « 3 50 
« « falegname . « 9. « 33 70 
s a tappezziere e materassajo « Å « 78 50 
« « canepino i « J.e 13 — 
e « sarto : « 4. « 71 40 
e « da pittore e verniciatore . « —. « 94 63 

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 

pulizie, scrivani ecc. . ; i : | « 28. 


Totale dei lavoratori N. 88. 
Totale dell'importo della mano d’opera L. 388 60 
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Ebonne. Hanno cucilo effetti nuovi i . N. 4. L. 24 10 
< « filato, dipanato ecc. . i ; ; ; a 14, « 22 33 
e « cucito a macchina. « 3. « 60 10 
€ “ tessuto pantofole e —. « — — 
« « fatto lavori di maglia « 20. « 43 63 
« < alleso ai telaj . « 16. « 65 61 
« « rammendato biancherie, vestiti ecc. « 22. «173 21 
Si sono occupate in servizi inlerni « 10. 


Totale delle lavoratrici N. 89. 
Totale dell'importo della mano d’opera L. 389 05 


importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ece. L. 977 63 





Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Giugno 1881. 


| UOMINI | DONNE | Totale | 














—TEsisieni al i. Giugno N.| 153 go x TE mn 
___Entrati . «ai. 15 14 | 29 | 
| Somma , | 147 | 167 3144 
oant LC "| 4 | 6 o 10 | 
. igliorati . = = 
Usciti ) Non migliorati E | — | ui | 
Non verificat. la paca ii — | — 
Morti e n . ” + yl 3 8 6 | a 
Sama l sil 12 | 12 | 2|} 24 
| 185 155 155 | 


Rimasti al 30 Giugno 1881 ,, 


Tip. dell'Eridano 
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BOLLETTINO 


DEL 
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Ferrara, 19 Agosto 1881 


7 o> o o NOTIZIE SANITARIE - 
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Ferrara — A. M. - G. Z. ancora nello stesso stato, L. P. 
E. B. - N. P, sono inquieti. sucidi e talora rumorosi. 
Boara — C. D. di fisico sta bene, ma è un po’ confuse e 
talora allucinato. | 
. Gaibanella — G. R: sano di corpo tranquillo e laberioso. 
Marrara — S: V, quando fu accolto era molto confuse, ora 
sta meglio. 
Pontelagoscuro - M. C. è calmo, laborioso, ma capisce poco. 
. 9. Egidio — G. M. sano di cerpo e tranquillo, desidera tor- 
nare a casa. | 
S. Luca — D. B. — da alcuni giorni è calino e laborioso. 
Viconovo — A. P. ancera nello stesso stato. 
Vigarano Mainarda — P. O. - P. G. sani di corpo. 
tranquilli e laboriosi. P. P. ancora allkucinato ed inquieto. . 
Argenta -- G. G. da alcuni giorni è în preda a grave ac- 
cesso di agitazione. A. B. è calmo, ed ozioso. 
Consandolo — G. M. - G. G. - G. B. ancora pello stesso stato. 
Bondeno — L. P. - U. B. nulia di nuovo. A. F° di fisico 
sta bene, ma è confuso e disordinato di wente. 
Burana — F. V. sano di corpo, tranquillo e laporioso. E, 
Z. mesto confuso ed allucinato. 


t 
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Pilastri- C. M. sano di corpo, tranquillo ed amante del lavoro. 
Copparo — P. R. lavora da sarto, ma è più o meno con- 

fuso ed esaltato. 

Cologna — L. C. si mantiene calmo ed un po’ confuso. 

Saletta — P. R. si è rifatto nella nutrizione, ed è tranquillo. 

Tamara — L. C. sano di corpo, ma più o meno confuso 
ed allucinato. 

Portomaggiore — A. Z. va soffrendo di accessi epilettici, 
ed è abbastanza calmo. 

Comacchio — D. B. sano di corpo, tranquillo, ma assai 
confuso. 

Goro — A. G. di fisico sta bene, si presta al lavoro, ma è 
talora confuso cd esaltato. 

Buso - Sarzano (Rovigo) — A. Z. ancora u alluci- 
nato ed" ozioso: 

Fratta Polesine (Rovigo) — O. D. gode di ottima salute 
fisica, e si Mantiene calmo si il giorno che la notte. F. B. - G. R. 
si mantengono nello stesso stato. 

Padova — P. G. - A. R. si mantengono nello stesso stato. 

Limena (Padova) — V. B. ora calmo, ora esaltato, del resto 
MAGA Cni- sano. 

‘ Venezia — T. T. ancora nelle solite condizioni. 

‘8. Daniele del Frluli — C. B. parla pochissimo, è con- 
fuso e fisicamente sano. 
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Ferrara — A. C. - B. M. - L. R. sane di corpo, e ‘abba- 
stanza tranquille. 

Fossanova 8. Biagio - V. P. F. ancora agitata e rumorosa. 

Francolino — R. B. M. guarita da catarro intestinale, ora 
è tranquilla. ° 

Focomorto — M. N. T sempre confusa nelle idec. 

Miarrara — T. G. sempre al solito. 

Argenta -- M. M. M. sempre agitata e malatticcia. 


ch 

Boccaleone — M. M. G. confusa, ha catarro intestinale. 

Consandolo — C. Z. smarrita nelle loc; spesso agilala e 
rumorosa. 

S. Nicolò — M. C. molto migliorata sotto ogni rapporto. E. 
S. peggiora sempre per ostinato catarro intestinale. 

Pilastri — P. O. V. sempre in letto, debolissima nelle forze. 

S. Biagio Vezzane - M. T. M. migliorata sotto ogni rapporto. 

Scortichino - G. F. sempre agitatissima e rumorosa. 

Copparo — A. D. C. - A. P. - T. F. Solite cose. Sono ab- 
bastanza tranquille. 

Coccanile — S. B. F. quieta, e operosa. Bene di. salute fisica. 

Guarda Ferrarese — S. M. è sotto un accesso maniaco 
grave, molto rumorosa ed agitata, fisicamente ha buona salute. 

Saletta — A. P. agitata, rumorosa, e malaticcia. 

Portomaggiore — L. M. B. sempre confusa ed agitata: 
spesso bisogna alimentarla forzatamente, 

Montesanto — E. B. B. migliora sotto ogni anoano: 

Cento — R. V. F. ora è quieta ed operosa. M. F. P. è più 
quieta e ordinata di mente: fisicamente sta bene. M. P. T. è migliorata. 

Corpo di Reno — M. F. T. sempre un. po’ agitata per 
false idee religiose. 

Pieve di Cento — M. V. B. meglio assai, ma ancora un 
po’ confusa di mente. C. G. G. migliorata fisicamente, del resto sem- 
pre disordinata di mente e spesso rumorosa. 

Comacchio — LL. G. sempre mesta e taciturna, va lavorando. 

Miezzogoro — E.R. F. fisicamente bene, ma spesso è agitata. 

Goro — G. G. T. molto più tranquilla: fisicamente sta benissimo. 

S. Martino in Argine — C. C. G. sempre sana di corpo, 
ima agitatissima. a 

Galliera — A, G. è abbastanza quieta: seguitano gli acces- 
si di epilessia. | 

Finale di Modena — A. P. S. frequentissimi accessi di 
agitazione, fisicamente sta bene. M. M. B. confusa, ma tranquilla. 





ashes 

Massa Superiore — C. C. C. Sempre irrequieta @ rumo- 
rosa: spesso decisamente agitata. E 

Occhiobello — A. F. P. É abbastanza tranquilla, ¢ va lavo- 
rando. 

Rovigo — M. N. Sempre stravagante, e spesso rumorosa. 

Castelbaldo - C. G. C. fisicamente bene, ma spesso irrequieta 
e sempre rumoresa, M. F. Quieta, operosa, ma sempte un pò stupida: 
ha lieve catarro intestinale. 

Porto - Tolle — Sempre disordinata di mente, ma da qual- 
che tempo è più tranquilla‘ fisicamente sta bene. 

Sariano - Trecenta — Ha buona salute fisica, ma é sempre 
piuttosto agitata. 


DOE 


I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO NEL 4879 
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(Continuaz. V. N.° 6, Ann. VII.) 


70. Carolina C. di anni 28, conjug. di Renazze, povera. È maritéta da 11 
anni ed ha partorito 3. volte; mai però ha allattato per mancanza di sccrezione 
lattea. Lavorava poco in campagna ed attendeva a preferenza ai lavori domestici. 
Abitualmente si nutriva di pane e minestra; negli ultimi tempi ha provato la mi- 
seria. Per lo innanzi era .ben nutrita, ora invece ha dimagrito, ed è diventata di 
colore assai pallido. Da circa 20 giorni è insonne, è preoccupata per la sorte della 
sua famiglia e per l’allevamento dei suoi figli, dà spesso in smanie cd in ultimo 
ha presentato allueinazioni e demonomania. (Dott. Baldini). — Aceolta il 18 Lu- 
glio. La povera donna è denutrita assai; è debole; ha floscie le masse muscolari; 
presenta traccie di eritema al dorso delle mani, è melanconica e parla pochissimo. 
Dopo pochi giorni è presa da un accesso di agitazione violenta durante il quale 
grida, piange e rifiuta il cibo; rimane in tale stato fin verso la fine di Agosto; la 
si deve alimentare con la sonda. La prima quindicina di Settembre la passa di- 
screlamente e guadagna nella nutrizione; però in breve ritorna agitata e sitofoba. 


36M 
Nel Dicembre ‘è quieta e mangia spontancamente, ma manifesta sempre idee de- 
liranti. Nei prismi mesi dell’ anno seguente ti sua nutrizione si fa rigogliosa, ma 
si nota în lei uno stato di deeadenza psichica piuttosto grave. In seguito ha avuto 
qualche breve accesso di agitazione, ma il suo stato è rimasto presso a poco sem- 
pre identico. Rimane nel Manicomio perché affetta da demenza consecutiva. 


71. Virginia F. di anni 70, vedova, di -Calto (Rovigo), contadina povera. Era 
di complessione robusta, ma negli ultimi tempi è diventata debole e denutrita. Da 
poeo. era costrelta per vivere a ricoverarsi presso ciascuno dei suoi quattro figli, 
che per turno l’accoglievano per un mese. Nutrivasi quasi esclusivamente di po- 
lenta, e quanto era con qualcuno dei figli, il cibo era anche scarso. La povera 
donna: era addoloratissima per questa sua posizione. Il delirio si sviluppò in modo 
acuto e con idee di persecuzione ; dieeva che si voleva avvelenare e ricusava il 
cibo; tentò gettarsi dalla finestra. (Dott. Mantovani). Accolta nel Manicomio il 24 
Luglio. Si notano i soliti sintomi; eritema al dorso delle. mani, dimagramento, 
stato oligoemito. Migliora dopo breve tempo. Il 28 Gennajo 1880 è presa quasi 
improvvisamente da un accesso di dispnea gravissimo: l'aecesso si rinnova .il gior- 
no 30 ed uccide la malata. — Sezione: Rigidita cadaverica conservata, Pannieolo 
adiposo diseretamente abbondante. Calotta cranica spessa, con poca sostanza di- 
ploiea. Aderenze fra la dura madre e l'osso frontale. Solehi vascolari poco distin- 
ti; fori numerosi. La dura è più spessa del normale. [ seni sono pieni di eoaguli 
e sangue seiolto. Aracnoide generalmente opaca. Pia iperemica e contenente molto 
siero fra le: suc maglie; si distacca bene dalle cireonveluzioni sottoposte. Queste 
sono di volume normale. Corteccia iperemica. Sulla sostanza bianca punteggialure 
numerose. Nulla di speciale sul resto del cervello all'infuori di una discreta inje- 
zione dei. vasi sanguigni. Sul Lorace, aderenze pleurali.a. destra:e.ppeumonite ipo- 
statica. Sullo. stesso lato. la pleura. costale. presenta paregchie placche carlilaginee 
di notevole spessore. Nel pericardio poco siero; cuore voluminoso e rivestito: di 
adipe. 1 pizzi della mitrale sono retratti @ scabri; Je scmilunari aortiche sono ri- 
gide per deposizioni calcari ed insufficienti. Nulla di speciale nei visceri addominali. 

72, Catterina B. contadina puvera, dell’ età apparente di eirca 70 anni. Nulla 
si sa sullc sue generalità, né sull’ anamnesi. Colpita nel suo abituro dall'inmonda- 
zione, fu trasportata a Ferrara, dove fu rieuverata in un ospizio. Da questo futra- 
dotta il 28 Luglio al Manicomio, perchè diccvasi affetta da mania pellagrosa. Qui 
troviamo che si tratta di una povera vecehia melancorica, molto deperita nella nu- 
triziione ed alquanto confusa nelle idee: ha le gambe edematose, per cui si devono 





— 8 — 
LAVORO DEI MALATI NEL MESE Di LUGLIO 188i. 


Professioni esercitate dai malati. ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei sirigoli lavori, secondo il giudizio el signor ing. 
Baldassari. 


Womini. Hanno atteso a lavori di terra. . ; ; N. 28. L. 135 — 
è « lavorato da calzolajo ; i ~ « 7. « 183 30 
« . muratore . a i . . i : « 6. « 155 87 
a ” « falegname . « Å «a 65 65 
« a tappezziere E materassajo: ; « 4, « 60 90 
4 « canepino . . : : , >. «sj ` « 2. a 10 50 
« « sar lo Loy . € 4, « 80 50 
« « da pittore e Verniciatore ; « 23. « 205 36 

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 


pulizie, scrivani ecg... oe fee BI 


3 FEO E PFotale dei lavoratori N. 81. ' 
TE T © di «Totale. dell'importo’ della mano — L. 895 28 


, 
. 1 + h i E t t 


Danno. Hanno cucito effelti avovi er N. 4..L. 29.86 
e . « filato, dipamato ecc. . ui « 16. « 27 65 
« l « ‘cucito a macchina. . a « 2, « 34 40 

« « tessuto pantofole a « — — 

a « falto lavori di maglia F 20, «, 48 15 

« < atteso ai telaj « 16. « 42 93 
CI « rammendato biancherie, vestiti ecc. « 18. « 139 67 
Si sono ee ear in servizi interni <« 10. a — — 


A E 





‘Totale delle lavoratrici N84 
` Totale dell’ importo della mano d'opera: . L. 322 66 


Importo complessivo della mano d’opera impiegata nci singoli lavori ecc. L. 1217 94 


Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Luglio 1881. 


| UOMINI | DONNE | Totale 


Esistenti al |. Luglio N. | 135 | 155 
____Entrati i ; n 13 15 


Domma , | 


7 
9 


Guariti 
| Migliorati 
Non migliorati 
Non verificat. la parting. | 


Usciti | 


Morti 


7? 
“li w 


Rimasti al 31 Luglio 1881 
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BOLLETTINO 


DEL 
MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA 








Ferrara, 21 Settembre 1881 


NOTIZIE SANITARIE 


Td ANITA 


Ferrara — A. N. - G. Z. Sani di corpo, tranquilli e laboriosi. 
L. P. - E. B. - N. P. Si mantengono nello stesso stato. 

Boara — C. D. Sano di corpo e tranquillo, attende al lavoro. 

Cocomaro di Focomorto — A. G. Di rado soffre di accessi 
epilettici, ed è abbastanza calmo. 

Codrea — L. F. Mesto, taciturno ed obbligato al letto in causa 
di scarsezza di forze. 

Fossanova S. Marco — V. M. Di fisicò sta hen; ma è añ- 
cora confuso e disordinato di mente. 

Marrara — S. V. Seguita bene sotto ogni rapporto. 

Porotto — F. G. Sta bene e lavora da muratore. A. ©. Tran- 
quillo, sano di corpo e laborioso, 

S. Egidio -- G. M. Fisicamente sano, ma irrequieto e sthanioso 
di essere dimesso. 

S. Luca — D. B. Si mantiene calmo e laborioso. — 

Argenta — G. G. Ancora ir preda a grave accesso di agitazione, 
del resto fisicamente sano. A. B: Ancora nello stesso stato. 
Consandolo G. M. Sano di corpo, tranquillo e laborioso. G. G. 

Cronico tranquillo, ozioso e disordinato di mente. G. Be D’ or- 
dinario calmo, ma talora mesto ed ipocondriaco. 
OGspitalmonacale — G. 'T. Ancora nelle salite condizioni. 


"3 
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Bondeno - L. P. - U. B. - A. F: Nulla di nuovo. 
Burana — E. Z. Ancora mesto confuso ed allucinato ricusa spes- 


so il cibo. G., L' Soffre di rado di accessi epilettici, è calmo e 
laborioso. F. V. Si mantiene nello stesso stato, 

Pilastri — C. M. Tranquillo, sano di corpo ed amante del lavoro. 

Stellata — A. B- - N. B. Si mantengono nello stesso stato. 

Copparo — P. R. Di fisico sta bene ma è molto loquace e di- 
sordinato di mente. 

Ambrogio — U. B. Sano di corpo e tranquille, ma disordinato 
di mente. 

Cologna — L. C. Ancora nello stesso stato. 

S. Vito — E. C. È tranquillo e lavora da falegname. 

Portomaggiore — A. Z. Va soffrendo di accessi epilettici, è 
calmo e brama di essere dimesso. M. B. Da alcuni giorni è più 
quieto ed ordinato di mente. 

‘Ripapersico — M. D. Tranquillo e laborioso, soffre di accessi 
epilettici. 

Voghiera — A. D. Soffre di febbri reumatiche ed è abbastanza 
calmo. 

Cento -- A. P. Da alcuni giorni sta în letto perchè affetto da 
catarro intestinale, 

Alberone — L. B. Lavora da cancpino, ma è confuso e disordi- 
nato nell’ intelligenza. 

Corpo di Reno — E. T. Spesso in preda ad accessi epilettici 
e molto confuso. 

Renazzo — P. R. Tranquillo, sano di corpo e laborioso. F, L. 
Obbligato al letto: perchè povero di forze, desidera vedere qual- 
cuno della sua famiglia. V. B. Mesto, allucinato e confuso, si 
presta a piccoli lavori. | 

Poggiorenatico — A.C. Tranquillo, sano di corpo e laborioso. 
L. B. Ancora in preda ad accessi epilettici cd abbastanza calmo, 
G. P. Ha guadagnato nella nutrizione ed anche nell’intelligenza. 

S. Agostino — P. S. Nulla di nuovo. P. B. Si è rifatto nella 
nutrizione, ma capisce poco. 

Dosso Pievese — G. G. Sano di corpo, tranquillo cd assai confuso. 


ali 
Mirabelio — P. F. Soffre di rado di accessi epilettici, ed è calmo, 
Comacchlo — D. B. Si mantiene tranquillo e fisicamente sano. 
Codigoro — P. P. Lavora da calzolaio ed è calmo. 
Miesola — S. F. Ancora nello stesso stato. 
Bosco Mesola — L. B. Sano di corpo, tranquillo ed ozioso. 


Goro — A. G. Ora quieto, ora esaltato; del resto fisicamente sano. 
Occhiobeilo (Rovigo) — G. B. A. Tranquillo, laborioso e molto 
confuso. 


Arquà Polesine (Rovigo) — G. B. C. Lavora da sarto, ma è 
assai loquace e rumoroso. 

Bergantino (Rovigo) — S. B. Sta in a perchè scarso di AI 
è quieto e ragiona bene. 

Bottrighe (Rovigo) — G. V. Sano di corpo, caviale e labo- 
rioso. 

Buso-Sarzano (Rovigo) — A. Z. Si mantiene nello stesso stato. 

Canda (Rovigo) — L. G. Di fisico sta bene, ma è confuso. 

Fratta Poiesine (Rovigo) — F. B. Nulla di nuovo. O. D. Sem- 
pre tranquillo e fisicamente sano. G. R. Ancora nelle solite con- 
dizioni. 

Lendinara (Rovigo) — V. B. - A. C. - A. R. Nulla di nuovo. 
A. Z. Giorni sono è stato confuso e disordinato di mente; ora 
sta megl'o. 

Polesella (Rovigo) — D. L. Di fisico sta bene, ina è allucinato 
e smanioso di essere dimesso. 

Padova — P. G. Più quieto del solito e fisicamente sano. A. R. 
Si mantiene calino, sano di corpo e parla poco. 

Limena (Padova) — T. B. Ha dei brevi periodi di calma ed al- 
tri di agitazione. 

S. Pictro Capofiume (Bologna) — C. T. Da parecchi giorni 
è in letto in causa di catarro intestinale, cd abbastanza calmo. 

- Maccaretolo (Bologna) — G. B. Ha guadagnato sia nel fisico che 
nell’ intellingenza. 

Reno Modenese — F. B. Tranquillo, laborioso, sofferente di'ca- 
tarro intestinale. 


su 


cub 
Venezia — T. T. Deperisce di giorno in giorno, ed è obbligato 
al letto, 
S. Daniele de] Friuli — G. B. Si mantiene nello stesso stato, 
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Ferrara — A. C. - B. M. - L. R. Nulla di nuovo. E. R- Tran- 
quilla laboriosa, ma disordinata di mente. 

Correggio -—- L. B. Da qualche tempo è tranquilla, sana di corpo 
e laboriosa. 

Fossanova 8. Biagio — V. P. in F. Ancora nello stesso stato. 

Fossanova S. Marco — M. M. ved. L. Assai loquace e disor- 
dinata nell’ intelligenza. 

Francolino — R. B. ved. M. Soffre di catarro bronehiale cd è 
molte confusa. 

Marrara — R. G. Di rado in preda ad accessi cpilettici, calma 
e laboriosa. 

Porotto — R. M. - A. M. - A. F. Nulla di nuove. 

Quacchio — F. A. in V. — A. F. Sane di carpe tranquille ed 
assidue al lavoro. 

S. Egidio — A.P. in A. Sana di corpo, ma molto confusa M. 
8. Soffre spesso di accessi epilettici ed è calma. 

Sì. Martino — P. BR. Tranquilla e laboriosa, soffre di rado di 
accessi epilettici. 

Vigarano Maimarda — C. C. in P. Più calma del solito, ma 
ancora disordinata di mente. C. C. Mesta, taciturna ed obbligata 
al letto in causa di catarro intestinale. 

Argenta — M. D. - G. T. Ora più ora meno inquiete c clamo- 
rose. M. M. in M. Guadagna poco nella nutrizione, ed è assai 
confusa. 

Consandele — C. Z. Ancora nello stessa stato, 

N. Nicolò — A. S. in A. Cronica. quasi sempre inquieta ed al- 
lucinata, E, S. Ancora affetta da catarra intestinale c per le più 

~ taciturna. M. C. Va guadagnando in forze ed anche nell’intelligenza. 

Bondeno -— M. B. - R. S. ved T. - P. G. Sempre. nello stesso 


stato, 
! I 
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Burana — È. S. in C. Lavora al telaio, è calma, ma per lo più 
confusa. D. G. Obbligata al letto in causa di ostinato catarro 
intestinale ed abbastanza tranquilla, | | 

S. Biagio delle Vezzane — M. R. T. in M. Sana di corpo, 
tranquilla e laboriosa. 

Scortichino — M. S. ved. C. -— G. F. Ora più ora meno esal- 
tate e disordinate di mente. 

Formignana — C. L. Soffre spesso di accessi epilettici, ed ha 
molta smania di essere dimessa. | 

Guarda Ferrarese — S. M. Ancora nello stesso stato — F. 
C. in F. Va guadagnando in forze, ed è calma. 


a 


Rero — G. S. Si presta a lavori diversi, è calma, e di rado è 
in preda ad accessi epilettici. 


I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO NEI 1879 


—PTr —#—»uocoOoG_——»—t, 
(Continuaz. V. N° 8, Ann. VIII.) 


74. Albino M. di anni 29, conjugato, agricoltore povero di Viconovo. Nell’eta 
di 14 anni, avendo riportato un colpo nella regione frontale, fu costretto al letto 
per circa tre mesi. Dopo questo tempo, tutti gli anni nella state ha sofferto per 
disturbi encefalici, caratterizzati da insonnia ed irrequietezza. fn pari tempo tra- 
seurava od abbandonava del tutto il lavoro ce mangiava pochissimo. Nella prima- 
vera del 1879 i sintomi accennati di sopra si sono presentati con maggiore gra- 
vezza; l’irrequietezza abituale si è convertita in agitazione pericolosa, e si è do- 
vuto perciò inviarlo al Manicomio, dove fu ricevuto il 24 Agosto. Nella polizza 
relativa è detto, che il malato ha fatto sempre uso di alimenti sanissimi, benché 
in quantità scarsa, che ha abusato assai del tabacco da fumo e talora anche degli 
atcoolici. (Dott. Mari). — AI ricevimento si nota, che il malato è di complessione 
robusta, che ha molto rossa il colorito del volto, ma che perà è molto deperito 
nella nutrizione. Presenta la pelle del dorso delle mani sottile, lucente ed inela- 
stica, È seria, parla poco, si lagna di dolore di capo, dorme pochissimo. L’appe- 
tito è buono; il ventre è piuttosto stittico. Viene sottoposto all’ uso della docce 
frontali c di qualche calmante, In breve migliora, si esercita in lavori manovali 
c finalmente viene dimesso nel Febbraio 1880. È assai dubbio, cue il M. fosse ve- 
ramente affetto da pellagra, come era indicato nel certificato medico, ¢ come pa- 
reva a primo aspetto, per lo stato della pelle del dorso delle mani. 

75. Maria €. celibe, d'anni 42, povera, di Ronazzo, La madre ed un fratallo 
dell’inferma sono mogti per apoplessia cerebrale ; due zic e l avo materno sono 
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morti nel manicomio. La complessione della C. è gracile, il suo scheletro è de- 
forme. Negli ultimi tempi ha sofferto patemi d’ animo per dissesti finanziari veri- 
ficatisi nella sua famiglia, ed è stata costretta ad alimentarsi quasi esclusivamente 
con frumentone. La malattia attuale ha cominciato nella primavera del 1879 con 
ipocondria, tendenza a nascondere gli oggetti, e deperimento notevole delle forze. 
In ultimo si è verificato delirio con allucinazioni, insonnia, tendenza ad offendere. 
Fu curata in casa con un salasso e calmanti. (Dott. Baldini). Il 9 Agosto fu ac- 
colta nel Manicomio. Qui la si riscontrò agitatissima, denutrita in alto grado ed 
in preda-a delirio coatico. La pelle ne era in genere lurida; sul dorso delle mani 
atrofica. Lo stato dell’ inferma nun permise alcun esame oggettivo accurato. A 
nulla gievarono i calmanti e gli altri rimedi; l'agitazione e l’insonnia si manten- 
nero sempre come da principio; lo stato della nutrizione andò sempre più peg- 
giorando, si ebbe decubito e diarrea ostinata e finalmente la povera malata morì 
nel collapsus il 18 Novembre 1879. Sezione : Cadavere magrissimo; scheletro de- 
forme per molteplici contorcimenti della colonna vertebrale ; pochissima peluria 
sulla regione pubica e sui genitali esterni; le mandibole sono affatto sprovviste di 
denti. La calotta del cranio è spessa e costituita in massima parte da sostanza di- 
ploica; i solchi vascolari sono molto profondi, massimamente a sinistra, dove sono 
assai più numerosi i fori. La dura è spessa, aderisce ulla calotta lungo la sutura 
sagittale, ed ha i seni venosi molto dilatati e pieni di grumi di sangue. La pia è 
sottile, ha i vasi pressochè vuoti ed aderisce alla sostanza cerebrale massimamen- 
te in corrispondenza delle circonvoluzioni frontali. Queste circonvoluzioni sono 
molto sottili e divise da solchi assai ampi. Del resto però anche tutte le altre 
circonvoluzioni sono più esili del normale, eccettuata la frontale ascendente, che 
è bene sviluppata. La sostanza corticale grigia è di lieve spessore, e soprattutto 
nelle circonvoluzioni frontali, è molto injettata ed ha un colore rosco carico; que- 
slalterazione trovasi in grado molto minore nei lobi parietale, temporale ed oc- 
cipitale. La sostanza bianca del cervello è povera di sangue e la sua consistenza 
è notevole. Anche i grandi gangli sembrano più duri del normale. ll polmone si- 
nistro presente epalizzazione rossa nel lobo inferiore. Il pericardio è vuoto di siero; 
nel cuore nulla di notevole. Fegato anemico. Milza piccola, con polpa rammollita. 
Glandole mesenteriche iniettate ed ingrandite. La mucosa dei crassi è da per tutto 
iniettata ed è cosparsa di una quantità di ulceri ricoperte da un essudato grigiastro. 


76. Olocausta B. vedova di anni 33, di Filo, povera giornaliera. Il padre del- 
"l’inferma è pazzo, e trovasi ricoverato in un Manicomio. La B. pare desse segni 
di pazzia sin dal 1876, quando era ancora vivente il marito. In allora viveva in 
uno stato di relaliva agialezza e pare che causa prossima del disordine mentale 
fosse l’insolazione. Non risulta dall’anamnesi se e quando guarisse da questo pri- 
ino attacco. Ora è da qualche tempo che non fa più parte della famiglia del defunto 
marito e che vive isolata con una sua figliuoletta di 5 anni, in mezzo alla più 
grande miseria. Nel certificato fra le cause della malattia attuale vengono addita- 
te la deficienza di cibo e la miseria. Sui sintomi con cui si è presentata la ma- 
lattia stessa poco è detto; trovasi solo indicata la tendenza al suicidio per anne- 
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gamento e la sitofobia. Viene accolta nel Manicomio il 23 Agosto. L’emaciazione 
notevole, i dati anamnestici e l’atrofia della pelle delle mani sul lato dorsale, fanno 
credere che si tratti di una pellagrosa. Del resto presenta delirio vago, loquacità 
c insonnia. Viene assoggettata a dieta corroborante ed in breve migliora, tanto 
nelle condizioni fisiche che mentali; alla fine di Settembre già sta bene e l’ 41 
Ottobre viene dimessa come guarila. 

(Continua) 
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


MA. Michetti. Relazione sul Manicomio provinciale- di $. Benedetto. 
Pesaro, 1881. 

In morte del Dottor Lorenzo Monti. Commemorazione del Dr. Camillo 
Fochi fl. di Direttore nel Manicomio di Colorno. Parma, 1881. 

Conseguenze della pachimeningite ed cmatoma delle membrane cerebrali. No- 
ta del Prof. G. Sangalli, letta al R. Istituto Lombardo nell’ adunanza del 
23 Giugno 1881. Milano, 1881. 

Du poids des aliénés par &. Widmer médccin. Lausanne, 1881. 

Die Aetiologie der fortschreitenden Paralyse der irren. Von Prof. &.. Wille. 
Bascl, 1881. i 

Aerztlicher Bericht über die Irrenabtheilung des Biirgerspitals in Basel vom 
Jahre 1880. Von Prof. IL. Wille u. Dr. K. Barek. Base! 1881. 

Bericht über die Verwaltung des stadtischen Baracken - Lazareths zu Moabit, 
von Mierke Verwaltungs - Direetor. — Aerztlicher Bericht über das städtische 
Baracken - Lazareth für das Jahr 1880, von Dr. Paul Guttmann dirigiren- 
de Arzt. Berlin, 1881. 

Zur Lehre von den Zwangsvorstellungen. Von Prof. W. Wille in Basel. 
Berlin, 1881. 

Zwangsvorstellungen pro foro. Von Prof. WWillle. Berlin, 1881. 

L’ antico ospedale dei pazzi in Bologna; per il Dott. Alfredo Alvisi. 
Bologna, 1881. 

Intorno ai nuovi principi ed agli scopi della cura dei mentecatti pel Dr. 
Euuigî Acher. Roma 1881. ( Trad. italiana per cura del Ministero dell'interno). 

li progetto di legge sugli alienati e sui manicomi; pel Dr. Grilli. Firenze, 
1881. 

La psichiatria nella storia. Prelezione ‘al corso delle malattie mentali, dettato 
nell’ anno scolastico 1880 - 81 pel Dr. Gaspare Virgilio Direttore del Ma- 
nicomio di Aversa, Professore pareggiato ecc. nella R. Università di Napoli. Na- 
poli, 1881. | 

Osservazioni cliniche e considerazioni intorno alle tavole statistiche mediche 
dell’anno 1880 del Manicomio di Torino, per cura del Dr. Michelangelo 
Porporati. Torino, 1881. 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI AGOSTO 1881. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
yella mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. | 
aldassari. 


Womini. Hanno atteso a lavori di terra È i : : N. 26. L. 137 50 





« e lavorato da calzolajo > È da. dè « 7, « 191 40 
a s muralore . ` : 3 e ke — — 
« « falegname. > e « 4. « 42 05 
6 a tappezziere è malerassazo « 4, « 29 75 
a e canepino . ; . i ; ; i c— ec — — 
« « sarlo . . . ; È « 4 60 — 
e « da pitture e verniciatore . « 2 140 
Si sono oceupati come cucinieri, atlendenti alle | 
pulizie, scrivani ecc. . ; i | o i « 20. « 


Totale dei lavoratori N. 71. 
Totale dell'importo della mano d’opera L. 474 7% 








Bonne. Hanno cucito effetti nuovi N. 4. L. 36 — 
" e filato, dipanato ecc. . : . « 12, « 19 14 

« « cucito a macchina. . « 2. « 39 80 

« « tessuto pantofole . : «e —. « — — 
« « fatto lavori di maglia . SE” « 20. « 4i — 

n «  alleso ai teluf . . .  .  . « 18. «216 50 
e. « rammendato biancherie, vestili ecc. « 26. e 191 76 
Si sono occupate in servizi inlerni « 8a — — 


i | | ‘irta gino 


Totale delle lavoratrici N. 90. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 444 20 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 918 95 


m 








Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Agosto 1881. 
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| Esistentiali. Agosto N. 136 A 
Entrati we sy 8 6 14 
C — Somme, | | W] 3B 
Guariti | 8} 8 | 16 | 
; igliorati . . 1 1 | 2 } 
[Usciti ) Non migliorati - | — | = j de 
| Non verificat. la pazzia’,, — | — | — 
Morti =. wc | t 3 4 | 
| Somma ,, | 10 | 12 | 22 | 
| Rimasti al 31 Agosto 1881 „Io 184| 157] 2) 
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Anno VIII. Abbonamento annuo L. 2. N. 10. 


BOLLETTINO 


DEL 
MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA 


LATINI 








Ferrara,18I0ttobre 1881 


NOTIZIE SANITARIE 


LAOS ISD 
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Ferrara — A. M. - G. Z. nulla di nuovo. L. P. - E. B. 
sani di corpo, ma agitati e confusi. | 

Codrea — L. F. obbligato in letto e sempre taciturno. 

Fossanova 8S. Marco — V. M. si mantiene calmo e fi- 
sicamente sano. 

Miizzana — |. B. - G. R. ancora nello stesso stato. 

Pontelagoscuro — M. C. sano di corpo, tranquillo; ma 
capisce poco. 

Viconovo — A. P. tranquillo, sano di corpo ed ozioso. 

Vigarano Mainarda — P. O. - P. P. - P. G. sempre 
nello stesso stato. 

Argenta — G. G. da alcuni giorni è tornato calmo, ma è 
ancora confuso. A. B. di fisico sta bene, ma ricusa il lavoro. 

Ospitalmonacale — G. T. più quieto del solito e fisica- 
mente sano. 

Bondeno -- L. P. - U. B. nulla di nuovo. A. F. obbligato 
al letto in causa di catarro intestinale. A. M. molto esaltato e loquace; 
del resto sano di corpo. 
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Copparo — P. R. più quieto del solito, lavora da sarto. 
Formignana — A. O. sano di corpo, tranquillo e laborioso. 
Ruina — G. B. ancora nello stesso stato. 

Saletta — P. R. sano di corpo, tranquillo ed amante del lavoro. 
Tamara — L. C. di fisico sta bene, ma è confuso e disor- 

dinato di mente. 
Voghiera — A. D. sano di corpo, ma confuso ed allucinato. 


Cento — A. P. ancora nello stesso stato. 
Casumaro — A. L. sano di corpo e laborioso, ma talora 
allucinato. | 


Renazzo — P. R. - V. B. sani di corpo tranquilli e laboriosi. 

Comacchio — D. B. ancora tranquillo e fisicamente sano. 

Mesola — S. F. sempre disordinato di mente ed assai con- 
faso ; del'resto fisicamente sano. 

Bosco Mesola — L. B. nulla di nuovo, 

Goro — A. G. più tranquillo dei giorni scorsi e sano di corpo. 

Arquà Polesine (Rovigo) G. B. C. da parecchi giorni è 
obbligato al letto con febbre, ed è meno clamoroso., 

Buso Sarzano (Rovigo) A. Z. sempre allucinato, irrequieto 
ed ozioso. 

Fratta Polesine (Rovigo) — O. D. si mantiene calmo sì 
il giorno che la noite, e gode di ottima salute fisica. F, B. - G. R. 
nulla di nuovo. 

Padova — P. G. ora calmo, ora allucinato ed irrequieto ; del 
resto sano di corpo, A. R. ancora nello stesso stato. 

Limena (Padova) V. B. si mantiene nelle solite condizioni. 

S. Pietro Capofiume (Bologna) — C. T. sano di corpo 
e assai confuso ed allucinato, 


Budrlo (Bologna) — C. M. si è rifatto nella nutrizione ed 
anche nell’ intelligenza. 


nia 
Reno Modenese — F. B. seguita bene sotto ogni rapporto. 
S. Danieic del Friuli — C. B. ancora taciturno e calmo. 


ED CD Te ea HE 


Ferrara — A: C.-M. G. - R. B. - M. B.B.- A: Z. ved. 
M. - R. P. in R. - L. R. - M. M. in B. Sane di corpo tranquille e 
laboriose. E. R. sana di corpo, tranquilla ed allucinata. M, B.- P. R. 
ved, B. - R. M. Nulla di nuovo. 

Fossanova S. Biagio — V. P. in F. Di fisico sta bene, 
ma è agitata e clamorosa. 

Francolino — R. B. ved. M. Assai confusa, allucinata e po- 
vera di forze. sn | 

_ Marrara — R. S. Si vanno ripetendo i soliti accessi nes 

© Quacchio — F. V. - A. F. quiete ed operose. 

S. Egidio -- A. P. A. È abbastanza quieta e lavora - S. M. 
Spesso inquieta e rumorosa - A. M. B. Sempre in letto per catarro 
intestinale cronico. È Aia 

Vigarano Mainarda — C. C. P. È sempre un pò disor- 
dinata nelle idee, ora però è più docile e lavora al telaio. - C. C. Be- 
ne fisicamente, ma sempre molto confusa di mente. | 

Argenta — M. D. Sempre agitatissima - G. T. Irrequieta e 
rumorosa - M, M. M. Melanconica, confusa qualche volta agitata. 

Consandolo — C. Z. Ancora molto confusa: è in letto per- 
chè ha avuto in questi giorni alcuni accessi di febbre. 

S. Nicolò — A. S. A. È nel solito stato di cronicità: E, S. 
É sempre in letto con diarrea, e senza forze. M. C. È ancora denutri- 
ta e con poche forze, ma quieta e ordinata nelle idee; va lavorando. 

Burana — E. S. C. Sempre irrequieta e rumorosa. - D, E. 
In letto per catarro cronico intestinale. 

Scortichino -— M. S. C. Sempre irrequieta, e molto confusa 
nelle idee. 
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Copparo — A. D. C. È quieta, e lavora. 

Coccanile — S. B. Comincia ad alzarsi dal letto, è però mol- 
to debole: del resto è tranquillissima. 

Guarda Ferrarese — S. M. Sempre agitatissima e rumo- 
rosa. 

Saletta — T. V. - A. P. Sono tranquille e vanno lavorando. 

Ostellato — P. L. M. E molto più tranquilla e va lavorando. 

Gambulaga — L. M. B. Sempre agitata e rumorosa. Bisogna 
alimentarla forzatamente. 

Montesanto — E. B. B. Molto confusa nelle idee, però va 
lavorando, ed è abbastanza tranquilla. 

Portoverrara — T. B. B. Sempre agitatissima e rumorosa. 

Cento — M. F. P. Ora è più quieta, lavora, e si è rimessa an- 
che fisicamente. 

Renazzo — C. C. L. Irrequieta e molta confusa. Bisogna ali- 
. mentarla forzatamente. 

Comacchio — L. G. Agitata e rumorosa. - S. C. È in letto 
con pochissime forze, e confusa nelle idee. 


I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO NEL 1879 
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77. Lucia L. vedova F. di anni 66, accattona, di Denore. Su questa povera 
donna si hanno scarse nolizie anamnestiche. Si sa solo, che dopo la morte del 
marito avvenuta duc anni or sono fu costretta a darsi all’accattonaggio ed a sof- 
frire ogni sorla di privazioni. Durante questi due anni è stata makata per pneu- 
monite, per catarro bronchiale e per diarree ostinate. Nella primavera 1879 era 
evidentemente pellagrosa. Da qualche tempo ha esternato propositi di suicidio. 
(Dott. Hari). Nel Manicomio, dove fu accolta il 26 Agosto, la povera donna fu 
dovuta porre subito in letto, perchè le sue forze erano stremate. Del resto la si 
trovò denutrita al massimo grado, in preda a delirio vago, e quasi impotente a 
muoversi. Nella notte dormiva poco, mangiava pochissimo c a stento, aveva diar- 
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rea ostinata. Nulla avendo giovato a migliorare le condizioni dell’ inferma, il di 
lei deperimento si fece progressivo e morì nel collapsus il 21 Novembre. Sezione: 
Cadavere magrissimo; musculatura pallida ed atrofica; rigidità cadaverica conser- 
vata. Sulla cute del venire numerose cicatrici del corion. La calotta del cranio è 
sottile e costituita soprattutto da sostanza diploica; i fori e i solchi vascolari 
sono numerosi e profondi; sui solchi corrispondenti alla meningea media resta 
nel fondo una sottilissima lamina ossea. La dura madre aderisce tenacemente a 
tutta la volta del cranio ; il suo seno longitudinale contiene un grosso coagulo 
sanguigno-fibrinoso. L’aracnoide è opaca. La pia con:iene molto siero fra le sue 
maglie e si distacca bene. dalle circonvoluzioni sottoposte. Le arterie della base 
sono aleromatose. La corteccia cerebrale è molto sottile e pallidissima; in essa si 
distingue evidentemente lo strato medio giallastro. La sostanza bianca è pur po- 
vera di sangue, ma di consistenza notevole. Nel torace, aderenze plcurali di antica 
data; ipostasi polmonare; ipertrofia del ventricolo sinistro, insufficienza delle val- 
vole aortiche, ateromasia dell'aorta iniziale. Nell'addome: fegato assai voluminoso; 
milza ipertrofica e fornita di placene cartilaginee sulla sua capsula. Molto adipe 
nel grande omento. Mucosa intestinale iperemica. Reni, ece. normali. 

78. Generosa L. d’anni 35 conjugata, di Fossanova S. Marco, bracciante gior- 
naliera. Dalla polizza relativa (Dott. Baldi) si rileva solo, che da circa un anno ha 
cominciato a dar segni di alienazione mentale, che per tre volte ha cercato di 
annegarsi e che sarebbe annegata se nun soccorsa in tempo. Accolta nel Manico- 
mio ad urgenza il 4 Agosto, si trova, che la povera donna è estremamente depe- 
rita; ha pallido il colore del volto, l’ incesso stentato per generale debolezza, lo 
sguardo attonito. Parla poco e a stento. Vien posta in letto nell’ infermeria; diar- 
rea prufusa. Sul principio mangia pochissimo e rifiuta qualunque medicamento. In 
seguito si assoggella alľuso dei decolti di china ec mangia più volontieri. Nell’Ot- 
tobre la diarrea cessa del tutto; la nutrizione della malata migliora di molto, ed 
anche la psiche va ritornando allo stato normale. Nel Gennajo 1880 le forze dell’ in- 
ferma hanno tanto migliorato, da permetterle di stare levata di letto quasi tutto il 
giorno. Nei mesi successivi riacquista completamente le forze fisiche e mentali e 
coi primi di Settembre lascia lo stabilimento perfettamente guarita. (Nella prima- 
vera del 1880 anche il marito della L. fu ricoverato nel Manicomio per frenosi 
pellagrosa e ne uscì guarito). . 

79. Matilde F. d'anni 74, vedova, di Reno Centese, giornaliera povera. Deri- 
va da genitori sani; ha avuto gravidanze, parti e puerperi normali. Ha sempre 
lavorato in campagna; solo da due o tre anni è diventata inetta ad ogni fatica. 
Si è nutrita prevalentemente con polenta. Ha sofferto pneumoniti gravi. Negli ul- 
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timi tempi ha vissuto nella più grande miseria, alimentandosi con poca polenta 
che riceveva in elemosina. È pellagrosa da due anni. Da cirea quindici giorni ha 
cominciato a dar segni di pazzia, girovagando senza scopo, senza più chiedere 
l'elemosina e mangiando perciò pochissimo. Ha tentato gittarsi dalla finestra ed 
ha detto anche di voler gettarsi nel pozzo. (Dott. Agnini ). Accolla il 20 Agosto. 
La povera inferma è denutrita in grado estremo; ha il colore del volto pallido- 





terreo; è povera di forze, parla poco e si è costretti a porla in letto nell’ infer- | 
meria. La pelle del dorso delle mani è lucida e sottile. Si sottopone a dieta cor- 
roborante. Dopo circa un mese ha guadagnato tanto in nutrizione e in forze da 
potersi levare di letto ed attendere a piccoli lavori. Anche la mente diventa a 
poco a poco più pronta ed ordinata. Il 24 Novembre esce guarita. 


(Continua) 


SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


Le localizzazioni cerebrali per il Prof. Pletro Albertoni. 
Genova 1884. 

Azione di alcune sostanze medicamentose sulla eccitabilità del cer- 
vello e contributo alla terapia dell’ epilessia. Memoria del Prof. Pie- 
tro Albertoni. Firenze, 1884. 

Perizia medico - legale sopra di un caso di mania simulata; dei 
Professori Berti e Vigna. Padova, 1879. 

La Pellagra sue cause, suoi effetti, suoi rimedi e norme per allevare 
conigli. Studi di Giaseppe Manzini (1877 a 1881). Udine, 1881. 

Sul contagio della pazzia. Del cav. do. Cesare Vigna Di- 
rettore del Frenocomio centrale di S. Clemente in Venezia. Memoria 
letta al R. Istituto veneto ecc. Venezia, 1884. 

De’ più recenti studi intorno la tubercolosi nel triennio 1878-80 
per Giovanni Weiss professore nell’ Università di Ferrara. 
Milano 1881, 
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i 4. Dell uso del solfato di stricnina nei fenonomi nervosi 
pellagrici. Padova, 4871. 


i. 2. Della pellagraereditaria e delle sue forme. Padova, 18772. 

3. Il fatto clinico dei ritmi pellagrosi non fu spiegato col- 
la teoria maitzitica. Milano, 1872, 

4. Contributo all’ etiologia della pellagra. Gli esperimen- 
ti del Dott. Ballardini ripetuti ecc, Milano, 41873. 

5. Contributo all’ etiologia della pellagra. Nuove prove 
della insussistenza della teorica Balardiniana, ece. 

_ Milano, 1873. 

6. Sulla etiologia della pellagra. Errata - corrige ad alcuni 
errori scientifici pubblicati dal prof. Lombroso. Mi- 
lano, 1874. 

7. Sulla etiologia della pellagra. Errata - corrige ad un ar- 
ticoluccio del dottor Miconi. Milana, 1875. 

8. Due casi di mania pellagrosa, a forma religiosa, svi- 
luppatisi in causa delle missioni religiose. Padova, 1876 

9. Delle diatesi e dei loro rapporti colle dermatosi. Let- 
tura fatta all’ Ateneo di Brescia. ece. Milano, 1881. 


Pubblicazieni 
del Dott. A. MM. GEMMA. 


Rendiconto clinico dei curati nelle cliniche e dispensario sifilo-der- 
mopatici e sifilicomio di Padova, ecc. pel Dottore Achilie Breda 
professore incaricato dell’ insegnamento clinico delle Sifilo-Dermopatie 
nella R. Università di Padova. Milano, 1884. 

La fisiopatologia del delitto per Giuseppe Ziino, Professore 
Ordinario d’ igiene e medicina legale nell’ Università di Messina. 
Napoli, 1884. 

In causa di grassazione imputata ad un frenastenico. Perizia del 
Prof. Gluseppe Zlino. Napoli, 1881. 

La nuova proposta di legge sui Manicomi criminali, Pel Prof. 
C. Lombroso. Torino, 1881. 


ii 
LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI SETTEMBRE 1881. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 


Baldassari. | 
Womini. Hanno atteso a lavori di terra | ; ; N. 30. L. 120 — 
x “ lavorato da calzolajo i . | « 7. « 148 20 
e « muratore . i e 3. « 23 — 

a « falegname . a  « 54 03 
« e tappezziere ¿e mater assajo « 4. « 22 35 
a“ a canepino . ; « —.« — — 

« « sarto ‘ « di. « BI — 
« « da piltore ¢ c verniciatore . « 3. « 30 50 

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 
pulizie, scrivani ecc. . ; ; ; ; i . . « 27. « 


I 
CE ZRET aE eee 


Totale dei lavoratori N. 71. 


Totale dell’importo della mano d’opera L. 446 10 


EBonne. Hanno cucîto effetti nuovi i N. 6. L. 62 75 

« « filato, dipanauto ccec. . » ĵ © 14, «© 1475, 
« a cucilo a macchina. « 2 « 2910 
« a tessulo pantofole ce 
« « fatlo lavori di maglia « 20. « 388 — 
« e alleso ai telaj « 22. « 176 435 
a « rammenduto biancherie, vestiti ecc. « 46. « 122 51 

Si sono occupale in ser vizi interni a Nea — — 


ai ZENO is] fg | 


Tosale delle lavoratrici N. 89 


Totale dell'importo della mano d’opera L. 463 54 


ENEP Ep EAP 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 909 64 
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Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Settembre 1881. 





| UOMINI | DONNE | Totale 





















~~ Esistenti al I. Settembre N| 135 | 157 | 208% 
— Entrati So di 6 2 
ee Somma , | 140 | 159 | Å 
Guariti 3 | B® | 3 
Usciti ei 9 | 9 
on migliorati si — — 
| Non verificat. la pazzia,, | — — 
Morti wee eg | 2 4 
Somma ,, | T| 9. Gm 
Rimasti al 30 Settembre 1881 ,, | 133 | 150 ie 283 | 





Tip. dell'Eridano 





Anno VIII. Abbonamento annuo L. 2. N. 11. 
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Ferrara, 2A Novembre 1881 


NOTIZIE SANITARIE 


UTI I 


alan BEET 


Ferrara — A. M - G. Z. serii e laboriosi. E. B. - G. S. Con- 
fusi, allucinati e taciturni. N. P. Meno confuso del solito, atten- 
de ad alcuni lavori. G. G. Guarito dai disturbi fisici che lo te- 
nevano in letto è sempre in preda a delirio vago. F. Z. si tro- 
va in un periodo di calma relativa non esente però da una cer- 
ta ansietà, e cominsia ad alzarsi. 

Cocomaro di Fuocomorto — A. G. Soffre assai più di rado 
di accessi epilettici, è laborioso ma molto facilmente eccitabile. 


Codrea — L. F. Sempre in letto, taciturno ed apatico, il tremore 
periodico al capo si è reso meno frequente. 
Fossanova S. Marco — V. M. Tranquillo e laborioso, da 


molto tempo non è andato soggetto ad accesso maniaco. 
Fuocomorto — L. P. Auende a lavori che richiedono una cer- 
ta abilità, si mostra però sempre alquanto mesto. | 
Pontelagoscuro — M. C. Fisicamente sano e tranquillo; la sua 
mente però va sempre più ottundendosi. 
«+ 9. Egidio — G. M. Confuso ed ozioso, non chiede più di esser 
dimesso. 
Vigarano Mainarda — R. M. Confuso e stordito, non mani- 
festa però alcun segno di agitazione. P. O. - P. P. - P. G. Nul- 
la di nuovo. i | 
Argenta[— G. G. Tranquillo - A. B. Taciturno e laborioso. 
Consandolo — G. B. Calmo e tranquillo, soffre alle vie urinarie. 


è _ 2 — 


Bondeno — L. P. Nulla di nuovo. F. A. Obbligato al letto per 
catarro intestinale. A. M. Loquace, ma laborioso. 

Copparo — P. R. Lavora sempre da sarto e si è andato sempre 
facendo più quieto. 

Formignana — A. O. Sempre laborioso e tranquillo, non và pe- 
rò esente da qualche disturbo fisico. 

Tamara — L. C. Di salute fisica perfetta, è però sempre cupo e 
concentrato. 

Portomaggiore -- M., B. Lavora da calzolaio, ma ad intermit- 
tenza, chè molto spesso è rumoroso. 

Cento — A. P. Nulla di nuovo, senonchè i disturbi intestinali so- 
no alquanto diminuiti. 

Casumaro — L. C. Ad un periodo di agitazione è subentrato un 
periodo di calma. 

Renazzo -— P. G. Oltremado allucinato, irrequieto e minaccioso. 

Comacchio — D. B. Nulla di notevole, sempre sano di corpo e 
tranquillo. 

Mesola — S. F. Sempre confuso, ma fisicamente sano. 

S. Agostino — P. S. Allegro e spensierato, chiede senza insisten- 
za di esser dimesso. P. B. Fisicamente sano, presenta i segni di 
un notevole indebolimento mentale. 

Migliaro — A. N. Nulla di nuovo. 

Arquà Polesine (Rovigo) — G. B. C. E sempre obbligato al let- 
to con febbre, in seguiio a lenti processi agli apici polmonari. 

Bergantino — S. B. Kidotto al leuo paraplegico, in seguito a 
grave complicazione spinale. 

Fratta Polesine (Rovigo) — O. D. - F. B. - G. R. Si manten- 
gono sempre nelle stesse condizioni tanto fisiche che morali 
Padova — P. G. Nulla di nuevo, attende con piacere a certi ta- 
vori di traforo in legno. A. Z. Calmo e serio, ha nor: volmente 

migliorato. A. R. Nello stesso stato. 

Mantova — R. D. Sensibile miglioramento, sì fisico che morale. 

Massa Finalese — G. A. Sempre un po debotuccio tanto di cor- 
po che di mente. 

S. Daniele del Friuli — C. B. Sempre taciturno e calmo, dà 
alcune volte prove non dubbie che la sua intelligenza non è spenta. 


TBE TNA: 


Ferrara — A. C. - M. G. - R. B. - M. B. B. - A. Z. ved. M. - L. R. 
Nulla di nuovo. M. B. - P. R. ved. B. - R. M. Sane di eorpo, 
ina inquiete c clamorose. E. R. Si mantiene netlo stesso stato. 








Fossanova S. Biagio — V. P. in F. Ancora agitata, clamoro- 
sa ed allucinata. 

Francolino — R. B. ved. M. Meno confusa del solito, ed abba- 
stanza Calma. 

Marrara — R. G. Ancora in preda ad accessi epilettici, ma tran- 
quilla e laboriosa. 

Porott» — R. M. - A. M. - M. S. Ancora nello stesso stato. 

S. Egidio — A. P. in A. Tranquilla e laboriosa. M, S. Inquieta, 
rumorosa e poco amante del lavoro, 

S. Giorgio — R. B. ved. R. Tranquilla, laboriosa e fisicamente 
sana. R. B. Di fisico sta bene, ma è sucida e talora inquieta, 

S. Martino — P. B. Tranquilla, operosa e sofferente di accessi 
epilettici. 

Argenta — M. D. - G. T. Ancora agitate, clamorose e sucide. 
M. M in M. Mesta, confusa ed allucinata. 

Consandolo — C. Z. E alzata, ma assai debole e confusa. 

Bondeno — M. B. - P. G. Sane di corpo, tranquille e laboriose, 
R. S. ved. T. Va lavorando, ma è inquieta e talora allucinata. 

Burana — E. S. in C. Si mantiene calma e lavora al telajo. 

Copparo — T. F. Mesta, parla poco, ed è assidua al lavoro. 

Formignana — C. L. Soffre spesso di accessi epilettici, ed ha 
molta smania di essere dimessa. 

Guarda Ferrarese — S. M, Ora più ora meno agitata e cla- 
morosa, F. C. in F. È tranquilla, ragionevole, e sta in letto per- 
chè povera di forze. 

Rtero — G. S. Tranquilla ed operosa, soffre di rado di accessi epilet- 
tici. 

Ruina — C.B. Meno inquieta del solito, soffre di congiuntivite dop- 
pia. A. G. in FR. E abbastanza quieta, ma sempre confusa e disor- 
dinata di mente. 

Saletta — T. V. Di rado in preda ad accessi epilettici, calma e 
laboriosa, 

Libolla — A. M. Più calma del solito, e fisicamente sana. 

Po-«ctomaggiore — A. S. - P. M. Sempre nello stesso stato. 

Gambaiaga — L. M. in B. Ancora mesta, taciturna, mangia po- 
co e per forza. | 

Montesanto — E. B. in B. Da alcuni giorni è tornata mesta, ta- 
enurna ed inoperosa. 

Portoverrara — T. B. in B. Da qualche tempo è più calma, ma 
ancora in preda ad idee tristi. G. B. Tranquilla e laboriosa ma 
spesso in preda ai soliti accessi cpilettici. 


cub 


Runco — G. B. in P, Di fisico sta bene, ma è quasi sempre lo- 
quace e clamorosa. 

Voghiera — P. M. in B. Atende al lavoro, ed è per !o più ir- 
requieta e clamorosa. 

Cento - C. O. in C. Meno confusa del solito, si presta al lavoro. 
M. G. - R. V. ved. F. - T. D. ved. C. - M. F. in P. Tranquille, 
sane di corpo e laboriose. M. P, in T Mesta, parla poco ed é 
confusa. 

Alberone — T. B. in R. Nulla di nuovo. 

Bonacoiupra — L. S. in N. Va guadagnando nella nutrizione 
ed è calma. M. B. in B. Seguita bene sotto ogni rapporto. 

Casumaro — T. 6. Ancora nello stesso stato. 

Kosso — L. B. ved. M. Obbligata al letto in causa di catarro in- 
testinale e sempre confusa. 

Corpo di Reno — M. F. in T. Ansora in preda ad idee reli- 
giose, e spesso irrequieta. ! 

Penzale — C. C. in F.- €. F. in B. Godono di salute fisica, ma | 
sono confuse e disordinate nell’ intelligenza. 

Pieve di Cento — M. A. Nolla di nuovo. M. V. in B. Da qual- 
che tempo è calma c lavora ai telaj. 

Comacchio — A. C. in F. Di fisico sta bene, ma accusa molti 
mali e desidera essere dimessa. L. G. E mesta. taciturna e labo- 
riosa. 

Sariano di Trecenta (Rovigo) — A. R. B. Nulla di nuovo. 

Chioggia (Venezia) L. B. Sta in letto perchè povera di forze, par- 
la pochissimo ed è sempre mesta. 

Venezia — M. T. G. in P. Fisicamente sana, ma assai loquace e 
disordinata di mente 





I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO NEL 4879 


—_T 900 _____________ 
(Continuaz. V. N.° 10, Ann. VIII). 


80. Francesco C. di anni 74, coniugato, di Formignana, già boaro, da qualche 
anno giornaliero. Abitava in una casa angusta, poco ventilata ed umida. Mangiava 
ora polenta, ora pane; nell’invernata scorsa ha però stentato, e la polenta è stata 
il suo solo alimento. I parenti affern:ano, che il granturco usato non pres-ntava 
la minima avaria, Nella primavera ha presentato eritema pellagroso, che poi scom- 
parve, lasciando la pelle del dorso delle mani scabra ed inelastica. Da pochi giorni 
ha cominciato a passare le notti insonni e ad accusare dolore e pesantezza al 
capo. In pari tempo ha presentato disordine d'idee e tendenza 4 pereuotere la 
vecchia moglie, che diceva incinta. Cosi pure si è in lui perduto ogni affetto per 
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inipotini, che prima amava teneramente. Da un paio di giorni ha allucinazioni 
della vista e dell’ udito. Mangia con buon appetito; va di corpo regolarmente (?) 
e dorme quieto abbastanza (?). Viene curato con dodici sanguisughe ai processi 
mastoidei e con un lieve purgante. — Nulla di ereditario. ( Dr. Collevati). — 
Accolto il 14 Luglio. — L’ammalato è un povero vecchio di complessione robusta, 
ma notevolmente immagrito. Ha il colorito del volto giallo-terreo. Sul dorso delle 
mani ha la pelle scabra ed inelastica. E debolissimo, nou si regge in piedi e deve 
esser posto in letto. Ha diarrea copiosa. Accusa male alla testa. —- Bagni freddi 
al capo, laudano e pillole cilmanti nella sera. Verso la fine di Luglio cessa la 
diarrea, però persiste l'insonnia ed è alluemnato. Nice sempre di esser pieno di 
pidocchi, quantunque neppur uno di questi insetti si trovi sul suv corpo, e spesso 
fa alto di prenderne dei pugni sotto alle ascelle e di cacciarli lontano. Nell’ Au- 
tlunno sta un poco meglio e si va alzando di letto per alcune ore del goirno. 
Verso sera specialmente vede pochissimo e deve essere guidato. Nel Marzo 1880 
comincia ad attendere a qualche lieve lavoro, mangia bene, dorme meglio che per 
lo passato, ma presenta sempe le solite allucinazioni. In tale stalo passa tutto 
l’anno 1880. Nel Marzo 1881 mostrasi assai debole, cammina vacillando e deve 
ancora ritornare all’ infermeria. Da questo tempo in poi peggioramento progres- 
sivo. il malato mangia pochissimo, st denutrisce sempre più, ba qualche colpo di 
losse, tende ad essere soporoso. All'esame si riscontrano isegni di estesa endoar- 
terite deformante. Non si può constatare per lo stato dell’infermo se esista aleuna 
paralisi o paresi. In ultimo piaghe di decubito al sacro. Il 27 Maggio cade nel 
coma; riesce più appena a deglutire; il 29 morte. 

Sezione: Cadavere magro; rigidità cadaverica conservata. Barba folta ; soprac- 
ciglia foltissime e lunghe. L’arto inferiore destro edematoso. Ventre avvallato e 
rugoso. — La calotta del cranio aderisce alla dura dovunque, non è molto spessa, 
ma pesante e costituita in massima parte da sostanza compatta. Le suture sono 
ancora distinte, i fori numerosi, i solchi poco profondi. La dura madre è spessa 
e a destra nella faccia interna è coperta da un essudato fibrinoso, fra le cui lamine 
trovasi qua e là del sangue aggrumato. I seno longitudinale e i posteriori sono 
vuoti. Le arterie della base e le silviane sono ateromatose. Molto sviluppate le 
granulazioni del Pacchioni; aracnoide opaca. Pia anemica e non aderente alla cor- 
teccia cerebrale, La massa encefalica presenta una consistenza minore del normale. 
Le grandi scissure e i solchi maggiori sono molto divaricati; le circonvoluzioni in 
genere molto sottili. Sulla frontale ascendente sinistra a livello dell'origine della 2° 
frontale un focolaio di rammollimento rossastro, che si estende sino alla sostanza 
bianca. Altri due focolai simmetrici si osservano sul margine superiore del terzo 
medio della 2* circonvoluzione frontale, tanto a destra che a sinistra. Un altro 
focolaio della stessa natura si trova a destra sul terzo superiore della frontale 
ascendente ad un centimetro di distanza dal margine dell emisfero. I focolai de- 
scritti di figura irregolare, hanno il diametro massimo di un centimetro. Un ulti- 
mo focolaio di rammollimento grande quanto una moneta da cinque centesimi, si 
trova a destra, ad un centimetro di distanza dal argine superiore dell’ emisfero, 
immediatamente dietro alla scissura interparietale c comprende parte della circon- 
voluzione parietale superiore e parte dell’ inferiore. — Nulla nei talami ottici e 
corpi striati. 1 quadrigemelli posteriori sono di volume assai ridotto. Il ponte del 
Varolio e la midolla allungata sono assai pallidi alla superficie del taglio. Nel cer- 
.velletto nulla di notevole. — Nel torace, ipostasi polmonare; cuore voluminoso e 
pieno di grumi sanguigni; le semilunari aortiche sul bordo libero presentano pic- 
cole vegetazioni in forma di verruche, che facilmente si distaccano ; oltre a ciò 
sono rigide per placche ateromatose. Anche l’aorta iniziale e le arterie radiali sono 
in alto grado ateromatose. — Il fegato è di volume normale, ma povero di san- 
gue. La milza ha la polpa rammollita c la capsula assai grossa ce raggrinzata. 
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Gl’intestini sono distesi da gas; la mucosa dei tenui è normale; quella dei crassi, 
nella S iliaca e nel retto, è cosparsa di ulceri catarrali. I reni sono iperemici. 
Nell’aorta discendente, nelle ilinche e nelle femorali | ateromasia è meno distinta 
che nelle arterie degli arti superiori. Delle femorali è più affetta la destra che la 
sinistra; la vena corrispondente di destra è ostruita da un tromba. 
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Sul contagio della pazzia, del Cav. Dou. Cesare Vigna di- 
rettore del frenocomio di S, Clemente in Venezia. (Memoria letta al- 
l’ istituto Vencto di scienze, lettere ed arti). 





Ammesso che la trasmissione della follia possa effetyarsi per due cause distinte, l’ e- 
redità, e il contagio, l’autore si occupa particolarmente di quest’ ultimo. Che cosa è il 
contagio morale? L’ A. oon inclina a ritenerlo come effetto di un’ emanazione miasmatico 
- nervosa, ammettendo la quale, la trasmissione della pazzia avrebbe molti punti di coufron- 
to con quella della gangrena d’ ospedale. E neppure ammette che, ogni qualvolta la pazzia 
sì trasmette, si debba sempre trattare di contagio giacchè non si può parlare di questo, 
se non per metafora, quando ci troviamo davauti a certi fenomeni d’ imitazione. Così e- 
siste una simpatia immaginativa, un’ affinità di fantasia, che colloca molti individui sotto 
un medesimo campo di idee le quali poi, assumendo proporziani anormalmeute comuni, 
possono dar luogo a certe pazzie epidemiche {monomanie superstiziose e mistiche) senza 
che per questo si possa parlar di contagio, almeno a rigore di scienza. 

Communque due modalità d'imitazione, pur tuttavia si possono ammettere il contagio 
nervoso e il contagio morale. Il primo, secondo Bouchut, sarebbe una specie di miasma 
che affetterebbe in modo specifico il sistema cerebro spinale di un gruppo di individui, 
assumendo carattere epidemico. Quanto al contagio morale, esso è basato sul fatto che le 
manifestazioni degli istinti, dei sentimenti e delle passioni tendono ad eccitarne di consi- 
mili individui predisposti agli stessi elementi; nello stesso modo con cni la risonanza di 
una nota musicale fa vibrare le medesime note in tutte le tavole armoniche che si trova- 
no sotto l’ influenza del suono emesso (Despine). Rambosaon dà di questo fatto una spie- 
gazione scientifica, applicandogli la legge della trasmissione e della trasformazione del mo- 
vimento espressivo; secondo questa spiegazione un movimento cercbraie può propagarsi a di- 
stanza con tutti i fenomeni che sono sctto lu sua dipendenza e di ‘cui è l’espressione, senza nuocere 
tuttavia comp'etamente alla libertà che può più o meno modificare questo movimento, sopprimerb, 
svilupparlo ed imprimerglì altra direzione. Con questa ingegnosa teoria si potrebbero travede- 
re, secondo il Bonfigli, i barlumi di una spiegazione ad alcuni dei più oscuri fenomeni 
del magnetismo animale. 

Dopo tutto ciò l’ A. confuta 1’ opinione da alcuni emessa dietro questi fatti, che cioé 


l’ istituzione dei manicomi possa riuscire pericolosa ai ricoverati, colle seguenti argomen- 
tazioni: nel periodo acuto dell’ alienazione lo spirito di personalità domina I’ alienato, il 
quale è inaccessibile ai sentimenti, alle gioie ed ai dolori degli altri. Pei paralitici e pei croni- 
ci in genere il substratum dell’alterazione nervosa è tale che non può pensarsi a veruna iuflu- 
enza morale malefica, la quale non si può dispiegare se non quando il campo dell’ idea- 
zione ritiene ancora alquanto di normale, Pei convalescenti l' imitazione non è a temersi 
negli ospizi bene organizzati, che offrono a questi individui un riparto speciale dove pos- 
sono attendere a certe occupazioni atte a mantenere la mente in uu periodo: di calma. Gli 
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affetti da monomania e da delirio sistematizzato nei manicomi vivond d sè e sanno dissi- 
mulare il loro delirio, prouti a dar sfogo alle loro eccentricità appena vengano licenziati. 

Ma se l’ imitazione riesce in massima inefticace fra i pazzi, essa invece può offrire se- 
ri pericoli per una mente sana, ma facilmente accessibile ed impresionabile; basti qui I’ ac- 
| ceunare alla profonda scossa morale che riceve ogni individuo nel visitare per la prima 
volta un manicomio. Ed ecco il pericolo di lasciare gli alienati liberi in società, ed ecco 
la precipua utilità dei manicomi, 

Dopo aver fatto alcune considerazioni storiche e filosofiche intorno alle allarmanti 
statische dei suicidi, l’ A. sı occupa con molia chiarezza è competenza dell’ inportante ar 
gomento della follia associata, che egli divide in follia imposta, simultanea e comunicata. 
Nella prima l’ essere influenzato non può considerarsi come pazzo, ma come individuo de- 
bole di mente, il quale, incapace di coutrollo e privo di resistenza, finisce coll’ abbraccia- 
re i concetti deliranti. Nella follia simultanea avviene che due individui predisposti cón- 
traggono, dietro le medesiine iufluenze, un uguai forma di delirio; senza distinzione fra 
chi sia attivo © passivo, ina influerzaudosi reciprocamente e vicendevolmente. Nella follia 
comunicata avviene che un individuo, ereditariamente predisposto, và gradatamante al- 
terandosi nelle facoltà mentali, dietro la graduale, permanente e pernisiosa influenza di 
un altro. L'A. chiude la sua importante comunicazione, indagaudo se sia possibile il pre- 
servarsi dalla follia; seuza toccare il come si possano evitare le cause, l’ A a'umette con 
Maudsley che l’uomo ha in sè il potere di prevenire la follia e che siffatto potere consiste 
nell’energia (maggiore o miuore secondo gli individui) della volontà, che costituisce ıl carat- 
tere fondamentale della potenza morale e può imporre talvolta le sue leggi anche alle de- 
viazioni patologiche. L'A. accenna ad una forma di follia annessa a cause morali, detta 
cututosio, la cui curabilità dipende dalla buona volontà del malato, coadiuvata da sapienti 
e razionali cure morali, che reudouo l’ alienista uno dei benémeriti campioni dell’ uma- 
nila. Tonnini 








SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO: 


Come s’ impedisce e cura la pellagra pel Prof. C. Lombroso. Torino, 1881. 

Sutte ineguaglianze di sviluppo delle ossa del cranio umano nei loro rapporti 
colle leggi della simmetria morfologiea. Contribuzione del Dutt. Ettore Palom- 
bi medico chirurgo veterinario, ecc. Munte Giorgio, 1881. 

Le beneficenze di Plinio Cecilio Secondo ai Comensi. Nota del prof. I. Gen- 
tile letta nell’ adunanza del 21 Luglio 1881, al R. Istituto Lombardo. Milano, 1881. 

La durata del discernimento e della determinazione volitiva. Studi di psicologia 
sperimentale del Dott. Gabriele Buccola assistente alla Clinica psichiatrica 
nella R. Università di Torino. Milano, 1884. 

Contribuzione allo studio sperimentale dell’ ipnotismo di A. Tataburini 
Medico-Direttore del Frenocomio di Reggio-Emilia e G. Seppilli Medico assi- 
stente nel detto Frenocomio. Reggio-Emilia, 1881. 

Lehrbuch der klinischen Untersuchungs - Methoden für die Brust - und Unterleibs 
Organe, ece; von Dr. Paul Guttmann dirig. Arzt des Stadtischen Baracken- 
Lazareths und Docent. a. d. Umiversität. Vierte Auflage. Berlin, 1881. 

Di una paraplegia ed anestesia isterica curata colla metalloterrapia. Resoconto 
clinico del dott. Camillo Fochi f. f. di Direttore nel Mauicomio di Colorno. 
Miano, 1881. 

A Handbook of physical diagnosis ecc. by Dott. Paul Guttmanp; ttan- 
slated from the third german edition, by Atex. Wapier, M. D. fel. fac. phys. 
and, surg., Glasgow. New Jork, 1880. 

Rieerche sul sangue dei pazzi pellagrosi. Comunicazione preventiva presentata 
al Congresso medico interzionale di Londra dal Dott. G, Seppitii Medico nel 
Fremocomio di Reggio-Emilia. Milano, £881. 
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI OTTOBRE 1881. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 


Baldassari. 

Womini. Hanno atteso a lavori di terra ; . N. 27. L. 276 16 
« « lavorato da calzolajo ; i ©» g « 7. « 196 70 
e . muralore . ; : i i i ‘ « 4. « 61 53 
« S faleyname . «3. « 55 40 
« a tappezziere e materassajo « 6. « 91 45 
x x canepino . . . «o a = 
« « sarto i « i. « 43 — 
« « da pittore e e verniciatore . « 3. « 30 50 

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 

pulizie, scrivani ecc. . ; i ‘ ; « 25, « 


(—’ — ccocmfllà ee 


Totale dei lavoratori N. 82. 
Totale dell'importo dcha mano d'opera L, 754 76 





Donne. Hanno cucito effetti nuovi N. 6. L. 51 53 
« « filato, dipanato ecc. . « 14. « 20 40 

“ « cucito a macchina. . « 2 « 48 — 

« « tessuto pantofole e —. « — 

« e fatto lavori di maglia « 20. « 65 — 

« DI alleso ai telaj « 22. « 156 40 

« « rammendato biancherie, vestili ecc. « 18. « 185 54 
Si sono occupate in servizi interni « La — — 


se 





Totale delle lavoratrici N. 91. 
Totale dell'importo della mano d'opera L. 506 86 


Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 1261 62 


Movimento dei malati del Manicomio nel mese di Ottobre 1881. 








Totale 








UOMINI | DONNE | 
Esistenti al I. Ottobre N. 133 | 150 83 
Entrati ; : . ‘7 | 4 2 6 
B p Domma , | 137 | 152 | 289 
| Miglior . i x | 4 | 5 | : 
igliorati 9 | 
ai Non migliorati i | — | — | = 
Non verificat. la pazzia,, 2i A su 
“ee 5 | 6 
Somma ,, | T| 10 | 17 
Rimasti al 31 Ottobre 1881. E | 130 | 142 | 272 : 


Tip. de l’Eridano 
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Ferrara, 24 Dicembre 1881 


NOTIZIE SANITARIE 


LAZIO aA 


Lore hk. 8 Oy Bf 


Ferrara — P. L. - P. G. - G. S. - A. P. Soliti cronici mentali, 
due godono però buona salute fisica. N. P. Seguita nelle sue 
allucinazioni, ma è calmo, e molto laborioso. G, M. Al solito, 

«anzi un pochino rimesso nelle forze. | 

Boara — C. D È più calmo, mangia, e si va rimettendo, 

Fuocomorto — L. P. É alzato, abbastanza tranquillo, ma molto 
lagnoso. 

Pontelagoscuro -- M. C. Sempre pochissima intelligenza, ma 
è quieto e va lavorando. 

Porotto — A. C. Migliorato sotto ogni rapporto, è quieto e lavora. 

S. Bartolomeo in Bosco — A. S. Entrato da pochi giorni, 
mostra già un notevole miglioramento. 

S. Egidlo — G. M. Solite cose; fisicamente sta bene. 

S. Martino — L. B. É tranquillo abbastanza, sta alzato, ma č un 
po’ lagnoso, ed esigente. 

Vigarano Malnarda — M. R. E alzato, ma piuttosto peg- 
giorato nelle sue condizioni fisico-mentali . 

Argenta — A. B. Più calmo, lavora volentieri ma di quad in 
quando ricade nelle sue solite idee. 

Consandolo -- G. B. Ha spesso giorni irrequieti, però sta bene 
di salute fisica e va lavorando. 


_ 2_- 

Bondeno — A. M. al un on vago, ma tranquillo e lu- 
borioso. 

Burana — E. Z. Un po rifatto nella autrizione, si mostra ancor 
più docile e più tranquillo, e va occupandosi in qualche lavoro, 

Stellata — N. B. Sempre agitato e molto rumoroso. 

Copparo: +: P. R. È un: po?agitato;; malato: di erisipgla facciale, 
ora però tende alla guarigione. 

Cologna — L. C. Ora è quieto, ma non ama di lavorare, fisica- 
mente sta bene. 

Saletta — P. R,;E; quieto, sano di corpo, e. laborioso. 

Tamara — L. C. ‘be. quieto e favora volentieri. 

S. Vito — E. C. Tranquillo ed operoso. 

Portomaggiore — A. Z. Piuttosto confuso di mente. è in letto 
per catarro intestinale. | 

Ripapersico -- M. D. Un po’ Sonti ma tranquillo, ae dei 

,:- BObiti agcossì epilettici, - 

Voghiera, —:A..F. Ora è, sd mes nelle forze e va aiu- 
tando nel servizio dell infermeria. | 

omnes A.P. E sempre nelle solite condizioni, . però ora a Ja, diar- 
rea à cessata e- il- malato. si alza ogai giorno. goras goeg 

Camianie — L. C. E molto aiora di corpo e di mente. 

Mirabello — P. F. È quieto. e .lavora; ha perà, (requenti agegset- 
cpilettici. 

Cemaechio:— D. B. Sano di corpo,. e un po’ più tranquilla, 
Fratta: Polesine — G. R. Benisimp di. salyje fisiea,, ;é anche. 
molto più tranquillo, e si. va occupando in qualche lavoro. 
Padova ~: P. G. Buona satute fisica e solite ener er: A, Ri. 


au “Unapo migliorato... x ; = 

_ S. Daniele del Resana — c. B Toi ancora nelle solite 

my | condizioni. «.. ae ae LE ioni. ai ii > 
RR TTT 


_ 





Ferrara “'M. 6. - A. C. - A. Z. Solite croniche, api e 

| s laboriose, G. F, Ancora malata di catarro intestinale, | ) 

Cocomaro dl Cona — G. Z. M. È sempre melanconféa ‘e ton 
poche forze. 


©: 

F'ossanova S. Biagio — V. P. F. E-ancora moltg confusa gd 
agilala. 

Francolino — R. B. M. Molto migliorata sotto ogni rappertò. 
E quieta e laboriosa. 

Miarrara — R. G. E abbastanza quieta, ma spesso È presa ‘dai’ sð- 
liti accessi epilettici. 

Qaacchio — D. P. E abbastanza quieta. e > lavora volentieri. 

S. Egidio — M. S. E sempre un po “irrequieta, € facilmguie . rap 


scibile. 

Argenta — M. M. M. Melanconica. agitata, mangia » fpreaiamnente 
e non si presta ad alcun lavoro. 

Consandolo — C. Z. E facilmente irascibile ma lavbeir: volenicà. 

S. Nicolo — E. S. E sempre in letto pero catarro MlbstiAale, “e 
per mancanza di forze, del resto è quietissima,. M C: Quiew, 


sz i zu 
va lavorando ma ha pochissime forze. I 7 9 


Copparo — A. P. Quieta e laboriosa. T. F., Migliotata assai; si 
va alzando, e comincia ‘ad occuparsi: in; qualehe laudro,.:“, w 
Coceanlle — S. B. F. E abbastanza quieta, si va alzando e la- 
vora qualche poco. te a ats "pagg 8 
Guarda Ferrarese — 5, M. Anasi, rumorosggl. tI 
Saletta — T. V. Soliti accessi di epilessia e qualche belt un po 
irrequieta. Però va lavorando volentieri, 
Tamara — M. B. B. Quieta, poco. operosa, : €, spesso uditi 
di cefalea. 
Ostellato — P. L. M. E in letto per deficienza di forze, spesso 
irrequieta, sempre scontenta of 2 2 ee 
Libolla — A, M. Ecceotrica sempre, e sili volta. au Morgia 


ima in complesso buona e molto operosa. | 

Portomaggiore — P, M. Sempre Buone: e wanquilla, ha Po- 
che forze, 

Gambulaga — L. M. B. Sempre mesta e taciturna, spesso agi - 
tata, vo però applicandosi a qualche piccole Jayore. . 

Montesanto —- E. B., B. E sempre molto melanconica, confusa 
e ripugnante da ogni lavoro, parla quasi mai. 

Portoverrara — T. B. B. Dopo breve periodo di calma è tor- 
nata rumorosa ed agitata. G. B. Vanno succendosi i soliti àc- 
cessi istero-cpilettici, 





co hi 


Voghiera — P. M. B. Sempre stravagante ed irascibile, però 
molto laboriosa. 

Cento — M. F. P. Ha poche forze, ma è quieta ed operosa. 
M. P. T. Sempre melanconica, va lavorando. 

Casumaro - T. G. Tranquilla ed operosa, però sempre piuttosto 
confusa. 

Ponzale — C. F. B. In questi giorni è stata in letto, molta con- 
fusa di mente e un po?agitata, ora sta meglio e si alza. 

Renazzo — È. B. Ha avuto uno de’ suoi soliti accessi maniaci, 
ma di brevissima durata, ora sta bene. | 

Lagosanto — M. T. M. Ha avuto un accesso di melanconia, sta 
già meglio. 

Comacchio - G. L. Irrequieta e rumorosa. 

Migiiaro — A. D. G. E stata in leto con febbre per alcuni gior- 
ni, ora sta meglio. 

Cornacervina — A. G. Sempre irrequieta, è poco operosa. 

Castelbaido — C. G. L. Sempre al solito. M. F. E piuttosto 
irrequieta e rumorosa. 

S. Martino in Argine — C. C.G. Bene di salute fisica, ma 
sempre agitata e rumorosa. 

Finale di Modena — M. M. B. E in letto e sempre agitata. 

Venezia — M. L. P. Sta bene di salute fisica, e va lavorando 
volentieri, ma è sempre ciarliera e rumerosa. 





SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI 
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Augusto Tebaldi. Lettere di un medico viaggiatore. Padova 1881. 

Sull’istruzione dei sanitari del Regno. Lettera aperta del Dottore Anton 
Maria Gemma aS. E. il Ministro prof. Guido Baccelli. Milano 1881. 

Di un solo aneurisma sviluppato dalle arterie celiaca e mesenterica; sloria e 
osservazioni del Prol. Cesare Federici. Bologna 1881. 

La propagazione{dei suoni del cuore in ordine alla diagnosi fisica dello stu- 
maco; osservazioni del Prof, Cesare Federici. Bologna 1881. 
| Mixofibroma multiplo con angioarterite obliteranie per Giovanni Weiss 

professore nella R. Università di Messina. Milano, 1881. o. | 

Dott. G. Riva. La Pellagra. Rassegna di recenti pubblicazioni. Milano, 1881. 

Cefaloematoma diffuso traumatico. Emorragie successive; trasfusione di san- 
gue nel peritoneo; guarigione. Storia del Prof. Azzio Caselli. Torino 1881. 

Estirpazioue totale dell'utero per la via della vagina. Asportazione attraverso 
lafvagina d'enorme fibroma sotto sieruso nterino sviluppato nel legamento largo 
sinistro, eseguite da Azzio Caselli. Milano, 1881. i i 

La durata delle percezioni clenzentari negli alienati. Ricerche compiute nel- 
l'istituto psichiatrico di Reggio del Dott. Mwabrieie Buecola Assistente nel- 
l'isutato psichiatrico dell'Università di Torino. Reggio, 1881. 





I PELLAGROSI ACCOLTI NEL MANICOMIO NEL 1879 
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(Continuaz. V. N.° 11, Ann. VIII.) 


81. Paolo R. E lo stesso malato soggetto dell’osservazione N. 60. Venti giorni 
dopo uscito dal Manicomio, vi fu ricondotto ad urgenza, perché ricaduto nell’ a- 
gitazione primiera e pericoloso a sè e ad altri (Dott. Brunetta.) AI’ ammissione 
troviamo, che il R. è tuttora ben nutrito e robusto, come quando lasciò il ma- 
nicomio. Dei sintomi della pellagra non presenta più traccia. Deve dirsi, che la 
disposizione ereditaria alla pazzia, la pellagra lungamente sofferta (per dieci anni) 
e l'abuso degli alcoolici abbiano insieme contribuito a nettere il suo cervello in 
condizioni tali, da non poter più ritornare alla norma anche dietro l’ allontana- 
mento di alcune delle dette cause. — Il delirio con agitazione che presentò al- 
l'epoca della riammissione, cedette dopo qualche tempo all’uso dei calmanti e fu 
rimpiazzato da uno stato di profonda melanconia, In seguito durante qualche tem- 
po si mostrò in slalo apparentemente normale. Poi si riprodusse il delirio, se- 
guito ancora da melanconia ecc. Tali diversi stati si sono poi sempre regolarmente 
alternati sino ad oggi, di modo ché la forma psichica da cui è ora affetto il R. è 
la così detta follia circolare. | 

82. Erminia P. di anni 45, coniugata, di Rero, povera giornaliera. Si maritò 
a ventun anno la prima volla, ora è da ollo anni maritata per la terza volta. Ha 
partorito dieci volle ed ha avulo tredici figli, essendo stato trigemello uno dei 
parti. Di tutti ı suvi nati, solo tre sono sopravvissuti. Da alcuni anni soffre la mi- 
seria e perciò mangia scarsamente ed abita una casipola poco salubre. Da un anno 
non è più menstruata e pare che la funzione relativa ‘cessasse in seguito a spa- 
vento. Ha sofferto molti dispiaceri ed è maltrattata dal marito. La sua comples- 
sione era una volta robusta, ora è assai deteriorata. Ha dato segni altre volte di 
disordine mentale, ma in modo transitorio. Da tempo lungo fa uso di tabacco da 
fumo. Ai primi di Agosto 1879 cominciò ad accusare dolore di capo localizzato al 
vertice; a poco a poco divenne straordinariamente loquace, si delte a girovagare 
senza scopo, a fare discorsi sconnessi, a vendere quasi per nulla gli oggetti di 
casa, a fare alli osceni in presenza di altre persone, ed a minacciare incendi ecc. 
In casa con fu possibile intraprendere alcuna cura (Dott. Frabetti). Accolta nel 
Manicomio il 23 Settembre. All'esame obiettivo nulla si nota d’importante dal lato 
somatico, all'infuori di una denutrizione di alto grado e del colorito giallo-pallido 
del volto. Sul dorso delle mani nessun eritema; la pelle però ne è lucida e poco | 
elastica. All'esame psichico troviamo solo quella lieve confusione d'idee che carat- 
terizza la debolezza mentale. L'inferma è assoggettata a dieta ricostituente. Dopo 
qualche tempo migliora sotto tutti i rapporti ed il 16 Febbraio 1880 viene licen- 
ziata completamente guarila. i | te 

83. Teresa D. vedova, d’ anni 70, giornaliera, dei dintorni di Cento. Deriva 
da padre che fu pazzo, Fu ricoverata nel Manicomio la prima volta nel Marzo 
del 1872, ma anche allora era qualificata nel certificato medico come recidiva. La 


i 
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forma mentale che presentò nell’Ospizio fa la mania acuta, Guari in breve tempo 
e nell’Ottobre dello stesso anno fu licenziata. La seconda volta fu ammessa il 5 
Luglio 1876 con forma lipemaniaca; fu per qualche tempo sitofoba e fu alimen- 
tata con la sonda; cessata le sitofobia migliorò ben presto sotto l’uso di una sana 
alimentazioue cd uscì guarita nel Maggio del 1877. Dopo pochi giorni però fu ri- 
condotta per la terza volta nel Manicomio, perchè aveva dato nuovamente segni 
di pazzia. Pare che la miseria in cui trovò la famiglia, il dispiacere di avere il 
marito malato e le privazioni fossero causa della recidiva. Anche questa volta guarì 
bea presto e dopo averla tenuta per lungo tempo in osservazione, fu dimessa nel 
Maggio del 1878. Finalmente nell’ Ottobre 1879 fu riammessa per l ultima volta, 
perchè da qualche tempo agitata, confusa e tendente al suicidio. Questa volta al- 
l'ammissione notammo, che la povera donna era assai deperila nella nutrizione e 
che al dorso delle mani presentava le tracce di eritema sofferto. Pare che negli 
ultimi tempi, diventata vedova, abbia sofferto la miseria più che per fo passalo, 
e che specialmente durante l'inverno decorso siasi dovuta alimentare solo con poca 
polenta. Nel Manicomio ha presentato da principio sitofobia, insonnia ed agitazione; 
in seguito si è fatta tranquilla, si è nutrita ed ha cominciato ad attendere a qual- 
‘che lavoro; qgerò è rimasta sempre debole di mente e trovasi tuttora nell’ Ospizio 
sotto la forma della demenza consecutiva. 


84. Giuseppe S. d’anni 42, conjugato, giornaliero povero, di S. Nicolò. Era in 
origine di complessione robusta. Ha poi sofferta la miseria, si è alimentato con 
sola pofenta in scarsa quantità, ed ha dovuto bevere solo acqua; abita in luogo 
umido. Da qualche tempo la sua complessione è delericorata; è pallido in volto, 
magro, debole. La crescente miseria lo preoccupava per la sua famiglia che ama- 
va moltissimo; negli ultimi mesi l’affello verso i suoi pareva esagerato; in ultimo 
cominciò a deliberare all’ improvviso, esternando il proposito di voler uccidere la 
moglie e i figli. II 2 Dicembre è tra ‘otto ad urgenza al Manicomio. (Dott. Angce- 
lini). All'ammissione troviamo un uomo di complessicne robusta, ma deteriorata ; 
presenta tracce di eritema sofferto al dorso delle mani. Parla sconnesso, si agita 
senza scopo, ha lo sguardo stupido. Nei giorni successivi, dopo I’ uso di qualche 
calinante, è più tranquillo; parla però continuamente della sua famiglia e della 
squallida miseria che l’opprime; dice, che gli era impossibile trovare lavoro e che 
nulla aveva da dare in cibo ai suoi figliuoli. Nelle prime notti non prende sonno 
e si è costretti a somministrargli del cloralio per fargli prendere un po'di riposo. 
Soffre di stitichezza, che deve esser combattuta con l’uso dei elisteri, Nel Gen'.nio 
è Guieto, non si lagna più, mangia e dorme, ma è taciturno, inerte e debolissimo. 
— Si prescrive la tintura di noce vomica. — Nel giugno (1880) le di lui condi- 
zioni sono di poco mutate — Doccie fredde — Nel Luglio la nutrizione del ma- 
lato si fa migliore, riprende a grado a grado le forze e comincia ad occuparsi in 
qualche lavoro. Nei mesi successivi il miglioramento è lento, ma progressivo. 
Nell’estate 1881 il malato viene dimesso completamente guarito. 

85. Paolo P. di auni 48, celibe, giornaliero, povero, di Ambrogio. È malato da 
vario tempo, e da tre mesi sta in letto. Si è nutrito sempre scarsamente e male. 
Abilava in un locale a piano terreno, umido e situato in mezzo alle valli (lagune) 
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(Dott. Branetta). Con certificato che lo dichiarava affetto da delirio pellagroso, il 
malato fu accolto nel Manicomio il 19 Dicembre . AI ricevimento si nota che il 
P- è denutritissimo, che ha un colorito giallo terreo e che la pelle del dorso delle 
mani ha molto sottile, scabra ed inelastica. Ha la mente confusa assai, lo sguardo 
stupido. Si deve metterlo in letto perchè è così debole da non potersi reggere in 
piedi, Nella notte dorme abbastanza. Nei giorni successivi parla a bassa voce e 
chiede di suo padre; ha gli occhi fissi e spalancati; invitato a mostrare la lingua, 
tiene la boeca fortemente serrata. Orina nel letto. Reazione pupillare normale. 
Mangia, se imboccato; ha il ventre stittico. Ha sempre la pelle madida ed il suo 
sudore ha un odore nasuebondo. Ai primi di Gennaio lo stato dell'infermo è poco 
mutato. Si nota, che tiene abitualmente le mascelle serrate con forza; però quan- 
do vuol mangiare le apre facilmente Licve escoriazione in corrispondenza del sa- 
cro. Verso la meta di Gennaio l' escoriazione è diventata piaga di decubito. De- 
perisce di giorno in g orno. Suda sempre ed il sudore ha sempre il solito odore 
spiacevole. Coi primi di Febbraio, ii malato è preso da febbre (temperat. 40 C.). 
Ritiuta i medicamenti ed il cibo. La febbre continua e s’accresce. Muore con lem- 
peralura iperpirettica il 18 Febbraio. Fino a che il malato non ha rifiutato il cibo, 
gli. è stato somministrato ogni giorno il liquore del Fowler da'la dose di 6 a 15 
goccie, — Mecroscopia. Cadavere in stato di avanzata putrefazione (56 ore d. m.). 
Piaghe cancrenose di decubito in corrispondenza del sacro, dei calcagni e dei mal- 
leoli, ‘Rigidità cadaverica conservata negli arti inferiori. Calotta del cranio sottile 
e assimetrica. Dura madre di aspetto normale; seni quasi vuoti. Pia iniettata ed 
aderente alla sostanza cerebrale sottoposta. Circonvo'uzioni piuttosto sottili. La 
corteccia è di lieve spessore e si vede in essa distinto lo strato medio giailast: o. 
La sostanza midollare è anemica ed edeinatosa. Anemiche sono pure le altre parti 
del cervello. Nel torace si nota ipostasi polmonare. Nell’ addome, fegato ingrandito 
e iufillrato di adipe. Milza pure voluminosa (centim. 20 per 10). Del resto nulla 
di notevole, 

86. Carolina C.. caniug. d’ anni 42, di Saletta, giornaliera, povera. È malala 
da: circa otto mesi. Abitava in luogo umido; cibavasi quasi esclusivamente di pø- 
lesta, beveva acqua. Nel principio la malattia si manifestò con insonnia, febbri 
intermittenti, diminuzione delle forze, inappetenza. Lo stato di debolezza, massime 
agli arti inferiori, si accrebbe nei mesi successivi. Da ultimo allucinazioni, scon- 
nessione d’ idee, smanie. (Dott. Bonati). Accolta il 3 Dicembre. La malata è mol- 
to denutrita; sul dorso delle mani ha la pelle atrofica. Il suo colorito è pallido-ter- 
reo. È quicta, ma debole di mente. Nei primi giorni del suo soggiorno nel Manicomio 
ha febbre nella sera a 40° C.; la mattina è apirettica. Dopo it giorno 13 la febbre 
non si presenta più, ritorna l’ appetito, migliora a poco a poco la nutrizione, cre- 
scono le forze fisiche e mentali ed il 10 Gennaio lascia lo Stabilimento perfettamen- 
tejguarita. La cura consistette dapprima nell’ uso del bisolfato di chinina, e dipoi 
in. quello dei decotti di china e di una dieta lauta. 





i , ‘ , 


ua 
LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI NOVEMBRE 1881. 


Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo 
della mano d’opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing. 


Baldassari. 

Weomini. Hanno atteso a lavori di terra ; ; ; N. 25. L. 103 -- 
e e -lavorato da calzolajo « 6. « 161 10 
a . muratore . e 3. « 87 90 
« «~ falegname. ; | « §. « 52 30 
e s tappezziere e mater assajo ; ; i « 8. 69 — 
n « canepino . . i i «e —, « — — 
« « sarto i « 3. « 39 50 
« « da pittore c e verniciatore . « 3. « SI 50 

Si sono occupati come cucinieri, attendenti alle 

pulizie, scrivani ‘ecc. . | i | i « 26. « 


nme = geste ode fe 


Totale dei lavoratori N. 81. 
Totale dell’importo della mano d’opera L. 546 30 


Penne. Hanno cucito effetti nuovi N. 6. L. 49 — 
« ` filato, dipanato ecc. . « 10. « 12 60 

« « cucito a macchina. . « 3. « 81 20 

« « tessulo pantofole « 2. « 32 — 
e « fatto lavori di maglia « 20. « 61 63 

« a atteso ai telaj: . ; ; « 22. « 127 78 

« « rammendatn biancherie, vestiti ecc. « 16. « 155 56 
Si sono occupate in servizi înlerni « 8a — — 

Totale delle lavoratrici N. 87 


Totale dell'importo della mano d’opera L. 319 79 


Importo comiplesstvo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 1066 09 








Movimento dei malati del Manicomio nel mese di fovembre 1881. 


| UOMINI i | DONNE | Totale 


Esistenti al I. Novembre N. 130 142 | 272 











Entrati : ; i 9 | 4 13 

= Somma ,, | 9 | 146 | 285 
Tani i » | = | 4 10 

car icliorati s ui DEE 
Usciti Non migliorati x | = = 
Non verificat. la pazzia ,, ca = e 
pn ES) a) 
——_—_Senm »[__2 | 8 
Rimasti al 30 Novembre 1881 ,, | 130 | 8 | 268 | 
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